
Editoriale 


Una lunga notte di sangue e di agguati in una delle città più martoriate d’Italia 
Blitz con sparatorie scattàte quasi contemporaneamente in negozi, sale giochi e per strada 




^ La Giustizia 
| ; e quel Kila^ 
f i muto é sórdo 


’INnile che non «i itaplw^ie suMo in un lalltanenta del 
' «mmiHk AIOKfMQlKmhitUjaH 
miiéM yWrilMw^iw i ilie oa g tfeiWoéalWa^MBecoin- 
pMlKjiiawacvidenteclieiinaiulellaiglusiizla. Invecediav- 
viani a whaione, anche lolo panialc. si sono agsravaU n> 
no ai punto di riuacire a meiteie tulli d'accordo cTica l'iiri- 
>' numiabililè di fanne di lolla Ironlaii e deche. Oi piò. Iliron- 
' le. della pioMita e delie rivendicazioni ai è oggi esteso ben 
olile le categorie degli operatori più dbeitamenle inieiesu- 
ii.emlnlatliiendeacainvo|geieslabilmenle-onnal-an- 
che 1 sindacati confederali, che hitnno preso atlivamente 
parie.cen loroo^ncatl esponenil, alle assemblee svoltesi 
nel tribunali di Catania, Napoli «.Milano: ed infine hanno 
jMiMÌto - coi >Corai|aio avvocatte magisiiath > un.gnippo 
• '<|i lawao to vfau di una piaMiMMLcomune di soUec inizio- 
./nierichifiia..'. 

Llnmoitania df tothk cKeh amBMle; Avvocati e magi*. 
' alH prese con dhfuniiorii Mìe na umiliano quotidia- 


1 7 — ■~'“^liB|||TrTlìi~V‘-TTW 'ì tttìtfiMiietilDono 
. ' cosi IMiSinMraslla gaiiie è chiaro, ae non alale 

' anchevptalpivlcancodellasiiuazionetaenon 
. ' aMt etiche voi a ptendera in mano il pioblenia 
. . ' . ; della gluiliata: ss non siete anche voi a prole- 
siaie.o p ratiia iep ei cha allacciadavveroe(Inai- 
, manie qualcosa. 4 pura UkHtone che d possa venirne in 
tote! E la ghatizia continuerò ad esaeie un 
jH|||a|lMMioj.aaihpie pU radicalmenie negato. Lasciato, 
tosVaiibSiato alla prcoezione inailosa), o 
. WHIIinaio •» In manlan sempre piò percepibile - in un 
laaaaaiato abtpriarto.del propri piò elemeniari dUni. Il 
quotidiano Uaiiinp di gluiiiaia della gente premehuvsnzi- 
hdlpaul tenWtoaMrorainaria amminhtrazlone.aul lacMno 
i'deila richiesta di iproierione dei piò aenuilicl - ma anche 
jpiftumanti edeatanziaH - berti della vita Storture e carenze 
t IH'ogni genera-per conilo - han causato una progressiva 
: pciwiadicffeiiMiòedilegalhàdeirinterosbteinagfcNiizia- 
. riotlidhsesiodellateusilzia (penaleecivile) òcoatproton- 
^darla determinale w svuotamento di fondamentau garan- 
■gale cost l iuzloi n ali ed alterare I caratteri stessi dello Stato di 
rHrilto. sona propria peUe, I cittadini hanno imparato che 


perrbriiwKfloibprplilemlnonpoaaonoeonlaiesullagiu- 
. alMa dello Stata Mehin cicscee si ralloRa la tendenia al- 
r l'Ulegailtò del poteri; I cittadini «omuni» - più che preten¬ 
dete la aoddhlazione di toro dMni-si vedono costretti ad 
elamoatnan lacòneessiOnedUayorL 
. . ■ Ecca n ra ccordo tra sindacati e •Comitato magbtraii- 
«wocalh per un Impegno cH lotta comune è la prova che vi 
> ò'MNtWiaea. dìnuMconsapeiiòléiiza della complessitò dei 
probMntriellagluriiaia e della natura non corporativa delle 
iMhdlEaltani « awoctttl e maghlratL Questa Mita comune 
paiit''coiitribUhe al auperamenio di quél sentimenio di 
estnuiellò warao'la ghiaiizia chu nei cittadini va hrresbtibil- 
: mwiM'ereacenrio: (tonò contribuite al superamento di quel 
profondomaleasaM che sta Inwaiendo gli operaiori del di- 
littalnisltailnelcanaialarerincideitaasempKpiaiesidua- 
! le,«secondaiia'AeHe toro funzioni.'Soptauuito, potrò final- 
: mattle rliv att llBW it'Maaao da un'Indifferenza per f valort 
' della ghitMnlone che ha giò fnneacato perversi processi di 


W|T«1 


a 


: 8 moitìe 


I n tutta Italia, il 14 dicembre, avvocati e magi¬ 
strati si asterranno dalle udienze. Lo sciopero è 
. stalo deciso - insieme - dalle due categorie, 
che hanno formato un •Comitato avvocati e 
' - giudici per la giustizia». Le legioni della protesta 
***** tono noie, e’possono riassumeninairassoluia 

bisastenibUtlò di una situazione che sta portando l'appaia- 
' IO giudiziario allo tisscio,'ber le gravbsline carenze rfogni 
tipo che ne impedIscoiM U funzionamento. Non è la prima 
^«olia che.avvocatt • ihagistratl scendono insieme in campo 
'ConiiD il Fòlazza Oik un almo fa avswno indetto uno se»- 


t ‘diamente II lavoro, han-decito di cambiare IntertocuiOK. 
.Non piò suppIche alRslaaaD. Rlràlgersi al potere poHttco 


:,teMri;dèl Mncipe> che gbop(iatori.del settore hanno ac- 
' «Rato di assumere In questi snnL forniulando indicazioni 
'(b indicazioni nelia speranza di verterle tradotte in mhure 
concrete. Avvocali e maghuaiiprendono alla fine atto della 
soManziate ineapacliò (oinwWctenMvolontò) del potere 
; poliiico di elaborate ed amare interveaii capaci-di rove- 
iZlM te sitoririoira Ne reràmano te serie intenpliiabite di 


Unaimpre^ionantecatenadiagguatiinaricaihainsan- 
' guinato ieri sera te strade di Gela: i morti sono otto, sette 
i feriti, ma il bilancio potrebbe aggravarsi nelle prossime ; 
ore. Si è trattato, pare; di un unico blitz-punitivo che 
avrebbe colpito ^rsonaggi e ambienti vicini al clan dei 
Madonia. Il massacroèstatocòmplùto in più punti del¬ 
la città quasi contemporaneamente. Il mini^ Scotti 
hainvlatosulpostoraltocommissariopi^enicoSica. 

oaLnostboinvwto ■ 


. . nuHcncoviTALa , 

I GELA Otto qimtf • lid6«^.^mini delle forze deH'ordine 


feritt. alcuni dei quali In gravis¬ 
sime condizioni: questo II tra¬ 
gico bilancio del blitz mafioso 
che ha insanguinalo le strade 
di Gela. Quattro raid scattali 
contemporaneamente in di- 
veise zone della ciltA Eviden¬ 
temente si è trattato di un pia¬ 
no preordinato: la faida tra le 
cosche ha ormai messo in.gi» 
nocchio la cittò sicilteiia lidur 
cendola.ad un vero e proprio 
campo di battaglia. Una sfida 
.dapattedlCasanasmehelii- 
.vesilgatoridipoHzteecanbl- 
nteri, non tono stati in grado di 
reggete. Il minhiro delllmer-' 
' no. Vincenzo Scòtti avvitito 
dd massacro ha immediaia- 
mente dbpoato per stamane 
; l'invio aCela dell'alto commis¬ 
sario Oomenlco Ska. (ter ^ 


il primo allarme f scattato alle 
19, in una sala giochi di Cono 
Vittorio Emanuetc. Due perso¬ 
ne uccise: Salvalorc Di Dio, 19 
anni e Giuseppe Aireddte, 17 
' anni. I carabintetl erano appe- 
' na giunti sul luogo del duplice 
omicidio quando via-radio ve- 
. nivano Informati dt un -nuovo 
assalto a poche centtnttia di 
metti,ObtelUvDdei killer, in via 
' Tevere, era starnila un frutti¬ 
vendolo. NunziòSccim, 46 an¬ 
ni: ' pregiurifeaUv- Oavanii ad 
una macelteiia qualche tninu- 
lo. dòpo, l kilter colpivano a 
morte'FVanebseòRinzirlHo. 45 
anni, uomo d'onere temio al 
' boas biiiaiite Qltóeppò Mado- 
nte. Nemmeno il ' tempo, di 
stendere il tentitolo sul quarto 
cadiwète ,«d «eco che i kllter 


entrano nuovamente in azio¬ 
ne. Altri due massacri, altri due 
commando all'opera. Si spara 
nel quartiere SelMfarine, una 
delle zone divorate dalla tpe- 
culaziotM edilizia; qui restano 
uccise due persone, grave¬ 
mente ferite altre due. I loro 
nomi Hno a tarda teib non era¬ 
no noli. Nel frattempo nei 
pressi del cimitero monumen¬ 
tale i slòari prendono di mira 
un gruppo di peiaone ferme 
davanti. l'usck» di un'abitazio¬ 
ne dove vengono colpiti due 
giovani che moriranno duran¬ 
te il trasporto in ospedale. Il 
bollettino dei morti e dei feriti 
aumenta di momento In mo¬ 
mento. Alle 21 di teli carabi¬ 
nieri e polizia avevano contato 
sette feritt. tna'.H nuirrero. sem¬ 
bra destinalo a 'sajfie. Hi ospe¬ 
dale si trovano , ricovmtt per 
ferite d’anria da furxo Rosario 
Docente,. Niciria Romano, En¬ 
rico Ttainito, Giacomo <teaci- 
no, Roberto Licata, Rocco Cas- 
sarò, Arivelio eCfovanni Domi- 
coli. Serafino IncardonA : 

■ Utnagediadl ierinottaòso- 
lo l'atto piò recentedluna.fai- 
da tra clan-mattosi iniziala U'23 
dicembre di 3 anni te. Alla llne 
dell'87 furono Ucehf'Orazio 


Coccomini e Salvatore Lauret¬ 
ta, •militanti» di quel clan che 
tentava di opporsi alla pene¬ 
trazione del bòss Giuseppe 
Madonia nell'industria malio¬ 
sa di quella zona. Madonia si 
era trasferirò la^iò da Catania 
una ventina di armi prima con 
l’intenzione di teolonizeaie» 
l'originaria malia miale 'e di 
pastori deirarea controllata li¬ 
no ad allora dai gruppi etnei. - 
Tre anni di storta: 96 omicidi, 
olile ISO tenlallomicldi, una li-., 
sta Intermiiubiledi attentali. 

Un vero e proprio rapporto 
di guerra, per il dominio di una 
macchina criminale che pro¬ 
duce morié e gigantesche ric¬ 
chezze. SI va dal tragico degli 
itupeiBcenU, alle estorsioni, al 
controllo della rete di appalli e 
subappalti quasi sempre legali 
a commesse pubbliche. Urw 
guerra senza liMua esenzare- 
gole che ò costala la vita a 
moU InnoceniL alcuni giova¬ 
nissimi. Come i fratelli Qusep- 
pe e Marcello Polara che furo¬ 
no 8ssassiitati..'te sera^del 2t 
d'icembra delI'SS-meMre ceita- 
vanocon i genhort-Avevano ri- 
spetdvamento sedici e dicias- 
; sette annl.'OeÌte'famigHa restò 
in vtta-te soraillna dtlS anni i 




I ili -Vs 



Le anni nucteari rimangono sotto itconttollo del po¬ 
tere centrale deU'Urss. Improvviso procliàma alla tv 
del ministro della Difesa che ha parlato su «incarico 
di Gorbaciow. I militari hanno l'ordine di sparare in 
caso di assalti a caserme, unità e distaccamenti del¬ 
le forze armate. Ribadita la «fedeltà* alla perestroj- 
ka. In otto punti la rìaffermazione di una fermezza 
frutto delle pressioni della gente in dh^. : . 

OALNOSTftOCORmSPONDENTe ’ ‘ 

■ . ■ ■ ' èUMUOéÉlMi ■ .r 


■i MOSCA «In nessun caso 
venò permessa la divisione 
deirartnamenio nucleare...». 
Il ministro della Difesa, U ma¬ 
resciallo Omltrii Jazov, ò ap¬ 
parso d'un tratto,-nel bel 
mezzo del teleglomale della 
sera, l'ascoitatisslmo «Vrem- 
|a> e ha fatto (are un balzo, 
suite sedie. Che accade nelle 
forze armate, dell'Urss? Evi- 
deniemente qualcosa di stra¬ 
no. sicuramente un'fetmentò 
preoccupante se con la sua 
voce loca e stretto nella, sua 
verde divisa, Jazov ha letto 
un proclama di otto punti «su 
incarico del presidente Gor- 


. baclov* per (rontiigglare una 
' serie di iniziative .che «metto- 
. no in pericolo la capacitò di- 
I fensiva del-paese». Davanti 
alle telecamere dei centro te¬ 
levisivo di. Gosteteradio, il ' 
' maresciallo soMcllco ha' de¬ 
nuncialo resistenza di «fie- 
. quenti interventi contro l'e- 
serelute e, Cosa mollo preoc-' 

' cupante, U insistente richie¬ 
sta'da parte di alcune repub^ 
bliche del irasfetcmenio di 
armamento nucleare dal 
'controllo del potere centrale 
a queHo delle autoriiò perife¬ 
riche. Jazov. con ttice (erma, , 
ha dichfarato come impen¬ 


sabile una tale eventualitò e 
ha a^unto che d’esercito 
venò dMocalo laddove verrò 
ritenuto necessario perassol- 
vereallasuafunzionepcinci- 
pale, cioè la difesa e la sku- 
rezzadello Stato». 

Il ministro ha assicurato 
che le forze armate dell’Uiss ' 
•erano, .sono e rimansono- 
carne del popolo». Ma, quel 
che è più importante, sono 
•fedeli al corso della peie- 
strolka realizzata sotto la di¬ 
rezione del presidente». Una 
puntualizzazione evidente¬ 
mente ritenuta indlspeiuabi- . 
le dopò' aver annunciato dai 
mkrofoni che ! militari «tten- ^ 
no Totdine di sparare» bi ca- ' 
so di assalti armati e vioien- ' 
ze. L’aweitimento è proba¬ 
bilmente fi fnitto di pressioni 
degli ambienti delle forze ar¬ 
mate sottoposte a unà'cam- ' 
pagnadi-accuse su presunte 
IntenZioai golpiste. Una , 
campagna che in akune re- 
pubbikhe si è da tempo tra¬ 
sformata in una sorta-di pe^ 
secuzfoneideile formazioni 


killer decisero di lisparmlarta. 

Tre mesi prima una casalin¬ 
ga di 56 anni'era morta dopo 
una lunga agonia- era andata a 
fare te spesa, come tutti i gior- 
hi, e si era trovala nel bel mez¬ 
zo di una sparatoria. Il 21 otto¬ 
bre di quest'anno, erano stati 
•giustiziati» due anziani agri- 
; coltoli; Custode Incaibone e la 
moglie Santa Agali. •Non vo¬ 
gliamo più vivere con la ma¬ 
fia», avevano ripetuto l’anno 
scorro, rivolli a Cossiga. gli stu¬ 
denti di Gela. •Esprimiamo tot- : 
la la rabbia e lo sdegno • han¬ 
no detto i comunisti di Gela in 
un comunicato - per l'impuni- 
tò e la tracotanza con cui ban¬ 
de di maSosi criminali e assas¬ 
sini stanno distruggendo, con 
la vita di decine di esseri uma- 
; ni, anche la speranza della cH- 
lò di avere un futuro civile, or¬ 
dinato, di progresso». Domeni¬ 
ca prossima, alle ore 17, in 
piazza Umberto a Gela, hanno 
: organizzalo un iiKonlrocon la 
dttadlnanza H eui Ulolo recita 
cosi: •Per stare insieme con tot- - 
. U gli uomiirie le donne liberi e 
onesti della cittò e chiedeee 
che k> Stato bitervenga per li- 
poriare ordine, sicurezza e se- 
renilò netta iMsin cittò». . 


militari coroidérate .come 
•Mercilo occupante». E il ca¬ 
so della Lituania e della Let¬ 
tonia: In quest’ultima repub¬ 
blica nei glomi scorsi c'è sta¬ 
to Tassedio di nazionalisti ad 
una caserma aite quale era¬ 
no state tagliate tutu i riforni¬ 
menti di ctoo, l’acqua e l'e- 
tettrlcitò. Non a caso Jazov 
ha ricordato che «in akune 
repubbliche si comincia a 
dar vita a groppi armati e si 
intensiikano le domande sul 
passaggio delle armi nuclea¬ 
ri». E. Inòltie. si pretende fai- ' 
fontanameolR .ùi.uuppb .so-... 
vietkhe tra le quali akune di 
carattere e si prò- '' 

clamano •zone denucleariz- ; 
zate» senza tenere nel conto 
ali •interessi e la capacitò di¬ 
fensiva dello Stato». ; 

Nel proclama dèi ministro 
della Difesa dell'Utss si ram¬ 
menta che che qualsivoglia 
modifka può essere •autoriz¬ 


zata soltanto dal presidente» 
il quale, tra l'alBo, ha bicaii- 
cato lo stesso capo delia Di¬ 
fesa di •prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie, neU'ambito 
delia Costituzióne e delle leg¬ 
gi. per prevenire azioni dìe 
o^ndano l'onore e la digni¬ 
tà dei militari e delle loto fa¬ 
miglie». Queste misure com¬ 
prendono anche la possibili- 
là di requisire vettovaglia¬ 
mento e attingere a fonti 
energetiche nel caso di •azio¬ 
ni inanime», di teagiré con¬ 
tro atti di offesa al monu- 
menu .e. alia edificarne di 
simboli che richiamano l'i- 
deologiafascista. 

Il proclama di Jazov è 
giunto nel giorno in cui al 
Congresso dei deputati della 
RusMa, Boris Elisin ha negato 
di, volere uno scontro con 
Coibaclov: •Non è II tempo. 
Sarebbe inammissibile quan¬ 
do t negozi sono vuoti». 


I senatori a Bush: Bush (nella loto) 

l'accoroo dei Grandi del 
••UCCOlTe Consiglio di sicurezza delle 

iliinctrAnk Nazioni Unite sulla risoha»- 

II nwuw wn ne che dà agli Stati Unto B- 

13 QUerra» ceRzadiguefTanelCoUodal 

* quindici gennaio. Cina e 

Unione Sòvietica daranno il 
loro volo. Ma il presidente 
Usa viene sommerso da una valanga di inieirogalivi in casa. 
•Non basta il via libera delie Nazioni Unite -ammoniscoiio i 
senatori-Bush deve avere anche quellodet Congresso». 

APAOUU 4 


Por DfOtCSta fori, azione di protesta, prò- - 

mos» dal Cocer<arab5iie- 
CCIIuliaia ul l»C ri, dei sottufficiali dell'Alma 
rifiutann delie iMloni di Perugia. Udì - 

nilHMnu ^ g l^ova. In centinaia 

' Il rSItCiO hanno rifiutalo il rancio, per 

chiedere il ricorKKcimento 
della nuova (iguia del luogo- 
tenente e l'equiporatiwnto 
al trattamento dei colleghi della Polizia di Sialo. L'azione di 
lotta, che proseguirà anche nei prossimi giorni, è volta ad ot¬ 
tenere dal governo un decreto legge e a superare •le resi¬ 
stenze dello Stalo maggiore della DiTesa». apagma io 


Sessantamila 

_.» capitale degli <esenlicMet«. 

«eSentlCKeP* La ripartizione dei servizi as- 

aglraljk sistenziali del comune ski- 

2 mmM/ 1'“™* *’■ segnalalo alla poU- 

SOIIOil70% zia di aver ricevuto sessanla- 

. mila richieste di esenzione 
dal pagamento dei cosiddet¬ 
ti •ticket» sanitari e iaima- 
ceutlci. Cenlonovanla cittadini che avevano presentato la 
domanda sono stali denunciali per tniffa Sessantamila per¬ 
sone sono il 70 per cento della popolazione locale, mentre 
la percentuale nazionale degli •esenticket» è la metà. 

APAGINA fS 


Record Per la Borsa una nuova gior^ 

■ .■ Il .nitt. ifi nate nera, l'ennesima. LTn- 

neOauVO dice Mib è piecipiraio dèi 

In KArca* 2.42%, arrivando a quota 

A 725. La flessione dallo scor- 

CmO del 2.42% so gennaio è del 273%: mai . 

. ne^i ultimi 13 anni la Bona 
ha perso come in questo 
1991). Restano infanto n qgl-' 
(azione gli agenti di cambio, i quali hanno rinviato la deci-. 
sione sulle due gtomale a dòpo un incontro convocalo per 
.'veneidldaAndiuott'L apaoma IS 




È finita con fa decisione di continuare a trattare (j^ 
da questa mattina), la drammatica seduta al mini¬ 
stero del lavoro tra sindacati, industriali e Donai Cat- 
tin per il contratto dei metalmeccanici. Sempre sul- 
l’orlo della rottura. E, a tarda sera, una nuova doccia 
fredda: la Fiat comunica oggi duemila «tagli» alla 
Geotech. Proseguono, intanto, in tutto il 9cio> 
peri e maniiestazioni spontanei. 

irrVANO aOCCONBTTI 


■■ La trattativa riprende og¬ 
gi pomeriggio. Sul contratto 
dei metalmeccanici ieri si è 
sfiorata la rottura con i sinda- ' 
cali cha^hanno proposta una 
serie di modifiche alla bozza di 
mediazione presentata la scor¬ 
sa settimana da Donai Cattin e 
gli industriaU che, allo scopo di 
•bruciare» la trattativa, quelle 
stesse proposte hanno respin- 
to in blocco. •! costi sono Irop- ~ 
po alti» hanno affemuto. In 
chiusura di serata, intanto, è 


anivata un'altra doccia fredda: 
la Fiat ha convocato per que¬ 
sta mattina i sindacati di cate¬ 
goria per annunciare duemila 
esuberi alla FlaiCeoiKh. Un 
vero colpo basso. Arche ieri 
sono intanto proseguili in tutta 
Italia scioperi e manifeslazioiii 
spontanee: le iniziative di mag¬ 
gior rilievo in tutta la Toscana’ 
( lOmlla in piazza a Firenze) e 
a Genova dove hanno incro¬ 
ciato le braccia In 30mita. 


A PAQINA « 


PIERO BENASSAI PACcOSALETTi APAOÌMA44 


Il 9:cancelliene deUo scacchiere sostituirà fin da oggi la Thatcher 




isetbne SI nbra 
nuovo pranier 


yeherdl gratis con rPattà 
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AiPIO BRRNAMI HAIMO MONTAU 


- Sondaggio Unità 
I ftovaal boccteiao . 
SCutOgcoMwInMS 


- Perché l'ultima tessera al Pei 

- Pace e legalità intemazionale 

.. diAehia*OochtUo 

- La società del futuro 

4iOtkarlafontabìt 

SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 


■■ LONDRA John Major, il fa¬ 
vorito della signora Thatcher, è - 
Il nuovo primo ministro ingle¬ 
se. Nel ballottMgio di ieri ha : 
conquistato IgS voiL mentre 
ne sarebbero stati necessari 
187 (la maggioranu sempli¬ 
ce) per evitare un terao round. 
Ma Heseliine e Hurd, all. altri 
due candidali alte guida del 
partilo conservatore, - hanno 
deciw di rinunciare e di ap¬ 
poggiare Maior. Stamattina 
Margaret Thatcher tornerò a 
Buckingham Paiace per rasse¬ 
gnare fe sue dimissioni nelle 
mani della Regina che, subito 
dopo, alfIderàTincarico di for¬ 
mare un nuovo governo a 
John Major, 47 anni, fedelissi¬ 
mo dell'ex Lacfy di feno. <!ià 
oggi potrebbe essere definita 
la lista dei ministri. In un di-. 


scorso di addio, ieri mattine, te 
Thatcher aveva latto capire di 
essere determinala a esercita¬ 
re ancora la sua'lnfluènzà sitila 
vita poliika inglese: •Sarò un 
ottimo autista, anche se mi tro¬ 
verete seduta sui sedili di die¬ 
tro». Poi, nel suo u|Uffio inter¬ 
vento come premier ha detto; 
•Conibiuerò a lottara piar scon¬ 
figgere il socialismo». •We 
want John Major 47». vogliamo 
Major (che ha 47 anni) come 
primo ministro, slava Kritto ie¬ 
ri su un cartello davanti a 
Westminster. . L’unico segno 
esteriore in unsi città òhe non è 
sembrata accorgersi della gior¬ 
nata campale. Intanto, la sterii¬ 
na ha subito un leggero raffor¬ 
zamento sui meicali valutari 
esteri • 


APAQINAS 


■■ L immagine stizzita del¬ 
l'ammiraglio Tumer - capelli 
bianchi e sottili, bel volto da 
nonno americano - die in te¬ 
levisione si strappa gli aurico¬ 
lari e si alza dalla sedia Inter¬ 
rompendo l'Intervista, mi pare . 
eiriblematicB di un istante di 
crisi nel rapporto fra informa¬ 
zione e potere. Solo un istan¬ 
te; una crisi momentanea e 
spettacolaie, che-per contrap¬ 
posizione conferina il grigiore 
delte'normalitò quotidiana: 

’ L'episodio è accaduto lune¬ 
di sera a «Mixer», Raidue, dove 
Giovanni Minoli aveva invita¬ 
to. per una conveisozione at¬ 
traverso l'etere. l'ammiraglio 
Sanfieid Tumer, già capo del¬ 
la eia, ed oggi autore di un li¬ 
bro che teorizza la posllivitò 
. dello spionaggio nei rapporti 
fra i popotL Francamente 
ignoro quali accordi fossero 
Intercorsi, prima. Ira Minoli e 
l'atto ufficiale americano. 
Questi - a quanto si è capito - 
si aspettava un'intervista di ta¬ 
glio storico accademico, e si è , 
seccato perché da Roma l'in¬ 
tervistatore si ostinava a fargli 
domande su Gladio e sui con- , 
tatti dello spionaggio amen- ' 


cano con'> oigatilZzazionl 
segrete della Nstolii Europa. 

Anche-ammesso che 11 con¬ 
duttore di «Mixei» si fosse im¬ 
pegnalo ad evitare argomenti 
troppo scotlaniL l'equivoco 
sorto appare blzzano. Infatti 
che senso avrebbe intervislare 
un ex capo della Cia senza 
porgli domande su tutti i mi¬ 
steri italiani di cui - proprio 
secondo quanto hanno riferi¬ 
to fonti Usa - la Qa è stata in 
quésti anni promotrice? Nel 
paese che.giustamente si van¬ 
ta di avere il giomalismo più 
libero del mondo, ed i gioina-. 
listi più combattivi niel portare 
alia luce le magagne del pote¬ 
re, un autorevolissimo ufficia- . 
le ha [Mtulo credere che la le- ' 
levisiohe italiana avrebbe ac¬ 
condisceso a fargli un'intervi¬ 
sta addomesticata. È una for¬ 
tuna che Minoli non sia stalo 
al gioco, perché l'irritata sor¬ 
presa di Tumer ha dimostralo 
due cose; che in taluni am¬ 
bienti statunitensi nòn si rico¬ 
noscono alla stampa italiana 
le libertà da cui quella ameri- 


smoiOTURom 

danà trae'il suo'meritato pre- 
slFgiO; e che il nostro giomali¬ 
smo sarebbe davvero più inci¬ 
sivo, se lutte'le interviste - an¬ 
che quelle agli uomini di po¬ 
tere' nostrani - fossero con¬ 
dotte con la garbata fermezza 
che Minoli ha dimostrato ver¬ 
so l'ammiraglio Tumer. 

Puftroppo non è sempre 
cosi, e non di rado ci troviamo 
ad ascoltale o e leggere inter¬ 
viste confezionate nello stile 
degli uHki -stampa. Magari 
con ottima proferaionalitò. 
Esiste, nelle televisioni come 
nella carta stampata, un gior¬ 
nalismo di buon livello forma¬ 
le, brioso, accattivante, prati¬ 
calo da giornalisti che però 
cdnoscono peifetlamenle il li¬ 
mite oltre il quale non devono 
spingere rinfomtazione, se 
vogliono mantenere col pote¬ 
re politico quei buoni rapporti 
che sono garanzia di buone 
carriere. 

■ In appendkeal suo recente 
•Dizionario del perfetto mafio¬ 
so», Nando Dalla Chiesa pub¬ 
blica un «breve corso di gior¬ 


nalismo per gli amici degli 
amici», dove, con documenta¬ 
to sarcasmo, commenta una 
serie di simulati resoconti su 
alcuni falli immaginari, ma 
estremamente plausibili, della 
realtà italiana. Di ciascun re¬ 
soconto si forniscono due ver- ' 
sioni; una veritiera e onesta, 
attribuita a un allievo giornali¬ 
sta cui il Gran Maestro dò pes¬ 
simi voti; l'altra brillante, cali¬ 
brata al punto giusto per offri¬ 
re al lettore notizie non troppo 
scopertamente false ma ab¬ 
bastanza deformate da impe¬ 
dire al lettore di cogliere le re¬ 
sponsabilità poliiicfie e penali 
di certi fatti: e sono questi gli 
articoli che il docente chiosa 
con i giudizi più eniusiastief. 
Fra le materie che s'insegna¬ 
no in quella eifkientissima 
scuola ci sono; diritto del po¬ 
tere, storia del va.ssàllaggio, t 
teoria della deferenza, tecnica 
del dep'otagg'io. islttuz’ioni di 
acrobazia dialettka. Ne usci¬ 
ranno giornalisti ottimi. 

L'essere ottimi giomalisti, 
peiallio, non preserva oggi i 


redattori dei quotidiani di 
Raul Gardini daH'appieasione. 
per i propri destini professio¬ 
nali. Vedete un po'comevafl 
mondo. Ancora pochi mesi la 
- quando Cardini proclammra 
«la chimica sono k» e ntoaia- 
va di voler fare un bÒ te òm 
dell'Eni - i suoi incarteìid gim- 
vano per le redazioni ditaua a 
caccia di talenti, e i giomalisti 
del gruppo (a parte i non po¬ 
chi emarginatf) si pavoneg¬ 
giavano euforici di avere un 
editore cosi polente. Ora Car¬ 
dini, sconfitto, dkhiara che ta- 
scerà l'Italia. Si è disamorato 
persino della squadra di pai- 
lacanestro., Figiiriamccl dei 
giornali. Li venderà o li farà 
iscrivere al prossimo campio¬ 
nato di basifet? 

Certamente la Cia conosce 
bene it gtomatismo itatteifo, 
troppo spesso dipendente 
'dalle oscillazioni umorali dei 
ricchi per essere sempre una 
cosa seria. Ecco perché l'altra 
sera l'ammiraglio Tumer si è 
irineivosito accorgendosi che 
una delle rare interviste sco¬ 
mode partorite dal g'iomali- 
smo italiano stava capitando 
proprioalui. 
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Giornate delPaitito comunista italiano 
j/ fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Kohl e Gorbadov 


La Rete di Orlando Dai Gargano ^ penisola 

w**i***%*w pas^do per la provincia di Ban: 
lo «scisma» dell'ex sindaco palermitano ha trovato nuovi amici 
e addirittura, come nel comune di Calatone, dei precuipp 


Nella terra di Morf 
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D opo aver vinto la sua battaglia d'Inghiiterra 
costrin^ndo alla resa la signora Thalchcr, il 
cancelliere Kohl si appresta a lanciare la sua 
operazione aBarbarassa»: ma anche in questo 
mi^mm caso a parlare non saranno le armi. Infatti a 
difterenza che nel giugno 1941 oggi la Getma- 
.nia non e alla ricerca del suo tebensmum, del suo spazio 
vitale nelle sterminate:pianure dell'EsL Hitler aveva so¬ 
gnato di fare della Russia quello che l'India era stata per 
Plnghilterra: una immensa riserva di ricchezze e di forza 
lavoro a buon mercato grazie alle quali costmire l'impe¬ 
to del Terzo Reich. Kohl vuole, invece, nella speranza di 
salvate la perestroika di Corbaciov, organizzate una gi¬ 
gantesca azione di soccorso per sfamare i cittadini sovie¬ 
tici. Il gtnemk inverno che da sempre era stata rultima, 
ttM decisiva risorsa del popolo russo contro gli eserciti in¬ 
vasoti, questa volta minaccia di trasformarsi in una trap¬ 
pola mortale per la traballante classe politica del Cremli¬ 
no. Il ponte aereo organizzato dagli americani per sfa¬ 
mate i berlinesi chiusi nella morsa del blocco decretato 
! nel 1948 da Stalin è diventalo, accanto al check-point 
•Charlie* e al Muro, uno dei luoghi classici dell'immagi¬ 
nario della guerra fredda. 

£ diffìcile dire se a sua volta questo immane sforzo di 
' solidarieUi da parte della nuova Germania nei conbonU . 
dell'Uiss si trasformerà nel sìmbolo della nuova epoca ’ 
delle relazioni nel Vecchio Continente o se, invece, verrà 
ricordato come il disperalo ma inutile tentativo di portar 
soccorso ad una ex grande potenza ormai in disarmo. In 
ogni caso à possibile mettere in risalto due o U« aspetti 
' politici di gmnde rilievo strategico. £ sin troppo banale 
sottolineare. In primo luogo, come questa ennesima pro¬ 
va di magnanimità tedesca rientri in quello storico 
•scambio politico» tra Germania e Unione Sovietica che 
ha dato via libera alla riunificazione e posto la potenza 
economica tedesca al «senizio* di quella ristrutturazione - 
(questo vuol dire infatti perestroika) della società sovie- 
■tlca. 

' (2uests operazione, che solo fino a qualche anno fa 
sarebbe stata considerata una •inammissibile ingerenza 
negli affari interni dell'Urss», in effetti potrebbe avere del¬ 
la importanti conseguenze negli equilibri Interni sovietici. 
Nonostante sia finita la guena fredda e sia «scoppiata la 
- pace», un intervento della Germania resta pur sempre : 
qualitativamente diverso da quello della Croce Rossa. E 
Infatti il cancelliere Kohl ha spedito sul posto 11 suo fido 
consigliere Teltschik - accanto al miniatto degli Esteri 
Scàubel, uno degli occulti artefìci della riunificazione te¬ 
desca > a coordinare l'azione e, forse, a mediare nella fe¬ 
roce lotta che si scatenerà tra i diveni potentati locali: og- 
gl'in Urss in effetti «sovrano è chi decm sulla distribuzio- . 
' ne del viveri». Basta pensare alla tensione esistente tra le 
diverse province e il centro ma soprathitto tra le diverse 
grandi città. Mosca e Leningrado in testa. 

« , iKotn tmavolte. <ttmqtw, 8«Krla spinta della 
,suBiCQllocaz’ionegeopolitica.perl»tiMiposi- 
i M,zione geografica alc^tMsadeU'Europache.ne > 
diw<wwaiww»ii*woierpsi»- 
mmmmm Venienti 'dall'Est b per le particdiarl relazioni 
politiche derivanti dalla <olpa». storica, la 
Germania ha ripreso l'iniziativa anticipando tutti gli altri 
paesi europei e la stessa Comunità in quanto tale, ihoba- 
bilmente ciò provocherà una reazione da patte della al¬ 
tre potenze che cercheranno di fronteggiare l'accreKiu- 
to peso tedesco rafforzando quello delle istituzioni euro¬ 
pee. Questa del testo è prevedibilmente la dinamica che 
caratterizzerà i prossimi anni della vita politica sul Vec¬ 
chio Continente: la Germania a far da lepre e gli albi a in¬ 
seguire. 

Dunque una Germania più forte, non più solo gigante 
y economico proprio grazie alla sua economia, e un'Euro¬ 
pa più unita e solidale? Forse. Ma ad una condiztone: che 
' sia evitata la catastoofe dell'Urss. Infatti una disintegrazio¬ 
ne di quel paese avrebbe conseguenze che sarebbe eu- 
- femistico definire dirompenti: s^nlfìcherebbe qualcosa 
di simile ad una catastrofe del VaTont politica la cui onda 
d'urto dilagherebbe per tutta l'Europa. Proprio per tutte 
queste ragioni è errato, oltreché ingeneroso, sospettare 
da patte tedesca una segreta riesumazione delle tenta¬ 
zioni di una nuova Rapallo o della ripresa del mito del 
Sonderweg, di una via speciale tra Est e Ovest. Ma é an¬ 
che veto Che mai come oggi è Impossibile non prendere 
alio^deiTawenulo accrescimento'di pesò della «mitte», 
del centro del vecchio continente e del rafforzamento 
‘ della capacità egemonica tedesca. Dunque ci risiamo? £ 
questa l'ennesima conferma di quanto fossero giusiifìcati 
i timori dei critici della rinascila dello Stato-nazione tede¬ 
sco? Nient'allatto. Intanto perché proprio alla luce di 
quanto oggi accade non si vede chi, ammesso e non 
concesso che fosse opportuno, avrebbe potuto realisti¬ 
camente contrastare questo processo. In secondo luogo 
é letteralmente insensato credere che la fine della guena 
, fredda slgnllichi la line della Storia o l'inizio di un'età 
evangelica. Oggi di nuovo, e per fortuna, c'é solo che la 
' polilica é tomaia ad essere la «prosecuzione della guerra 
con altri mezzi». . 


Hìli 




M BARI. A 28 anni, non é 
diffìcile trovare motivi di or¬ 
goglio. Specie se c'é almeno 
un motivo vero per cui inor- 
Mlirsl. E Cosimo Casilli Un 
buon motivo ce l'ha. Si consi¬ 
dera a tutti gli effetti il primo 
sindaco della Rete. Anzi, di 
più, si considera «l'Orlando 
di Galatone», città di ITmila 
abitanti, a metà stmda fra 
Lecce e Gallipoli. Non é a ca¬ 
po di «laboratori», guida una 
classica giunta di allemativa; 
8 consiglieri di Cd, 4 del Pei e 
4 del Psi. La De é aU'opposi- 
zione. Detta cosi, Cd non sl- 
' gnifica molto, c merita dun¬ 
que una spiegazione. Cd 
anagramma la De e si legge 
•Cattolici democratici». Un 
artificio di forma e di sostan¬ 
za che ha frullato 8 consiglie¬ 
ri, ha tolto voti a tutti, e per la 
prima volta dal dopoguerra 
ha mandalo la De all'opposi¬ 
zione. Una data «storica» fis¬ 
sala a maggio del'90. 

Perché la rottura? Lo scu- 
docroclato a Galatone : ha 
sempre avuto una connota¬ 
zione fortemente moroiea. il 
«sempre» è improwfsamenle 
finito con la defenestrazione 
di Ciriaco De Mila da segreta¬ 
rio nazionale. In Puglia (Mo¬ 
ro è nato a Maglie, pochi chi¬ 
lometri da Galatone) sono ri¬ 
masti pochi «orfani», con il 
grosso delle truppe di sinistra 
passale armi e bagagli ad 
Andreotti o al Grande centro 
di (ìava. Anche a Galatone, 
come a Vercellf, il pretesto é 
uno scandalo edilizio che 
coinvolge un certo Livio Nisi, 
segretario della sezione e 
consigUerecorounalq, ILRci 
denuSc^ la ifpwra 
de provvedimenti. £ l'estate 

repulisti a maggio. *90. Nella 
lista di proscrtekme, finisco¬ 
no innanzitutto Fernando 
Maglio, 54 antri, preside del 
liceo scleniifìco, sindaco ne¬ 
gli ultimi cinque anni. Con 
lui, Cosimo De Mitri, 52 anni, 
sindaco dal 70 all'80, che - 
provocaloriamente - porta 
appuntato sulla giaccia un 
dwintivo di un'associazione 
per la pace russo-sovietica. 
Alla testa del gruppetto c'é 
appunto Cosimo Casilli, se¬ 
gretario della sezione, già as¬ 
sessore e candidato alla ca¬ 
mera neir87 (niente seggio 
ma successo personale di 
15mlla preferenze}. Farma¬ 
cista, e figlio di una famiglia 
di farmacisti, Casilli é cono¬ 
sciuto e stimato in città. La 
De è costretta a «coprire» le 
dimissioni degli scissionisti 
con un manilesto che:an¬ 
nuncia la loro espulsione de¬ 
cisa in due ore. Anzi, il parti¬ 
to di Fortanl fa di più: niente 
tessera del '90 a chiunque si 
sia macchiato di simpatre per 
Cd o, peggio, abbia flnnato 
per la presentazione della li¬ 
staelettorale. 

Nasce cosi la Rete a Cala¬ 
tone, in largo anticipo sui 
tempi dt Orlando e come ' 
chiara scelta di scissione dal¬ 
la Oc. Adesso, al furori giova¬ 
nili di Casilli, si contrapixme 
la saggezza politica di Ma¬ 
glio. Il quale Invita alla caute¬ 


Nella terra di Aldo Moro, arriva la Rete e 
mette in collegamento realtà dal Galla¬ 
no al Salento, lungo un tragitto che si 
snoda per oltre 400chilometri, Non è fa- 
: Cile cogliere i significati particolari di sto¬ 
rie e culture dhersissime tra loro. Sono 
tanti i nodi (anche da sciogliere) di un 
tentativo che si presenta con facce assai 


diverse, ma che conserva il marchio co¬ 
mune (come a Padova e Vercelli) di 
«questione» interna alla De con owi ri¬ 
flessi sugli altri partiti. Ma da Bari parte 
un progetto piuttosto compiuto, almeno 
sulla carta, di quello che potrebbe esse¬ 
re il movimento di Leoluca Orlando. Tre 
storieche servono a capire. 


la, temendo un colpo di co¬ 
da del Caf di paese, che pos¬ 
sono stroncare la novità. Di¬ 
ce l'ex sindaco: «Come Stur- 
zo, anche Orlando finirà per 
sfondare prima al Nord che 
al Sud. Perché? Ma perché 
può raccogliere il consenso 
: libero che adesso cerca ripa¬ 
ro nelle Leghe. Perché al 
Nord esiste ancora una par¬ 
venza di economia aulono- 
' ma dai centri di potere dei 
partiti. Qui da noi, e nel Mez- 
zogiomo in genere, I partiti 
non fanno più opinione, spe¬ 
cie quelli di governo: sono 
diventale aziende che dl- 
' spensano reddito. E chi non 
fila diritto rischia il licenzia¬ 
mento. Cosa facciamo se Or¬ 
lando esce dalla Oc? Noi sia¬ 
mo già fuori...». 

Casini ascolta ma non 
condivide del tutto. Pensa 
che la gente sia stufa anche 
qui, e che la Rete sarebbe de¬ 
stinala a fallire se diventasse 
un altro «piartltto delle tesse- 
're». Diffìcile dargli torto. Anzi, 

. su questo punto sembrano. 
tutti d'accordo (e in tutta la 
penisola), salvo rare ecce¬ 
zioni. Un assertont deciso del 
. moHf melilo: «enztMessenk;à 
certamentO'iPInorGadaieia, 
43 anni, bares«>idiiettoce di 
.sui'azleitdainmeaEajika>.>*,lià 
«Siswstbrtià mjenii4!Uasiea<dl 
un uomo della Rete del Sud. 
C'é nel suo destino un Orbm- 
do, per un verso o per l'allro. 
Ed è. la suà': una storia che 
merita di essere raccontata. 

Pino Gadaleta;' tra I fonda¬ 
tori di «Città dell’Uomo» a Ba¬ 
ri, é un tranquillò signore che 


OALNOSTROtWVIATO 

ANTON» DU.OIUBICB 

1 per 25 anni ha militato nella ' 
De, con ruoti di piccola «emi¬ 
nenza , grigia», ancorché 
ignota ài grande pubblico. 
Vicino alla Curia, per il suo 
ruolo rteila Consulta per la 
pastorale nella diocesi dì Ba¬ 
ri, ha sempre miliuito nella 
. sinistra di Base in una tetra a 
fotte presenza di sinistra mo¬ 
rotea. Prima di abbandonare 
lo scudocrociato, ha puntato 
tutto sul rinnovamento di Ci¬ 
riaco De Mita ed ha lavorato 
a fianco del senatore Giulio 
Orlando (ecco 11 destino), 
che era . stato marxiato a : 
commissariare il partilo me- 
tropoiltano. Quattro anni di ' 

. lavoro negli ambienti dell'u- 
niversltà. rai la delusione più 
cocente della sua vita politi¬ 
ca: De Mita, appunto. Degli 
altri quattro cMlaboratori del 
senatore Giulio, due si acca¬ 
sano nelle normali commi, ; 
uno passa' al costituendo “ 
Pds, un altro se ne toma a ca¬ 
sa. Fine della trasmissione e 
nuovo intelo In «Città dellHo- 
mo», con riferimento più a ' 
Lazzari che a Pintacuda. 

La lista si presenta alle am- 
. minìstrarive dl.^nagglcviliK* 
-coglie circaaeimilaivotti non 
raggiunge il quorum per con- 
.aigUm ma; rimane vtvaqivg- 
-gela.' Pino Oadatota'^omfn- 
cla a pensare seriamente alta 
«riforma della politica», alme¬ 
no rtel suo piccolo. La sua 
idea é che bisogna ricomin¬ 
ciare daccapo. Dal 1850 
quando i partili non erano 
strutture lenlnisricamenle or¬ 
ganizzate (come sono ora 


tutti), ma'niovìmenri di opi¬ 
nione che costituivano una 
sorta di comitati eletlorall e 
che si scioglievano dopo il 
voto. Dalla sua «maglia», que¬ 
sto è il messaggio che parte 
all'indirizzo di teoluca Or¬ 
lando e di quanti altri voglia¬ 
no pderire al progetto. Sta la¬ 
vorando a un vero e proprio 
statuto che prevede: movi¬ 
menti federati, autonomi e 
specifìci; criterio di responsa¬ 
bilità degli eletti verso gli elei-, 
tori e non verso i «paitiri»; 
niente tessere ma adesione a 
un documento politico, con 
contributo in danaro commi¬ 
surato alle proprie possibili¬ 
tà. . 

Solo una Rete siffatta, pen¬ 
sa Gadaleta, risolverebbe 
due problemi fondamentali: 
dare spazio alla tradizionale 
anarchia dei cattolici in poli¬ 
tica (la De l'ha risolta con le 
correnti). Immaginare ùn'al- 
temativa allo Stato accentra¬ 
tole che. In caso contrarlo, 
offrirebbe spazio ài separati¬ 
smo selvaggio delle Leghe. 
Gadaleta paria dall'alto della 
sua cultura politica, maturata 
in decenni di frequentazioni 
giuste. Sa di lavorare a un 
pMrgmb condiNBOxfmtàpo 
della sua diocesi, Farcivesco- 


’iHiubiiinpeipwlitrehìbiw^ 
politica che, lùl 10 sa, non so¬ 
no sempié'^bKri'ttsImL 
C'é ,chi, invece, ha fretta, 
chiede strada e cerea rimedi 
immediati. Per. esempio «Cit¬ 
ta per l'Uomo», di Acquaviva 
delle fonti, in provincia di Ba¬ 
ri, che fa riferimento più a 
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Intervento \ 

Terapie anticrisi inutili ^ 
se non affrontiamo anche 
le relazioni inciust^ 


OIANFNANCO NONONIMI 


L a industria italia- 
^ na vive certa¬ 
mente un mo- 
v mento difficile. 

' Aiutarla a veni- - 
re a capo delle 
' proprie difficoltà é neU'inte-. 
resse di tutti. Ma una terapia . 
' anticrisi, per essere efficace, 
.presuppone che si individui-' 
no con chiarezza i caralleri 
della crisi attuale e che su di 
essi si intervenga con stru¬ 
menti idonei. 

Innanzitutto: il grado di 
articolazione e di diversifica¬ 
zione dell'Industria Italiana 
é del tutto insoddislacente. 
Si ha un bel dire che quello 
della specializzazione pro¬ 
duttiva non é un problema. 
Ma, quando al termine di un 
decennio di coal intense tra- 
. sloimazioni e rfstrutturazio- 
ni. Il paese, oltreché per l'e¬ 
nergia e per i prodotti agio- 
iixlustriafl, é dipendente an¬ 
che per i prodotti chimici, 
per gli intetinedi a più eleva¬ 
lo contenuto : tecnoloaico, 
per i beni stntmenlaii e di in¬ 
vestimento e persino per 
certi seivtel avanzati, allora è 
evidente che ci troriamo di 
fronte ad un appaiato pro- 
. duttivo^che .na suo com¬ 
plesso, non appare in grado 
di soddisfare, se non in mi¬ 
nima parte, alla domanda di ' 
nuovi piodotti che lo svitup- 
poinduce. 

In secondo luogo: Ulalia 
dispone di un numero esi¬ 
guo di grandi imprese e, 
quelle poche, hanno un ca¬ 
rattere ancora uoppo mar- ' 
catamente naztcnaf-lamilia- ' 
re. Eppure, per entrare In 
certi campi tecnologici sono 
indispensabili dimensioni di 
impresa adeguate e bisogna 
inoltre trovare in gbo per il 
mondo del partner disposti 
a condividere il rischio. La 
ooncentraeione e l'intema- 
zlonalliitmkMe sono, in-. 
somma, condizioni indi¬ 
spensabili per IO sviippo del¬ 
le Imprese, in panicoiare nei 
settori ad alla tecnologia, e 
andrebbero perciò incorag¬ 
giale. In Italia ci si é mossi 
mvece nella direzione oppo¬ 
sta. L'intesa fra Eni e Monte- 
' dlson é miserameme fafittà 
TOffNWeWFlat vhOnowa 
"fasédierisle di diificoflàan- 
.. eh«!à%àUMi.dLuM-kii04n- 
eniiiii—twttnit iiawriattlorià- 
Uzzazione, mentre la Pbelli 
fatica non poco a conclude¬ 
re roocordo con la Conti- 
nentat. L'impossibilità dlsta- 
bilire accordi durevott, ixm 
solo fra impnise private e 
imprese pubbliche, ma an¬ 
che fra le stesse imprese a 
partecipazione statale, ha 
portato poi ad una pericolo¬ 
sa contrapposizione in cam¬ 
pi decisivi quali il telefonico, 
l'aerònauUco, il termoelet- 
tiomeccanico e il lenovia- 
rio.- 

Inliné, anciie il sistema 


Pfntacuda che a Lazzati. 
Un'urgenza nata dal bisogno 
di liberarsi dalla cappa di po¬ 
tere che incombe da decenni 
sulla pubblica amministra- : 
zione. Acquaviva, come Ga- 
’iàtone, è stala sempre tocca- 
forte della sinistra de. Da : 
qualche tempo le cose sono 
cambiate e anche qui il Caf 
ha messo in opera i suoi bra- 
' vi patti leonini. A maggio 
scorso, s'era ventilata l'idea ' 
di una «lista trasvenale», fatta 
. di uomini onesti di lutti i par¬ 
tili. Alla line è rimasto l'inge-. 

. gner Pietro Mileila, 67 anni, 
quattro volle sindaco, a capo 
della lista civica. £ stato co¬ 
me smuovere un macigno 
checopriva unverminaio. 

- Acquaviva ha 22mila abi- . 

- tanti ed un ospedale regiona¬ 
le, il •Miulli», che dà pane a 
1.600 dipendenti. Metà del 

' consiglio comunale vi lavora, 
itine le cantere passano, pri¬ 
ma o poi. per il nosocomio. 
Una produzione monoculiu- ; 
rate, possiamo dire. E se : 
qualcuno mette in discussio¬ 
ne l'assetto dato, è la fine di 
un ordine piecostituito. «Città - 
per l'Uomo» si dà una rivista 
che riproduce II logo di Soli- 
damosc. SI richiama alla Re¬ 
te e apre a tutti i delusi del 
paese. Arrivano pezzi di sini¬ 
stra de, sindacalisti comuni¬ 
sti della Cgit, simpatizzanti 
missini, ex tesserati del Pài. £ 
un ginepraio nel quale é diffì¬ 
cile raocapezzaisi. 

' Il simbolo porta a casa tre 
consiglieri, dopo aspro con¬ 
tendere. il vescovo Tarcisio 

- Pisani manda ambasciatori e 

propone una lista «lottizzata»: 
sotiDii segno deHgiINnQiiMè i 
B'voi, metà a noi) .'Tutto inu- 
lUàr Alta teziàdelmoviMeriio ; 
-«NlleltonoArttoiWAMMflH.' > 
37 anni. Insegnante di reli¬ 
gione, e Gino Capozeo, 33 
anni, operatore scolastico 
proveniente dall'associazio¬ 
nismo cattolico. Perché? 
«Perché - spiega Capozzo - il 
secchio ha toccato il fondo 
del pozzo, come dicono i no¬ 
stri vecchi per significare che 
l'acqua é finita e siamo alla 
melma». '• . . 

La Sofìdamosc di Acquavi- 
va imbarca tutti, tranne i voti 
della De. La quale perde un 
solo consigliere pur avendo 
subito una «scissione», men¬ 
tre il voto d'opinione appio- - 
' da alla nuova formazione, 
penalizzando il Pei (che pe^ 

' de tre seggi). Dai pulpiti del¬ 
la messa domenicale, «(^tà 
per l'Uomo» subisce accuse 
pesanti di .neocomunismo 
(«é peccato mortale il voto a 
loio»). Insomma, la De chia¬ 
ma la Chiesa locale contro il 
nuovo nemico .di una nuova 
guenra fredda, ed elMne sin¬ 
daco Giovanni Tria, 39 anni, 
ex comunista, ex Arci, ap¬ 
prodato alla segreteria parti- ^ 
colare deH'onorevote VIn- 
cenzo Binetti, ex moroteo 
passato all'asse FOrlani-Ga- 
va-Andteotti. Padrino del sin- 
: daco, al giuramento in pre¬ 
fettura, è don Lorenzo Cola- 
ninno, parroco di 70 anni, 
«l'anti-Pintacuda di Acquavi¬ 
va». . 1 . 

(3-eonlinua) ì 


rappresentato nel recente 
passato il punto di maggiore 
forza e tenuta del nostraap- 


to unico europeo rende evi- 


di molte imprese e ne mette 
a nudo la fragilità fìnanziaria 
mentre l'fnnatepmento della 
soglia' dell'innovazione e 
della competitività complica 
il necessario processo di 
ammodernamento lenologi- 
co e organ'izzativo deirim- 
presa dimisa. 

L'industria italiana, gran¬ 
de e piccola, pubblica o pri¬ 
vala, é entrata insomma in 
una fase critica, dalla quale 
può uscire soltanto se l'au¬ 
tonomo e insostituibile slor- . 
zo pioduttivD delle imprese, 
e di coloro che vi lavorano, 
si salda con un reale impe¬ 
gno programmatico e rifor¬ 
matore da parte dello Stato. 

In cosa dovrebbe consistere 


questo impegno da parte 
oello Stato? Innanzitutto nel¬ 
la creazione di un «arnbien-. 
te» favorevole allo sviluppo 
produttivo. Ciò significa oggi 
cose assai precise: significa - 
. riforma della pubblica aro- 
minMrazione (attraverso la 
privattezaziohe del tappilM 
di lavoro) e rifom» 
aziende che gestiscoiw te 
grandi reti dei servizi (attra¬ 
verso la loro trasformaztone 
in imprese orientate al mtr- 
cato e attraverso l'apertura, 
là dove è porabile, alla coìn- 
conenza): significa lilotftaa 
della scuola e dell'univerrilà 
e abbattimento del muro 
. che separa la ricerca di base 
da quàla applicata; signifi¬ 
ca. infine, riforma delle pro¬ 
cedure d'appalto e rottura 
del rapporto peiversoche.N 
é slabilUo fra pubblica ani-, 
minisliazione e affari e fra 

- criminaiità e pubblica am- 
' minisiraziooe. Tutto ciò. é. 

évidente, richiede urgenti io-, 
vestimenti e una disponibili- 
là di risorse finanziarle che é : 
possibile reperire soltanto 
attraverso una polilica <b 
drastica riduzione deldebho 
pubblico. Ecco perché chi 
vuole davvero le rifomMaò-; 

- vrebbe proporsi seiUmeiiMr' 
l'obiettivo della riduzione 
del debito attraverso la poli- 
ticB dei redditi e la riforma n- 
scale. • 

V i é poi un prò» 
blema, non più 
rinviabile, di ri-' 
forma del mer-; 

■ calo finanziteior,. 

; e di allargameri» 

to delle sue basi attraversol 
gli investitori islituzionaliela 
revisione dei regolamenli 
della Borsa. Dotare l'Italia di 
un sistema finanziario non 
oligarchico ma articolalo o 
diiiuso, competitivo ed, 
aperto é condizione indi¬ 
spensabile per lo sviluppo- 
pRxIultivo. Cosi come è ui- 
dispensabile una lifocroa del', 
diritto societario che valoriz¬ 
zi e garantisca il ruolo dei 
manager, i diritti degli azio¬ 
nisti e quelli dei consumato-. 
ri La stessa riforma delle 
partecipazioni statali va«ot-: 
iocatarin quel coatesio.,So«ie 
vuole che te'Fpi^.opeiiqp» 
nei settori ork-Dlali al me^u 

-sasr.g'-TA 

in concessione, la loro tra»*, 
sfòrmazione in un «sistema - 
di imprese» é indispensabl-’^ 
le. Stabilire regole cn lare per : 
il mercato (aliraveiso l'and- '. 
trust) e per la gestione dellei 
. imprere e dare trasparenza:,- 
alla vita economica e pK>->, 
duttiva é condizione stessa 
dello sviluppo ed é anche ', 
l'unica base sulla quale, è'.' 
poi possibile realizzare unaj 
polilica di programmazioiie^ 
e unajxrlllica industriale se-’ 
ria Lessenzìale è che le ; 
procedure siano chiare e il i 


dall uso combinalo di tulle 
queste leve, le rìfonne, la- 
politica industriale e quella , 
di bilancio, che può venire. 
un sostegno effettivo all'in-. 
dustiia italiana e un valido ', 
aiuto a superare le sue at- 


Naturalmenle, nessuna di -' 
tiche avrà ^etti 

_se tiell'impKta «on.-it 

si stabilirà un clima numt»:.' ' 
partecipativo e coltaboratir'’ 
vo. Se cioè non si aprirà la- 
via ad un sistema di relazio-. ' 
ni industriali più moderno e : 
democratico, che riconosca- 
appieno il ruolo insostituibi¬ 
le, la funzione e I diritti dei'- ' 
lavoratori. Ma questo è pR- -; 
cisamente il compito del 
movimento sindacale il qua- 
le, battendosi per inaugura-!’ 

. re una nuova stagione della - 
democrazia industriate, si 
balte in realtà anche per un 
nuovo e più alto sviluppo 
della nostra economia e dek ' 
la nostra società. . ; < 
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■■ £ nato in Messico un 
partilo che ci rassomiglia: an¬ 
zi, somiglia molto di più a 
quel che noi e loro vorremmo 
diventare. Il nome è -un poco 
diverso: si chiama Partido de 
la revolucion democratica 
(Pid). Ma questo si spiega; il 
partilo governativo di ceriiio- 
deslra si chiama Partido revo- 
lucionario inslitucional (Pri) 
anche se mantiene il potere 
da otre sessant'anni e non ha 
alcuna Intenzione di favorire 
sconvolgimenti e neppure di 
consentire allematiré. Ma il 
nome fa parte della tradizio¬ 
ne: la rivoluzione che comin¬ 
ciò nel 1910, che ebbe tra i 
protagonisti Flancisco Made¬ 
ra e fra i combattenti Pancho 
Villa ed Emiliano Zapate, che 
abbatté la dittatura di Porfirio 
Diaz e lislabill la democrazia, 
che realizzò la riforma agra¬ 
ria e laicizzò lo Stato, sta an¬ 
cora nel cuore del messicani: 
ed é. lutto sommato, all'origi¬ 
ne di una nazione moderna, 
il solo grande paese dell'A¬ 
merica latina che non ha più 
conosciuto colpi di Stato né 


dittature. Poiché il Pel é giu¬ 
stamente consideralo un par¬ 
tilo non solo della sinistra eu¬ 
ropea, ma della sinbtra inter- 
nazionaleé intemazionalteta, 
siamo stali Invitali a parteci¬ 
pare ai congresso costitutivo 
del Prd a Città, del Messico, 
dal 16 al 21 novèmbre. Aven¬ 
do avuto il privilegio di esse^ 
vi delegato, ho anche il pia¬ 
cevole dovere di informare i 
lettori: per ora con alcune Im¬ 
pressioni in que.nu rubrica e 
poi, spero, con altre riflessio¬ 
ni su quel che vi é di nuovo e 
promettente nella sinistra la-. 
tinoamerìcana. ; 

Il Prd é nato do|>o la cam¬ 
pagna per le elezioni presi¬ 
denziali del 1988, ta più in¬ 
certa e drammailca dell'ulti¬ 
mo mezzo secolo, che per la 
prima volta mise in dubbio la 
continuità del potere del Pri, 
ormai organizzato saldamen¬ 
te come partllo-Slato. A un 
tecnocrate del Pri educato 
negli Stati UnitL Carlos Sali- 
nas de Gortari, si oppose l'ex 
governatore del Michoacàn, 


0»VANNI BIRUNQUKN 




21 


Le nostre anìnita 
con il Prd messicano 


un uomo che riassume nel 
nome e nel cognome, ma an¬ 
che in alcune qualità, due 
tradizioni messicane. Il nome 
é Cuauhtémoc, un eroe azte¬ 
co che si oppose aita politica 
imbelle di Moctezuma verso 
l'invasione spagnola, e quan¬ 
do fu catturalo e torturalo (gli 
bruciarono i piedi perché ri¬ 
velasse dov'era nascosto II te¬ 
soro) si comportò con corag¬ 
gio esemplare. Il cognome é 
Càrdenas, per discendenza e 
non per coincidenza. Il padre 
Lazaro é stato presidente del 
Messico dal 1934 al 1940, e 
ha lasciato tracce profonde 
nella realtà e nelle coscienze: 
ampliamento delle libertà ci¬ 


vili, lotta contro la corruzione 
politica, e sopratluto nazio¬ 
nalizzazione del petrolio, la 
maggiore risorsa del paese. 

Cuauhtémoc Càrdenas, 
non solo per virtù del nome e 
del cognome ma per il suo 
programma, e soprattutto 
perché moltissimi sono stufi 
del lungo dominio dello stes¬ 
so partito (chi dice che il 
Messico è lontano dall'Ita¬ 
lia?) probabilmente ha vinto 
per numero di voti le elezioni 
del 1988, ma é sialo espro¬ 
prialo del successo con truc - 
chi e imbrogli scandalosi. In¬ 
torno a lui, tuttavia, si era for¬ 
mala una vasta coalizione di 
forze uscite (come egli stes¬ 


so) dal Pri. comprendente 
tutti i partiti di sinistra fino ad 
allora frantumati, movimenti 
contadini e operai, intellei- 
tuali. ’ 

Il congresso é stato il tenta¬ 
tivo di passare da un cartello 
elettorale a un partilo di mas¬ 
sa. Avendo in Messico qual¬ 
che diecina di amici che nei 
viaggi precedenti faticavo 
moltissimo a incontrare, per¬ 
ché sparsi in una città di di¬ 
ciotto milioni di abitami ma 
più ancora perché ciascuno 
abitava in un diverso partilo o 
gruppo della sinistra, ho avu¬ 
to la gradita sorpresa di tro¬ 
varli finalmente tutti insieme. 
Ma questo piccolo test, del 


tutto personale, sulla capaci¬ 
tà unificante del Pid, vate as¬ 
sai poco in confronto alla 
presenza popolare, prevalen¬ 
temente contadina ma anche i- 
operaia, che caratterizzava la - 
sala. La piatta di oltre duerni- ‘ 
la delegati era costellala di 
sombreros: sotto le ampie fal¬ 
de di quel cappelli non c'era- - 
no però i messicani sonnec¬ 
chiami delle solile vignette, 
ma cumpesinosaltentissimi ai 
discorsi dei dirigenti e allrel- 
tanlo (qualcosa abbiamo da 
imparare) a quelli delia base, 
combaltM e politicameme 
maturi. Sebbene io capisca lo 
spagnolo e lo parti (con 
qualche errore e con rara 
sfacciataggine, che è poi il 
segreto per imparare le lin¬ 
gue) non mi illuijo dì aver ca¬ 
pito in pochi giorni quale sa¬ 
rà il futuro del Prd né del Mes¬ 
sico; un paese dinamico di 
ottanta milioni di abitanti, 
che ha tremila chilometri di 
confine con gli Usa, e che ri¬ 
schia di capovolgere il detto 
del Vangelo «gli ultimi saran¬ 
no I primi». Almeno in tema 


di democrazia, il Messico ri¬ 
schia di scivolare dal prime 
all'ultimo posto nel conlineiv 
te: oltre ai brogli si sono sca¬ 
tenate.le violenze, e nei sóli 
primi sei mesi-di quesi'anno 
ci sono già stati 53 morti e 5 
àesaparèddos. 

Le scelte del Prd, come ho 
detto all'inizio, somigliano 
mollo alle nostre'(tranne''! 
sombreros e il nome): demo¬ 
crazia come valore, rifiuto 
della violenza, pluralismo in¬ 
terno, autonomia delle orga¬ 
nizzazioni di massa, polilica 
di riforme. La capitale somL 
glia un po' meno a Ronia. Ma 
l'ho trovata, sebbene ciicon- 
data dalla povertà, più pulita 
e meno inquinata che in prè> 
cedenza, quando il sole’ era 
diventato invisibile. Quasi lut¬ 
ti gli edilizi colpiti dal terr*: 
moto dei 1985 sono stali rico» 
slmili, e in dieci anni sona 
state aperte nove'iinee della 
metropolitana, che collega 
ormai tutta la città. Non tutto 
il Terzo mondo è statico. n< 
come sviluppo economico 
né come evoluzione politica.' 
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: ^on sèisò pragmatbino 
I lancetta 

É¥è vaa l>)v^g Sbftó 


n tONDliA. John Iteior. il 
CMHiMato~«Ml« lliaiGlMr, Jl 
tiir'iiihaihaMinov/- oomo^-iD 

towie i/c^iie iuluro premier 
hilannicoL ui* quello di ifco- 
' —l ire; l'unlit del (Mitilo e In 
qim w, (wM coniare aul van-, 
Mgeio di non awere molli ne- 
iiaBl>lm i Mrieeeaullo ivantag- 
gHJdl'noitconlaie neppure su 
mdll àfflid sicuiL Grandi oc- 
dlMf <>• bnm rauno, capel- 
e pepe, uni^ •priSiò*, 
cHoin.dapU abili alle cavaiie. 
Mite .è imo sticnuo Hbemiti 
((ade^ duncheiianaloddi- 
nlKO iuno di no^} e 'appare 
eORM' il più conUnoliia'dei 
pdMMIi suoceami della ia<^ 
dMMia La sua biografla è cu- 
•NMa.fWiodi un inpexiiU gi- 
laiMNlda^ cresce a BiUton. 
Widdei quaideti più roallamaii 
<ff Lahdia e lascia la scuola a 
tPaniii per aiuiare la lamblia, 
gla'ùn im'di tulio, per poi sion- 
dwa come bancario e nella 
poWca giaxle all'aiuto dell'ex 
ca — eMera ieiy te toiy B aiber. 
tat'quaidM'Mmpo lawora’an- 
dw a» Nigeria, dove si dimo- 
sOauitconvInlo avMisario dei 
ntsiMiù. Dopo due: téniaiivi 
IkBlli; viene oidio deputalo nel 
l 979 .' IDilra quindi nella ccr- 
«bifS; degli intimi della Tha^ 
dMctlaiViale lo noia neUesue 


Anche il secondo round 
è finito senza vincitori 
ma Hurd e Heseltine hanno 
deciso di rinunciare 


La Thatcher: «C^tinuerò 
a esercitare la niffinfluenza» 
Già oggi i^ovi riiuTistri 
ma forse Iraiidrà a elezioni 


è il nuow 


John Major, il favorito della Thatcher, è il nuovo pri¬ 
mo ministro inglese. Gii sono mancati due voti nel 
balloltaggio di ieri, ma Heseltine e Hurd hanno de¬ 
ciso di appoMiarìo rinunciando al terzo round. La 
Thatcher, nelsuo ultimo intenentoa.Westminster 
in qualità di premier, ha detto che continuerà a lot¬ 
tare contro il socialismo. «Non sarò più alla guida, 
ma eserciterò la mia influenza dalle retrovie*. 


AinOBIIINAI 


■iUmDIIA. John Major, S? 
anni, ha messo fine alle ultime 
travagliate settimane di incer- 
tezxa fra i torta emergendo 
come il favorito durante il bal¬ 
lottaggio di ieri Gli occotreva- 
iw 187 voti, la maggloraitxa 
semplice, per poter ottenere la 
vittoria sugli altri due candidati 
Michael HeseltliM e il minlsho 
degù Esteri Douglas Hurd. Ne . 
ha ottenuti 185 e. In base al re¬ 
golamento, si sarebbe dovuti 
andare al terzo e ultimo round. 
Poi, nel giro di pochi minuti, 
Heseltine, con 131 voti, ha col¬ 
to tutti di sorpresa annurKlan- 
do che «In nome deirunIU del 
(rartilOi aveva deciso, in caso 
di terzo ballottaggio, di votm 
l>er Maion «Consiglletù a tutti 
coloro che mi hanno sostenu¬ 


to di fare lo stesso». Un gesto 
. generoso, ma luKhe straordi¬ 
nario (>erch8 dopo tutto Hesel- 
: Une (xrteva ancora (are asse- 
. gnamento su dei cambiamenti 
, di lealtà in previsione di un ter¬ 
zo baUotiaMlù c forse su buo¬ 
na pattedel voti che ieri sono 
anciallaHurd (S6);, . : 

Oggi laThatcher tornerà a 
Buckingham Palace per l'ulti¬ 
mo rito concernente le sue di¬ 
missioni e pochi minuti dopo 
Major la se^ità per •baciate la 
mano della ;sovnuia>. Dopo 
questo gesto tradtelonale. Ma¬ 
jor potrà sùbito cominciare a 
scegliere I suoi ministri. Hurd, 
che evideritementc non ha fat¬ 
to particolare impressione sui 
suoi colleghi, riraanà prpbabl^ 
mentè agli'Esteri ed Htelttne 


verrà sicuramente ripagato per 
, il suo Ai/rp/oycon un incarico 
’ nel nuovo gabinetto. 

La notizia deirinspetata 
..conclusione di queste ultime 
' turbolente settlmarw-mezz'o- 
ra prima dei risultati tutti dava- 
y no per scontato un terzo bai- 
' lottaggio - è stata accolta con 
un generale sospiro di sollievo' 
dai tories. La Thatcher è pure 
soddisfatta essendo riuscita a 
•piazzare» Il giovanee inesper¬ 
to catKelHere a Downing 
Street. In passato Major è stato 
definito il suo barboncino e 
questo le permetterà di conti¬ 
nuare a esercitare considere¬ 
vole peso nelle decisioni politi¬ 
che. Proprio ieri mattina, a po¬ 
che ore dall'Inizio del ballot- 
. taggk). si era saputo che nel- 
I J'accomiaiarsl daungruppodi 
simpatizzarui . a " Dcavning 
. StreeL l'ex premier aveva fatto 
un discorselto nel suo solilo 
stile: «Sarò un ottimo autista, 
anche se mi troverete seduta 
sul sedili di dietro. Non potrei 
' mal sopportare l'idea di una 
Gran Bretagna che toma a sci¬ 
volate, a godere di meno con- 
sidetazione net moniio». I pri¬ 
mi a preoccuparsi di questo 
.«autista» crai» suiti proprio i 
sostenitori di Major, temendo 
una reazione negativa ira ide- 


puUiU che si preparavano a vo¬ 
tare. Non poteva piacere a chi 
aveva spinto la Thatcher fuori 
da Downing Street Poi alle 11 
- è cominciato II volo nella sala 
dei comitati a Westminster. I 
primi a entrare sono stati i so- 
, steniiori di Majòr e poco dopo 
lui stesso si è presentato per in¬ 
filare la scheda nella •scatola 
nera». 

Nel pomeriggio Major aveva 
assistito all'ultima'apparizione 
della Thatcher ai Comuni In 
veste di premier, l'ex Lady di 
. ferro ha regolarmente adem- 
piulo al suo ultimo dovere che 
era quello di rispondere per un 
quatto d'ora alle domande dei 
, deputali delle due pariL Un de¬ 
putato laburista gli ha chiesto 
, se non si sentiva offesa dall'iat- 
. io di tradimento» che liba pu- 
grulala alle spalle. «Ho sempli¬ 
cemente dato le dimissioni», 
ha risposto secca. Un altro de¬ 
putato labutisla le ha ricordato 
. che quando divento premier si 
' presento sulla soglia di Oow- 
ning Street citando i Fioretti di 
San Francesco, 'in questi ulti¬ 
mi Il anni abbiamo visto un 
. aumento di povertà^, una ridu¬ 
zione degli assegni, familiiùi 
dell'assIstenzB sociale ai.blso- 
grrosi, i senza tetto sono rad- 


I doppiati, intere comunità non 
si sono mai riprese dall'ondata 
. di disoccupazione dei primi 
anni 80. Lei entrerà nella storia 
come il primo ministro che ha 
dato soldi ai ricchi e ha punito 
^ i poveri». La Thatcher gli ha ri¬ 
sposto che oggi ci sono due 
milioni In più di posti di lavoro 
. e Ira le intenuzioni del laburisti 
. che gridavano «enti, senti», li 
ha sfidati ricordando che é sta- 
. ta lei a riportare »la pace» fra i 
minatori. A questo punto il vo- 
; biare dei laburisti l'ha sommer¬ 
sa. Si è ripresa per promettere 
ancora ima volta ciré il suo go¬ 
verno continuerà la lotta per 
. sconfiggere il socialismo. 

Non appena saputa la noti- 
'Zia della scelta di Major i labu¬ 
risti hanno-detto che - essen¬ 
do ideiilincato'con la linea 
thatcheriana, soprattutto con 
la poll-tax e gli ultimi anni di 
problemi nell'economia - 
avranno facile gioco nel de¬ 
nunciare la continuità di una 
politica che ha poetato il paese 
sull'orlo della rovina. Non è 
' questo che ha dato al laburisti 
-un vantaggio di due anni nei 
! sondaggi d'opink>ne70ra perù 
bisogtMrà vedere. Major po¬ 
trebbe anche approfittame per 
Indire le elezionigenerali. 


il parl^ 

DAL NOSTRO INVIATO - V ' : ' ' ""rKF ' 


abUuaU cene di lavoro, apptex- 
zanqqM soprattutto jacpmpq- 
VÌmXal^hU#tto,ecrigon^ 

.'5;ptrieta,«l{gqii^|p3ew hi- 
.qyrÀi«rei*tàiSciiiQaiÌretatlo al 
tesorodai 1987 al giugno 1989, 
è poi mkibtro degli esani per 
u« mesi «ghisio iT tenti» per 
capire dove si uova 11 Builima 
Fitto» ha dichiaralo e infine 
canceHIcfe dello scacchiere. 
Cloe mlnbtro delie' finanze. 
'MateL che ù coriskhàaio uno 
dei maaiiml iespeiti di proble¬ 
mi econofflici.dei cottstfivalori, 
' non e totpuri Meli made man» 
ma è anche un Convinto aaren 
torà della filoaoliadel fai*! da 
sé «io sono per una società 
aperta, dove a lutti deveesaere 
«ffeita ropportuitilà diiemer- 
'geteedosia nesaino dette sett- 
tini escluso (ter le «ua origina. 
Inolita Major, aeguace-in que¬ 
sto lino in fondo della That- 
cher,eperunaradicale(>oiiU- 
cadTprivailzzazIone.petiene- 
teboràe'leiasseeperi'aziona- 
risto (ropotere ma è anche per 
rii ' gràdUalismo, U' pragmatl- 

morietaiia'ma anche ad'un re¬ 
ferendum su questo , tema e 
suUa poH-iax è per •aspettate 
dj vedere in aprile i risultati 
della recente tevWene. della 
legge, che consentirà a un cit¬ 
tadino su quattro di esaere rim¬ 
borsato».: . ' .. .. . . .. 


MAURO MONTAU 


'■KbOMXUL i: La.i vaeddoa, 
una tipica donna anzlana -in- 
,g|aa« rama: camagiofi«,bbm- 
colalHLaincappotio Utav.gaaR- 
be settpciie aenza calze, tre¬ 
ma. Una poliziona le.porta un 
bicchiere di latte caUo. Mriiy. 
cosi si chiama, si.à attaccata 
con del cerotto due pezzi di 
carta, uno sul (retto e l'alito 
aulla achlerta, con su setMo: 
«We want John 47». ossia vo¬ 
gliamo il giovane Major (che 
ha, per l'ai>(runto, 47 antri) co¬ 
me (nifflo mbtistro. Questo à 
l'unico segno esteriore che è 
possibile wdeie a Westminster 
davanti all'ingresso della Ca¬ 
mera dei cofflunL La cairliale 
britannica sembra non aocor- 
geisidellasloricaglomata.Ep>- 
pure <tei (anche ae al termine 
John mjor II (ilù vicino alla 
cultun della signora di ferro di 
latto verrà consacralo come 
nuovo (iremler) dovrebbe ea- 
sere denniiivarnente sigillala 
l'uscita da quell'era (xrlitica- 
ideologlca che. si chiama Qial- 
cherismo. Ma la capitale ingle- 
se.assoibe cprae.t|e.-nienie «fa¬ 
se U colpo. E Tuna' del (tome- 
riggio e se non fosse per una 
piccola Uou(>e di operatori ai 
potrebbe dire che « un giomo 
come un altra I deputati con- 
setvatoiFsono arrivali alla 
ciolata e qui nella •room 12» di 
questo gotico palazzo la pre- 
(Mrazione delle schede eletto- 


dfiH:à tiaasMMbnata. daba-Ma- 
jorà già. Attirato cosl.comeH 
in|jnMra.:dM|L:Bttel.i(lnii^ 
JtedrOmrRiasnaaavdwJtN- 
ciariollloiolngitittoiduepcz- 
zllbitldélconaeiVBlorisinobii- 
lannlco e cioè hi alady di fello» 
e «thè usuipei», l'uaurpatore, 
cioè quel ' MIchìeT Heseltine 
chèhaavùtoilcorsggiodifam- 
ctaie il guanto dI slKM a Mag- 
gie e di riaprire I giochi (ler In- 
'telo. - ■ .1 ■ 

Tentiamo di entrare In Parla- 
menla Un .»bobbyi-,.genUlissi- - 
Ilio, cl dica che aobbiaino ri- 
lomare alleduama cl spiega 
anche che con la tessera di 
. giornalista Italiano al massfino 
' possiamo .arrivare nella En¬ 
trai lobby*. Non è mollo ma 
qualcosa sarà. Dovmlhg Street ' 
è a pochi metti e per guada¬ 
gnare tem(>o andiamo a vede¬ 
re cosa succede. La strada è 
sbarrata, coma sempre, dalle 
inferriate e duo vigili urbani 
: stavolla non ci lasciano passa¬ 
re. Ma come, lacclamo noi, : 
l'altro giorno un «io collega 
inon ha avuto problemi... < 01 . :: 
perù, oggi le cose sono cam- ' 
:biate. Adesso cl slamo e co¬ 
munque ci dia il suo tesserino . 
e vediamo cosa si (miù fare». ' 
Uno dei due scompare per al¬ 
cuni minuti. Poi toma e dice 
inellabilmente: •Facciamo co- - 
si. preghi il suo direttore di te¬ 
lefonare all'ulfieio di guardia e 


ogni problema sarà superett». 
'Gome-nori deno. E rifaociamo 
rwn sàttlU‘:'WnM(ette vmb 
WestmltBier; Ora Is-filà'si è In- 
'VoasattL'ClteKsmottt giovani 
«tatcttoartdotttfB dail'aweiii- 
menlo de) giorno vanno a vW- 
tars il Parlamemo e molla gen¬ 
te aitziana. cOn un . distintivo : 
che dice. >f(escare». A.lianco* 
delia veochlna che aiKora.re- 
slste a questo freddo londlne- 
re, che è meritò più di un indi¬ 
zio defi'invemo briiarinico, si è 
affiancato un ometto sul cui 
cappello tirolese cl è appeso 
un grande loglio su cui è stato 
scritto » caratteri, cubttali: Al-. 

' (redo Barlow, National lobby. 
organilalioa rescare. Ed è. 

. giunto il momento di chiedere 
cosa sia questa organlzzazlo- 
: ne. •£ una delle associazioni 
‘ nazionaH degli handicappali» 
risponde il signore dal capirei- - 
lo tirolese e oggi sfamo qui Iri 
due-trecenlo perché abbiamo 
un airpuntamenlo con il depu¬ 
talo Sleiriien More!. No, a noi 
iron cl Interessa rwlladelle vo¬ 
tazioni |>er II («rimo ministro, 

. Vogliamo solamente rtvendi- 
' earuqon molta forza I mstridK 
rittN.-; . • -■ 

Una troupe telèvisiva segue, 
Intanto, attentamente un uo¬ 
mo che con giacca di tweed e 
bombetta attravena la strada. 
Cìiissà, pensiamo, quale loid , 
sarà. E Invece niente: è sola- ’ 
mente il commenlalore della ■ 
Bbc che entra a Westminster 


con tutti gii onorimentre una 
rolla <11 posBiiMid'gll'affa'fn- 
.cttrttnxcòmttafsloMelféafiaM- 
Ilere delto scacchlere. È venuto 
riL'monwiUaxlinnaUiariijD'nia. 
ifciuiNOita,rJlaiù) «ttiatii’iMlIn 
Centra) Lobev tutti sono gentili 
.ina fermi per non farci passare 
anp. Eywridp ia vigilanza, 
■imviaiflran severo cornmes- 
so ci Inoltriamo per un corri¬ 
doio di Westminster, sui cui la¬ 
ti si aprono lina ,serie di blbllo- 
leche e ristmàhH esclusivi per i 
'deputati, al termine del quale 
perù un ceiliero indignatoci ri- 
’ mamla Indietro domamlando- 
cl coma abUamo (atto a giun¬ 
gere fin IL Fuori dal Pailamen- 
. to la gente è ancora In attesa 
che la Thatcher e Heseltine a^ 
rivino. «Hai visto.- sussurra una 
donna al maritò - era proprio 
hri. L'ho liconoscliiia dentro la 
Rolla Royce». •fjla no - afferma 
di rimando l'uomo - non era la 
nostra lady, Loaak Magde ha 
una Jaguar e non unanwlto>. 
AiKhe a Downing Street l'ani¬ 
mazione ora è maggiore. Dalle 
Inleirlate escono austere auto 
britanniche che portano via 
quadri e le prime valige. Un 
uomo-sandwKh. al di qua del- 
' le transenne, ha indossato una 
specie di maschera di Carne¬ 
vale raffigurante Margaret 
Thatcher e sul davanti ha scrit¬ 
to: •By. by Magale» menile sul 
dietro ha faUo-mpingere: «Wel- 
<mme Taizon». Gli dirà male 
(Michè non sa, che olla fine 


EÉir la prìmai volta in quaranf anni si sono incontrate ieri a Roma le tredici assemblee elettive della Cee 


CO 


TiUmlM 


. THkHcì parlamenti per l’Europa: si è aperta feri a 
r- Hlontécitorio la Conferenza delle assemblee elettive 
jjMIa Comunità-europea. Il presidente della Camera 
r NHdè'lotti:* Abbiamo bIsogtfo'deiFEuiròpa anche nel 
gòlfd: se vi '.fosse lo .sbocco tragico 'della guerra 
: ayremmo perso tutti». 1 discorsi di Francesco Cossi- 
^ IjMrié'Clovaimi Spadolini. Polemiche per le incaute 
i -oichiiarazioni del ministro De Michelis. 


ì ’MifiOàM. Per far prima volta 
! tSCIIpoquaranl'annI I pariamen- 
I IdèuosM (qticin <leJ 12 start 
I laambii più quello di Slnsbur- 
\ gà) alneoiMrano e discuiòflo 
» MWlw U toro ruoto nel hiiuro 
t SMa Camunltà. B per tre ghti» 
f. iiJ.R tMiotiennno nelTaufa di 
I MwMdlorio a Roma Ione per 
seapilrt che alla viglila di due 
; ai MOf l àBU conferenze hitergo- 
i wnwiv» che domniio deci- 
j ém dcll'untoae economico 
t aawaittla e dell'untone politi- 
^ «fi dtVEmapa toro, i rappre- 
11 ) SMMa del popolo tono iiatt 
i IgMwueiii. Opto esp lieto nd 


SottoUneaito è etato il (xesi- 
<lente dei socialisti francesi a 
Strasburgo Jean Plem Col: «l 
nostri governi e i hoitti buro¬ 
crati hanno Imparalo a sfuggi¬ 
re Hconiroltodetnoaadco.W 
l’Est cresce la democrazia e ti 
guarda all'Euroi» e noi invece 
decidiamo sempre' più nel 
chhMo dei Consigli dei ministri 
e rlelie Caiiunistloni. :f parta- 
imnti nazionali non controlla¬ 
no i loro foveml sulle scelte 
europee eli parlamento euro¬ 
peo è emarginalo dalle decl- 
atonl cofflunfiarie. A voi è alalo 
toBo potere, che perù non è 


stato <lalo a noi. Eppure lutti 
slamo stati eletti a suffragio 
universale e qualsiasi le^, 

a ualsiasi potere deve derivare 
al popolo: nella Cee slamo 
lontani <la una simile pratica. 
Lavoriamo insieme, superia¬ 
mo i malintesi, coordiniamo la 
nostra azione (terchè il mes¬ 
saggio ai nostri governi sia 
chiaio ed elllcace». E prima di 
Col li grande problema del du¬ 
plice » ctolicii democratico lo 
aveva ricordato il presidente 
delTasaemblea di Strasburgo, 
lo s|»gnolo Enrique Baron 
Crespo; • Il rmstto comune ob¬ 
biettivo lieve estere quello di 
rallorzare la dimensione parla¬ 
mentare nel processo di unifi¬ 
cazione euto{>ea atfitKhè U 
tKMtto molo si trasformi, in 
concerto con le assemblee na¬ 
zionali, in una vera camera le¬ 
gislativa e di controllo.». 

Insomma. in questa Comu¬ 
nità europea, che di'giorno in 
giomo dnenta più ricca e più 
importante manca ancora 
tnialche (Hodotto essenziale 
che si chiamano controllo <ie- 
mociatfco, . partecipazione, 
foreeun poco di democrazia.. 


- Eppure dell'Europa questo 
mondo ne ha bisogno; to ha 
delta con fona la piesidenie 
dèlia Cainerà del deputali ito' 
liana Nilde jotti>(che ha aperto ' 
e presiedulo ta 'prima glorriala 
dei lavori): «L'Europa può e 
deve diventare uno dei soggetti 
del mutamento, del nuovo si¬ 
stema di equilibri per un nuo¬ 
vo ordine mondiale». Per que¬ 
sto - aveva proseguito •. deve 
avere nuove e più torte istitu¬ 
zioni capaci di garantire la li¬ 
bertà del {>o|)oll d'Europa e del 
mondo. «Ha <lel compiti cui 
non può rinunciare o abdica¬ 
te: perdetermlnàiie riuovlè |>iù 
equi rapporti tra noni esud del 
moiKto; per creare le condizto- 
ni della pace e dello sviluppo 
nella tormentoia arca medio- 
orientale». E qui la presidente 
<leUa Camera ovtwaiatlo riferi¬ 
mento tanto alla soiii zinne del¬ 
la questione palestinése e alia 
crisi del Golfo: «E' forte fcd im¬ 
prescindibile ‘'l’esigenza di 
un'azione comune dell'Euto- 
pa non solo nella gestione del¬ 
la crisi ma nella creazione di 
un sistema intemazionale di 
garanzia della pacee del dirit¬ 


to fondato sulla valorizzazione 
<lell'Onu e della sua impacltà 
di intervento». L'Inadeguatezza 
. <le|le attuali fsilluzioru a ollrire 
. vie pacifiche • aveva prosegui¬ 
lo Nilde lotti, più volte applau- 
dito durante il suo intervento ■ 
di soluzione delle crisi appare 
evidente nel fatto che non è fi¬ 
nora diminuita la minaccia di 
guerra, nonostante lacomuni- 
tà intemazionale sia per ta pri¬ 
ma volta, unita e compatto 
conuo l'aggressione di Sad¬ 
dam Hussein. •Se nonostante 
ciò non si riuscisse a trovare 
vie pacifiche di soluzione, e vi 
fòsse lo sbocco tragico della 
guerra questo non potrebbe 
non costituire una sconfitta per 
tutti, una sconfitta peti propo¬ 
La novità della situazione.- 
aveva concluso - rendono più 
urgente e più necessaria la for¬ 
mazióne deli' Untone euro¬ 
pea, che sia capace di guarda¬ 
re ad Est. di muoversi nella 
prospettiva <U un allaigantento 
nelle forme e nei modi che sa¬ 
ranno man mano (tossiblli. « 
Ma l'unione europea coincide 
con quella della realizzazione 


a livelto comunitario di una 
forma democratica di governo, 
secondo i.princlp) .leregolee I 
valori che ispirano le nostre 
democrazie nazlpnali e che ri¬ 
schiano di subire un'Involuzio¬ 
ne grave se non si riforma la 
struttura isliluzlonalè della Co¬ 
munità. Europa dunque come 
grande occaiMone di crescita 
aemocralrica e civile per i po¬ 
poli europei. Un potere enre" 
peo non può certo nascere so¬ 
lo dalia cooperazione intetgo- 
vemativB, ma deve toitoatsl sui 
principi qualificanti e irrinun¬ 


ciabili della- partecipazione 
popolare e della trasparenza,. 
principiche si realizzanoattra- 
verso i [>oteri legislativi e di 
controito propri <» ogni parla¬ 
mento. Non (wssiamo accetta¬ 
re pubblici poteri che non ri¬ 
spondano a queste regole». ' 

I lavori delta conferenza si 
erano aperti con. il saluto del 
presidente , della repubblica 
Francesco (tossiga che aveva 
ricordalo l'impegno italiano 
per r unità europea e quindi 
era intervenuto anche il presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. . . 


l’Unità 

Mercoledì 
28'noveifnbre 1990 


della gtomato,' il suo Idolo, l'ex 
- mìnistto deiuiDiiesB Fteseiune, 
'WttteriF O'èmtjtój HbeW'John 
M^or. " 

'"E hèòpilùtt a'sen guahdoa 

•John 47» sarà 11 nuovo pre¬ 
mier non succede assohjto- 
menle nullo. Allora non ci ri- 
mane altro che lesocontare 
brevemente le ultime ore di vi¬ 
ta, da i>remier «'intende, della 
Thatcher. L'altra sera aveva 
riunito a Downing Street hilto il 
peisonale <)eUa residenza. Ce¬ 
rano 200 Invitati e davanti alle 
lacrime cocenti di camerieri e 
autisti e al piccolo dramma 
(Misonale, ancorché controlla¬ 
lo con britannica freddezza. 
<lel suo vecchtosegtetotto per- 
sonale.Andrew Tumbull, Mag- 
gie.-a cui i dipendenti hanno 


di Kipling, a lei tanto caro, ha 
messo in guardia tutti: «Alien- 
zione, non vado In pensione. 
MI rivedrete ancora. Continuo 
la mia battaglia». E aiKora Ieri 
pomeriggio, qualche ora pri¬ 
ma deilTncoronazIone di Ma¬ 
jor. rispondendo per l'ultima 
'Volta.'alla'.Ajuéation Urne», la 
Thatcher, vestito con un abito 
nero dal colto bianco, ha dife¬ 
so la sua (roUtica e il suo (tassa¬ 
to di stolisto. Alla fine non può 
che essere contenta. Lei se ne 
va.. Ma forse il thaicherismo 
con Major è destinato a vivere 
ancora una stagione, sla pur 
del lutto pallida. ' 


' In mattinato vi era stato una 
feroce polemica con il mini¬ 
stro òegli esteri'Gianni De Mi- 
chelis, che aecomkt un reso¬ 
conto <teirAvanU di ieri aveva 
giudicalo, durante una riunio¬ 
ne preparatoria dei socialisti 
alla Conferenza, •pericolose le 
posizioni del Parlamento euro¬ 
peo, maialo di irrealismo e <li 
lelterauira», di pariamenuri • 
che confondono i deskferi con 
la realtà». L'interaiuppo fede¬ 
ralista europeo, di cui è presi¬ 
dente Diego Novelli, in una let¬ 
tera fatto circolare e sottoscrit¬ 
ta da numerosi deputoti, non 
solo europei denunciava » la 
gravissima sconetlezza sul pia¬ 
no istituzionale e democrati¬ 
co», ne censurava •l'atteggia¬ 
mento di arroganza e di di¬ 
sprezzo nei confronti del Parla¬ 
mento europeo», e qualora tali 
affermazioni fossero state con¬ 
fermate le giudicava •incom¬ 
patibili con la tes(>onsabilità di 
ministro degli Esteri». 

I lavori riprenderanno oggi e 
sono previsti gli interventi di 
Giulio AndreOtU e di Jacques 
Delors. ■ - 



Bulgaria 
Scontri 
durante 
lo sciopero 


S'è fatta tesa fino allo scontro tra polizìa e lavoratori la se¬ 
conda giornata di sciopero proclamato in Bulgaria dal 
sindacato indipendente •Podkrepa». L'agitazione dei la¬ 
voratori mira ad ottenere le dimissioni del governo socia¬ 
lista guidalo da Andrei Lunkov (nella foto). La polizia 
non conferma nè smentisce gli scontri nel centro di Sofia. 
(>er liberare alcune strade bloccate dai dimostranti con 
camion e auto. Le forze dell'ordine avrebbero fatto ricor¬ 
so a lacrimogeni, ma in un comunicalo piuttosto oscuro 
ha precisato che non sono stati impiegati «tutti i mezzi 
tecnici» per pone fine al blocco. Anche sull'elfettivo sue-. 
cesso dello sciopeio ci sono notizie contrastanti. Fónti 
governative dicono che l'adesione è stata dell'1%, mentre ' 
il sindacato indipendente paria dell'11%. Intanto la •Con¬ 
federazione del sindacati indipendenti», che non ha ade¬ 
rito, ha fatto sa(>eie di aver raccolto 300.000 firme (ter un 
referendum () 0 (>olate sul voto di sfiducia in Parlamento. 

Ultima roccafolte Cè voluta una sentenza 

macrhillcfa suprema per 

spazzate via l'ultimo ba- 
Cancellata : : stlone delia supremazia 

In CulwMvtt maschile in Svizzera, ch'e- 

inavuzer« rariuscltotinoaieriatene- 

le fuori dalle (torte dell'as- 
sgniblca legislativa di, un 
piccoto stato le donne. Ora al ministato defi'Appenzel to¬ 
ner Rhoden è stato ordinato di conformarsi alle leggi fe -1 
derali che sanciscono la [rarità dei sessi, di far accedete 
dunque le donne al Lamlsgemetode e di applicare il si- ; 
stema del suffragio universale. La decisoine dei sette giu¬ 
dici è stata mossa da Ire ricoisi di cittadini di ambo ì sessi 
e dello stesso governo cantonale. Gli oltranzisti del ma¬ 
schilismo invece avevano proposto di cancellare del tut¬ 
to la ttàdizionaie, pittoresca cerimonia della Assemblea 
annuale purdi non darla vinta al sesso «debole . . ' 


Blackout . Si oscureranno le televisio- 

i>ttr I^Aièlc ^ musei chiuderanno i 

M L battenti, o veleranno <»n 

llldiCCmbrC drappi neri le opereespo- 

nttnlillctt ste. Eppol nei teatri per un 

ncyii usa minuto attori e cantanti 

ammutoliranno, e Manhat- 
tan resterà immersa nel 
buio. Il black out sarà il primo dicembre, (>er commemo¬ 
rate i morii di Aids. Sarà una manifestozione intemazio¬ 
nale, cui negli Usa hanno aderito oltre un migitoio di or¬ 
ganizzazioni, e servirà a raccogliete (ondi per ta cura del¬ 
la sindrome di immunodeficienza acquisita. Le televisio¬ 
ni che (>aiteci(>eranno alla «giomata di <ronsa|>evDlezza» 
sono 23 reti via calvo con oltre centro milioni di spettalori. 
mentre i quattro network-Abc Afbc Cbs, e rov-non han¬ 
no ancora decisa'. ' 


JugOSlflVb ' ' S'è dbsolto la minaccia di ' 

L'<>nN»lzlone , ^ 

!MUrb3 .. . . ... me votazioni Ubere, del 9 

ParteCiDa dicembre. il 

*^1. . ■■ •*> regionale ha sancito 

alle elezioni parziali modifiche della 

jiripi iiiiiii'n 1111 fi;.■ ^ jgggg eloitorale, ed Itifosi ■. 

'CadMkta làgione'deUa proteste. Ai paniti nOn comunisti 
aaià'Conceasodiàvewpio|>risciutotorierapptesentotidi i 
liMiTfeMe^injisiechè'M’pòttà'v^to : 

Mèhtié'èòtota rèspirita to richiesto di far rotaie per(xxttai 
'300.000 seibl residenti all'estero. «Ci comporteremo con ' 
buon senso e |>arteci|>eiemo -ha dichiaralo Oraskovic, i 
leader del movimento (ter il rinnovamento serbo -. La ' 
nopstra tetra non sarà più l'ultimo bastione, bolscevico in : 
questo continente, fatto eccezione per l'Albabia». 


I ribelli ' Giungono notizie dramma- 

dei Qad ? «88'““ ««««i in 

Oad, dove sarebbero stati 

massacrano mitragliati 1270 soldati di 

Itttninno HisserteHabie-ilpresiden- 

wKUUfUns te. E pare che anche lui stia 

QOVematlVe rischiandola cattura, sono 

i ribelU filoiibici a far cono¬ 
scete cifre e imprese di questa guerra, pubbUcati dal gior¬ 
nale parigino Le Ugaro, mentre la radio governativa del 
Ciad smentisce. La strage risaUiebbe a domenica: i ribelli 
comandati dall'ex ministro della Difesa Deby, hanno te¬ 
so un'imboscata ad una colonna meccanizzato di 5000 
uomini pare comandala <la Habre in persona. I soldati 
sono stati inchiodati in un campo minato mitragliati da 
razzi é.proieltiti. Chi è riuscito a fuggire s'è lasciato aUe 
s(>^ mezzi, armi, <Mmion e mìtragiiatrici, ora catturate, 
scrive le fisaro, dai ribelli. Il presidente Habre è assente 
da due giorni dalla irepitole, e que^o sembra <tonfermaie 
che si sia (tosto a <m{w delle ttuppe per coman<lare le 
o{terazionic<xitroiiibelU. > 


VIRGINULORI 
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TarikAziz 

«Llrak , 
non cederà 
à pressioni» 


M BAGHDAD L'Itak tiene du> 
Rv e Kspinge In anticipo la 
nuova iboluzione che il Consi¬ 
glio di sicurem dell'Onu si ac- 
elnm ad adottale. Lo ha detto 
esplicitamente il ministro degli 
EMerl Irakeno Tarik Aziz. redu¬ 
ce da Mosca dove si e sentilo 
Intimale un ultimanim anche 
dal leader sovietico MIkhail 
Qeitaaciair. •L'Iiak non cederà 
aHc pressionK ha detto Tarik 
Aziz- livendicaindo i adirltti sto¬ 
rici e geogialicli che il suo go¬ 
verno vanta nei conbonii del 
Kuwait 

Ledichiarazioni del mInIstiD 
degli Esteri tono stale diffuse 
dall’agenzia ufficiale «Ina subi¬ 
to do^ Il suo arrivo da Mosca 
e rilanciale poi dalla radio sia- 
lalp. •Strenuo difensore della 
.pacee della giustizia - ha det¬ 
to Aziz - lirak non può soc¬ 
combetti alle pressioni e conti¬ 
nuerà a combattere con lisohi- 
lezza per realizzare pace e glu- 
eUzia netta regione e per rista¬ 
bilire piima di tutto à soprattut¬ 
to i diritti del popolo 
pal es tin e s e^ Baghdad conti¬ 
nua dunque a cercare di ac- 
credHaiai come difensore della 
causa palestinese e di stabilire 
un nesso dtreito Ira crisi del 
Kuwait e questione della Pale- 
Ztlna E continua ad accusare 
le'NazionI Unite di seguire ia 
pòtttitwdai •dttetfsst e due ml- 
suiÉa Tarik Azirha detto infatti 
che le misure adottate dal 
Consiglio di sicurezza, <om- 
piesa la risoluzione per cui 
tanto si sono adoperati gli Stati 
Uniti (quella suH'uso della for¬ 
za che dovrebbe essere voutta 
domani, ndr) confermano sia i 
due mddelll di atteggiamento 
aidoiiall dal Consiglio sia il pre¬ 
giudizio e l'InghiMizIa da esso 
dimostrati fin dall'inizio rispet- 
IQ Ite pressioni degli Stati Uni- 
dò alia kuo UilluenzaiK 

U oddclie di Tarik Aidz alla 
sddppfszza* delltlnu hanno 
trovalo ieri un oggettivo riscor^ 
bri fri una presa di posizione 
dW preside nt e palestinese Yas- 
asr AiàiaL che da ’ninlsl ha 
chiaaK» ai Consiglio rii sictirez- 
za di velara una risoluzione 
che imponga un ultimatum ad 
biaete per ritiraial dai territori 
T M Maslina. <onfae 







I per evhare una 
jenesattasata» nel 
' CoMoein Medio Orienle. 

Un sostegno atteiesidiBa- 
i ghd^e «eiHitu dal quotidiano 
<lQ|d|ui llinea» <U Amman, ae- 
corido M. duale Urak avrebbe 
ir proposto in agosto agli Stali 
Uniti •co n s u ltazioni bUaieralh 
r petpone (inesdi'invasionedel 
Kurrah,-senza ottenete alcun 
r tteanuo. Secondo II giornale 
in "data 31 agosto Baghdad 
, aveva pioptwio di rinnovare 
I l'accMdoailpulaioeon gli Usa 
i neMM7 (dopo H bombarda- 
' tnsnto p erettoie da parte Ira- 
^ kena della Iregaia «Stari», sulla 
quite morifono 35 maiinal 
Usa) per evitare «incidenti mi- 
ttiaiK ma Washington aviebbe 
Ignosalo i'offeita irakena. 

Ieri Intanto due navi da 
iguana, una spagnota e una 
tataMnMsnse, nanne sparalo 
i coM «di avvqitlnicnttw coitiro 
; intinelcinlUe irakeno che. nel 
I noMdelMar Rosso, non aveva 
risposloatta biiimazkme di alL 
I suooeszivamenie fermato e 
• Ispezioiiaio. il mercantile é ri- 
\ sultaio In regola con l'embar 
go. 


Sciolte le riserve sulla risoluzione 
I membri del Consiglio di sicurez# 
voteranno presto Tultimatum 
La scadenza è il 15 gennaio 




Ma i senatori Usa fanno Tesarne 
alla strategia del presidente 
«Anche se TOnu dà Tautorizzazione 
dÉonviene la guerra con TIrak?» 




Golfo, c’è l’accordo dei CìiKme 



Licenza di guerra Onu dal quindici gennaio. Gli altri 
quattro Grandi dei (Consiglio dt sicur^za dell'Onu 
(Uiss e Cina compresi) sono d'accordocorrgli Usa. 
«Ma CI conviene?» si chiedono ai Senato sollevando 
una valanga di interrogativi cui Bush deve dare una 
risposta. «Non basta che ottenga l'approvazione 
deirOnu, deve anche avere quella del Congresso», 
ammonisce Ted Kennedy 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTg 

SIIOMUNO OUIZBUiQ 


L’ambascialora stztunltenM zl'Onu. Thomas Picksittig 


g* NEW YORK. Se anche ro- 
nu ci dà via libem (l'accordo 
del cinque OrandI, Ursa e Cina 
compresi, è stato raggiunto) ci 
conviene dawera far la guerra’’ 
La commistione Foize annate 
del Senato Un. riunita in ses¬ 
sione straordinaria dal suo 
presidente democratico Som 
Nunn, solleva una valanga di 
precisi interrogativi aulle inten¬ 
zioni di Bush nel Collo, Eccoli 
•Primo, quali sono i nostri Inte¬ 
ressi vitali nella regione del 
Golfo persicó? Fa parte dei no¬ 
stri interessi vitali liberate il Ku¬ 
wait coqun'aeiooe miUtares» 
stenuioaopratiuitoda una hw- 
za americanar, Ciuslillca un'ol- 
fensiva militare enbo I prossi¬ 
mi mesi che potrebbe compo^ 
lare migliala di vittime tra le 
truppe americane? 

•Secondo, non bastano le 
sanzioiii economiche dell'Onu 
a costringere t'Irak a ritirarsi 
dal Kuwait? Q sono prove cie- 
dibli che la sanzioni cominci¬ 
no ad ewere qualche effetto 
suH'economla irachena? 
Quanto ci vorrà perché queste 


sanzioni abbiano effetto? 

«Terzo, Il massiccio afflusso 
di tru(^ teneslri Usa ordinalo 
dal presidente é davvero ne¬ 
cessario a rendere credibile 
I opzioni militare? Per quanto 
tempo possiamo sostenere la 
presenza di ZOOmila soldati 
americani in Arabia saudita’ 
Non finisce il presidente col li¬ 
mitare di fatto le nostre opzio¬ 
ni col creare, mediante il di¬ 
spiegamento di forze cosi in¬ 
genti nel Golfo, una situazione 
del tipo «usarie o peiderto? 
Perché li Dipartimento alla Oi- 
(oa esclude una rotazione che 
consenta di riportare a casa 
parte di queste truppe? Forse 
che l'amministrazione sta 
creando una situazione in cui 
l'uso della forza potrebbe es¬ 
sere dettato ria considerazioni 
logistiche, per mancanza della 
possibilità di sostenere a lungo 
le Ruppe, anziché da scelte 
polHlehe deliberate? 

•Quarto, quali sono l nostri 
obiettivi finali nella regione? 
Devono i nostri obiettivi esten¬ 


dersi oltre la restaurazione del¬ 
la legutima sovranità del Ku¬ 
wait, all'eliminazione di aspetti 
chiave della capacità offensiva 
dell'Irak, in particolare del loro 
slorzi nucleari? Quale é la piu' 
valida stima di cui disponiamo 
sulla capacità dell'Irak di co¬ 
struire e usare armi nuclean? 

Quinto, (juanfè duratura la 
coallzzile multinazionale? 
Anche le altre nazznl hanno 
intenzione di accrescere l'enti¬ 
tà delle loro forze o sono solo 
gli Usa? Quanti membri della 
coalizione appoggerebbero 
con le loro lom operazioni 
militan offensive? In che misu¬ 
ra limiti imposti da altri mem- 
bn riella coalizione agiscono 
SUI nostri piani di guerra? 

«B Infine, quali sono le impli- 
rmzioni di una guerra nella re- 
gzne per gli interessi a lungo 
termine rlegli Stali Uniti in 
quella parte del mondo? Ab¬ 
biamo rilleltuto a fondo sui no- 
atn obiettivi di lungo termine 
nella regione, compreso II fu¬ 
turo equilibrio di potere Ira i 
paesi del medio oriente e del 
Golfo? È compatibile la nostra 
strategia militare di breve ter¬ 
mine con I nostri oUettM mili¬ 
tari di lungo termine? Corri¬ 
sponde la nostra struttura mili¬ 
tare alla nostra slralegÌB?« 

Alle domande poste da Sam 
Nunn Ieri ha comincialo a ri¬ 
spondere l'ex segretario di Sta¬ 
lo ed ex capo del Pentagono 
James Schlesinger. Ha detto 
che perché le sanzioni contro 
rirak abbiruio effetto ci vorreb¬ 


be ancora da IO mesi ad un 
anno Troppo perché Bush 
possa attendere Le testimo¬ 
nianze riella Cia e di altri servi¬ 
zi militari saranno a porte 
chiuse Gli uomini di Bush, 
Cheney e il generale Powell 
hanno deciso di non presen¬ 
tarsi sino a lunedi prossimo, 
con t argomento che non vo¬ 
gliono interfenre sulle decisio¬ 
ni dell'Onu. 

Ormai é certo che giovedì 
sera il Consiglio di sicurezza 
approverà la risoluzione che 
autorizza gli Usa a fare la guer¬ 
ra L'Ufsa ha già detto di si La 
sola cosa ancora Ira parentesi 
quadre è la data in cui scade 
questa che la bozza rlefinlsce 
•Qllima occasione* offerta all'I- 
rak per ritirarsi dal Kuwait Usa 
e Gran Bretagna vorrebbero il 
primo gennaio Ma in nottata è 
stalo raggiunto un accordo per 
fissare la scadenza della risolu¬ 
zione al prossimo IS gennaio 

Ieri il serulore Ted Kennedy 
ha ammonito Bush che «Non 
basta avere l'approvazione 
delle Nozioni Unite per il rico^ 
so alle forza militare Deve ave¬ 
re anche quella del Congres¬ 
so» 

Intanto >srl all'Onu è stala 
presentato dai kuwaitiani un 
dossier sulle atrocità irachene 
Foto di cadaveri insanguinali, 
crani scoperchiau, bambini 
torturati, la lesUmoninaza di 
un medico che sostiene di ave¬ 
re personalmente seppellito 40 
neonati sRappatl alle Incuba¬ 
trici 


Anche TUrss fevoievole, nessun veto all'Onu 


Annuncio a Mosca dopo rincontrò 
diluD^st^CcmTirachenoTflIljkA^W^ 

re Faisai cEl^ràbia ^udiE 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUBAUNI 


MOSCA. Ormai é deciso, 
l'Unione Sovietica volerà a fa¬ 
vore. domani, della risoluzione 
del consiglio di sicurezza del¬ 
l'Onu «in cui sarà stabilita la 
data precisa entro cui l'Irak do¬ 
vrà ritirare le truppe dal Kuwait 
e liberare gli ostaggi, altrimenti 
saranno prese mmire adegua¬ 
te per costringere l'Irak a ri¬ 
spettare tutte le risoluzioni del¬ 
l'Onu sulla crisi del golfo». Ad 
annunciarlo a Mosca é stalo ie¬ 
ri Viialyi Ignatenko, portavoce 
di MIkhail Gorbaciov, al centro 
stampa del ministero degli 
esteri sovietico Una decisione 
grave, venuta dopo i numerosi 
tentativi sovietici di convincere 
SacMam Hussein con le diplo- 
fnazia, che il presidente del- 
rUrss ha Kelto di comunicare 
In primo luogo proprio al mini¬ 
stro degli esteri iracheno, nel¬ 
l'incontro di lunedi a Mosca 
Un incontro voluto dai sovietici 
a coiKlusione del quale il 
commento di MIkhail Gorba¬ 


ciov. riferito ieri al gkimalistl 
dal portavoce Ignatenko, é sfa¬ 
to «fra noi vi è sempre meno 
comprensione* 

GII awttlvl usati da VItalyl 
Ignaienire per delinire il clima 
in cui si è svolta la conversa¬ 
zione fra Gorbaciov e Tarik 
Aziz non lasciano adito a dub¬ 
bi circa la determinazione coq 
cui, a questo punto, Gorbaciov 
chiede II rispetto di tutte le riso¬ 
luzioni dell'Onu sulla crisi del 
Golfo «È italo un Incontro du¬ 
ro nel quale le parti si sono la¬ 
sciate freddamente*, una con¬ 
versazione che ha investito se¬ 
riamente la questiomi degli 
ostaggi «dura e aspra •, netta 
quale ha soltollneàlo Igrialen- 
ko si é parlalo non solo del so¬ 
vietici ma di lutti gli ostaggi. «Vi 
sembra morale - ha chiesto 
Gorbaciov ad Aziz - lo stillici¬ 
dio della liberazione degli 
ostaggi a gruppi di 100 e 200 
persone?» 

Lo stesso Gorbaciov, con- 



Mlkhiligoibàckiv e EdHàfdSlievatdnaifM a oollcqtilo con Hminislro degli Esteri saudttàSaudtf-Fateal 


versando noi coniai del pa¬ 
lazzo del Cremlino, dove si 
svolge il Congresso del deputa- 
R russi, ha ribadito ai gloniaU- 
stl «Per noi é una questione di 
priheipio. L'oggieààone e l'an¬ 
nessione di uno stalo conff- 
nanie nonsolo può Incendiare 
quella regione ma può essere 
esplosiva per l'Intero ordine 
mondiale Lo abbiamo loro ri¬ 
badito anchii ieri (lunedL ndr) 
ha continualo Còibaclov de¬ 
vono mettetielo In testa, noi 


non torneremo indletio». GII 
iracheni, ha continuato il pre- 
sldenle sovietico, sembrano 
ignorare la serietà delta risolu¬ 
zione che verrà approvala e 
cercano ancora di dMdere l’al¬ 
leanza dei paesi schieratasi 
contro di loro 

Ignatenko non ha parlato 
della data in cut scadrà l'ulti¬ 
matum In preparazione al con¬ 
siglio di sicurezza, ma sembra 
sarà accolta la preposta sovie¬ 
tica del 15 gennaio, anziché. 


come chiedevano gli Stati Uni¬ 
ti, del primo gennaio Menue 
non é all'esame ha continuato 
il portavoce sovietico l’Invio di 
Ruppe dall'Urss «C'è già un 
nomeio^ sufficiente di soldati, 
laggiù», ha aggiunto Ignatenko 
rispondendo a una domanda. 
Dello stesso tenore il comuni¬ 
calo del ministre degli esteri 
Shevaidnadze. >0 concilo di 
sicurezza dice il comunicalo 
del Mid é costretto a un nuovo 
tentativo per una soluzx>ne pa- 


cllica, per evttare la catastrofe 
detta guerra» 

in stillate contrasto con la 
durezza del linguaggio veiso 
l’ex allealo IracheoP. Ikf alni» 
sa accoglienza che Gotbaclov 
e Sbevainadze hanno liieralo 
■aittaud al-Falsal. mtaiiaRoidtgtt 
esteri deH'Arabia saudita non¬ 
ché figlio di re Faisai 

Per Gorbaciov e per il mlni- 
sRo saudita la risoluzione In 
preparazione per II 29 novem¬ 
bre Inevitabilmente porterà 
verso la soluzione di altri «acuti 
problemi del Medio Oriente». 
Att’ordine del giorno dei collo¬ 
qui anche i rapporti di collabo¬ 
razione economxra fra i due 
paesi, che hanno stabilito da 
poco le relazioni diplomali- 
che. Fra l'altro è stata annun¬ 
ciala l'apertura all'Uiss di una 
linea di credilo di 4 miliardi. 
Gorbaciov ha invitato il re sau¬ 
dita e Saud al Falsai ha ricam¬ 
biato. a nome del re, l’iiwllo. 

La diplomazia viaggiante di 
Gorbaciov continua anche In 
questa fase di stretta, la pro¬ 
pria attività. Vladimir Petrovs- 
kli. vice di Shevaidnadze, é vo¬ 
lato a Teheran con un messag¬ 
gio per IT capo della diploma¬ 
zia iraniana. Akbar Velayati. 
Geoigy Mamedov, del diparti¬ 
mento per all Stati Uniti e Ca¬ 
nada del ministero degli Esteri 
é partito per Cuba, membro 
dei consiglio di sicurezza del- 
rOnu, forre riluttante a volare 
la risoluzione. 


■> - 



L’artiQllara israeliana bombarda basi palestinesi presso Sidone 

Battaglia nel Sud Libano 

Uccisi cinque israeliani 
e almeno sette palestinesi 
Pesanti bombardamenti 

OlANCARLOLANNUm 


■■ Cinque militari israeliani 
hanno poso la vita ieri notte 
nel sud Ubano in uno scontro 
con guentglteri palesUneii, se¬ 
guito da massicci bombarda¬ 
menti aerei e terrestri, a una 
settimana dall'uccisione di un 
ufficiale (più o meno nella 
stessa zona) e ad appena 48 
ore dalla strage nel Siiuu, dal- 
l'attenbito-suiclda di una mtti- 
ziana libanese e dall'uccisione 
di cinque palestinesi nei pressi 
di Tire. Qesce dunque la pres¬ 
sione su Israele, gli attentati e 
gli scontri con la guerriglia si 
intensificano, gli osservatori ri¬ 
tengono che sia in cono un 
tentativo delle organizzazioni 
oltranziste (non solo palesti¬ 
nesi) di coinvolgere in un mo¬ 
do o nctt'aloo Israele nel con¬ 
flitto del Golfo, per mettere in 
difficoltà gli atieaU arabi degli 
Stali Uniti e rafforzare di rifló- 
so la posizione di Saddam 
Hussein II che non vuol dire 
necessanamente che cl sia 
una sola «mente*, un «grande 
ve^lo», diélro tutte le opeta- 
zlonfriiep'ultimi giorni, "ffia 
vuol dite certamente che que- 
ste.azwni sqnq faalltaie Ciif r 
córa^atè dal dima dt eie- * 
sceme preparazione per un 
confronto armato nella regio¬ 
ne. E II dato è tanto più preoc¬ 
cupante In quanto trova ri- 
sconbo nella volontà di inter¬ 
vento che anima anche settori 
dello stesso establishment 
israeliana 

Tutto é cominciato nel cuo¬ 
re della notte nel dintorni del 
villaggio sud-libanese di She- 
baa, nella cosiddetta «fascia di 
sicurez,!a> conbollala dalle 
truppe israeliane, una decina 
di chIlomeRi a nord del confi¬ 
ne brai-lo-llbanese e circa tre 
chilometrt a ovest del confine 
con la Siria. Un posto di ossen 
vazlone ha avvistato un com¬ 
mando di quattro guerriglieri, 
che sono risultati poi apparte¬ 
nenti al Fronte popolare di li¬ 
berazione della Palestina di 
George Habash, dato l'allarme 
via radio, sono affiniti sul posto 
reparti elitrasportati che hanno 
Impegnalo i guerriglieri in un 
prolungalo scontro a fuoco 
Due del palestinesi sono rima¬ 
sti uccisL Subito dopo una pat¬ 
tuglia israettana, mentre cerca¬ 
va di klenlificare i palestinesi 
uccisi, é stata investita da una 


violenta esplosione, dovuta se¬ 
condo alcune fonti a un ordi¬ 
gno forrelelecomandsloeae- 
condo altre fonti od un lancio 
di bombe a mono Cinque mi¬ 
litari israeliani sono morti e un 
ahio è rimasto tento Sufleper- 
dite palestinesi, ia polizia liba¬ 
nese dava ieri mattina la citta 
di otto caduti, ma i portavoce 
di Te! Aviv hanno ripetutamen¬ 
te confermato l'uodaione di 
soQ due gueiTigUefL mentre al¬ 
tri due sono riusciti a fuggire 
Ma altri palestinesi sono motti 
più tardi in seguito ad incursio¬ 
ni deU'aviazione israeliana. 

Poco dopo la sanguinosa 
battaglia notturna, infatti, è co¬ 
minciato un massiccio bom¬ 
bardamento da parte deil'arti- 
glleiia della milizia pro-israe- 
liana (il cosiddetto Esercito 
del sud Libano) contro poisi- 
zioni palestinesi nella zona di 
Sidone, più tardi sono mterve- 
nuU anche i caccia-bombar¬ 
dieri di Tel Aviv, anche se il mi¬ 
nistro della Difesa Aiens l)a 
amcBlilo che i'mcuisione Josre 
«una rappresaglia» per h> scon¬ 
ta delia oqtte e coUocattdola 
nveconeHdoniesiodl •ccJtretti 
openufoni preventive In tetra. 
In cielo e In mare* I bomban 
damentl si sono protratti per 
divene ore, causando la morte 
di almeno clixtue palesUnesi e 
il ferimento di alRrettanti, ap¬ 
partenenti sia al gruppo di A^ 
NMal che al Flonle demociati» 
co di liberazione della Palesb- 
na dt Naie! Hsnvatmeh, non si 
hanno notizie su eventuali vittfr 
mecivili Compresi quelli di ie¬ 
ri, sono 59 I militari israeliani 
uccisi nel sud Libano dal giu¬ 
gno 1985, quando furono riU- 
late le truppe di mvasione 
mantenendo il contatto della 
sola «fascia di sicurezza» lungo 
Il confine. 

La battaglia di ien e gli owe- 
nimenti desìi ultimi giorni han¬ 
no rinfocolato le polemiche 
negli alti gradi mllitan israelia¬ 
ni ieri il generate Moshe Bar- 
Kohba si é dimesso dall eserci¬ 
to accusando lo stato maggio¬ 
re di «impreparazione* ed 
•evasMtà* e le sue critiche so¬ 
no stale fatte proprie dal gene¬ 
rale della riserva Yoel Ben Po- 
raL Tutto Tappanlo militare di 
Israele é comunque stato po¬ 
sto in condizione di all'erta 


De Mchelis: «D nostro otaettìvo 
non è quello di eliminare Saddam» 


rfiaddam non deve farsi illusioni, non ci saranno 
•conti • ha detto De Michelis intervendo ieri al Con- 
-Wgno-dl CgUr Cisl e Uil sul Golfo -.Ma deve anche 
'sapeieche se appllcherfk le risoluzioni dell'Onu po¬ 
trà stare akiparo dR future aggressioni.» Bruno Tren- 
tin ha denunciato la «perdurante latitanza» dell'ini¬ 
ziatica diplomatica del governo e proposto un pia- 
nodi pace dei sindacati. 


MSUIIA. Olbaniioawvoci 
f^jt iàttlna nel cono del con- 

«ìflS^tin^isi del 00%, fra II 
JinliriMio detfi Esteri De Miche¬ 
la, il sagretwlo Cali Treniin e il 
vttist prreidenie della commls- 
atofie EsMfi della Camera Rub¬ 
iti. Oafurei, presidenza italiana 
eMà Cae, mizialJve di pace. 
Tutto H complesso del proble- 
«li «ha ha dMso e divide le 
opMbiii aalnWra sulla espio- 
ita attuazione nel Colto. E, 
miniata De Mi- 
’ebetts tié'àiikdato II suo ime» 
|do che in que¬ 


sto momento «non solo é In 
gioco II futuro del Kuwait, l’e- 

a ullibrio del Medio Oriente o 
ell'intero mondo arabo nel 
Collo rischiamo di perdere 
quello che speravamo di aver 
conquistato in questi mesi e. 
cioè di poter realizzare una 
nuova coesione intemazionale 
basata su regole e principi* 
che tutti devono rispettare. Se 
tallisse oggi questo tentativo di 
ripristinare la legalità Intema¬ 
zionale in Kuwait «non ci sa¬ 
rebbe nessun'aura possibilità 
di farlo In altre occasioni. In- 
grao non coglie questa situa¬ 


zione nuova, Gorbaciov si E 
infatti non porrà il veto alla 
nuova risoluzione dell'Onu 
con rultimalum per l'uso della 
forza Ma se non si coglie que¬ 
sta novità*, questo fratto 
deN'89, del superamento del 
blocchi Est-Ovest, «non il capi¬ 
sce più nulla. Con quak; diritto 
- ha aggiunto De Michelis - 
potremmo difendere i palesti¬ 
nesi se non risolviamo la que¬ 
stione del Kuwait?». 

Sull inevitabilità della guerra 
il nostro ministro degli Esteri 
pensa <he non si debba esse¬ 
re pessimisti Ma bisogna to¬ 
gliere qualsiasi illusione a Sad¬ 
dam e avere chiari i nostri 
obiettivi Può piacere anche a 
me o a voi che in Irak fosse in¬ 
stauralo un nuovo governo ma 
Saddam Hussein deve sapere 
che se applicherà le risoluzioni 
dell'Onu potrà stare al ripara 
da future aggressioni», la co¬ 
munità Intemazionale non 
vuole dIsiragMrlo ed é ovvio 
che alt'Irak raeve essere data 
la possibilità di trattare tramite 
un negoziato la soluzione dei 
problemi che resteranno aper 
li dopo II ntiro dal Kuwait» 
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A nome del sindacali, inve¬ 
ce, Brano Treniin ha denun¬ 
cialo la «Misurante latitanza» 
dell'iniziativa diplomatica del 
governo Italiano e della Cee af¬ 
facciando la proposta di un 
piano di pace del quale i tra 
segretari confederali parleran¬ 
no già oggi con II leader pale¬ 
stinese Arafat a Tunisi. 

Il plano presentato dai sin¬ 
dacati SI articola in due grappi 
di proposte. Il primo riguarda 
le opzkini per una soluzione 
pacifica e comporta «ondizlo- 
nl poliuche simultanee» che 
comprendono, dopo il ritiro 
dell frak dal Kuwait, l’apertura 
di una trattativa sui confini e 
I accesso al Golfo da parte del- 
rirak II secondo ^ppo ri¬ 
guarda gli altri problemi aperti 
neiraiea mediorlenlale per¬ 
chè, secondo Trentin, esiste 
un legame tta crisi del Golfo, 
conflitto libanese e conflitto 
arabo israeliiino «Non nei ter¬ 
mini posti da Saddam - ha 
spiegalo Trentin - ma in quelli 
oel mpelto di una identica li¬ 
nea di condotta Intemaziona¬ 
le» DOmO 


rUnità 

Mercoledì 
28 novembre 1990 
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Og^ a Roma i settanta osta^ italiani 
I padfìsti insistono: «liberate i malati» 


Arrivano stasera a Fiumicino i settanta italiani libe¬ 
rati da Saddam. 1 pacifisti proseguono fino all'ulti- 
moi i colloqui per ottenere il rilascia di altri dodici 
ostaggi italiani, nove dei quali malati. Capucci tor¬ 
nerà in Irak. Parte per Baghdad Formigoni. De Mi¬ 
chelis; «Se ne stia a casa». Il senatore Pantani toma 
in campo: «La missione è possibile, ma manca l'as¬ 
senso del governo iracheno». 


TONI FONTANA 


■i ROMA Da Baghdad a Ro¬ 
ma, via Amman Link non ha 
concesso l'atterraggio al jet 
dell'Alltalia Sarà un aereo del- 
llraqui Airways a trasportare 
nella capitale giordana i set¬ 
tanta italiani liberati da Sad¬ 
dam Da Baghdad partirà alle 
15,30 (13,30 ora italiana) Ad 
Amman a sarà un aereo del- 
l'AlUalia, messo a disposizione 
dalla presidenza del consiglio, 
che farà ritorno in Italia, a Fiu¬ 
micino, nel lardo pomeriggio 
Saranno dunque settanta gli 
italiani da nmpatriare, ma fino 


all’ulilmo momento II loro nu¬ 
mero potrebbe variare. A Ba¬ 
ghdad i pacifisti tallonano il re¬ 
gime Monsignor Capucci ha 
incontrato ieri alti dirigenti per 
sollecitare il nloscio del nove 
italiani malati e degli ultimi tre 
del grappo di italiani prove- 
mente dal Kuwait inspiegabit- 
menle 

esclusi dall'elenco del settan¬ 
ta «Tra i nove alcuni soflomo 
di gravi depressioni, albi han¬ 
no bisogno di cure - dice al te¬ 
lefono il presidente delle Acli 
Bianchi - e nei 178 italiani che 


rimangono si mescolano ansia 
e speranze*. 

Dunque l'estenuante discus¬ 
sione con gli Iracheni prose¬ 
gue Ma II regime si é «riserva¬ 
to* di decidere su almeno la 
metà del nominativi e tra que¬ 
sti vi é un allo numero di di¬ 
pendenti dell'Eni (pare 37) Si 
raffoiza il sospetto che i grandi 
gruppi industriali italiani utiliz¬ 
zino canali «preferenziali* per 
liberare i lorodipendentt 

Echiaro.che i malati debbo¬ 
no avere la precedenza. Di qui 
I insistenza dei pacifisti. Ca¬ 
pucci in ogni caso non intende 
arrendersi. Tornerà a Baghdad 
lunedi prossimo, 3 dicembre, 
in occasione di un Inconta 
della chiesa maronita per pro¬ 
seguire l’opera intrapresa in 
questa occasione II legame 
con i 178 italtani che resteran¬ 
no a Baghdad nel frattempo- 
non SI spezzerà. 

A Roma 1 settanta liberati 
chiederanno al governo un 
azione più efficace e a ieri la 
delegazione pacifista ha con¬ 
segnato alla comunità italiana 


una lettera nella quale assicura 
il proprio impegno per il rila¬ 
scio di tutti gli strameri 
Altre iniziative premono in 
IlaliA II Bel ripropone l'Invio 
della delegazione parlamenta¬ 
re Domenica partirà per l'Irak 
li vìceprsskteme del pariamen- 
10 eurofieo Formigoni sul qua¬ 
le si sono abbattuti Ieri i «fulmi¬ 
ni* di De Michelis. 

È nregllo che se ne stia a ca¬ 
sa ha dMo ieri il ministro degli 
Esteri accennando alla «paren¬ 
tela* di Foimigoni con An- 
dreottl e riproponendo la linea 
della «fermezza» ('•ogni solu¬ 
zione parziale del problema 
de^i ostaggi é inaccettabile, 
inffusta e pericolosa. Se resta¬ 
no in Irak solo inglesi e ameri¬ 
cani non diminuirà il lischn di 
un confi ino armalo») 

Altre polemiche si annun¬ 
ciano se, come pare riprende 
quota la missione del senatore 
Fanfani L'esponente democri¬ 
stiano ha fatto sapere di essere 
ancora in campo Risponden¬ 
do ad un nuovo invito a partire 
nvottogli dai coordinamento 


dei familiari degl! ostaggi, Fan¬ 
fani convinto che il successo 
della missione pacifismi rap¬ 
presenti «un pannale accoglie- 
mento» delle aspirazioni delle 
famiglie e che si debba punta¬ 
re sul rilascio di tutti gli strame- 
ri aggiunge però che <iò inco¬ 
rarla a proseguire la ricerca 
wlecRcostanzc necessarie 
per rendere possibile lo svolgi¬ 
mento della missione che mi 
avete chiesto di compiere» Ma 
«preliminare» alla decisione è 
«l'assenso del governo uache- 
no non ancora pervenuto» 

Un documento della Fgci 
sottolinea con fona il ruolo di 
pace dell Onu cui va assegna¬ 
to la direzione e il cooiduia- 
mento delle forze nel Golfo 
(l'eventualità di un voto sull u- 
so della toiza viene guidxrata 
un «iatio gravissimo*), chiede 
al governo il ntiro dette navi e 
degli aerei italiani dal Goffo 
•come segnale di un'assoluta 
indisponibilllA al confUtlo* e si 
schiera per «l'invio di un'alta 
autorità italiana» per ottenere 
la Ubetazione degli ostaggi 

















NELMONDO 




In un paese «minacciato dalla fame » 
non c'è spazio per la battaglia politica, 
ha detto ieri il presidente della Russia . 
rivolgendosi al leader del Cremlino 


Il Congresso straordinario dei deputati russi 
sulla gravissima crisi agraria e ^ipentare 
Del Trattato deU'Unione si parità.. 

’ ma solo per «uno scamb^^di opinfini» 





Elisili non vuole uno scontro con Gorbaciov; «Non è 
il tempo. La battaglia politica sarebbe inammissibile 
e la Russia sa per esperienza che sarebbe molto ca¬ 
ra». La repubblica non intende «minacciare il cen¬ 
tro». I lavori del Congresso straordinario dei deputati 
russi sulla gravissima crisi agraria e alimentare. La 
disputa sul Trattato déll'Unione; Ih 10 dicembre il 
p/enumdel Fcus. In forse il viaggio a OSló? , 

DAL NÒSTRO COnniSPONOENTE 

. smoiosnoi ..— 



M MOSCA. Con Oorbaclov 
meglio evitare lo scontro'pe^ 
chè in un paese «minacciato 
dallo spento della fame» non 
c'è spazio per la battaglia poli¬ 
tica. Ma lo scontro è. tuttavia, 
aperto sulla riforma più grande 
e delicata che sta per affronta¬ 
re l'Urss, su quel Trauato del¬ 
l’Unione che dovrebbe reMla- 
re i rapporti tra le repubbliche 
di uno Stalo chenon si chia¬ 
merà più socialista. . 

Al «Congresso straordinario 


del deputati ' della ' Russia», 
apertosi Ieri nel «Grande palaz¬ 
zo» del Cremlino. Boris Eltsin, 
presidente della più vasta re- 
pubblica, ha guadalo in alto, 
verso un balconcino d'onore 
in cui'sedeva Mikhail Corba- 
ciov, e ha replicalo cosi alla 
«slida«che ll'presldenlegli ave¬ 
va lanciato la ncoraa settima¬ 
na-.' «Non c'è davvero tempo 
per quella lolla -di cui ha parla¬ 
to recentemente il preàldenie. 
Sarebbe - inamihissibile. - La 


Russia ha imparalo dalla prò- . 
pria esperienza che non c'è- 
prospetliva seguendo una stra¬ 
da del genere e sarebbe mollo 
allo il prezzo». Gorbaciov non 
ha battuto ciglio. È rimasto al 
suo posto, nel palchetto in¬ 
combente sui banconi in legno ' 
massiccio del presUiium, In 
quella sala lunghissima dove 
una volta i deputali del Soviet 
Supremo assistevano impassi¬ 
bili. come automi, allò svolger¬ 
si di sedute del lutto rituali. Ma, 
di sicuro, ii. leader del Cremli¬ 
no avrà apprezzato il segnale 
che gli è giunto da Eltsin da¬ 
vanti alla platea russa invitata a 
Mosca per affrontare subito, 
senza rinvìi, il drammatico pro¬ 
blema dell’agricoltura e dei ri- 
lomlmentl alimentari 
«L'accordo lo troveremo», 
ha contmentàlo Gorbaciov 
neirintcrvallo dei lavori. E U ri¬ 
ferimento era pròprio per il 
Trattalo che ha costituito argo- 
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M; La dee sotto, accusa per i ritardi 
fe tJei finanziamenti all’Urss 


liiM vertìee;di Rc«na ;__ 
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SILVIO IDBVISANI 


'BB Roma Bruxelles reagisce 
' hetvosamente: alla Comunilù 
>ctiropea l'appello lancialo da 
Kbhl'per mobilitare i tedeschi 
nella campagna di soccorso 
aumentate alT'Uiss non è pia¬ 
ciuta «Se qui marciamo in or- 
diiw sparso • grida al telefono 
W allo furuionarlo della Cee • 
non ibolviaino un bel nulla. 
Questo non è un problema da 
dame di canta. Siamo di fronte 
ad una iragedia economica di 
ur» grande potenza economi¬ 
ca. con oltre trecento milioni 
di abilanli. O si riesce ad inter¬ 
venire in modo razionale, pre- 
tlltponendo un plano di llnan- 
■lainenlo rapido che permetta 
al governo dcll'Utss di riempi¬ 
re imagazzim di merci e di agi- 
m„«)il' .mercato,, oppure-.Sara 
tulio un buco nelliacqua»» La 


Cee si sente sotto accusa: al- 
l'ulllmo vertice di Roma dove¬ 
va approvare un plano, invece 

g li esperti comunitari e. sem- 
ra,lo slesso Oekxs, avrebbero 
presentalo una relazione che 
dimostrava l'impossibiUia. vi¬ 
sto il caos in Urss, d'inlérveni- 
re. «Non è vero niente - riurla il' 
funzionarlo - gli esperti aveva¬ 
no giocato al ribasso, si, que¬ 
sto lo si può dire, mà Oelors 
aveva comunque detto che oc¬ 
correva dare soldi e subito per¬ 
chè alcune posslbilitè. sia pur 
con alti lassi di rischio, esiste¬ 
vano, La Thalcher ha detto: 
niente soldi p gli altri si sono 
' dichiarali sùbite d'accordo. 
Cosi hanno mandate un tele¬ 
gramma a Gorbaciov in cui si 
scusAvapo e'gii'taqevano gii 
auguri».' E adesso la Cee cosa 


farè? Nel giorni scorai De Mi- 
chelis aveva alfermate che la 
ComuniUl era peonia a spen 
dere un miliardo subite per 
aiuti alimentari e che al vertice 
di Roma del 14 dicembre si sa¬ 
rebbe deciso lutto II piano di 
intervento linanztaiio. 

Ieri abbiamo riproposto la 
domanda al piesidenle della 
Commissione Cee Jacques Oe- 
lon. durante una pausa dei la- , 
VOTI della Conferenza dei l’ar- 
lamenli della Comunità euro- ' 
peachesisvolge'aMontecito- . 
' rio: «SI. a Roma dovremmo es¬ 
sere In grado di decidere con- 
crelamcnte . l'Intervenlo 
finanziario a favore dell'Uras. 
Non voglio dire nulla sulle cl- 
Ire. Ma saranno sicuramente 
diverse da quelle pi^bllcate in 
questi giorni da molfì quotidia- 
ni^Ho parlate lungameniocpit 
Gorbaciov e secondo me II suo 


piano funzionerà. È sicura 
mente II migliore di'quelli pre¬ 
sentati. Dobbiaote dare soldi, 
non generi alimentari che non'. 
risoiràrebbeio nulla. Possiamo 
fare.aiKhe'mNilo. e utilizzare i 
magazzini Me, .qgeUl pieni di ' 
eccedenze'agricole, ma solo 
come iniervente sussidiario. 
Inoltre non. diijittnlichlamoci 
etra c’è un altro grinde proble¬ 
ma ed è quello disi.paesi dell' 
Est. qui la situazioné è peggio¬ 
re Ione che in Uras,' perchè al¬ 
meno Mosca Incassa dal pe- ’ 
irolio menlte a BudapesL vao 
savia e Praga bisogna pagarlo 
ai prezzi di mercaio. E poi non 
c'è più II Comeoon, che co¬ 
munque lunzionava da stanza 
di calmierazteneroggi i nuovi 
governi non vogliono più col¬ 
laborare tra dì loro». 

'QU'-aiuU inolliKMaoTunioa 
pouibilitè di'i ntmvnire anche 


per 


non 


k n presidente della Banca per la ricostruzione dell'Est 
Aitali accusa: «Si impedisce all'istituto di diventare 
ri operativo». Colpa dei governi che non adeguano le 
legislazioni nazionali. Usa molto cauti, banchieri 
privali in allarme perché non vogliono concorrenti. 
L’Oese: calano i prestiti aU'Est hx sei paesi esclusa 
rUrss servono 15 miliardi di dollari per il '91, solo 
metà sono coperti da finanziamenti. 

■'1, . . ANTONIOPOLUOMUMBINI 

M ' «Si sta impedendo alla gennaio c che la banca sari in 
«if banca europea per lo sviluppo grado di decollare in primeve- 
il 1 ' e la ricostruziarw delL'EsI di di- ra. Sta di fatto che il presidente 
ventare operativa». L'accusa è francese ha intenzione di ac- 
'I*.- lanciata . dal presidente Jac- celerare le operazioni per ri- 
jÀ'ques Aitali, il consigliere nu- sponderé ai segnali di S.O.S. 
mero uno di Millenand da me- non solo perchè la Banca an- 
: si impegnalo a far decollare la cor prima di nascere è giù soi- 
«6eis>. Nella riunione di Lon- to. il Uro incrociate delle pole- 
#- dta dei parlamentari e dei rap- miche di americani e banchie- 
ST pKsentanlìdi34 paesidell'Eu- ri privati, ma perchè vuole ri- 
topa dell’est, dell'ovcsl e del- spendere alle crìtiche sempre 
l'Asia. Aliali ha strigliate lutti più Ioni alla solidarietù dichia- 
quelll che ancora non hanno' rata ma troppo lenta'e tallona- 
raliticato l'adesione alla Banca re l'attivismo di Koht. Nei mesi 
e lo slalulO'Alla fine di ottobre, dello Kricchlollo del rispar- 

i»! Mio Gran Bretagna, Francia, mio, della penuria di capitali 
^ Romania, Bulgaria e Ungheria disponibili a sostenere invati- 
:iat(evano adeguate la legista- menti con redditlvltù a lungo 
.r nòne nazionale. Un portavoce periodo, la borsa ha ristrette 
della Ben ha cercate di smi- quante esponenti di state e po- 
!; nube l’asprezza di Aliali ricor- litici andavano proclamando 
dando che c'è tempo lino a ai quattro venti. La Banca dei 


regolameniì Intemazionali giu¬ 
dica la caduta dei crediti ban¬ 
cari ai paesi dell'Europa del¬ 
l'Est e airUrss «impresslonan- ' 
te». Nel solo secondo trimestie 
dell’anno, i crediti «hanno regi¬ 
strato una caduta senza prece¬ 
denti di 6,4 mlliatdi di dollari». 
l’Urss da sola ha ridotto 1 suoi 
depositi nelle banche slranìeire 
di 3,6 miliaidi. Questa ridialo, 
ne brutale, secortdo la. Qri,: 
«conferma l'accresciuta sensa¬ 
zione che questi paeùl sono 
tropo a rischio». L'Oese nel 
suorapporto trimestrale spiega 
che nei primi otto mesi del 
1990 i prestiti all'Europa cen- 
irale e orientate sono calali a 

1.1 miliardi di dollari contro i 

3.2 miliardi di $ delio sie^ 

’ periodo del 1989. Il mensile fi¬ 
nanziario londinese Euromo- 
ney pubblica la classifica del 
rischio: l'Urss è passala da 
85/100 nel 1988 a 53/100 di 

'quest’anno..Il rapporto per la 
Cecoslovacchia è calate a. 62, 
Ungheria a 61. Romania e Po¬ 
lonia a 43. Jugoslavia a 42, Bul¬ 
garia a 35. Bassi punti, allo ri¬ 
schio di invesiimente. DIsoc-. 
cupazione di massa, penuria 
di beni alimeniarì, . bilance 
commerciali squilibrale e an¬ 
cor più sotto pressione dal prì- 
.mo gennaio quando per la 


bolletta petrolifera e per molte 
merci di largo scambio si chiu¬ 
derà l'ombrello del Comecon 
e I contlNfovrlnno essere pa¬ 
gati in valuta pregiata a prezzi 
Intcrriaiiionali: ecco' te cause 
dell'accelerazione che a que¬ 
ste punte costringe organismi 
intemazionali e stali a darai 
una mossa. Anche gli Stati Uni¬ 
ti,' lino ieri schierati insieme' 
con laGrariBnilagna perevita- 
re un. sostegno diretto specie 
airUns in asienza di Ubero 
meicato, dovranno comincia¬ 
re a pagare la loto cambiate 
tanto più di (tome alla solida¬ 
rietù fornita da tulli contro Sad¬ 
dam. Ma le cose non sono cosi 
lisce. Secondo Anlonio Maria 
Costa, alte burocrate Cee. «il 
telale del finanzlainenlo pro¬ 
veniente daU’oVest .si sei paesi' 
esclusa TUrss potrebbe aggi¬ 
rarsi su 7-7,5 miliardi di dollari 
l'anno, grossomodo la metù 
del fabbisogno previsto (com¬ 
preso Il sostegno alle nserve 
monetarie per finanziare la 
convertlbllitù delle diverse mo¬ 
nete). I più bisognosi sono 
Bulgaria e Cecoslovacchia (2 
miUardi di dollari).'Romania 
(1,2 miliardi di S), Polonia,' 
Ungheria e Jugoslavia 500 mi¬ 
lioni di $ ciascuno. Ora la Cee 
propone di Istiiulre un fondo di 


mente di vivace discussione ie¬ 
ri tra i parlàmehiarì mssi, divisi 
se includere atrordìnc del gior¬ 
no dei-lavori l'esame del pro¬ 
getto della «nuova Uns« oppu¬ 
re se. rìnviàrlo. at successivo 
•congrèsso». Alia fine si è tro¬ 
vato- Ùn compibmesso: ‘ del 
Trattato SI pailerù rèa al fine di 
uno «scambio di - opinioni». 
Gorbaciov è convinto che il 
Trattate «verrù firmato» e i con¬ 
trari sono soltanto •quelli che 
urlano ma che, anche se si uo- 
vano al potere, hanno assoluta 
paura del referendum» per sta¬ 
bilite come la pensa la gente 
sulla prospettiva di lasciare o 
meno l’Unione. . 

Gorbaciov ha ricoidate che 
con la «guerra delje leggi, con 
la lotta delle^'sovmflia» non si 
risolveranno i' problemi. Una 
base che ha spesso rìpeluto 
negli ullimi giorni ma che ieri è 
slata Interpretala conie nuova 
dispontbltilù al colloquio con 
la Russia dl Ellsiri. Ma del Trat¬ 
tato deirUniorie Gorbaciov do¬ 
vrà parlare al pfenutri del- Cd- 
mltalO'cehmle'itel Pcùs che è 
statò'convocate il 10 di¬ 
cembre. Cosi ha detto ieri il 
portavoce del presidente il 
quale ha ventilato la possibilitù 
di un rinvio del viàggio a Oslo 
per il ritiro del premio Nobel 
(ma forse si svolgerà il giorno 
prima, il liove dicembre). Gor¬ 
baciov si appreàta anche a 
partecipare al pUenùnì'tìÒi co¬ 
munisti di M^à, domarti e ve¬ 
nerdì, bi una copdlzione dltrt- 
clle per la cittù alftitta da.una 
preoccupante àssenàa di beni 
dai negozi. 

Una Russia che Eltsin ha de¬ 
scrìtto come r|ibiacclata seria¬ 
mente dallà scwsltù delle riser¬ 
ve alimenlatL:«Non'ci può es¬ 
sere una vera democrazia- ha 
detto il capo della.repubblica -- 
nè una reale libertà cbn l nego¬ 


zi vuoti, le tessere e i buoni per 
avere li cibo». Le dichiarazioni 
: sono fioccate mentre da Le- 
. ningrado giungeva la notizia 
. che. per protesta, i cittadini di 
un quartlete hanno diseitato te 
urne per l'elezione di un depu- 
telò locate. La Tass ha riferito 
- che da qualche parte della ch¬ 
iù la gente ormai mangia 
<iambelle con le lelcl». Esage¬ 
razioni? Fatto sta che Eltsin ha 
chiamalo ii congiesso dei de¬ 
putati a prendere decisioni ur¬ 
genti come l'approvazione 
della riforma fondiaria che 
prevede, come ha spiegate II 
capo del governo russo, Ivan 
Silaev, aru:he l'avvento della 
proprietù privala sulla terra 
con il dbitto alla compravendi¬ 
ta. La prospettiva non è condi- 
. Visa dai comunisti del partite 
russo di fvan Polozkovche ieri, 
giù alle prime battute dei lavori 
(dovrebbero concluderai il 7 
: dicembre) hanno promesso 
.battaglia e una ferma opposi¬ 
zione. 

. ; Boris Eltsin ha garanlite che 
' la rivoluzione della sua Russia, 
che più avanti vaierù una nuo¬ 
va (Costituzione, non «mlnac- 
cerù il potere centrale». Tutta¬ 
via, il iCentro non deve ingerir¬ 
si negli altari 'mtemi perchè la 
repubblica è bi grado di allron- 
larll da sola». Clononoslante 
: Eltsin vuole «oltaboraie in 
man’iera costruttiva e pacifica». 
Un ammoibidimcnio di posi¬ 
zioni che è stato arricchite an¬ 
che da un significativo passag¬ 
gio sul ruolo delle forze arma¬ 
te. molte apprezzate dalla sala 
che ha applaudito calorosa¬ 
mente. «lo nego categorica- 
mente l’insinuazione che l'e¬ 
sercite sia una forza oscura e 
conservatrice. Molli soldati so¬ 
no cittadini della Russia e il fo¬ 
ro desUnociè caro». 


per il rande problema delle 
migrazioni che Inizieranno ai 
primi di gennaio: «L'Europa ' 
alterma Luigi Colafannl. presi 
dente del gruppo per la sinistra 
unitaria europea a Strasburgo- 
i sacrifict li deve fare adesso se 
vuole evitare il disastro. Occor 
re., fare tutto H possibile affin¬ 
chè si creino alcune condizio- ■ 
ni che facilitino una scelta di 
non emigrazione. Dobbiamo 
aiutare ('Orsa sennò ci trovere¬ 
mo di fronte ad una migrazio¬ 
ne 'biblica,' che provocherà 
grandi Icmsloni sociali e politi¬ 
che In Europa. Basta con la po¬ 
litica del piccolo egoismo. La 
Comunità deve rivedere radi- - 
calmente il proprio bilarKto, al 
vertice di Roma si dovrà deci¬ 
dete seriamente e smetteria di 
offrire aiuti che non sono suffi- 
cienifeìchè’ non'servono'* ri-' 
solvete I problemi». • '1 rv:.'. 
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'ì' E ^«ISULTATO DI GARA 

U SarvBÉLBtòvlnclato Difesa dal Suola nisnse Idriche • Riaor¬ 
te ForaMindi Ravenna, con sede In piazza Caduti Ubwtt 9, in 
' cseouzMne a quante diaposto dall’Alt 20 della Legge 19:3.1990 
n. SS, rende nolo: 

' — che ha provveduto all’aggiudicazione dei eegyenti lavori: «SI- 
etemazlone dalfe toea o del tratto tarmlnafe del Rumi Uniti a vet¬ 
te dette Chiuea Raeponl-1* Stralcio» par l'Imporio a baee d'aeta 
di L. eaS.TTXIO»»» come pteoadanfenienta pubMleato a nonna ' 
dall’Arl.'7 (tona legga 2.8.1973 n. 14 a eudoaacive modificazioni 
. ad IniegraztonI; 

—- che il eietema di eggludlcazlona par la gara di llcitaziono pri- 
'. vate adottalo è^qiiello prevlalo dall'AiL 1 fenore d) e euccaaalvo 
Alt. 4della Leggo 22.1973 n. 14 frale offerto che preeamanoU 
'maggior risasao;: 

— che cono elafe invitai» ad hanno periecipeio la eaguenll tm- 
preae: 1) SemprinI Severino • RlmM; a Braccfenl-Canlarina (RCn; 
3) PInazzi CoetruzIonI - Parma: 4) CMC: - Ravenna: S) Itevi SpA. 

• Ceeena;^ Sanaeel Qlueeppé - Boiognt; 7) Motor Scavi - S 
QlovannI in Peraiceto (BOKè) Scot-Marcato Saracano IFO): 9) 
C.I.F.A » éuMn Lavori Ind.ll - (tedigoro (FE): 11) IfeggI Walter 

• Codlgoto (FE); 12) Colombini Qeom. Ezachiello - Modena; 13) 
HydroOeo..-.Caiteltranco Emilto (MO); 14) CO.M.I.SA. (MO); 1S) 
(jonaorzlo ftevennata Coop-ve RL • f)avonna;.lS) Coopva Edll- 

''coOp'CdM'WlHàlleaiieinaànola Còap.vB Sbe Coop. - Selleria; 
'17) PriuldlillOeoim. 3ilVib-CaeteHranooEmHla(MO); 18)Zucchl 
Raddb - Medicina (SO); 10) Sabottlnl Qllbailo ■ Qallfera (SO); 


7 miliardi di Ecu per itemphe'll 
buco Ira finanziamenti e fabbi¬ 
sogno. 

Sul venanie della Ben, lè 
cose sono piuttosto complica- 
: te a causa delle diverse posi¬ 
zioni che proprio sulla parteci¬ 
pazione dell'Uras si sono scon- ' 
bateper molte tempo. Gli Usa 
avrebbero 'Voluto porre vincoli 
molte siietti, aiKuso del fondi; 

, della banca'da parte dei suoi-, 
membri, coh il risultalo che 
l'Uns ridusse la sua qùota 
dalI'8.S% al 6%. Dopo faticose 
trattative. Mosca potrà ottenere 
prestili in Ecu nella misura 
massima di 108 milioni in tre 
anni. La Ben non potrà investi¬ 
re più del 40* delle sue risorse 
pel settore pubblico, E passata 
quella che un alte funzionario ' 
belga, Bernard Snoy, chiama 
•l'aiilludine dogmatica degli 
americani». Osserva il direttele 
di una «merchant-bank» londi¬ 
nese: «È proprio il settorè pub¬ 
blico ad aver bisogno di finan- 
’ ziamenii speciali». Le banche 
private non si sono convertite 
, al keynesismo; solo consldéra- 
no la Bera un pericoloso con¬ 
corrente. Washington teme l! 
Congresso non particolàmteh- ' 
le contento di spender soldi 
per l’ex nemico con la reces¬ 
sione alte porte. Bonn preferi¬ 
sce lare da sola. 


Fbrfl; 23) Adriatica (kxtruzkini Cervasa • Cervia; 24) CONSA.R. 

' - Ravennà; 2S)C.E.R. - Rlittlnl; 26) A.CM.A.R. - Ravenna; 27) 

" Ing. QlovannI Rodio - Casatmaiocee (Mi); 28) C.C.RL. - Regalo 
■ Emtlla; 2W EdBCeeP' Fera • Forti: 30) Cixig. Mureletl Riuniti - Filo ■ 
" (FE); 31) (teop. aA.TE.A. -Concordla(^: 32) Cons. Em. Rom. 
Fra to Coop di produzion» c leverò - Bologna; 33) EdlHornocIal 
• Vlltsnova di Casfenaso: 34) Padovani Amedeo di Vso Padovani 

— Ravenna; 35) I.L.E.M. - Ravenna; 38) Padovani S.r.1. - Raven¬ 
na; 37) I.T.E.R, - Ravenna; 38) (tens. Coop. - Forti: 39) (tene, Naz, 
Coop. di produzione e lavoro Ciro Menotti - Bologne: 40) Doron- 
. zo Mlchale • Daifelta (BA); 41) Doronzo Ing. Vinctnzp -.Barletta 
(BA): 42) C.C.C - Bologna; 

— che le Imprete pertecipanll tono ttate quelle di cui al nn.; 
«-8-0-10-11-34-35 e 38; 

— che l’ImpTOMl PADOMANI AMEDEO di VEO PAOOWNI e C 
' om*. - Rayonna - VM Punta Stilo n. 28 è rimaste aggludlcataria 

n. RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
. (Ing. a- Ssfemo) 


Da domani ^ aiuti tedeschi 

Bonn invia a Mosca 
i primi camion di viveri 
Partono cinquemila pacchi 

DAL NOSTRO corrispondente 


PAOLO SOLDINI . . 


■I BERLINO. Cinquemila 
pacchi di generi alimentari 
partiranno doprxlomani (ron 
un convoglio di camion da 
Meckenheim, vicino a Bonn, 
allavolta di Mosca. 

Sarà il primo invio degli 
aiuti urgenti che da qualche 
giorno si stanno raccoglien¬ 
do in tutte la (jermania a fa¬ 
vore dei cittadini soviciicL 

Alla Croce rossa tedesca, 
che coordina le iniziative di 
numerose associazioni, or-, 
ganismi pubblici, privati e 
giornali (il trasporlo di dopo¬ 
domani è stato organizzato 
dai quotidiano Bildy, (anno 
sapere che un primo bilancio 
deU'opeiazione potrà essere 
presentato a metà delta pros¬ 
sima settimana, quando ero- 
minceianno ad affluire a 
Bonn te olfeite, in denaro e 
in generi di prima necessità,, 
dalle altre città tedesche. 

Il problema più diiflcite è 
costituito dal trasporto; come 
far arrivare, in tempo e dove 
sono più necessari, gli aiuti? 
Oltietutlo, la situazione è 
complicata, in questi giorni, 
dallo sciopepo dei leiìovieri 
della ex Rdt, attraverso la cui 
rete ferroilaiia passa, n<M<- 
malmenle. oltre il 70% (telle 
merci indirizzate dalla Ger¬ 
mania all'Urss. 

Proprio per affrontare que¬ 
sto problema, una delegazio¬ 
ne di dodici alti funzionari te¬ 
deschi, guidata dal consiglie¬ 
re personale del caiKelUere ì 
KohlHorstTellschil(.èdaieri ! 
mattina a Mosca, con l'obiel- : 
rivo di eliminare tutti gli oste- ' 
coli tecnici e bunxratici (die ' 
si oppongono all'anivo rapi- - 
do degli aiuti. 

A Bonn si ritiene possibile ' 
l'organizzazione, nei prossi- . 
mi giorni, di un ponte aereo ' 
con velivoli della Luftwaffe o 
della aviazione militare so- ' 
vieticà. 

Secondo quanto fa sapere ; 


la Croce rossa tedesca, 1 pri¬ 
mi invii di generi di prima ne¬ 
cessità dovrebbero essere 
concentrati nell'alea di Mo¬ 
sca dove più drammatiche 
sono le difficoltà di approvvi¬ 
gionamento, per essere di¬ 
stribuiti soprattutto ai bambi¬ 
ni, agli anziani e alle persone 
malate. ' 

Intanto, mentre il cancel¬ 
liere ha nuovamente Iriyitàto 
i suoi connazionali alla soli¬ 
darietà con i cittadini sovieti¬ 
ci, continuano le prese dì po¬ 
sizione di esponenti poUtid e 
del governo. . .. 

Il min'istro federate dell'E¬ 
conomia Helmul Haus- 
smann ha sottolineato che 
•nella situazione particolaié 
in cui si trova. l'Urss ha diritto 
alla solidarietà» dei tedeschi 

Si tratta, secondo Haus- 
smann, di organizzare non 
soltanto gli aiuti' immediati, 
ma piani a corto e medio ter¬ 
mine (die consentano ai so¬ 
vietici massicci acquisti all'è¬ 
stero. A questp.scoiTO il go¬ 
verno federale è disposto a 
(incedere garanzie Hnaiuia- 
rie sulle esportazioni verso 
l'Urss e potrebbe anche'ide- 
cietare una moratoria dei' pa¬ 
gamenti a scadenza ravvici¬ 
nate. . 

Come contropartita. l'Urss 
potrebbe impegnarsi a met¬ 
tere a dispo^one per i pa¬ 
gamenti delle importazióni 
dalla Cieiinania te entrate in 
valute che le arrivano dalla 
vendita di petrolio e gas n»- 

turale.. 

'' Inoltre Mosca dovrebbè a^- 
fretteisi a ratlHcaie faccordo 
recentemente ' firmato sult^ 
protezione degli ìnvestiignen' 
tl Dopo la ratifica, secondo 
Haussmann, più di 500. im¬ 
prese ledescoèovietiche già 
costituite potrebbero amplia¬ 
re rapidamente le proprie ab 
tività. ■' 


iRegioneEmiliaRxjmagi ia, 

'?( Aivi/,o p:;<.-v:NCi.'aE hf!. Firoio 

RISORSE IDRICHE E RISORSE FOHtSIALI 
RAVt.NNA 


RISULTATO Di GARA 

Il Servizio Provlocfeto Difesa del Suolo. Risorse Idriche » RIeér: ' _ 
se Forestali di Ravenna, con sede in Plizza Caduti LAettàft in ' 
etecuzion» <9 quanto prevfeto dall'AiL 20 della Lego» igs.WBO' ■ 

n. 55, ramto nolo: . 

—che ha provvedute all'aggludlcazions dei seguami lavorif «Si- ; 
stemezlone dai tratte arginato del Fkime Latnone fra VRonte'SS 
309 (Romea) ed 9 Pome Marine Romea» por l'bnpoite a bate 
d'asta di L. 583457300> come prec e denfementopubblleste*. - 
norma dell’An. 7 detto Legge 2.2.1973 n. 14 a auocaaiiv» modlfl- . 
cozloni ed Integrazioni; . . ^ 

— che 9 sistoma di aggiudicàzione. par te gara di liciMitoneprt-,i ; 
vate adottalo è quello previsto dan'Art. 1 lettra d) a suecaasivo 
Art. 4 dalla Legga 2.2.1973 n. 14 fra la òlfeito che prasamonq il, , 
maggior ribasso: 

— che sono stata invitela ad hanno partecipalo la seguami Im- , 

■ prasa: 1) Samprinl Severino - Rlmlnl; 2) Plnszzl Costruziool - Rsr- 

ma; 3) CM.C - Ravenna; 4) CI.FA. - Fòrti; 5) Bassi Aldo - Fortk ' 
6) Itevi - Cesena; 7) C^ÒMISA - Modena; B) (tenaorzio Ravon- ' 
note (XX>RVE RL - Ravenna; 9) Walter Faggi - Codigoni (FÉ);' " 
10) Lavori Ind.ll - Codigoro (FE); il) Bruno Roda - San Barloto- 
mao In Bosco (FE); IQ Hyùro Oso - CaslsUranoo Emilte (MOk. v- 
13 )L’Edilstra(te'Riminl; 14)Prandtei;6iMo-Caite|lraMaErMI*'„.' 
(MO); 15) ZucchI RodoHo - MadiclnK l8).Adtialica Coatruziodi'. - 
(tervesa ■ Mrvla; 173 (telombinl:Qeom..Ezsehlsllo - Modano: l^ ,. 
Costruzioni Idraullehs-Sozzano (SO); 19) AC.I.SA-AnzoteEinir .. 
Ila (SO): 20) tei - Parma; 21) (tens. Coop. - Fori); 279 Coop. Straé ’ 
da • Fòri); 23) Ambrogaltl AUrioAltord (FO); 24) tmp. Edite Qeom. ' 
BrambatI - Novara; 2^ Imp. Ing. Pavatl'Bogoteae di CMoztote - ' 
(PR): 28) 8.A.TE.A. - Comxxdte (MO): 27) <»MSA;R. • Ravah-. ' 
na;28)Cona.Emtl.Rom.lralaCoap.dlproduzlensatevan>-'8o- ' 
legna; 29) ACMAR - Ravenna: 30) CC.RL. - Raggio Emula; 31) /- 
Edilcoop Forti • Forti; 32} Impresa Padovani Amedeo di Mao Pa¬ 
dovani • Ravenna; 33) I.L.E.M. - Ravenna: 34) Impresa Padovani 

— Ravenna; 35) I.T.E.R. - Ravenna; 36) Conafra Coop di produ- 
zkxie a lavoro - Forti; 37)Cont. Noz. Coop. P. a LCiroManotd'/ 

— Botogna: 38) Impresa Vincenzo Doronzo - Bartolta (BA); 39) Do-, 
ronzo Michela • Bartolta (BA); 40) EdIIMcnIca - Perugia; 41 )CCjC. 

— Bologna: 

— che le Imprese partecipami sono etete quelle di cui ai nn.: 
4-5-9-1032-33-34: 

— che l'Impresa WALTER FEQOI con sede In CodH)oro (FE) Via.: 
Pomposa Nord 26 è rimaslu agglu(9ealaria. 

IL RESPONSABILE DEL SERVO» 
-, (Ing: D Setoroo) ^ 


;,.L, v'v ' : , ~ ■ informazIoMemmltilaUntì^ : 

UNITÀ sanitaria LOCALE N. 19 VIGNOLA (MO) 

Al sensi dBll’òit. 6 d^la Legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano I seguenti doti leionvl al blianclopre» : 
venttvo detl'eséictaio 1990 - gestione sonitaita . 


(In migliala di Sre) 


, D»nominaik)on* 


TrasterinwniI conrenn 
Entrate varie , ,, 

Totale 

Tiasfeibnenfl In conto capitale 
Assunzione (2 presiW 
Partite di giro ■ . 

. Totale • . ' . ■.. 

'■Dlsovanio:'.'.'': 


, Totale genèècrte : 


PtevWonldl 

comp«f«nxoda 


44.085.3S0 

1.834.500 
45.919.850 

600.000 

3.115.500 
8.682.000 

12.397600 

10.283.328 

68.600,678 


Osnominailone 


Spese correnti 

Spese In conto capWale 

Rimborso prestW 

Partita di gito 

Totale 

Avonzo 

Totale generale 


e o m peletnodo 


45.055.000 
1A19.750 - 
3.160.600 
8.6eZ000 
686176501 
1068362» 

6»;600,676 ! 
KPBBiOiNTÉ 


l'Unità 

Mercoledì 
28.p9veiTÌbife 1990' 


IH 


... 
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ii Accordo di Schengen 

Il Europa senza frontiere 
]Sì dell’llBlia alla lilkra 
11 circolazione delle persone 

' " DALNOSTROCORRISPONDENTE 


PAMCt Dei ael paesi lon- 


I ‘ rappallo soltanto l'Italia. Ma 
« da ieri il giuppo. nuovamente 
compatto, è tornato alla guida 
, del ptocesso di integrazione 
] comunitaria. Claudio MaitelU 
j ha liimalo Ieri l’atto di adesio- 
I ne all’accordo di Schengen, 
< dgl nome della cittadina lus- 
tetpbwghete in cui nel 1985 
Francia, Getmania e i tre del 
Benehix stabilirono di soppri- 
mere gradualmente le risóetti- 
veirontiere E si annuncia in¬ 
tanto anche l’adesione di Spa< 
gne « Portogallo. Cren Breta¬ 
gna. Oanimaica. Ciccia e In 
landa continuaiM invece a ri¬ 
tenere la materia di pertinenza 
legislativa nazionale, 
t’aecoido parla espHcita- 
i) mente di «Hbem circolazione 
Ideile pet t ona i , ma II suo 
aspetto più signiflcaiivoliguai- 
Igida l’ImmMiùione dall’est e 
dai sud. Come ha detto Ieri 


i 




g -die dei negmiaio per aimo- 
ntazaie le poliikhe dei visti, lo 
scambio di Inlormazionl. le 
; PtoeeduM amminlsliative e 
penali, ma anche la program- 
^ reazione del llussi, U mercato 
del lavoro, le nonne di inscii- 
mento e di integrazione. Su 
lunocibèapeita la strada (tut¬ 
ta inr salita) di comuni vahita- 
. , aloni e di comune IndMcao 
lippUdca L’aneggiamenio ila- 
Ww-secondoMattem-ama 
\^came prima preoccupazione 
di «tmcciare l contorni di un 
j grande eddicio sociale euio- 
' peOK li vicepreildenie del 
Consiglio ha perfino citalo 
U DahmndOfi: iSociMa cMle è 
qMlla in cui l dirini comuni di 
'cWadlntnsa si combinano la- 
i cibnenie con dUlerenze di mz- 
I la, mligloneeculluia». L’Inten- 
n I io‘«tociale> caro a MartelU e 
l'Statooggetlo anche del collo- 
j ’ qukictie ha sMiio con il primo 
^'inWiiioMidwlllocBrd.TtaUa- 
^inleiranccslslterennopiomo- 
’iotldlvn'lniziaiivall ISdicem- 
.VhsaprtMlmoaRaffla.lnooca- 
'< stonp dal ConsIgHo d’Europa: 
r ipippamnnno di conferire 
I mandalo alla Conlerenza in- 
iMsrioueiiuuiva di modùicaie i 


. fenili nell^ex Rdt 

|;lfes(Eiopem-detferr^ 

I ériscHa di allargarsi a Ovest 

. OALNOSimOOORRIgPONOeNTE 

MOMtOUHNI 


{uMBCltlJNO, Neesun treno nel 

I fCirobla plO, da ieri, in tutta la ni c 
^Cermanle orientale e II btocco me 
'tisehiaomdipmpagani anche Boi 
''el-Einder oeddentaS. Sono le sa i 
rCoMsgucnze dello sclopeio a Risi 
'oRlanza indetto, domenica, snu 
'diUtSOmlIaterrovleri della ex sck 
^Rdi Cile pmiesiano conno IH- cor 
'eenàlìimenUeltUvetlpbass^ 'rise 
^mddelkalari. Laprimagmnde gU 
agBsmeste sociale dopol'unifl- cim 
«aztate tedesca sta assumen- PM 
docaniteri drammatici. mi 

' ftr ora funzionano ancore mII 
,le metropolitane e le linee cH- 
ledine, ma presto potrebbero j- 
{bloccarsi anche quelle e si po- 
lUeMier» SBtmaie anche i ^ -R *! 
ipendend della Bundesbdhn, **P 
TatiendB letraviaiia dcH’ovest, 
precipllandolaCeimanialnle- j*" 
min una crisi del trasporti sen- *** 

nnecedeniLU>iciopciodei 

È ESOmlla leirovieri delta Reich- 
sbahn, l’azienda che gestisce 
lelincedeHacxRdi.sitediora ^ 
InompiOdmmmeiicaCamIn- ™ 
liig ciato domenica scorsa, ieri 
p mettfew ,«tova tfà paralizzato ^ 
compleiamenie luitì i collega- 
tf menti interni nel cinque Lan- ^ 
l’der orientali e quelli fra l’est e K 
^Fovest della Oermania. Nessun ^ 
fi treno passeggeri, da ieri matti- 
griBrOollega^Cl le due patti del 
Q paese, menimi servizi sostimtl- 
gvl.attuail con pullman messi a 
I disposizione dalla Bunde- 
gsbahn, stanno coniribuendo 
ned aumentare il caos sulle stia- n- 
3 A e le autostrade. Enuare e n. 
‘;:.-iwtmdaBerth)ovlatetraèdi- ceti 
b Icniato praticaminie imposst- u-ie 

|| i bile, e la situazione tende ad ». 
i, aggravarsi, n sindacato dei le^ mn 
liwM he guantlloU (unzione- un 

* mentodi una parte del coevo- piai 
^ gli merci che baspoitano ahiii 
^ uigentlperlpaeslonentali,so- hen 
Lt pmnuito la Polonia e llltss, e, peri 
i; perora, del treni meUopoliumi vrel 
!; che sentono le grandi citta e (ine 
g fama di Bellino. Ma se la ver- geli 
i leiu» si inasprirà, come tutto cor 
y per II momento lascia prevede- ieri 

Ire. anche il treHico locale verrà siix 
I paralizzato. E intanto, nelle del 
I prossime ore, potrebbero esse- 60!> 
iie’IndelttaBlo^dlsolidarieia ridi 
^ ancheall'avest e ui 

grande battaglia prei 
pir II nmio nella Germania ali < 
!Ì uallleala, insomma, sia assu- La < 
’* mendo dimensioni Incontrai- ore 
{{lablH e una durezza senza pie- spe 
Icedentt, mosirendo il segno le < 
fdèlta csespenzlone sociale luo 


NEL Mondo - • 


Le due ali del movimento si accordano per sostenere Walesa nel ballottaggio contro il miliardario 

Solìd^(^ unita contro TVminski 


trailaii, in modo che si sbloc¬ 
chi quella sorta di velo britan¬ 
nico in sede di Commissione 
della Comunità che impedisce 
a tult'oggi l'applicazionc della 
Carta sociale europea II veto e 
possibile poiché non é previsla 
l’approvazione a maùioran- 
za ed é proprio questala mo- 
dilica statutaria che francesi e 
italiani cercheranno di inlro- 
duire, linalmente in assenza di 
Malgarei Thaicher. •Solenne¬ 
mente votata e solennemente 
disattesa*, cosi ha delinito la 
Catta Claudio Manelll Docu¬ 
mento piuttosto inodensivo, la 
Carta stabilisce comunque i 
principi dei dirilli dei lavoratori 
c tende ad armonizzare orari 
di lavoro, regolamentazione 
dei lavori •atipici» (cioè il lavo¬ 
ro nera). I informazione in 
febbitca e negli utllcL Principi 
ritenuti inaccettabili dagli in- 
glesL nell'ottica del liberismo 
economico più esasperalo, ma 


a mira pane ancne as greci e 

portoghesi per ragioni oppo¬ 
ste. consideratt cioè come za¬ 
vorra per lo sviluppo delle im¬ 
prese. 

Per quanto riguarda l'accor¬ 
do di Schengen dovrà essere 
ora raiiiicato dai parlamenti 
nazionali Da quel momento 
non occorrerà più esibire do¬ 
cumenti d'ideniità alle frontie¬ 
re degli Stali contraenti La 
coedizione assolta dairiialla é 
stata la legge sull'Immigrazio¬ 
ne e l'introduzione dei visti per 
i cHtadim nordafricani e turchi 
Signiiìca anche che la pressio¬ 
ne immigraioria sui confini iia- 
liani é dréiinala ad aumentare, 
poiché entrare in Italia signili- 
cherà «ver libera accesso al- 
FEurapa più ricca e sviluppata. 
E per questo che la logica di 
Schengen comporta un rallo^ 
zamenlo del controlli alle fron- 
tiete e un maggiore coordina¬ 
mento Ira le polizie, lino alla 
cooperazione in materia pena¬ 
le, di estradizione, di esecuzio¬ 
ne delle semenze Tutto cto sa¬ 
rà materia di discussione na- 
ziofMle e intemazIorMle nel 
coriodel'Sl.Eiitreun annosi 
dovrebbe passare all'operaiM- 
Ul 


Le due ali di Solidamosc si accordano per sostenere 
Walesa nel ballottaggio con Tyminski il 9 dicembre 
prossimo. I collaboratori di Mazowiecki gettano il 
ramoscello d’olivo al premio Nobel e qu^Ua Dan- 
zica telefona al premier pw chiedere cl^ wlidar- 
nosc stringa i ranghi. Questi in un maldestro attacco 
a Solidamosc si spinge (ino a giustificare la legge 
marziale del 1981, per poi ntrattare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAailllt.SIRTINBTTO 


■■VARSAVIA. Una telefonata 
di Walesa a MazowiecM, an¬ 
nunciata dal primo, non con¬ 
fermata né smentita dal secon¬ 
do. sancisce la ritrovata, prov¬ 
visoria fase Ira i due contrap¬ 
posti campi di Solidamosc. 
Cosasishuiodettinonviencit- 
velalo. Ma dichiaiazioni rese in 
giornata dal premio Nobel « 
dai collabora^ più stretti dei 
premier dimissionario (anno 
capire che il tenui deve essere 


stalo la necesiità di seirare le 
file per impedre che al ballot¬ 
taggio si maieriallxtl una nuo¬ 
va sorpresa Tyminski, questa 
volta non nell! vesti di secon¬ 
do classiflcato, ma di capo di 
Stato eletto. 

E Adam Michnlk, direttole di 
Cateto il quotidiano dell'ala di 
Solidamosc tUo-Mazowieckl a 
lanciare II ranioscallo d'ulivo 
che Walesa prontamente rac¬ 


coglie -Noi-spiega Mkhnik- 
non miriamo alcuna delle enti- 
che molte a Walesa Pensiamo 
tuttora che la potlUca della 
guerra al vertici ca hii scatena¬ 
ta, abbia Iraniumalo l'unità di 
Solidamosc e esentando l'opi¬ 
nione pubblica c producenoo 
effetti catastrofici Oggi perù 
Walesa è l'unico candidalo 
che possa essere preso in con¬ 
siderazione. La sua elezione a 
capo di stato pracurm del ri¬ 
schi alla Polonia. Ma la vittoria 
eventuale di Tyminiki provo- 
citerebbe con assoluta certez¬ 
za lo sfacelo del paese». 

Michnlk sug^risce un’al¬ 
leanza puramente lattica. Un 
passo elettorale per varare la 
via a Tyminski Si tratta di cam¬ 
minare affiancati sino al 9 di¬ 
cembre per riprendere poi la 
rispettiva libertà d’azione, e td- 
trontare quasi certamente divi¬ 
si le parlamentari delia prossi¬ 
ma primavera. La risposta di 


Walesa non si fa attendere 
Convoca la stampa e annun¬ 
cia, stavolta Mnza reticenze e 
distinguo, che non ha alcuna 
intenzione di ritirarsi dal bal¬ 
lottaggio; aNon ho Mtella. devo 
presentarmi Ma bisogna esse¬ 
re uniti sennò la politica delle 
rilonne non potrà essere conti¬ 
nuata Siamo costretti a vivere 
insieme e insieme porteremo a 
tennine il processo di nnnova- 
menlo» E chiede all'amlco-ne- 
mico Mazowiecki di appog¬ 
giarlo in questa fase, cosi co¬ 
me »io feci un’anno fa quando 
lo sostenni anche se non era¬ 
vamo d'accordo». Non solo, 
aggiunge una frase la cui sin¬ 
cerità non potrà mai essere 
provata né conlulata: -Se al fe¬ 
condo turno- avessi avuto per 
avversario Mazowiecki invece 
che 1)miinskl, mi sarei ritirato 
perfavonrlo». 

Tadeusz MazowiecU, aiv 
nunciaie le dimissioni sue e 


dell'intero gabinetto, resta per 
ora in carKa per <urare gli al¬ 
iali correnti» ferie stato ricevu¬ 
to dal presidente uscente, ge¬ 
nerale Jaruzeiski, al quale ha 
comunicalo la sua decisione 
accettandone l'invito a tenere 
in mano prowisonamente le 
redini del governo per evitare 
un vuoto di potere, fino a 
quando U capo di Stato eletto U 
prossimo 9 dicembre avrà no¬ 
minato il nuovo primo mini¬ 
stro 

Intanto Slanislaw Tyminski 
si prepara allo scontro finale. 
NéH’improbabile caso che, do¬ 
po aver batu»o Mazowiecki, 
riesca a superare anche Wale¬ 
sa, sarà il nuovo capo di Stato 
polacco Altrimenti la sua car¬ 
riera politica finirà Cosi alme¬ 
no ha affermato ieri «Sono un 
indipendente, non ho mten- 
zkxve di creare un pattilo» Il 
suo nuovo contatto con la 
stampa ieri mattina non ha 


contnbuilo a migliorarne I im¬ 
magine. Al contrario Senten¬ 
dolo esprimeisi a fatica, con¬ 
traddirsi, rifugiarsi in banalità 
ripetitive ad ogni domanda lie¬ 
vemente impegnativa, non pa¬ 
reva propno di avere di fronte 
l'uomo che, «vendendo sogni», 
é nuscito a convincete quasi 
un quarto deU'ekMtoralo (il 
23,1%, contro il 39.9% di Wale¬ 
sa ed il 18% di Mazowiechi). 
Incalzalo da richieste di chiari¬ 
menti sulle sue idee ed i suoi 
progetti, Tyminski ha comin¬ 
cialo a sbandare Lu sua politi¬ 
ca estera, signor lymmski? 
«Aprite le porte agli Investi- 
menti giapponesi americanL 
tedeschi» La sua politica eco¬ 
nomica^ «Come dimostra la 
mia esperienza personale di 
imprenditore in Perù, l’infla¬ 
zione non è incompatibile con 
uno sviluppo», il suo giudizio 
su SoUdamosc? •Nel ISSI 
quando Janizebki dichiarò la 


legge marziale, il paese era mi¬ 
nacciato dall'intesno» Da chP 
•Ma. è noto che Mazowiecki 
nel 1953 scrisse articoli Hkxo- 
muiusti Del resto vediamo co¬ 
me sfa nuscito a rovinare l’eco¬ 
nomia quando é andato al go¬ 
verno» Torniamo al punto si¬ 
gnor Tymuiski a dica cosa 
pensa di Soltdamosc come 
movimento di opposizioiie al 
comuniSmo, ci dica se ritiene 
la legge marziale un buon mo¬ 
do di risolvere i problemi, allo¬ 
ra come oggi «Airepocakicul 
fu dichiarata la leg^ maiziale 
io ero all'estero, nella 
peruviana, non sapevo mono 
di quel che accadeva in patria. 
Certo spero che anziché arri¬ 
vare alla legge matzfaie oggi 
qui SI riesca a risanare l'econo¬ 
mia nazionale». E via divagaiv 
do. via banalizzanda Ma per 
kii humo votatomilloni di pe^ 
sone, per lo più giovani e lavo¬ 
ratori 


nella rx Rdt a pochissimi gior¬ 
ni dalle elezioni federali di do¬ 
menica prossima. Il governo di 
Bonn é preoccupato, ma non 
sa dove mettere te mani II mi¬ 
nistro dell’Economia Haus- 
smaim ha messo in guardia gli 
Kioperanii sulle «gravissime 
conseguenze» che l'agitazione 
rischia di avere sull'economia, 
già In pesanti difficoltà, dei 
cinque under orientali e dei 
paesi dell'est che dipendono 
dalle loffliiure ledescne. Il 70% 
delle quali é trasportato per 
tenovia. 

Lo Kiopero sembra aver 
colto di sorpresa Bonn. Eppure 
.c'crana.luUe le ragioni per 
aipéttàrii un'esplosione di 
malcontento I dipendenti del¬ 
la Reichsbahn sono pagati ma¬ 
le e lavorano In condizioni di¬ 
sastrose il loro salario medio é 
pari al 40-4 S% di quello dei fer¬ 
rovieri occidenuili a parità di 
qualifica, gli Impianti sono fati¬ 
scenti e pericolosi, i ritmi di la¬ 
voro mollo pesanti La molta 
che ha fatto scattare lo xiope- 
lo é stato l’annuncio che la 
programmala drastica riduzio¬ 
ne di personale, da 2S0mila a 
80 mila addetti entro II I99S, 
non venrà accompagnala, co¬ 
m'era stato promesso, da ade¬ 
guale misure di carattere so¬ 
ciale. All’ultimo Incontro con i 
rappresentanti sindacali, la 
settimana scorsa, i dingenli 
dell'azienda si erano presenta¬ 
ti con un pacchetto di propo¬ 
ste assolutamente Insoddisla- 
cente. Di qui la decisione dello 
Klopéiocheéstaiapresa.co- 
inevuole la leg^ In Germania, 
con una serie di votazioni nelle 
assemblee dei maggiori Im¬ 
pianti. Dappei tutto a favore 
dell'interruzione del lavoro 
hanno votalo maggioranze su- 
periorial90% Loscioperodo- 
vrebbe continuare ad oltranza 
finché dalla direzione della 
Reichsbahn non arriveranno 
controproposte ragionevoli al¬ 
le richieste messe a punto dal 
sindacato un innalzamento 
dei salan almeno lino al 50- 
60% di quelli occidentali, una 
riduzione dell'orario di lavoro 
e un plano di pensionamenii e 
ptepensionamenll che allevii 
gli effetti dei tagli al personale. 
La direzione dell'azienda, per 
ora.laoiecciiieda mercante.e 
spera che sia il governo ledera- 
le a toglierle le castagne dal 
fuoco. 
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Indovina cosa si vince con J&B? 






Partecipare è remplice: su ogni bottiglia di J&B è 
stato apposto un collarino all’interno del quale è 
stampato un codice personale e un numero di i 


telefono che potrai chiamare dal lunedi al 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9-00 alle 


22.(X), per comunicare il tuo numero di 
codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

1 , V I 

restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefimi,più probabilità hai di vincere un oggetto 


che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. /^, 




Torna il Natale che piace aJ&B. 







F" FINO AD OGGI HANNO VINTO: 

DONATO TAMBURRIHO, Asti; SETTIMIO GUBINELLI. Honciqliom.' (VT), AGATA AFEERi, Cassano Magnago 
(VA); PAOLO lOGGI, Pieve a Nicvole (PT), IRENE AHTINI, Madonna di C.ampiglio (TN); MICHELE DENTARI, 
l ucrijzlii (PS): SAI VATORE PCDERICO, Napoli: EZIO MALVIS), Gnili.ite (NO); CLAUDIO INFANTICO. Bagnoli 
Irplno (AV): NICOl A RIOLFO, Veneiia: GIANLUCA OPPO, Milano: ALDO CONTERÒ, Bagnolo Piemonle (CN). 

I VINCITORI AVRANNO DIRITTO AL PREMIO SOLO SE IN REGOLA CON LE NORME DEL CONCORSO. A 
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Politica Interna 


I misteri 
ddla Repubblica 


Il dirigente socialista rompe la cautela del suo partito' ' 
Ingrao: «Grave il ricompattamento De. Andreotti si dimetta» 
Occhetto e D'Alema rilanciano la battaglia per la verità: > : ^ 
«Ad ogni svolta nel paesé si sono opposte trame violènte» 




n miniato Pà dice: «Bloccò l’evoiu&iedemcocitica» 


ca:« 


^ Gladio e i misteri della Repubblica rimangono al 
. centro dei commenti politici. Ieri Rino Formica ha 
' parlato di «gravi rischi per la democra 2 ia italiana»: il 
' compito dell'organizzazione era «deviare e inquina¬ 
re la vita {mlitica». Occhetto, D'Alema e ingrao riba¬ 
discono l'impegno del Pei per ottenere tutta la veri¬ 
tà. Una iniziativa di Magistratura democratica e del 
. Crs: il Parlamento non può lasciarsi espropriare. 


ALMRTOUIM 


' M ROMA, ila democTMia in 
Italia ha cono gravi rtachi. Gla¬ 
dio «a nata come una (orina¬ 
zione libera dal controllo dello 
stato denracralico. con il com¬ 
pito di deviate e inquinare la 
vita polilka. di correggere, 
ostacolare o bloccare l'evolu¬ 
zione democratica del paese, 
e questo è Inanunisslbile». È 
stato un ministro della Repub¬ 
blica. il socialista Rino Formi¬ 
ca. a pronunciare questo giu¬ 
dizio assai impegnativo ieri nel 
corso di un dibattito promosso 
dalla fondazione Nenni e dal¬ 
l’istituto Lombardi, al quale 
hanno partecipato altri espo¬ 
nenti politici. Ira cui Pidio in- 
grao. Formica ha giudicato la 
questione Gladio Klirimente.: 
più che «a caccia di nomi» - ha 
dello - bisogna andare alla 
' «sostanza politica» della que- ; 
stione. E la sostanza, per il mi¬ 
nistro delle Finanze, è che 
' «uno stalo può possedere pla¬ 


ni segreti, non può avere un 
esercito segreto, una organiz- . 
zazione militare segreta. Que¬ 
sto. anche se le intenzioni so¬ 
no buone, porta alla deviazio¬ 
ne. aH'usq scorretto di questa 
struttura. E inammissibile - ha 
ripetuto Formica - che a una 
forza libera da ogni controllo 
democratico sia data la (unzio¬ 
ne di correggere l'evoluzione 
democratica del paese*. E una 
responsabilità precisa il mini¬ 
stro socialista l'ha individuata 
nella De; «Nel momento In cui 
la De si rivolgeva al Pei non so¬ 
lo chiedendo voli e consensi 
per l'elezione del presidente 
della Repubblica, ma anche 
con la strategia dell'attenzio¬ 
ne. una patte della stessa De 
era consapevole che Questo 
evento (cioè un possibile in¬ 
gresso dei comunisti al gover¬ 
no del paese, n.d.r.) non do¬ 
vesse mai realizzarsi, non per ' 
volontà degli elettori, ma per 



Rino Formica 


un impedimento esiemeiat'A- 
stema democratico*. 

Parole che confermano tutta 
la gravità della vicenda Gladio 
e che sono stale riprese nella 
stessa sede da Pietro Ingrao. 
Anche il leader della minoran¬ 
za comunista si è riferito alla 
De. in termini più attuali: «Non 
mi sento tranquillizzalo dal ri- 
compaitamento della De e dal 
messaggio che oso contiene: 
‘‘Andreotti non va toctmlo*. 
Abbiamo un presidente - del 
Consiglio che na mentito al 


Pietro Ingrao 


Parlamento:e.la sua perma¬ 
nenza significa dire al paese 
che la Oc è imoccabile*. I co¬ 
munisti - hit anche dello In- 
grao - valuteranno «le iniziati¬ 
ve parlamentati n«essarie 

r :rchè Andreotti se ne. vada*. 

ha insistito sull'esigenza per 
ia sinistra di valutare tutte le 
conseguenze sull'allualé fisio¬ 
nomia della ilemocrazia Italia¬ 
na della vicenda Gladio. 

Ma non è solo la minoranza 
comunista a tener viva l'atten¬ 
zione e l'iniziativa politica sui 


misteri delta Repubblica. Sem¬ 
pre ieri, presentando alle Bot¬ 
teghe Oscure la mozione della 
maggioranza, Achille Occhel- 
to è tornalo sull'argomento, 
spiegando «l'ostinazione con 
la quale noi chiediamo la veri¬ 
tà su quanto è avvenuto in Ita¬ 
lia, almeno dal 68 in poi»..Pri¬ 
ma il pianò .Solo* all’epoca 
del centro-sinistra, poi la stra¬ 
tegia della tensione; «Siamo 
del tutto convinti - ha detto il - 
segretario del Pei - che il corso 
della politica italiana, ogni- - 
qualvolta emergevano p(»izio- 
ni demoaatiche e pacifiche , 
(la prima fase del. movimento i 
del 68 e limolo operaio del ’ 
69), è stato cambialo con l'Im¬ 
missione di ciementì violenti,, 
sia attraverso la strategia della , 
tensione, sla' attraverso la pre¬ 
senza di provocate»! nelle ma¬ 
nifestazioni». Nulla-cl dice - ha 
proseguito Occhetto - <he 
tentazioni di questo. ^ete/' 
possano ancora , eissm:’ Ag- ' 
giungo che considero già una 
prova di tendenza alla provo¬ 
cazione il modo in cui si è vo- . 
luta trasformare la grande ma¬ 
nifestazione pacifica del 17 
novembre. Critico in modo . 
esplicito - ha affermalo il se¬ 
gretario del Pei - il tentativo da 
tempo petaeguito dal Popolo 
di accomunare le nostre posi¬ 
zioni a quelle delle Br». 

Sempre a proposito della 
Oc, Massimo O'Alema ha ricor¬ 


dalo che i comunisti «sanrio 
benissimo che questo partito 
ha pagalo un prezzo allo al ter¬ 
rorismo. Tante verochequan- 
do Moro fu rapito le nostre 
bandiere erano insieme a 
quelle democristiane nelle 
: piazze ilaliane...Ma sappiamo 
anche, oggi, che una parte dei 
dirigenti della De. una parte, 
non tutti, erano informati da 
mollo tempo* della vicenda 
Gladio. Il A:i dunque - sono 
ancora parole di D'Alema - 
! «pone una grande quéstione 
democratica: la verità su que¬ 
sto passato. Nonriesco a capi¬ 
re una De che fa quadrato e 
non capisco perchè netta De 
' non vi sia chi, come noi e per¬ 
sino più di noi, è Interesaalo a 
’ sapere fino in fondo la verità 
. sulla morte di Moro». ‘ 

L'esl^nza di non alllevollre 
l'inizialiva e la «vigilanza» de- 
,mocratica sugli sviluppi della 
vicenda' Glàdio ’e tutte lè sue 
delicatissime implicazioni at¬ 
tuali, politiche, giuridiche e 
istituzionali, è stata ribadita ieri 
pomeriggio anche per iniziati¬ 
va congiunta di «Magistratura 
. democratica» <Md) e del Cen¬ 
tro per la riforma dello Stato 
(Crs), In un incontro pubblico 
organizzalo a Roma il segratrio 
nazionale di Md Franco Ippoli¬ 
to, e PleiiD 'Batièra, del Crs, 
hanno insistilo soprattutto sul 
(atto che anche la sola lunzio- 


; ne militare segreta di Gladio, e 
le sue caratteristiche organiz¬ 
zative ^rte. costituiscono una 
inammissibile violazione della 
legittimità costituzionale. È sta¬ 
la ribadita anche la «responsa- 
billità politica» - distinta dalle 
. eventuali responsabilità penali 
- di quei dirigenti dello Stato 
' che.'o sapevano e hanno ta¬ 
ciuto, oppure non sono stali 
capaci di comprendere il gra¬ 
do di pericolosilà antidemo¬ 
cratica di Gladio e delle altre 
aleviazloni» dei servizi segreti. 
Storici come Giuseppe De Lu- 
tiis e Fianco De Felice, magi¬ 
strati come Luigi Saraceni, po¬ 
litici come Stefano Rodotà e 
Pierluigi Onorato hanno rifatto 
melicolosamenle la storia di 
tutte le deviazioni, le trame c le 
responsabilità provate di un 
trentennio oscuro della storia 
italiana, degli omissis e dei mi¬ 
steri che forse oggi potrebbero 
trovare finalmente una rispo¬ 
sta. Crìtiche severe anche, al 
comportamento seguito dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga, col suo rifiuto di de¬ 
porre davanti al giudice Cas- 
’ son, coi sui diktat al Csm, gli at¬ 
tacchi alle forze che si battono 
per la verità. Anche in questa 
sede è tornato l'invito di Pietro 
Ingrao; il Parlamento italiano 
dette trovare le lOrze per reagii 
re, per non farsi espropriare di 
una questione deniocrauca 
decisiva per l'oggi. 


Argo 16, via il segreto di Stato 
EraTaei^ dei «glaScfatori» 


Anomo alle vicende di «Aigo 16», l'aereo del Sid lpreci- 
pitato, forse per un sabotaggio, nel novembre }&73, è 
stato tolto il segreto di Stato. La comunicazioneUtficìa*.;. 
le di palazzo Chigi è giunta ieri al giudice Carlo 
Ioni. Sarebbero già in viaggio le nuove carte ch^e, fi¬ 
nora inutilmente, dal magistrato: tutte le missionreffet- 
tuate dall'aereo, l'elenco d^li addestrati nella base 
«gladiatrice» di Capo Marrargiu... 

DAL NOSTRO INVIATO 


Dopo l'esploaione dcl'Càso . 
Cladiaviflàsielloni eirniiimÉ^ 
all»A^ cottMIaie^BW 

«Satase 5l Cttpo MimrS^ 
dove venivano addesbatl t già- 
diatori. Infine l'elenco del pen ■ 
sonale che ha frequentato il 
campo in Sardegna. Pian pia¬ 
no, qualcosa il giudice ha otte¬ 


lungo èwWk (leflllàlhtra- 
sportando,,«gtadi.itorì> In Ssj».^ 
degna, conbeando le loro san¬ 
tabarbare in Siro |xr l'Italia del 
Nord, ritirandole nel 1973. Ma 
ha effettuato 'numerosissime 


nulo. Per II resto, Andreotti '• «!•« .J»il«»loiJ «operto». M 
; aveva promesso di recente che ,1,., "["P,®'™ 

.•uii*>hhp «tAin tnitn ti Hi clandwtlno ifi Libia di alcuni 


' WB VENEZIA Alla fine, l’ha tura per la quale Argo aveva 
spuntala. La notizia che aveva volato rtwlle volle. 

: messo a segno un colpo è arri- Il 20 settembre 1988 il gludl- 
vata a Carlo Masteiloni ieri ce aveva chiesto al capo del Si- 
mattina. direllamenle dalla smi, amm. Fulvio Martini, «l'e- 
piesldenza del Consiglio: An- lenco di tutti i movimenti del- 
dreotti e governo hanno deci- l'Argo 16. anche relativi al cen¬ 
so di lar cadere ogni segreto di tro di Alghero, e gli atti relativi 


Stato atlonw alle vicende di 
•Argo 16*. l'aereo del Sid pteci- 
' pitato a Fono Marghera il 23 
novembre 1973. Con quel se- 
; greto il magistrato venniano si 
: era scontrato più volle negli ul¬ 
timi due anni Indagando sul 
presunto sabotaggio dell'uni¬ 
co velivoto uflicialc deir«aTgo- 
: nautica segreta», Masteiloni si 
eia imbattuto in «Gladio», stiut- 


di alla sezióne studi e addeslra- 
!ci- mento, con gli elenchi del per- 
23 sonale civile volontario e le re¬ 
se- lative trasferte». L'ammirMiio 
osi aveva opposto il segreto di Sta- 
ul-. lo. il presidente del Consiglio 
sul . di allora, Ciriaco De Mita l'ave- 
ini- . va confermato, cton era servito 
go- neaiKhe rivoigersi al comitato 
I si parlamenlare per i servizi se- 
rut- greti. 


aveva promesso di recente che 
sarebbe stato tolto II segreto di 
Stato, senza però chiarire l'e¬ 
stensione reale della decisio¬ 
ne. E l'amm. Martini si era op- 
. posto con fermezza - «sarebbe 
follia», ha detto - a concedere 
al magistrato la lista con nomi 
e cognomi di tutti I partecipan¬ 
ti agii slages di guerriglia tenuti 
vicino ad Alghero. Vi partecl- 
’ pavano, infatti, anche agenti 
sbanieri. inglesi, francesi, sta- 
' tunilensi e, pare, anche libici. 

Cosa potrà ottenere, adesso, 
Carlo Moslelloni? L'ultimo 
punto - la Ibla degli addestrali 
' - sembra ancora in (orsù, a 
meno che non giunga «depu¬ 
rata» dei nomi siranierì. Do¬ 
vrebbe invece arrivare l'elenco 


terroristi mediorientali cattura¬ 
ti a Roma, due settimane pri¬ 
ma del disastro - è attribuita la 
line deiraere<9: un sabotaggio 
di rìtobione degli israeliani. 

Il geru. Gerardo Serrovalle, 
all'epoca responsabile di Gla¬ 
dio, ha.detto di nttonte che Ar¬ 
go, al.monfmto'del disastro, 
«era appena stato , revfslonàto 
punto per.piiiiio^ meccanismo 
per meccanlfimo... Gli ultimi 
viaggi Perini IFaveva (atti per 
rìporiare Mtyrmi dei 'Nasco’ 
ad Alghero». Sembra adom¬ 
brare, insofflnMIlin tipo diver¬ 
so di ritotsior«; di «gladiatoria 



i che non giunga «depu- indispettiti per, esseip stati 
del nomi stranieri. Do- sarmaU. -, ■*" '‘l'-' 

e invece arrivare l'elenco ) vifvf " ‘ PàF.5 


un 


Spunta, attorno a Gladio, l'ennesima morte misteriosa; 
il «suicidio», nel 1975, di un poliziotto triestino fatto rì- 
; coverare in manicomio per «mania di persecuzione da 
fascbti». Aveva iniziato ad indagare sui circoli neri do¬ 
po la scoperta dell'aisenale dei gladiatori dì Aurisina. 
. A Venezia il giudice Casson ha interrogato l'ex capo 
del Sismi gen. Libatesi, mentre il suo successore Mar¬ 
tini testimoniava in un altro processo. 

__ OALNOatitOtriVtATO ■ 

MiCHHjitMnrom 


> M VENEZIA II capo del Sismi 
esce in gran fretta: «Non he. 
nulla da dire». Non va meglio 
' col suo predecessore che. pas- 
sala l'ora di Martini, augura al 
oiotnalisii «Buon appetito!», e 
' mila le scale. Nineito Lugaresi. 
responsabile dei servizi sMieti 
dal IWI al 1984, e Fulvio Man 
tini, tuttora In carica, hanno te- 
’ atlmonlato ieri a Venezia. Il pri- 
! mo, davanti al giudice Felice 
: CaMon, ha parlato per due ore 
e mezza di Gladio e dintorni, 
di P2 e seivizi deviati. Il secon¬ 
do. che nell'indagine di Cas¬ 
son è imputato (favoreggia¬ 
mento di neolasclsii) ha sbri¬ 
gato in pochi minuti l'incom- 
I Danza di testimoniare in aula- 
jlnihar, nel processo sul rap- 
HH-tm Br e Olp in cui è impu- 
■Màlgaiesl. Un bel gioco di 
^MpAnehe perchè a rinviare 


' a giudizio a suo tempo l’ex ca- 
' po del Sismi (e il generale Pa- 
: squale Nolamicola)' è stato il 
giudice Carlo Masteiloni, che 
-ora conduce ristruttorìa su 
' Cladio-A^ 16. 

, Martini, davanti al giornali¬ 
sti, non vuote aprire bocca; 
«Aspettate che vada in pensio¬ 
ne il 26 febbraio, poi oirò lui- 
tt». scherza. E via, intrepido 
sorto la pioggia. Scene analo¬ 
ghe, in tribunale, col gen. Lu- 

g aresi: «£ la mezza e tulio va 
ene, è ora di andare a man¬ 
giare», dichiara semione al mi¬ 
croioni. Ogni altra curiosità 
non viene soddisfatta. Soprat¬ 
tutto questa: come mai Spado- 
' lini e Craxi, durante la cui pre¬ 
sidenza del Consiglio Lugaresi 
diresse il Sismi, non furono in¬ 
formati di "GladioT Possibile 
che Lugaresi, l'uomo collocato 


nel Sismi per smantellare l'ap¬ 
parato piduista, abbia tenuto 
segreta una struttura cosi ano¬ 
mala? O forse il vecchio appa¬ 
rato non gliene aveva panalo, 
rilenendolo poco alfidabile? 

Comunque sia, il giudice 
non appare insoddisfatto del 
bottino. Conlerma, Casson, 
che nel suo viaggio romano ha 
visto Andreotti: «mi sono in¬ 
contrato con il prasidenle a' ' 

R alazzo Chigi, per un'ora»- - 
on specllica che tipo di collo¬ 
quio è stalo. Cerio I argomento 
doveva avere qualche conn>»- 
- sione con la strage di Feteano, 
perché tulli gli atti raccolti da 
Felice Casson su Gladio, che 
non abbiano attinenza con la 
strage su cui indaga, sono siati 

g ià trasmessi da dieci giorni al- 
I procura. Tocca a queH'ufli. 
ciò, ora, valutare quali reali pe¬ 
nali siano emersi e di chi sia la 
competenza a indagare ulle- 
' rìormente. «Non ho ancora de¬ 
ciso», dice il procuratolo Bruno 
S'iclarì, «ad ogni modq non ho - 
avuto alcun rapporto, nè tele- - 
fonico nè epistolare, con . la 

E rocura di Roma». Che sera- 
ra, comunque, il più probabi- / 
le lido d'approdo. 

Casson, inlanto, staconcen- ' 
bando la sua attenzione allor- - 
: no alla grolla di Aurisina da ' 
dove, il & (ebbralo 1972, salto 
fuori, manomesso, il primo ar¬ 


senale di «Cladfo*. Ieri il magi- 
sbalo ha spedito Ite funzionari 
delta Digos ad ispezionare la. 
grolla, «Indiitlduata» l'albo 
giorno idali'avwtcsto di porte 
civile Livio Bemol. Ma Casson 
si sta interessando anche al¬ 
l'ennesima morte misteriosa di 
questa vicend,i. Il «suieldto* di 
un bentatreenne brigadiere di 
polizia di Trieste, NkoIb Pez- 
■: 'ziilO,che4t^ir0.àUa'teirtpia il» 
2 lebbraloi^5.'(^itabe an¬ 
ni prima erotto iniziate le di¬ 
sgrazie del pi}lizollo, che si 
era messo ad indulgale di pro¬ 
pria iniziativa, sulsTto dopo la 
scoperta di Aurisina, sul grup¬ 
po Hxale di Avanguardia Na¬ 
zionale. 

I due leader, i fratelli Clau¬ 
dio e Giampac-lo Scarpa (que- 
sl'ultlmo era in auto con Stefa¬ 
no Delle Ghiaie il 4 novembre 
scorso, quando il capo di An 
ha avuto un incidente auto¬ 
stradale) , si trovavano all'epo- 
. ca in prigione. Pezzuto, dopo 
. un colloquio col procuratore 
‘ capo Samonaitaso. Il avvicinò 
: protrteUendo Iimo la libertà se 
avessero indicato i capi dell'or- 
; ganizzazione- Con nessun esi¬ 
to. La sua iniziqlivà’finl invece 
' In interrogazioni'di consiglieri 
comunali e deputati dei Msi. E 
Nicola Pezzuto venne spedito 
nella clinica psichiatrica di S. 
Giovanni perchè «alletto da 



n giudice veneziano 
FeNca Casson. 

Sopra, IrasU del bimolora 
dell'Aoronauttca 

•Argo 16» caduto a Porte Marghera. 
era II trtezzo con cui venivano 
trasportali I «gladiatori» 



r ^ 


Oggi Craod - 
Fanfani e De Mita 
al comitato 
periservizi 


Il comitato parlamenlare per i servizi ascolterà sulla vicenda 
«Gladio» il segretario del Rsi Bettino Craxi. E stato lo stesso 
leader socialbita a confermare questa notizia e ai giomalisti 
che gli ch iedevano se ha ancora qualcosa da dire a questo 
riguardo, ha risposto: «SI. cerio... Comunque non sapevo 
nulla, non ero assolutamente a conoscenza della vicenda 
'Gladio'. Oggi saranno ascoltati anche il senatore Fontani e 
l'ex presidente del Consiglio De Mila. - 


AngiUSt una «iniziativa parlamenta- 

«Ais/lvonffl Te» del Pei nei confronti del 

presidente del Consiglio dei ; 

G6V6 rispondere ministri, Andreotti, è stala 
in ParlamentOs» proposta da Gavino Angius, 
in ranamemo» presentando a Cagliari la 
mozione «Rifondazione co- 
munisla». «Su Gladio - ha 
detto Angius - abbiamo deciso unitariamenle sollevando la . 
questione Andreotti. Ma non basta un comunicato della di¬ 
rezione. Andreotti, su Gladio, ha mentilo per be volle al Par¬ 
lamento e al Paiiamento deve risponderne». Angius non ha ] 
specificalo il tipo di iniziativa ma ha solo aggiunto che que¬ 
sta potrebbe «sseie «anche una mozione di sfiducia». Per 
quanto riguarda la situazione nel Golfo. Angius ha ribadito il 
«si alla pace». «Siamo per il ritiro della flotta - ha detto - e per 
questo siamo per votare contro il decreto di rifinanziamento 
della missione nel Golfo». Angius ha anche detto che la mo¬ 
zione «Rifondazione comunista» è per il superamento della 
Nato. 


In Sardegna L'attività addesbaliva clan- 

uAnnnnA destina nelle basi della Sar- 

Vtcnuunu degna era nota ed inutili so- 

ampliate ' ' no state te ripelule denunce. 

le baci militari ^ 

le oasi miinan . . .Gladio» dei Panilo sardo 

d'azione i cui dirigenti nel 

coreo di una conferenza 
stampa, hanno invece denunciato i programmi di amplia¬ 
mento delle strutture militari di Capo San Lorenzo dove è . 
ub'icato il poligono m'isùlistico, di Decimomannu, la più mo- , 
dema e solisticata struttura per la guena aerea simulala e di. 
La Maddalena dove peraltro si vuole smantellare l'areenale. 
Tutto ciò - hanno detto i componenti la ditezionè nazionale : 
dei •Quattro Mori» - mentre sono siati annunciati seicento li- ■ 
cenziamenti ba i civili che operano aH’intemo delle basi. E 
uno sbatto bilancio con palesi contraddizioni - ha detto il , 
segretario nazionale del partito ETisio Pillerì - in un momen¬ 
to in cui vi è tanta polemica altomo alle presenze militari ' 
nell'isola. Questi dati dimosbano - ha aggiunto - che non 
solo le basi non vengono smanteHate ma che vengono an- ' 
cora eseguili lavori di ampliamento e che vi è un teniativo di 
allontanare icivilL - . - ... 


PSSgUinOt ' n ritomo «ai vecchi melodi : 

«Il rann conboinloiraazione ' 

«■l UIW per fornire alla gente docu- 

uGi governo menticoniqualicapirecosa 

apnaRsicMvl» i 

dal sen. Guido Pollice, dei 

Verdi, nel cono di un dibat- ' 
tifo all’Untveisità Statale di Milano, al quale hanno parteci¬ 
pato anche il sen. Gianfranco Pasquino, della fiinisba indi- 
pendente, e gli ex parlamentari Sergio Flamigni e Falco Ac- ’ 
carne. Secondo Pollice, «Gladio non era composto da pa¬ 
trioti, ma solo da anticomunisti e molti lascisti rìcicIaU sono 
stati ariuolali nelle sbutture segrete» ed «è Impoitantt com¬ 
piere un lavoro di controinformazione peichè, malgrado il 
Palazzo stia cercando di barare, la verità sta venendo a gpl- : 
la». Il sera Pasquino Ila oeaetvawcf|ie;<urebbexmpoABate I 
scoprire chi fossero i capizoria delle àtée'ilove si bovavàno ( 

12 depositi di.arrai dicui si è peisa Jafìaccia, pcrsppiefeqhf t 
linehaimo'laitoleaimiè'soptafiutto^ièsptotiviche^eM* ’ 
no nascosti». In merito alle ipotesi di richiesta di dimissione 
del presidente del Consiglio, Pasquino ha osservato che «se : 
proprio non volesse 'graziosamente* offrirci le sue dimissio¬ 
ni, come direbbero gli Inglesi, potrebbe aprirci i suoi stermi¬ 
nati archivi per consentirci di conoscere qualcosa di quello 
che lui sa». 


Ora Gladio La Gladio è entrala nel coni- .1 

aiviifa anrho puter di casa. Infatti, il depu- 

amva SIKne _ ^^ 1,3 gmisba indlpen- 

nClCOinpUtCr . demeSe^ioDeJulio, delia ! 
sliraca ! commissione parlamenlare 

uiAOsa ^ sulle stragi, ha aperto un di- 

battito telematico suU'org^ 
nizzazione«StayBehind»,Oa'. 
casa o dall'uiricio quanti hanno un computer collegato ad 
un modem potranno grazie al sistema telematico «Agora*, v 
•dialogare* con il pariamentare non solo dei risvolti della «vi- 
cenda Gladio*, ma anche della strage di Ustica e del caso ' 
Moro. De Julio ha reso nolo che con questa iniziativa «si è . 
aperto un dibattito sulle stragi che hanno colpito ritalia. sui ' 
servizi paralleli e sulle oiganizzaziohi occulte e sulle lespon- 
sabililà della cliisse politica». 


MONICA LOMNZI 


D perito accusato per Peteano 
contestato h uh pr^^ 


SILVANO oomim 


mania di persecuzione e logor¬ 
rea inrefrenabile*. 

Dimesso poco dopo, riprese 
servizio, sali di grado, e si ucci¬ 
se. Tutto rincanamento. ora, è 
sulla scrivania di Casson. Po¬ 
trebbe diventare un secondo 
caso Roitero. Mauro RoUero, 
funzionario della prefettura di 
Trieste, assistette per coso alla 
telefonala-bappota della stra¬ 
ge di Reteano, fatta da un bar* 
e riconobbe il telefonista^ Car- 
. lo Cicuiilni, Impaurito, lo de- 
. scrisse in una serie di lettere 
anonime al prefetto di Gorizia. 

' Morale: . lettere chiuse, in un 
cassetto, .pokero. improvvisa-, 
mente «decédoio» nel suo uffl- 
■1 do per «probabile, infarto*. 
Non fu (alta alcuna autopsia. 
Ora si sospetta un avvelena¬ 
mento. 


■N TRIESTE. Quattro anni fa, 
il 19 novembre 1986, nel gol¬ 
fo di Trieste la motovedetta 
jugoslava •M44» apri il fuoco 
contro il motopeschereccio 
gradese «Aurora» sorpreso a 
pescare nqlle acque teirito- 
riaUdel yicinotpàese. Le raffl- 
' che diitnilragliera uccisero il 
capobarca Bruno Zeibln, 24 
anni, colpito alla lesta. 

Le perizie hanno dimo¬ 
strato che la «M44> netl'inse- 
guire il natante di Grado da¬ 
tosi alla fuga aveva continua¬ 
to a sparate anche quando 
era entrata nelle acque terri¬ 
toriali italiane. Non solo con 
la mitragliera di bordo •Brow¬ 
ning M2 calibro 50», ma an¬ 
che con armi individuali «To- 
katevcalibro 7.62». 

. Abbordato il peschereccio 
il comandante delia vedetta 
;.ed i militi salirono suir«Auro- 
ra* anni in pugno costringen¬ 
do l'equipaggio a puntare su 
Capodiàirìa. 

Il grave (atto, con un giova¬ 
ne assassinato a 24 anni solo 
perché era andato a pescare 


rUnità 

Mercoledì 
28 novembre 1990 


in acque territoriali ' «non 
sue«, dovrebbe essere cele¬ 
brato oggi davanti alla Corte 
d'assise di Trieste. 

Il comandante della moto¬ 
vedetta - Boris Grgk, 33 an¬ 
ni, residente a Ptxtorose, in 
Istria - è stato infatti rinviato 
a giudizio dal giudice istrut¬ 
tore Rlippo Gullotta per omi¬ 
cidio volontario, tentalo omi¬ 
cidio, .<tequestro di persona, 
violenza privata, introduzio¬ 
ne inedie di armi da guerra 
sul lerrilorìo nazionale. 

' Sulla base delle perizie ba¬ 
listica e nautica il magistrato 
ha ritenuto infatti che il tragi¬ 
co ep'isodio (con soli testi¬ 
moni i poliziotti iugoslavi e i 
tre pescatori gradasi del- 
t'«Auiora« costituitisi parte ci¬ 
vile) avvenne in acque italia¬ 
ne e che il Grgk: sparò con la 
precisa volontà di uccidere. 

E certo che il Grgic - iden- 
liricato grazie alla firma ap¬ 
posta In calce ad una ricevu¬ 
ta per una contravvenzione 
inflitta ad un capobarca di 
Chioggia - oggi non si pre¬ 
senterà. La magistratura del 


suo paese lo ha scagionato 
da ogni responsabilità soste¬ 
nendo che il peschereccio 
aveva tentato di .speronare la 
vedettaeche non vi era stala 
volontà d'uccidere. Oitrelut- 
lo tra Italia e Jugoslavia non 
es'iste un trattato sull’estradi¬ 
zione e quando ha sparato 
l'ufficiale indossiiva la divisa 
della «Milicija». ' 

A compl'toare ulteriormen¬ 
te le coseè il fatto che la peri¬ 
zia balistica per la magistra¬ 
tura triestina è filmata All'e¬ 
sperto veneziano Marco Mo- 
rin, 52 anni. Il Morin - già 
aderente a «Ordine Nuovo» '• 
ha subito condanne per de¬ 
tenzione abusivit di armi e 
per usurpazione di titoli ed è 
in attesa di processo, davanti 
al tribunale di Venezia, per 
falso in perizia, interesse pri¬ 
valo in atti d'ufficio, favoreg¬ 
giamento e peculato. .. . 

Il giudice Felice Casson lo 
ha Infatti rinviato a giudizio 
perché avrebbe cercato di 
falsificare i risultati delle ana¬ 
lisi sull'esplosivo impiegato 
per la strage di Pèieano - il 
T4 che sarebbe stato aspor¬ 


tato dal deposito di Aurisina 

Marco Morin ha firmato le 
perizie balistiche nelle in¬ 
chieste sugli omicidi di Aldo 
Moro e del gen. Dalla Chiesa. 
Considerato il personaggio la 
difesa ha preannunciato che 
al processo metterà in dub^ 
bfo Tattendibilità della peif- 
zia del Morbi. 

. Il nome del perito era ve¬ 
nuto fuori come appartenen¬ 
te alla Gladio. Ma, con una 
procedura inusuaie, t servizi 
segreti avevano inviato una 
smentita ufficiale alle agen¬ 
zie di stampa dichiarando 
che Morin non era stato mai 
un gladiatore. 

Davanti agli stessi giudici 
oggi, questa volta in veste di 
teste, dovrebbe presentarsi 
anche il triestino ammiragt'io 
Fulvio Martini, direttore del 
Sismi. La sua convocazione è 
m relazione ai processo con¬ 
tro due cittadini sovietici che 
avrebbero fatto da punti di ri¬ 
ferimento per il tecnico trie¬ 
stino Giorgio Stancich già 
condannato a nove anni per 
spionaggio a favore dell'Utss. 
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Un documento del 1959 à firma di De Lorenzo sancisce 
gli accordi con i servizi segreti americani e la costituzione 
della struttura segreta. La lotta alla «eversione interna» 

Il «balletto» delle ciffei 622 o tremila uomini in arìni? ' 




ere 


Che <iosa era Toperazioné «Gladio» per il Sifar del 
generale Giovanni De Lorénzo? Come era struttura- 
tal'Ofganizzazione e quanti erano i «gladiatori» già 
anriiolaH e quelli che sarebbero stati mobilitati in ca- 
^'tji bisogno? Cifre, dati, nomi in codice e strutture 
varie, totale delle fòrzé.da utilizzare e in quale ambi¬ 
to: Tuttorviene.spiegatojn un documento dei Sifar 
teso nolo soloora neila suaintegrità. ^ 


m WLAPIHmOSITTIMBUI 


Mp RpMA. la Commfaione 
Stagt aveva giS afliontalo, nei 
gtoml. scorsi; le inéongnierfze 
delle cifre e de! dati su Gladio, 
contestando il tutto a generali 
e colonnelli InteROgati; ma 
non era riuscita a Chlarirela si- 
tiiazlone. Il documento sul 
quale si discuteva era quellò 
-della''nascita di «Gladio., nel 
1959. Nascita voluta, come si 
se. dal Sitar, il servizio segreto 
mitiufe' dlretio dal generale 
. OlUiianni De Lorenzo, l'uomo 
dei'.pleno SokKe delle fasci- 
colasloni abusive: Le'carte so¬ 


no ora diventate note nella lo¬ 
to interezza e appaiono di 
estremo interesse anche per¬ 
ché coouaddicono. in parte, le 
dichiarazioni di, AndreoHi al 
Senato. Soprattpito per quanto 
riguarda le etite sugli arruolali 
edegli>amiolabiH... 
yt appunto la prima volta . 
che il documento Sifar viene 
alla luce lutto intero e i parla¬ 
mentari che lo conoscono alla 
perfezione e lo hanno letto, ci¬ 
fra dopo cifra, continuano a 
nutrire tortissimi dubbi che 


quella sia davvero la verità sul¬ 
la struttura parallela. Iholire, 
c'é un altro dubbio die é rima¬ 
sto in sospeso. .Gladio» ha una 
sola struttura o c'erano due 
Kjladk»? Una del Silw e una 
' dell'esercito? Rfsul|aihlàtti.che 
l'allora minislrp della" Djlesa 
Giovanni Spadblitll.ìrnTiO,^Qel 
1985. alcuni docùtnetìll con i 
quali si formava un camiiaio di 
coordinamento per la gueira 
non ortodossa.' Propdd còme 
se sl.dovesse. apòpnto.còoidi- 
naré il lavoro Ita d|iq «énlilà* 
diverse. Spadolini, intcìpclluto 
dai. parlamenUtri del-ComiM>to 
di controllo sui. servizi di sicu¬ 
rezza. avrebbe spicgaioe illu¬ 
stralo. ma non chiarilo In mo¬ 
do nello e preciso.. Sarà co- 
' munque riascoltala ,... . 

Ma vediamo’.'il. documento 
SUar su .Gladio.: È preceduto 
da una owertenzamella qua¬ 
le si spiega che II documento è 
redatto per .Intormate la supe¬ 
riore autortlàmilliaie llallariu.. 
L'Intestazione 4 tà 'Seguente: 


-Stato maggiore della difesa- - 
Servizio informazioni delle for¬ 
ze' atmalIfUflido R'So/Jòne 
Sad*. La seziòtie Sad dctrufli- ' 
do R 4 quella die si 4 sempre 
. occupaig.. ddl.'^ddcsiramcDio 
.idqi,..gM(atorii,.prcs«gi.'Capo . 
;. MantargUk lidoottmeniodel Si- 
' latvdaìaio I .giuiino l9S9. pas¬ 
sa poi a spiegate II perché dd- 
14 forze spedali del servizio se¬ 
greto e Òetlao|^raiione .Gla- 
’ d)p».' AI pùnto uiìd, id' può Icg- 
g^Jà.dichiaràZiònc dl,.lnlen- 
. q.; «(..'leveptualiiA ’. di.. una 
: situozi^ di erneigenza che ' 
coinvolga, in tutto o in parte, i 
toiritorl dei.pt.esi della Nato ad 
opera di sovvertimenti mtcml o 
di fonte milliiiri d'invasione, è 
da tempo.'oggdto di'siùdio e di 
cons^uehii predisposizioni. 

' alcune su] piano Nato, altri: sul 
. piano nwtljMÙil«. U documento 
.. del Sitar pam pOij.aconwdera- i 
.re le inizialive nell'ambito Nato 
' per alformare che tutto, per il 
'moihMiiD; tiniikné'nell'ambiio ' 


dello studio e della pianifica¬ 
zione. Sul platw nazionale, in¬ 
vece, altcrma II doumento, 
tutto 4 .già stalo oggdVo di una 
specifica attività.. A questo 
punto, il Sifar. con l'approva- 
.zlòne.del capo di stalo mag- ' 
.gtotodcHa Difesa, confermagli . 
accorrili già' presi tra II setvizio 
segreto italiano c quello ameri¬ 
cano per la reciproca collabo¬ 
razione nel campo delle ope- . 
razioni Stay .Behind (Restare 
: indietro). Ildocumenlocheat¬ 
tcsta l'Intesa risulta essere imi- . 
lolalo: «Accordo ira II setvizio 
informazioni italiano ed il ser¬ 
vizio informazioni USA relativo 
airorganizzazione ed all'atlM- 
tà della rete clandestina post¬ 
occupazione (Stay Behind) 
llalo-slalunilense* e costituisce 
Il documento base della .Gla¬ 
dio. (nome assegnalo alla 
operazione sviluppala dal due 
servizi). : 

Il documento Sifar dice a 
questo punto; .L'accordo sta¬ 
bilisce gli impegni dei due ser¬ 


vizi per la organizzazione e la 
condona doìropcràzione co¬ 
mune ed .4 basaro. da piirte . 
slalunitcnsc, sul presupposto 
che i piani dello Stalo maggio- 
. [e della Dilqsa, italiano preve¬ 
dano raitùazlóhiij. df lutti gli 
ìIqizT. R^r ipòhicrtcw iiTsuia , 
della’ Saraitgha'dove 4 situata _. 
la base deH'operazibné. Da ‘ 
parte sua, U servizio informa- . 
zioni Usa ha ulleriòrmcnte pie- 
cImIo. In data 7. ottobre 1957, 
cliellauoapp^loallabaseé . 
considerato rtei.piani di guerra ’ 
degli Stati Ùnill d'America.. Il ' 
documento del Sitar, dopo 
aver precisato quali sono i do¬ 
cumenti tondamenlall dell'o¬ 
perazione Cladio., sottolinea 
Tallo signilicatb politico «nel 
senso supeiiore della parola., 
di tutu» Tlnizialiva 'ln mano al . 
servizio segreto:. 

' Il documento Ihmaio dal gè- . 
nemle' De Lorenzo, In quattro 
punti preetsapoi la struttura di 
.Gladio, ncnévartbartlcolazto- ' 
ni che sono 'quelie già tvjte. 


Per gli specialisti di <Gladio. 
sono inoltre previsti corsi prcs- 
< so i seivizi segreti americani e 
periodi di altivilà <ombinala» 
presso la base addestrativa in 
Saidcgna, Si prevede l'ailiva- 
zibne di 40 tìuclei tra i quali, 
^mollp. importanti quelli di 
. guerriglia. Cori quanti uomini? 
La cifra di 622 data da An- 
drcotli non risulta da nessuna 
parte. Ecco le previsioni del 
. piana per la Stella alpina, 
r 1000'uomini pio 1000 mobili¬ 
tabili Per la .Sitella Marina* 200 
’ uomini pio 200 mobilitabili. 
Per ^Rododendro* 100 uomini 
e 100 mobililablli. Per vàzalca* 
1 Ò0 previsti e 100 mobilitabili 
. Infine, per l'unità .Ginestra* 
100 previsti e .100 mobilitabili. 
Il totale corrisponde a tremila 
.gladiatori* che avrebbero po¬ 
tuto entrare in azione. Lo stes¬ 
se» numero previsto dagli ar- 
tiumenll depositali (lo ha rac¬ 
contalo il generale Smavalle) 

' in 48 casse presso allrertanle 
caserme dei Cc del Nord. 
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runità 

'Mercoledì 
28 novembre 1990 


COMUNE DI GENUNO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

■ IL SINDACO 

RENDE noto che con atto n. 314 del 12 settembre 1990, 
il Consiglio Comunale ha adeguato il secondo Program¬ 
ma Pluriennale di Attuazione del P.R.G. 1986-lràO ai 
sensi delTart. 11 della Legge Regionale n. 35 del 28-7- 
1978, come moditicata dalla Legge Regionale n. 36 del 
2-7-1967 e dalla Legge 26-3-1988 n. 94. 

La deliberazione con tutti i suoi allagati è depositata 
presso la.Ségrateria Comunaleper trenta giorni interi e 
consecutivi a partire dalla data del presente avviso. 
Entro tale periodo possono essere presentate osserva¬ 
zioni da parte di Enti e privati cittadini ai fini di un rap¬ 
porto collaborativo al perfezionamento del program- 
ma. ' ... . ' . , ' 

GenzmnodI Homa,U ' 

IL SINDACO 
on. Gino CeearonI 


L’A.M.N.U. DI MANFREDONIA 

avvisa che è indetto un Concorso Pubblico por titoli ed 
esami al posto di Direttore delTAzienda. Scadenza delle 
domanda ore 12.30 del 60* giorno dalla data di pubblica¬ 
zione del bando. Per quanto qui non Indicato, si rimanda al 
Bando di Concorso medesimo. Per informazioni rivolger¬ 
si slTUfflcio Segreteria-Personale delTA.M.N.U. di Man¬ 
fredonia. 

ManlreOonla, 18 settembre 1990 

' IL PRESIDENTE rag. Oomenlee La Teaa 


COMUNE DI CAROVIGNO 

. , , ; .PROVW^^ ^ 

~* ..,..: .. ' . .I " 

Adozionm Plano di LottIzzMztonm iColue^ 

. Dóitienleo" dalla zpna - flS» 

In"Ideanti PatJcàUòtalir 

IL SINDACO 

a smisi defat 21 delli legge rttHondg 315.80. a 56 

' . MioiMm ' * 

che con delibstsElere a cc. a 224 del 1351990. eseativa. à sMo adollMe I 
PianodiLoltiriaziane'ColiJCdDonnnica.rMianeTlS-TuttstlcoMbetMe- 
n del vigente P. a F. in locailà .Pezze Moiea.: 
chebilesnMinoàdegositetopressoruilicioaSegteMiaqiiesloOan» 
nepertaiknltaiggienilconseculM.ai)inirsdatodMa<Mpteseniea««t- 
sadumseiquaiailuiqMepuòinodeiaeasiona ... 

amu . , - ■ .. 

che tino s venti gleinl dito scadenza del pertoOg di deposlln peatono esser» 
piasentatt epposlzioiii da parta da praprMatl degl tianaM cem p ta a na Pla¬ 
no ed osernvazioa d;i parte a cNunque. 

Caipiiiimlànoveirlire 1990 , . . ..-f. 

‘'■'-'(.li.'iNtwccuMWsSiia 


COMUNE DI CORSICO 

• 'PflOVINCIA'bl MILANO 


Qóesi40oiMto precMM Miglintt asìa'die'è ùitià eoli I rriaedo'a téla- 
Teit'nitMeia%l’iM’a0:’23:5l924. tilh7:aif’lM)«a«ma trea iRóltta 
lionladelaSlradaNvo»aVlgevanasaadtcsmi|.2S5IXdeakiatadaPMli4- 
getitaaiona a cooipletainanlo ptoduttNa aisia par anhai MasliWe, eem- 
nwdalS't dliizicnati eon MU a utiilzzazkm londtola awr a toaB pw aSM- 
tàliprazzosbaied'astBininiitKiàslalilHoinl.'TiaJOOJM.L'aoghiacHl»- 
ne sarà soggelt» ad alerte in arsnento. dopo 8 primo esperInienlD d'asta a sar¬ 
ei defart. 84 del 9:0.23.5.1924. a 827. . 1 . 

la panodpaztone.arasla che avverrà if giorno IS OtoettOte iggct ale ere 
11.30.8 sùbontlnjia mio piesentaziene.deg'otterta presso ruffido Praloco8oiW 
ComuiM, In piego sigillato ed a vwsamonts a. deposito cauzknae pad a l. 
t0.goOSOUpicsMlaTesoieiUConiunalaenlro4.nonoliialeoit12JOOiMglai- 
no preosdente a quale fissato por le svotgliiiewe ‘defMIa 
L’avvisi) (Tasta kiiagiiie vena puMilcaio sTAltoPiaioiló iM ConasM a dépoal- 
talo presso la Segrahttlt. ' ^ 

Corsica 28 nevcnitao’1990 ■ . 

"'.'ÌtSIII0«i)««|li»»ni«»l 


COMUNE DI yiLLAMAINA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


IL8INDACO 

Ad Integrazlons dolTawiso pubblicato su queqjpagotiplanp In 
data 28.6.90 e p<ir l'appalto dei lavori di .Urbànlzzaztoria dal 
P.I.P.. in locatlur Tawerna* con imporlo a baae d'asta dt L. 
1.334.59V.OOO.> 

AVVISA 

che gli importi minimi di Iscrizione che drrvranno rleullareclal 
certificato Anc che la imprese interesaele davono allsgara al¬ 
ia riohiaata di parteelpaztona sono I seguenti; 

Cetegorla 6 perL. .4.900.000:000 (calegbila prevalente): Cate¬ 
goria 10/A por t. 300.000.000: Categoria 1 per L. 300.000.000. 

- le Imprese Interessate possono prosentare itlanza con alla¬ 
gato certificato Anc antro a non oltre 10 gg. dalla pubblicazio¬ 
ne del presenta avviso; 

- le Imprese che hanno già presentato le iatanze in relazione 
all'avviso Osi 28.6.90 od abbiano le categoria richiesta sono di- 
spenaate da tuia integrazione 

- le istanze non vincolano Tamrhinlstràzione. ' ! I , 

Vlllamalna, 28 novembre 1990 , , . ' ‘ ' 

f IL SINDACO proLPMee DI mame 


U.S.L.N.30 

CENTO (Perrara)-Vta vicini. 2.Tat. 90.20.16-Fax0S1«e36017 


lUnltà Swtaila Iccde n. 30 di Cento (Pel MM guanto piimt m M 

rappab na bvwl de SMMiBiMiai dada ainawa Maadtosrs • 
auiclsl. lapsrli ■ Itw di apsaSs L I5l854a.nz uppaMsat 
a dcrirt. 71. gmu 2) IMlaa tl dMi Ul 29/3/80 n. 22 U dcMesla « 
calta legalg. danno psrvasrt inM'i lUM ollis i gloino 14 «tctnlas I99a 

. il PnSlOENTE OS. COMITATO nCeSTME 


HOTaTWOl 


Montésover (Trentino Doioiìilti) 


Tel. 0461/698377. 6 giorni pensio¬ 
ne completa compreso cenone/ 
veglione L 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 



































































POLITICAINTERNA'’ 


fl segretario del Pd illustra la mozione «La nostra opposizione è diventata indsiva 

«n nuovo partito è la prima vera novità altro che deriva adesfe» 

della fase politica che si sta aprendo Col Psi «né subalternità né pregiudiziali » 

Cotì rispondiamo alla crisi della democrazia» 11 Golfo? «La poltica non è testimonianza» 

Occhetto: «H Pds fórra di g(^ 

«Per la sinistra rdtemativa èm 


Cossiga scrive 
a Pacciardi: 
«Fu infame 
perseguitartì» 



•Porsi il problema del governo è per la sinistra, oggi, 
un dovere nazionale. Il Pds nasce come la forza che 
' pone-il-problema poliiico di un'effettiva alternativa 
di governo». Occhetto conclude cosi l'illustrazione 
della mozione di cui è presentatore. Respinge le cri¬ 
tiche della minoranza, afferma che «la sinistra oggi è 
l’innovazione». Col Psi «né subalterni, né pregiudi- 
.zialmente avversi». ' 


PAMIIM nONOOUNO 


. ■■ ROMA. Tonino Ta(d re8(>- 
• la con impeccabile (ipftvna 41 
bolla e lisposta con i giomali- 
sli. Al lungo tavolo della sala 
" stampa di Botteghe Oscuie ci 
sono D'ulema. SaM, tMa Tur¬ 
co, GfiiliaRodeno, Napolitano. ! 
Pellicani, i capigiuppo Pec- 
chioli e Queicini..AixblanL Al- 
~te 1010 spalle, due manifesti 
con. HAimbolo del Pds. Achille 
' Occhetto illustra la moiione 
' «per il Partilò democratico deh 
lasinisim». ■ •. 


La presentazione di Occhel- 
lo segue due linee di ragiona¬ 
mento: l’ambizione di governo 
del nuovo partilo della sinistra, 
la coerenza della «svolta» con 
l'innovazione messa in campo 
dal Pei negli ultimi tra anni. Il 
tono complessivo appare sere¬ 
no, lontano dalle asprezze che 
avevano segnalo lo scorso 
congresso: in ciO, la conferen¬ 
za stampa di ieii non si disco¬ 
sta da .quelle dei giorni prece- 
deiill, quando furono presen¬ 


tale le mozioni Bassolino e In- _ 
grao-Tortorella. 

■IL Pds è la prima vera nonrili - 
della nuova fase politica del ' 
paese», dice Occhetto.con una 
punta d’ormlk). Eclie di una 
•novità» ci fosse bisogno, lo di¬ 
mostra, aggiunge sorrMendo, ' 
«il fatto che oggi tutte le com¬ 
ponenti del partilo facciano a - 
gara nel presentarai come la ; 
vera novità...». Occhetto tiene a . 
sottolineare il legame stretto. 
che intercorre Ira la crisi della 
democrazia'italiana, la neces¬ 
sità di una sua «rifondazionu», 
e la nascila del nuovo partilo. 
La battaglia interna rion è con- ' 
elusa, ma la nave prende il lar¬ 
go e lo scontro si sposta nel 
cuore della scena politica ita¬ 
liana. Questo significa «essere . 
a sinistra», dice Occhetto: offri- . 
reallacrisl«unafoiteeciedibi-. 
le risposta di governo», lavora¬ 
re con coraggio per l‘«innova- 
zlone». 

Nel dllendere-la «svolta». Oc- - 
chetto respinge le accuse di . 


«improwisaziORe», In primo 
luogo perché, cl sono fattori ' 
oggettivi'<he .spingono verso * ' 
rinnovazioni;».£ricordaleiio- 
vità introdotte a partire da quel 
Comitato centrale che. nell'au¬ 
tunno delt'87, con una sua re¬ 
lazione, «supero definlliva- 
menle il consociativismo» e ' 
che può a ragione esser consi¬ 
derato l’infzio dei «nuovo cor¬ 
so». L’indicazione dèlia demo¬ 
crazia come «via del sociali¬ 
smo», l’interdipendenza,' il ' 
«vtrKolo ecologico», la demo¬ 
crazia economica; la diffeten- ' 
za sessuale. Il superamento del 
centralismo democratico sono - 
altrettanti tasselli, di queir«in- 
novazkxws.chu, sostiene Oc- ' 
chetto, culmina nella «svolta». 

Alla minoranza, Occhetto . 
replica sulla «presunta deriva a 
destra» rfcoidaiidò la «robusta . 
lotta di opposizione» condotta 
in queste settimane dal Pei. Re¬ 
spinge- i’aocusa -di «ubaKemi^ - 
là« al Psi .ONà subalterni, né 


pregiudizialmente - avversi», 
precisa Occhetto). E.contesta 
che la.«svolta> abbia indeboiito - 
il P:i: «Basta pensare alla 
straordinaria manifestazione 
romana su Gladio», neme ad 
Occhetto smentire la lesi se¬ 
condo cui l’iniziativa di questi 
mesi sarebbe frutto di «una rin¬ 
corsa di altre posizioni manife- ' 
stalesl-nel partilo». Non è cosi, 
dice. Sul Golfo rivendica la giu- - 
stozza delle proprie posizioni. 
La scelta di ricondurre ogni de¬ 
cisione all’interno dell’Onu, 
spiega, «ha tenuto aperto lo . 
spazio per una soluzione poli- 
tica»! «La priorità politica - ag¬ 
giunge rivolto ad fngrao - è co¬ 
sa diversa dalla testimonian¬ 
za».'E al leader della sinistra 
comunista Occhetto imputa 
una' «sottovalutazione»: al 

posto di Gorbaciovei fosse sta¬ 
to Breznev, subito i sovietici 
avrebbero parlato di "impétia- 
lismo americano’’. Avrebbero 
-insomma-asstmto utra^poslzio— 
ne propagandistica, funziona¬ 


le allo schema bipolare. E so¬ 
no sinceramente convinto che 
po’lntervento- unilaterale degli 
Stali Uniti ci sarebbe già stalo». 
Il mondo. Insomma, é cambia¬ 
to: e Occhetto punta le sue car¬ 
te sulla «risorsa nerczlale». 
bello stesso parere è Napolita¬ 
no. che Insiste sull’esaurimen¬ 
to del ruolo badizionale della 
Nato e sulla «rescenle respon¬ 
sabilità nella politica di sicu¬ 
rezza» che può assumere l’Eu¬ 
ropa. . 

Infine, la co.stiluente. E «im¬ 
proprio e ingeneroso» parlare 
di «fallimento», dice Occhetto. 
La costituente £ infatti «un pro- 
' cesso poliiico di amp’ia porta¬ 
ta» piuttosto' che «uh'esplosio¬ 
ne di aftMsmo'Organizzalivo». 
Certo, Il suo «dispiegarsi» ha ri- 
sentito dello «contro aspro» 
che ha segnalo il Pei in questi 
mesi. E la maggioranza «ha 
scelto di porre sopra ogni altra 
cosa la ricerca dell’unilà del 
-paittoe-Ora-però non-si-tratta 
di «recriminare», ma di guarda¬ 


re al futuro. E il venir meno dei 
: rischi di scissione permette a 
t tutti «un diverso rapporto con 
forze feslerhe». 

Fra pochi giorni iniziano i 
congrùsi di sezione. A Natale 
' si saprà dunque chi ha vinto, e. 

' sopratlulto, quali saranno i 
rapporti di forza dopo Rimini. 
' Per questo D’Alema, al termine 
' deità'conferenza stampa, ipo- 
' lizza un congresso «in due fa¬ 
si»: prima, per raccogliere i voti 
nelle sezioni, prevarrà neces¬ 
sariamente un tono per cosi di- 
: re «eleitorale». Dopo Natale 
potrà invece svilupparsi un di¬ 
battito più di merito: «Quando 
. la barca del nuovo partito sarà 
pronta - dice D’Alema - può 
darsi che anche la minoranza 
.. ritenga, vantaggioso contribui- 
. re al varo». E alla definizione 
. dei ^ppi dirigenti: D’Alema 
nonio dice, ma l'attenzione di 
molti é già rivolta alla maggio- 
— ronza che-govemerà il partito 
dopo il congresso. - . 


Il quotidiano «Il Tempo» ha pubblicato ieri una lettera perso¬ 
nale del presidente della Repubblica. Francesco Cossiga a 
Randolfo Pacciardi (nella foto). l’ex esponente repubblica¬ 
no che fu ministro della Difesa negli anni 'SO, che poi nrppe 
col Fri promuovendo un movimento di destra «per la secon¬ 
da repubblica» e fu tra l’altro indiziato di cospirazione nella 
seconda metà degli anni '70. Scusandosi di non aver potuto 
partecipate alla presentazione del suo libro, Cossiga scrive 
in particolare di «aver assistito pieno di sdegno e vergogm al 
processo sommario che li fu celebrato con indegne calun¬ 
nie nell'aula di Montecitorio per miserabili motivi di parte». 
A questo proposito il presidenle della Repubblica ag^unge 
di essere stato «Ira quei vili che non insorsero subito contro 
l’infamia» e di questo chiede «perdono». Nella lettera pet^ 
naie Cossiga celebra inoltre in Pacciardi «l’uomo perseguita¬ 
lo in Ispagna per aver rifiutato di impiegare i miliziani della 
'Garibaldi' nell’infame massacro di anarchici catalani, e 
perseguitato in patria, in un momento di rigurgito dello stali¬ 
nismo e del iHro-giacobinismo, in un momento di follia dì al¬ 
cuni uomini delle istituzioni e in un’oscura stagione di viltà, 
accusato di oscure iramecontro lo Stato democratico». '. ?. 


D’Alema: •Un ripiegamento difensivo. 

' ■ irt senso molto mediocre». 
SiniSira uC : Massimo D’Alema ha 

non ha ottenuto commentato ieri con i 0Qr: 

nulla» nalisti ie conclusioni del 

nulla» Consiglio nazionale De. 

«Non riesco a capire - ha ag- 
giunto il coordinatore della 
segreteria comunista - che cosa ha ottenuto ia sinistra de sul 
fronte delle riforme istituzionali. Ho paura che sia ben poco, 
o niente». E a chi gli chiedeva se questo risuitalo non siado-. 
vuto anche alle mancate aperture del Pei verso la sinistra de, 
D’Atem^ risposto: «Ognuno è responsabile dei propri at- 


Pettinari: «Non solo la ptoposfo del 

s «mits tuiovo partito della sinistra 

«la SVylla , posto fine alla diffi- 

acegntua il calo ^ coUà dei Pcl. ma le l» ac- 

«lanli icrrii^ ' pu"*® che. in po- 

aegil iscriiu» chi mesi, Cè stato un calo di 

.... .-iscritti di gran lunga più forte 

di quello registrato negli an- - 
ni passali». Il viceresponsabile organizzativo del Pel, Luciano 
Pettinari, esponente della minoranza, ha riaperto cosi la po¬ 
lemica sulla diminuzione degli iscritti comunisli. a pochi 
giorni dalla scadenza (il 30 novembre) della campagru di 
tesseramento per il 1990. Secondo Pettinari «le difficollàche 
certo preesistevano alla svolta del itovembre '89, sono stale 
accentuale vistosamente dalla svolta stessa». Sulla crisi di 
rappresentanza del Pei e più in generale del sistema dei po¬ 
tili. intervenuto ieri Piero Fassino, responsabile dell’oiganiz- 
zazione. interveneixto a Bologna ad un incontro con i rap¬ 
presentanti della costituente. Negli ultimi 10 anni - ha ricor¬ 
dato lassino - il Pei ha perso 4% mila iscritti e 3 milioni e 
mezzo di voti: «Le ragioni sono in parte di ordine politico e 
riguardano il glande processo di modernizzazione del pae-. 
se: le idee guida che hanno caratterizzato la sinistra sono , 
stale del tutto spiazzate dairullimo decennio di mutazioni 
cosi rapidi» e profonde». 


Denuncia contro Zanichelli 

«Q è una piovra» 
dice una voce (fel ci^ 

Iki è sutótoifolemo 


Forlani: «La studi me^o». Polemiche sul compromesso democristiano 


■ ii 

i 


■■ BCXjOCNA Tka .Comunio- 
iMC«:Ubef«ifosMÌ> la casa edi- 
- trice-bofognese ZanicMtll'pro^ 
prio non corre buon sangue. 
_Net dbtonaiio. parole • 
''Ci"'"Tié6lo^'.' negli "annT' 
I980/I990« a cura di. Ottavio 
Luiaii-alla voce «pfoivia» si leg- - 
ge: «Plovta: la inaflai capillare 
orgwizzazione. a livello, 6n- 
'mai, mòridlàle.'che regola II 
commiclp inieptazfoaale di. 
dibgii,“grml;teoe.>.-Ma poi eKa 

razione -é una pìawa». Q .£ . 
tNclia...dalla grazia di Dio. co¬ 
ma sL usa dire. Tanto da rivol- 
■ geni ad un avvocato milanese : 
ptr;avem un parere sulla pos¬ 
sibilità di avviare un’azione le- 
’galè coniro'gll editori di Bolo- 
' -gnà. Non è ia prima volta che 
'CI ha di che dire con la Zanl- 
^cMlll. 'In un’edizione de '«Il ' 
.nuovo Zingarelli» di-qualche 
anno (a cosi si leggeva allavo- 
' ce «ciellitw»: «ChTfa parte del 
movimento poUifco di Comu- 
'ntoneeliberazionè». <:t.che si ^ 
'dellniace movinvenio'ecclesia¬ 
le. non gradi quel «politico» 

. che, infatiL spari nelle succes¬ 
sive edizioni. 

Questa volta, però, le cose . 
non sembrano poter ptenderè 
' una piega cosi tronquilla. Oltre 


’jt. 3 ■ : • 

Due verdi 
ingiunta 
con Zanone 


■■TCMno. C’è un nuovo 
mercato, Il «mercato delle 
. stampelle*. Con questa defini¬ 
zione. Il gruppo Verde In con¬ 
siglio comunale ha bollato il 
passaggio di due suoi uomini. 
Maurizio Lupi e Davide Neralti- 
'ni; 'entrambi ex de; nelle lite 
' della maggioranza che regge 
la iraballante giunta Zanone. I 
due hanno cotiiiuiio una nuo- 
"va tormazione. denominala 
Verde-verde: a Uipl è stalo as¬ 
segnato un assessorato. Fino a 
< pom. giorni ia erano schierati 
-alV’bpposIzionc. Comporta¬ 
mento «fuori da ogni regola», 
•vergogna» hanno accuMto i 
. Verdi.-Duro atKhe il commen- 
' to'ifol capognippo comunista 
a Palazzo Civico, Domenico 
Caipanini: la situazione dipre- 
caiietà deU’amministrazIone 
non cambia, la gluma Zanone 
continuerà a restare nell’im¬ 
passe «peichè è profondamen¬ 
te divisa nelle sue forze politi¬ 
che principali». 

Con l’ingresso dei Verde¬ 
verde, la maggioranza, che era 
a sei (i cinque partili di gover¬ 
no'pio i pensionali), diventa 
un epiapartiio. In realtà, au¬ 
mentano le sigle, ma non è 
detto che autitentino i voti. In 
ghinla. Lupi prende il posto 
: did '«pensionalo» ventHicenne 
' Luigi Pìccolo che. in polemica 
: CM dirigenii del partito, ha 
’ riiollaio l’assessorato e, di lat- 
' «Aanehe la maggioranza. . 


al ricorso legale, si preannun¬ 
ciano iniziattve di boicottaggio 
dèlia ZàiikheiH dà parie del 
militanti cielUnL Come già si 
pmpetia a Rigllni,cuoreolga- 
'liiBatlvo'dèU. movimento. Il 
Preside del Ucao classico «Ali- 
gherl» (xuola fondala da elei- 
lini), àuno SacchinL ha già 
scritto alla casa ediirice del ca¬ 
poluogo regionale tuonando: 
«I Hbrt dellaZanlcbelU non en- 
'ireratHK) pIù'neiml6'isiituio»ll 
. capo -ufficio stampa di' Cl. 

' UbaldO'Casotto; afferma: «So-1 
no àconcenato iwn tanto per 
l'ingiuria assolutamente gratui- 
ia.maperfoscadlmeniocultu- 
rale deH’educazione popolare. 
Il volume nel quale compare la 
citazione è di una casa editrice 
che favore per le scuole*. E fs ' 
notare che. nella medesima 
pagina, la voce «pioggia dora¬ 
ta» viene utilizzata per spiegare 
: le performance di una «famosa 
deputata 'radicale«..ll respon¬ 
sabile delle redazioni lessico- 
graflche della ZanichellL Lo- 
' renzo. Enriques, smemisce 
ogni volonià dlflamatoria nel 
contronli del movimento cat¬ 
tolico integralista e sostiene 
che il termine «piovra va inteso 
come ramllicazione e Cl non 
può negare che le sue attività 
siano ramificale». 


Tra De e Psi toma dura la polemicà .sulle riforme 
elettorali. La proposta democristiana,; per Craxi, è 
come la «legge truffa», «anzi, è anche p«;ggio». Repli¬ 
ca indispettito Forlani: «Dovrebbero studiarla con 
più attenzione». E Bodrato: «Ne presenti una lui», fi 
segretario della De si prepara ad incontrare i segre¬ 
tari della m^ioranza. E partito continua¬ 

no le polemiche sulle cdti Bm^ ydet Cn^ ; 


■i ROMA Amsido Forisnf, 
unà volta tanto, non vuol per¬ 
dere tempo. Appena chiuso il 
consiglio nazionale della Oc, 
che ha riportato , De Mita alla 
presidenza del partito, Il segre¬ 
tario democristiano sta incon¬ 
trando gli altri leader della 
maggioranza, per riferire sulle 
confusioni del «parlamenti¬ 
no» xudocroclato. «Ma abbia- 
mo parlato anche di altre core, 
dei prossimi impegni che at¬ 
tendono la maùioranza». ha 
spiegato Forlani, il quale, con 
l’aria che lira, deve cercare di 
essere piuttosto convincente. 
Dopo la doccia fredda di Mar¬ 
telli, ieri è stata la volta di Cra¬ 
xi. «Quando non capisco bene 
una cosa - ha risposto a chi gli 
chiedeva un commento sui la¬ 
vori del Cn della Oc -, preferi¬ 
sco starmene zitto, con la boc¬ 


ca chiusà. E chiusa rimane». 
Ma se tiene la bocca chiusa, il 
sègreuriò;pxi.ilbta ha però le 
orecchie'àpeite. E mostra di 
non gradire m<dto nè il ritorno 
in scena di OèMIUt nè le voci 
di. un rimpasto per far rientrare 
I mfnbtri della Sinistra de. Che 
cosa ràéconta agli altri segreta¬ 
ri quello democristiano? Irorla- 
nl ha ammessò che nel suoi In¬ 
contri si i^a anche di rilorme 
clettoralL àia la, proposta de- 
mocristlàlu«l'lèÌKler di via del 
Cono pròprio 'mori va giù! E 
per il monienl^ fa iniendere 
che almeno; qutnto rospo pre¬ 
ferirebbe non Ingòlario. GII ri¬ 
corda la 'legge truffa*, afferma 
Craxi. •Anzi, da quello che mi 
dicono è anche peggio». In- 
somma, faccia feroce e prò- 
' messe di guerra. Tanto da far 
sobbalzare lo stesso Forlani, 


con il quale si vedrà nei prossi¬ 
mi atomi, dopo che zi erano 
sentiti per telefono prima del- . 
l’assemblea all'Eur. «Oovreb-.; > 
bere studiarla con pid attenr. 
zione e si tendètebbero conto. 
che le cose rron slanrro. affalto 
cosi*, gli ha replicato IL lea^ ' 
de. Ancora'pM'duro Guidò B»: 
drato: «Non gli piace? Ne (ac¬ 
cia una lui*. Craxi si mostra in- ' 
soddisfatto anche delle con- 
. cluskml del Cn, cosi come 
molti esponenti della sinistra 
de. hanno latto notare à 'I^ 
drato. «Credo che le motlvazlìS»' 
ni siano diverse», hmrepllcato 
Ironicàmenie l'ex vicesegreia- ; 
riodc. ' 

La polemica sale Cosi miò< . 
vamente di tono,'tanto che il 
ministro socialdemocratico 
Cario VIzzini allarga sconsola¬ 
lo le braccia: «Credo che an- 
' diemò presto alle elezioni an¬ 
ticipate». E gli alleali non sem¬ 
brano mostrare particolare . 
comprensione per i contorci- •- 
menti interni del pattilo di 
maggtorànza. 'Usa toni spiccL . 
addirittura, aikhe Renato Al- , 
tissimo. «Certo è che non pos- ’ . 
' siamo fermare il paese perchè 
in un determinalo partito pri¬ 
ma di litiga e poi si fa la pace», 
dice fi segretario del PII, che 
chiede «tempi brevi» per un 
eventuale rimpasto. Parole che 
suonano come un invito ad 


Andreoiti; che l’aliro gioino ha 
latto capireciw cl vòrrà parec¬ 
chio prima:, di riammettere a 
palazzo Chip i seguaci di De 
MltÀ , , 

"- E da dentri la De.'c’è anco¬ 
ra chi conlMta le conclusionL ' ; 
del Cn che'Fbriani Ma sponso- 
ifczando ba gli 'alleali, 'Sono 
•frettolose», toma ad accusare 
Luigi Granelli, «tutto è lasciato 
ncirinceitezza' semp-nemme- 
nousoncedere lo spazio ad una 
dlaèussione di merito». Grand- 
'4l«^n||BI1Hé bitti^iaifWt- 
qùoào'l^te,1flr!tltemo';'del- 
l area Zac.'Cb* pureha votato 
a favore; «lo non mlsento'pen¬ 
tito gKreplicàl’ex presidenle - 
del Consiglio, Giovanni Goria' 
-. Quanto è avvenuto al consi¬ 
glio nazionale era 'necessitan¬ 
te*. Ceno ora occorre riempire 
di contenuti l’accordo registra¬ 
tosi». E qa i contenuti c’ié ap- 
’ punto; Il ritento at govenw de- ' 
gli esponenti della sinistra. Al 
PsI - e a Martelli in particolare, 
che aveva dettoche «il governo 
non è un autobus su cui si sale 
. a piacimento riQoria ricorda; 

' «Se ,11 Pài vuoi bène ài paese e 
sostenere il governò, dovrebbe 
lelicilarsi della ritrovala com¬ 
pattezza di un partener della 
meggiorqnza. Se i invece i so¬ 
cialisti - aggiunge polemico - 
non perseguissero .queMo 
obiettivo, avrebbero un atteg- 


giamenioi'ben curioso, perchè 
mettete, avanti inieiessi di bot¬ 
tega ad Inteiessi generali slgni- 
fichelebbe pregiudicare la.sla- 
billtà èd inietrompere II comu- 
iieéamino. . 

Sul consiglio nazionale In¬ 
terviene. con un’intervista al 
Sabato, anche Antonio, Gava, 
capogruppo alla Camera e lea¬ 
der &l Grande centro, che : 
aveva minacciato le dimissioni 
se npn si fosse raggiunto l’ac¬ 
cordo^ con la sinistra. «Abbia- 
.. rÓq^iFtfowie di trovare una 
strwa' unnaria», aderma. visto 
che «nessùnp» ha'«in tasca la ri¬ 
cetta della sòluziorie miracolo- 
sà>. B rivolto'al partito, ammo- 
niàqe; «Nessuna parte all’lnier- 
no della De deve avete la su¬ 
perbia di ritenere da sola di 
poter affrontare questi proble¬ 
mi». Gava si sente «un po’ delu- 
, so» dal Pei («Noi li abwamo re¬ 
spinti per'40 anni. E’ anche 
comprensibile che loro faccia¬ 
no linla di respingerci almeno 
. ut» volta»), e a^unge che 
con la sua imposta di •gover¬ 
no di garanzia» non ha «mai in¬ 
teso parlare di un govertto sen- 
. za i socialisti» e che la De non 
ha «alcuna volonià di scavalca- 
menlo» verso CraxL «Con que¬ 
sto Pei, che sta assumendo 
questo atteggiamento - garan¬ 
tisce ancoraCava -iton abbia¬ 
mo nulla da spartire*. 


Angius: •in questi giomi Bassotino «- 

.„/*r' D’Alema sembra che faccia- 
«U DaSM '■ no a gara per stabilire chi è 

eSSCTC più a sinistra. A noi basta es- 

a-MiMianteèl,., . . sere comuniàlL..». Lo ha (M- 

COinUniSufo Gavino Angius, rappre¬ 

sentante della mlnoranzai 
del Pcl, presentando ieri a. 
Cagliari la mozione «per la rifondazlone comunista». Angius, 
ha sollecitato nuove iniziative per stigmatizzare le bugie di 
Andreoiti sulla vicenda Gladio e contro i rischi di guerra nel 
Golfo Persico, sollecitando un forte impegno per la manife- 
slazione pacl flsla di dicembre a Roma. 

In Abruzzo ... Sì è costituita a Sulmona, in. 

Iiiaitniivratra . Abruzzo, la «Lega centro», 

IIMUyuroia , un movimento politico - re- 

|3 «cLcgn cita il manifesto di tondazio- 

Panlvn»» punta a raccoglie- 

\Aenuv” re, sulla Kurta del successo, 

ottemito dalle Leghe del 
Nord Italia, consensi in tutto 
il Sud •per portare avanti la questione meridionale». Il movi- 
meiMo aderirà alla Fderazione nazionale delle Leghe. Frò i 
promotori. Rallaele Russo, presidenle del •comitato per la 
provrincia del centro abruzzo». Alla manifestazione di Sul¬ 
mona è intervenuto In rappresentanza della federazione na¬ 
zionale £klle Le^, Cesare Costa, presidente di sezione del¬ 
la Corte dei conti. 


«Precari i diritti professionali» 


. : * Cónfitonté à Roma sulla sinistra con 

Fomiica: <Periavofi^ 
il deve esser pm al 


omoomoPANB 


Ingrao, Fassino, Mammì e Vizzini 


InAbnizzo 
inaugurata 
la «Lega 
Centro» 


bppo^one» 


Otto ore di sciopero. Domani i dipendenti di Italia 
radio, l'emittente del Pei. incroceranno le braccia. 
Protestano contro la «perdurante precarietà dei dlrìt'- 
ti professionali». Nutrono dubbi sull» «natura del 
progetto cui si sta lavorando». Accusano di hon aver 
adempiuto a «precisi impegni» sia l'editore che il di¬ 
rettore. E quest'ultimo risponde «meravigliato»: «Una 
protesta incomprensibiie». 


■■ROMA I dipendenti di Ita¬ 
lia radio, l’emittente, del Pei, 
domani incroceranno te broc¬ 
cia. Nel comunicalo che an¬ 
nuncia lo sefopero - otto ore 
per ogni turno - il Comitato di 
redazione é l’assemblea indi¬ 
cano, Ira le ragioni di fondo 
deH’agilazione, «la perdurante 
precarietà dei diritti professio¬ 
nali e l^uHeriore deterioramen¬ 
to delle relazioni sindacali e 
dei rapporti fra lavoratoli ed 
editoni/direitom». 

Il colleitivD di Italia Radio - 
una vernina di addetti fra am- 
ministrativf. personale di regia 
e giomaliMico - addebita aire- 
ditole •il mancalo rispetto di 
ogni tutela professionale e di 
qualunque confronto sulla na¬ 
tura del proMttocui si sta lavo¬ 
rando». Bchledono innanziiut- 
to la determinazione di una 
pianta organica minima, che 


tenga conto delle numerose 
dimissioni verificatesi negli ul¬ 
timi mesi; se non avviene un 
reintegro - dicono - si traila, di 
fatto, di un processo di ristnit- 
lurazkme che fa pesare, su chi 
è rimasto, un impegno profes¬ 
sionale crescente, al quale non 
corrispondono rkonosclmen- 
ti; non è riconosciuta, ad 
esemplo, l’atlività giomallstica 
svolta in quasi due anni dal nu¬ 
cleo «storico» della radio. i>è 
esiste corrispondenza Ira te 
mansioni ellettivamenle svolle 
e il trattamento contrattuale.. - 
Ma c’è anche un dubbio di 
natura più squisilamenté poli- 
lico-editoriale, che riguarda il 
destino di questa emittente per. 
certi versi unica in Italia, «polir 
tka» ma fornita di un palinse¬ 
sto completo, che varia dal 
grande spazio cotKesso all’In¬ 


formazione liRoai programmi 
. ctiKuroU e muricall. Il dubbio, 
cioè, che aucellare la compeli- 
' zione sul mercato, delt’inlor-. 

. mazione radiofonica possa vo¬ 
ler significare uno snatura- 
' mento dell'i^Mtllà «Morica» di 
Italia.radIo. : y - i- ' > 

Sergio Naiucci. il direttore 
dell’emittenie, replica <on 
meraviglia» all’annuncio dello 
sciopero: «'La radio - dice - , 
dopo molle Incertezze, sta cer¬ 
cando di risalire una china dif¬ 
ficile che (torta a collocarla a 
pieno IHOR' ne l mercato radio¬ 
ionico, con le «aratterisiiche di 
una impnaa editoriale. CIO 
vuol dire realizzare nel giro di 
pochi mesi qirel che nel possa¬ 
lo è stato inpossiblle: cioè il fi¬ 
nanziamento completo, allrà- 
verso il mercato pubblicitarìo». 
Naiucci conviene che «la rea- 
lizzazionè del progetto non 
. deve in alcun modo snaturare 
la testata, che resta organo del 
Bei, nè f diritti dei lavoratori». 
Ma sostiene che l’azienda ave¬ 
va già assunto l’impegno, per 
.;.il IMI, ad •aumenti dTstlpen- 
' dio» e all’«altlvàzlone. In una 
logica complessive di gruppo», 
del’pratlcànuto glomalbiico. 
Perciò - conclude-•il passag¬ 
gio Immediato a scioperi cosi 
pesanti ed evidenti continua 
ad apparirmi incomprensibi¬ 
le». .. ..... ,. 


Una sinistra pluralista, senza più pretese «integrali- 
ste». Una sinistra riunita attorno ad un moderno pro- 
grainma di governo, a cominciare dalle riforme isti¬ 
tuzionali. E soprattutto una sinistra non più «collo¬ 
cata» su sponde diverse: o tutta al governo o tutta al- 
, l'opposizione. Portnica, Signorile, Ingrao, Fassino, 
Mamtril e Vizzini tracciano le linee dell'alternativa 
in unconvegnoPsi su Nenni e Lombardi. . ; . 


■i ROMA Ma il Bii, per lavo-' 
rite l’alternativa, sarebbe an¬ 
che disposto a passare.all'op- 
posizione? Pietro Ingrao butta 
Il la domanda, alla fine del suo 
intervento, suKilando un lotte 
brus'io, In sala. Ma ormai, nel 
convegno delle fondazioni 
Nenni e Lombardi sull’ahema- 
tiva, nessùnitetna sembra tabù. 
E tocca al ministro Rino Formi¬ 
ca dare la risposta più Impor¬ 
tante della giornata: si il (^1 po¬ 
trebbe arKhe passare aH'op- 
posizione, perchè «la sinistra 
deve superate le divisioni del 
passato e lavorare per colto- 
carsi finalmente o tutta al go¬ 
verno olulla all’opposizione*. 

- Nel clima decisamente uni¬ 
tario e costruttivo della tavola 
rotonda <ondona« da Giusep¬ 
pe Tamburrano, non è questo 
del resto l’unico punto di ime- 


ìBUANM 

'' saira'idiveni'panècipanUdet- 
’ '' la «sinistra Morica«. C'è ad 
esempio la quesl'ione del, «plu- 
I . ralisnio». introdotta da Piero 
I Fassino; «Comunisti e socialisti 
: - dice il dirigente del Pei'- de- 
I vono liberarsi della pretesa in« 
I legrista di rappresentare da so¬ 
li rimerà Sinistra italiana... E* 
' tempo che a sinistra ciascuno 

■ rtconosca l'albo e. senza pre- 

■ tese di egemonia, si operi con- 

■ gluntamente per costruire un 
' progetto credibile e convin- 
I cerne di alternativa’; D'accor- 
I '" do Claudio Signorile, che par- 
' ' tendo dal riconoscimento del 

■ «pluralismo*, invita la sinistra 
,. italiana a smetterè^i «essefe la 

■ più stupida d’Curqpa-.'perl’in- 
I .capacità.di’iràduitelasuafor- 
- za sociale, la sua capacità e 
r rappresentatività in un grande 
' profilo politico». £ cosi Flebo 


Ingrao, che si rallegra della pa¬ 
role di Signorile, e invita a lavo- 
. rare finalmente per un proget¬ 
to comune; «Lo pro^neva 
! Riccardo Lombardi negli anni 
'70, e noi sbagliammo - ag¬ 
giunge fra gli applausi - a dire 
di no...«. D’accordo Infine Viz¬ 
zini, che ricorda «l’attacco» 
sferralo proprio dai socialisti 
per «annettere» il Psdi: «Ma non 
ha certo pagato in termini elet¬ 
torali». 

' Se è una condizione neces¬ 
saria. il riconoscimento delle 
rispettive autonomie delle for¬ 
ze di sinistra rton basta certo a 
„ fare f'aflemativa. Nè è pensabi- 
' le-aggiunge il minisUorepub- 
bucano Osur MammI - una 
semplice sommaloria dei par¬ 
lili di sinistra per fare maggio- 
. ranza di governo. Ecco allora 
l’urgenza delle rilorme eletto¬ 
rali ed istituzionali: «Il passag¬ 
gio dalla prima alla seconda 
..repubblica - dice Fassino - 
non può essere affidato alla De 
e per questo la sinisba deve 
proporre uniUuiamente alcune 
riforme essenziali che sbloc¬ 
chino il sistema politico ed evi¬ 
tino il ricorso al referendum», 
(^li? «Non credo al presiden¬ 
zialismo - è la risposta di 
Mamml - in nessuna delle sue 
- varianti ~ (elezione diretta del 


capo dello Stato, di quello del 
governo, del sindaco), anzi ne 
ho una certa paura In questa 
società detrimmagine. Basta 
vedere quel che è accaduto in 
Polonia... Penso piuttosto che 
il doppio turno elettorale, col 
ballottaggio, farebbe al caso 
italiano». Ingrao invece, pur di¬ 
cendosi restio ad isolare la 
questione elettorale dalla rifor¬ 
ma complessiva delle istituzio¬ 
ni. si rivolge ai socialisti perché 
prendano atto che «i referen¬ 
dum ci sono» e che e quindi 
necessario bovare subito una 
ris(x»la. E come Fassino, lan¬ 
cia al Psi un appello; «Perchè 
non cerchiamo Insieme una 
soluzione? Stiamo chiusi assie¬ 
me per due giorni in una stan¬ 
za e tiriamo fuori una proposta 
comune», fnvito subito raccol¬ 
to da Tamburrano, che ricorda 
anzi di aver già avanzato da 
tempo un’analoga proposta. 
Ma bisogna fare in fretta; «La 
quest’ione istituzionale - nota 
Signorile - ormai non riguarda 
solo un problema di ingegne¬ 
rìa costituzionale, ma è posta 
dai problemi sempre più gravi 
di scollamento del sistema po¬ 
litico dai cittadini, dalla società 
civile...». ■ ■ - — ' " . , 

E si toma cosi al problema 
di partenzii: la De. E’proprio 
facendo riferimento aila- sua 


eterna pretesa di cenbalHà. 
che Ingrao ha posto ai sociali- 
sb il tema dell’opposizione. Lo 
stesso ricompatuunento de¬ 
mocristiano - aggiunge il lea¬ 
der della minoranza comuni¬ 
sta -, con la •capitolazione 
della sinistra di De Mita», rxin 
sono forse la conferma di que¬ 
sta pretesa, non a caso incen¬ 
trata sull’«intoccabilità» di Giu¬ 
lio Andreotb? Dichiarando kr 
disponibilità socialista di an¬ 
dare all’opposizione. Formica 
si rallegra delle conclusionldel 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano, perchè inboduce un 
elemento di chiarificazione del 
sistema poliiico: «La Oc smét¬ 
terà di essere al tempo stesso il 
partito della sUibilità e del ba- 
slormismo e ne guadagnerà la 
prospettiva deli’altemativa». 

' Con parole diverse, un concet¬ 
to analogo viene espresso infi¬ 
ne da Fassino; •L’ahemalhra 
avrà fatto un gran passo avanti 
se si toglie alla Oc la speranza 
di far giocare una parte della 
sinistra contro Taltia: il PeiM li-' 
beri da qualsiasi tentaz'nne di 
’trasveisalilà' (e-Occhetto su 
questo è stato esplicito e chia- 
. ro), e Pài e laici -Conclude - 
préndar» definitivamente atto 
che l’attuale alleanza rii gover¬ 
no ha esaurito la sua funzione 
■ strategica». < 





















I Accusato di comizione 

" Arrestato un'altra volta 
ilsindaGàexdc r 
dì San Vito Lo Capo 


Un commercicìnte di Catanzaro Stessa decisione presa 
annunciailtrasferimentd da un imprenditore di Siracusa 

Unabombaeraesplosa ; Gli avevano sparato 

danneggiandoilmagazzino percostringerloapagare 


r RAHcneo viTAu 


l'iK aTRAPANL Nonostante (os* 
se gii stMo anestato per una 
stonacela di speculazione edi¬ 
lizia, era stato rieletto sindaco 
del paese. Vincenzo Battaglia. 
SO anni, primo cittadino di San 
Vito lo Capo, perla niristics del 
Trapanese, eletto In una Ibla 
civica dal nome marlndio. 
Surf, è sléto arrestalo per là se¬ 
conda vahà all’alba di Ieri da¬ 
gli uomini della Cuaidia di H- 
h nanza. StavoltaT’accvisa e ben 
' più pesante; corruzione, il 
mandato di cathira'conlió 11' 
sindàco di San Vito é stalo 
spiccato dai giùdice delle in- 
■iì dagini preliminari di Trapani 
su richiesia dei sosiilùii piocu- 
•V latori ^lessina e. Piacenti Al 
centro dèlia vicenda il vtllàteio 
di Càla'MpIsu, uno dei più sug-. 
gestivi dèirisola,. acquistalo 
due anni la da Una socieiù ^ 
novfse; la immobiliare Ollveri 
che lo aveva rilevato dàlia (a- 
miglia la Porta. Costruito con 
'ej; (ondi regionali (circa 15 mi- 
% liaidl) U tillaggldèia stato vin¬ 
ti''.»; colalo ad una •destUiazione 
d usm tUrIstIcà lino al 1992.1 
nuovi proprielari, invece. In- 
j;: tendevano-trastopnario In un 
l lesIdeitcemuWiHOpiieii. 

Il) Un Operazione che richie¬ 

deva la compllcllà del sindaco 
Banaglia (spetta iniatil al Co¬ 
li mune «ambiare la •destinazio¬ 
ni; nedruso<>chenon«iOlaMia- 
lo psegaie.-Plezzodcilacariu* 
f zioné circa SCO milioni' parte 
bicontanU, parte con il •oono» 
di alcuni immobili Gli uomini 
' delle Fiamme gialle, al termine 
di ' una minuziosa indagine 
bancaria, avrebbero Uovalo le 
V'. ; tracce documentali della tari- 
^ gente intascata dal sindaca I 
^ magisinii trapanesi avrebbero 




spiccalo anche-un alno man-' 
dato dkcaUum e alcuni avvisi 


di garanzia. Nella vicenda è 
' coinvolto anche II cinese 
' Chung Ong. amminlsiratore 
delegalo della Ollveri. Mentre 
; la Guardia di Finanza taceva 
‘ scattate le manette ai polsi del 
sindaco, I carabinieri perquisl- 
' vano il vinario di Cala Mpisu 
e'ie sede paìenmliaha della im- 
' mobiliare genovese seque¬ 
strando un mucchio di docu¬ 
menti. L'Inchiesta e ancora al¬ 
le battute Iniziali. I sostituii pio- 
; curalorl Messina e Piacenti 
haimO fornito soltanto pochis- 
almi paiticolaii suH'operazlo- 
nee, ricostruendo per grandi li¬ 
nee la storia di questa tangente 
'da mezzo miliardo Unita nei 
conti correnti del primo cittadi¬ 
no di San Vilo lo Capo. Secon¬ 
do i magistrali il sindaco avreb¬ 
be autorizzalo la trasformazio¬ 
ne del villaggio in un residence 
multipropiìM, inflschiandote- 
. ne del vincolo regionale e 
chiedendo in cambio un bel 
. gmzzolelio di soldi e un palo 
di bungalorv. Vincenzo Batta¬ 
glia è un ex democrIsUana le- 
. gaiaall’ex assessore regionale 
agli enU locali Francesco Canl 
.. no. fuggito dallo scudo crocia- 
, lo lo scorso autunno dopo una 
: luribonda lite con alcuni colle- 
ghl Eletto sindaco per la prima 
volta nel 1963, Battaglia era 
.stalo preso con le mani nel 
..sacco: dopo pochi mesi di go- 
-verno'em ntnioltrmanette as- 
• stemealcomandaniedellalo- 
cale compagnia dei vigUi uiba- 
. ni per una colotsale specula- 
' zione edilizia sulla costa bapa- 
. nese. Nonostante la disawen- 
tum giudiziaria era stato perù 
rieletto sindaco nella acorsa 
.. primavera dopo avw sbara¬ 
glialo il campo con la lista civi- 
’ ca Surf oomposta Intecamenie 
da ex democristiani. - 


Chiudo^ negode^c^^ 
sotto i colili dd 


Nel mirino della malavita organizzata, gli imprendi¬ 
tori fuggono. In provincia di Catanzaro, un nego¬ 
ziante ha annunciato che, intenomperà la su,a attivi¬ 
tà dopo che glì à esplosa (ina bomba nell th^azzi- 
no. Stessa cosa ha fatto il titolare di un'ìihpiesa di £m- 
racusa. E la Gamboci, la ditta costretta a chiudere gli 
impianti di Reggio Calabria, annuncia: «Vogliamo 
garantire l'incolumità dei dipendenti».., 


■i ROMA. Un'esplosione ha 
distrutto un montacarichi e ha 
causato gravi danni al magaz¬ 
zino; E' stato l'ultimo ‘avverti- 
mento' della 'ndrangheta, 
quello che ha convinto Gtosuù 
Cosentino, 46 anni a chiudere 
U suo negozio per la vendita di 
materiale per l'edilizia di Oasà, 
a pochi chilomeniri da VIbo 
Valentia. 

E' una storia cha ormai si ri¬ 
pete sempre più frequente- 
mente. Il messaggio che viene 
inviato agli Imprenditori, al. 
commercianti a chi gestisce 


una quablasl attivili), è chiaro; 

. o paghi o le ne vai. Altrimenti 
cominciano le intimidazioni 
le minacce, (fli attentati.'Lo' 
.. stesso Cosentino, qualche me¬ 
se la, aveva subito un albo *av- 
- vertimerito*. quando degli sco¬ 
nosciuti spararono del colpi di 
.pistola conno In airocinesca 
del suo negozio, per tion aver 
pagalo I cinquanta milioni ri- 
chlesll Poi le prittese] si erano 
. raodillcaie, coma'in una qua- 
. lunque trattativa: trenta milioni 
, .subito èuri mlllw:d niezzo.ai 
mese. In seguito, la minàcce 


alla famiglia. Infine rattenlalo. 
•Ho cinque figli da mantenere 
- ha detto il commerciante - 
"per quesio non mi resta che 
. vendere il magazzino per pa¬ 
gare i debiti ed andare via*. 

L'assalto della malavita or¬ 
ganizzata a titolari di azienda 
ha causato la chiusura di un 
Cantiere anche in provincia di 
Siracusa. L'Imprenditore di Ro- 
sotinl Corrado Cìi^, di 31 an¬ 
ni ha deciso di imeirompere 
alcune delle sire attività. Ciuga 
6 titolare di un'Impresa che ha 
. vinto la commessa pubblica 
; per la cosbuzione della rete di 
' metanizzazione di Rosofinl 
Lavori per un miliardo di Hre. 
che già da Ieri sono siali bloc- 
' cali, generando Incertezza sul 
proseguimento delle opere e 
sulla torte dei verni operai che 
lavorano nel cantiere. A spin¬ 
gere l'imprendllore a chiudere 
e stato l'uHImo attentalo di cui 
6. staio'Vittima,'falche giorno 
; fà. Siaya.viagglandoà boitiodi 
una Tipo* verno la cava di 


pietra di sua proprietà, in con¬ 
trada Scardina, quando Ciu- 
gaè stato alliancalo da un'altra 
: auto, una Renault turbo dalla 
'.quale due uomini con i volli 
coperti da passamontagna gli 
hanno sparato contro alcuni 
colpi di lucile a canne mozze, 
che hanno raggiunto II para¬ 
brezza anteriore, sche^ian- 
dolo. Quello di Siracusa è solo 
' l’ultimo episodio di una lunga 
serie di allentali à imprenditori 
siciliani. Il 31 ottobre a Catania 
vennero assassinali Alessan¬ 
dro Rovella e Francesco Vec¬ 
chio,, due dirìgenti delle ‘Ac¬ 
ciaierie Megara', e negli ullimi 
due mesi due imprendilori che 
avevano investilo nel siracusa¬ 
no hanno chiuso le proprie at- 
UviiA baslerendole a Nord. 

A dare l’idea del clima che si 
respira nelle aree prese di mira 
dalla malavita organizzata è la 
; dichiarazione di un portavoce 
della Gamboci, la ditta del 
. gruppo Fènuzzii che ha chiuso., 
il proprio stabilimento di Reg¬ 


gio Calabria, dopo l'aggressio¬ 
ne di Ire operai da parte di uo¬ 
mini del racket. «Abbiamo 
; chiùso i cantieri per cautela - 
. ha detto - per garantire l'inco¬ 
lumità del personale». I lavori 
per i quali i dipendenti della 
Gamboci tono stali minacciati 
riguardano la copertura di un 
torrenie per creare un par¬ 
cheggio • una strada. L'Impor¬ 
to si aggira sui 10-12 miliardi. 
La chiusura del cantiere inte¬ 
ressa una settantina di operai, 
compresi quelli delle aziende 
subbappaltairicl. 

E nell'ambito dell'assalto 
mafioso agli appalli e delle 
esloislonl si mette anche la 
scomparsa di Domenico Por- 
retto. l'imprenditore di Rocca- 
palumba (Palermo), di cui 
non si lianiKzpiù notizie da un 
anno. Secondo gli investigatori 
' si tratterebbe di un caso di ‘lu¬ 
para bianca*. Ponetto era in¬ 
fatti divenulo titolare di un'im¬ 
presa per la fornitura di mate¬ 
riali per cosbuzione. 



Una casa al&Batt dallo strarlpamCTto del Rei», a Mala!tttr(ie.v<cln«8ologM 

L’Italia colpita dal maltempo 

Quattro morti a Napoli 
Oltre 100 miliardi di danni 
nella sola zona di Pistoia 


I sottufficiali chiedono l’istituzione della figura del luogotenente. 


^1 


di^ndo alla Consulta 

; n 40% (fella 1^^ 

^ dd manto alla mo^e? 


.'■iROMA Enbo la fine del- questione discussa Ieri In 
' tanno la Cotte costituzionale, udienza pubblica dinanzi ai 
metterà u Mto ppnariie sm, giudic^di palazzo della Con- 
" I ' inlia. Al loro vaglio éstataaiR- 

Wposio irait 12 dalla legge sul; 
.m«l|ialfcdl'tliVoialo.i dtvorzkKIart.SSSde 


NINNI ANORIOiO 


se lanorma che ha riconosclu- 'S**® • 5 
lo II suddetto diritto (entraiain - gttodldl 
“.fc ; vigore nel marzo 1987) ha va- percenti 
tote retroattivo. I due inienoga- rapporto 
rivi sono stati al centro di una .'coniuge. 


saio e' che percepisce t'asse¬ 
gno di divorzio ha diritto al 40 
per cento dell'Indennità' di fine 
rapporto di lavoro deiralbo ex 


■iROMA Tm I somiflielall 
del carabinieri monta la prote¬ 
sta. In centinaia. In diversa ca-- 
serme d'Italia, tari, hanno rlHu- 
lato il rancio. Una Iniziailva di 
lotta, questa, che proseguirà 
oggi e, ptobabilmente, anche 
nel pKMSIml giorni, «lino a 
quando non verranno recepite 
le nostte richieste», dicono l 
membri del Cocer O'oiwl- 
smo di rappresenianzÀdèunl- 
liiari dell'Arma). Ma cori' lé 
eomponentl^sindacali de||:{;- 
seiclio e dèirAéfDnàiitfCa riOri 
c'è Intesa e da alcuni giorni é 
in corso un serralo oìbattlio 
che ieri pomeriggio è anche 
sfocialo in polemica, irebbe 
pio utile a tutti - dice II lenente 
colonnello Albino Amodio. 
presidente del Cocer Aereo- 


nautica - se con qualche ca^ 
porativisino In menotlceicas- 
' se di cooidlnara ipi strini inve¬ 
ce di puntare II dito conbo pre¬ 
sunti Insabblatori». Con lo Sta¬ 
tomaggiore deUà'Difcstf II con- 
trinziaso è aperiirda tempo e 
riguarda n ncoriMblmento di 
nuove figure professionali da 
inserire nella carriera dei gradi 
inferiori. La rtcKIi^ è-^queRa 
''Che uaH mafèstl iHiùè (rsoH» 
rmnemevengawiRMhàh iWMa 
' del luqgotenenierrii ùivgrado 
i! miermedlovehteaaBsrebbeicàBù' 
essere equiparala ancha co- 
' me battamento economico, a 
quello deirispettorr di poUxia. 

. -si tratterà di ottenerouiM me¬ 
dia di 200.000 Hie di aumenti 
di stipendio^ speciLcanal rap¬ 
presentanti sindocplL. In. base 
alla proposta di riordino delle 


carriere del personale, elabo- ' 
rata dal. Comando onerale 
' dell'Anna, il mateselallo mog- 
, glore potrebbe aspirare a dl- 
' ventare vieeluogotenente, poi 
luogotenente e, successiva¬ 
mente, luogotenente capo (li-. 
. gure che dovrebbero corri- 
; spondere, rispettivamente, a 
quelle di ispettore, Ispettore 
principale e ispettore capo di 

*’°Ma l?progeno trova reslsten- 
. (rairappiesentanddclleai- 
ue armi (che non vedom> per- 
.cj^iarichleslaiipndri^.e»- 
'. sare esaminala.àti'intenio di 
un ragionAmenlo più generale 
, di riforma dell'esercito) , e. ap- 
. punto, all'Interno delb Stelo 
, maggioiedeite Difeso. Questo, 
dal Gocer-carablnierl è accu- 
saio di «temporeggiale», di 
. qxendere tempo», di «volere . 


esaminare e dare parm^u un 
provvedimento su cui non ha 
iegittimità - d'intervenire». 
•Quella del hrogolcnente è una 
: figura speciallatela neU'ambi- 
to delia polizia giudiziaifa e 
' della polizia di sicurezza - so¬ 
stengono al Cocat^carablnlert • 
vogliamo subito, un decreto 
leùc che la istiluzlonalizzi». 


polemizza il tenenle<oh>nnel- 
lo Amodio - che il Cocer-cara- 
binmleri scambi il lavoro e 
l'impegno solidale di moIU, in 
primo luogo di tulli I eolleghi 
della Ione armale, particolar¬ 
mente intenso in questi giorni 
e indirizzato a risolvere le legit¬ 
time richtesie del sottulficrali 
dell’Alma». Ber il presidenle 


Cosi, Ieri, hanno mandato»unr»,2:|‘£^'j:*;^" 

Difesa e per chIedeigU un in- 

te'teSSldl 5" ' 

SidSSo-iSKe.l'll^an- ' veiwreateblflttdallelegtfInvi- 


un dècteto-legge.'C'il coman- ' 
do dell’Anna, con una note, la 
sapere di essersi «reso tempe¬ 
stivamente promotore di ogni 
Iniziativa ao hoqpeisso le sedi : 
competenti, alhrscopo di per¬ 
venire alla definizione del tuo- ' 
lodi luogotenente». •Stupisce'* 


vera» e subifiU dalle leg^ Inil- 
gore». Ber lui, nella sostanza, 
non si capisce perchè la que¬ 
stione dei ■luo^eneml» deve 
essere scissa da una •rìfomia 
più generale e da una vistone 
contestuale del problemi di 
tutte le armi». , 


■i ROMA Quattro morti nel 
napoletano. Un’Bllni vittima e 
sette feriti vicino Cagliari. È 
questo II bilancio del maltem¬ 
po che ieri si è abbattuto sul 
nostro Paese. A Napoli due fra¬ 
telli Brano e Massimo Ma- 
gliozzl, di 30 e 32 anni sono fi¬ 
nii!, mentre erano in molo, sot¬ 
to le ruote di una betoniera. ' 
L'incidente è avvenuto verso le 
8 alla periferìa orientale della 
città menbe cadeva una piog¬ 
gia toirenziale. Un altro inci¬ 
dente mortale è avvenuto sulla 
proviiKiale Otteviano-Somma 
Vesuviana, alle falde del Vesu¬ 
vio. Un camion, condotto da 
Giuseppe Calvanese, di SS an¬ 
ni, ha prima invrndto una 
Bmw, guidala da Flrancesco Pl- 
gnataro, 41 anni, e poi e sban¬ 
dato finendo nel lonente che 
corre lungo te strada, li camio¬ 
nista è motto all'Monie. men¬ 
tre Il conducente della Bmw è 
deceduto poco dopo il ricove¬ 
ro all'otpedale. 

Erano tutte donne le occu¬ 
pami del Ford Transit, e anda¬ 
vano à lavorare a Canteri da(. 
còmumvfelril'Alla guida c'eia 
' Paolo Manca.’!! mezzo, per il 
fondo tesoa viscido dalla piog¬ 
gia e per te forte velocìtA e 
utcllo fuori strada tra Nurami- 
nis e Monasllr. Una donna, Sil- 
vina Pfuno,49 anni e morta 
per le ferite. Un'altra e ricove¬ 
rate con prognosi riservate. 


Tutte le altre hanno riportato 
ferite. Anche l'autista e stato 
medicato e poi dimesso. 

La zona più danneggiata <M . 
maltempo è la Toscana e so- 
praltutto il Pistoiese. In prelet- . 
tura si e svolto ieri un vertice al- 
la presenza del sottosegretario ' 
agli Interni Valdo Spini che ha " 
assicurato che egli stesso chie- ■' 
derà la dichiarazione di zona 
colpita da calamità naturale. - ' 
Un intervento finanziario saià'' 
anche chiesto alla Proiezione 
cMle. I danni che hanno mes¬ 
so a terra l'industria florovival- 
stica della Valdinievole. supe¬ 
rerebbero i 100 miliardi di lire. 'V'' 
Altra riunione sul danni del ' ' 
' maliempo si é svolta a Lucca.. ' 

Ad ambedue e inteivenuto ;. * 
l'assessore regionale àU'am- 
. biente Fabrizio Franceschiril . - 

Strade imeirotle un po' < 
ovunque. Per tutta te giornate - 
si e lavorato per ripianare H 
traflico sulla Statale 12 del ' 
Brenneio, a nord di Campo- 
dazzo. a pochi chUometri da 
Bolzano, bloccate prima 
due grosii.masii e ^ dai 
'.triti Dà regislixrè, infine, qnflùb;» 
violente bombad'aiia che si-è';'» -v. 
abbattuta sul litorale brindisi- . 
no, in Puglia. La Chiesa di San- ■ 
ta Moria del Casale, del XIV se- ' ' 
colo, ha avuto quest completa- ■ ' 
mente distratta la copertura in ‘ ' 
tegole, mentre altre parti del ... 
tetto sono peiicolanli. -. ; j , 
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tMw « fiiovMni Paolo II allo staOlo San Paolo di rbpol 


Visita del Papa a Napoli 

Il i^co e gfi addobbi 
sono costati miliardi 
I giudici aprono inchiesta 

là magistrètura ha apéito un'inchiesà sulle spese 
. miliardarie sostenute dai Comune in occasione del¬ 
la visita del Papa a Napoli. Il giudice Oberdan For- 
lensa dovrà accertare se ci sono state irregolarità 
pw la realizzazione (un miliardo e mezzo di lite) 
del m^a-palco a piazza del Plebiscito e per gli ad- 
. dobbi a Scempia e allo stadio San Paolo. L’assesso- 
leDi{^irescione:<Noncisbnostatisprechi>- ,r 

• ^ ^ PALLA NO3TBARE0A2IOWE ; 

■ , 7 . ' ' . .. MARIOmCCIO. . 


■i NÀPou - OonUnuano - le 
poleniche ' sulla costnolone 
<Wta mefla^tiumira mèHa su 
lA'occasione della'visita .di 4 
■kmii a NapoU del Pajral'co-' 
•Ma al Comune un miuaido e 
mtuio dlltoe. Ora la vicenda 4 
flnUa In (illNinale. li■aoslltulo 
sra biella Repubblica 
Ptoclenza, Intani, ha 
i un'Inchiesta per accer- 
•yi sono siale Inegolarilà 
"Tento - «per motivi 
> - ad una ditta di. 



lial rione Scémpia e 
s eiakItoSan RmIo. Il giudi' 
oe dama staWlire. biolue. se 
c'è stato spreco di danaro pub- ' 
Wico in luna l'operazione con¬ 
dona dall aeaessùie aU'econo- 
. nato; Il de, Diego TeSorone. 
M H dottor Forlenza ha inier- 
come testimone, il 
gre comunale del Msi, 

_I La Boccetta, che nel 

gtomi scoisi presento al staida'' 

' cotttNapoU. Nello Polese. una 
: feilMrcHanza. in cui chiedeva 
' COMO «delle spese lolli» per U 
. p4bo del Papa, e della •metO' 

' dntoma»' scelta da Tesorone 
' per gli allklamenii dei lavorL 
' Quando è uscito dalla siaiaa 
dal magisirato. l’esponente 
mWno ne dichiaralo: «Sono 
■eto deirmiziaiiva intrapresa 
' dalla Piocura della Repubbli¬ 
ca^ aggiungendo: «L'operalo 
«• 'Tesorone non poteva che 
Vociare bi una inchiesta giudi- 
sUria. Debbo riconoscere che 
undici anni la. quando c'era la 
munta ValenzL per ricevere il 
nM li comune utilizzo mate- 
■Mi e uombii propri, 
una lba«. Al n 


senza 

Imotnen- 


: lo II sosiibilo procuratore For- 
■ lenza non ha emesso alcun 
. prowedimeruo nei confroiui 
' degli amministratori del comu¬ 
ne di Napoli 

La vicenda risale al mese 
scorso, quando l'assessore Te- 
sorone, decise di aHMaie, a •U- 
'citazione privala», la coetruzto- 
- ne del mega-palco' bi piazza 
del Plel^Tto, degli addobbi 
nelk) Stadio San Paokreal ito¬ 
ne Scempia (dove poi si sa- 
' rebbe recalo il PonleliCe), alla 

sto lece seallaRrla proiesM de-' 
'‘gli addobaiorl ttapoteiani,''I' 
' quali denunciarono che, se i 
lavori fossero stati allidaii alle 
' loro imprese, il Comune di Na- 
. poli avrebbe risparmialo alme¬ 
no settecento milioni Prima di 
rivolgersi alla azienda emilia¬ 
na. Tassessore ebbe dei con- 
talli con un gruppo di irripren- 
dilori locali che, però, definiro¬ 
no l'bilziativa presa da Tetoro- 
ne, «una gara a rischh», per¬ 
chè senza capilolalo, 

«Ma quale gara a rischio - 
ha spleùlo Dwgo Tesorone - 
Inverila è che le imprese loca- 
Unon erano aflWabiU. non of- 
irivàno garanzie com^ invece 
tia taito la Venturbil Soto per 
questo la mia scelta è caduta 
sulla la dilla di Casalecchio». 
L'assessore all’economato ha 
poi dello di aver ricevuto centi¬ 
naia di attestati per quello che 
ha fatto in occasione della visi¬ 
ta di Woytjla, ed ha aggiunto: 
«In quel giorni ho avuto il so¬ 
spetto che la camorra, in qual¬ 
che modo, volesse entrare nel- 
l'affaie. Ho un carieggio che 
divulgherò al momento oppor¬ 
tuno». 


BUtz dei cc a Baig^ 

EMsarmati tutti ì cacciatori 

Trovata rarma 

degli ultimi due attentati? 


■lagNOVA. Forzebicampo: 
«lUKento caiabbihiri, decirw 
di amo «toede» e agazzelle», 
un eHconeio e diversi furgoni 
coh cellule totoeleitriche. RI- 
' sultato dell'operazione:*cento- 
due lucili da caccia sequesba- 
tt. È aocuduto all'alba di ieri a 
BatgagU, il paese dell'enboier 
n g enove s e segnato' da una 
serie (U btspItgabUi latti di san¬ 
gue, eli maxi-bliiz con cui 1 mi- 
iuii dell'Anna hanno «disan 
malo» bt un colpo solo tuiu i 
cacciatori lesidenU nel territo¬ 
rio «lei comune aveva un ob- 
Mettiwo preciso: btdividuare il 
fucile che ha sparalo negli ulti- 
ml.due agguati noibiini, miste¬ 
riosi t bnpuniti come gli altri 
che U hanno preceduti. Secon- 
<lo una perizia balistica com- ' 
pMaia nel gkmi scorsL infatiL ' 
I ptoMUI che l'arìno scorso 
inidseio U parrucchiere in 
penslooe Sairàtoie Leonardi e 
«lucUI che tra settlinane (a han¬ 
no' gievemeiiie lèrito il C 9 m- 
nwKlanle Paolo AcquahèsCa 
sono siati esplosi «folla «essa 
«ma. Beasi ieri matUna. dalle 


prime luci dell'alba alla larda 
mattinata. Dargagli è stalo pra- 
llcamenle stretto d’assedio da 
duecento carabinieri giunU 
dalle stazioni di tutta la provin¬ 
cia: quattro posti di'blocco. fo¬ 
toelettriche per illumbiare a 
giorno, l’elicotlero a pattuglia¬ 
re dalt'alto, e centodue lucili 
da caccia, automatici e se¬ 
miautomatici, , tutti regolar¬ 
mente denunciati, sono rima¬ 
sti impigliati nella nilissima re¬ 
te del «raslrellamenlo». Ora te 
centodue armi saranno sotto¬ 
poste ad una perizia balistica 
che se convaliderà l'ipotesi de¬ 
gli inquirenti sarà un grande 
passo avanti nella soluzione 
. del misteri di Bargagll Peichè 
se è vero che dopo l'ultimo at¬ 
tentato' i carabfoieri hanno 
messo a punto una sorta di 
identikii dell'attentatore - un 
contadino «indigeno» che odia 
i «foresti», cacciatore appassto- 
nato, di ibleo alto e robusto, 
tra i cinquanta e I sesaantu an¬ 
ni di età -« è albciianto vero 
che II ritratto è troppo generico 
per imprimere una concreta 
svolta alle bidagini. □ fìM. 


Dopodue giorni di ricerche flbuiofermailrecupero 

finalmentetrovatelevittime cheriprehderàstamattina 

dell’elicottero precipitato NuovepolemichesuU’Elitos 

davantiallaspiaggiadiRàveriia Sequestratìilibridivolo 



I corpi sono stati visti in fondo ai mate, accanto ai 
resti dell'elicottero caduto domenica mattina, il 
buio ha fermato il lavoro di recupero, cha sarà ripre¬ 
so stamattina. Da oggi, quando i pezzi di eiicottero 
saranno estratti dalla sabbia, sarà possibile «avviare 
davvero l'inchiesta. Nuove polemiche per la società 
Elitos: «Il Puma caduto è stato troppo potenziato». 
Sequestrati libri di volo e contratti della società. 

DAI N08TB0 INVIATO 

JlNNIHMILCm 


■■ RAVENNA II mare comin¬ 
cia a restilube i moni Ieri, 
quando ormai era buto, un ca- ' 
vo di acciaio ttalnalo da due 
pescherecci ha •aggbnclalo. a 
qualtrocinque metri di profon- ‘ 
dità,dueirotKontdell'ellcoiie- . 
ro caduto domenica lAMUftlÀ'’' 
«Abbiamo Irovato - hantio an¬ 
nunciato da un peschereccto- 
parte della cariinga,'si vedono 
i nnesiibii*. L'annuncio ha-fi- 
dato ai parenll spossali dat- 
l'angoscia, la speranza di pote¬ 
re vedere I propri morti 
Alle 18 II vice comandante 
della Caoitaneria di porto. Ita¬ 
lo Caricalo, ha detto: «Abbia¬ 
mo trovalo due grossi tronconi 
dell'elicottero, iforte delU car¬ 
lina è stala trovala ad 800 me- ' 
tri dalfo spiaggia, a poche cen¬ 


tinaia di mebi dui luogo dove 
si pensava che il velivolo fosse 
caduto. A isometri dal primo 
è stato Irovato un altro relitto, 
con l'altra parte della cabina, li 
motore ed il rotore rotore. Non 
siamo ancora certi ma pensia¬ 
mo che ci siano anche I mortk 
■ Poco dopo, un'altra confer- 
' ma è arrivata «Sai sindaco della 
' città. Mauro Dragoni. «Nel fon- ' 
'do del mare sono stali visti dei 
corpi. Il magistrato è già sul 
. posto, vedrà cosa è possibile 
fare. bna,,telecrimera subac- 
quegB|tà>ffl>faafido tutto. Se 
• ttomliHmò ostacoli iiuor- 
montmi^corpi saranno por¬ 
tati a riva già nella notte. Do- 
'' mani verranno nKuperati i re¬ 
litti». Appena-rtccvulo Il primo 
annuncio, ' i vigili del- fuoco 


hanno allestito un campo» di 
pronto intervento su una diga 
del porto. Qui saranno accolte 
le salme, appena un 'ponto¬ 
ne'le avrà estratte dal mare. 

Il ritrovamento è avvenuto 
dopo due giorni di riceiche 
inutili Poi è avvenuto qualcosa 
di nuovo. Dall’eliporio Agip di 
Piomboni è stato fatto i^ire 
un elicotlerò. Da terra il volo è 
stato attentamente soivegliaio, 
anche dai testimoni che aveva¬ 
no visto l'elicottero cadere nel 
mare tempestoso di domeni^ 
ca. In questo modo si è capilo 
che Telicottefo della tragedia 
era passato ed era caduto cir¬ 
ca duecento metri più a sud 
dal luogo indicato, li 'campo* 

, di rkcrche è stalo spostalo, ma 
per ore Cd ore non è stalo tro¬ 
vato ancora nulfo 

La tensione è salila. I parenti 
-molli di loro già sulla spiaggia 
all'alba - hanno nuovamente 
urlato'la toro rabbbl I sMcfaca-' ' 
ti hanno chiesto un incontro al 
Prefetto, per denunciate l'as¬ 
senza di coordinamento dei 
soccorsi. «La Capitaneria coor¬ 
dina i suoi mezzi, 1 vigili del 
fuoco l loro. Perchè non c'è 
un'autorità unica che coordi¬ 
ni? Anche sulla base di queste - 
pressioni veniva chiamala >te: 

' Marina Mililaie. Ieri matUna è 


arrivalo un ufficiale.del groppo 
Sdai di Ancona, specializzato 
nello sminamento, per un pri- ' 
■no soprahiogo. Dragamine ed , 
uomini della Marina mililaie 
dovevano giungere ogm. Da 
Venezfo venivano inviatt quat- 
' iroecoscandagll.chevenivano 
usati assieme al magnetome¬ 
tro, ibullBlb però quasi inutile 
perchè gran parte delta sttuttu- 
ra dell'elicottero non è metalli¬ 
ca ma composta da resinee fi¬ 
bre. 

Poi, verso sera, l'annuncio 
del ritrovamento. I resti dell'eli¬ 
cottero - in mezzoa tanii stro- 
menti specializzali - sono stati 
trovali da una coppia di vecchi 
pescherecci Fra poche ore. 
con il recupero dell'elicottero, 
sarà possibile dare biizio all'in¬ 
chiesta sulla sciagura. Le rbpo- 
ste che dovranno essere ttova- 
. te sono numerose: com'è pos¬ 
sibile Ohe un eiicoitero si spez¬ 
zi dopo un mbiuto e mezzo di 
voto? La macchina era davvero 
In regola con la manutenzione 
come Elitos ed Agip hanno so¬ 
stenuto? 

' Anche ieri, sulla società, di 
aeieolaxi. sono emersi dubbi 
ed accuse. Il magistrato, Fran¬ 
cesco Mauro Jacoviello. haae- 
questiato i libri'di volo ed i 
, contralti Elttoa ■ Agip. «fi Puma 


caduto - ha detto Mbw Carise, 
comandante pilola dell'Elitos - 
ha subito in i8 anni numerose 
modifiche, per essere sempre 
più potenzialo ed ammoder¬ 
nato. Forra siécreataunacon- 
Iraddizione fra la potenza 
sempre più torte e la tenuta 
della strottura». Ha parlalo 
nuovamente anche il coman¬ 
dante Giuseppe Voltollna, pre¬ 
sidente dell'associazione na¬ 
zionale piloli di elicoltero. «Si¬ 
curamente ■ ha detto - con la 
vertenza creala dopo la rlstrol- 
turazione «foll'Elitos - i piloli 
non erano sereni*. Più pesanti 
le accuse di Domenico De Fi- - 
lippo, oggi ispettore della Civi- 
lavfo, e prima per diciassette 
anni pilota della stessa Elitos. 
«Come ispettore della Civilavia 
oggi non si riesce a controllare 
pralicamenle nulla. Ho saputo 
che la Elitos, in Libia, ha dato II 
cambto ad un pilola dopo cin- 
quanlasei gioml E' svenuto in 
volo. So che i poloti di questa 
società, anche se amano vola¬ 
re! vanno in penatone appena 
possibile, con il mtoimo. Il co¬ 
mandante Voltollna aveva pre¬ 
sentalo tempo fa una denun¬ 
cia di questa situazione a Givi- 
làvia. ma non ha mai avuto ri¬ 
sposta». 


Il comandante perito scriveva all’azienda denunciando la deregulation 



Nuove accuse nll'Elilos. Un pilota dipendente: «Da 
due anni non siamo più amministrati iànoodo pior 
fésàiòhalé»; Fino al giprd.ó|ipirìma di mèiiie lo ripete^ ' 
va anctxe Paolillo, il cpniandantedett'elicdttero ca-': 
duta <B si-ecopie che perfEli Alpi ' (che liel. 1988 
aveva rilevato l'Elitos) si tratta dell'ultimo incidente 
di una lunga serie. Ci^ayia; «C'è un problema di si¬ 
curezza. Manca un organismo di prevenzione». 

OALLANOSTRAREDAZIONe ; 

OANIBLACAMBONI . 


■I BOLOGNA Giuseppe Pao- 
Ulto, 52 anni comandante In 
seconda «lei (\ima crollato, fi¬ 
no al giomo prima di morire 
aveva ripetuto che .D, clenbo 
l'azienda, c'erano molle cose 
che non 'andavaiw. E ran si 
trattava solo di lUpendt.'/Per 
questo Insieme agli altri aveva 
detto si allo sciopero. Che non 
è mal biiziato perchè lui e U co¬ 
mandante Pelusto sono motti 
due giorni prima. «Non sono 
contento di questa situoztone ■ 
aveva scritto in quattro tettere 
di denuncia Indirizzate alia di¬ 
rezione - Vorremmo lavorare 
bi tranquIUlè;’ con- ,meno 
sbess, ma denbo questa azien¬ 
da non è più possibile». ' 


Di cosa si lamentava Paolil- 
lo? Della stessa cosa di cui si 
lamentano gli altri piloti dell'a¬ 
zienda Elitos, nuova gestione. 
Molto lavoro, pc^i soldi un 
< 'amminisbaziohe’ che «foglbi» : 
; peraonate e chiede -a quelli 
' che rimangont? magari oneri , 
di lavoro. OpfHiie prima li li¬ 
cenzia e dopo un po' li ifossu- 
me in un' altra azienda con 
: uno stipendio ridotto. All'inse¬ 
gna del «prendioaRtaaciare». 

Adesso, dopo Vollolina. c'è 
qualcun albo‘>ChtfTiarla. «Rno 
a due anni la iti ETilos si lavora¬ 
va bene.: dice Rimalo Cornei-, 
lo. pllofo BlHaià iàsaclald Ari-? 
pe -Le cose aonq cambiate 
con l'arrivo del gnipìro Foillo- 


ley. cioè con l'Eii Alpi Se pri¬ 
lla, sulle macchine medio 
giosra, ai'Pattiva con due piloli 
e. due' leciiicl abintaU, ■ adesso'. 
. per tiSpMftiiùe sF ineferiècè’ 
iriagari usarè'ùn tecnico abili- 
lato e uno giovane con un con¬ 
tralto formazione lavoro. Ri- 
spormbire dove si può, questa 
è stata la magia di Follioley 
che ha risanato in qn armo il 
’ bilancio (aveva un passivo di 
un miliardo e 800'milloni) del- 
l'Elitos. Come ha fatto? Ha ven¬ 
duto qualche elicoltero, ha li¬ 
cenziato dieci piloti e 16 tecni¬ 
ci Non è che le macchine, non 
siano sicure - altrimenti non 
voleremmo - ma ora l’almo- 
sfera è diversa. Sono in moHl 
ad essere scontentt e questo si 

^a losK *s^ questione 
d'atmosfera. Il paiticoiare più 
agghiacciante è un altro. Per la 
Eli Alpi, quello di Ravenna è 
l'uillmo di una lunga serie di 
tocidentl. Lo dice un ex pitota 
delfo Eli Alpi che non ne pote¬ 
va più e si è licenziato. «L'Eli 
. Alpi nacque QeU9Z4- Q-primo. 
-bictdante ntoflM io 
1975, Poi quattro morti nel 
.. 1983. un altro nel-1987()uando 


peri n dbettoré operativo Paolo 
Rlnaktp.jwi fflgwjio.del .1988 
' dbvepanejB.vtfoiMidio Roor 
. cèto e. infloe-LI Z urortl del due. 

' tiKidenitdi.'RMna»d(Bvenna:'' 
^'Qiiei piloU: -«laito'r tulli miei 
amici ed'avevano un'altissima 
professionalità. AII'EII Alpi si 
volava sempre'olire le ore pre¬ 
viste dal contralto.'Questi sono 
' gli ineWenti monaH, ma » do¬ 
vessimo corifaregH altri. rimar- 
'remmo qui fino a domani». 

Aggiunge Cornelio: «Prima 
che arrivasse l'Elt Alpi, l’Elitos 
aveva avuto un solo incbiente 
in 18 anni. Fu nel 1971. La 
macchina andò conbo una li- 
: nea elettrica ed esplose: qual- 
" bo morti t pibM'cniesero eti- 
coaeri più slpuii, del'blmotofL 
>. Che l'azienda cbmprò. Da al¬ 
lora tutto bene. Poi con la nuo¬ 
va gestione, due incidenti gra¬ 
vissimi in ne mesi». 

Cosa c'è che-non va nell’Eli 
Alpi dei valdoslanó Giuliano 
Follioley? Quello che non va 
nella mbiade di piccole com¬ 
pagnie spumate come funghi 
- negli uHbni anni. Un boom. U 
. senizksdi elitaxi rende bene. £ 

' lliaiuto capito in moki. Diaci 
' anni la gli eliconeri civili bi Ita¬ 


lia non erano neanche cento. 
Adesso ce ne sono 434. Già. 
" ma coiM''rare; I» scarpe alle 
grosse aziende. tipo Elitos? 
' 'Semplice'àbbasMndo 1 costi. E 
visto che sulle macchine non si 
può risparmiare si risparmia 
sugli uomini Con l’acqua alla 
gola dicono lutti si E manca 
un conbalto unitario. «Ma an¬ 
che per quanto riguarda gli eli- 
colteli -dice l'ex pilota dell'Eli 
Alpi- se si controllassero a ca¬ 
so, non se ne troverebbe uno 
bi tegola, lo stesso tante volte 
ho volato con piccole avarie. I 
conbolli del Rai (Regisbo ae- 
leonaulico italiaiib)? Già: ha 
mai bloccalo una compagnia 
per molivicauletolivi?» 

Ma è proprio dal Rai e da Ci- 
vilbvia che arriva una denun¬ 
cia. «In Italia - dice l'ingegner 
Giuseppe Spinelli -manca un 
organismo di tochiesta e di 
prevenzione. Ad c^ni inciden¬ 
te dobbiamo nominare su due 
piedi una commissione. Gli al¬ 
tri paesi hanno un organismo 
lìsró che accerta to cause. 
■ pubblica e diffonde le staUsli- 
che. facendo quindi preven¬ 
zione. In questo senso l'Italia è 
dopo la Malesia». 
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tredici lotterie 
per diventare 
miliardari 
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Non fu «Manolo» 
ad uccidere 
ilparroco 
diCartazzone? 


Opere d’arte 
per 3 miliardi 
recuperate 
aTorino 


Il prossimo anno gli italiani avranno a disposizione iiedici 
lolterie per tentare di diventare mibardari. Lo ha deciso il mi¬ 
nistero delle Finanze con un decreto pubblicalo sulla Coz- 
zeua ufficiale ieri in edicola. Oltre ai iradizionab concorsi 
collegati con «Fantastico» e con ii «Gran premio totteria di 
Monza», il prossimo anno si potrà diventare miliardari anche 
con una totteria collegala al campionato italiano di calcio. 
Questo il quadro complessivo delle manifestazioni cui sa¬ 
ranno collegale le totterie del 1991: sfìlatatradizioiule delle 
badizioni carnevalesche delbi Sardegna (esbazione il 3 feb¬ 
braio); Festival della canzone italiana di Sanremo (2 mar¬ 
zo); manifestazione canora «Premio Coniglia» di Sulmona 
(24 marzo):: manitestaztone intemazionale d'arie «FraiKc- 
sco Speranza* di Bilonlo (14 aprile), campionato italiano di 
calcio, serie A (26 maggio);corsa automobilistica Gran pre¬ 
mio lotteria di Monza (30 giugno); regala classi intemazio¬ 
nali vela d’altura a Palermo (21 luglio) ; regata intemaziona¬ 
le «Centomiglia del Carda» (11 agosto) ; regata storica di Ve¬ 
nezia (I. settembre); palto di Asti (15 settembre); manife¬ 
stazioni teatrali al boiw medioevaie di Caserta vecchia (6 
oltobre);inaialonad'IlaliaaCaipi(27ottobre);basmissio- 
ne televisiva Fantastico 1991 (4 gennaio 1992). 

Lo Jugoslavo Uubisa Vrba- 
noite, detto «Manolo», ed il 
liaielto M'iso, ixm dovrebbe¬ 
ro avere ucciso don Gugliel¬ 
mo Alessio, il parroco di 
(tottazzone d'Asii bovato 
ammazzalo enea un mese fa 
nell'orto delfo canonicA Lo 
stabilisce fa perizia che il prof. Pieriuigi Baima Bollone ha 
consegnalo ieri al procuratore della Repiubblica di Asti Ma¬ 
rio Bozzola che si occupa delle indagbil II perito ha infatti 
sottoposto a sofisticali esami compatattvi i proiettili recupe¬ 
rati a Belgrado quando «Manoto» e il fratello sono stali aiie- 
slatl con quelli che hanno ucciso il parroco ed ha stabilito 
che non sono stali sparati dalla stessa pigola. Sugli stessi 
proiellili è ancora in corso una seconda perizbi. 

Ohre duemila oggetti d'arte 
«lei valore presunto di circa 
tre miliardi sono stati trovati 
e sequestrati dalla Guardia 
di finanza di Torino bt un 
magazzino della zona di 
Porta Nuova. La persona che 
aveva in afntto il locale, di 
cui non è suto comunicato il nome, è stata denunciala per 
ricettazione e commercio abusivo di materiale di interesse 
storico-artistico e per delenztone abusiva di armi da fuoco: 
nel magazzino vi erano infatti anche due piatole a tamburo e 
relative munizioni Nel magazzino c'erano dipinti, statue a 
soggetto sacro, croci d'altare, reliquari dei XVll XVIII secolo, 
calici anfore e brocche di origbie romana ed ebusca, non- 
che preziosi per un valore di cenUnafo di milioni. 

Conflitto a fuoco tra carabi¬ 
nieri e banditi alla periferia 
di Varapodio (Re). I militari, 
nel cono di un servizio an- 
lieslorsioni. hanno localiz¬ 
zalo due persone che erano 
penetrale in una proprietA 
' imponendo aglioperaidial- 
lontanani e di non presentarsi più a prestare la loro attivbA I 
due, sentendosi impoire l'alt daicaiabinieri, hanno aperto il 
. fuoco. I militari hanno risposto, ferendo urto dei banditi ad , 
una gamba. SI tratta di Saverio Zumbo, 46 anni, pluripreghi- 
dicato, Implicato bi numerosi sequesni di persona. L'uomo 
e stato ricoveralo nell’infenneria del supercarcere di Pabni 

(Re). ,, 

. Marcello Manunza. 26 anni. 

U giovane di Cicagna che 
. , , dali'S? è in coma a seguito 

a iovane lircoma di un incidente stradale, è 

’ .stato irasterito stamane a 
, Lione, in Francia, dove sarà 
' ' ' sottoposto ad una lunga te- 

rapla e ad un intervento al 
femore. Marcelto e stato prelevato da un elicottero dei vigili 
del fuoco con il quale è stato trasportato ail'aeropc^ di Ge¬ 
nova, «tove con un voto privalo ha proseguilo per Lione. L'o¬ 
perazione e prevista tra 15 gtotrù. Manunza aveva rìpoilato 
la lussazione della lesta del lemore sbiislro durante le tera¬ 
pie di riabilitazione previste dal programma dell'esperto sta- 
tunitenra GIen Doman. In Italia, però, nessun ospedale.ave- 
va acconsentito aH'operazione. ritenuta troppo peiicotosa 
baltandosi di un paziente bicomA 
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Reggio Calabria 
Dopo sparatoria 
arrestato 
un pregiudicato 


Sarà operalo 
aUone 

liovane iircoma 
iatré anni ; ' ^ 
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; A Genova la prima guida«^s 

Gm una tel^9naÈi I 

f caài» 



OALLANOSTRA REDAZIONE 


PAOLO SAUm 


M GENOVA aSeivItl a cosa» 
ovvero lutto quello che si può 
ottenere a domicilio con un 
colpo di telefono. È il lilolo, in¬ 
trigante, di una guida edita ' 
dalla «CÌGalleiy»; prima di uria ' 
serie destinata a seivire le prin¬ 
cipali città italiane. A primave- ' 
ra infatti la «GGalleiy» dislribui- ! 
rà le edizioni di Milano, Roma 
e Torino. In teoria la guida do¬ 
vrebbe essere superflua, in 
tondo esistono voluminosi 
elenchi e le toro gialle vctsioni 
che contengono tutte le intor-, 
mozioni necessarie. Sbaglialo. 
Scorrendo le pagine del volu-, 
metto quello che appare non è 
tanto una risposta ad esigenze.. 
precise quanto una offerta, la 
più dbparata, di servizi, molti 
del quali abbastanza taisolili, ' 
tutti comunque rivelatori di > 
quanto stia cambiando il co¬ 
stume. Non stiamo parlando 
del seivizi normali, le telefona¬ 
te al negoziante all'art^to per [ 
la spesa quotidiana, la liceica ' 
spesso ardua dell'idrauibro o 
dell’antennbta. In aServIli a ca- 


' sa» si delinca una sorta di mag- 
giordomo lektonico capace 
come il mltic<i Jeeves, di al- 
Ironiare e risolvere i più astrusi 
piablemi.Qualchis esempto? A 
Genova eti^rilià'juiende il» 
grado di all^iteài^micilio, 
previa telefontito;'una serata 
!. teatrale a partire da 900mila li¬ 
re. Si può scegliere fra generi 
diversi, Shakesperare incluso. 
: Con. poche ore d< preavviso è 
possibile farsi or^izzare a 
' casa una cena esotica, una fe¬ 
sta a sorpresa o un concerto 
.. iazz. Almeno una mezza doz- 
. Zina di negod di animali sono 
. dbponibili a mundarvi subito a 
. domicilio un bicaricato per la¬ 
vare o tosare il cane. Una 
azienda del ramo, che precisa 
d'essere «specializzata in bar¬ 
boncini», avverte che il servizio 
viene svolto solo dopo le 19 e 
prevede una maggiorazione 
del 50% rbpelto alle larifle nor- 
'malmente praticate M nego¬ 
zio. Comparando lè tariffe si 
scopre che pettinare il cane a 
domicilio costa il doppio che 


compiere la stessa operazione, 

' sempre a casa, su una signora. 
Genova è una città di anziani, 
dove già oggi si può vedere co¬ 
sà sarà l'italia dei prossimi de¬ 
cenni sotto il profilo demogra- 
" Hco..Cosl b guida è fiUa «U'ser- 
vtà domicilbuj, dal pedicUre‘ 
' àll'inlermiere, passando attra¬ 
verso gli «animatori» o i lettoli 
di libri e riviste: Basta una lale- 
■ fonataeanivaacasa l'astrolo¬ 
go e il bibliofilo, l'espeito bi 
fantascienza o quello bt fumet¬ 
ti. l'insegnante di lingue estere 
o di cucina: U medico per i pie¬ 
lievi o il fotografo, il passeggia¬ 
tore di cani o.l'atrotino. Fra le 
235 oHerie di servizi elencate 
nella guida figurano anche un 
paio di psicologi disponibili a. 
recarsi subito a domiclito per 
affrontare «stati di ansbi, insi¬ 
curezza o depressione», E per 
. chiudere, l'offerta forra più im- 
: prevedibile in quinto conleslo 
vagamente telematko, è quel¬ 
la di un orilglano di Fontedeci- 
mo. estrema p^feifo genove- 
' ra, che si dice dbporuo a recar¬ 
si a domicialio per risuolare fo 
scarpe bucate. 



I senatori del gruppo cornunista sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alla seduta antimeri¬ 
diana di domani 29 novembre ore 10,30. 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per 
oggi 28 novembre alle ore 19 (Legge Finanziaria). 


«esenticket» 


■B «Tieliet» è un termine bi- 
glese che vomsbbe dire lette- 
rabnente •biglietto», ma che 
è entralo nell'uso comune 
per l'accezione del balzello 
che viene imposto in misura 
sempre più onerosa suite 
prestoztoni, originàriamente 
•grattille».'del raivizto sanita- 
.rio nazionale. De Lorenzo si 
siraccia le vesti per il consu- 
mnmo fannaceutico. Ma nel¬ 
lo smahièiltue vfoùlài^l di 
Slato sociale'.'(01)11 la' finan¬ 
ziaria del '91 sono previste 
nuove reslriziOni) chi govatr- 
na ha pensato bene di intro- 
dune numerose. eccezioni 
Gli «eranticket» (ofribllé neo¬ 
logismo) sono un piccolo 
esercito. TM i «privilegiali» da 
questa •mancia», che - non si 
sa mai - può sempre.servire 
traendo ^i scongiuri, ci so¬ 
no: i pensionati: che abbiano 
raggiunto l'età pensionabile 
e non superino, fieddbi di 16 
milioni; i lavoratori «attivi» in¬ 
dimi! cioè con un reddito 
interiore ai ratte mitioni e rot¬ 
ti; numerose patologie ed in¬ 
validità determinano pure 
l'esenzione totale. 

Facciamo un po'di cónti, 
non prima di aver ricordato 
che in questo Belpaese il 30 
per cento delta ricchezza na- 


Undici righe di agenzia per raccontare un pezzo d'I¬ 
talia: a Gela, in Sicilia, éOmila abitanti, cioè il 70 per 
cento della popolazione, hanno chiesto l’esenzione 
dai «ticket». L'ha segnalato il Comune a polizia, ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza. Ed essi hanno già de¬ 
nunciato 190 persone che hanno richiesto l'esen¬ 
zione ipotizzando il reato di truffa aggravata ai dan¬ 
ni dello Stato. . 


VINCINZOVASIUI 


rionale sfugge alle tasse, e 
tre quarti dei redditi dichiara¬ 
ti appartengono a chi lavura 
sotto padrone, con una me¬ 
dia. di 15 milioni e mezzo 
' l'anno, mentre commerciami 
ed impienditori, leggendo i 
loip «740», risultano alla fa- 
me.'con meno della metà. In 
Italia ci sono almeno 5 milto- 
ni di pensionati di vecchiaia 
«aventi diritto», 3 milioni di 
persone che denunciano pa¬ 
tologie tanto gravi, e 5 milio¬ 
ni di «lavoratori attivi indigen¬ 
ti»; che fanno un totale di 15 
milioni di «eranticket», il 35 
per cento della popolazione 
Italiana, vale a dire la metà 
della percentuale raggiunta 
nella cilà siciliana. Che ha 
una lunga storia di miseria, di 
miraggi industrialistici, di 
opulenza, e ora di nuovo di 


degrado, che tiarebbe troppo 
lungo raccontare, se non per 
dire che II i •ixrveri» ci sono 
davvero, intendendo per tali 
non solo coloro che percepi¬ 
scono bassi redditi, ma chi 
vive in interi quartieri senza 
fogne e senza servizi dove 
centinaia di bambini soffro¬ 
no malattie da terzo mondo. 

L'esenzione massiccia dei 
gelesi dal ticket è un risarei- 
mento per tali disastri? Diver¬ 
se possono essere la ragioni 
che hanno trasformato Gela 
nella «capitale» degli «esen- 
tickel»; ma si tratterebbe in 
ogni caso della capitale di un 
paese, dove cose serie come 
ia riforma sanitaria e la rifor¬ 
ma fiscale sono state trasfor¬ 
mate in vuote parole. La per¬ 
centuale di «miniprivilegiaii» 
per i ticket è già alla ed aitifi- 


ctosynente gonfiata in tutta 
ItaliA A Gela si sono aggiunti 
drtunmatici <1311011 locali». 
Ma occorrerebbe riflettere 
sul macrosr^ico divario tra 
i sessantamiUa «richiedenti» e 
gK appena 190 denunefoti: 
cinquantanovemilaottocento 
geleti hanno richiesio legitti¬ 
mamente, allora, di essere 
graziati dal balzello? Si vuol 
dire . cioè, in conclusione 
che quei poveracci (in senso 
lato) di Cefo, se hanno pro¬ 
vato a forzare la porta dello 
Stato sociale, l'hanno fatto 
usando un grìmaldetto che è 
stato messo loro in mano in- 
fìocchettato dal vecchio si¬ 
stema di potere. Lo stesso 
che nel Mezzogionw ha 
creato, oltie che migliaia di 
•eranticket», i terremotati a 
vita del Belice e detl'lrpinia, 
ed i nullatenenti in «Jaguar», 
impasticciando la società ci¬ 
bile, quella politica e quella 
' criminale: non e un caso se 
proprio ieri le sirene delle 
ambulanze del servizio sani¬ 
tario nazionale hanno lace¬ 
rato molte volte l'aria di Ola 
per raccogliere i corpi di otto 
assassinati. Ma. coraggio: su 
' quei cenlonovania che han¬ 
no fatto i furbi con le ricette 
deU'UsI, si sta indagando. At¬ 
tivamente. . . , 
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Intervista al presidente «Il decreto giustizia? 
dell'Associazione magistrati: È la conferma che il governo 
. «Senza soldi e strutture è incapace di far funzionare 

le riforme falliscono» gH uffici giudiziari» 


mimRiTtj 




IBertòni insiste: «Sdoi^» 



' ■ 'Ha suggerito a Vassalli «di restare un po' in panchi- 
^ ’ 'na», e perciò ieri è stato messo sotto accusa da tutto 
I mondo poiitico^ Raffaele Bertoni, presidente del- 
I IK';^t|^aéacia^ione magi$érati;s^ lerasioni’delle sue 

If^'^tÈriliicIté'al Guardasigilli eal governo. Contesta ia let- 
.'•P ' ' teréspedita dal ministero di via Arenula: non basta 
i a ^"a far ievacare lo sciopero. Il 14 dicembre giudici e 
t.;'avvocati Incroceranno ie braccia. 

^ . ' ■' ; 


CARLA CHILC 


■l'NOMA. A Mlhin»ha scello 
•ura . mctafbra calcbtie*’ per 
chiedem le dimissioni del mi> 

. nislio,ilia puegonalo VsssalU 
:.; 4 un cauivo capos 4 u«dra.e lo' 
, JviinvUatoa«n|iaRÌivpancU.. 
. na pei un po V E Siala wIq una 
' baUuia? 

I .' •Non ho clilesio le diinissio.. 

, ni dhl.RiinistPo. Ho dello e lei 
. popieinio che un po'di riposo 
,nongniaictibemalel'< ' 

''E peichè consiglia al Guài. 

' dasigilli di riposarsi, che cosa 
gli rimprovera? 

I «Non la mancaiua di allivi- 
’ smo, sia chiaro, mai come ora 


. sono stale fatte riforme: il nuo- 
' vo codice penale, il codice ci¬ 
vile, la legM per il patrocinio 
dei non abbienti, fa riforma 
. della pubblica amministrazio- 
. ne. .Pero, nonostante questo,. 
' Tandamento quotidiano della 
; giustizia non è cambiato. Il de¬ 
grado ha' raggiunto livelli in- 
soppoitablll.'A cosa serve, mi 
domando, tutta questa attività 
: legislativa, se poi' il governo 
non accompagna le lcMl con 
'.quei mezzi e quelle strutture 
necessarie a far funzionare le 
riforme?» 

Vassalli vi accusa di scorret¬ 
tezza; vi ha mandalo una lette¬ 


ra che risponde alle vostre ri¬ 
chieste, e voi avete latto (ima di 
nulla. 

. «Il ministro non ha dato ri¬ 
sposte soddisfacenti neppure 
ad una delle nostre tichlesie. 
La lettera Inviala ai giornali 
contiene le cose fané da Vas¬ 
salli che già sapevamo e che 
non ci avrebbero comunque 
fatto recedere dallo sciopero. 
Nel merito: l'aumento di 500 
miliardi porta il bilancio della 

g iustizia dallo 0,76% allo 
>,97%. Troppo poco'di fronte ' 
alla nostra richiesta di destina¬ 
re il 3% alta giustizia. Sono in¬ 
sufficienti aiKhe te misure sul¬ 
la trasparenza amministrativa; 
si sorto limitali a costituire 
un'unita nazionale per gli ap¬ 
palli. Noi chiedevamo;]) oi- 
vielo dei subappalti, 3) can¬ 
cellazione del principio di revl--. 
sione dei prezzi, 3; elimina¬ 
zione totale della trattativa. Lo 
stesso vale per le norme sulle- 
elezioni; a quanto mi risulta 
esiste solo un progetto del mi- 
nbleio degli Interni per II con¬ 
trollo dello svolgimento delle 
elezioni, mentre noi chiedia¬ 


mo che s'impedisca, l'elezione 
nelle amminisir.izloni pubbli¬ 
che di maliosi, loro parenti e 
loro amici». . 

1 due pacchetti anttcrimine ' 
del governo accolgono molte ' 
richieste avanzale dal magi¬ 
strali, pera voi li avete criticati. 
Che cosa contestate? 

•Il provvedimento sulla giu- 
siiziaà parso, e non a me solo. 
Ispiralo alta logica deiremer- 
genza, una scoiciaioia imboc¬ 
cata dal governo che non rie¬ 
sce a migliorare l'apparato giu- ‘ 
diziario.Inoltre rischia di can¬ 
cellare le riforme prima di farle 
funzionare: allungare i termini 
delle indagini (irelimioati si- . 
gnilica confessare l'incapacità 
’ a far funzionare la giustizia In 
modo ordinarlo, fmsitive le ' 
norme sui pentiti e quelle sulla 
tutela del mio familiari,cosl co-' ' 
me l'istituzione ilei' nuclei in- • 
leiforze che chiedevamo da 
tempo. Il timore e che queste ’ 
ieggt non al uasformino in real¬ 
tà operante. Ho .iealilo con le. 
mie orecchie II presidente del¬ 
la commissione Altari istituzio¬ 
nali Silvano Laliriola denun¬ 
ciare che per le sezmni di poli- 


«Clan dei cataneà» 
Appello «clemente»: 
da 37 a II ergastoli 

Clamorosa-sentenza, ieri mattina, nell'aula bunker 
del carcere torin^ delle Vallette, contro i cosiddet¬ 
ti «clan dei catanési» e dei <calabresk Erano stati ri¬ 
chiesti 41 ergastoli; ne sono stati inflitti li, contro i 
37 comminati nel giudizio di primo grado del 1988. 
Cosi si conclude la più graride inchiesta torinese 
sulla mafia, iniziata sei anni or sono con un gigante¬ 
sco blitz svoltosi dalla Sicilia al Piemonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


zia giudiziaria i previsto uno 
stanziamento di 9 miliardi, suf- 
ficienli ad istituire ia polizia in 
. un solo disireuo e non in 26. 

.. Gli altri prowediqrenli mi pare 
'. rispondano alta regola della 
faccia feroce che non spaven¬ 
ta». 

Chiedete al governo più sol¬ 
di per la giustizia. Il ptocurato- 
. re generale di Milano, Adolfo 
Berla D'AmnUne, accusa di 
genericità il vostro documento, 
soprattutto nella parte delie ri¬ 
chieste economiche. Che cosa 
rispondete? 

•A Milano abbianro dato in¬ 
dicazioni chiare; 1) valiamo 
strutture, mezzi ed editici per¬ 
ché U nuovo codice possa hin- 
' zkrnare. 2) Lo stesso sene per 
consentire II varo del nuovo 
' codice civile. Lo dico adesso 
cosi. Vassalli me ne darà alto: 
se non si apprestano a tempo 
strutture per questa buona ri- 
- forma lìscfiiaffio di andare in- 
. coiuro ad un fallimento. 3). 
Occorrono sezioni di polizia 
giudiziaria, le indagini non 
possono essere fatte solo dal 
Pubblici. minisien. 4) Senza 


uno stanziamento maggiore . 
anche la legge che istituisce il 
giudice di pace è destinata a 
tallire. Secondo calcoli del Se- ' 
nato, non miei, pCTfare entrare ’ 
in funzione ir giudice di 'pace ' 
occorrono 350 miliaidi nel 
1991. Altrimenti non servirà 
quasi a nulla.» 

Sciopero della ghisllzia. 
duirque. Non temete gli attac¬ 
chi del mondo polltkro e nep¬ 
pure l’Impoàolarità che una 
scella del genere può procura¬ 
re? 

- ‘Lo sebpero è deciso. Insie¬ 
me a noi ci sono gli avvocati, 
che sono esasperali come noi 
e t rappresentanti delleconle- 
derazionl sindacali, che rap¬ 
presentano tutte le categorìe 
sociali. I sindacati hanno capi-' 
to questo messaggio: la giusti- ' 
zia esce dai tribunali! perehà 
non é più una rivolta del giudi¬ 
ci e degli avvocali, chiediamo 
che il popolo faccia sentire la . 
sua voce. Cosi Vassalli dovrà - 
convincere lutti i cittadini, e 
non solo noi, che è stalo fatto il 
possibile». 

Accusate il mondo politico 


di fare quadrato ogni qualvolta 
un amministratore corrotto 
viene preso con le mani nel 
sacco, o un potentevlene mes¬ 
so sotto accusa, ma proprio la 
settimana scorsa il Csm ha <as- 
' solio» i giudici napoletani re¬ 
sponsabili del caso Tortora. 
Non sarà che anche I magistra¬ 
ti non sopportano le censure? 

•No, non mi pare proprio, lo 
questo caso l'ho seguire e ho 
sempre ritenuto che. come per 
; il giudice Alemi, l'azione disci¬ 
plinare avviata da Vassalli fos¬ 
se sbagliata. Insisto: è una 
bnilta abitudine gettare discre¬ 
dilo sulla magisUatura ogni 
volta che si tocca un potente. 
Cosi s’inctcmenla la sfiducia 
dei cittadini nella giustizia e ci 
si abitua ad un'illegalilà diffu¬ 
sa-Se la legge non viene più ri¬ 
spettata, a comiiKiare da colo¬ 
ro che dovrebbero dare Te- 
' semplo, quella che viene col- 
.pita è la democrazia. Tutto ciò 
’ non e paragonabile con quello 
' che succede al Csm dove, co¬ 
munque, I giudici sono puniti 
più Irequantemenle che in 
qualunque altro apparato 
deiramminisliazione. . 


Per il governo «non c’è richiesta dei magistrati che non sia stata assecondata ». Dure i 


li psi e de a Bertoni 




pnva 


or V«m^-un'Agita3rtOM^Vfi^^ silicato»; tutte 
i,IOiO:i1chle^8ai«blMro«Uite«saecondale. I rap- 


(del bilancio delio Stare,’ndr) 
quando da 20 anni l'erogazio¬ 
ne finanziaria per il .settore . 


non pere seompoetl-<GI vana; 
di un problema, di'costume 
dichiara - che,si à aggravato 




frr M ^ "«• ho COL passare degli nnifl; Al rt- 

problema di fi per cento. Non si duò ne- guaidoclaonodella iniziative 


Tri è aMravai 
irif."«:8ocWbt(« denuaiawànL i 
i^viardenuBce 
À^'.'-dea'AnmRiìffaeleBertbni: 


>lpasttre degli anni». 
Ibconodurainente al- 
r p^rì dal presidente 


ri per cento. Non al può ne¬ 
gare che si sla ottenuUs rnolto, 
considerando anche l'utlerio- 
le stanziamento di SOO rnilia^ 
di che si e avuto*.'E gli uffici 
del ministero di vta Arenula 
precisano in una nota che ‘lo 


guardo cl sono «Iella inlzUth* 
legislative sul tesnii delt'anli- 
' .mafia', degli appalti, ecc. pe- 
nkro ptopfiste «tot Ininttfen» 
dclITnteRW- tn qusnto Lo ho 
' solo un potere df lntziaUva»: ' 
.. Infine, in nuilerla di organici 


del Psi per -l problemi delio ' 
Stato, parla di •gratuite invetri-, 
ve» e di «sortite demagogiche» 
del pnsidénie deO'Anm che 
piavDca «un dartnasisslmo cli¬ 
ma di rissa». aCeite durezze di 
tinguag^o, certe polemiche 
di pesMma Isut - sostiene An¬ 
dò - ma] si addicono al ruolo, 
alte responsabilità assolti da 
un iriagtstrato della Repubbli¬ 
ca». ENiblo Fabbri, capogrup¬ 
po socialiste al Senato, deflni- 
soe te'pcrieipichs contro Vs». 


caos in un momei^dlgran- tenda a cereare di esercitare 
de dllficollà». OtoriljlRtteM'' tmà sorta di pressione nei 
sce la presa'di pcWNqKm; .confronti «tella magisiiaiura 
Bertoni •destabilizzante affinchè essa rallenU la sua 

da creare ariCor più viotenea' .' opera di smantellamento del- 
ed equivoci tra i potell dello : le Incrostazioni criminali». Ce¬ 
staio». LJn altro democifstia- saie Salvi, della segreteria del 


Stato». LJn altro democristia¬ 
no, il sottosegretario Claudio 
Vltalone-sostienecheaseRai- ' 
faele Bertoni dedicasse al suo . 
lavoro la metà del tempo'che 
ire 
me 
iat.'i 


saie Salvi, della segreleita del 
Pel, manifeste »solklmteià e 
sostegno alla protesta dei ma- 
gWrati e degli avvocati, fina- 
uzzata non a rivendicazioni di 
categoria ma alla hiieta dl un 
diritto fondamantele dei citta- 



AB TORINO.. Aula semldeser- ■ 
ta, ieri mattina, nel supercarce-. . 
re Le Vallette, quando il presi- . 
dente della Corte d'assise 
d'appello Guido Barbaro, lo 
slessocbe nel ’TSaveva presie¬ 
duto il primo processo al «nu¬ 
cleo storico» delle Brigate los-i , 
se, dopo dieci gionri di «came¬ 
ra di consiglio», haietre la mio- . 
va sentenza contro il cosiddet- : - 
re «lan dei cauuresi». Porga- ’ 
nizzazlone di stampo mafioio, 
ritenuta responsabile di una , 
sessantina di omicidi, decine 
di ferlmenri e rapine, compiuti . 
ua Torino; Milaoo e Catania 
dagli anni Settanta al decennio . 
scorsa Si è trattalo Intatti di. 
una sentenza in gran parte as- . 
sotuloria. sotto molti aspetti 
sconcertante... «Una sentenza . 
. molto diversa da quella che mi. 
sarei aspettato - èslato il com¬ 
mento di uno dei pg, il dottor ' 
Alberto Bernardi -, Lo Stato- 
deve porsi uigentemenle - ha ' 
detto ancora ll-màffisiraio - il ' 
problema di come combattere 
le grandi oiganlzzazionrcrlmi- ■ 
nail di stampo malioso, il cui 
muro di omertà, finora, si è in¬ 
franto grazie alla collaborazio¬ 
ne dei pentiti». 

Questo elefanriado processo ’ 
en inizialo, nel suo primo ara- 
do, nel marzo deirST, con nu¬ 
la straripante difolla, tra giudi¬ 
ci, avvocati, giofflallsti.fologra- ' 
li, carabinieri e numerosi pa- " 
lenti e amici dei ben I66impu-'' 
tati atta sbarra. Dopo 19 mesi ' 
qtiel prittio dibatlimenio si era ' 
conemso nel novembredetl'88 '' 
con 36 ergastoli'e complessi- ' 
vamente 104 Condanne, per 
oHre sette secoli di carcere. 
Poi, In'aUesa'del secondo già- " 
do, iniziBto nel marzo scorso,' 
la •deconenza’termini», ma 
anche i 'teioci •segotemenu di 
conti» é' le spietate vendette 
più o meno trasversali, hanno '. 
' Moiirzdqre ad assottlgliaie no- 

SeKS»;'' 

/CMpeUt^l.careiferé'imtn^nu-''.' 
méwbgànolàhi.'k]llet è ca- . 
pi più.ó' meno noti della vasta : 
oL^lzzazione a -delinqtroro. . 
Traigli uccisi. Angelo Sciotti. . 
uno del riluri» del clan-, accusa¬ 
to dal 'pènUli aveva avuto Ter-., 
gastolo,'! per due omicicU, un 
tentato omicidio e assoclazio- 


. ne per delinquere di stampo 
-malioso. Uscito dalla ^galera 
. per la «decorrenza termini», fu 
ammazzato con cinque colpi 
. di «357 Magnum», il 28 settem- 

- bie scorso, a Mappano, nei 
pressi di Torino. Il 18 marzo 

.! scorso toccò a Guseppe Mia- 
no; anche per hii quattro plslo- 
.. lettale in testa. Più recente !'<«- 

- secuzione» di Gaetano Mavilla. 
. contrabbandiere catanese, 
! freddato la settimana scorsa a 

, Venaria. Morie naturale invece 
. per Aldo Rocco Vitale, ex pre- 
. < sidenle di sezione della Corte 
' d'appello di Milano, anche lui 
' nel lungo elenco degli imputa¬ 
li, come l'ex commissario di 
.polizia Santo Musumed, con- 
I dannato in secondo grado a 4 
. anni e 2 mesi e l'ex magigroto 
’i Pietro Perracchio. che avendo 
. beneficialo di ui» riduzione di 
j pena: seTè cavata con 2 anni e 
: ia condizionale. • ■ 

E veniamo agli 11 ergastoli 
inflitti, conUo i 41 iichiesti.dai 
sostituti procuratori grarerali 
Pietro Milello e Alberto Bemar- 
: dL Sono: i killer Antoniixr Ma¬ 
rano, Antonino Faro e France¬ 
sco Fìnocchiaio, quest'uhinto 
già condannato in primo gra- 
do per otto omicidi; Antonino 
e Luigi Miano, del ramo mila» 
nese della «famiglia», Demetrio 
. Lattila. Orazio Giufirìda, Santo 
Mazze!, Mario Stramondo, 
, Agatino Uizl e Pasquale Gufi- 
sana Invece Domenico Belfio- 
. re, uno dei capi del <lan dei 
calabresi», è passato dalLergn- 

- slolo del precedente processo 
a 26 anni di condanna, per il 
delitto del procuratose Caccia. 
Del tutto assolto un allio.eala- 

--.brese, Renato AngelL prace- 
dentententeaccusatopervarie 
raplnc.lnollrefialvanlmputa' 
: ti ri sono tre apcisizloni stralcia¬ 
te», sono tre ergastolani di pri- 
' mo grado, tihuninalo Asero. 
: Canneto Caldaiiera e Orazio 
0'Anlone..che saranno giudi- 
cati in un ateo procedimento. 

. Puffò^, lungo l'eleiKo, di 
. «iuaoh. iwpninbgiado,'erano 
. staU coridaiinali a vita, ed han¬ 
no beneficiato ora di condan- 
. ne ben più milL Tra questi. 
Gtovanni Bastone, condanna¬ 
to a 14 anni; Sahratore Corica e 
, Angelo Passalacqua a 10: Ora¬ 
zio Nicolosi a 8 anni e ria ria 
. sinoagUassolU. . -, 


I 


Ìt » ;^GWÌola Cu«rinoni ieri è comparsa in tribunale a Mì- 
^^«iJano-con le imputazioni di calunnia e diffamazione. 

Era stata.querelata dal giudice che a suo tempo ave- 
mwpÉthiite^i^jPtorwteÒ ^Cesare Brìn. 

pSiilMMmHMbtrt un 

^ jimuòre; I suol' legali - tra cui il deputato Aliredo 
r* MnO:Stati deferiti àU'ordine degli avvocati 


S lidn si sònopiesentati in aula. 


; --nreilhANO. -Sempre' mori- ; Kiate i 
/ «Mntelo U clima nette aule, ciò.mi 
' , dNMBteite quando «ompsre ciò dal 
QigireteQu«rlnoni.tegalleri- glco.N 
uh su di'Calro Mòntenolte (Sa- U presk 
vonaù biquestlgtomlagludl- ^ andar' 
"J- zio dtetenii alta Corte d'assise, ttuotoi 
d'apffijlto-di OenM per irà^ ' so t su 
r ’r'r mIeldteiJdI'CeHre'BHn; Ieri 'è ■' btala 


Ore 15. lezione di Aids. Alunni attentissimi sono 
cento detenuti del carcere di San :Vittoi«, C'è chi 
ascolta in silenzio, chi prende appuntLSale in catte¬ 
dra l'infetttypipgo Mauro Moioni, e le sue paroleso* 
. no chiare esémpHd: «Dovete conduhié'hna vita sa¬ 
na, fare sport e avere un'aliihehtazìohè regolare», La 
platea insorge: «Belle parole, ma chiusi qui dentro 
come diavolo facciamo?». , ' , , . 


, >' glunia i MIteitepteinàponde- 
^ ‘ re di ciilUiNftaedlffamazrene, 
~ assieme'a-ungtomallsta e al 
; dtrenbre del ''Semio XIX*: nei 
confronti del giudice savone- 
■hy se Maurizio Picozzi, che istruì 
>'t"' U-(Mòcesso dedieatò'arcaàò 
Brin. (la Guerinoni aveva so- 
>if : steitulo'Che: il magistrato la 
stava'peiseffittando a causa 
' ^'’di ima,Uro relazione senti- 
1 mettulU^ finita male). E l'im- 
putata, Inseguita - sUo mal- 
grado-dalla fama di 'donna 
fatale* incollatale addosso 
«tagli «MganI d'intormazione. 
' slè travata ben .presto sotto II 
ilMIncraciatodiloiagRiliecl- 
i'ne«ipemtorl. fVraltroèappan 
w sa assai-pmvata, Ciicostanzsi 
c o m pten sI bltesesfconsWeta 
'f, cita In questi gtoml sta ri- 
'' schiandqVeigasiolo. 

-.v:>CosL; j^nialtina Gigliola 
;QÙteliMVestata colta da ma- 
< Wm' qòindt sdccorsa da un 
''■HlGa: com>M gUtaccadu- 
. inteHugIto scorso In occaslo- 
'ite del suo Inteirogàiorto du- 
m', mnte llitiunorta. La donna ha 
quasi implorato di essere la- 


; aciata in pace; «Non ce la fac- 
. ciò. mi spiace. Non ce la fac¬ 
cio dal punto divista psicolo- 

g ko. Non d«ivrei essere qul«. E 
presMante le ha concesso di 
. aiutar ria, qbcondata da uno 
siuoredlcarabinietL.ll ptoces- 
soC stalo aggiornato al 4 feb- 
' bnla ' 

Se rimputata può «ira pren¬ 
dere un po' di fiato, ! suoi av¬ 
vocati dilensori sono invece fi¬ 
niti nel guai. Nel mirino Alfre- 
«lo BtondL parlamentare libe¬ 
rale, e Mlrfca.Gtoreire. Ieri non 
' si sono piesentèti davanti ai 
' ghidicL Motivo; Biondi, come 
testlRKmlava una lettera fir¬ 
mato, dalla presidente della 
Camera Nilde'Joiti, era Impe¬ 
gnato In parlamento; la Gto- 
lelto era ancòr più impegnata 
nel lavora legato al processo 
genovese in cui la Guerinoni è 
imputata. Giustificazioni che I 
giudici non hanno ritenute va- 
iide. Cosi hanno dbposto la 
segnalazione del due ewocati 
at consiglio dell'ordine pro- 
' lessionale di Genove, in rista 
. di eventuali provvedimenti di¬ 
sciplinari. La reazione di Bion¬ 
di; «Sono amareggialo e stupi¬ 
ta Ho esiieroa fiducia nell'or 
dine degli avvocati, come ce 
ITio nel confronti del Csm, or- 
- gano diselpIlnaFe competente 
a valutare I comportamenti 
dei giudici e te loro decisioni, 
specie se abnormi». 


■■ MILANO. Il volto di Ippo- 
orate - simbolo della manife¬ 
stazione «MilanoMediciiia» - 
fissa con I suoi occhi vacui il 
corridore lungo e suetto, in¬ 
gombro di sedie accatastale 
runa sull'altra. Non 6 la sette 
ideale per una lezione, ma l'ot¬ 
tocentesca struttura del ouce- 
re milanese'non è in graclo'di 
offrire di inegire. Se ci fosse 
stata un’aula di dimensioni de¬ 
centi, a questa lezione avreb¬ 
bero potuto assistere non solo 
un centinaio di persone pesca¬ 
te nei vari rami (nessuna don- 
rial) ma tutuTdetenull intere»’ 
sali a questo tragico problema 
A San Vittore su 1800 reclusi i 
tossicodipendenti aceenmì so¬ 
no S40 (ma si calcola che una 
stima di 900 tra eroinomani e 
cocainomani sia attendibile): 
di questi 540 solo la metà en¬ 
trando In carcere ha accettare 
di sottoporsi al test, e il 90% di 
chi ha accolto il consiglio è ri¬ 
sultato sieropositivo. La droga 
sfugge ai controlli delle guar¬ 
die, chi riesce a farla arrivare 
se l'inietta con vecchie sirin¬ 
ghe o addirittura con luride 
penne biro. 

Queste crude cifre, che van¬ 
no ben al di là del dall medi 
nazionali (la dottoressa Diana 
De Martino, - rappretentanle 
della dliezionedmi istituti di 
pena, parla di un 28% di dete¬ 
nuti ressicodipendenU) spie¬ 
gano torse il religioso silenzio 
che accompagna le parole del 
professor Mauro Moroni, diret¬ 
tore della Cllnica di malattie 


lORPURQO / , 

infettive presso l'ospedale Sac- 
. co. Le teste sono protese in 
avanti, l'attenzione spasmodi¬ 
ca; e il professoie fa lezione 
con un linguaggio piano e la- 
miliare che - dimenticando 
' per una voltagU astnisi termini 
. medici - raccontali, virus ad¬ 
dormentali e di,eneiciti di del- 
' Iute privati del lóro comandan¬ 
te. Qualcuno ànmiiscè di con¬ 
tinuo, un altro prende furiosa- 
mente appunti, che studierà al 
illomo In cella. Solo un ragaz¬ 
zo ridacchia e fa battutine sar¬ 
castiche, come se la cosa non 
re rigqaidatteriPlQ iòidi, du- 
: rame il dibattila si scoprirà 
' che non è uaFterino ma un 
uomo disperato; «Ho chiesto di 
essere curalo con l'Azt, ma 
non me l’hanno nncora dato. 
Devo prima morirr?». 

il professor Moroni è un uo¬ 
mo ai scienza, le sue categorie 
sono quelle della razionauià e 
del buon senso. Ai suoi imerio- 
culori suggerisce t comporta¬ 
menti che p«>ssona rintuzzare I 
subdoli attacchi del virus: «E’ 
mio personale convinclmenre 
' che la maggior parte dei siero- 
positivi non si ammalerà. Te¬ 
nete contoche Hm>ra in 10 an¬ 
ni in Italia abbiamo a'Ailo cen¬ 
tinaia di migliaia di sieroposill- 
ri, e meno ai '7.S0O casi di Aids. 
Sono mortemolte più persone 
per la lebbre dei luret'^iidesti- 
ri.Madovetesaperedheèim- 
poitaniissimo condurre una vi¬ 
ta sana e igienica. Smettete di 
bucarsi, fumare poco, bere po¬ 
co. Fare sport, alimenlaral le- 


gotarmente...». Sono queste 
irasl quasi banali a scatenare II ' 
rancare di chi rive in una real¬ 
tà da cui razionalità e buon 
. senso sembrano bandite, fide» - 
teauto.Ftancoehtede il micro¬ 
fono, trema per l'emozione: 
«re mi vergogno a dire queste 
cose stupide, ma noi siamo in 
5 in una cella di 4 metri quadri. , 
, 'Come si fa ad èssere (gtento? 
Abbiamo due secchi, eln que-. 
sii dobbiamo lavare tulio, dal 
piatti alle mutande. Voi non’ 
sapetèquelto che'c'è In carce-' 
■e, mancano troppe cose per 
potersi curare». l.a parotopa» . 
■ saa Maurizio. AiKhe lui è stato ' 
In' cura con l'Azt, parta con 
precisione e calma. Vuol sape¬ 
re che incidenza può avere sul 
decorso della malattia la de- 
-'pressione psìchica che coglie i ' 
detenuti; «Non ho parole'con- ; 
solatorte» lepHca-'Moroni «La 
mancanza d Igiene nuoce. Lo 
stato di depressione ta male: Il ’ 
carcere non ha mai giovato al- 
' la salute di nessuna^pure la 
vi invito a non smettere di lot¬ 
tare: fate l test, fatevi 1 conbol- 
«...». ... . 
iiBu' questò 'argomento del 
controlli insistono sia Moroni 
che l'altro relatore della lezio¬ 
ne, il professor Elio (Juido Ron- 
danelli, vicepiesldenle rielia 
commissione nazionale Aids: 

. «Ora ci sono delle prospeuive ■ 
di sopravrivenza, abbiamo tar¬ 
maci che possono spegnere 
l'infezione, tenerla a bada per 
anni, il 30% degli ammalati 
. non muore entro n primo trien¬ 
nio Ma non bisogna aspettare 
che compaiano i sintomi...». I - 
detenuti replicano; «A che ser¬ 
ve fare II test? A scoprire di e» 
sere sieropositivi e a rimanere , 
In cella, abbandonati come 
cani, senza un sostegno. Qui 
dentro c'è solo un inieltivologo 
' per lutti! Ecco, voi parlate è? 
' parlale; ma non sapete nlen- ' 
te».'Si stringe nelle spalle Vito ' 
Crerrao, direttore sanitario di 
San Vittore: «Hanno ragione. 
l'inlellivoloBO è uno 80lo...ma 
non ne troviamo altri disponi¬ 
bili a lavorare qui dentro...». 


u 
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buonTDel tesoro pòuenmali 


• I BTP di durata senennale hanno godi¬ 
mento 1®: novembre 1990 e scadenza 1® no¬ 
vembre 1^7. I BTP drdurata quadriennale 
baiano gòdimento 1® novembre 1990 e sca¬ 
denza 1® novembre 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12^0%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 93,50%; i quadriennali vengono olTeiti al 
prezzo di 96,25%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di dKdlifó'entrb tè dr^ 13,30 del 29 novem¬ 
bre, per i BTP quadriennali, ed entro le ore 
13,30 del 30 novembre, per i BTP settennali. 


• Ilcollocamentodei BTP avvienecol meto¬ 
do dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito clalla somma del prezzo 
d’emissione et^oirimporto del «diritto di sot- 
tqsCrizione»; quest'uhimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• li pagamento dei buoni sarà effettuato, il 4 
dicembre per i BTP quadriennali e il 5 
dicembre per i BTP settennali, al prezzo di 
aggiudicazione e con la corresponsione de^i 
interessi, maturati sulla cedola in corso. , 

• n taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


Rendimento annuo massimo 

Lordo % 


Netto % 


BTP settennali: 


BTP quadriennali: 


14,46 12,64 

14,20 12,40 




































































IN Italia 


La variante dell’Autosole 

Il 13 dicembre convenzione 
tra governo e Regioni. 
per la Firenze-Bobgna 

Impegno del governo la realizzare con la variante di 
valico deirAppennino della Autosole, tra Sasso Mar¬ 
coni e Barberino del Mugello, anche infrastrutture 
lerroviane e viarie chieste dalle Regioni Emilia-Ro¬ 
magna e Toscana. Le carattensticne del tracciato. 
Un incontro a Palazzo Chigi tra governo e Regioni 
interessate Un decreto per un comitato misto Stato- 
Regioni. li 13 dicembre la convenzione. 

CLAUDIÒilOfiin 




n governo si e Im- 
reaiizure la vsrian- 




I, 

slk •> 


gioni Emilia-Romagna e To¬ 
scana. i ministri Maccanico e 
Bernini erappisemanU dei La¬ 
vori pubblici e deir Ambiente, 
Famminbiraiore delle Auio- 
Sbade Iri P'AIO. I ammlnistra- 
^ hxesiraprdlnarioiiellePsNec- 
' ^ ei, dbigeivtt dell'Anas E* slato 
4 '' ' annuncialo di dar vita, cori un 
(leaeiodiAndieo4tial''comlia- 
p' bHier la variante appenninica. 
%' '«he era stato-sollediato dalle 
due Regioni, cortipiendend 
FEmlUa'Rbmagna e la Tosca- 
È nittifatri «I Ttaspdrti, deli 


J i >10 dal ministro per lé !.. 
nA'' Meccanico II comitato 


■■ROMA, 
pugnato a reali 

te appenninica Pbenxe-Bolo- 
-gpa deil'Aulosirada del Sole e 
fe inhaslrutluie connesse, che 
prevedono fl potenziamento 
delle ienovie e delle sbade 
L'Impegno e sialo preso Ieri 
maiona a Mazzo Chial. nel- 
imeonbO presieduto dai sotto- 
s egr e t a rio Ctisiolori, cui hanno 
partecipato I piesktenli e gli 
/assessori al Traporii delle Re- 


jate alia variante che ri- 
, 1 ," ''guardàno le opere lenoviarie 
f ' (g igiadtupllcamenlo della F1- 

] ^Mnfie4ologna ad alla velocita, f e;» ^Qn«g«,sigibWi ■wwyiiiv vssc' 
>l|-'pblei»ÌMnenio e Vad^a-.. nulo che il potenziamento au- 
^ mùMo tecnologico della Fieri- loabadale proceda contesiual- 
I thèAda Firenze a Faenza, della 


di Mugello Nel centro rien'ar- 
teria, tra RIoveggio e Aglio per 
km 30,6, c'b la vera e propria 
variante con un tracciato auto- 
ttomo E'per due terzi in galle¬ 
ria Si tratta di un raddoppio 
dell’aulosbada Gli altri km 
27 9 riguardano la lena corsia 
della Vecchia arteria, con alcu¬ 
ne lettlHche Il costo che si ag¬ 
gira dai Ite ai quattromila mi¬ 
liardi, dovrebbe essere coperto 
dallo Sialo lino al 68% Il piano 
triennale prevede solo 200 mi¬ 
liardi Sentiamo che cosa ne 
pensano gli Inteiessati L'ade¬ 
guamento auiosbadale in un 
batto cosi complesso in cui 
bansilano olbe 1 due terzi del 
trasporto merci tra Nord e Sud 

- dice i'assesaote ai Trasponi 
della Toscana nogwdojicchi 
• pur essendo neceuariDb esso 
deve avvenire in contempora¬ 
nca con le altre opere inba- 
strulturalL soprattutto le ferro¬ 
vie. 

- Annlfe-affaimaUpiesiden- 

-te della Toscana Marco MB^ 
cucci • partimmo con un'idea 
che aveva un patto ambientale 
assai più elevato: li 
battayadiuniungoi 
stradale che si alT 
l'AI Oggi siamo bi 
un progatto che ha un im[ 
molto più attenualo e sensato 

.e. fppiatiuMo, abbiamo otte- 


Le due fecce della scuola 
«Lasciano» 55 iragazzi su 


100 


In tre ricerche del Censis 
il ritratto del sistema educativo 
Un «corpaccione» inefficiente 
abbandonato da troppi giovani 
ma ancora insospettabilmente vitale 

Pimo SnUMBA-BAOUli 


gM ROMA Un corpaccione» 
(la definizione è del segnitario 

K nerale del Censb, Giuseppe 
! Rita) elelantiaco, lento, 
inelliciente, che ai livelli più 
bassi deve ancora legbtraie 
una percentuale troppo eleva¬ 
ta di fallimenti Ma che rivela 
anche un'lnsospettala vìlalita. 
soprattutto In alcune aree e in 
alcuni settori E rimmaglne 
della scuola italiana che esce 
da un insieme di tre ricerche - 
commissionate al Censis dal 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione - sulla •dispersione» 
(rintemizionc degli studi pri¬ 
ma della line) sulla sperimen¬ 
tazione e sull'ipotesi di istitui-e 
un «servizio nazionale di valu¬ 
tazione» come quelli esistenti 
gi& da anni negli altri paesi 
avanzati 

Prese singolarmente, le tre 
ricerche forniscono dati in ap¬ 


parenza forterlienle contrad- 
ditton.Ma un esame comples¬ 
sivo - assicurano i licetcaton 
del Censis - permeile di «avvia¬ 
le e condurre una rillesslone 
più approfondila sui problemi 
della qualità <■ dell efficacia 
della scuola* Un dato è certo 
la «produttivllà* del sistema 
scolastico italiano è desolata¬ 
mente bassa, le r«)rse che gli 
sono destinale sono ingenti 
(70000 miliardi all'anno) ma 
probabilmeme ancora insuffi¬ 
cienti e certamente mal distn- 
buite Tantoché il costo annuo 
per alunno è crrsciulo in dieci 
anni del S2 per cento In termi¬ 
ni reali, arriràndo a superare i 
3 milioni di lire E negli stessi 
dieci anni - grazie anche al 
drastico calo della natalità che 
ha fortemente edotto il nume¬ 
ro degli Iscritti sHn scuola del- 
l'obblTgo - II numero di inse¬ 


gnanti per alunno è cresciuto 
del 27 percento 

I nsultali sono però ancora 
del tutto insoddisfacenti la 
percentuale di alunni che non 
finiscono la scuola dell obbli¬ 
go é si lievemente diminuita 
(dal 3 6 per cento del I984-8S 
al 2 9 dell 87 88) ma questo 
vuol dire in realtà, che nella 
sola scuola media sono alme¬ 
no 40-S0 000 i ragazzi che si 
perdono c^nl anno per strada 
concentrali prevalentemente 
in alcune aree del paese, in 
particolare nel Sud e nelle iso¬ 
le, dove mollo spesso, in man¬ 
canza di qualsiasi sostegno e 
di aliemallve di studio'o di la¬ 
voro, vengono arruolati come 
manovalanza dalla criminalilà 
organizzata 

La ricerca del Censis lenta - 
albaverso una serie di Intervi¬ 
ste a un campione di giovani 
che hanno abbandonato gli 
studi, di loro geniton c inse¬ 
gnanti e di «tesumoni pnvtle- 
guiti« in dieci «aree a rischio» 
disseminate in tutta Italia - di 
capite le cause della «disper¬ 
sione», che si ripresenta in tutti 
t gradi della scuola, dalle ele¬ 
mentari all'universita. con 
punte più elevale in coinciden¬ 
za con il passaggio da un gra¬ 
do all altro (una difiicoltà se¬ 
gnalata dal SS 4 per cento dei 
giovani Intervistati) E cosi su 


100 ragazzi che terminano le 
elementari. 6 non completano 
le medie, albi 18 rinunciano a 
isenversi alle supenori, mentre 
31 non riescono a raggiungere 
la maluntà o il diploma profes¬ 
sionale Dei 45chece la fanno, 
solo 29 SI Iscrivono aU’univeisl- 
là E sono appena IO quelli 
che si laureano 
Dietro ognuno di quel SS ra¬ 
gazzi su cento che la scuola 
perde prima del diploma supe- 
nore cl sono, in genere, genito- 
n di bassd livello culturale (67 
percento) poco interessati al¬ 
ia carriera scolastica dei loro fi¬ 
gli e, spesso, convinti che non 
siano importami né la licenza 
media (213 per cento) né 
una qualilica proiessionale 
(293 per cento, contro un 
54 I per cento di giovani che 
invece sarebbe interessato a ri¬ 
prendere gli studi) Ed é pro¬ 
prio il disinteresse dei genitori 
a essere segnalato dagli Inse¬ 
gnami (90 r per cento) come 
ia causa pnncipale delle diffi¬ 
coltà dei ragazzi insieme alla 
mancanza di interventi extra- 
scolastici (81 9 per cento) e 
alle carenze sirattutali.del pro¬ 
grammi e dell'agglomamemo 
(70 per cento), mentre molto 
meno importante (40 percen¬ 
to) sarebbe la responsabilità 
di un'eventuale «caisa abUltà 
intellettuale» del ragazzi 


A Ironte di questo quadro 
drootante c'é però la realtà di 
una scuola che, il più delle vol¬ 
te del tutto autonomamente, 
con poco o nessun sostegno 
da parte delle strutture buro¬ 
cratiche cenbali s'è lanciata 
con entusiasmo ma senza al¬ 
cun coordinamento nella spe¬ 
rimentazione di nuove materie 
(soprattutto lingue sbaniere e 
informatica), di attività cultu¬ 
rali ricreative e didattiche non 
previste dagli ingessati pro¬ 
grammi minislena|i Scuole 
nelle quali, peraltto gli alunni 
raggiungono spesso nsuliaU 
migliort della media. Anche 
qui, però, il Mezzogiorno scon¬ 
ta, lanche quando esiste una 
buona capacità organizzativa 
dentro l'istituto, la povertà del 
tessuto sociale esterno» che 
•non peimetle uno sviluppo 
qualitativo ulferiore delie ini¬ 
ziative» 

Ed ecco quindi, la necessità 
di un «servizio nazionale di va¬ 
lutazione» - la cui creazione, 
assicura il minisbo della Pub¬ 
blica istruzione, Gerardo Bian¬ 
co sarà avviata «al più presto» 
- che consenta di conboHaie e 
ottimizzare la spesa per eleva¬ 
re gli standard, ridurre gli squi¬ 
libri ba le diverse aree e valuta¬ 
re le sperimentaziom hi atto, 
incoraffliandone eventual¬ 
mente la diffusione 



Riparte rindiiesta 
per il restauro 
interrotto 
del Cenacolo 


MILANO Si iroarta in sede ghi- 
diziana del Cenacolo di Leo¬ 
nardo (nella loto), o meglio 
del restauro mlerrotta L in¬ 
chiesta penale era stata avvia¬ 
ta un paio d'anni fa dalla con- 
sjfllieta comunale repubblca- 
Ita Maria Bonatti, che implci- 
lamente ipotizzava a carico della sovnntendenza alfe Belle Arti, il 
reato di omissione di atti d'uKicio perché l'opera di recupero del¬ 
l'inestimabile capolavoro si era fermata a metà Ora la Lega am¬ 
biente rilancia ipotizzando addirittura il reato di danneggiamen¬ 
to al pabimonio sionco-artlstico nazionale e chiedendo che una 
commissione iniemazKxiale stabilisca se l'intervento di restauro 
non abbia aggravato lo stato precario deH'afftesco, asportando 
anche parte dell opera originana 




RpiMIttana. da Pistola a Bolo- 
^ *- ^ e della nanbemolese, da 
Mflb a Parma) e stràdall (tra 
t ittiila variante alla Porret^na 
j’ ' libi batto Saaro Marconi a Ca-, 
>''saidebhkre la Olle-Cesena) 
ì- -AinpoMaidelgovemodide- 
' che attiva un davolo di 
. iMitaiivd*. lntaM.'é stato biseri- 
nt,"'' (q un effléndatnente dette due 
H f '' 'TietilonI che affida al comitato 

I 'I I «l'problemi connessi alla rea- 

M‘4^^'S|àatiQne di un sistema di al- 
blvcntamenio tfeirAppéfÙilno 
ff'tfvsaco-&niUano'fftiaiizztùd al 

' ^^ìuefemMailorMalptetbdl 
^^pero’di efl^rika 
l ' dttellricc» Tuttccdcwrà risoiròn 
> ‘ s|l«nbo II I3dicambre, ^imo 
' '* iiaato per la litmè deRa con- 
-•< velane ba Siaiq, Reglopi. I 
.j"’’ Comuni della Valle di Sattae le 
ndvIncediBoiogitae'diPÌien- 
M, Ma laconvenzIdnetdHmtte- 
là lealtà solo se il governo alli- 
•wtaà tutto Ir rie h ieìl» avanzate- 
dalle Regioni interessate. Ma I 
lavori non cominceranno subi¬ 
to». Nel frattempo, si dovranno 
•t completare gli studi idrogran- 
t & d, il piaiM paesistico, il mook 
s b tomniio ambientale -r 
Come sarà il tracciato deRa., 
I; / variante^ Il premito prevaile, 
ù >'una lunghezza di km S8,S e va. 

« 'da Sasso Marconi a Barberino 
l c 



mente alti 
nodi, 
valico 
baltagUà? 
cl>iederà,ancora 
ne e molta vigilanza. 

Comincia a vedersi chiaro - 
secondo Pierluigi Bersani vice 
ptesktenfe della Giunta dell'E- 
mlUa-Romagna • il aenso detta 
noMra battaglia. L'Emilia-Ro¬ 
magna ha lavDiWo per anni, 
splendo molte resistenze, 
con l'obiettivo di lare della va- 
iteanche l'occàsione per la. 
- - ^Tfflgxll di., 

ip e per unar program- - 
lezione im1UrUL,MLàlw>na 
dpaO atteMnamenU appenni¬ 
nici. Oggi abbiamo portato II 
governo a giocare su un tavolo 
solo. Cl sono ancora alfemta- 
zkgii che devono dlqentaierfai- 
U, acomlnclaze dalla cancella¬ 
zione detta'pnevfsfone di altri 
-'‘attoaifeisamentl autostradali e 
datt'operallvIUi degli Impegni 
'Bulle ferrovie 

Il gruppo pattamenlare Ver¬ 
di denuncia gli Impegni vaghi 
e generici assunti dal governo 
per te alile inbaibuttuie come 
FESS, U UMldoppio detta tetro- 
via Phenaa-Boiogna e la Mode- 
na-Lucca. Q vuole un'altra de¬ 
libera: deR-'Anas. «AltoimenH • 
ricorda l'on Anna Donati - tut- 
loéana bitta 


Alle stelle il mercato-casa 

. D costo dell^ 

fè aumentato 10 al 20% 
I prezà più alti a Milano 


f- 

iCMìROMA Case sempre più 
v caie. Il costo di costruzione di 
'Un-Tabbricato residenziale, già 
,àpa|iiie dàlia line deH'89 mo- 
4 atra una dinamica crescente 
' passando, nett'aico di un an- 
iM, da un tasso di crescita del 
j ,$J9!ll deir89 a un tasso 
I. ddt'l t% di quest'anno Lo ha 
' annunciato Cario PeiionL df- 
lettore generale dell'Ance (co- 


rstnittori edili), presentando a 
Roma i dall dell'«osservatorio 


iuntetale» e le previsioni 
«. per U 1991 iutt'aliiviia dett'ln- 
> I duaMa dette costruzioni I 


t piejRi deQtt abltazteni • ha qcri- 
Iblineaio Ferroni - dopo aver 
legisttato llesaioni hbbastanza 
dimise nell'86. haniro mostra- 
" • to» inctemenii oorabienti nei 
Ire anni successivi Le quota- 
aloni più aggiornate rilevate re- 
’ j gbbano inclementi medi, rara- 

V mente inferiori al 10% e spesso 
vahitabUI, per le localizzazioni 
più appetibili, netta misura del 

V 20%. (jomunque, i previsti in- 
f ctemenU della tassazione sui 
4 redditi immobiliari potranno 

»t)ie in un'ottica di breve pe- 
K riodo con effetti calmieratori 
dei prezzi <te|U immobili 
Quatei'andameaio e la con¬ 
fi siitenza del mercato abitaliTO? 
‘ Ceco I prezzi delle abluzioni a 
metto quadrato di alcune 
14 mandi cltià.ln testa c'é Milano. 
K^Per la abitazioiii nuove o ri- 
sbuttuiate i prezzi vanno nelle 
E" tnne di pregio da un mtaiiroo 
1 di 8 milioni a un massimo di 
1 13, nette zone cenbali da 6,5 a 


Il milioni, nette zone semi- 
centrali da 3, S a 6 milioni, in 
periferia da 2,2 a 3.6 milioni 
Par te abitazioni usate, nelle 
zone di pregio, da 6 a lOmttio- 
ni. In cenbo da 5,6 a 9 milioni, 
in semiperiferia da 2,9 a 4,5 
miUoni; per le abitazioni da ri- 
sbutturate i prezzi, nelle varie 
fasce vanno da 5 a 8 milioni, 
da 4 a 6,S milioni, da 2,2 milio¬ 
ni a 3.4 milioni, da 1,2 a 2 mi- 
Honi A Roma, per le case nuo¬ 
ve, nette zone di ptegloiprezzl 
variano da 6 a 9 milioni, in 
centro da 5 a 9 milioni, in se- 
--jnipetiiefia da 3,1 a 5 milioni, 
in periferia da 2 a 2,6 miUoni 
'Per te'abltazionl usate, I prezzi 
vanno rispettivamente, secon¬ 
do te fasce, <Jta 5 a 73 milioni, 
da 4.5 a 8.3 milioni, da 2 6 a 4 
milioni, da 1,6 a 2,3 milioni e, 
nelle abitazioni da ristrutturate 
da 4,4 miliont a 6,4 milioni, da 
4 a 7 milioni, da 2,1 milioni a 
3.4 milioni, da Ua I.Smilio- 
ni A Napoli, le case nuove 
vanno da 4 a 9 milioni nelle zo¬ 
ne di pregio e da 1.5 a 2 I mi¬ 
lioni hi penferal, le abitazioni 
usate da 3,6 a 6,4 milioni per fi- 
niie in periterà da 1,2 a 1.8 mi¬ 
lioni A Torino le case nuove al 
cenbo vanno da 2 8 a 43 mi¬ 
lioni e In periferia da 1,7 a 2.3 
milioni A Venezia le case in 
un anno sono aumentate di 
prezzo sia in cenbo che in pe- 
rilena, non di radb II prezzo è 7 
milioni al n>q Aumenti sensi¬ 
bili aiKhe a Bologna, a Firen¬ 
ze, a Bari, a Palermo OCN 



Per arrivate alla felicita, partite da un milione di supervalutazione delia vostra auto. 


Godetevi la vita con la Nuova Opd Corsa; i Con¬ 
cessionari Opel 


VI stttzzicano con una irresistibile ofTerta d'acquisto Ma pnma partiamo di lei. Perché Opel Corsa oggi é nuova davvero; di fronte, di pronto, dentro e fuori. Il grintoso 
frontale,completamente ndisegnato, vince nel modo piu sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto e cambiato per ospitareuna strumentazione piu completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora piu elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l’altro' poggiatesta anterion, cinture di sicu¬ 
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare 10,1.2,1 2i CaL. 1.4,16i. I S D. I.S TD E adesso fate correre l’entusiasmo, la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile oflbita 
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mento di 6000000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSL 
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IL'ICMPO INITAILIA: Il voiliM ciclonleo an^ 
cora praaanta sulla nostra penisela tenda 
. gradualmente a perdere della sua Intensità. 

' Rimane tuttàvia una certa instabilità nelle 
massa d'aria in circolazione. CI orientiamo 
quindi verso una fase di parziale migliora* 
meóÌ0ZteqdWto(wto4aqplccatà varlalllità, > 

. TBM^MIEVMIÀtSOIIe'regidnitelHtentrio^' 

' nati s'àuila.tiMjia iIrrenieacentrsile compre» 
sa la Sardegna II tempo sarà caratterizzalo 
da formazioni nuvolose irregolarmente di¬ 
stribuite. a tratti accentuate a tratti alternate 
aacMarlM. Sulle aure reglOifl itattefie armu*' 
volamentl'plù consistenti cne durante il cor¬ 
so della giórnbta pòtiitnno associarsi a pio- 
^ vaechi anche di Upo teniporalesco. In legge¬ 
ra diminuzione la,temperàtura. 

. vpNtl: deboli,Or moderali provanlenil dai 
quadranti meridionali. . 

MAm. Ancora (noesi ma con mote ondoso In 
diminuzione'ad'lnlzlare dai bacini satten- 
■ trlonall,' ' 

DOMANI: sii tutte W'reglonI italiane si avran- 
; no.'condizioni di variabilità caratterizzate da. 
: alternanza dlannuvoléntenti e schiarila. Ou- 
rante il corso della giornate si potrannoave- 


Bolzano 

TfJM» 

Milw 
forino ,• 
■ Cuneo 
Genova 
Bologna 
, Fifonz» 
Pisa 

Ancona' 

Perugia 

Pescara 


0 e L Aquila 
’ a 11 ' Romauroe 
8 13 RomaPlumic. 
8 10 Campobasso 
3 10 elirl. ., , 

8 - a '’ NÌipOll 
^2 . S v PÒtmtm 

7 9 S. M. Leuca 

5 tO Reggio C. 

8 12 

0 11 Palermo. 

9 12 ■ Catania- 

7 13 ÀFQ^ro" . 
Tò 10 Cagliari 
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ra addensamenti .nuvol 08 l più conalatenU 

Ginevra 

0 8 

000OQ(0|Ì A.'QuAlChB ptOVBSCv BpBClB BUHb ■ 


1 3 

appenniniche. : - 

Utbons 

8 13 


TtMRIIU'nHII AU'BSrailO 

, AmslofCam 2 4 , Londra 

Alene 53 ÌT Meorid 

aerllno 3 9. Mosca 

'Brusellae. 2 7 NawYork 

Copenaghen 2 8 ' Parigi' ; . 

Otnevra 0 8 Stoccolma * 

NeiainKt 1 Varsavia 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI , 

Programmi 

Notiiiail ogni ondane Tate 19.00. 

;Cif7: RsttiVa itanK 870: LiteretA a con dMo j 
StMgftASa Ubano: spanda un contllltoilinirillcaln. ^ 
. roplMom di eencalo LannMll: aso: Piccolo sciMffl»: 
leil e oggi in tv. 9.10 Tre minuti con: Alestetdn Bn- 
gonaonO 8.15: L'auloiatsidono di novembn. In studio 
Giovanni Tosta), commercialista: 9.30: L'EnlmonI e I n- 
gai daHp Stala Parta 8 iiMslro Franco PIga S eom- 
'mèrito dISilvano Andrlanl: 10.10 «VassaB tomi In pan¬ 
chine. sdoperano magistrati e avvocali; 1030: Ga8o: 
rtcatcard'una sohnlone poatica II parerà del nMMto 
Gianni De Michefs. Intervista a Nemsr Hammade Ante 
nio Rubbl: 11.10 Per g Partito DemocraUeo data Sbd- 
atra to opinioni di: Aohlle Occhetto, Cesara SaM. Massi¬ 
ino tTAkira s Gtorglo Napoltano: 11.30 Sinisined. 
tamativa • liana fladio Intervista Ctaudlc Slpiàilr. 
12.30 -Consumando- quotidiano a difesa del consu¬ 
matore; 14: Notiziario economico sindacalr. t4.lS: 
Spatio musica Classillca itemszionalr. t$.10 Pomeri¬ 
diano. Servizi di cultura spettacolo, altualti; 15.30 
•La grana dalla voce-. Iattura di poesie. Antonio Porta: 

15.35: Pcmtfld te ioi 5» parte; ig.10Levoddidenlin: 
«n bosco di Bisinco-. a Renato Corcio. VaMbio. Pe- 
doa, Intervista con gl aotod: 17.10 Oracoil. in atudio ' 
PiafSngsl«aK«li.3*pat«. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Nominato Ca^iari ma solo per venti Convocate le assemblee per mutare 
giorni. Riga ha posto il veto nome e statuto. Sempre più aspra 

ad un periodo cÉ commisscmamehtò la guerra per le poltrone 
più lungo come invece voleva sui conti della società? 


Ihre^d 




Enimònt, finisce in fitisa 


1 


z E ì Ferruzzi 

risuscitano ■ 

^^Jcfeon 

j^àMontècatini 

'IRSuMMaoinìnvA" 

% m:MAANp.''Nanc’è pace per 
lawMiacMinlca; mentre Eni> 
nwMti diballe nel suo teniaii- 
vodifinaiclla pubbHca, sull'al- 
'ni il'lrp>"yeisanle, 'quello privalo, 
'■■; cdoUnuaJa girandola delle risl- 
V>: neniatianl e dei ribaiicxza* 
meiUL Non è passalo un mese, 
M. da quMdo'la Femizzi Agricola - 
,^ 1 -"^.'hacMPesso di essere lale per 
/l s^liijrihlie 'ìMoniedlson. assu¬ 
mi ménoone. però il nome^ e già 
,^‘qiSeala-nupm Moniedison ha 
% n^to, per coti dire a riiroso, 
^uMsTniMva MoniecalinL 
»jf mrirèsseié'tda meno la Sehn. 
..l' andl'eM un pesio di Monle* 

1 y dMp9^. quello dedicalo all'e* 
t , nM^' ria.ribseppelllto II no- 
ii#»|aB«i. 

M i . W*»*. Pfoprio. in qiMsia 
V ndstpi cmriiKa tomteniaia e 
i 'sei»ia‘.gldria. che pei iiovaie 
« . ulMqualche regione di esisie- 
J ’ti. R^debbanóvolgese gli occhi 
' am hXUaop passalo. A quealo 
.A'f-thÈSs** pqiwhbe-.siiggeriie a 

.^1 tramBurifOomàmiow ii'Erii-; 
Ih - ' fflMUEdi'penaBm'pcrGhAno, a 
^'"iiUmi'OalvaaL < 

'Ma ecco, al di U del nomi, le , 
'V ragloiiiche in'Moniedbon po^ 
i» lana^iper spiegale la nuova si- 
. V siemazianc; la Moniecailni, 
Q'adesao-che Moniediaon e dl- 
vmhia*hi; holriing generale, 
ù" ravriPPóA c dirigerà tulle te 
• ■saMide'della chimica deH’e- 
imé^ 'e ^Ua' larroaceutlea 
i:{ì^ FailUÌnsonmia.,da capognip- 
po e'da punto di lUerimento, 
'it'( eaM.Gome;Cridania per Tahio 
giàndè settore, quello agroali- 
mUm**- Appatleirè al 100% a 
MmMidison e sari piesieduia, 
V, da lttib'Trapasso, che di Mon-' 
f' ledlsen è vicepresidenle ed è 
p uno dei persònaggi'storici dei- 
ili^' la]Chlniica italiana Alci faran- 
nòxapo Hbnont. AusimonI e 
Sis.nel settore chimico, Erba- 
'■'i moMperlafomiaceuiicaeper 
TapMnio' Selm. che d'ora in , 
, attm^'chiamà Edison, nel 
' sanosa eneigeilco. Più aziende 

- ' WtùMó'&SOO miliaidi di lat- 
’ tuM^ consolidalo per il '91. 
i co'ntnogettidl uheiiore svilup¬ 
po. soprattutto all'eMero, lon- 
dati non solo sul potenziamen¬ 
to degli impianti esistenil ma 
c'é da credere, grazie ai 2,800 
f . nttliwdl incassali con la vendi- 
diÌEhimont. anche suH'ac- 
^"qiiislzione; a medio leimine di 
i:? nuovi businesa 
■ ■ Insomma si ha la sensazio- 
lì! qe che ih Monledison stiano 
' ^ ’tevorando alnciemenie alL'im- 
•IH magine csieina perlar dimen- 
|; 'ticai« Il brullo spettacolo di 
* qumiiultfntl due anni, e per 
«ccieditaie l'idea che, anche 
.dopO'TinfeUce conclusione del 
meiiesipM. il gruppo « proiei- 
/-> Utò'rimogtaiìdf obiettivi Indu- 
& alvMIL SopMutto inquei setto- 
ri aManzair della chimica line, 
..ìr'ljlasUehe >e nuovi materiali. 

veiso.i quali Caldini aveva cer- 
K^cMo di piegttie anche Eni- 
monL . . 

« ' ' In eHeni.<ora che l'abbon- 
'i dante iniezione di denaro pro- 
«enientè-dalTEni sta per solle- 
>' vare Monledison dalle potizlo- 
ni debilorib' pU preòccupanli, 
non c'6 ragione perchè il giup- 
pp non ìIMikI la sua presenza 
is' ' iwlsettore chimico. 

1 , Sempie salvo imprevisti, cui 
osmal 'ci hanno nostro malgra- 
doabinwiLNelIrattefflpocer- 
fi.'chiamo dLahihiaici anche alla 
‘’i; nuova nomenclatura, speran- 
t do che duri qualche arato, e 
che a nessuno venga in inenie 
% di (ondare una nuova Liquiehl- 
mica. . 


'J 


1 


m 


f 


I Gabriele Cagliari sarà presidente di Enimont. oltre 
' che delTEni. Ma per soli 20 giorni: è il massimo che 
I gii ha concesso il ministro delle Partecipazioni stata-. 
I li Piga. Giusto il tempo per provvedere al trasferì^ 

I mento del 40% di azioni comprate da Montedison.. 
Non passa, dunque, il disegno di <ommissarìare> la 
chimica in attesa che decanti la spartizione politica. 
La guerra delle poltrone si fa più aspra. 


OIIAOCAMPUATO 


■i ROMA Cagliari ra di di- posti che 
cembre. Sul Irono della chimi- (sirettame 
casiederà appena venti giomi, r ^ma) In 
poi dovrà laaciare la poHiona ' nienza Me 
al titolare eHeltivo; con buona lede Eni, 
piDbabllilè il boiaido di Sialo moni rise 
di turno, Il piano di commissa- siaselo coi 
rìaroento di Enimont che nei il segiqiv 
progetti Iniziali doveva durate ' Oe CaMci 
almeno sei mesi' si traslorma licoN.IlHi 
cosi, dopo un dictai di PiM, in : ca>. m lai 
una specie di (arsa; un oreve . ne Crollai 
interiMno, giusto U tempo che <ommissi 
nella Oc si completino I giochi sumendo I 
per decidere quale tecnico, tre alla pn 
scudocrociato dovrà occupare ’ chelecari 
la poltrona di presidente di. ammlnjllri 
Enimont.- Eniinoffl.1 

Nella chimica si sono scale- rebbe poti 
nate due guerre; quella tra le ' <alda> e, 

' correnti De per accappairani i urgenti, ci 


posti che contano e qiietla 
(siiettamente connessa eoo la 
^ma) tra i tecnici di prove¬ 
nienza Monledison e quelli di ' 
(ede Eni, Sotto tali colpi Eni¬ 
mont rischia un inesorabile 
siaselo come ha rteardato Ieri 
il segqiario della FUcèa CgiI 
De CaqM denunciando i pe> 
riooN^Wa «spartizione ponti- 
ca>. Per far fronte alla situazio¬ 
ne Cagliari aveva'peosBlo di 
<ommissariaie« Enimont as¬ 
sumendo in prima persona ol¬ 
ire alla presidenza delTEni an¬ 
che le cariche di piesidenie ed 
amminjliratore delegato di 
Enimont. In questo modo si sa¬ 
rebbe potuta superare la fase 
<alda> e, paàsaiijbaiBdi più 
urgenti, ci sarebap|IBo inodo 



Gabriele Cagltel 


di guardare con maggior cal¬ 
ma, tra alcuni mesi, alla defini¬ 
zione degli assetti definitivi di 
EnimonL 

I Proprio in tale prospettiva, 
TEni aveva proposto un consi^ 
giio di amminikraziorie «istltu- 
. zinnale» 'tutto targalo Eni con 


dentro addirittura due membri 
di giunta, FacchettI (Pti) e 
Cecchellt (Psdi). quali vittime 
sacrificali oa destinale alle di¬ 
missioni per lasciar posto a dei 
tecnici quando si fossero crea¬ 
le le condizioni per la gestione 
di Enimont è più lungo perio¬ 
do. 

Ieri mattina, però, ttcotpodi 
Kena. Piga ha convocalo Ca¬ 
gliari e ta giunta delTEni an¬ 
nunciando che II loroprogètto 
.andava rimesso nel cassetto; 
ad'Enimonr bisc^na date do 
assetto definttivD ir» tempiattet- 
ti. E per dare più forza ai suoi 
argomenti ha tirato fuori una 
direttiva (più volte disattesa in 
passato) che impedisce aidiri¬ 
genti de^i enti di assumere in¬ 
carichi operativi in società col¬ 
legale. Per Ca^iari un colpo 
braso impararle; è riuscito 
'' soltaritt) a strappare d ministro 
una lettera che gH concede di 
mantenere II doppio (anzi tri- 
' pio) incarico per venti giorni 
Poi dovrà'passale la mano a 
' qualcheallro. 

Chi? A questo punto si è sca¬ 
gnala una girandola di itomi, 
tra i papabili si è inserito ad 
un certo punto anche Massimo 
Pini, membro del comitato del- 


Tiri e sopratlullo socialista. Ma 
Il velo di Piga a Cagliari, socia¬ 
lista anch^e^i, secondo alcuni 
avrebbe avuto soprattutto II si¬ 
gnificalo di stoppare sul naKc- 
re qualunque velleità socialista 
su Enimont la qhimicn. spella 
alla De. Ma quale De? Il rientro 
della sinistra nella maggionn- 
za scudocroclata ha reso più 
compilerai i giochi. Piga. da¬ 
vanti allo scontro che dilania 
la dirigenza EnimonTha invita¬ 
to ieri allo «spirito di inconiro e 
di rispetto per le penbne e le 
attivlià diiClscono». tin auspi¬ 
cio che qualcuno ha letto co¬ 
me una riabilitazione di'quel 
management ' di' provenienza 


giorno ad Hong Kong presen¬ 
tando una joint venture delta 
Montedipe si è mostralo scetti¬ 
co sugli attuali assetti proprie¬ 
tari eo ha sostenuto che le sotti 
della chimica sarebbero com¬ 
promesse se TEni addoUasse 
soluzioni manag^ali che stra¬ 
volgano gli equilibri consolida¬ 
ti. Un altro uomo Monledison, 
Giancarlo Cimoli, si affianca ai 
candidali di provenienza Eni; 
Palmieri, Devila, delTOrto. Per 
far posto ai papabili Pacchetti 
e Cecchetti non dovranno 
nemmeno dimette»!; già ieri 
hanno rinunciato alTincailco 
in ConsigUo. L'organismo si è 
riunito per nominare Cagliari, 
convocare un'assemblea oidi- 


Monledison che awVacercato 

di portare Ehimont sotto Tegi- ^ “‘iSdKi7^ 

straordinaria per il ^18 gennaio 
i dipen^ll di jreaOc . (<amblo del nome e modifi- 
^flo mangio una lettera a statuto). Revocala 

Forianl e Andrej. ^ Imece l'assemblea delT8 gen- 

1 ritorno dMll.uomlnj Mon- naio convocata da Cardini per 
ledison potrebbe aprite la to- y mega aumento di capitale, 
da della presidenza di Eni- Nel frattempo In cassa Monie- 
mont a Mario Bencini. il le- dison saranno entrati i 2805 
sponsabile dei materiali su cui miliardi della cessione. Anche 
puntano I (avori di Cirino Po- se (Piga ha latto balenare Ieri 
micino. In corsa è anche l'or- questa eventualità) potiebbe- 
ganizzaloie del convegno prò ro nascere contestazioni sul ri- 
Cardlnl di Padova. Andwa suitati della «gestione Cragnot- 
Maitiussl che ancora Tallio tl«. . 


Piazza Affari precipita: ieri il listino ha perso un altro 2,42%, da gennaio è sotto del 27,5 
Tante le spiegaiioni: dairirak, alla recessione in arrivo, alla rivolta degli operatori 



La Borsa va giù. Una caduta senza freni, che 9%bni 
inanrestabilmente prendere velocità di giorno in 
giorno. Ogni minimo .precedente viene frantumato, 
ogni previsione smentita senza pietà. Ieri il listino ha 
perso un ulteriore 2,42%; l'ìndice Mib è precìpitàto a 
qiiota 725. La flessione dallo scorso gennaio è del 
27,5% Mài negli ultimi 13 anni il Itetino aveva perso 
tanto come nel.'SO, , , 


DARIO VINKQONI 


wm MILANO. DalTInlzio del- 
Tanno la Borsa di Milano ha 
perso in media il 27,5%. Mai, 
negli ultimi 13 anni, si è visto In 
pia^ degli Affari un anno più 
nero di questo. Il «bagno» (per 
usare un termine in uso nel- 
l'amblenle) non ha risparmia¬ 
lo nessuno. Crandi e piccoli in¬ 
vestitori fanno i conti con le 
perdile. Assicurazioni e finan- 
ziarìe.checon Tinietmediazio- 
ne sul titoli aggiustano i propri 
bilanci, si preparano a presen- 
larè agli azionisti conti'dìsa¬ 
strósi. E quel che è peggio, an¬ 
cora non si vede il fondo. La 
caduta non conosce ‘soste, e 
anzi accelera; sembrava enor¬ 
me la flessione di lunedi, con 
quel -1.85%, ed invece ieri è 
andata anche peggio. Sul futu¬ 
ro, inutile fare previsioni. 

I prezzi correnti oggi a Mila¬ 
no sonò di poco superiori alla 
metà di quelli dei giorni del 


sembrava lanciato verso quota 
1.000. leiiper mezza mattinala 
è sceso al di sotto dì 500. Attor¬ 
no a quella quota è stata orga¬ 
nizzata come si dice una linea 
di resistenza; i mondi gruppo. 
sono IntervenuU a difesa dei 
propri titoli e l'indice generale 
ha recuperato quasi un 1% dal 
minimo della giornata. Alla fi¬ 
ne della battaaUa.il Comit si è 
feimato à 500,77 punti. 

Per questa volta è andata. 
Ma forse, ha ammesso ufi por¬ 
tavoce della Comit. nel calco¬ 
lare l'indice c'è stalo «un erro¬ 
re». Se- si rifacessero i conti 


boom delT86. In un anno II ri- 

basso ha braciaio oltre 40.000 are l.iMte c è sta o «un er ^ 

S. u 1®!“!!^ te'ircSfeMn 


- poràno già le previsioni di ren¬ 
dimento dei prossimi esercizi. 
La Borsa ritiene - fondatamen¬ 
te - che la Rafquest'anno ren¬ 
derà meno che nelTSB, e nel 
'91 ancora meno. Allo stesso 
. modo pochi anni fa si compra¬ 
va un titolo già supervalutrao, 
nella convinzione che il mi- 
glioramenlo dei conti e degli 
. utili avrebbe giustificato l'ope¬ 
razione. 

I prezzi attuali, Insomma. 
sono più quelli di «domani» 
che quelli di «oggi», e incoipo- 
rano una buona dose di ri¬ 
schio-guerra, oltre a previsióni 


Gli a^tì di camUo 
yeneidì da Andneotti 
ma l’a^taàcme resta 


I pre«i attuali, li»mm^ ■■ miuno. GII agenU di 
P «t cambio, convocati per venerdì 

daAndreotii.hannocvilatonel 
a^wvfainni pomeriggio di Confermare lor¬ 
di recessionè, di diffeoìi^nei màlfi g 1° sciopero della ra- 


ricordo. Ma senza tomaie cosi 
indietro, il iiacolb dei coni 
rende ancora più esorbitante « 
fantastico il prezzo pagalo a 
Cardini per la Ma quota di Eni- 
moni. Con quella cifra qualcu¬ 
no ha calcolalo che si potteb- 
be in teoria comprare oggi in 
Borsa tutta la Pirelli e la mag¬ 
gioranza aisolula delTOIivelli. 
conservando ancora un bel 
pacco di miliardi come argeni 
depoche. 

' La cronaca della giornata di 
ieri è quella di una battaglia 
combattuta su una trincea sim- 
' bolica, quella costruita attoriKi 
a quota 500 dell'indice Comit. 
L'indice Comit parte a quota 
100 nel 72. Nel maggio '80 


que già oggi sotto quota 500. È 
opiniorw mffiisa in Borsa che 


opinibiw dlffiisa in Borsa che 
se si dovesM sfondare quella 
soglia II calo sarebbe destinalo ' 
a proseguire di un altro buon 
' im. E questo genere di valuui- 
zkMii ha acquista tanto più va- 
^ lore in tempi- come questi, 
quando i prezzi correnti sem¬ 
brano aver perso qualsiasi rife¬ 
rimento ai valofi reali delle so- 
: cleià. La Fiat, per (are un solo 
esemplo, capitalizza oggi in 
, tutto 11.000miliardinettLMail 
valore delle sue riserve, dei 
: suol impianti, del suoi mogaz- 
. Zini è enormemente Mpertore. 

, Come spiegare questo scorto? 

Vale in questo caso la stessa 
regola che guida la Borra negli 
! anni della crescllà. Il mercato 
guarda avanti, e i prezzi incor- 


cambi e di Inflazione, In una 
miscela che non pùó non ave¬ 
re effetti devastami. 

Le agitazioni corporative 
' Che percorrono gli agenti di 
; cambio, LIoro dipendenti.e i 
'' procuratori non possono Che 
peggiorare un quadro già de- 
solatàmenle fosco. Il gioco, 
semmai, in questi giorni, è 
quello di (issare un limile. Chi 
' indovinerà il momento adatto 
per intervenire appena prima 
della rìpresina che prima o poi 
riporterà I prezzi più ragione¬ 
voli avrà vinto la panila. Ma a 
' giudicare dalle voci rìcorrentl 
di gravi difficoltà di moitl inter¬ 
mediari è possibile che questa 
sona di roulette russa semini il 
proprio persorso di numerose . 
ed eccellenti vittime prima di 
potersi dire conclusa. .... 


legotia (già annuncialo per il 5 
e 6 prismi). Ma hanno an¬ 
che confermalo lo sUtto di agi¬ 
tazione che si concretizzerà 
nell'astensione dalle Contratta¬ 
zioni secóndo le modalilà che' 
venanno decise dal Consiglio 
nazionale degli ordini degli 
agenti» al termine delTincontto 
con il presidenle del (^pnsigUo. 

'' È questa la decisione asMn- 
ta in serata al lemiine di una 
agliata assemblea a porte 
chiuse, dopo che Carlo Pasto¬ 
rino, presidente delToidine di 
Milanoe ex senatore de. aveva 
portalo la notizia della dispo¬ 
nibilità di Andicottl ad incon¬ 
trare una delegazione degli 
agenti. Il presidente del Consi-. 
giio si è impegnato - ha rac¬ 
contalo Pastorino - a favorire 


in ogni modo l'approvazione 
della legge sulle Sim entro ' 
Tanno e a istituire corsie pie- - 
feienziali» per le altre proposte 
di rilorma. Poteva bastare que¬ 
sto impegno per revocare lo 
xiopero? ^assemblea su que¬ 
sto si è divisa. Al termine è pre¬ 
valsa una linea di compromes¬ 
so. Gli agenti hanno evitato di 
confermare i due- giomi di 
astensione dal lavoro, ma han¬ 
no anche ribadiió lo stato di 
agitazione. «La convocazione 
di Andreolti è di grande impor¬ 
tanza», ha osservato Attilio 
Ventura, presidente del difetti¬ 
vo della Borsa di Milano. «Ma 
allo stato delle cose l'esigenza 
di dare un segnale rimane». - 
AITassembtea degli agenti 
ha assistito una rappresentan¬ 
za del procuratori. Costoro 
hanno già fatto sapere di non 
essere affatto persuasi di una 
lotta «solo per le Sim». 


Rinvio per la Finanziaria al Senato: la commissione Bilancio si divide sulla copertura 


La legge finanziaria non è coperta ma bisogna far 
finta che lo sia. Il caso dei documenti contabili con 
un buco di quasi 7.000 miliardi lo hanno sollevato i i 
senatori comunisti. Spadolini ha dovuto convocare 
la Giunta per il regolamento e la sessione di bilancio : 
è slittala di un giorno. La commissione non. aveva 
approvalo il parere favorevole di Andreatta. Pec- 
chioli: «Un alt alle pretese del governo». < 


OiUSlRPR P. MINNItXA 

ROMA Pèr far quadrare i Per ritrovare q 


plesra. In realtà, è una vicenda goiare discutibilissimi disegni 
dal taglio preminentemente: di legge, 
polilico. Il governo. Infatti, ha A rivelare l'operazione è sta- 
aperto consapevolmente la -, to ieri U gruppo comunista di 
falla in finanziaria per ottenere Palazzo Madama. Doveva es- 
dal Parlamento: la subitanea sere la giornata dclTawio di 
approvazione dei disegni di una sessione di bilancio rituale 
le^ che accompagnano la e formale ed è stalo, invece, il 
manovra di bilancio e che con- giorno In cui le carte si sono 
tengono le concrete misure sul scompigliale. Per quanto ri- 
fronte delle imposte e del tagli guarda i tempi, Tinizio della 
di spera. L'approvazione dell- ' sessione è situato di 24 ore. 


■■ ROMA Per far Quadrare i 
conti della legge finanziarla 
maiKano 6.756 miliardi di lire. 
I mezzi di copertura contenuti 
nella stessa legge, da Ieri all'e¬ 
same del Senato, non bastano. 


Per ritrovare questo denaro bi¬ 
sogna andare a spulciare tra le 
norme dei disegni di legge col¬ 
legati alla manovra di bilancio. 
Sembra una questione tecni¬ 
co-procedurale piuttosto com- 


niliva di quei disegni di legge 
(flxo, sanità e previdenza, so- 
prallulto) renderebbe' auio- 
malicamenle coperta là legge 
finanziaria. Ecco, allora, que¬ 
sta sorta di ricatto puntato in 
primo luogo contro la stessa 
maggioranza che, per far pas- ; 
sare (a Finanziaria, deve in- 


' sessione è slittato di 24 ore. 
AiKhe l'aula è stala rinviala ad 
oggi, mentre II piesidenle del 
Senato, Giovanni Spadolini, ha 
convocato la Giunta per il re¬ 
golamento per valutare una 
questione iirèdita e non previ¬ 
sta dallo stesso regolamento; 
: che cosa succede se la com¬ 
missione BilaiKio non esprime 


.. ' ji'.ii :ii|:'ii>i|'i|ajjiiii||ii|iHiii|i|'|;||li||iiii ht.iulhni 


il suo parere ralla copertura 
(c’è, nonc'è.èconetla?) della 
' legge finanziaria? A maggio- : 
ranza la Giunta ha ritenuto op¬ 
portuna una,nuova seduta del¬ 
la commissione Bilancio. In se- ' 
rata, i senatori del pentapartito 
sono affluiU in misura suffi¬ 
ciente per votare un parere fa- 
xorevoie al governo. La dispu- ' 
ta si è riaperta perchè - ha so¬ 
stenuto I oppMizione di sini¬ 
stra - la commissione aveva 
già votato ben due volle e non 
si può far finta che nulla sia av¬ 
venuto. 

Al mattino, Infatti, la com¬ 
missione non aveva approvato 
il parere redatto dal presidente 
de Nino Andreatta (rigorista a 
corrente alternala); la volazio- 
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vanno adeguate 



Investimenti e immobllfzzlper 46.320 miliardi, un incremen¬ 
to occupazionale di 5.500 persone, un risultato economico 
(a lordo degli oneri finaiuiari) sugli stessi «livelli positivi» nel . 
■90e nel'Sl e in crescita meda del 9.5 percento nel periodo 
'91.'94; queste le principali indicazioni contenute nel pio- 

§ ramma quadriennale '9I-'94 approvato oggi dal consiglio , 
i amministrazione della SieL la fìnanziaria wITIrì per le te¬ 
lecomunicazioni. «Un programma equilibrato - ha com- ' 
mentalo in una nota il presKtenle della Slel Biagio ^nes - 
ma anche molto impegnativo. La sua realizzazione richiede 
il sollecito adeguamento delle tariffe telefoniche che potran¬ 
no poi essere ristrutturale con Tormai improrogabile avvio 
del riassetto del settore». Nella nota, la Slet ricorda che «il 
. maiicato adeguamento delle tariffe che si protrae da quattro 
anni rappresenta un laltoie di crilicilA come il ritardo nel 
processo di riassetto istituzionale dei servizi». 

Stilila Il governo ha elaborato un | 

progetto che comporta una 
’ imiianil spesa gipbaie di circa 5mila 

DCr il riassetto MW InT anni per la «ntoca- 

K*’!,** • lizzazione» della sideiuiga e 

della Siuenirala Tawlo di nuove iniziative 

“ imprenditoriali nelle aree «li- 

berate». Il «piano», conse¬ 
gnato alTIri ed alle organiz¬ 
zazioni sindacali dal novemo e che impegnerà sop>rattuUo 
l'Uva, dovrà, secondo u progetto, essere attuato mediante lo 
strumento deU'«accordo di programma» ed è caratieiizzato’ 
da un nuovo assetto produttivo che «non si limila - aflerma il 
documento - ad un mero trasferimento degli impianti, ma 
ridisegna poli indusuiall specializzaiL competilivt e compa¬ 
tibili con rambiente». 

Ance • , Il settore delie cosirazionL 

/j ■n.-itui. ■Ijl.ilHi una delle locomotive dei 

. iCOSullZiOni}. tempi del boom economico, 

anriva ormai da qualche anno non 

Hii»v«» tira più, anzi va sempre più ! 

13 recessione ' . lentamente. Nei ISBSIa sua 

velocità, ossia il tpsso di svL 
luppp aveva tOCCatO il 3,9%, 
un livello non eccezionale. 
Che però faceva ben sperare per il futuro, aiKhe perché ùi- ; 
lerrompeva una tendenza al rallentamento che durava da 
almeno un quinquennio. Ma è stata una breve illusione, per¬ 
ché nel 1990 si rucenderà al 2,9%, mentre per il 1991 si pre¬ 
vede un ulterioiecalo. cioè Tl,6%. Per Tanno successivo gli 
scetuul apisaiono ancora più bui. Secondo l'associazione 
dei costrattori edili mentre per la crisi del settore manufattii- 
riero et sono molte cause esterne e Intemazionali, difficil- 
mente modificabili dafl'intemo, per le costruzioni si potreb¬ 
be evitale la recessione e rimettere in moto un comparto 
deU'ecor»mia che ha molte potenzialità. 

OQQÌ Croff Oggi 8 consiglio di ammini- 

i',«II.,,, . strozlone delia Bln nominerà 

anilllinbtratOlto il terzo amministratore dele- 

delegato : K?to't5o"n’fdta2 

1 scorra settimana dopo la 

■, 1 nomina alla presidenza dei ' 

fondo inteibàncatìo di tutela 
dei depositi Salvo soiprese 
dell'ultima ora, rarà Davide Croff, attualmente direttore cen¬ 
trale per l'area finanza e per l'estero, a compleUne la tema 
degli amminislialori delegati della prima banca italiano, af¬ 
fiancando Salvatore Gailo ed Umberto O’Addosio. . 

Iml-Sin -. È la xtìidità degli obbW 

e ■■KMIj- previsti dalla convenzione 
UOOIICaia . onginariamenie stabilita 

|lttlCI3K mianca. e i rappresentami . 

V- ‘ : ; : ' ' delTallora coslitticndocon- 

soizìo di risanamento de) 
grappo chimico. Piero Sch- - 
lesinger e Glotgio Cappon (quest'ulumo presidente delTIml 
fulcro del salvataggio della Sir) a costituire la chiave di volta 
delTargofficniazione siuiidica che ha portato la corte d'ap¬ 
pello di Roma a conaónnare Timi a pagare circa 800 miliar¬ 
di di lire a RovellL Nel testo della sentenza, reso noto ieri, si 
riepilogano le varie fasi della conirovenia giuridica. In so¬ 
stanza i giudici hanno ritenuto che nella vicenda Sii l'inter¬ 
vento di strutture di carattere pubblicistico non abbia sop¬ 
presso gli impegni di lipqpiù privatisUco previsti nelle origi¬ 
narie convenzioni del 1979. Ne discerxle il riconoscimento a 
favore di RovelU di un danno per il mancato adempimento 
delle clausole delle convenzioni del 1979. da risarcire tenen¬ 
do conto del valore del complesso aziendale trasferito ain- 
ml. 

FnlcCflik ' In merito allo xioperogene- 

1 ra-ja rate della centrale dì OviS- 

•«L enei ■ vecchia previstoj)er tooved 

foSOlO 29 il sindacato Fnte-CgiI la¬ 
ta iirii . menta che l'Enel non SI è re-. 

dell dlldmilSinOt* » disponibile ad aprire un 


Oggi U consiglio di ammini- 
slrazlone delia Bln nominerà 
il terzo amministratore dele- 


Iml-Sin-., 

pubblicata 

iasdutenza 

affidale 


In merito allo raioperogene- 
rate della centrate di Gviia- 
vecchia previsto per tooved 
29 il sindacato Fnte-CgiI la- 

■»■» a»à«A auOM mt A rra 


-1 iir n • mentacheTEncInonsière-, 

dell ailannlSIIIOt* » disponibile ad aprire un 
confronto. In un comunica- 
'o 8 Sindacato sottolinea ' 
inolue l'uso strumentate che 
l'Enel fa da anni delle proclamazioni di xiopero del xtlo- 
re, enfatizzando con «allaimistici comunicali» i rixhi di 
•blxkout». 


COIltfatIO ■ . ■ La rottura frontale avvenne il ' 

_*—_t- 5 ottobre. E solo oggi di 

del commercio . fronte a una dich'iaraSióne 

Rinrenile IMiai dlsponlbUilà detta Cont- 

: f* . ' ^ **818»* commercio, riprende il ne¬ 
ra UaUatlVa goziato per if rinnovo del 

contratto di lavoro per quasi 
un milione di addetti al eexn- 
meicio e al terziario. Si tratta 
di due gioiTii di confronto per verificare, afferma un comuni¬ 
cato dei sindacali Filcams. Fisascal Uillucs, te condizioni 
per una trattativa che porti a una conclusione In tempi rawi- 
cinatlpAltrimenli si rixhia il Natale con negozi chiuse è con- . 
fermato lo stato di agitazione senza alcuna deroga per il pe¬ 
riodo natalizio. 


I DRIZZO 


ne aveva (alto registrare 8 si. 7 
no. un astenuto (al Senato l'a¬ 
stensione vate voto contrarlo 
perchè è computala nel quo- 
nim dei votanti). Stessa sorte 
era riservata al parere del grap¬ 
po comunista. Alte 11,30-con 
mezz'ora di riUudo - si apriva 
l'aula dove Spadolini avrebbe 
dovuto comunicare il suo in- 
sindxabite giudizio ralla cor¬ 
rettezza della copertura della 
legge finanziaria. Il presidente 
non poteva invece comunicare 
nulla e - semalando cosi la 
delicatezza della situazione - 
annunciava, la convocazione 
della Giunta per il regolamen¬ 
to per te set del pomeriggio. 

•La nostra iniziativa - com¬ 
mentava il capogruppo comu¬ 


nista Ugo Pecchioli-ha posto ' 
un alt alte pretese del governo 
di mutare ogni anno, secondo 
te proprie convenienze, te prò- ' 
cedute delta lem (inanziwta , 
e del bilancio giungendo a so- ' 
stanziali vtotazioni della nor¬ 
ma legislativa», il concetto era 
stato ampiamente spiegato, > 
prima in commissione e poi ai 
giornalisti, dai senatori comu¬ 
nisti Lucio UbertinL vice presi- 
' dente del grappo. Ugo Siròsetti 
capograppo in commissione 
Bilancio, Rodolfo Bollini, vice 
presidente delta stessa com¬ 
missione e Luciano Barca, pre¬ 
sidente delta bicamerale pra 11 
Mezzogiorno. Il gruppo.comu- 
nista, svelando il trucco naxo- 
sto dietro ta maiKala copertu¬ 
ra delta Finanziaria, aveva an¬ 
che olferto una soluzione che 
non avrebbe garantito al go- . 
verno il risultato di incamerare . 
in un sol boccone Finanziaria 
e leggi coltegate. La via d'usci¬ 
ta era il ricotso ai cosiddetti 
fondi negativi; si tratta di stan¬ 
ziamenti spendibili soltanto a 
Ironie di una nuova entrata re- 


' p<^la con legge, lnsomma.ru- 
xita diventa effettiva quando è 
approvata ta legge che repert- 
xe te risorx. In questo caso si 
, tratterebbe, appunto, delle teg-, 
gi collegato che. con ta.tecnìca 
dei (ondi negativi, possorw es¬ 
sere approvate anche dopo ta 
: legge finanziaria e non, quindi 
preventivamente come il go¬ 
verno vuote laxtando scoper¬ 
ta la Finanziaria. 

La procedura imposta dal 
governo - ha detto Libertini - è 
un modo per far tornare dalla 
finestra quella rinanztaria om¬ 
nibus che era uxila dalla por¬ 
ta. Infatti, ha spiegalo Bollini, si 
tende a fare del blIaiKio un 
complesso corpo normativo 
barato su una pluralità di atti 
da assumere contestualmente 
e nella loro globalità. Le lem 
. coltegate sono strumenti or^ 
nari e possono offrire copertu¬ 
ra soltanto se e quando saran- . 
no approvate in via definitiva. 
Cosa ammessa espUcitameme 
aiKhe dal ministro del Tesoro. 
Guido Carli, nel parere del go- 
. vento. 
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Economia E Lavoro 
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Le imprese sparano a zero sulla mediazione 
proposta da Donat Cattin, ma non riescono 
a bloccare la trattativa per i metalmeccanici 
Oggi nuovo tound al dicastero del Lavoro 


Gli «emendamenti» proposti dal sindacato 
Fiom, Firn, Uilm vogliono cambiare le parti 
su salario, orario, contrattazione articolata 
Un documento ^èiitario delle lavoratrici 


Braccio di ferro sul contratto 

La Fiat intanto annuncia duemila «tagli» alla Geotech 


'*^1 ’ 


Htano dello di no alla mediazione di Donat Cattin, 
ma si continua a tiattare. Per il contratto dei metal¬ 
meccanici. altra domata difflcite:>mentre i sindacati 
presentavano le Toro proposte di modifica alla me¬ 
diazione, le imprese sparavano a zero sul documen¬ 
to. Ma non sono riuscite a imporre l'empasM. Il tutto 
mentre la Fiat gioca al rialzo; oggi l'annuncio di 
2000tagli alla Geotech. 
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mi aou\ En cominciata 
mais na aiom|ut, ma non • 
fkilia ^ SaUaiMV •£ qiiatio 
a fltt qualcoto», commaniano i 
rindacalisU. L'ennesimo round 
ai ministero sul conuallo del 
metalmaccanici («avolia pW 
impoiianle desìi alirt. peichè 
la due pani hanno presentalo 
iiil a Donai CaiUn le criilche a 
ir comtloni da apportare all'l- 
potasl di madlaatone, elatioia- 
la la settimana scorsa) s'S 
concluso, apparmienwnie, 
con un nulla al latto. «Un iih 
contro Interlocutorio*, Adirla 
con Bruno Tientln. Il ministro, 
pero, ha Odalo appumamemo 
a tutu per oflgl pomeriggla e 
quetre il sindacato lo conside¬ 
ra un primo - piccolo - risulta¬ 
to in che aenao? >51 prosegue a 
oanam qui da Donai Ctllin - 
spleBa AiroUi, U eeenHario 
nom - B non è poco visto l'evi. 
denieienUitivo degli Impreridt- 


lori di Itniclani' H tentativo di 
mediamone mlnMerlale*. Si 
continua a trattare, dunque. 

E si itegosierS •dentro* la 
Ima bona scritta da Donai 
ittln. Cosa signltlca? L'ha 
‘ iato il leader della CUI, 


gl 


•ranco Marmi II ministro - ha 
detto in tintesi-et ha latto ca¬ 
pire che •airiniemo dalla sua 
Ipotesi si possono fam anche 
aggiustamenti del caao (e In¬ 
fatti il sindacato ha proposti 
motti etnandamanU. dacitd- 
' mente- •sinitiuralh nel senso 
che cambiano profondamente 
Il senso della nota mlnlsterta- 
le).yLe elite gencian. Il costo 
complessivo del contralto, re¬ 
stano, Invece, quelli indicali la 
settimana scorsa. Variattioni ci 
potranno assere, verso II basso 
o vtsno l'alto, ma marginaU*. E 
anche quello. 1 sinoacati lo 
considiiano Un *00010* a favo¬ 
re. Peichè l'attermazlone del 


ministro de sono, di fatto, una 
risposta alle •osservazioni* del¬ 
la Federmeccanica. Osserva¬ 
zioni contenute In un docu¬ 
mento di due paginetle, con¬ 
segnale al Ministro Due pagi- 
nette lette (neU'ideniien ver¬ 
sione) almeno altre dieci volte 
in questa vertensat due 'pagi- 
nette per sostenere che II costo 
del contratto ipotizzalo da Do¬ 
nai Cattin (il 24,S %) è troppo 
alto, «poco europeo* e poco 
veritiero- i conti degli industria¬ 
li dicono che queil'lnlesa co¬ 
sterebbe Il 27-2tt X. Loro. Inve¬ 
ce. non ne possono spendeie 
pM del 23 che sono pat(~psri I 
lassi d'inllszlone programma- 
li Con questo loro documen¬ 
to, le Industrie sono andate al 
l'appuntanMnio col, ministro. 
Per capire il clima- appena è 
stato distribului |s brm nota, 
le agenzie l'hanno alnlellzzala 
cose «No della FMenneoeani- 
ca a Donai Cattin* (è II iHolo 
deliVAgb). A quesfosttUeiitm'* 
AliottU quando partigli del * 
tentativo Improndltorialó di* 
•bruciare* la modlazlena. A 
complaiate il quadro, imi. tan¬ 
ta «voci*. Cosi dcttaoliaie, pero, 
da apparire credlbfll La prima 
indiscrezione riguarda la Fiat 
E non si riferisca al tagli olla 
Geotech (che asnnno tesi no¬ 
li oggi), ma. iimce. tl suo al- 
leggwmenio velao II eomratio. 

A satiembre avera fello scel 
pore to frase di Romiti (<vo- 
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30milà operai in piazza 
tra Genova è Firenze 
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Ofacimila tute blu invadono Firenze. Bloccata per 
oltre un’ora la stazione ferroviaria. Lancio di uova 

laneo testlio uniianameiMe.dai consigli di fabbrìcf 
Manifestazioni anche neUe.altre provitK* della T^- 
acana. Fennl anche I metalmeccanici a Genova. La 
città bloccala per ore da una manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di operai. 
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■i UnlnvUibllatamtamdlf* 
fonde li ntowaggio in tutta la 
TDacanateelopeio. 

E in quasi tulle le province 
della ragiona le tute blu scen- 
doiM spontaneamente In plaz- 
la blocc&ndo linee lenoviarte 
f strade di glande comunica- 
stona. La rabbia dei ineUI- 
meocanlci ha raggiunto il cut- 
nitve. Non tono dispoiil a 
aran deie il contratto, e quella 
•mediazione* di Donai Cattin 
proprio non riescono a man- 


isKffisiiyfi— 

danlagio. 

Stemo scenario e Oanora, 
dove i metelmaocanici hanno 
bloccato la citth por mollo ore 
da Sastri Ponente a Bolseneta 

Insomma, la rabbia dei me¬ 
talmeccanici è proprio esplo¬ 
sa. A Firenze ieri la cttU è stala 
invasa da tre lunghi ooilel Non 
eccadevadaanni In tasta alla 
maniicstazione i lavoratori del¬ 
la «sloilee* Nuovo Pignone, ee- 
guiti dagli operai delle piccole 


aziende e soprattutto da tanti 
giovani, vera novità di questo 
sciopero nato spontaneamen¬ 
te davanti ai cqncpm e gmti|o 
unitariamente,-dal jcqnsw di 
tabbricsL „ 

Quando i tre cortei raggiun¬ 
gono la succursale della Fiat, Il 
colpo d'occhio è Imponente, t 
dirigenti sindacali, veramente 
sorpresi dalla manifestazione, 
parlano di I Ornila parittdpanli. 

U traffico sul viali ^Uu eir- 
convalloiione dello citta è se- 
mlparalizzaio. I diecimila pun¬ 
tano verro II centro, ma poi. a^ 
rivali alla stazione di Santa Ma¬ 
ria Novella, la Invadono Un 
lungo sH In sul binari • duralo 
oltre un'ora - costringe i treni 
con destinazione Firenze ii ler- 
moisi iwlle stazioni di Campo 
Marte e Rlfredl ftt>i II corteo si 
rimette in molo, quesui volta la 
meta è la sede deirAssacUzie- 
ne industriali distante poche 
centinaia di metri Partano 
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' L’annuncio all’assemblea delI’Ania 

Più cavo assicurave Pauto 
libere dal 1991 


Ubofallzzate nel 1991 le tariffe delle polizze Rc-au- 
tb- B la prima concessione del governo di fronte alle 
richieste delle imprese di assicurazione Italiane. Ma 
con l’apertura dei mercati che si avvicina a grandi 
falcale anche questo sentirà a poco, se le compa¬ 
gnie (che fanno ostruzionismo anche sul contratto 
di lavoro, scaduto da tempo) non riusciranno ad 
adeguare i loro prodotti. 
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M ROMA. Caro-aasicurazlo- 
. MinanWo Contuttapiobabl- 
Ulg la tallite aumènieranno gii 
dalla biosshna primavera. ^ 
^ provaia la riforma deirite-au- 
,> % to. Intatti II governo si limiterà 
'--:;ad Indicate una tariffa-base. 

che sari presa a riferimento 
-'t, dalle compagnie di asslcura- 
Siene. Quróle a loro volta po- 
r - r Iranno decMeie se fissate II 
il'', premio al zoilo dell'Indica* 
’ ztpneddClg.osedarenviaai 
rincari " 

ji'j, -àstalo II ministro dell'Indù- 
j rtriajriolto Battaglia a dame 
i C ite’bM* intervenendo aH'as- 
S ■ ^ semolea amuiate dell'Anta, 
S j V l'associazionth tra le compa¬ 
ri 1"'^ gpte aZsIeuratrIel II governo In- 
“J 3 Wide modificale II testo di ri- 
forma dellltc-aulo approvato 
dal SenaUKjmrcetisenlire aP- 
; punto* la IIMHtszazIbne larif- 
U ■ farla. E per peimeiieme l’en- 
~ trata in v^ie nel prossimo an- 
' ' I» assicuratnio metterà a pun¬ 



to una norma transitoria. 

Gli etfeui di questa liberaliz¬ 
zazione U chiarbee Enrico To- 
nelll, presidente dell'Ania. 
•Non è detto che le tariffe au¬ 
menteranno, certo nella loro 
definizione conteranno più ra¬ 
gioni tecniche che considera¬ 
zioni di carattere economico 
più generale. E comunque se 
proprio cl dovesse essere del 
rincari, saranno legali ad un 
incremento deirelllclenza*. Af¬ 
fidato al mercato II prezzo del¬ 
le polizze sari dunque desti¬ 
nato nella maggior parte dei 
casi a crescerenMa In che mi¬ 
sura’ E sopraltullo, chi tutelerà 
la clientela dalla formazione di 
cartelli oligopolistici? «Il garan¬ 
te della concorrenza*, rispon¬ 
de Battaglia rifacendosi alia re¬ 
cente normativa antiltust. Aliò 
slesso tempo, per evitare una 
corsa al ribasso nelle tarifte da 
parte di compagnie sospette, 
saranno rafforzati i poteri del- 


l'Isvap Secondo II mtnislio 
questo sistema dovrebbe con¬ 
sentire di passare entro il 1993 
•a un sistema fondato sulla re- 
sponsablliti delle Impreso. 

Basterà per rassicurani la 
compagnie Italiane? £ difficile, 
gli assicuratori appaiono mol¬ 
lo preoccupati dall'avvento del 
mercato unico. Nel 1990 le 
raccolta premi delle 353 com. 
pagate operanti in Italia sfiore- 
ri I 34mila miliardi, con una 
crescita reale del 7,3%. Com¬ 
plessivamente l'Incidenza sul 
ni salirà al 2.6%, >un dato ah- 
cora lontano dai livelli degli al 
IrimaMiori paesi europei* os¬ 
serva Tonelli. Per questo l'Ania 
chiede al governo una sene di 
agevolazioni- dal ridimenslo. 
namenlo del ruolo pubblico 
net campo previdenziale, agli 
sgravi IIscbU sul contratti con la 
cTlantela A partire proprio dal 
ramo-vita nel quale, passalo II 
boom della seconda metà de¬ 
gli anni 'gO, cominciano ad av¬ 
vertirsi I primi scricchiolìi lo 
stesso Tonelll ammette che dei 
problemi ei sono soprattutto 
per quanto riguarda le reti di 
vendila, e anche secondo Bat¬ 
taglia le imprese qualcosa da 
rimproverarsi ce l'hanno è ve¬ 
ro - sostiene il ministro - che 
l'abolizione del tetto per 1 red* 
diti medio-alil e l'aggancio ai 
salari hanno reso un cattivo 
servizio alle pensioni private, 
ma è altrettanto vero che ren- 


sllamo II contratto*) che zem- 
Bravaconirapposla alla •linea- 
di Mortillaro. leader delle 
aziende metalmeccaniche 
Ora, invece, il gruppo torinese 
sembra essere passalo dall'al¬ 
tra parte, zembra orar sposalo 
la alinea deirintranzigenu*. E 
non si uattzrebbe solo di posi- 
zioiii diveisc. da ulilizzare in 
qualche convegno. Lo sposta¬ 
mento sarebbe stato saiKlIo in 
un voto nella delegazione im¬ 
prenditoriale che partecipa al¬ 
le trattative: gli uomini della 
Fiat avrebbero detto -no* a Do¬ 
nat Ca|tln su tutta la linea, rifiu¬ 


tando anche gli inviti alla mo¬ 
derazione di chi proponeva di 
non chiudete la porta in faccia 
al ministro L altra indiscrezio¬ 
ne - ma anche in questo caso 
dovrebbe essere qualcosa di 
più vistoche si Indica anche la 
date, giovedì, e il luogo, MUa- 
no, qrère la decisione sarà pre¬ 
sa - dice che te Imprese, alcu. 
ne soprattutto ai Nord, sareb¬ 
bero disposte a concedere de¬ 
gli acconti Sostanziosi si paria 
di 600 mila lire, pur di far salta- 
re II contratto «Ma è strano - 
commenta Benvenuto - che cl 
sta ancora qualcuno tm gli im- 


piendllori che abbia voglia di 
giocare con la capacità di rap¬ 
presentanza dal sindacato. 
Tanto più dopo la manifesta¬ 
zione di San Giovanni E poi, in 
questo caso, le imprese dele¬ 
gittimerebbero anche Donai 
Catim*. 

Tulio dice. Insomma, che gH 
Industriali non gradivano la 
iratlaliva al dicastero Oggi, In¬ 
vece, cl torneranno E dovran¬ 
no discutere anche degli 
emendamenti proposti dal sin¬ 
dacalo. le organizzazioni del 
lavoratori hanno avuto, infatti 
nei confronti della proposta 



bordate di fischi od un fitto lan¬ 
cio di uova che si Infrangono 
sui vetri e sulla tacciata dei pa- 
.lazaotto-dht-jPsplia.fllJHdu- 
furiali „Uiiiar) dalagoaiona .di 
FlonviFlm «-Uibo>:d IneantB 
col ptetettoperinostrare le ri- 
chlérte degli operai e per chie¬ 
dere un inteivento sul governo 
che riesca ad evitare ulterlotl 
momenti di tensione, " 

Albe manifestazioni di pro¬ 
testa, Inlanlo, al svolgono atta 
Piaggio di Pontedsra, dove i la- 
voraion* dopo aver organizza¬ 
lo un corteo intetno. escono 
della fabbriea e bloccano la 
tialale Tosco-Romagnole. 
Blocchi sulta stessa arteria ven- 
gond elfettuati a Pisa dal di¬ 
pendenti della Plstent-Asoo • 
delle altre aziende del eom. 
prensorlo. Insomnia. sponta. 
nelU e combattività, ma anche 
tanta rabbia 

Come a (Seriola dora si so¬ 


no fermati 22mila operai bloc¬ 
cando per ore le comumcazio- 
ni tra centro e ponente dtladi- 
sllO. . • 

•t» La Primo, a u inl te si a zionn è 
iiilaiata.dltt Bdel mattino, pio 
iagonliH f metahntccanlel del 
settore industriale del porto. I 
lavoratori in corteo hanno rag¬ 
giunto la zona di piazza Ca¬ 
vour bloccando laciicottralla- 
zione a mare e la strada so¬ 
praelevata proprio nett'ota di 
punta. I metalmeccanici del 
porto manifestavano chieden¬ 
do la firma del contratto ma 
anche uno politica Industriale 
capace di affrontare la crisi del 
settore e II rientro del casslnto 
gran POCO dopo partivano le 
albe iniziative. A Sesin Ponen¬ 
te i lavoratori della Marconi. 
dell'Elsag, della Piaggio e della 
Savio uxivano dai reparti 
bloccando le portinene. Poi 
c'è stala la decisione, sponta¬ 
nea. di raggiungere m corteo il 


centro del quartiere. I metal 
meccanici hanno percorso le 
strade rii Sestri leimandosi 
qualche chllomebo più « le- 
ivants davanH^itl» stallone di 
'ComigUano. Anche in questo 
caso la gran massa del manlfe- 
stanti ha provocalo rintenu- 
zione completa del traffico 
lungo l'Aurelia. Contempora¬ 
neamente i meialmeccanici 
della Valpoleerara hanno rag¬ 
giunto Bolzaneto manlfestan- 
do proprio allo svincolo dal 
l'autostrada e Interrompendo 
il trafllee lungo la statale dei 
Giovi. L'esasperazione del la¬ 
voratori per la mancata firma 
del contralto da parte della 
Confindustrla'era cnlaramenle 
avvertibile dal upo di reazioni 
che si potevano raccogliere 
parlando con i manifesianu. -Il 
clima di lotta c’è.dentro a fuori 
la fabbrica - dice Enrxro Pozzi, 
segretario Fiom - peichè ■ la¬ 
voratori sonoteonvintt che il no 


ministeriale un atteggiamento 
diverso la mediazione, la po¬ 
ma bozza, non piaceva e han¬ 
no provalo a modificaria A 
Donai Cattin hanno portato ie¬ 
ri (presenti i segretari di cate- 
gona e queUl confederali) un 
lungo elenco di obiezioni Non 
erano scritte e questo ha fatto 
venire qualche dubbio sulla 
capacità di tenuta unitaria ma 
alla fine lutto deve essere rien- 
baio se sono stale esposte da 
un sindacalista a nome di tutU 
Senza considerare che le don¬ 
ne, invece, sono riuscite laddo¬ 
ve i loro coUeghl hanno talliio. 
Le proposte vogliono traslor- 
mare la parte sul salarlo (an¬ 
che quaicosina di meno sui 
mmani, a patto di npn modifi¬ 
cale gli scatti di anzianità), 
sull'orario (obiettivo- fiiaare II 
principio -poÉlco* che la setti¬ 
mana dura 39 ore) Sulla con¬ 
trattazione articolate', con 
qualche vincolo, ma limitelo 
solo airaspetto economicQ e 
non su tutto come voivcva il 
minislio. -E su questo - ag¬ 
giungerà Treniin - la parte pio 
odiosa della prima boeza mi e 
sembrate di trovare un Inleres- 
samenlodl Donat cattin» Infi¬ 
ne, le •pari-oppottunllà* 
(commissioni In fabbriea) e le 
molestie (definendo cosa so¬ 
no. cos'è un ricatto • •rszpon- 
sabillzzando» l’azienda). «Noi 
vogliamo Iràttare - chiosa VI- 
gevanl - non distruggere*. 


DIedniila metakiwccanld 

hanno maaMtlaioIwi 

perIsvtooiRranzaL 

Sdopèrianehs 

rari resto deb Toscana. 

daMi Fedeimeccanlca alla 
chiusura del contratto è politi¬ 
co, non motivato da ragioni 
economiche comedunostra la 
.>pe«Mra<hl us ratt# rta irot>itattl 
con aure ctÌM|(iiniw^nno 
'chiesto ed ottenuto più di 
quanto chiedono i metalmec- 
carnei Se non veirano segnali 
posItNflìtiB Roma I lavonttort 
genovesi hanno già deciso un 
immediato inasprimenio della 
lolla anche fuori dalla fabbri¬ 
ca* Per I lavotaieri genovesi 
molti sono comunque 1 molM 
di preoccupazione olbe quelli 
del contratte. L'ondate di rh 
strutturazioni che si é abbattu¬ 
te sul sistema produttivo ligure 
non SI è Umitate a produrre 
I Smila pie-pensionati ma ha 
espulso anche un miglialo di 
lavoraton lasciandoli senza di- 
lesa perchè troppo •giovani* 
per la pensione e troppo «vec¬ 
chi* per ribovare una occupa¬ 
zione. 



Adolfo Battacb 


dimenìi hMOddlsfacléntl e pro¬ 
cedure di liquidMlone poco 
veloci allontanano la clientela, 
per non parlate del costi trop¬ 
po elevali Insomma, cosi co- 
m'è, Il servizio assicurativo tro¬ 
va pochi estimatori 
•Tulli devono concedere 
qualcosa all'Ania*, commenta 
Il segretario generale agghinlo 
della Ptsac <^il, ClannlOI Na¬ 
tale, Impegnalo con la catego¬ 
ria in una dura vertenza per II 
rinnovo del contratto di lavoro 
La ristrutturazione che sta In¬ 
vestendo Il settore porta Infatti 
le compagnie a chiedere -ma¬ 
no libera- nella gestione del 
rapporti con I lavorateti. -An¬ 
che Battaglia ha losienute la 
necessità di chiudere rapida¬ 
mente il contratto - ricorda DI 
Natale - A queste punte una 
domanda sorge spontanea; 
con quali alleanze l'Anta vuole 
andare vento l'apertura del 
mercati?- 


Rapporto deiristituto Tagliacame 
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■1 ROMA. È Ascoti Piceno la 
prima provincia -artigiana» d’I¬ 
talia, la conferma arriva da 
uno studio sul reddito prodotto 
daU'artlgianato in Iteite. «Inci¬ 
denza dei valore aggiunto del 
comparto su quello complessi¬ 
vo* sono i dati ohe hanno per¬ 
messo alte cittadina marchi¬ 
giana di vincere la palma d'oro 
dell artigianato. E sono pro¬ 
prio le Matcbe a segnalare, 
con n 17 percento, la maggio¬ 
re incidenza del settore snirin- ' 
lera economia, aquile da To¬ 
scana (16,6 per certo). Vene¬ 
te (16.1) ed Emilia Romagna 
(15,5percento) Sonosoloal 
cune delle curiosità presenti 
nel rapporto dell'lstitulo Ta- 
gtlacame, presentato ieri a Ro- ‘ 
ma presso la sede deirUnIon- 
camere Una vera e propria ra¬ 
diografia dell'artigianaio in Ita¬ 
lia, un settore che nel 1988 ha 
prodotte il 12 per cento del Pii 
con oltre I36mila miliardi. Tre 
volte più del reddito lomiio 
dall agricoltura e soprattutto 
più del paesi europei concon 
remi, come la Francia, dove 
l'incidenza del settore sul Pii è 
del 9,3 percento e della stessa 
Germania. Insomma, te cifre 
deirisllluio Tagllacrane, espo¬ 
ste Ieri dal presidente Luigi Ple- 
racclonl. e dal segretario gene¬ 


rale deirunioncamere, Giu¬ 
seppe Cenronl, non lasciano 
spazi a dubbi, l'artlgianaio è 
un settore in forte espansione 
che nel tnennio '85-'g8 ha in¬ 
crementato il valore aggiunte 
del 29,5 per cento I suol 3 mi¬ 
lioni e ÌOOmila addetti sono 
giovani e da soli coprono il 17 
per cento deH'ammoniare del- 
l'export del paese 
’ Ma anche aull'aitiglanato 
grava II peso della divisione tra 
NotdeSud QuasirB2 percen¬ 
to del valore aggiunto è da at¬ 
tribuire al Cemro-Nord, conlto 
appena il 18 per cento fatto re¬ 
gistrare dalle imprese meridio¬ 
nali. Tuttavia nel Mezzogiorno, 
sla pure ba mille limiti e diffi¬ 
coltà. le piGGOle imprese arti¬ 
giane tendono a conquistarsi 
un ruolo sempre piu Incisivo, 
la spiegazione contenuta nel 
rapporto è semplice -l'Impre¬ 
sa maggiore nel Mezzogiorno 
ha incontralo In questi ultimi 
anni una serie di difficoltà, non 
ultime quelle legale al ritarda¬ 
to avvio deH'inlervenlo straor¬ 
dinario, mentre la ralero-im. 
presa, meno in grado di fare 
affidamento sulle provvidenze 
pubbliche, ha Invece rafforza¬ 
to Il suo ruolo* Ed è proprio 
sull'analisi del territorio che 


Prepensionamenti: 
Battaglia sta 
con De Benedetti 


Donat-Cattin ha riconvocato per domani a Roma l'in¬ 
contro con rOlivetti ed i sindacati annullato una setti¬ 
mana fa. Sarà una ricognizione informale, anche 
perchè esplodono polemiche nei governo; in contra¬ 
sto col ministro del lavoro, il ministro Battaglia è favo¬ 
revole ai prepensionamenti. Una politica organica 
per il settore informatico viene invece chiesta all'u¬ 
nanimità dal consiglio comunale di Ivrea. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHCLC COSTA 


■■IVREA. Si è seduto in una 
poltrona d'angolo della quinte 
fila, senza farsi notare troppo 
Per alcune ore ha ascoltato gli 
inteivenli di parlamentari ed 
uornini pollilo, amministratori 
locali e sindacalisti prenden¬ 
do dlligenieinente appunti 
Anche cosi II vescovo di Ivrea, 
monsignor litigi Betlazzi, ha 
dimosbato la sua sollecitudine 
per II dramma che sta vraendo 
questa terra, dove si concen¬ 
trano gran parte del 4 000 posti 
di lavoro che rolivetti vorreb¬ 
be eliminare In Itelia ed il ta¬ 
glio occupazionale avrebbe 
immediate nperoussioni a ca¬ 
scata su tutta l'economia della 
zona 

Mentre il vescovo e numero¬ 
si lavoraton dell'Olivetti ascoi 
lavano in preoccupato silen¬ 
zio. altri partecipanti al consi¬ 
glio comunale aperto che si è 
svolto luitedi sera, nel maggio¬ 
re centro congressi di Ivrea, so¬ 
no apponi soprattutto preoc¬ 
cupati di assoNeie azienda e 
governo da ogni responsabilità 
per la crisi Eli caso del demo¬ 
cristiano on. Guido Bodralo, 
che ha attribuito l'attuale -di 
sconUnulià* net mercato mon¬ 
diate dell'eietttonica ed Infor¬ 
matica al fatto che -il capiteli- 
smo feudale giapponese u dl- 
mosba piti compeiiuvo del ca- 
pUalismo nnanziario occiden¬ 
tale* (intento In sala qualcuno 
mostrava la dasilTicadi aFotlu- 
ne» sulle prime SO impresa del 
mondo, ba la quali figura un 
nugolo di banche nlpponl 
che). 

A Bodrato ha replicato l'on. 
Angela Migliasro del Bei- 
•Smettiamola didire che il pro¬ 
blema è sempre un altro È ora 
che l'Italia si dia una politica 
industriale, non per fare del 
l’auiarchiai ma per non entra¬ 
re In Europa cól cappello In 
mante Rcóvento dare direie , 
coniiden llintonfuiiJca un zet- 
fora suaiegieo e se Intende 
aiutarla, non facendo soltanto 
l'ufficiate (lagalore per le im¬ 
prese, ma chiedendo in con- 
boportlte strategie industriali e 
garanzie per l'occupazione*. Il 
parlamentare europeo Rinal 
doBoniempi (Bel) ha citatola 


Nel uigeelmo della Inunalura scooi. 
parM dal ccinpagno 

VUERIODINIERO 

dirigente lindacale della Cgil e del- 
I IncB di diteli ctK lascia un vuoto 
ineelmabile nelle Hle dei movlnien- 
lo opetaie abruzzese i compagni 
della Cgil e dell inea di Chieil ne ri¬ 
cordano con immutalo afleoo le do¬ 
li di iriiellltena di geneiosità e di 
capacità chi- lo hanno disttnio noi 
la sua giovane e ricca miUtan» poli 
Oca e undacale 

I compagni detta Cgil 
CMall, 28 novembre 1990 


recente risoluzione dell'as¬ 
semblea di Suasbuigo che 
condanna le risbutlura^ni di 
Philips, Bull ed Olivetti -che 
consistono esclusivamente 
nella soppressione massiccia 
di porti di lavoro», senza un 
pitelo globale di rirtmUurazio- 
ne del settore negoziato dalle 
parti sociali». InteivenU di ana¬ 
logo tenore hanno pronuncia¬ 
lo Bianca Guidetti-Senra (Dp). 
Bozzello (Psi), Laura Cima 
(Verdi). 

Azienda e governo sono 
chiamati in causa pesante¬ 
mente dal documento che il 
consiglio comunale di Ivrea, al 
termine della seduta, ha ap¬ 
provato all'unanimità Vi SI di 
ce tra l'albo che il plano del 
i'OlivetU -non pud essere con¬ 
siderate l'unica risposta possi¬ 
bile alte cnsi* e che azienda e 
governo devono svolgere il 
ruolo che loro com pete. «te so¬ 
cietà OliveUi proponendo un 
vero piano teso a recuperale 
capacità di sviluppo industna- 
le, senza procedere ad atti uni 
laterali in questo delicato bau 
gente, il governo attraverso d 
varo di politKhe di settore che 
sostengano i produtton nazio¬ 
nali». 

Purtroppo le polemKhe 
emerse ad Ivrea sono un niles- 
so della profonda divisione 
che la vicenda Olivetti ha fatto 
esplodere all'interno della 
stessa compagine govemativa. 
Ne sono -camptoni» il minirtio 
dell'Indusbla, il repubblicano 
Battaglia, che è pienamentefa- 
vorevole al S 000 prepensiona¬ 
menti a SO anni chiesti dall’OU- 
vetti («Credo 6he sia una stra¬ 
da perconiblte*. ha dichiarato 
ieri durante un convegno) ed 
il ministre del lavoro democri- 
stiano Donal-CaMn. che ritie¬ 
ne insostenibile il costo (circa 
mille mlHaidl) dei piepcqslo- 
namenil f proponè Invece una 
legge organica per II settoretn- 
formallco Donat-Cattin ha rl 
convDcalo per domani a Roma 
rinconbo con rOlivetti ed I sin¬ 
dacati di categoria Fusm. Figi n 

Uilm che aveva annullato una 
settimana fa. Venerdì mvecesi 
prenderanno ad hnea le tratta¬ 
tive ba azienda e smdocau. 


Nel trifeaima della immaluia seom- 
pana del cempagno 

VALERIO DI MIESO 

dirifenle piovlndale del Rei, «spo- 
nanle di rilievo della tooe poMIcbee 
sindacali in difesa deidmai del lavo¬ 
ratori, la Federazione del Rei di 
diteli, lo ilcoida al rr'Uiaml del Par¬ 
lilo od ai lavoralori quale ngura di d* 
ferimento ed esempio che nmanà 
nella memoria di quanti lo hanno 
conosciuto e «Imalo. 

Federaiioiie Pel di Oiieli 
CMml, 28 novembre 1990 


Artì^anato è bello, però 
servono nuove polìtiche 


maggiormente si sofferma il 
rapporto. Il 44 per cento del 
valore aggiunto artigiano si 
produco in tre sole regioni, 
Lombardia, Veneto e Emilia 
Romagna, ma nel biangolo in- 
dusinaie il settore presente 
una dinamica inferiore a quel 
la evidenziata a livello nazio¬ 
nale. Nel Sud le proviiKc fana¬ 
lino di coda, dove l’aitlglanalo 
pesa di meno, sono Napoli e 
Roma. 

Il settore complessivamente 
va bene con una posizione di 
vera e propria leadership in 
Europa, ma I problemi non 
mancano U ha evidenziati il 
segretario generale dell Union- 
camere nel corso della confe¬ 
renza stampa di presentazione 
del rapporto. -Il rischio che 
coniamo In vista del '92 - ha 
detto Cenpnl - è quello di non 
adeguarci in termini d| inter¬ 
vento politico e di promozione 
dell'export» Bisogne smetter¬ 
la, ha conlinuato, -con inler- 
venti generalizzati e a pioggia, 
e concentrare gli investimenti 
in pochi, fondamentali Settori 
dalla commercializzazione al¬ 
la formazione professionale, 
dall'innovazione tecnologica 
ad un maggiore inserimento a 
livello intemazionale» Insom- 
ma. rartigianaio pud crescere 
ancora, ma a patto che gli in- 
lerventi siano -veloci e mirali- 


SPAZIOIMPRESAdal’UiiiUi RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell’Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 
'workshop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRALEIMPRESE 

Presiede 
Armando SARTI 

Coordinatori 

Manrialo GUANDAUNl e Renzo SANTEIXI 
Relatori 

- Victor UCKMAR, esperto di griesttonl/lsealt, profes¬ 
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziarlo nel- 
IVniversità di Genova, incaricato di Diritto tributarlo 
nell Vnlversltà Bacami di Milano 

- Glusi>ppinaGUAl-TIERl,r«danorraipoclef£ohor 0 - 
tori di poUtU» Industriale di Nomisma 

- mccarda RETTAROU, responsabile uHkh studi Abì 

- Giuseppe AMìZ'KTSSl, coordinatore Polo costruzio¬ 
ni di Bologna 

- GmUmoiNnKpartna-HlAtMAZARS 

- Francceco BRIOSCHI, docente di Economia industria¬ 
le Politecnico di Milano j 

La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti glu- 
ridico-fiscaU, bancari e attraverso le espe¬ 
rienze dirette. 

f 

In coilaboraziuiie con 
Istituto GRAMSCI IsUtutoTOGLLATTI 

Emilia Rpmagna _ Rom a 

Per l’sJta speeiaUzzacioiie del work shop la partecl- 
pozloiw è nitoroeamcnte a numero chiuso. Chi In¬ 
tende partecipare deve Iscriversi telefoiuuido o In- 
vlendo un (hx a: Stefhnto FAGIOLO. UUtuto To- 
gUatU. 06/93.58.007. 
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28 novembre 1990 



















—1.1 II Cremlino Tnh>y%Hcta ' 

f 5 Ì apre al rock. Il 9 dicembre, Raidue trasmetterà air«autore» della fotografia vmorioStoraro 
■ iil concerto di Zucchero da Mosca Dopo aver terminato «Il tè nel deserto» 

j Ospiti d’eccezione Tony Childs e Randy Crawford sta lavorando a 15 monografie sulla storia di Roma 


CULTURAeSPETTACOLI 


la Cecoslovacchia a un anno dalla «rivoluziGne di velluto »/S 



' ' L'impronta •civicà», pK'politica, che HaveI e i suoi 
1 collaboratori hanno voluto dare alla vita pubbiica, 
\'£i f' riscuote adesioni lutt'altro che unanimi, unneigono 
iif ' intanto, dal presente e dal passato, pensieri, umori, 
esperienze dissonanti, come testimoniano questi in- 
là ' contri praghesi con il direttore del fhide/rovo, con 
^ un giovane lllosofo del ministero degli Esteri, con un 
Illusile storico del Rinascimento.. . . 

• DAL NOSTRO inviato 

... ''-ììamimoboiva . . 


; rtitcncs.ese 


■■ MAQA. tl Awfe Pmoo, 
quoddlano del Putllo colmi¬ 
la ' niUa eecaelowacco. è una po. 
iv. Mnia di lutto riipetto. Conte.' 
«I « tue SOO.OOO copte al glonio, 
1 ^ 1 ‘ wata il maggioie oraano di 
-... ftampa del paese (alta pari. 
:r '‘ ptOO'inenaconUtKXv/Vovi. ' 
ny. Il giomate vicino al Ponim 
. ' cMee}.'ll MIO dbettoie, Zde- ' 
nSk riMybny. un gtomalWadi 
'45 anni dall'aspeuo mite e ' 
|.i'.'OòitHale, haappenaoQnipiu- 
Si^'''Micl6cheaiiioltiauoicoinpa- 
r 'i ; fiii di partilo é appailo come 
Ui !iin «no • proprio colpo di 
>. tmano:. all'indomani dei- 18 
V ^ t co n x wo delB: (3.4 novem- 
p ■ .jbra) • dove era naia crtlicala 
j’i ^JatioeartioppoiiKlipendenic» 

! .. idei aioniateed era fiala levo* 
ieataiadacitlone. adottala nel 
f taannaiote(itio,difarelee8e- 
..Il ildirettoie dalla redazkme • 
.te cancellalo dalla tettala del 
p. iwdtAniolltQitoiiiolomiga* 

' . no del partilo comuniiia» e 
Ina aoiwultocon agiomatedi 
t ; iniitrip. 

ì; ' <4100 sono unponavoca del 

'* fnrttltt.r.^.lB pntna com che ! 
; ''"rtit dlcé- 'èse ièi viiotepittlaie 
"'Àta Onea de) It, qu^ c 
nndkten ibagHaio. Qui ria* 

' iiM> un coltenivo di giomallsti. ' 
che mi hanno eletto dilettare 
con voto aegraio: é a loro che 
itopondo. Il problema comun¬ 
que e molto semplice; ouesto 
‘ gldmate non ha alcun luturo 
' come organo comunWa. Noi 
vogliamo fame un giornate di 
ama la ainteira. Indipendente, 
<W . non . legalo ad alcun partita 
" C4 una contraddizione, tei mi 
dbS: H/hide Anvo è al cento 

r ir cento di pioprtelA del Bc. 

quale può licenziarmi e )a^ 

. ne quel che vuote. Èveio, que- 
ala è la contraddizione in cui 
i ci troviamo e da cui non so 
ancora come usciiemo. D'ai* 
In parte..bisogna che i comu* 
nbU itconoscano la propria 
ns p onsahlllta per a mate tallo 
a quetlo paese e, se vogliono 
uattsuradevonorieomincla- 
; re da zèro, Tn poco sarò ap¬ 
provate la legge che obblighe¬ 
rà il Pc a restituire alla socteiA 
lutti I beni ottenuti aitraveno il 
i; -r' • monopolio del potere. £ giu- 
r?rp. fioche aia cosi Edi questi oe- 
■fiil : Sri. ione, farà parte anche il 
Arde Ao» e quindi, fra qual¬ 


che settimana, pobemmo es¬ 
sere tulli nazionaUzzati*. , 
L'aigomenio, come al vede. ’ 
è abbastanza spregiudicato, e 
stimola la curiosila a sapere 

a ualcaea di più della carriera 
I questo direttore 'ribella'. 
.Sono iscritto dai 1967, e ho 
vissuto la Frimaveia di Plaga 
dentro romanizzazione stu¬ 
dentesca. Mio padre è staio 
espulso, lo na Ho trascorso 
quegli anni un po' in disparte, 
poi sono entralo al giornate, 
nel 1971, quando il peggio 
della caccia alte streghe era 
olinal passato. Del periodo 
della 'normatizzazlo.-)e' che 
posso ditte? Ho mantenuto un 
' pronto basso: scrivevo di eco- 
' iwmla Iniemazionate. evitavo 
argomenti scabrosi, cori non 
ho avuto noie con la censura. 
Poi, dal l98Srsonosiatecorri- 
spondente dagl? Stati Uniti e 
sono iteniraio solo nel settem¬ 
bre dell'89. Dono la prima 
manltestacione, no organizza¬ 
to una pensione tra i redattori 
:contio Unoslio direttore, che 
.eveva-.bocciato una mia‘In- 
.chteste aulte vtotenra della 
poUalar abbiamo denuncialo 
; la diselptlna.dl partito, Incom-, 

' patibile con l'etica professio- 
note, è abbiamo rivendicalo, 
come Unica regola, la verità 
. dell'inlonnaiioiie. Cosi si e 
costrutto un nuovo spirito nel 
giomste». 

E ora? <Ora siamo in agita- 
zkKM. Mi rimproverano di 
avere cambialo la testeta sen¬ 
za consultate II partito. Ma se 
lo avessl.iaUo, non mi avreb¬ 
bero mai dato il permesso: Il 
presidente del (te ceco, Jirl 
Svoboda. mi ha (alto un attac¬ 
co durissime, e molti sono 
quelli che chiedono la' mia te¬ 
sta. Il consiglio'iederete, tutta¬ 
via, pur criticandomi, 6 stato 
più cauto. Sanno che I ledai- 
lori sono pronti a entrare in 
• sciopcio nel-caso di una mia 
destituzione. E poi ora ci sono 
te etezionl...non sarebbe una 
buona propaganda, lo, co¬ 
munque. sono sereno, poiché 
la nostra azione è nell'interes¬ 
se del paititoe di tutta la sini¬ 
stra cecoslovacca». 

' Uggendo testi e disconi di 







' Al’,- ** ■ 




Aderirà 
un posto 
divandtta 
driglomal 





Vaclav HaveI e dei suoi colla- . 
boratori. ci si (a l'idea che una 
■parte importante deltattuate 
vita.polMiea cecoslovaeea-ei 
•VDloa oirintemo di un qua¬ 
dro mteltettuale paiiieolaie. Si 
tratta di una cultòra politica 
che ha te sue radici nett'oppo- 
sizione al reflime totalitario e 
che; da questa esperienza, ha ' 
Iralto alcuni dei suoliraUi di- - 
alintivi; ptimàio dei valori «il¬ 
ei. (otte senso <ivico», , resi¬ 
stenza verso l'oiganizzazlane 
di partili polttKl, diffidenza 
nei confronti del (radizionali 
concetti di «destra» e «sinistra». 
Mi ò capitato tra le mani il le¬ 
sto di una conferenza che su . 
questi temi ha receniemente 
tenuto a Parigi Martin Paloia, 
un giovane studioso di (orma-. 
zlone flIosorKa, militante del 
Fonim civico, che da qualche 
settimana ha assunto rincari- ' 
co di vice-ministro degli Este¬ 
ri. Lo vado dunque a trovare 
nel suo nuovo ufficio, adia¬ 
cente al Castello di Praga. 

•II movimento anil-tolallta- ' 
rio - mi dice -, quale ri 'ò' 
espresso In Carta 77, aveva un 
carattere pie-polltica. esMen- 
alate, e la morallià che espri¬ 
meva era di tipo, per cori dine, 
socratico: nasceva cM dal bi¬ 


sogno di viverenel contesto di 
una realtà .non immaginaria, 
non ilianzogneia..dl Comuni- 
care'CengH:aliri, dichlamaie 
(e cose eoi loto nome. Anche 
nelle condbionl attuali una si- 
ipite politica, intesa piuttosto 
come azione libera che come 
tealpolltik, svolge un ruolo 
molte importante. 

Si cominciano però a co¬ 
gliere nettamente te obtezlo- 
nL e anche un certo fastidio, 
rwl conironti di un tote modo 
di concepire la poliiice: l'unilà 
morale dei cittadini andava 
molto bene quando si trattava 
di opponi a un regime tiranni¬ 
co; rtkhia di diventare pura¬ 
mente retorica nel momento 
in cui si manifestano i conflitti 
di Interesse, te divisioni. Il ca¬ 
po della Democrazia crislia- 
na, Vaclav Benda, anch'egli 
aderente a Carta 77. denuncia 
•l'influenza. negativa» dette 
idee di HaveI sulla politica- 
non-politica. delia sua difH- 
denza verso I partili... «Nessu¬ 
no è.contrario al'partiti e alla 
vita partamenlara. Ma io sono 
convinto che per ora I partM 
politici non siano in grado di 
svolgere II loro ruolo normale, 
come in Francia o in Germa¬ 
nia. La società civite è ancore 


assai Indistinta e 0 vero pro¬ 
blema che abbiamo di (roMe 
. à garantìie strutture che per- 
rnettano-la pU attiva parteci¬ 
pazione dei ctttadbti ala cosa 
pubblica. Le situazione certo 
non ci aiuta, giacché te duo* 
colta economiche, ad esem- 

E lo, finiscono per attribuire si- 
> specialista un'importanza 
poUtica maggiore che al citta¬ 
dino ordinario e coraggloao», 

. Ma proprio questa Imposta- 
' zlone é In crisi ovui^ue nei 
paesi ex comunisti etiropeL-Jn - 
Polonia l'unità di Solidanxéc 
' à da tempo esplosa, e In Ce¬ 
coslovacchia Il potente mini¬ 
stro deite. Finanze. Vadàv 
Klaus, ora anche Presidente, 

. del Fomm cMcó. si é fatto ' 
promotore di una sctofone 
nel Forum per trasformarlo in ' 
un classico partito conserva¬ 
tore... «Questa evoluzione non 
èpositiva. Non credo infatti ol¬ 
la bontà di una divisione tra 
destra e sinisea, che piace a 
tanti miei colteci del Fonim. 
Mi xmbra artincioaa, Meolo-. 
glca, « non corrisponde ai 
; programmi concreti. Oggi la 
' vera diaeriminante passa plut- 
' tosto attraverso un'attemattva 
di altro genere: tra unfa poltU- 
ca 'platonica', venlcaie. risul¬ 


tato (U una pèlola forte che 
sceixl» doiraito, che ordina e 
stabilizza-la comunità, e una 
.poOtlca •aoctaUcef, or ta ont a - 
ie, pM dincite ina piti uHte, 
che mette l'accento sulla co- 
rounicasioiw e crea le WHu- 
ziooi nette quali I problemi 
possono essere discusti 'con 
i’eritusiasmo nobile della n- 
beità', per dilla con Hamilton, 
duerie Uiliiztoni devono 
conservare in sé, per cori dire, 
la memoria de) modo bi cui 
sono noie, cioè dalla totta di 
Sbeii cittadini contro un regi¬ 
me totaUteito». 

■ . ••• . . I ' 

' Josef Macek è storico Illu¬ 
stre, membro dell'Accademia 
delle Scienze, sttiqioso di Ma- 
chiaveUi, del Rinammento e 
della Riforma protestante. 
Parla motto bene'l'HaOano e. 
con i suol modi aperti e corte¬ 
si, comunica bnroedlola slm- 
paiia al suo Inteitocutore. Par- 
Uomo deU'Europa centrate, 
della sua appaitenenàa stari- 
' ea alte culiuffi deirOecidente. 
dell'Identità pHiil-nazionate di ‘ 
quesi’atea geograftea dove 
per secoli hanno convissuto 
slavi, tedeschi, ebrei (vedi rt/- 
n/M, 22/11/1990). FH gra¬ 
dualmente. si finisce percon- 


À trent’anni dalla morte, la parabola narrativa del grande scrittore americano fa ancora discutere. 

Richaitl Wright; 2 peifeio 


Dall’impegno comunista ne^ Usa 
|> dall’abiura e alla fuga a Parigi: 

■lun intellettuale «contro», 
fche ha dato voce alla cultura nera 
.richiuso nel mondo fatto dai bianchì 


VITOAMORUSO 
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. . .M Oggi lo ri ricorda con dll- 
k;‘fleallà. ma quando apparve 
nai 1940 NaiveSon (in liana- 
no, /tatua) fu quel die si dice 
un evento. Qualcosa di più. In- 
aomma, dell'altermazione pte- 
na della maggior voce nanati- 
«a del neri americani, ma un 
It dnnunsiico punto di svolta e 
di rUMnwnto. In pieno cUma 
ìà V loosalvfiiano, rwl dibatitto po- 
'V.’ Ittico c ideelogico alUntemo 
'<dellaslnistrapi 08 re»istasine- 
rteane e su un tema M alili mai 
bmetente, quello dei coaiUtU 
reztiall e debldentttà culturale 
drineiL 

^ . Come disse IrvingHowe, do¬ 


po NaIlvtSon «la cultura ame¬ 
ricana fu mutata una volta per 
wmpte», perché Wright aveva 
dato voce alla «sola cosa che la 
maggior parto dei 'liberal" 
bianchi preteriscono non ten- 
' lirri dire: che i Negri sono tul- 
t'allro che pazienti e capaci di 
perdono», che, essendo segna¬ 
ti dalla paura, lutto ciò che 
provavano era odio, per i bian¬ 
chi progressisti e per M stessi o 
’ me^lo per l'immagine ambi¬ 
gua della loro mitezza e natu¬ 
rate bontà che agli occhi di 
' Wright li espropriava, ancor 
più della sagiègazione razzi¬ 


sta. d'ognl autonoma « con¬ 
creta Identità umana. 

RichardWrighi era allora al 
suo secondo libro, ma già in 
Onde Tom's ChiUren (1938), 
cinque racconti sul suo prt)- 
tondo Sud rurale, i termini di 
un rlliuto aspro e totale di un 
eliche erano pienamente pre- 
xntl. Wright iscriveva questa 
visione non consolatoria della 
propria storia e dette sue radici 
neH'orizzonte della sua ade¬ 
sione al marxismo e al partito 
comunista americano. Questa 
tede militante non durò a lun¬ 
go, tant'è che già nel 1942, 
cioè al culmine della sua noto 
rietà, laxiò il partilo e ne spie¬ 
gò i motivi in un lucido e ama¬ 
rissimo contributo pòi incluso 
nel celebre volume di saggi cu¬ 
rato da Crossmann./( Dfo che é 
lallilo (1949). Cièche tuttavia 
distingue Wright dagli altri 
translughl di una utopia è esat¬ 
tamente il liliuto del reeantina, 
cioè di quella abiura delle pro¬ 
prie passale fedi in nome di un 
abbraccio altrettanto Hdeislico 


del «valori occidentali» che fu 
proprio, in America « altrove, 
di tanti ex comunisti. Nessun 
ruolo classico, insomma, di 
aniicomunlsla da guerra Ited- 
do, quando U rovesciamento 
drammaiico derfronte di ap¬ 
partenenza per molti diustri in¬ 
tellettuali si compì serbando 
intatta l'ansia d'appartenenza 
e di dissohémento nel coro ge¬ 
nerate, in una nuova e antica 
forma di biautonomia. 

Per questo, e tult'attro che 
paradossalmente, Wright 
scontò un crescente isolamen¬ 
to politico e personale, che é 
all'origine del suo esilio dagli 
Siali Uniti e del suo stabilirsi 
definitivamente in Francia nel 
1947: qui egli cercò solidarietà, 
amicizia, stimoli umani e Iniel- 
tetlualL nella Parigi dell'esi- 
sienziallsmo, di Sartre e di Ca¬ 
mus, e fra gli esponenti dei 
movimenti indipendentisti afri¬ 
cani. Questi anni dimciU e 
amari furono tuttavia segnati 
dalla solitudine e da nuovi, 
inattesi attacchi c misconosci- 


menti dal suo ruoto c della s«B 
opera. Più dolcroeo ha tutti fu 
per Wright l'attacco vimtenio. 
al limile di una aggressiva 
acredine, mossogli da James 
Baldwb), e sia pure in termini ' 
più razionali e pacati da Ralph 1 
Ellison. 

La rottura con la giovane ge- ; 
nerazione di scrittori neri, fata¬ 
te com'era, avvenne tuttavia ; 
fra icKomprensioni e tante co¬ 
se inesatte dette sul merito sto¬ 
rico e artistico della sua opera. . 

. Eppure, qualcosa queste ac- , 
cuK pur xmpre rirelavano; 
da opposti fronti, e in pieno 1 
clima maccartista, esse testi¬ 
moniavano in Wrf^t non solo 
una tenace coerenza, ma urw 
tragica estraneità al proprio 
paese e la fedeltà a una ricerca 
critica volta a smaKheranUm- - 
to le mistificazioni dell'ideolo¬ 
gia «liberal» quanto te ambigue . 
proiezioni della medesima ' 
nell'inconscio coHetUvo della 
sua gente e nell'astratto, este¬ 
tizzante umanesimo del giova¬ 
ni artisti neri come Batdwin e 


ElKion. In tondo fiaHoeSan di 
' profbndameme - Inquietante 
aveva proprio questo; la atoria 
del ragazzo nero di Chicago, 
Bigger Thomas, che uccide ac¬ 
cidentalmente la figlia del pa¬ 
drone bianco e trova in questo ’ 
’ gesto estremo la sola poasibite, 
devastante, fortiM di afferma¬ 
zione di fé, è costruita nelle 
prime due parti come una pa¬ 
rabola iMcessatla li cui «mes¬ 
saggio» è proprio ciò che nel- 
l’ultima (Mute del racconto é 
messo dimositaUvamenie in 
chiaro. Violenza e brutalità, in¬ 
somma. sono folianto il porta¬ 
to di una condizione sociale, 
una forma di parola ma anche 
risposta obbligala, speculare 
coazione. • ■ • - ■ - 

Nel successivo e autobiogra¬ 
fico Block Boy (I94S), U vero 
«scandalo» è che questa volta é 
|l «ghetto» nero ad essere ritrat- 
lo.in tutto II suo squallore, nel¬ 
la violenza di un universo se¬ 
parato e soffocante, dove 11 do¬ 
minio bianco é interiorizzato 
ed é per questo più forte e in- 



asiiiistra 

iw eettUttore 

nslaslaiitxM 
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da Non è un caso che la pri¬ 
ma traduzione ceca del Afncf- 
peste solo del t87'J eche nes¬ 
suna alba opera di Machiavel¬ 
li sta stata tradotta. Il fatto è 
che fino ai '900 non abbiamo 
amilo Ulto Stato, e te vita politi¬ 
ca è sém'pie stata motto pio- 
vtneiate, influenzata dalia mo¬ 
lale religiosa. Masa^ rifiuta¬ 
va l'insegnamento di Machia¬ 
velli, e HaveI si dichiara disce¬ 
polo di Masaiyk. e anche il 
mio amico Dubeek é stato un 
classico profeta disarmato. 
HaveI écerto una grande per¬ 
sonalità. però un po' più di 
pragmatismo, di.pnidenza. di 
modestia non farebbero ma¬ 
le. In questo xhso credo che 
Klaus porterà nella nostra po- 
liUea un maggloTe realismo. 
Non è che dobbiamo abban¬ 
donare I nostri grandi Ideali, 
ma dobbiamo sapere che la 
monte politica è.ottra òosa 
dalla meliate prima». 

QiieMa psMione fflonlM- 
ca M manitesia anche nei mo¬ 
do to cui oggi si riflette sulla 
atoria più recente» «to non 
tono oonvtoto etra la storia 




dal 1948 ad oggi sia tutta ne¬ 
gativa. Non esistoiw nella sto¬ 
ria momenti solo negativL Le 
cose qui sono siale più com¬ 
plesse di quanto possono a 
prima vista apparire. Le parte- 
lò della mia esperienza: 
quando fu fondata l'Aocade- 
mia delle Scienze, nel 1952. 
nei tenibili anni Cinquanta, 
trai dodici storici che tecom- 
ponevaiw io ero runico mar¬ 
xista e vi eratw akunL come U 
grande storico Urbarrek, mio 
maestro stimatissimo, che 
erano rmertameole anli<o- 
munisti Nel 1968. poi dirige¬ 
vo io ristituto storico e abbia¬ 
mo pubblicato uiu gran 
quantità di libri e riviste. Come 
si fa a dimenticare questo svi¬ 
luppo cuKurate e dire che era 
solo propaganda? Non è vero. 
Sono convinto che Ita qual¬ 
che anno dò che te sto dicen¬ 
do si potrà MMlenere tranquU- 
lamenle, ma om queste idee 
non aooo morio popolat i , i 
tempi non sono tavorcMifl a 
un'anoliti critica obiettiva del 


(XFum) 


venare 'deirevoiuzione della 
site pubbifca itecoslovacca in 
qiiesTultiinoanno. 

•Sono un po’ triste per la 
canfosloneèaacaiaiwau|wa 
n programma poflUco del Fo¬ 
rum cMco. Da utta porte d ao- 
no coloro FauaH votrebbeto 
che in Cecoslovacchia faces¬ 
simo ad ogni costo qualcosa 
di nuovo, di originale, e non 
costituissimo, od esónpio i 
partiti pomici come nel paesi 
dell’Oc d dente; dall’altra par¬ 
te il cittlea quòta idea, un po' 
pnsuntuoM e veUeitaria, - di 
voler scoprile cooe che tonti 
alili hanno già acopcito; in¬ 
tanto. tutto é tetmo. to aono 
un uomo pragmatico e la so¬ 
luzione migliore mi sembra 

3 uelto di favorire la creazione 
i normali paitttl tanto pM 
che il Ponim contiene teiiten- 
ze troppo diverse. In ciò sono 
d'accordo con il minislro 
Klaus, che vorrebbe larta flni- 
la con un’unità flttizia». 

Questo, tuttavia, è un pro¬ 
blema ormai in via di soluzio¬ 
ne: la tendenza a dhideisl si 
va nettamente precisando-. 
•Ma i diletti della vita politica 
cecoslovacca sono pio antichi 
e radicali C'è in questo paese 
un antimàchlavelUsino di fon- 
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sradcablte. La foga a Chicago, 
verso la libertà eia salvezza, è 
poi da Wright raccontate nella 
ultima patte del libro. Fame 
Amsricaw rimasta inedite lino 
al 1977: qui il racconto è quel¬ 
lo; desolata di una segrega¬ 
zione che continua nel Nord li¬ 
berate, e di un disinganno che 
coinvolge anche i compagni di 
loHapcWica. .■ 

: La solUudinè dei suol ulUml 
anni parigini non segnò tutta¬ 
via, per Wright, il dedtoo deli- 
nitivo come scrittole. Questa è 
opinione ancora diffusa e per¬ 
sistente, ma io credo sostan¬ 
zialmente Inesatta. Anche 
un'opera itrisolla come The 
Outsider («Ho bruciato te not¬ 
te», 1954) é II a testimoniare a 
mio avviso il raffinani di una 
visione tragica, anche a rischio 
di un cerebralismo che inutil¬ 
mente distorce quel che è nu¬ 
da disperazione esistenziale. 
Ma é una voce pur sempre b^ 
lensa, nel suo amaro orgoglio, 
che merita ancora, tanto più fai 
queste ore della nostra storia, 
d'essere ascoltate. 


Le gesta, i oompastamentL fe raetaMoifosi degli dei 
edcglicioigredcrMiiaiiiiMiraiitorevoleiiiletpTe- 
tazhme di l^rte GifmaL 

Operadiunodei maggioristudiosidel mondogr^ 
co-romano, docente alla Sorbona, rEnciclopedia 
offre un repertorio esauriente delle legj^nde e dei 
miti che attraversano la cultura classica, li mito 
classico, pronto di una lui^ evoluzione spiri¬ 
tuale, costituisce un codice di comunicazione, in¬ 
dispensabile per comprendere gran parte delle 
espressioni della cultura occidentale: dall'arte fì- 
{piativa alla letteratura, al discorso filosofico, al 
linguaggio politico. Adatta alla lettura colta, l'ope¬ 
ra soddisfa anche il gusto e il piacere per la favola e 
per il racconto ed è ind'ispenàdMie per chi segue gli 
studi umanistici e letterari. 


ENaCLOPEDIA DELLE 
RELIGIONI 

864 pagine, 980 illustrazioni in nero e a colori. 
46.0001irc. 

670 religioni, culti e chiese. Con i profili teologici 
delle maggiori religioni mondiali e un lessico dei 
principali simboli religiosi deU'umanità. 
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ri moioim _ ri miUMO ore 11 

Intesa fatta «MuschiHi» 
nasce la rete scugnizzi 
«allnews» senzalavoro 


wm L'acconlo è stalo rag- 
gKinlo ieri seta e. salvo impre¬ 
visti dell’ultima ora. stamane il 
gmppo di lavoro coordinato 
dai vice-presMeme Biizoli do¬ 
vrebbe mettèie a punto gli uMi- 
' mi dettagli in modo che nel 
pomeriggio il consiglio di am- 
minbirazione - come ieri ha 
anticipalo g picsktenle Manca 
- possa appfovaie il contrasta- 
lo'é tt^vàgllato piano di riian- 
dódella radioionia, invocatoa 
gmn voce dai giornalisti RaL 
Ila le novitè pU consislenti del 
peof t ao messo a'punto'dal 
grappodi lavoro C* la iorie di- 
«eisUicaiioni dei canali Rai; in 
panicolaie. Radiouno dovreb- ' 
be cafaueriaaisi come come 
canale «all news». un canale 
tutto intotmazione. volto al- 
rappiolondimento dei fatiL Ad 
eaetnpio! Il recente filo diretto' 
sui lenomend delle leghe tra¬ 
smesso da Radiouno. In tal ca¬ 
so Radiodue privilqiieiebbe il. 
modello musica-inlotmazione 
IMi. Radioire (il cui proble¬ 
ma A quello della copertura 
dal segnale) preciserebbe la 
suavocailoneculiurale. 


H Va in onda oggi alle IS. 
su Raiuno. neH'ambito dei 
programmi del Dipartimento 
Scuola Educazione. Il video 
Napoli: il lavoro vielolo, diret¬ 
to da Piero Cannizzaro. Il bre¬ 
ve filmato (IO minuti di dura¬ 
ta) è stato presentato, con il 
precedente titolo II lavoro mi- 
tìorilea Napoli, nella sezione 
•Spazio Italia» del festival Ci¬ 
nema Giovani di Torino. In 
una serie di rapide intendste. 
Cannizzaro ha iiidagato nella 
realU' del. «nuovi, iscugnizzi» 
napoleianir per lo più appena 
usciti dal carcereminorile ma 
pronti a rischiate'di tornarci, 
perché trovare lavoro è im¬ 
possibile, e perché il furto 
sembra l'unica via di sopravvi¬ 
venza. In una nota degli auto¬ 
ri, questi giovani vengono de¬ 
finiti •muschillK una parola 
del gergo napoletano che in¬ 
dica «non più gli scùgnizzi del 
cinema neorealista, ma una fi¬ 
gura ben più violenia e dispe¬ 
rata che vive ai margini della 
legaiité». Fotografia di Fulvio 
Martinelli, montaggio (assai 
efficace) di Shrio Martinelli. 


Si concluderà al Gremlino^ Ospiti (per ori) probabili 
il tour europeo del cantante r e ten(^ Crawford 

Il me^oncetó in diretta 5 '^ «Farò scatenare 

su Raidue il 9 dicèmbre Questi impassibili russi 

' 4 ■ rw 


Sulla sciagura dell’ago 16 
il tdefoiri eli Àugias^^^^ 
in edizione straordinaria 


Zucchero vola in Urss. Il 9 dicembre il cantante di scà; gii altri n«nl j^ *i tanno 
Blue's chiude al Palazzo dei Congressi dei Cremlino v “«p ‘tue'.» <i' 
di Mosca il suo tour europeo, e J^due trasmetterà ? m 

iti diretta l'evento, alle 16.30; ma ci sarà anche una ; dwbaranim^tswapre- 
«finestra» l’S dicembre su «Fantastico* <love Zucche-.' senza.'Ceda é invsseinpnrie- 
ro e Riandy Crawfdijd dueUeianno in Mattine, u& catone -g* 
omaggio a John Lennon. Fra i nómi dei possibili Su?raSìSi?wS(iUdH 
ospiti del concerto. LouReed e ToniChilds. gmpp^e^ompsgMZuc- 

chero.lfacuÌ5plccano.litoml 
dlOatMSanciousedclacori- 
' sta Usa HunL «Non lio*ancofa , 
«LMWiLMio deciso quale saié la-toaMta 

.a ROMA ZuccherolitRùtoia all'Incontro .stampa quando ;^ — *^iSSS5l 

c'era giù stato qualche anno Giànpaob) Sodano, direttóre di SsBir 

ra.colcastdeire3tlvaldiSanie- Raidue. i Gianpaolo Cresci. . 

mo. ma il suo rapporto con , amminUraiore delegato della ” 

■ Sacis (che.eoofdlnMto II pio- 

dal ricordi d Infanzia a Ttoneo- .geitOMslem«allh.M.T.6luese . 
cMi. nell Emil^ rossa, ri ritratti all'Alèr.menWl^JSans SoucIs 
di Lenin Stalin l^chlusA ta ; * lbap6nsor),'hmu» già detto 
cooperativa e via Cario Marx. i. loro’Hanhò cMie soieflalò ' 

WeSdo pule I diseonl di zio chèTctìKSto^t^^^S c»» chlamaill pir: 

ftto. et» era un terg ente fan . _ SwScKri W- 

delta cultura nisto, e I pcllegrF ‘ imMio tn dretui ih EurOvislo- ? ■ ,*. ^ ?*** 

naggi di chi partiva in ^^a JJVlW^Ie^ScaS dt' *5? ***"'& 

perandareaMosca- Uiiclé - con Toni ChlldA che a^Mr 

ritornalo quattro setlimune fa moltlsaimo. mi piacer^ 

per girare lo spot della bina rSer **** '*»»'»« «•> **>• 

Sans Soucl. in v ana sorta .di • ’V JWis'fP .cross, cosi cqcgt, 

•pub georgiano* .ml'cenito'idl.'iV coriTOrw.laociamo/mÉtjif^..;: 

Mosca, che. dice.'«non ho ito- - _, '. Ziiccheróvorrebbe -póiiare 


.M ROMA Zucchero III Rùssia . 
c'era giù stato qualche anno ' 
fa. col cast del festival di Sanre¬ 
mo, ma il suo rapporto con 
rUrss ha ben altre radici, parie 

mi m aaJé a * 


all)nconiio .stampa quando. 
Gianpaoto Sodano, diretiòre di 
Raidue, e Gianpaolo Cresci, 
amminisiraiore delegato della . 
Sacis (che.coordinano II prò- 


dal ricoirii d’infànzia a Ronio- .getto assierne allà M.T. Rlues e 
cMi. nell Emu^n^. ri ritratti all’Alèr.mentiri'l^JSans Scucia 

HI Ijanin «Slsaltea l<a-A»kLaAm Im. - a a._ —a _il a • j __ 


di Lenin, Stalin, la chhtsà, la 
cooperativa e via Cario Marx. 
Ricordo pure I diseonl di zio 


é b apónsor) .'h'niuto già detto 
la jorol ’Haitnó ciòé spillò. 
cheL'll ctfncerio'moscovUa di 


?i?’ “i? , Zucchero Fomsictari 'verrà tra- 

della cultura rosta, e I pcl|^ smesso in drénti, ih EuMvIslo- 


' ■■ Un ■iwirtio* In attesa ' 
dettà iMMwa^Serie. Questa, aera 
alle ZZ.IS Sui Raitre. àndfà.' in 
oddé im'adjziope stnordina- ! 
riq di TMbtio gMIo, II . prò- - 
gramma di Corrado Augia*. 
AidtlanaBorgoiKMj.eSimoiMi- 
laGìisbeftieheriptenderàie- 
gotarmerée a parure da luriédi 
quattro dicembre nella fatela 
«aria delprime-tltna:^ tia- 
s m liik ine che Gqn.4'atma del - 
totsb a oi ha abitato a awiaro' 
■ m l rtetà i eeasi di cronaca par- 
Ucotanrienieinificall, In quarta ' 
puntala di lancio, presenterà 
alcune novità venute alia luce 
ncenteinente a proposito del- 
ft«lÌb>llqpri«:^Mei<ti^^ 


' novembre del 73. Di questo 
caaù’U pr^trarnma di Auglas si 
era già odeupàto nel corso del¬ 
la trasmisawne delZ.4 ièbbrab 
seerso durante la.quale si era 
avanzala l’ipotesi ctié l’appa- 
lecchio fosse’precipiiato in se¬ 
guito ad un saboiaggto voluto 
per iwndetta dai teivizi aegrotl 
is(aeUanL,Oggi,.ad un anno e 
mezzo di disianza dalle uHirne 
IndiginL tembra'easere«lne^ 
sauna nuova pitta del tutto di¬ 
vetta dalla pncedénie e dai 
caratteri partkolanhcnte sor 
piendenlL Di questo e di altri 
•misicfl» da svelare, parlerà 
Auglas. insieme .agli abituali 
'd^Mbtsrùdlo. " ^• 


- "«• « Wdimttomenlca 9 dl- 
rifom2tó ta cembro alle I è.30. dàUtalazzo 

del .Congrerti del Cremlino 

vaio mollo diverta dal cine- , 
giomall di vent’anni fa«; Itpub 

era pieno delle compaiàedel- i2 

b spot, •tanti gtonùiT^harac- 

contato II cantante - con cui . 

ho parlato tutto il glomo. ra- 

gazzi con inolu voglia di fate ' 

ma anche con tanta aéwreeta ^ **' . *‘SJS!1P^!2;?3P^55’ 
e sfiducia. Senza'aotdi, .senza ’ mmiie WraéllaC^àb.ftte^ 
lavoro. E mi hanno pure frega-... m/ntfo <to «Aie precedérà la-di¬ 
to un milione e: ddla- 

giacca Incamertnft'tneioiwn - dieemwe, .alle'^.35,' cf, sjM' 
ho pensato, die itrorrd.'-’tni •Pentadi'ùnqliartódo- 

hanno fregato, ho pensalo che. r*cheaeguira Zuccheiota.glio 
era per necessftà..,.ficeo, iovo-. •- per fa cHtà, é’dutSLtUe’to prove 
levo vedere in faccintquerta delloahoHr:l..'adicefntMehn»’ 
realtà, perciò hoicbiesto al miodurante il oiiiicarto-piota 
manager di Intarire-Heriinot ^ generale; é |iravisUi'una-flne- 
Praga, Zagabria, nel tour euro;.. etra su F’arièsflbAdove'Ztic- 
peo. A Berlino son9'tià(o..'iVa- ' cherotilvcPttgftl^ié Jchiil^n*’ 
ga e Zagabria inyepésoho do- ' non di pùt ricotto |ld^lm0'en-' 
vute saltare, allora abbiamo nhetStob ddMioito, canterà 
decito di chiudere il tour cón ; Imàg/iu In ductlò conia can-^ 
Mosca*. ' tante di cobite Randy Craw- 

Zuochero, la faccia asaon- .foid. 


ne. su Ràidiie, domenica 9 di-' “o™ clre^hS' 

nmìtSmo?"^ ‘KSbé 

«"tare la sua versione di Ma- 
r»y.rioer5'to,oooM;osl Ctotot, 
conBBrbftfaociamo/mqsfnte.^; 

Zucchero vorrebbe •oaiatè 
ta . un po' di, ottimismo m una 

o°i cné,,[à àlltaMa a drammatica: anché se, cono- 
> scendo il loro modo di reagite 
"*y*5”"* roncertl . ai concetti, non mi aspetto che 

ài alino In piedi e battano le 
?*?."* .™**V*^*^*^" P"*' mani». Il biglietto corta dieci 
*=* y mbU (drca^mlla lUe), prez-, 

"“"'J® *0 stablUlo daU’agenzIa statale: 

^/iòp<todii(«iiecedeta^ sovietica, la Gosconceit (no? 
"|«««nun«»ÌatP«ntó;«Z , bo.'caro? ina di.questi tempi, 
dieemm, .alte ^-3$, d, sirt' hanno deao'^oraanizzatori. I 
uno spedate di Un qiiaito d'o- russi hanno ^disponibilità di 
ractaacguirft Zucchero bglio denarochedlmeicl.Unbetea- 
^ra città, éldumntole prove gbhamento alla Maria Anlp- 
delto rboHC VàdicemlMe htv» ntetta-/il pOpoto non ha pane? 
CB; dur^ il oahcatto-piota dategli te briochef). L’Incasso 
generale; é |iravisUi'utM’'fltto' andrà comunque interamente 
rtra su F<«Msflfco;.dam:<Zt;ic- devoluto in. beneQciensa. Il 
chero,Inomitoaloé’lohiiLen-, i conceriosatàrepUcatoilZedl- 
npadidu.trio^|lde<!!mp4it- cembre su Cinquesteite; Zuc- 
chero. finito il tour, parteciperdu. 
Imàg/fté in dam conia can« " agli album di Paul Young t Al 
tante di colore Handy Craw- Green, e comlncerà a sedare 
ford. il suo nuovo album. non mi 



I programmi educativi della Rai 

Viale Mazzini 
va a ripetizione 

Non solo trasmissioni effimere. Arriva l'ora anche 
dell'impegno educativo. Ieri Rai e ministero delli ' 
Pubblica istruzione hanno firmato una convenzione 
triennale per una serie di attività rivolte alla forma, 
zkme degli insegnanti scolastici. Sul versante Ose 
invece, inizia oggi una trasmissione dedicata atlz 
scuola dell'obbligo vista attraverso l'esperienza det 
dodici pa^ della Comunità europea. 


STBFANIA SCATENI 








■B ROMA Una gkimala, 
quella di ieri, tutta dedicata al¬ 
te iniziative Rai In Campo'edù-’ 
calivD é formativo, tn mattinà- 
ta. Matti, il presktente Enrico 
Manca, il direttore generale 
Gianni Pasquarelli e il Ministro 
della pubblica istruzione Ge¬ 
rardo BiaiKO haruio firmalo 
una convenzione triennale 
Rai-Minìsieio per un pacchetto 
di programmi di aggiornamen¬ 
to picàessionate per insegnan¬ 
ti. Sul fronte Raì-Dse è stalo in¬ 
vece presentato ieri a viale 
Mazzini un cielo di trasmissio¬ 
ni. prodotte in collaborazione, 
con la Comuiiità.europea, sul¬ 
le scuole ddrobbligo dei dodi¬ 
ci paesi comunitari. . ' 

Dedicala agli ottre 950mila 
insegnanti italiani, la conven¬ 
zione Rai-Minirtero della pub¬ 
blica ìstnizione darà vba. dai 
primi mesi del '91, a trasmis¬ 
sioni televisive e radto f òn i che 
inaerite nella farolaipomeridta- 
na di programmazione (tra te 
i S JO e te ) 6.30), che saranno 
integrale con materiate didatti¬ 
co costituito da videocassette, 
dispense, tetesofltrare e làdio- 
soflware da far péivenire alle, 
scuote e prodotto dalfa Rai in 
collaborazione con Tctevkteo, 
Eri e sedi regioiiali.'Tra gli svi- : 
luppi futuri della conveittione 
è stata inserita anche ia possi- ' 
bitiià di ooilegamenli via satel¬ 
lite con ambtenti'di ricerca e 
documentazione . di. tutto ii 
mondo. 

Il presidente delta Rai soito- 
linensndo,, ,la : responsabilità 
della.'ly ncUa^rtocielà dell'in- 
foimazlone», ha puntualizzato 
coffiunqjiie. che, italtenzione 
dei progràmmi'délta conwen- 
zione é rivòlta prihcipalinente 
alta Comunità del dodici ri 
programmi riprertderanito.fflo-. 
dfcOie tstoaiicheeuropeé,-ha 
dichiarato Enrteo Malica - ma 


al tempo stesso verranno svolti, 
con rausUio delle sedi regio¬ 
nali per garantire una differen¬ 
ziazione rispetto alle caratteri-' 
stiche specifiche delle diveiae 
realtà locali». Il presidente del¬ 
la Rai ha aiKhe proposto al Mi¬ 
nistro di portare avanti la eolla- 
boraztene tra la Rai e te scuole 
in altri campi «Si potrebbe ot- ; 
ganizzare, in diretta tv, - ha J 
detto Manca - una gkxnata, 
contro la droga; penso anche , 
a programmi di insegiuimento ' 
a carattere psicotogico c sani- , 
tario per i giovani e, infine, ad - 
Ulta conferenza nazionale sui., 
problemi educativi alla quale 
lavorino insieme scuota, teievi-, 
siOne, università e industria». - ‘ 
Circoscritta alla xuola.det-, 
l'obbligo è invece l'iniziativà. 
presentata dal Dipartimento 
. scuola educaZioiw delta Rab 
dieci puntate (la prima va W, 

. onda oggi su Raiuno all^ 
IS.30) prodotte in collabora-. : 
zione con la Cee e realizzale ' 
da Angeto Sfeirazza con testi, 

' di DoiwteltaFatombaetacoti 
laborazione di Maria Francrir, 
sca Natali, per un viagg'io tra»: 
sversate nelle scuole dei dodici 
paesi delta Comunità europea. 
Ogni puntata sarà dedicalaja; 

‘ un tema specifico (melodi rUl 
insegnamento. progiammL? 
rapporto con il lavoro, integra-' 
zione scolastica degli acoaco-, 

' munitali, selezione e orienta-' 
mento) analizzato e apprcv : 
fondite attraverso il confronte ' 
tra i diversi paesi europei Ua ' 
confronto che, a detta dei rea, ' 
llzzalori del programma, doì-. 

. vrebbe dare spunti di riflesso;, ! 
ne-sul migUoiamento delta i 
struttura scolastica italtaBa. « 
L'esperienza scolastica, ci ssg-j 
gerim il programma, potreb¬ 
be essere il luogo principile : 
per la formazione del dttadino 
; europeo e per la nascita di uné'- 
culiura europea. , 


liisiih. Il-t^lMiiàiÉt.iMgà 



SCEGLI IL TUO FILM 



una sorta di «amarcord» aul primo dopoouerra. Delia 
SCalìi • Silvana Pampànini sono due ballerine che 
vanno a cercar fortuna a MHaiw, metropoli goderec¬ 
cia e tentacolare (el la per dire). Curioso, da rivedere. 


1.1S MMietlSWSUVMA. Telefilm 


t4» ■■NSON.Telelilm 


0.4S URMOLIO OI NOTTI. Film con Ge¬ 
ne Hackman. Regia di Arthur Perni 


18.90 VITinuMn.TelenOvela 


2a90 DUiLLO MORTALI, Flint, Re- 
_già di Frilz Lana . •• • 


92.49 ATirrrOJAZZ 


99.11 MILISOAVII. Concerto 


RADIO imo. Onda verde 6.03.0:56.7.98, t.SO. 
11.87,12,58.14.57.16.57.18.58,2087.22.57:8 
Radio anch'io '.00; li jo Oadlealo alla doitna; 
JtOS Via Artaao landa; 18.0» HaWal; MJO 
Spacchiati; 21,85 Voglio vedere la p^a di 
Proserpina 

RADIOOUE. Onda varda: 6.27.798.8.28.997. 

11.27, 13.26. 15.27, 16,27, 17.27, «97.1998. 

22.27. 8 II buongiorno; 645 Blu RornanUc; 

1090 Radiodue 3131; 12.48 Impera l'irta; 15 
Senso; 1895 II fascino di scroto della nwtodla; 
1898Le ore dalla Sara; 22 AS Le ora dalla no(- 
,te I ,,,,, 

IIAOIOTRe. Onda varda: 7.18, 943 , 11.43.9 
Praludio; 990.1090 Concarto del maflfne: 
1290Ollra II siperioiMDIapaton: tSAtOrlo- 
ne: 1990 Terza paglna:21.00 1 concerti di MHa- 


18M QANOSnm CERCA MOOUe 

Regia di Frenfe Taeblln, con Tom IwolL Jajme lien- 
eltoM. U w 11957).94 mtnuU. / 

. Tale Marty Murdock. gangster già attivo negli anni del 
proibizionismo, esce di galera e ei dà a una nuova, 
' bizzarra attività; la diffusiona del Juka-boxes nel locali 
pubblici di tutta l’America. Commedia sbarazzina con 
’ ia bella regia di Tashiln (il maestro di Jerry Lewis) e 
' con Jsyne Mansfield, supermaggiorata da riscoprir* 
anche eomealtrlc*. ' . . 


90,90 DUÈLLO MORTALE 

Regla'dl PrRz Lana, con Jean lamielL WaHar Pfd- 
oaoa. Usafitll). IWitonuil. 

’ . n miglior titolo dalla eoelddetta «prima serata» è re-' 

, parUiil* sulla piccola tv Cinquastelle. Il tedesco Frflz 
Lang. nel ,’41. era negli Dea già da alcuni anni e con 
quaeto film diede ,11 euo contributo a risvegliare le eo- 
' scienze americane sul pericolo nazista. Lo lece noi 
' modo più sottile; raccontando di un nobile Inglése 
(Walter Pidgaon) che *1 trova In Germania a due passi 
daHa villa « Hitlor e viene arrestato perché I tedeschi ' 
sono convinti che stia attentando alta vite del Fuhrer. 

. . Non* vero, però, magari... Lo etesso anno dell’uscita 

. del film gli Usa entrarono in guerra. Solo un ceso? 

. Certo, paro, magari..; , , . , 

CINOUESTELUr 


90,98 LUI E PEGGIO DI ME 

Ragia di Enrico Oldoinl, con Renalo Pozzelto. Adriano 
, Caiontano.ltalta(1MS>.101mliiull. 
Sevolateafuggireall’overdosacalclslicavlconaiglta- 
mo caldamente II Fritz Lang suddetto. Questa comme- 
diole appartiene al paggior periodo del •ceteniaoK 
amo» clnamatogralico, per cui... il molleggiatoe Poz- 
'. ’.zéltD sonò dueznattaochiont che campano noleggian¬ 
do abto d’époCa a abbordando belle ragazze. Finché 
. ... uno del due ai innamora sul serie. Di una ragazza,, 
non di un’iiulo. 

RCTEQUATTRO 


99,80 IL tERPENTE ALATO ' ■ ' 

Rdgta di Larry Cohan, con David Carradlna, MIchaal 


. Horror in tarda serata. In quel di New Vork un pozzo 
seguace dei. riti aztechi evoca un orrido serpentone 
volante che comincia a combinare guai. Solo per ap¬ 
passionali. 

:-’-"ODEOW'. ’ ' ■ ■■■'. 


0«48 BERSAGLIO DI NOTTE 

' Regia di AiOnir Penn, con Gene Hackman, JennlMr 
WortdA Usa (1975). 94 mimia. 

' . Il miglior flim delta giornata arriva a tarda notte. Un 
omaggio al film «noir» delta vecchia Hollywood ma 
.. aopratlutto l’analisi di un'angoscia eslstenziala, con 
un delectivo In grado di risolvere I problemi altrui ma 
Incapace di coesistere con I propri. Incaricato di ritro¬ 
vare un’ersdillara scomparsa, Hackman (bravissimo) 
: andrà (Ino bi (ondo, costretto a (ara i coni! anche con II 
tradlmenlodellamoglie.Monobello.monotriste.Per- 
tatto per una visiona notturna (coma da titolo...). 
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Spettacoli 


*! , WVSjl'Pfi ' 1" 


I ’ji’il-^M-tfSef*^ Vittorio Storaro, tre OsQT 

Lf mierVlSUI Coppola, Bertolucxf 

e Wamen Beatty, spiega le sue teorie cromatiche 

«Non sonojpn Erettore della fotografia; chiamatemi autore» 

Il colore? È innocente 


La luce come percorso di lavoro, come linguaggio 
' per esprimere l'eterno conilitto fra ciò che cono* 
i iciamo e quello di cui noh sappiamo, come insieme 
> di elementi simbolici che possono raccontare un'in* 
^ téle vita. Uha visione del motKio racchiusa in un 
itftl^ere, <mello dLdirettote dellif fotografiq. Arei, di 
li alidore della fotografia, come vuol essere d'ora in 
il poi definito, Vittono Storaro. 


MSROMA. Onqlianfanni, Ire non consapevolezza, che lo 
. Chcar rcon 4 p 9 «ii(rpseWouidi chiamo la fate dell'innocenza, 
rtanctfFonl Coppola, Ktdstìt ' si è conclusa con Apooafypse 


K Wamn Beatty e £ti/Umounp^' 
r laMwdiBemaKlo Bertolucci) 

> • jilo di trenta film all'attivo, 
i VMorlo Storaro non vuole pit) 
^ «fiere chiamato diredore della 
T IcwgtaKa. ma autore. Cosi, per 
Wrmmavolta.a scritto nei titoli 
ì di testa del suo ultimo film In 
I vUone nette sale italiane, il 


Afotu II termine •direttore della 
fotografia» Indica che qualcu¬ 
no dulM un'operazione intuita 
da quatcun altro. Ma non e co¬ 
ll Il cinema non e un'opera 
singola, non la può fai% una 
persona sola, è realilzala Inve¬ 
ce da^ autori dei vari settori 
In reaTti dovrei chiamarmi <1- 


I vUone nette sale italiane, il lntoaltidowtelcluamarmi<i- 
iWfc Thiqi di Warten Beatty.' nematogiaio», ma in italiano la 
SaimtO realizza fi suo primd parola*.otaizzataln modoim- 
‘'n lungMneiraggionel'QS.CKM- propria It^ orinai un luogo 
A n&a, (goantzza di Franco «sico. Cosi ho scelto il termine 
3» hlpM un rmrto dopo Inizia il ••ulomv 
e aqciatblh. che sf rhetoftl duw-‘ Vhils tHatHusUsSi dt qua- 
, ' turo e prollcuo. con Bernardo staelàdeOTuirwwT 

r5?aL"r« 

i ' che neK lavora dovessi espri- 

ii ca.ffl*n€fde«rra.AIWduete- mere serÀpre qualcosa di mio. 

«ePWW.Bt "sodo Ricordo che nel primo progei- 
‘ toconBeitohioerperSlwrejfa 

<M IloW Coppola (tftr sogno dtf rqjno mi venne proposto 
. «tl “*••* uneiglloiallaatagrltte. 

)wq9bns4 eWanenBeatty. ma lo rillutal.e ne proposi un 




Incontro di Nuova Consonanza 
dedicato a Francesco Pennisi 

Combinazioni 
per voce, chitarra 
e musica 


nusiiiovAuniTi 






OiH sopra Jell BrMgat M una sesna di «Tucksr»: a destra, vidm al tildlo. vmarloStoraro 


Hb fiqqtrentaio una scuola di 
fotografia, poi II Centra speri¬ 
mentate di cinematogralla, 
avendo chiara Ihi dalnnlzio 
che net- lavora dovessi espri¬ 
mere serilprt qualcosa di mio. 
RicoidocM nel primo proget¬ 
to con Bertohioer perdtroMifcr 


RicoidoeM nel primo proget¬ 
to con Bertohioer perdtmrqifcr 
def loffio mi venne proposto 
di usare utttsgllonllaMagritie, 
ma lo rilhital.e ne proposi un 
altiD: volevo dare una visione 
personale «boaittolavarato fi¬ 
nora 


lizzato da un altra. Molli anni 
la leasf i fumattl dlTaizaa,diae*, 
gnau da Bume Hogarth, mi 
colpirono molto e mi spintelo 
a studiare questa torma 
espteaaiva che m urta aingota 
imrns^ne cerca di dare l'idea 
del 'nióvliriento Da II nacque 
anche la ticeicache portai a 
Coppola perApoeBfy^Atotti! 
era l'idea di una giungla sim 
reale, proprio coma quelU di 


m 


' OeriVa da una pMaa di co- 
scMua che ho maturato nel 
«opra degli anni All'Inizio del- 
hrenlt cardeia non era «om- 
' p MU Mienie chiara in me «Oah 
- vclelii dhe tosogrsBa. Questa 

f W I 


dd'PWColppola (Un segno del irvio mi venne proposto reale, proprio come qualU di anche il duello o 
^ drosere tmtsglto«lla5tagriiie. Hpgerfh. punto dell'amom. 

raqjWni^ e WanenBeatty, ^ ma lo rilhital.e ne proposi un ut affiSMiifelUI^Mlss» jk -Cote ne MfMe, 

few^nen anele irastepIÉ aliiD: volevo dare una visione un veÌGaì|^HMi et» ManeoenNoS 

g à fttlln Mrsl t e r sgiBs i ais personale «fcosHraiavoreto II- belleOiaMVai «ezao nmioprimofitoer 

Deriva da una pMaa di co- ?***** ^.**?*!*f^ asaaeHuoUMiuT rinaiemedituttite 

scMua «he ho maturato nel '***. ** 1 —* ?***"**!! * U colore è una vUèseilone di, no,contanuttlini 4 

ooSSOdegli anni AII'Mzio del- ffomitm •Okrm- eitergia. e urto stimolo ctw ìt ze'd'drtda, «Ite rep 

hrenlt csrrieia non era «om- *9^ '' • ’ nostro corpo riconoece, che ci Ie>naiii»eihib 1 «e 

pt aM Mienie chiara in me «Ose Avduo ptepenio Tarkan. per modifica e al quale rispondia- ztohl, AncìteHiMie 
voMMrdiietoievaHa Questa CriQntoAe’.cheèsIaiopoliea- mo con emofti^ e aenaazio- re, b l'aasotbltnehi 

W L 't ^ 

^ Assisi una rassegnale un convegno sul regista di «Metdlo^ ' 

__ - 1 . Il* - > ci4i->jv '■r-t' ^ ^ n'W .i-; 

1-ee tt leu*'! 


fiMetta pHMTM lOklrlta* 
«SW 

Avevo preperalo Tarkan, per 
Gr^atoke, che è sfato poi lea- 


ni, Coaip regotato II ritmo del* cdort. E i grigi sono le grada- 
l'oiganlsioo-qa la notte e il zlonl temili he duestt due 
gtomo. Scegliendo il rosso, ad equilibri. Ma perchè non uUIIz- 
esempio, poaiariM rappie* zare tutta la gamnui?Con Ileo* 
sentare la nascila, come ho lai- lore ho altri sei tuU da suonare 

to ne t'uftftì» Imperatore e non cl voglio rinuncialo 
quando ilprotamnisla si taglia a zontf dd pittori che bau- 
le wne e vede u suo sangue si MlnttaenzatoUtnolaveioT 

Caravagglo.perlasep;razione 
inipmtm» O oomnto. ^ operaio Ira luce e om« 

me è stato UM Thiey Ma bra e per la visualizzazione di 

anche U àsello o il massimo un, iH^ punUformb, e Jan 

puntodeliamom. Vermeerperlarsuahiceavvol- 

■Cota ne fStUn, aBem dd gente e l’equilibrio con l'om- 

Men e oe n wu? bra 

nnitoprimoiibn era In bianco' Ut caszheu è «ala aa- 
ehera.il bianco è. comunque, gnaUaoptalhrttodatiejie» 

rinsiemedituttitcofDiLvfao- dath Coppola, Bertoiued e 

no.contamin'tuttiè le hmgliBZA Beattyvs* 

ae'd'dnda.cliarappieaentaiio Non credo che luttf gli autori 

le-note» qn, è fa "‘ 111 * «ho* dellafatograflapossanolavo- 
ztohl, AnclÌB.Hn«n>tRbe«ilo-i rare con tutti I legisil. Cè una 
ra, è i'aasotbltnehto di tutti i selettone, un certo tipo di ma* 


limiopiimdiitfn era In bianco 
ehera. il bianco è. comunque, 
rinsieme di tutti t eofesi. vt so¬ 
no,contanuiniiniq M hffigbez- 
ae'd'diida, che reppneeiitano 
le-natii»èlto«f«nd||ecmo- 
ztohl, Anche. H nano iRb «dio -1 


gnetlsmo ci attrae In una dire¬ 
zione invece che In un'alùa, 
verso determinate persone 11 
primo è stato FYanco Rossi, poi 
e anivato Bertolucci e cl slamo 
riconosciuti nello stesso pro¬ 
getto Uri aveva bisogno di 
qualcuno che rappresentasse 
visivamente il conflilto vissuto 
tra il conscio e l'inconscio, co¬ 
sa che lo gli ho reso attraversò 
il conltlno ha luce e ombra. La¬ 
vorando con coppola, poi. ho 
avuto modo di uiconimte la 
cultura americaila. E con Beat- 
ly, al mìo buaglio d’esperien¬ 
ze italosmen^ane tra shunto 
anche Ihjiua vikionp déidne: 
ma, visto dall'lntemb, dalla 
parte dei personaggi. Quatto 
cerchio si è concluso con L’ut- 
timo impenUore con il quale 
ho ricontegnoio tutte le mie 
espertenab nellemani di Berto- 
lucci Ora invece sono tornato 
a laivortre cOn un regista dei 
miei esordi Luloi Baizoni, per 
reailzzsie quindici mono^afle 
tuHA storia di Roma, Imago un 
bis. E stata l'oeoatlone neran- 
dare a cercale le mia radici 
Id ka dhjse B ay 

paRonodl lece, In crepa* 
rindb Msfankolagln.Ieflifn- 
to^^d^eAdqMe 
apasgiie qiMMI cencCntt 

La hiee ha una sua tiiuiiura fi-' 
aiea,lisioi 0 gica,eqiweuaklnl- 
botogia. SI muòva a una certa 


velocitè, ha un suo inizio e un 
suo massimo raggiungimento. 
Nel tentativo di visuaUzzaie 
questi concetti ho correlato le 
varie tappe delia nostra vUa al¬ 
lo spettro cramaiico'la vita co¬ 
me la luce. Ho usato questa 
operazione per l'ultimo unpe- 
rotore dove ogni coloie rap- 
pieaenta una tappa della vita 
del piotagoiusta: il rosso, pri¬ 
mo trafora dello spettro, è la 
nascita, l'arancio la crescita. Il 
giallo la consapevolezza c la 
pubertà, il verde la conoscen¬ 
za, il blu l'inlelUgenza. l'indaco 
I cinquaot'anru e l'appaga- 
manlo-materiale, il violetto la 
trasmissione delle nostre co¬ 
noscenze e il trapasso. Il bian¬ 
co, infine, era la somma di tut¬ 
ta la sua vita. 

Ha un segno aal caMsllo? 

9, è un libre diviso in tra parti 
Vorrei raccontare U mio per¬ 
cosso prelesslonate, con te pa¬ 
role-e le totogralie che scatto 
sui aei e non solo attraverso lo 
scherma la prima parte è 
quelladell’iniiecenza,unviag- 
neBa hiee attraverso il rap¬ 
porto eoo la tua compagita 
cheè'l'offlbn; la seconda è la 
fase consapevole deila mia vi¬ 
ta, un vlagigo aH'Intamo della 
luce stssta, ctcìé dei colori, la 
•ersntaSò, che ho appena co- 
mlneiaU, èia ricerca dell'equi¬ 
librio tra gli elementi naturali 
della vira.' 


■i ROMA. I musiasti hanno 
un loro chiodo fisso Beetho¬ 
ven rese magico il «9» delle Sin¬ 
tonie, che poi suenestionò 
Bnickner e MaMer. ElTiol Car¬ 
ter ha anche lui un conto con il 
<di Ha teritto Orto studt e una 
hntam, per strumenti a fiato, 
ad esempio, e pensiamo che 
la settantina di sirumenli che a 
un certo punto, si aggroviglia¬ 
no nel Concerto per orchestra 
siano, chissà, giusto settanta- 
due, per avere u sette più due 

Francesco Perniisi - lo scor¬ 
so incontracon il compositore 
era dedicato da Nuova Conso- 
nanza a lui - ha qualcou da 
spartire con il»3»eIecomblna- 
znni che possono aversi da (re 
fonti sonore C'è un suo 
teggfo, composizione incanta¬ 
ta con flauto, vie loncello e cla¬ 
vicembalo, risalente a una 
dozzina di anni fa, che ci è ri¬ 
tornata alla mente con l'esecu¬ 
zione (Galleria nazionale d'ar¬ 
te moderna, una sala sempre 
gremita) di Urani ora coinvol¬ 
genti chitarra, clavicembalo e 
voce. 

Autore anche di opere grafi¬ 
che e pittotiche, che si loitao- 
ciano a quelle toniche cui a 
volle aggiunge sue stesse paro¬ 
le, Petuiisi e un innamorato 
della voce La scelta dei timbri 
strumentali èsemon; un rovel¬ 
lo, ma la voce - dm- - la voce 
siamo noi stessi la voce è lo 
strumento di cui si è tempre si¬ 
curi. Dei cinque brani in pro¬ 
gramma, tre compottarérto 
ruiteivento di un soprano So¬ 
no stati eseguili brani perdavt- 
cembalosoto, per voce e clavi¬ 
cembalo, per sola chitarra, per 
voce e chitarra, hrto ad arnvare- 
alle tre tonti sonore riunite nel 
brano conclusivo dell'Incon¬ 
tro unairChtrasondeBlois, in 
cui c’entra anche Francois Vii- 
lon, con un rkn nc m'e seur 
quetacitose/ lneertttine.1 Ob- 
scurtioicequiestlouf/eadent 
Era la bella canzone finale a 
tre, mentre Thegonton perso- 
piano e clavicembalo nfleneva 


versi metafisici di Andrew Mar- 
vell e A/ precario sentiero, versi 
dello stesso Pennisi una can¬ 
zonetta per voce e chftaira. 
Musiche rarefatte, preziose 
ma anche promananti una to^ 
le tensione avviata da Piccolo 
UÉmnto (per sola chItaiTa, 
cioè per Stefano Cardi lucida¬ 
mente sperso nel groviglio dei 
suoni Andare nel labirinto, nel 
fidino di casa, nei misteri 
della metafisica nell'iiKerlez- 
zà di Villon costituiva il filo m- 
lemo di queste musiche di 
Pennisi, «viaggiatore» accanito, 
ma appartato Usuo passo mu¬ 
sicale è leggero, arxrao, fanta¬ 
stico, oniiKO a volte. Un passo 
che scende airmtemo delle 
cose per le quali si muove, ma 
che SI è un po’ spetto nella 
frantumazione delie musiche 
eseguita ed eccessiva distanza 
l'Ulta dall'alirav intarvallaie da 
coiuiderazionl nlletsionl di¬ 
vagazioni, precisazioni del- 
I autore e del coordinatore del- 
nneonuo, Dino Villahco. Rag¬ 
grumate in un blocco - sono 
composizioni brevi - avrebbe¬ 
ro me|gio invogliato ascolto e 
concenirazlooe. 

a sono altri Incontri e oc¬ 
correrà commisurare, con 
maggiom accortezza, il parlalo 
al suonato e cantato Tanto 
durano le musiche, tanto duri¬ 
no leparole Ruiscano od (iW- 
rum solo gli applausi che sono 
stati tantssiml per Pennisi e 
Vlllalico, come Mr gli inlqrpre- 
tk Uiiaa Castdiatu, caraanta 
sempre <tl estrema ralfiitatez- 
za, Mrutollna De Robertis. da-' 
vicembalbu di luminósa espe¬ 
rienza, Stefano Cardi, In ^rado 
di sollevare il mondo con il suo 
fraglie strumento. Ls De Ro- 
bettit. ha suonalo un secente¬ 
sco bcarw di Baldassare Stora¬ 
ce. mentre Luigi LanziUottaT 
con il suo prodigiaso vtolon- 
cello, ha dréo 8 benvenuto al 

StowimrDÌunl«ri*<FWmto'' 
1966), sartore di un mlenao 
Cunóòstu. 


:^logrmi, ^problema di^stìfe 7 
(e intanto insegue il Gattopardo) 

DAL NOSTRO INVIATO * 




,1 j ■iASaiSl. MauraSotognìniè eiireo tsweradtierewiglaliiTa. 

f un rapow ■emlle, civuwmo Dasaramnlttàutinimocani- 
3 mM&ie fa. dtiM dimi •cdreat(ulhNdMtiii J B B Ì twrto vh 
-CMmranta.UcliwasraCabbtsi-, lopntirara. ''qtiariiQ riiiieolata 
t MiRoonirato ad Aasbldòna , a|fi«eificaiii«Mn«i alcuni capò 
l'MAatatonao^giazinallatm,, (oliun po'm ombre del testo 
: ineia. all entusiasmo di Fraru -originaiw « su quel brano 
’v cèMatkiiU-un omaggio altra- csampiare Che uqMe. nello 
r{ «m-teripropoaizione di-una eiereolibio.livitarianionein- 
d doasina del suoi film e un in- , cipiente deU’ergojBtoao. luci- 
iilMmeln incontro-convegna doPrindpedi Salina. Iproble- 
« Quella di Bolognini è una sta- t mi organlizaiM-hiiahinali so- 
t ! gtotranneora apena. dal mo- no dati aoprattuno dall'ina- 
' t.inanto che il regWa, in questi imettato.iacno4irairiRuto»df 
r’^S'uMmLiMnlhamesaoapunio .Cfaudla Cardiifue. {ftk Indl- 
, ,, dfwlmpagnailvl pregetiiciiie- ntenticeblle AngaUea nel prt- 
V MMtsMmiali un ricuperò deK itno GùHopardo. di incarnare 
<• la flgum del GaUoparcto. legati atKhe.peólinttidi'Sotognlni 
•il Mirane al romanzo di Tornasi lo debiia- 


h, <lt Umpedusa, in paièe alla 
'£i memorabile itascrizioae lUmi- 


raiJUcMnoVlseanii;«latta* 
ÌSklorié sullo echermo di 
sawwlla di àtomvia tratta 
l•Taocolla Ut oiOo del ue- 


sffftii* (dairincerta •opere prima» del 

- 'S3 Cl troviamo lo go/ferio al 

eiareo iiweiodtitieiieggialuTa. pU maturi, lettareiMiffil cl- 
DaearanongltàulMtneecant- manti come//òeff'Antontoi da 
cdraagullredMtiii J B B Ì tw«to vl- Brancail, 4o Momoto Ootonfe 
eopOtiMO.''qliarilQ riiiieolata da Peralinl. jen/WNt da Svevp, 
atraemcaiiMpHeu alcuni capò Agostina da Moravia. MsMto, 
Uliun po'tn ombre del lesto da PreioUnl ecoeien); ma fan- 
origbiam « su quel brano portante, asaolutamenu tem- 
csamplam Che ugMe. nello peittvo, èpaisoronraggio che 
stesurlibio, levitarle mone in- esegeti e cineflli eppaselonaii 
cipiente dell’ergogfioea lucò henno reto e Botopiini non 
do Principe di Salina, iproble- soltanto come cineasta di col¬ 
ini orgaiuzzaiM-hiMienali so- livata sapienza narrativa, ma 
no dati aoprattuno dall'ina- ancor pio come uomo di culiu- 
nettato, lacno Mirai rtfluto» di re, di Intalleittiale sensibile, ut- 
Claudia Cardiifaw. {ftk Indi- tento alle tematiche, el tono- 
reenticeblle AngaUea nel prò meni sociali e civili di momenti 
mo CaUopaido. di incemam peculiari della nostra storia. 
aiKhe.peóliniAdi'Sotognlni Qualcuno tra-i molti iniarvc- 

lo s t ere o pareaneggioìi debita- miti aU'incontio<onvegno, pl- 
rncntofnvecehlaiaSlmilelndò lotatocon l'abituale proprietà 
tponttdWà, d'elnonde. è persa e una puma di Ironico dlsln- 
• moni btspiefabBe, dai ino- canto da Famaldo DI Giam- 
mento dia laMo fiun.Lanca- maiiea ha trovato una Imma- 


owlla di àtorevia tratta iter che Alain Oelon hanno 
meObsi la olBa del ue- bhntedltitmanta accolto il 
' progetto «fl Botogninl come 

Pattro, mentre per qua- una allettanie opportunità di 
kolllm la fase ai piepa- rinverdire una esperiwza or- 
' miaireMnibia ormai conclu- ) maiciasaiea. 

^ aa(Miehacaliepenmentode- 'Uweak-endadAiataicihari- 
gli JMenieii JuNan Sand e ' servato, peraHra lame altre 
)iMm»nlcula>,perlaprtmae «UOcazIonL 9 diceva prima 
pu Importante luaSieazione oetla doizlna di filro del noto 
Kcoae vanno foizatamente a autore pisioieae lipropoete 
lUmaSopraHulloperUcom- neli'aico di una aettiroana 


Importante ruRiéazione 
»e vanno foizatamente a 
•a Soprattutto per Ucom- 


lotato con l'abituale proprietà 
e una puma di Ironico dlsln- 
canto da Famaldo DI Giam- 
maiiea ha trovato una Imma¬ 
gine insieme felice e pertlnen- 
ìlsslma per dellnlie, nenlince- 
re la pm tipica fisionomia atti¬ 
tudinale, creativa di Mauro Bo¬ 
lognini filando, a tale «tesso 
ritardo, di una «piccola gran¬ 
dezza» In effetti, è proprio co¬ 
si. Bolognini tanto nelle sue 
prove inalali q'tanio in quelle 
pio complesse e importanti, si 
tiene, parrebbe, a una linea di 
condona collaudata sul piano 


specificamente ptcfessionale 
e. al contsmpa rafllnata, ele¬ 
gante, tutta loolia su calibrata, 
mllci soluzioni tornuili su queò 
lo ineontondibilc di una dram¬ 
maturgia di ano pregio evoca¬ 
tivo. 

Qualcun albo, infatti, Ira gli 
Intervenuti esperti e qualVicatI 
dello stesso Incontro (dalla 
sempre cordiale, emusiaata 
Nllla Pizzi imerprere, ancora 
oggi grata, del ricontato O Ito 
omno In goMlei alle aceneg- 
giaiore di valere Bernardino 
zapponi; dallo studtoso Enrico 
MajmUi al piodutiare Alfredo 
Bini, dal crilioo Entello Laura 
al line letterato Elio Pecore) ha 
splegato-allore die Itpresunto 
.»toiinBlbmo»-Mmpre impuuio 
a Botognini.è fORM «fa rivaluta¬ 
re, ag 0 . come lingueggia stile 
caratteristico di tara muuia, di 
un equilibrio bén consapevoli 
e producenll Non è un caso, 
del resto, che le poche paiole 
dette dallo stet,so Bolognini 
alano state spese Kiprattutio 
per rivendicareitiuel suo gusto 
o scrupolo iiKIraM tutto tosca¬ 
no per «U lavoro ben fatto», tro¬ 
vando valido conforto nel pre¬ 
cetto cui II grande Eduardo im¬ 
prontò, coerente, la lua vita, la 
sua arte- «Se cerchi la forma 
trovi la morte, srceichi la vita 
trovi tostile».- - 


QUANDO C'E FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 




Bennato ha presen^to agli studenti romani la sua biografia 

Edo e <4 sudco del nocciolo» 


MONICA UKMMQ 


\l 


. MB ROMA, n signor Cerniti è 
I pvep rt surio da moM anni di 
; u^nHotto di strumenti musò 
' «0 nel centro storico di Napo- 
l Da Canuti si riforniscono 
f; (spereo e vofantfarla credito) 

t quasi tulli i musicisti parteno¬ 
pei che si intnttmigono con il 
mpiielarto per sentirto fltoso- 
> Mgafare. Una delle massime 
' ptrenile daii'anzfano signore 
'i èUtopIdaitoeisuoeodelnoc- 
lciolra.faliceestiafflpalatasin- 
^ M tra >11 succo del dfacmso» e 
mSneweioto della quesliones. M 
«Meo del nocciolo è oggi dò 
gfraSnialo un libra una btogralla 
Edoardo Bannaio, edito da 


Oremate. K Hbro è stato pre¬ 
sentato ieri dallo siesw Benna¬ 
to In uh attollàto ineonliDcon 
gli studenti romàni 
Un successa a giudicare dal 
numero di preeenu, dalla dura¬ 
la dell'lneonlto e dalla qualità 
delle domande eba I ragazzi 
hanno rivolto al pofMlare can¬ 
tautore. Edoardo ha raeconia- 
to la atoria dal Hbio. Idea del 
suo carissimo amico e tecnico 
del spono Oioigto Daimanin, 
scritto da Lucio Seneca. Un 
reoconto dcUa sua vita, dagli 
caordt-ai tuccet», affiancalo 
sempre dàgli amict piò cari. 
•Non ho ntanager- ha aile^ 


maio il cantautore -, perché 
mi sembrano tutti come il gatto 
e la volpe descritti nella mia 
canzone, pnNiti a fregarli 
quando volti le spalle» Dichia¬ 
razioni apparse torse un po' 
stridenti perché vicino a lui i 
dirigenti della casa discografi¬ 
ca Virgin to seguivano con at¬ 
tenzione, lo consigliavano, di¬ 
rigevano e scrivevano biglietti. 
Bennato ha continuato co¬ 
munque nel ribadire II suo ri¬ 
fiuto totale alle regole, ha rico¬ 
struito attraverso gli aneddoti 
descritti nel volume la storia 
gtovanlle degU ultimi venti an¬ 
ni, ha dimenticato perfino I no¬ 
mi del gruppi pomici di auto- 
nomui che spesso disturbava¬ 


no I suot concerti costringen¬ 
do tutto il gruppo ad •asserra¬ 
gliarsi come una carovana nel 
far west di Irofite iill'àltacco 
degli Indiani». Infine, le do¬ 
mande degli stuttenli sulla sua 
musica, suindentincazlone 
con i protagonisti <iet suoi pez¬ 
zi e del suol libri (ne hà scritto 
un altro, È anitctio un basti¬ 
mento. ispirato «Ila storia del 
pillerato magico). E Bennato 
ha distribuito opintolti e consi¬ 
gli' •bliognalnnanziiutto smet¬ 
tere di lumareehòtt inquinare 
l’ambienie e danneggiare la 
nostra salute Se non saremo 
capaci di smettere di lare que¬ 
sto. non saremo capaci di 
smettere di fare la guerra». 





LA BEGHELLI SALVAVITA 


* Salvavita i la prima lampada d’emer^za che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 


batterie rkarìcabilì, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non d lascia al buio; se inserita alla presa di cor¬ 


di tossitìtd, il suo sensore elettronico fa scattare un po- rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 


tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portatile,Jumiona con corrente elettrica o con 



camper. In barca, da oggi i vitale sapere 
che c’i Salvavita, molto più di una lampada. 


NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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11 concerto 
Salti 

f sudore e../ 
Ramones 


«■ooranuoiM 

■i MfLANa None ubriaca di 
alcool e sudofe, duemila ani¬ 
me rock Mipate nel loirido Rol- 
Ung Stone. tese a celebrare 
l'ennesimo sussulto del punk. 
Alno che Heavy Metal e roba 
del genere, quello'del Ramo- 

- nes e ancora oggi, a quindici 
anni di distanza, un •live-act> 
che la accapponare la pelle e 
stordire i padiglioni acustici 
con scariche di violehza elettri¬ 
ca. n Rolling Stone si la subito 
teatro di Intensa abagarre»: lun¬ 
ghe code all'esterno e all'inle^ 
no e già bolgia. I ragazzi sotto 
U.palco riesumano i tasti del 
<po^, il ballo violento, disa^ 
IKolato e pieno di sahi dei 
punkers. qualcuno rimalte a 
: dono nudo, altri intonano cori 
eloquenti (•Chi non salta so¬ 
cialità' *...•) «zompando» sen¬ 
za requie. Almoslera caldissi- 

; ma, inaomma, che diventa de- 
■ Nrio a luci spente, quando si 
: insinuano minacciose le note 
' di un Monicone modello spa- 
rtietti-weslem: è il segnale 
' d'swvio delle scorribande so- 
>' note del gnippo..La ligure del 
: chitairista si staglia statuaria 
. tra lumi e lari tunìlnosi. Impas- 
>: siblie a macinare ruvidi eccor- 
db U resto giunge come da co- 
? pione. Un balterista prono sul 
tamburi, il basso a ripetere giri 

> ossessivi, Joey Ramone (or- 
. mai alla soglia dei quaranl'an- 

- ni) a tessere vocalizzi spietati: 

' Iqpiusica, poi, à sempre la so^, 
' lila: ‘ U' vecchio magnilico' 

' rock'n'roll stravolto e assassi- 
nov Tlacce brevissime di lurore 
' acceso.canzoni sotto!due mi¬ 
nuti. tutte uguali, compatte, 
omogenee. «One. two, ihree, 

' four» e la parola d'ordine ripe- 
( tuta all'iidinilo, sona di irait- 
d’union generazionale Ira I Ra¬ 
mones riel «Cbgb's» newyorke- 
:. aei'àicheilpi del punk, e quelli 
armi Novanta, animali dalle 
' stesse intenzioni bettuitre. Cosi 
slilano classici immortaU ed 
episodi .pià recenti In una aca- 

> letlacheslion i trenta titoli. 

Si pane con lotoiomy e 

> Agwhoilwrqpy, in chiaive ai- 
rembante e crudele, ma sono 

, KUtMeg Bop e Beat on thè 
, Bum. schizzi indelebili di bnpe- 
torock largali 1976. a sconvol- 
gera corpi c anime: Ptt Sano- 
: May. dairulilmo album e tema 
. guida dell'omonimo lllm. 
(dell'onore, naturalmente) 

' mostrà Ira i rill lerrilicanll qual¬ 
che mclòdia softeirangà, subi¬ 
to rirondolla nell'iilfentd sol 
'ndwC 'Rbek'n'roU radicale ed- 
, esiremisia.’lleiodei'siioiireae- 
. cordi-ln crocee della sua tca^ 
„IM rasenzialilà. Eppure la ri- 
< cella funziona, pio sincera e 
: coraggiosa di tante messlnsce- 
' ne di baraccone, posticce e in ' 
' orior di trulla; questo, se pe^ 
metttie. ènxk'n'roU. 


Spettacoli . ” 

All'ufficio cinema del cpmtj^ di Modena 
un convegno su moda e gr^de schemio 
Semiologi, sociologi (e anche qualche critico) 
aconfirontp su tutto quanto fa «costume» 



SPOT 


. ••GliIntoccabilK con abiti lirmatiAimani 


Cinema e moda: un tema che si offre a infiniti ap- ti qualcosa c'èra, c'è stato e ci 
profondimenti e al quale l'Ufficio cinema del Comu- fH»®- fi»™io pretesto 

ne di Modena ha dedicato un grande cfclo dì attività ; •TmoSIm"s1 è lui- 
comprendente proiezioni e mostre, dibattiti e un to e perfino il geriio lapaiissia- 
convegno appena svolto. Interventi a raffica sul i. no dt.Francaaco Alberoni hg 
«Sortilegio deiroggelto». Dagli abiti aU’ihtehruttore, ' àpertoouaiche squarciò sulla 
da! PreseivaljTO, dal pugnale idla biancheria “e^tlS^naS. 
inuma, tutto quanto diventa film. :: i ciriiieitereMfes. 5 mpiosuici- 


de1 cinema. Omar CalàBtése, dello schermo stesso. Un verti- 
per esempio, ha parlato esclu- ginoso esercizio intellettuale 
sivamente degli iniemiltori, die ha molto divellilo il pub- 
proprio per dimostrare che gli ' l^o (sempre follò) ma ha ri- 


DALNOS'mO INVIATO 

MAm* NOVBULA OPPO 


■R MOOOU. Ma perchè ci 
piace tanto parlare di cinema? 
La risposta, perfino banale, 
può essere questa; ci piace 
raccontare l film, stibrandoll di ' 


Jpugnaleallabìancheria 

llllm. ' i ci rilleltere per esismpio sul ci- 

■’v ' nema amencano classico, che 

3INVIATO '. è slato cosi imporianteneirim- 

II 1 a ««—#» . porre anche da noi 11 consumo 

. quale «meritorio r quasi dove- 

»olliod:aria.esipuòariiv«eal 


interpretazioni, allo stesso mo- per l'Ufficio cinema del ComU' 
do in cui ci sentiamo meglio ne da Cioranna Grlgnafllni, al 
quando raccontiamo I nostri ' l'Interno di uri lungo ciclo IntI 
sogni. Perchè il cinèma,* in tolalo a «Cinema e moda», li di- 
quanto inconscio collettivo, si battilo In realtà si svolgevs (< 
olire a essere percorso In lun- si arrotolava di nuovo) sul le 
go e In largo, per associazioni ma «Il sorttiegio' delt'oggeiio» 
o per contrasti secondo quella Ed è stato sempre Eco a dire 
che Umberto Eco ha chiamalo provocatoriameMe che i titoli 
una «deriva Interpretativa». Si dei convegni obbligano la gen 
comincia parlando,'dell'abito le a pensare che ci deve pui 
bianco plissettalo di Marilyn, essere qualcosa da dire anch<i 
eternamente sollevalo da un sullemapiadeliranie....Edifat' 


Sire di'Srii;;;.'!qiiniò è ZiXormilre^hTSs^to 

successo a Modena durante • Djnhfiiiu 

«Ulti da camera, eie. da 
mi"**!' manrlàre a.mcmorla. Semiolo- 
iredaCk^naGrignalIffiU - «niropologl. professori di 
1 Interno di un lungo ciclo Intl- estetica e di comunicazioni di , 
tolaioa«Cine^emo^«.lidi- ' : massa . Iiànno' 'imperveis«to ■, 
twtiiio In lealffi si svolgevs (e ; jenza annoiare, lànzl, al può 
si arroiolara di nuovo) sul te-, dire che quanto piò le analtai. l 
ma «Il sortilegio' delt'oggeiio». \ punii di vista, erano estremi. 
Ed è stato sempre Eco a dire ■. unto pio le relazioni risultava- 
provocatoriamenre che t titoli;., .no divertenti, appassionanti, 
del convegni obbligano la gen- £>.colnvolgenli. Un pq^r/U gio¬ 
ie a pensare che ci deve pur^^og^delle assoufeztant'un po' 
essere qualcosa da dire anche ’ per II sadbmo della vivisezione 
sul tema pio deliranie....Edifat- operala nel corpo palpitante 


colloca nella sua realtà per da¬ 
re loro nuova vita e quindi 
nuovo senso. Come ha dimo¬ 
strato con un bellissimo lilma- 
lo di monta^io, tutto costruito 
su pulsanti, bottoni, tastiera 
per arrivare al detirto. stellare 
delle consolle - lantasdenlMi- 
che. Ma che meraviglia: un ve¬ 
ro assatanamento visivo, attra¬ 
verso il quale si è capilo che. in 
fondò, l'Intemittore non era 
poi un oggetto cosi «InsigniK- 
cante», essendo, come è. lega- . 


nema è, nella sua amata inte¬ 
grità. Integrità cui si sono più 
attenuti alcuni altri relatori, co¬ 
me Oianni RondoHho che ha 
parlato degli occhialini di ' 
&nimov (il piccolo, vile medi¬ 
co della l^emkin) come stru¬ 
mento di quallHcazione socia¬ 
le e insieme lente di ingrandi¬ 
mento per mettere a fuoco i 
vermi, la putrida realtà di clas- 
'.se, 

\ Ma non possiamo davvero 
riierire dei tanti spunti e lormi- 


' lo a quel magico clic che dà la ,1 dabUI pretesti scelti dai conve- 
.-luceecioèlayilaalclneffla, .. 'gnisU. Accontentiamoci di dire 
DI vetro è'di. trasparenza ha " che Paolo Fabbri, attraverso 
invece diaqulsilo Mario Pernio-'* l'analisi dei pugnali di Rambo 


la, méntre Edoardo Bruno, che ' 
avrebbe dovuto attenersi al te¬ 
ma Maschere e puffiali. ha di- ' 


e le loro divèrse «generazioni», 
ha per cosi'dire «malerializza- 
'Kx l'Idea che slàva dietro a lul- 


vsgato ■ irresistibUmente sul' lo II dibattere,'e' cioè quella 
«mal^fàle plastico», cioè es-; : che-il-cinema'Viene sempre 
serBMlliMrilé:'éM preservstivoir .'Più jrioonosekiio come reakà, - 
come oggeltoè come melafo- una realtà non più proiezione 
ra della maschera, e quindi di sé, ma sempre più weale» 


(se ci passate riterazlone). Ed 
ecco perché il pugnale di 
Rambo buca lo schermo come 
fanno i personaggi di La rasa 
purpurea de! Cairo, uno dei ti¬ 
toli più citati. Insieme agli In- 
tocaibUi, film per il quale Gior¬ 
gio Armani ha disegnato gli 
abili dei poliziotti degli anni 
Trenta prelevandoli scmplice- 
menle dalle sue collezioni, e 
quindi rifiutandosi di diventare 
<ostumista«. AITorìginale mo¬ 
do di lavorare -per il cinema 
dello stilista milanese, era de¬ 
dicate a Modena una mostra 
fotografica. 

Ma, per concludere, tra le 
cose purtroppo qui non riferi¬ 
bili, KegUamo di citare alme¬ 
no l'intervento di Giorgio Ti- 
nazzi, il quale, raccontandoci 
con amore l’opera di Anlonio- 
nl, ci ha ricoidalo che per il 
nostro grande regista l'imma¬ 
gine rimane sempre un dato 
misterioso, anzi il punto di ini¬ 
zio di ogni mistero. Cosicché 
non c'è ingrandimento, vivise¬ 
zione o autopsia che ne possa 
spiegare tutto il senso, cioè la 
poesia. 




Firenze 

n nuovo 
tour 

della Vanònì 


Wt FIRENZE Omelia Vanoni 
non ha mai aconlitio là-psurae 
l'incertezza che l'accompagna 
in ogni suo debutto, ma-quan- 
do entra in sirena, tre le colon¬ 
ne squadrate che ruolaiido ri¬ 
tagliano spicchi di luce, e sono 
la sceno^tia del suo nuovo 
spettacolo, riempie immedia- 
■ tamente il leairoconiazqa im¬ 
pagabile’classe .e, 'rénxoiórw 
delia sua ìvoce.' Là cantarne, 
-vestila anche-stattaHà'dtr Vén 
sace,. ha apeito cori 'grande 
successo, al leatro'Verdi di Fi¬ 
renze. il tour intitolsto come il 
nuovo album. Quante ssorit. 
Dal è dicembre Omelia Vairo¬ 
ni sarà al teatro Statina di Ro¬ 
ma, lino al 9 dicembre. 





assicay ja^e 


■I NAFOU. Un tocco d'azzuri 
ro per le poRrorie, un sapore 
d'BifiéseO per la s^ una pro¬ 
grammazione fatta di danza.' 
ed ecco iLTeatro Leopardi, est,-.. 
cinema a'iuci rosse che que¬ 
st'anno rinasce s vita aritsùca;. 


-d'oltralpe (uri balletto è siglalo 
addirittura datRobert Noith) a 
-nomi storici» della nuova dan¬ 
za italiana. (come Gioivia Ros¬ 
si di Sosta, P^mizl q Fabrizio 
Monlòcrdé), tri questa misce¬ 
la variop)Ala,,LAnò(iscka Bro- 


Ad ariimare le quinte del beo’ un p««o a sé. 

pardi è stato llCraacCCenirodI Itoiros^le iliwng di asceti- 
teercs sull’Attore e àperimen-: ^ 

Ne wntsglto dèlta (Paul 

menti BEurano gruppi: Aaiiani. SteHen¥Ootitùffo'iifcrl’aÌpet- 
di calibro eterogeneo, si - lo più allegrOriòeujazzalo», El- 
dall esperienza ventennale di saPipenroeNIcoieitaOiavotto 


Omilte Vanoni liaMiiatòa Fkani» il tuo nuovo tour 


dall'esperienza ventennale di' 
Maria Teresa Dal Medicò e di 
Renato Greco ai priml'approc- 
I ci coreogr^ici come quelli di 
I Isabella Caracciolo, da firme 


per bosiidi.tecnica.contempo- 
ranea, che l'hanpoapinta a un 
ukeriore jallo-di qualità a New 
York nelle scuole di Nikolais, 


Graham, Cunningham e Bob 
■ More). Al teatro Leopardi la ’ 
Brodacz ha presentato la sua 
ultiiria fatica di coreografa. Le 
Fate nascono da /rammenti di 
risale di un bambino, per un 
trio di danzatori. Una Irina 
d'immagini, a volte poetiche, à 
volte un pot naives, che però 
non riesce mai atròvarela giu¬ 
sta dose di amido per sorreg¬ 
gere li disegno delle linee. E 
scórrendo strettamente su un ' 
rsii I ni su bidimensionale. ' lo ' 
spettacolo si allenla verso la Fi¬ 
ne disperdendo i suoi fili fatali 
di connessioni e suggerimenli. 
Mancando, e non di poco, la 
concertazione ira I tre danzai 
lori (Gaudio loanna, Donatel¬ 
la Palino, Irene Placidi). 

□Rfi' 


UN «TAMERLANO» fTALO-SOVIEnCO. Sono appena 
iniziate a Tashkent in Urss, le riprese di li grande Tamer- 
tono, una coproduzione ilalo-sovietica con partecipazio¬ 
ne di capitali dall’Arabia Saudita, che costerà in totale IO 
milioni di rubli e 25 milioni di dollari. Il Film, diretto dal 
regista e aceneg^toie sovietico Ali Khamraev e inter¬ 
pretato da SeanConiieiy e Ben Kingsiey, nana le gesta 
del condottiero di Samarcanda vissuto nel XIV secolo. In 
Oriente si tramandava la leggenda secondo cui la profa- . 
nazione della tomba di Tameriano avrebbe provocato 
un conflitto di enormi dimensioni: i suoi resti vennero ri- 
portati alla luce a Samarcanda il 21 giugno 1941. E il 22 . 
ghignolaGeimaniaattaccòl'Urss. 

È MORTA L’AimUCE DEULA «CARICA DEI 101». Dodie 
Smith, l'auttice del romanzo che ispirò lo strepitoso film 
di Walt Disney/ncarxo dW fO/, è morta all'età di 96 anni 
a Finchinlield in Gran Bretagna. Dodie cominciò la sua 
' carriCTa come attrice. Per il teatro scrisse Auftimncrocus - 
e Dear Oaopus. Dagli anni 'SO si dedicò alla letteratura 
per l'infanzia. 

PALCOSCENICO ITAUANO A TORONTO. E iniziata a 
Toronto una manilestazione che offrirà per tre mesi al 
pubblico canadese e soprattutto agli itakxanadesi un 
panorama dello spettacolo e della cultura italiani; teatro, 
musica, arti visive, danza, letteratura e architettura. Tra - 
gliospitidelfestivalLa 0 mdrntqgi'adiEduardoneiralle' 
sdmenlo del Piccolo diMilano. un recital di poesie di Vit¬ 
torio Gassman, Attilio Cucari e Paola Pavese. Per la dan¬ 
za è in programn» la compagnia Sosta Palmizi, per la 
musica Uto Ughi con FOrchestra da camera di Santa Ce^ 
cilia. Dal 18 gennaio al 21 febbraio una mostra sulle len- , 
denze contemporanee dell'arte italiana. „ 

VERÀ E CONTROVERSI. Fino a domenica il Florìan espa- 
ce di Pescara ospita un festival nazionale di poesia, orga¬ 
nizzato in collaborazione con la rivista «Tracce». Ogni Se¬ 
ra, dalle 1930. incontri con gli artisti, spettacoli teatiaU. 
periormance iroeliche e una mostra di poesia visiva. 

UN KOLOSSALSUUA VITA DI ROSSINI. Philippe Nobel 
sarà Gioacchbro Rossini nel film che Mario Monicelli ha 
deciso di girare sulla vita dell'autore del Barbiere disivi- 
g/ài Le riprese sono iniziate a Bologna davanti alle Sette 
chiese. Fanno parte del cast anche Sabine Azema e Jac- ' 
queline Bissetnel ruolo della moglie del musicista. 

UN LIBRO SU CESARE ZAVATTINL Venà presentalo do¬ 
podomani a Bologna al cinema Lumière il libro Cesare 
Zavattini. preparalo per la manifestazione «Ciao, Zavatti- 
ni» che si svolgerà a Parigi al centro Pompidou da merco- 
tedi peòMimo al 7 marzo. Il volume, stampato a Botola 
dalla CraF» per la collana ^inema/singulier» del centro 
Pompidou, è stato curalo da Aldo Bernardini e Jean A. 
Citi e raccòglie saggi, testimonianze e una FilmograFia. 
àlARCEL CAIWÉ, MIGUOR REGIMA DI FRANCIA. Una 
giuria composta da 600 specialistt ha stabilito che il mi- - 
gUore film nancese della storia del cinema è Les en/ants - 
du POrodis gbato nel 1945 da Marcel Carnè. Il regista . 
Bienne, premialo al teatro Zenilh di Parigi, è stalo saluta- ' 
lo dal pubblicocon un applauso durato parecchi minuti. ' 
Tra gH altri film segnalali ci sono La grimde iilusione di 1 
Jean Renob, A boui de soufflé di Jean-Luc Godard, Le ■ 
400 coupsdi Francois Truffaut. Il più recente della lista è t 
/Voubfenor di Alain Resnais, dichiarato miglior film Iran- ^ 
cete degli ukbni 15 annL - 1 .-, j 

BATTACUA PER IDIRTITI SU COLOMBO. Il cinquecenr/-' 
tesbiioannivenario della scoperta dell'America si avvici- ., 
na lapidaméMe e non senza polemiche. Una casa di.. j 
produzione olandese, la Christopher Columbus produc- 
don, ha latto causa al regista RidleySeou che progetta un : 
film sulla vita di Cristoforo Colombo. Gli olandesi, per ga- ' 

' taiWisl l'esclusiva, hanno depositalo cbique Uioli presso 
la Motlon plcture association of America. In tutti compa- 
T(ijl|ipiriiqi4el iMvigaiosp, 

«im VOiCB> CANTA m, EUROPA:' Per 'feste^iaié 3 sUp’ 

- TSesbno compteannoFtankSbiatra ha organizzalo unb" 
tournée europea. Il tour btlzia a Oslo e prosegue alla 
Royal Albert Hall di Londra. Sinaira canterà accompa- 
. gnoio da un’orchestra di 35 musicisti diretti dai figlio 
Frank Ir. La sede del concerto italiano non e stala ancora- 
■ fissola. " 







































PERSONAGGI 


Hannah Arendt 
filosofa ed altro 


IN 


dedicalo a 
dMoreviei 
Il (Hanno 


^ amon M mondo) costi- tire dagli anni 40, prese posi- 
liisce un'eccezione, si frena alone a favore di uno Stato lai- 
iniatti di un libre lungo, licca- co, capace di oHiire ^11 stessi 
W diente docucMntaio e annota- , diritti a eìnate PfMinesL Più 
.1^ lo, eppure avvincente come un tardi, la sua analisi della logica 
itamaiao o saggio storico ben buiDcretica,dello sterminio na- 
«aido^ anche se parlai di Una “ cista, al tempo del processo Ei- 
ifutUnaa rii lilosoHa politica. E chmann, le cridche dello stes¬ 
elo ai dew sia airablllU del- so dibattimenio e le prese di 
l^sutrice, sia e sopranutto ah posizione sul progrerèivo ca- 




rieoccaioiwrie penonalita di 
Hannah ArendL Oivenwmenie 




Matti da i|uaal tutti ilUosoli, la reno Ina 
<y (liofrelia potrebbe essere carata d' 
tw e ci r ltt a negU stessi termini popolo i 
cui Heidegger sinterizzo la Scholem 
I tacendo terrena di Aristotele vero e p 
K ^Nacoue. bnoiO e mori»), la parie de 
% tte di Hannah Arendt otire tu» amertear 
ipaisriale eoceUenie alla blo- 

tgrein . 

« > r Non solo rUletie gli episodi T 
£ capitali del nostro secolo-dal- | 

Oreremo del nssismo alla se- I 
donde Mena mondiale, dallo * ‘ 
sisnniiilo dH popolo ebraico ' 

I dei Vietnam. So- ki, 
tesiamo vedere co- Jr™ „ 
lo filosofico e poli- 
Ordine si misuri In- 
nte con quegli 
ta mal rinunciare... gJWFA 
slngolariiaeindi- 
r^terente di par- H*!" 
Ite, pronto a com- 
«liagìie inevitabili, "5*'"'® 
passionale eppure al tempo ^ 

stessoprolOndamentedialogl- "JJ.**“5 
y CD, a suo a^ nella biblioteca . * 

i. / di un’univeisiia tedesca degli 
V- anni 20 come In un satollo di in**® ' ' 
Manhattan negli anni 70. «l 

I .erii nmrio orincipale del libro 

uehi - Che « stata * 

innah Arendt alla “ “ 
lor Social Rsaaah 
(uio Imple^ un 3SS?*'“ 
tdimaieriaìlecor- 
medita-esopnt- 
ricostruzione di 
che non si «mal- 
re m un ruolo. n« 

0 m un'appaitc- 
» allora Hannah 
PO rmianzia ad 
allieva di Manin 
Friburgo e di Karl 
ptelberg, imenei- 


ìHI pregio 
imvSchot 


« 

i'M 

’::^1 


EUaabaihVomiidbMliI 
dtannab'Ardtidr ISM-197S. 
Per amore del mondo». Bollati 
Borim^rt, pagg. 278, lire 


/I 


AUSSANDRO DAL LAOO 

ella recensione di me mostra la Young-BruehI, 
un libro di Netti su qui non « in giqco soltanto uno 
Rosa Luxembutg, ^ stile hbetal (che peraltro Han- 
Hannah Arendt ha nah Arendt non disptezzava), 


L'autore di «Variazioni postali» 
e di «Rondò», da anni a Parigi, 
ci racconta del suo paese, 
la Polonia, e ddla crisi dell'Est 
«Gli scrittori? Potrebbero 
sempre scrivere contro se stessi» 



'tìlOVEPI»29 

Domani au Llbrt/2: nella 
fabbrica dei beat-aellera: 
Cotleen MeCullough nel¬ 
l'antica Roma di Mario e 
Siila. Perversioni letterarie; 
Il buon esempio di Stephen 
Fox. 


Kazlmlen Brand 3 w, 
uno dei più non 
scrittori polacchi, 
natoaLodz 
nel 1916, 
vIvcaParigi. 

Tra lauol libri 
più famoal «La difesa 
della Grenada», 

«La madredel re», 
«Variazioni postali», 
«Rondò», «Mesi». 



VENERDÌ’30 _ 

Dopodomani su Libri/3: 
Marguerite Yourcenar pel¬ 
legrina e straniera i ritratti 
di Borges, Virginia Woolf e 
Rembrandt. EvgeniJ Popov: 
piccola borghesia russa 
senza speranze e illusioni. 


PARERI DIVERSI 

OHAZUCHEBCHI _ 

Pcice ai morti 
(e pure a noi) 


«BaM lodato il genere ti- , ma unq filosofia politica liber- 
y. . • pteamente angloa- taiia che antepone sempre il 

ilierieano della biografia; libri ipnreato della pobuia (teiot 
%.« lunghi, rfccamentc documen- del libero associarsi), «quindi 
■J-i tati e annotati, che sfuggono delle liberta civiii, e quel culto 
' però alle pastoie dello stile ac- dello Stato, delle tetituzloni e 
f. cademico, poiché hanno di della sovranità che appesanti- 
ig'-niin.ln primo luogo le relazio- sce la rillessione politica nella 

f i, ni tra vita e opera. Libri, dun- cultura europea. 

1 Mei tanto più riusciti, quanto Quanto questo gusto della 
riùraceomanolavIladegHuo- liberta politica sostanziale non 
r2< mW d'azione, che si sono scaturisse solo dalla teoria, ma 
% riwaal nello spazio della -vha tosse pratica di vita, é mostralo 
y,' pubblica, e non quella di stu- dall'atteggiamento di Hannah 
t diofi o pensatori che hanno ArendtneiconIrontidelloSia- 
4 . ooMUmaio la propria esisien- io d'Israele, Befich«, come 
^ nel mondo separato del II- ebrea, la Areridt salutasse con 
' gioia la costituzione di uno 

'A pritna vista, la biografia ' Stato ebraico («lo appoggias- 
^ Biiabeth Young-BruehI ha' se sempre nelle battaglie deci- 
‘ dicalo a Hannah ArendL o' slve). non si klentlQcù mai del 
e ora viene pubblicata In Ita-' tutto con te sue acelte pollli- 
(JHanno Aitndt IS06-I97S. . che. In diversi imeivenii, a par- 


I » 

I voti di Brandys 


D ue sabati fa, nella rubrica «Partiamo¬ 
ne» (l'editoriale di «Tuttolibri», il 
supplemento letterario della «Stam¬ 
pa») era di turno ■ vi si alternano in- 
fatti vari opinionisu di vario calibro- 
Claudio PozzoU (di cui ricordo la 
bella biografia Vita di Lutero, Rusconi). Sotto il 
titolo Viltorbdegbaltri. dobbiamo asere curiosi, 
Pozzoli inizia riepilogando alcuni <asi» letteiari 
di questi ultimi mesi : si va dal «caso Pavese», 
provocato dalla pubblicazione, come si ricorde¬ 
rà, di un suo taccuino inedito in possesso di Lo¬ 
renzo Mondo, al «caso Calvino», per via della 
pulibUeazione di molte sue tetlere d'amore, al 
<aso Vittolini» che come traduttore firmava ta¬ 
lora li lavoro latto da altn (un tempo, si chiama¬ 
vano ieiegti»). 

Pozzoli passa subito dopo a dichiararsi favo¬ 
revole alte predette pubblicazioni; ne riuscireb¬ 
be, secondo hii, anfixhita «l'immagine» dei de¬ 
funti citati. Se nel caso di Pavese si eviteranno 
cosi te agiogralie, nel caso di Calvino, dato che 
circolava la leggenda di un Calvino graiomane, 
ora, grazie a quelle sue lettere, la diceria, conti¬ 
nua imperterrito Pozzoli, « pienamenle autenti¬ 
cala: «^ il maggior scrittore italiano del dopo¬ 
guerra era realmente un 'grafomane', questo è 
un fenomeno di prima qualità, un argomento a 
lavore della pubblicazione, non contro». Oltre a 
iriò, si soddisferebbe cosi il sacrosanto bisogno 
ilella gente di sentirsi vicina a •penonalita parti- 
colanneme creative». Conclude Pozzoli: -Cosa 
ci puO essere di negativo nella curiosila anche 
per l'intimità dei grandi personaggi crealìvL 
quando si i alla ricerca non degli Idoli o dei mi¬ 
ti, ma di una genuina dimensione umanaV 
SanctasimplicUas!()aaA che il polverone sol¬ 
levato dai media dallo scorso agosto (acaso Pa¬ 
vese») in poi. mirasse a soddisfare questo tipo 
di curiosllàl II risultalo di tanti pcczL pezzuUi le- 
.idinonianze è stato di ridicoliczaie, sminuire f 
predetti scrittoti, di far malignare gongolando su 
di loro. Altroché-genuina dimeiùione umana»! 
(Anche se lutti quei pezzi in quanti li avranno 
poi letti? Sempre più la tendenza è di padani 
addosso o pariani tra addetti ai lavoif-liuDii. ac¬ 
curatamente lenendo fuori da questi scambi-ci- 
frati - 8 grosso pubblico). Comunque, entrando 
in merito, voni-i proprio sapere che cosa ag¬ 
giunge alla conoscenza di Pavese la tettuta di 
qnd miseri appunti, scntU. mi par proprio, per 
sfogare qualche malumore o il biso^ ditate Q 
ba^ian contrario o, a quella di CaMi», quelle 
privatissime lettere d'amore (che sono altra co- 
.sadaqueUediKalkaaMilena). , 

Anzi teggendote. ogu persona civile dovreb¬ 
be provare un po'di vergogna, quesl stesse fni- 
gsndo, non autorizzato, nelle carte allniL Quan- 
•o, infine, alle pseudotraduzioni di Vittorini (e 
di tanti allri) l'episodio mi sembra lillipuziano e 
comunque « solo un problema di coscienza del 
defunto. Questa smania di fiucugUare (e quasi 
nolo al negativo) nella vita delle nostre «grandi 
liime», olue a rivelare l'inesistenza di un qual- 
siasi contesto letterario e l'eccessiva e ossessiva 
presenza di penegolezzL maldicenze, llvari. bv 
vidie,haanche-fflacoin'«possibilecheFbzzo- 
li non se ne sia accorto? - la conseguenza di pro¬ 
vocare una crisi di rigetto nei controntt degli 
scrittori summenzionalL 
Di cui si sta vqnendo a sapere troppo e quasi 
nolo stupidaggiiri. Questi poveri morti non han¬ 
no pace, è vero. Ma non lasciano neimiieno noi 
in pace grazie al loro amici, alle loro amanti, e 
compagnia brutta. Insomma: morire non basta 
più, bisognerebbe non esser nari. (Mgiessione ti¬ 
naie: qualcuno ha letto lo straordinario Autunno 
tedesco (Il Quadrante) di Stig Dagerman, reso- 
conio di un viaggio nella Germania del 1946? 
Chissà perchè mi vien voglia di citare un brano 
di una sua lettisfa (ripoitaia nella postfaziDne 
da Fulvio Ferrari)- «Faccio fatica a capire qudte 
persone che incontro negli hotel che gli alteali 
mettono a disposizione della stampa, persone 
secondo cui un piccolo sciopero della fame « 
più interessante che non la fame di moW. I tu¬ 
multi per la lame sono aensazionali ma la fame 
non è sensazionale e quel che pensa la gente 
affamata e amareggiala diviene interessante so¬ 
lo allorché la povertà e l'amarezza esplodono io 
una catastrofe. Il ^malismo è l'arte di anivare 
troppo tardi li più in fretta possibile». 


LMBARO 


zuta, al tempo del processo Ei- 
chmann, te critiche dello stes¬ 
so dibattimento e te prese di 
posizione sul progreràivo ca¬ 
rattere conlessionale e dema¬ 
gogico deVoSlalo di Israele fu¬ 
rono Interpretate come man¬ 
canza d'ainore per il proprio 
popolo (come le rimproverò 
Schotem),'« .te cosurono un 
«ero e proprio osiiocisino da 
parie della comunità ebraica 
americana. 


I . tettati troveranno 
un particolare ino- 
livD d'interesse nel 
. racconto di un'esi- 
are» ' stenza che sfugge 
al clichè Mite con¬ 
suete biografte intalteituali. La 
Young-BruehI tratta in modo 
discreto ma esauriente te tela- 
zione"feniimenute''ciqin Hei- 
de0(N»«(Mliaprrt*idf^fllia- 
K con )i^eB. il sSedMió ma¬ 
ri» Hèterich BtOchèr, Singola¬ 
re niura di ex spartaChbia e 
boh^fen, lllosolo socratico e 
storico dltettanie, emqrge co¬ 
me l'aatertilct) mentore iniel- 
tettuote della Arendt B soprat¬ 
tutto questa biogtalla ci resti¬ 
tuisce l'immagine di un'esi¬ 
stenza appassionata e cosmo¬ 
politica. incoi la filosofia non 
poteva essere conoepRa'Come 
una protessione (Hannah 
Arendt ha iniziato a quasi cin- 
quanCanni te^cairiem accade¬ 
mica. e non amava dellninl 
una fUosora). quan» nu scel- 
ta-clw si reaiCitaw' vita 
prima ancora che nalla sepa¬ 
ratezza delia aula univatsitatie. 
Una folla di amici e affinL tra 
cui spiccano Heidegger e Beii- 
iamin, Hermann fitoch e Au- 
den. viene convocala a tesii- 
moniara, nel libro della 


S!8S‘JL!R».?S- èàSSS 

kùMUaNcwYorkdeltaiv 
Wi40(quantetnomaLa 
^r^muffmrigrKviuban- SS 
^alsoimoinunaaoHii- 
ilìItJilMinn). critica del 
i^airw e vicina al movi- 
Ss studentesco america- 
ooniMa d’eccezioiie du- 
I il procesio Etehmann, • 

astudkMetUosolaraxte- ma 

. che pure avevano rappresen- 
lato un'esperienza indeìeblte. 
E I libro deBaVoung- ' Benché questa btogralia 
I. BniehI coninbul- nonsiaunlibiodiniasoHa.ma 

I ' ■ sce a sfatare alcu- la storia di una vita in cui la 

K ne leggende (in pratica del pensiero ha avuto 

' primo luogo, la gli stessi diritti della consape- 

Arendt, pensatrice volezza storica e della passio- 

•destre»), che hanno indub- ne polUlqa. essa pone. In mo- 
mente raUentg» e confuso te certam«nto non obliquo. 


Lo scrittore polacco kazimlcrx 
BrandyavIveaParigI da sette 
anni. VI è giunto nel 1983dopo 
un periodo paaaalo negli Siati 
Uniti, dove al trovava al 
momento del colpo di Stato di 
JanizelsU nel dicembre del 
1981.01 fronte a quel 
drammatico awenhneirto 
prese la decisione di non 
rientrare più nel suo paese, 
dove già da anni egli faceva 
parte della schiera degli 
ecriltori ditaldenll. Autore di 
muDcroal romanzi, tra col 
•Sansone» (I948,^ocdllore) 
•La madre del re» (I9S9), 
«Variazioni poetali» (1972, q/o 
editore) c «Rondò» ( 1982, c/o 
editore), Brandys è andre 
autore di racconti, akanl del 
quali vengono ora raccolti nel 
valttme aL’arte di farsi anure» 
(q/o editore, pagg. ISO, Ui« < 
24.000). Si iralta di racconti 
ecritU tra tt 1034 e U19M, un 
periodo etuclale per Brandys 
che propria In ouegll anni 
iniziava a prenocre le dletanae 
dal regime polacco. In qneatbi» 
laceooti al sente infatti reM^ 
precisa di una etagloneln'èm^j 
iesperanzedelnseat 
aovrappongono alle terlle 
della guerra non ancora 
tlmaiginale. Cori, un baule 
Incidente SD un vagirne 
ferrovhuio, la olona di nu 
compagnia teatrale, U 
monologo di au 
crial.lpeoaierivt 
donna baslagglo per' 
l'Intervista ad un ertaalaale 
nazista sou altrattanll 
pretesti per làdagara le 
compieMe reazioni uaiane di 
fronte al dianml della aioria e 
alle minacce di nu Stalo 
lotalUario. 


C he impreMioiie le 
donno questi rac¬ 
conti scritti più di 
trenl’annifhf 

È difficile risponde¬ 
re. Dopo over lini» 
di scrivere un libro, « come se 
me ne atenianassi; mi diventa 
estraneo come se l'avesse scrit¬ 
to un altro. Inoltre, mi sono se¬ 
parato da questi racconti anche 
sul plano stilistico, visto che og¬ 
gi scrivo diveisamente. Conti¬ 
nuo però a occuparmi degli 
stessi problemi etici:,» alcuni 
dei lacconii si phrbi dellh re¬ 
sponsabilità umana, che credo 
sia ancora un tema di grande 
attualità. 

C’è anche 0 tema della crM 
deli’lndividuo di honte alla 
realtà... 

In effetti il denominatore comu¬ 


ne del libro è to smairimen» 
dell'uomo di fronte al rotolitari- 
smo: si tratta di un uomo sor¬ 
preso da circostanze nuove e 
impreviste, di fronte alle quali 
egli deve assumersi le proprie 
responsabilità morali. Ne «La 
difesa del 'Granada*», nell'dn- 
letvìsta con Ballmeyer» e ne 
«L'arte di farai amare» il tema di 
fondo « questo. Anche in «Si- 
gnoM e signori», che « torse il 
più esistenzialista del cinque' 
racconti presenti nel libro, cf so¬ 
no diveisi passaggi che riman¬ 
dano a tale problema e ai 
drammi prodotti da un sistema 
totalitario. 

Il decennio in cui ha aerino 
questi raoemrtl corrispondo- 
va per lei a un periodo tH 
transizioB«7 . . 

Senza dubbio. Primo della 
guerra, quarido ero studente, 
ero soctatdemocratieo di stni- 
sua: poi, dopo la guerra, ho fat¬ 
to partotidl quei polaocM che 

« nno accettalo il comimisma 
eravo di cambiare la realtà,, 
r me II comuniSmo In quel 
momento era il sogno di un 
mondo nrUgllora. Forse era soto 
un'utopia che ci « costata cara. 
Come per altro Ago le utopie. 

. Non so se oggi qualco¬ 

sa, è forse ancoiM^^ presto 
per farne ufi Mtancto. te' ogni- 
■'•<Site;’gn, àriW Clri^tà’'sono 
stati po^ te periodo lmpo^ 
tante, perchè tra il 'SSoll '57 ho 
conosclutoalcune persone che 
erano state In prigione, sia dei 
comunisti accusatt di deviazio¬ 
nismo sia <|te|Mn cofflunlsU. 
Per me fu onGlPc, mi raccon¬ 
tarono le tottunr e gli orrori che 
avevano subito. Erano persone 
. democratiche, oneste e corag- 
‘ giow... ed etano state arrestate 
e torturale. Allora Iniziai a scri¬ 
vere pensando a ciò che avevo 
ascoltalo; c cosi sono nati i rac¬ 
conti di questo libro. Quando 
scrissi •IntetvMa con BaD- 
meyei», quindi, non pensino 
solo ài generale nazista ma an¬ 
che a ciò die In quegli anni 
avevo appittio del ledine co¬ 
munista. , . I 

Aacfae, aol plaM sdlMieo 

r Ho lo per lei rei periodo 
evolazioiie veno forare 
«, nairaDreplù iM B O ple s i s ». '/ - 
Certo, nègti anni immediata- 
- mente suòcessM alla guan» mi 
sforzavo di erecre dManico «d 
essere compreso da tutti I letto¬ 
ri. Il romanzo Sansone, ad 
esempio, fu scrino in questa 
prospettiva. Poi la realtà diven¬ 
ne più complicala: ca«l oikIw H 
mio atteggiamento di fronte a ' 
essa si fece più complesso e di 



,,3v»£_ 


conseguenza anche il miostile. 
IM raeeoaio «L'arie di foni 
aiaarei la norale sembra es- 
atre eo a trapposfo ai senii- 


Sl, effettivamente In quel rac- » 
conto si pone il problema del % 
corffronto tra doveri civjd «seW’"'l£5; 
Ibnenti. Perteeperòciò'clwè ^ 
importante à la difesa dell'bidt- ^ 
vkfuo contro la cieca fedeltà a ^ 
un IdealecoUettIvo. L’uomoco- 
me Individuo contro le pressio-/ 
nlteliacoHettirità. ®®* 

La aeconda guerra nrendiale ^ 
c il nazlsiM tornano spesso , 
ndiasaatqren... " 

La guena « stata l'esperienza ^ 
fondamentale della mia vita. ' g 
Sono di origine ebrea e dunque , 
ho dovuto nascondermi a Var- , 
steria durante tutta la durata del ^ 
conflitto. Ho vissuto in quegli 
anni sotto una minaccia co- ®®P 
stame. Mio padre mort in pri- 
glone nel 1940 per esseisl riliu- 
tato di portare la stella di David 
degli ebrei. *1® 

Ore cosa petrea ddla riaiiM- 
cazfoMteUaGerareiilar 
Credo che neirimmediaio sarà » c 
una Germania democratica. Per nor 
metrerò tea Cermanla fotte e ise 
potente sarà sempre un perfeo- già 
la Sono inquieto, ad esempio, l’ot 
per ciò che riguarda la frontiera poi 
con la Polonia. Inoltre, il nazio- noi 
naiismo è sempre pronto a ri- da, 
nascere, e i tedeschi sono parti- (g, 
colarmente nazionalisti. l’o^ 

Le glovaai geacnzioiri lede- mo 
sche saranno adgllori di do 
qudteddpawMoT sta 


È possibile. Ma è diHIclle tare 
previsioni. Una crisi economi¬ 
ca, un periodo di recessioiw 
possono creare una generazio¬ 
ne di nazionalisti. Naturalmen¬ 
te ta fine del muro è un fènome- 
po afsplutameote positiva ma 

onìa di scormschiio. i»aaneo«- 
WdtWManle: Nontreitefr' 
per esempio che una Firancia 
folte possa essere un pericolo 
per l'Europa, il discorso è inve¬ 
ce divette per la Carmania-- . 
Lei un glono ha dctio! 41 Ito- 
talilaiwto non si lasclu ri¬ 
formare e si può solo sperare 
nella sua cadala». Cosa pcn- 
-, sa oggi dopo tatto godio che 
è accadnto In gnesf ultimo 
annond Paesi dra’EsiT ' 

La frase da lei citala non è un’a¬ 
strazione, ma il tento della mia 
esperienza personale. Dal 1955 
sono rimasto nel Partito comu¬ 
nista polacco per cercare di 
cambiare il partito stesso. Non 
ero il solo, c erano con me altri 
scrittoli 1^ dieci anni siamo 
stali guardati con sospetto, sia¬ 
mo riati controllati severamen¬ 
te dalla censura, dei nostri libri 
non parlava nessuno. Cosi, nel 
1966sono uscitodal partito, ma 
già da tempo avevo capito che 
l’opposizione dall'Interno non 
poteva dare frutti: il partito era 
troppo forte, ci stava schiac¬ 
ciando. Durante gli anni suc¬ 
cessivi sono sempre stato al¬ 
l'opposizione, ma non avevo 
molte speranze di vittoria... Cre¬ 
do che II totalitarismo comuni¬ 
sta sarebbe caduto In ogni caso 


da solo, perchè era un sistema 
' assurdo che ha prodotto una 
piramide di assurdità. E come 
tale non poteva continuare al- 
l'inflnito, anche se però non mi 
aspettavo una fine cosi rapida. 
Sapevo che la violenza e la 
menzogna sarebbero finite, ma 
non sapevo quando: U rìschio 
era che poiesrèro durate anco¬ 
ra dieci o vent'anni. 

Mdtt scrittori dcD'Est ap- 
psteno fai crid e dtsorientréi 
dlframeagacsttavvciiimeii» 
tf, come se non sapessero piò 
eomecollocanl... 

Credo che soprattutto certi 
scrittori sovieiici siano stati colti 
bnpieparati da quanto sta ac¬ 
cadendo, probabilmente sono 
ancora più sorpresi di me. In 
tondo in Polonia ta crisi dura da 
molto lempa fin dagD anni Cin¬ 
quanta. Ma il loro disorlenia- 
manto si può comprendere: i 
quando il sislema crolla, qual- 
cosa si spezza dentro gli uomi- 
nL Per gli scrittori dellTst si 
apre ora una situazione nuova, 
alTimprowiso si ttovano senza 
il neinico che era il loro punto 
di riferimento. Contro chi si de¬ 
ve scrivere oggi? Penso che si 
possa sempre scrivete contro 
se stesri. In ogni caso questo 
non sarà un problema delle 
nuove generazionL Pone sarà ‘ 
difmie per gli scrittosi pio, 
y «KzianL Non per me però, dato 
die non ho mai scritto contro 
qualcuno o qualcosa. Natural¬ 
mente il toiaUtarijuno era una 
delle mie preoccupazioni mag¬ 
giori. ma lo vedevo piuttosto 
come un enigma della natura 
umana che volevo iUuminare. 
Se proprio dovessi scrivere con¬ 
tro oualcuno o qualcosa, scri- 
' vereiconirolefoizeoscuiedel- 
la natura e in lavore della cultu¬ 
ra. Perché per me natura e cul¬ 
tura sono in opposizione. La 
base del totalitarimio è rappre¬ 
sentata dalle forze tenebrose 
delia natura a cui si contrappo¬ 
ne la cultura. Questa è l'opposi¬ 
zione fondamentale. 

Pensa d tornare a vivere in 
Polonia? 

No, alla mia età è troppo tardi 
per ricominciare. Inoltre, credo 
che per uno scrittore non sia 
poi cosi male vivere all'esteror 
ti è meno condiz'ionati, si è più 
traiXiuiUl. E comunque la no¬ 
stalgia è un sentimento che non 
conosco. Una volta ho scritto 
che la patria è fatta della lingua 
e della storia, tutto II resto sono 
sogni, e i sogni sono trspoitabi- 
li. Ancora oggi penso che ciò 
siavero. 


I soldi della politica 


iK«sloaenelia«f(^la' - untriUtregaiMi fiMsolKe. Es¬ 
ala Haliana degli anni 60 sa ci spinge a temanteicl se 
, La studioaa dei lòtelliait- la sin^arltà del pensiero di 
^ aste' (categoria che a queira- Hannah foendt • quell’essere 
poca sembrava agli inieHeitua- sempre aUrove, che coMiiulsce 
* àuiopei toppo connivente indubbiamente un moUvo del- 
‘ qtm l'Ideologia americana) « la sua fortuna attuale - non sia 
Ksiassa che nel maggio 1968 in relazkmeeon il tratto dlstin- 
semeià a Daniel Cdhn-BendU, Uro dèlta sua eèUieiUM, e cioè 
lontano parente, offrendogli l'esposizione al mondo. In allri 
S mn| okiio» a ricordandogli temilnl, ma il problema è lo 
f ciré ree i tuoi genitori fossero stesro. irtene spontaneo chle- 
M ìjté, •aiebbcro mti di te». L'al- ' dcisi se te stancheiza della n- 
di filosofi apolitici come tosofia coniemptinnca non 
Mnsiiio Jaspers «di maestri sia da ricercaisinel suo cani- 
RtMaiacnte dubbi come wie asctuslvanicnie prolessio- 
Hc Ma g ga » . estranea ai marxi- naie, neU'lncapaciUidelflIoao- 
aaactper aceka filoadfica, è la fi di uacira stalle aule unlversi- 
MM'Chadenunecrà. inun'e- latte. 

HOilg cui queita cose coaia- 
tÉMMtera.ilnroloslacialrode- 
llettcomuniati americatiL fin 
tieppo ansfoel sU tarsi pctdo- 
Aàse l peccati di gitwentù, nel¬ 
la paranoia maocarUita. E co- 


D enaio e politica. In 
alcune democra¬ 
zie, probabilmente 
nella maggior pur- 
«• sIcuramenM in 
quella statuniten¬ 
se. chi ha denaro può far poli¬ 
tica con maggiore successo di 
chi non ne ha. In alcune de¬ 
mocrazie, quasi sicuramenle 
in quella slatunllense. proba¬ 
bilmente In quella italiana, chi 
(a poliiica la anche denaro. Ma 
te modalità, naturalmente, va¬ 
riano da democrazia a demo¬ 
crazia. Le vatiablli che Inlluen- 
zano specificamente I rapporti 
Ira denaro e politica sono al¬ 
meno due, e macroscopiche. 
La prima è l'esistenza. Il nume¬ 
ro, l'aggressività delle lobbies. 
La seconda è la natura del si¬ 
stema Istiiuzionate e, più In 
particolare, il tipo di sidenia 


elettorate. Fa bette, dunque, 
Rodolfo Brancoli, l'ostimo cor¬ 
rispondente slel «Contere della 
Sm« dagli SuU UniU, alenete 
Insieme questedue variabili a, 
soprattutto, a parlare della po¬ 
litica Haliana • dei nostri pro¬ 
blemi prossirnl wniurL se non 
sono ^ qui senza ciré ce ne 
siamo accottL attrawsso l'ana¬ 
lisi del caso statunitense. 

in nome della lobby. Mlllea 
e denoto In una democrazia, 
non è II primo libro sulle lob¬ 
bies statunitensi, ma, oltre al 
pregio di essere aggionwliistt- 
mo, ha anche quello di mette¬ 
re in giusto riliero non pochi 
dei problemi che |ii politica 
statunitense affamta, e non rie¬ 
sce a superate, anche a causa 
della peivaslva presenza delle 
lobbies e del disperato biso¬ 
gno di denaro dei parlamenta- 


rL siano essi congtessmen sia¬ 
no senatori. Farsi eleggete ne¬ 
gli Stati UniU, a qualsiasi cari¬ 
ca, ma soprattutto od una cari¬ 
ca federale, costa un socco di 
soldi Chi ce la fa, magari an¬ 
che lit proprio, diventa ipso 
facto, se già non lo era, il can¬ 
didalo di un gruppo di lobbies 
unitesi in un Fblitical Action 
Cofflffliilec, il potenziale desti- 
natetio delle loro pressionL 
D'altronde, di quelle lobbies 
avrà comunque bisogno se 
vuole essere rieletto. Oopodi- 
chà, grazie anche ai numerosi 
vanterai aggiuntivi, in termini 
di foiidi eo\ agevolazioni, ad 
esempio per I viaggi e per la 
posto, di cui gode, il neoetetlo 
rafloiza la sua posizione. 

I vantaggi dell'essere In cari¬ 
ca. detl'/ncumben», sono tali 
che nelle recenti eiezionf in al¬ 


cuni Stati è stato Indetto un re¬ 
ferendum per limitare la dura¬ 
ta delle cariche statali a dodici 
anni (e in Colorado e In Ok¬ 
lahoma, ma non in Olffomia, 
è stato approvalo). Per lo sfi¬ 
dante cl vogliono molti soldi, 
personali o di lobby, • un po' 
di fortuna, sa si vuote vincere. 
Al Senato, poi, che è un club di 
milionari in dollari, la vittoria 
di uno sfidante può essere do¬ 
vuta soltanto alla combinazio¬ 
ne di un trend complesslro sfa¬ 
vorevole al partito dell'incum- 
bent e alla decisione dei Politi¬ 
cai Action Commiitees di fare 
di quella elezione un test (prò 
o conto rabotto, pro o conto 
te tasse e cosi via). 

Anche se esistono sistemi di 
Imanziamento lederale delle 
elezioni, e relative sanzioni, e 
aiKhe se te lobbies stesse e i 
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loro agenti debbono essere re¬ 
golarmente registrati, il feno¬ 
meno deirinllucnza del dena¬ 
ro sulla holiUca, o meglio sui 
politict, « ultertormenle aggra¬ 
vato da Ire fattori, il primo è U 
sislema elettorate magglorila- 
,rio semplice in collegi unino¬ 
minali- vince chi ha più voti 
(che, date la bassa partecipa¬ 
zione degli etettori, possono 
essere davvero pochini). Il se¬ 
condo è che molti lobbisti so¬ 
no stali a loro volta o rappre¬ 
sentanti eleiU oppure compo¬ 
nenti deiramministrazione, 
nel governo federate, quindi 
conoscono tutti t trucchi del 
mestiere (e chi Uucca) e han¬ 
no facile accesso a infrémazio- 
ni spesso riservale. Il terzo, ma 
è quello cui Brancoli dà meno 
spazio, à il declinante ma non 
del tutto esaurito molo dei par¬ 
lili: nessuna responsabilità coL 
tetilva, nesMna squadra a so¬ 
stegno del Presidenie o conto 
di lui nessuna volonià di con- 
iiollam I propri compagni di 
banco (di banca?}. 

Brancoli è giustamente 
preoccupato dalle distoislonl ' 
che un simile processo può 


avere sulla democraticità del 
sistema. Tuttavia, la sua anali¬ 
si precisa e documentata, col¬ 
ta e leggfbOisslma, solleva due 
perplessità. La prima riguarda 
le sanziotti, vale a dire che. 
una volta stabilito che non si 
può controllare più di tanto il, 
flusso di denaro in entrata, a 
monte, il sislema poi itico statu¬ 
nitense si ditende, in uscita, a 
valle. Insomma, citi viene colto 
con te mani nel sacco, viene 
praUcamenle sempre e rapida¬ 
mente punito sia dai colleglli 
che dagli elettori. È proprio sul 
versante dei controlli e delle 
sanzioni che il sistema politico 
Italiano dovrebbe cominciare 
ad operare veramente (ccitili- 
cazione dei bilanci dei partili, 
conlrollo suite spese eletlorali 
del candidaU e iiuD'anagrale 
patrimoniale degli eletti, e cosi 
via, con adeguate sanzioni fino 
alta decadenza degli eletti ). La 
seconda perplessità consenti¬ 
rà a Brancoli che ne ha la ca¬ 
pacita e la prospettiva concel- 
luate, di sctivefe un alno libra 
Insomma, alta fine, con tutto 
questo flusso di denaro, con 
tutte te pressioni delle lobbies, 
con tutti I rapporti fra congres- 


smen e componenti delle Am¬ 
ministrazioni, fra avvocati e go¬ 
vernanti, e cosi via, qual è l’ef- 
tetto concreto sui processi de¬ 
cisionali? Davvero Camera dd 
rappresentanti e Senato. Presi- 
denie degli Stali Uniti e Segne- 
tarl dei vari Dipartimenti ri¬ 
spondono prevalentemente o 
esclusivaniente e sempre posi¬ 
tivamente alte pressioni de( 
gruppi di interesse organizzati? 
Insomma, è il denaro che fa la 
politica negli Stati Uniti oppure 
c'è ancora spazio per la sovra¬ 
nità popolare, per il we, die 
people of thè Ùniied States che 
ha scritto quella duratura e. in 
eiietti, efficace. Costituzione? È 
bene sollevare l'inteirogativo, 
in attesa della risposta di Ro¬ 
dolfo Brancoli e di chiunque 
altro pensa che dallo studio 
del caso statunitense sia posai- 
bile trarre utili bisegnamentt ' 
anche per l'Italia di Andieoiti. 
di Craxl di Cava e di Agnelli, di 
Berlusconi di Gardinl 

Rodolfo Brancoli 

«In nome delta IcMiy.PotiUcae 
denaro 'in una democrazia». 
Garzanti, pagg. 161, lire 24 000 
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Scienza E Tecnologia 



Presentato 
dalla Hitachi 
un computer 
«neurale» 


La giapponese Hitachi ha presentato negli Stali Uniti il suo 
tihiino gioiello: un computer che definisce 'neurale*. con 
ta possibilità' dì mimare le (unzioni bk>«leitiiche del cer¬ 
vello umano Si tratta di un elaboratore elettronico velocis-, 
abnó il più rapido di questo tipo. La Hitachi spiega che il 
eotnpulèr é in grado di eseguire 2,3 miliardi di operazioni 
M secondo, la più alla velociti raggiunta sino ad ora da un 
elaboratore eletlionlco, velociti che è possibile grazie al- 
l'impiego di fibre ottiche. La dimostrazione della Hitachi è 
avvenuta durante una fiera dell» tecnologia che si svolge a 
.New York. Questa macchina contiene I. tS2 «Neuroni», co- 
, me li ha chiamati l'ingegnere che ha presentato il compu¬ 
ter. Si tratta di chip che agbcono come «processori» nel 
computer neurale. Diversamente dai computer convenzio- 
hall che necessitano delllnserimento di un programma 
iler'pbler (unzionaie, il «neurale» e' in grado di agire con 
una semplice Informazione, che viene poi elaborata o per- 
i capita dall'intricato sistema di circuiti. Ha un lato debole; 

, non va mollo bene in matematica, che è Invece il lato forte 
.itiegli elaboratoti convenaionaiL La macchina presentata è 
i un modello sperimentale che la Hitachi spera di poter im¬ 
mettere sul mercato entro due anni. 


M Uno dei problemi fonda¬ 
mentali della biologia contem¬ 
poranea è la spiegazkine del 
modo in cui l'inlormazione 
che passa di generazione in 
generazione, viene, utilizzata 
per costruire le strutture morfo¬ 
logiche degli organismi. In par- 




Elice: Nell'Aula Magna del centro 

'sllutcnliktM ’ '' ' di cultura scientifica «Ettore 
«IViaw ipw« Maiomna. di Erice, si è te¬ 
li pieiniO , ' . ‘ ' rtuta Ieri la cerimonia di 

wOImm consegna del premio 

'«iSUSEiKa «Scienza peer la pace» attri- 

Derl3DdCe>* - builoafi^reeminenUdella 

>:Comuniia scientifica che 
hanno contribuito «in modo determinante al processo di 
distensione e di coUaboraziotte pacifica tra Est ed Ovest». Il 
^premio; dotato di un fondò di un miUrado di lire stanziato 
■dalla regione Sicilia, e stato diviso in tre parti. Un terzo è 
stato assegnato alla memoria dei padri del «manifesto di 
'£rice»; Paul Adrian Dirac. Piotr Kapitza e Andrei Sacharov, 
Un altro terzo è andato ad Edward teller, il.padte della 
bomba H. U restante temo è andato a Victor Frederick 
Websiropf.' , ■ ■ 

'NiroVft'teCniCd ’''Una metodologia diagnosti- 
«tl vanni y ' ' ca’Ultrarapida a base di tag- 

«irdJlSiA , gin computerizzati per lari- 

perla diagnosi levazione di sofferenza co- 
' rAvétMvIrsi ronarica senza ricorrere a 

MSlViMnvd Interventi Intnislvl è stata 

messa a punto negli Stati 
• Uniti e le sue promesse so- 
Litobuone ÙKhe se ci si Uova ancora netto (asesporimenta-' 
■te^lai nuova melodica è stata iUuHràtaoal dòttòr Jerome 
Bnen defia clinica Maya del M&uwsota, atta Conferenza 
antktole deltosociett di caidiologta del Nord Affl^a. che 
.%i'itone«’Chhtogò.'Breeini1ia chiamato questa nuòva tecni- 
vea diagnostica 'liHiatosIcompuled.lomogcaphy.'' o tomo- 
gute computerizzata Ultrarapida. L'indagine radioscopica 
cóipputeilzitua peimm di rilevare' evemuati igesenae di 
/calcio all'inleiiio deile ailerlaiM joònsegùénie sospetto di 
pncenoailerosclerMioo bi aHa-Nonottanie ^ tiniomalo- 
kgia cardiaca, l'uci aoeeitava netta stragrande maggiocan- 
; za del casi che non si trattava di crisi c ard i aca e che non 
aMstavarlichlo Immliiianre di Infarto miocardico. Breen ha 
i ipl e gM rv chénon sonò stati presi in constdenzione'l i>a- 
tieptf uRrasesstmuttnl polche l'eventuato irteseiua di cal¬ 
cia nelle km arterie costiluisce Ulta degeitèrazlone dovuta 
'.affjtt|L;/|nualincnle ^Irùtaglne casùitarfcilkayvlen» tramile 
iliéssliininte.dl.uA-calatate che dalla regione inguinale 
apnlmo .im.'attattodnoraKrtetvseiitHa c» 
SMtùtqàaenraaioirerMioKòpIca:'^ >:•:■.’.i 

TlRfliOniSlB . Giottiala di «btochoub per 


dliàgglX 
per la diagnosi 
coronarica 


TmglOlliaia .<jiomaladi«btockrOut>per 

zH i’A»* Il prossimo primo dl- 

fl|.«<IIMCK*VUPs eembre; le televisioni Inter 

C raiUlare ' ' tOmperannoleUasmissionL 

attore» ' . .. I musei chiuderanno i bar- 

.iJtJr. tenti o esporranno opere 

sull’Aids vétoté da drappi neri. Nei 

teatri, attori e cantami os- 
àtsveranrto un minuto di silenzio e Manhattan resterà Im¬ 
mersa tiel buio per commemoraiè I morti a causa delta 
tnataiiia. La manifestazione Intemazionale, a cui negli Usa 
hanno aderito oHte un migitaio di organizzazionL senirA a 
taceogtteie (ortdl Iter la ricerca e la cura delta Sindrome da 
Mimunodeficlenza acquisita. Alta «giortMia diconsapevo- 
ilma» paitecipenutno ben 23ielltelevisive via cavocon ol¬ 
ile cento miOoni di speitaiori, irienUe i quattro «network» 
(Abc. Nbc..Cbs e Fox) non hanno ancora detto l'ultima 
■psTOto. ' 
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É efficace contro invecchiamento e malattìe senili 


il farmaco venuto dall’Est 


«muoMono 


VhEWYOltK SichiamaOe- 
bren^ ed'ha una Kinga storta. 

- atorratfo dal medico unMtete-' 

' Sri’Joaeph'Knloll nel 19w. sol- 
' tsmo da pochi'mesi è entrato 
rtel mercato dei larmaCi con¬ 
quistandosi subito una rispei- 
: taUliUi e quel riconoscimenlo 
^^11 ìRip scòpritore per anhl 
artVB Inwino solleetuio. Ora 0 
■ gròsso della comunità medica 
' fOtericana ammette che U far- 
; irjàcD ha una notevole efliea- 
. cfo'neT ritardare II decorso del- 
< tacualattle delta seniUUI. mòrbi 
di' PtìMiipson e di Alzheimer 
CpinpiesL nonché del lunzio- 
. nanienio di. quei misteriosi 
meccanismi che regolano l'o- 
' tólogio . dell’lnvecchtamenio. 

' lÀ muta del Deptenyl ha ispi¬ 
rai» perfino una «fiebon» piena 
dl>«iiDne e-di suspence; «The 
Oeptenyl story», che in Canada 
: gelato un best-seller. 

' -, Quella del tamiaco é Infatti 
' IHM storia avventurosa. Sinte- 
.'trmslacdal professor Knoll nei 
'WMUOri.deU'Universiia Sem-. 
*'inehveis. verme presentato co- 
iimimanlidepiòssjvo:«veva la 
psoruletA di bloccare la ptodu- 
' stane del Mao (ossidasi di mo- 
nosimiBa). un enzima anta¬ 
gonista deH.dopamlna, quel¬ 


la sostanza che pennette la tra¬ 
smissione degli sUmoli dal cer- 
velto al sistema nervoso, il De- 
preityl venne subito messo in 
produzione nel làboratort Chi- 
noin di Budapest e sommini¬ 
stralo in via sperimentate ai 
soldati sovietici delTAimata 
Róssa: Il libro) dlscostandosi 
forse un po' dalia storia vera, 
paria di onriblli. improvvise fot- 
lie. Ma quella è soltanto la sto¬ 
rta romanzala del Depienyl; ri¬ 
mane comunque vero che il 
farmaco fece il suo debutto 
sperftnentale quasi nent'anni 
fa su esseri umani, mentre sol- 
tanto pochi mesi fa é stato spe¬ 
rimentalo sui topi. I quali ulti¬ 
mi - nulla sappiamo Invece 
del militari - subito dopo la 
somministrazione del Oepte¬ 
nyl si abbandonano ad intense 
pratiche erotiche, inusuali per 
la loro età. e riescono a vivere 
qualche mese In più rispetto ai 
topi che non naniio invece 
avuto il privilegio di questo 
trattamento. Frattanto, nel '70, 
si scopri che il morbo di Pa^ 
klnson provocava le sue deva- 
stazionf dismìggendo le cellule 
cerebrali che producono la 
dopamina. E da allora iniziò la 
caccia degli occidentali al De- 


prenyL di cui ben note erano le 
proprieU di stimolare la pro¬ 
duzione di dopamina combat¬ 
tendo il suo aniagonkita. il 
Mao. Le maggiori aziende far¬ 
maceutiche andarono in pelle¬ 
grinaggio a Budapest, ma ven¬ 
nero accolte con freddezza, fi¬ 
no a quando Donald Buyske 
della Wamer-Liunber non la 
spuntò facendo valere, rispetto 
ai suoi concorrenti, un sinjmla-' 
re titolo di merito; era stato 
membro aiUvo di un grappo di 
americani amici deirUngheria 
che si era battuto perché l'am- 
mlnlsirazione Usa restituisse 
agli ungheresi il tesoro della 
corona sul quale i soldati ame¬ 
ricani avevano messo le mani 
a Budapest nel '45. La restitu¬ 
zione alla fine avvenne, e 
.Buyske incassò il compenso 
dei suol meriti politici portan-. 
dosi a casa il Deprenyl. Per 
molli anni il fatmacò venne te¬ 
nuto nel cassetto: Buyske non 
se la sentiva di sobbarcarsi le 
spese necessarie per avere 
l’autorizzazione della ; Food 
and Drag Administration. Solo 
recentemente I medici amerl- 
' cani sono riusciti a persuadere 
il governo federale a Hnaiuiaie 
i test necessari, che hanno da¬ 
to eccellenti risultati su uomini 
etopl. , . 
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^____La forma tridimensionale delle biomolecole 
Quella attiva non è ré runica posàbile né la più stabile 
ma è fl risultato di M còmpltóso sisteriia di regolazione 


spazio 


ticolaie a uvello motecolaie si 
tratta di spiegare come t'infor 
mazione contenuta nella se¬ 
quenza monodimensionale 
«Ite basi del Dna si trasformi 
nella struttura tridimensionale 
delle proteine, a cui la biologia 
molecolare attribuisce il ruolo 
esplicativo della grart' parte 
delle funzioni biologiche fon¬ 
damentali. 

Durante la sintesi proteica 
Tinfoimazlone contenuta itel 
Dna specifica la sequenza de¬ 
gli aminoacidi lungo la catena 
' poltpeplidica delie proteine, 
sulla base del codice genetico, 
che fa corrispondere una iri- 
pletla di basi sul Dna con uno 
specifico aminoacido, altra- ' 
verso Tapplicazlone del piinci- 
pio della <otinearita« stabilito 
da Crlck per la prima volta nel 
19S8; la sequenza lineate delle 
triplene di basi sul Dna corri¬ 
spónde alla sequenza lineare . 
degli aminoacidi nelle protei¬ 
ne. Si tratta però di spiegare 
come questa struttura lineare > 
dia origine alla struttura spa¬ 
ziale' delle proteine, l’unica 
che rende la proteina funzio¬ 
nale, dato che se questa strut¬ 
tura tridimensionale viene mo¬ 
dificata, come nella denatura-. 
zione, la proteina non funzio¬ 
na piò. Durartte la fase claasìCB 
o «dogmatica» della biologia 
molecolare, questa trarailzione 
veniva risolta in maniera sem- . 
pllce.. attraverso un'ipotesi 
esplicativa meccanica: una 
volta che sulla base del codice 
gerretico e della colinearitk si 
era stabilita la sequenza tausta 
per ogni irroteina specificata 
da un gene, questa proteina 
avrebbe automaticamente as- . 
sunto la struttura trMimenslo- 
nate straziale necessaria, in 
quanto questa corrisponde al-' 
lo stato: termodiparaicamente. 
più stabile di quélta struttura 
chimica. L'Idea die la sequen¬ 
za primaria in aminoacidi di 
una proteina é sufficiente per 
definire la struttura spaziale fi¬ 
nale della proteina fu proposta 
dal «grappo di Cambridge» 
(Crick, fteratz, Kendrew) co- 
: meunpostulalonondlmostra- 
to e veniva chiamato nella co- 
munlté dei biologi mokicolari 
«il postulalo di Cambridge». 
Questa idea venne confermata 
dai risultati, per molli aspetti 
Inattesi, di un esfrerimenio re» 
lizzaio da Anfinsén con la pro¬ 
teina ribonucteasi, che in vilro 
, era in grado di assumere spon¬ 
taneamente la conformazione 
corretta. 

Lo sviluppo delle ricerche e 

{ Ili studi quantomeccanici suL 
a struttura delle proteine, pur 
se molto limitali. In quanto é 
stato possibile studiare soltan¬ 
to proteine molto piccole op¬ 
pure parti piccole delle macro¬ 
molecole più importaniL co¬ 


te proteine, te molecole più versatili 
deH’ambiente cellulare, possono svol¬ 
gere le loro attiviti solo se assumono 
una precisa (orma nelle tre dimensio¬ 
ni. Uno dèi grandi problemi aperti del- 
labiologia è capire come esse possa¬ 
no assumere quella determinata for¬ 
ma. La struttura naturale non è sem¬ 


pre la più stabile e la sua costruzione 
non è quindi automatica. Spesso è il 
•risultato di un complesso meccani¬ 
smo di regolazione, che coinvolge al¬ 
be proteine sorelle. Una conferma 
dell'idea di Jacques Monod: la forma 
attiva delle proteine è frutto più dell'e¬ 
voluzione che dei vincoli chimici. 
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me l'emoglobitta. ha moetrato 
che questo postulalo ha una 
applicabUita molto limitata: la 
strattura naturale o nativa delle 
proteine non corrisponde ne¬ 
cessariamente allo stato te^ 
modinamico più.stabile e la 
sua cosirazione non é quindi 
automatica. La stiuttura tridi¬ 
mensionale delle proteine vie¬ 
ne messa in opera attraverso 
un complesso sistema che é 


anch'esso II risultato deU'evo- 
fuzione, a confetma dell'idea 
.di Jacques Monod che la strul- 
‘.lura delle proteine sta «granii- ; 
*ta« rispetto aivtriooH puramen¬ 
te chimici, in quanto puro ri¬ 
sultalo dell'evoluzione, 

Alcune nuove evidenze 
sembrano fornire una confer¬ 
ma di questa idea. In quanto 
nelladefinizione della strattura 
tridimensionale di alcune pro¬ 


teine giocano un rado paidco- 
lara albe proteine, codificate 
nel genoitM negli stessi opero- 
ni (grappi-df geni la' cui 
espressióne é regotau in bksc- 
co) che specificano le moie- 
cole proteiche in questione e 
che quindi vengono sintetizza¬ 
te insieme ad asse una volta 
' cheglioperoniaonostaiimes- 
si in funzione. Queste proteine 
paiticdari sono stale idenfifi- 


cate In mdti organuli delle cel¬ 
lule eucaiiotlclìe. Esse si lega¬ 
no ai polipeptidi appena sinte¬ 
tizzati e fi stabiiissano fino a 
quaivdo essi noit sono messi 
insieme nella sbuttura nativa 
coitetta. oppure fino a quando 
essi non sono basportali in un 
albo compartimenio cellulate. 
Queste proteine non sono dei 
catalizzaterL degli enzimi, per¬ 
ché ad esempio non catalizza¬ 


no la formazione del legami 
covatemi o la loro basforma- 
zione e inoltre esse rimangono 
abaccate alte proteine beisa- 
gilo per motto più a lungo del 
tempo in cui un enzima intera¬ 
gisce con il suo substrato. 

'Sembra invece che queste 
proteine stabUlolno i segmen¬ 
ti delle catene polipepwtiche 
appena sintelizzatt. che altri¬ 
menti potrebbero servire come 


. centri di awregazione tra le 
catene o airìnlemo delle cate¬ 
ne, provocando la denatura¬ 
zione. In questo modo queste 
proteine possono fornire alle 
torze termodinamiche il tem¬ 
po necessario per permettere il 
comptelamento dell’awolgi- 
mento di proteine grandi e 
complesse. Inolbe queste pro¬ 
teine sembrano non soltànlo 
aumentare l'efficienza delTav- 
volgimenlo spaziale delle pro¬ 
teine. ma anche estendere la 
gamma di interazioni possibili 
tra i polipeptidi. Praiicamenle 
si batta di stranienti meccanici 
per tenere iroteme segmenti di 
una catena polipeptidica in 
uno stato che pennette la for¬ 
mazione di supeifici comples¬ 
se, facendo acquisire alla pro¬ 
teina la forma, nel senso biolot- 
gico del termine, più adatta al¬ 
la propria funzione. Senza 
'questi sbumenti soltanto una 
piccola parte delle interazioni 
. fra I polipeptidi potrebbe esse¬ 
re possibile, quelle termodina¬ 
micamente più stabili, e que¬ 
sto farebbe diminuire in modo 
drastico la mande variabilitA e 
divetsita delle proteine. 
••'Alcuni ricercatori dell’Uni- 
versita di Upsala hanrx) recen¬ 
temente ottenuto la sbuttura 
cristallina di una di queste pro¬ 
teine. che mostra dei domini 
sbuttutali molto simili a quelli 
che immuimglobuline, bólan- 
dott da ceppi di batteri che 
provocano la nefrite. Questi 
batteri hanito delle spectaH 
sbutture plliformi che permet¬ 
to^ al batterio di adeiire a dei 
residui di gatatlosidi sulla su¬ 
perficie delie cellule nel batto 
urinario. Queste sbubure sono 
- costituite da circa miUe unita 
proteiche, con il batto lungo 
consistente di unita che si ripe¬ 
tono di una singola ptotenta 
chiamata PapA, ineabe • la 
punta é costihiila da be protei¬ 
ne. chiamale PapE. PàpF e 
FapG. Queste proteine sorib 
codilicate da un singolo ope- 
rone che però codifica ancl» 
due proteine accessorie clK 
non sono incorporate netta 
struttura pililorme ma che so¬ 
no neceràarie per la sua"iar- 
mazione. Una di queste, chia¬ 
mata PapC, sembra formale 
un canale netta membrana 
esterna del batterio albavierso 
cui le sbutture emerge durante 
la crescita. L'alba proteina, 
PapO, é una proteina che for¬ 
ma del complessi con sotto 
unita di almeno due delle pro¬ 
teine PapG e PapE, prima che 
queste 'vengono messe insie¬ 
me, PapO è probabilmente 
una proteina che permeite 
l'avvolgimento post-banstazio- 
nale delie proteine e l'assem¬ 
blaggio dei componenti delta 
sbuttura celhitaie. La topolo¬ 
gia dei domini presenti in que¬ 
sta sbuttura picteica è la stessa 
del dominio costante delle im- 
munoglobuline. Questo costi- 
hiisce un’evidenza per la co¬ 
stanza durante l'evoluzione di 
questo tipo di sbuttura protei¬ 
ca e per U suo ruolo nella fisio¬ 
logia ceUulaie. , 
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■i Labottattadeltalucedi- 
venla più aara. Il plano Batta¬ 
glia per il risparmio energeti¬ 
co chiede aiuto agli utenti. 
Come mettersi' in salvo dalle 
richieste economiche del go¬ 
verno e nello stesso tempo 
agite come un cittadino am¬ 
bientalista? '■•' 

Due piccole guide, prepa¬ 
rate dall'Enea, itia poco dif¬ 
fuse. partono dal ptesuppo- 
sto che risparmiare eneigia 
significa anche proteggete 
l'ambiente e sono prodì^ 
di buoni consigli. Altri sugge¬ 
rimenti ce li ha dati la Lega 
Ambiente. Bisogna dire subi¬ 
to che nessuno ci vuol far tor¬ 
nare al tempo delle candele 
o delle caverne. Ci siamo 
troppo abituati ai comfort 
moderni. Perché rinunciare? 
Ma se vogliamo far andare 
d'accordo portafoglio ed 
ecologia vate la pena di. 
prendere qualche misura 
Cominciamo dal riscalda¬ 
mento. l'nostri alloggi, co- 
sbulti quando il prezzo del 
combustibile era basso, spre¬ 
cano quotkttanarnente ener¬ 
gia. DI tutta quella utilizzata 
in una stagione per riscalda¬ 
re a 20 gradi un edificio, una 
buona partei viene dispersa 
dalla strutture (tetto, muri- fi¬ 
nestre) e una parte dall'lm- 
pUmto; sul consumo totale di 
combustìbile usalo per ri¬ 
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scaldare U'nostro edificio, si 
può rispaimtare anche il 40 
percento. 

Mettiamo un cappotto al-. 
FedIHeio, ovvero non riscal¬ 
diamo U cortile. Per far que¬ 
sto l’Enea consiglia l’isola¬ 
mento delie pareti esterne 
che può essere realizzato 
dall'Interno, dairestemo o 
nelt'intercapedlne. Quest'ul¬ 
timo sistema é qfiello più an¬ 
tico, come cl ha spiegato più 
: volte il professor Livib Delta 
Ragione, studioso delle tradi¬ 
zioni contadine, «In tempi in 
cui l'unico riscaldamento di 
una casa era U fuoco del ca¬ 
mino e II "ptete" che si met¬ 
teva net letto, l'uomo per di¬ 
fendersi dai freddo,, ma an¬ 
che dal caldo estivo, non 
aveva che ùn sistema: co¬ 
struite inuri spessi e mettere, 
ba lo sbato esterno e quello 
. Interno, un riempiUvo isolan¬ 
te costituito dagli avanzi stes¬ 
si delta costruzione. Per di¬ 
fenderà daU'umldita non in¬ 
tonacava l’esterno in modo 
che l’acqua scorresse via 
senza avere la possiblllta di 
fermarsi e penebare». Sce¬ 
gliere tra t be tipi di isola- 
menlo, oggi dipende da più 
(attori: può essere più conve- 
niente quèilo esterno se ci si 
bova difuttizi' ad un edificio 
degradato di cui si vuol rifare 
la Tacciata e si ha quindi in 
mente di spendere una som- 


li governò preannuhcia una bolletta della luce più 
salata. Battana Invece chiede la collaborazione de¬ 
gli utenti per risparmiare energia. Eppure si può 
‘ conciliare l'economo e l’ecologista che sono in noi. 
A casa, per esempio, (^me assicurano la Lega am¬ 
biente e due piccole guide dell'Enea. Con una serie 
di piccoli accorgimenti potremo consumare meno 
energia senza rinunciare a nessun comfort. 


ma non iirilevante; può con¬ 
venire quello Interno se si ha 
una cena altitudine a «fare da 
soli» (ma iti'questo caso bi- ' 
sogna mettere in conto una 
leggera diminuzione dello 
spazio abitabile e può essere 
necessaria la rimozione dei 
radiatori, delle prese e degli 
intemitlori etetlrici) o, infine, 
adottare il sistema di riempi¬ 
te rintercapedlne, se c'é, di 
materiale isolante. La spesa, 
assicura l'Enea é modesta e 
rintervenb) conveniente. ' 
Non riscaldiamo la Luna e 
non riscàldlamò dove non vi¬ 
viamo. Gli appartamenti ubi¬ 
cati sopra i Mrtìcati spesso 
disperdono i! loro caloK at¬ 
traverso il pavimento essen¬ 
do a diretto contatto con 
l'ambiente esterno più fred¬ 
do. Aifche cantine e garages 
beneficiano spesso inutil¬ 
mente degli apporti di calore 
provenienti dai locali supe¬ 


riori abitati e riscaldali. Per 
evitare questi inconvenienti 
basta isolare il soffitto dei lo¬ 
cali non riscaldati. Lo stesso 
consiglio vale per i tetti. Chi 
' abita all'attico può difendersi 
dai freddo e da un eccessivo 
consumo di energia posan¬ 
do,, dall'interno l'isolante sul 
soffitto. £>in intervento , av¬ 
verte l'Enea, che, general¬ 
mente, non richiede nemme¬ 
no decisioni condominiali. 

' Ma una casa amica deve 
essere non solo ben riscalda¬ 
ta, senza spendere un patri¬ 
monio, ma anche illuminata 
in modo soddisfacente. Le 
ditte costruttrici di tampadi- 
nè ce ta stanno mettendo tut¬ 
ta. Lo slogan - «rivoluzionia¬ 
mo la vosba luce, non i vostri 
lampadari» - utilizzalo dalla 
più nota fabbrica italiana, di¬ 
ce chiaramente dove si vuole 
arrivare. La rivoluzione di cui 
si parta consiste nell'utUiz- 


zarre lampadine fluorescenti 
compatte con un'alimenta¬ 
zione elettronica ad alta fre¬ 
quenza. Che cosa si ottiene? 
Connsumi ridotti di circa il 
70-80 per cento rispetto alla 
normali lampadine a incan¬ 
descenza. Un esempio: una 
di queste lampade da 20 
Watt fornisce la stessa quan¬ 
tità di luce di una lampada 
ad incandescenza da. 100 
Watt L'estetica lascia ancora 
un po' a desiderare e hanno 
bisogno di qualche secondo 
per accendersi , ma fanno ab¬ 
bassare notevolmente la bol¬ 
letta e sono anche ecologi¬ 
che perché meno consumo 
di elettricilà, comporta meno 
consumo di pebolio, minor 
pioduzione di anidride car¬ 
bonica, meno effetto serra e 
più aria pulita. • 

Ancora un paiticoUue: le 
lampadine fluorescenti co¬ 
stano di più, ma si ripagano 
non solo per il minor consu¬ 
mo, ma anche per la lunga 
durata (8000 'Ore contro le 
1000 di quelle di largo uso). ■ 
Ultima, ma non meno im¬ 
portante, è la rivoluzione che 
ci aspetta nel campo degli 
elettrodomestici. Secondo i 
dati Enea una famiglia tipo 
consuma ogni bimesbe circa 
856 kwh. Scaldabagno, lava¬ 
trice e frigorifera sono i pù di¬ 
spendiosi. Ma non scherza 
nemmeno la tv; cinque ore 


quotidiane sono 60 kwh al 
bimesbe. Si annunciano, col 
piano Battaglia, costi divmi 
a seconda delle fasce orarie 
di utilizzo dell'energia. Lava¬ 
piatti e lavatrici rumorose 
creeranno inconvenienti e 
contenziosi di tipo nuovo. 
Ma ogni cosa a suo tempa 
Fare il bucato di notte, co¬ 
munque, porterà un notevole 
risparmio. Ci sono macchine 
capaci di consumare in me¬ 
dia 13 chilowattora a lavag¬ 
gio: questo significa che un 
bucato a mezzanotte pobeb- 
be costare 170 lire contro le 
420 di un bucato a mezzo¬ 
giorno. Chi è in procinto di 
cambiare uno degli elettro¬ 
domestici farà bene a infor¬ 
marsi in tempo per capire 
quali sono i consumi e rògo- 
laisi in conseguenza. Un co¬ 
mune friro di 200 Ubi consu¬ 
ma sui 500 chilowattora al¬ 
l’anno. Ed è difficife trovare ' 
qualcuno disposto a spe¬ 
gnerlo per risparmiate.. In 
Svezia ne hanno messo a 
punto un prototipo che usa 
solo 200 kwh l'anno. In atte¬ 
sa che arrivi anche da noi sa¬ 
rà bene dare una conbollata 
a quello che usiamo, verifi¬ 
cando che almeno le guarni¬ 
zioni abbiano buona presa. 
Avverte ancora l’Enea: ogni 
volta che aprite il frigorìfero é 
come se apriste il portMo- 
gtio. Il cittadino é avvisato. 
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Proteste nefle carceri 
per la «Gozzini» tradita 
I dati di un successo 


Ripetenti d’obbligo 
Studio Cen^ 
su Tor Bella Monaca 
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I Razza di Spagna: 12-15 milioni. Testaccio: 3 milioni, Casilino da 1 a due. Indagine dell'Ance 


jUna mansarda a dei Coronari? 50 metriquadrati: 
. ‘29C'tnjlicirii. Uh attico a Piazza di Spagna? 100 metrì- 
'lóÓAdiàti: un miliardo e mezzo. Più accessibile un 
dppaittimento a Testaccio, 100 metrìquadrati: 300 
.i^ionl. 11 listino prezzi degli appartamenti nella ca- 
.piiàle^è dell’Ance, Associazione nazionale costrut* 
lon edili e rìsale ai costi del dicembre ‘89. Ma i prez- 
^l^el frattempo sono cresciuti ancora un po'. 


.i"'-'L: ù 

. ; . .QCIJAVA 

' OB Quanto costa una casa a 
V v'. Roma?Afflttarlae quasi iinpos- 
fij ’i ÌMHie;'non resta cli« compra 
k. b,''ma per mólti II prèzzo'a 
" davvero ' proibitivo. Chi ambi¬ 

aste id. abitare, nel cuore della 
fl^pltale ha bisogno, di risorre 
’ ^MKevòli, oppure di un’inspera- 
' la.vindta alla lotletia.'A piazza 
' i8 Spagna un appaiiamenio 
- «uovo.o ristiunutaio costadai 
; tSroUlontemeazoallSmlllO' 
^ III al -irietaro quadrato. Però, e 
i'' Seilipre'possibile 'ripiegare* su 
orli' trbltazfone.usata*, che co^ 

., j stà.dai IO milioni e settecento 
y UlTmllionie mezzo al metro- 
!]iìr: ^juadrato, ancora leggermente 
iv ‘ ' più basao il prezzo degli ap- 
partamenli da ristrutturare. . 

' ''r.Un.attico a Piazza di Spagna 
«comunque al vertice di que- 
. ^,, sto listino prezzi stimato dal- 
''u'^l'Ance. l'associazione nazio- 
: naie cosmittotì edili, che risale 


DnJAVACCAIUn.U> 


ai valori del dicembre '89. Se¬ 
gue, a molta distanza però, la 
; zona del Pantheon e di piazza 
Navpna. Un alloggio nuovo o 
ristrutturalo costa al metroqua- 
drato dai 6 milioni e settecento 
al 7 milioni e due, se invece si 
ò disposti a comprare le mura, 
per ristrutturare più in U, soldi 
permettendo, la cifra raggiun¬ 
ge i Smilioni circa al metroqua¬ 
drato. Insomma una mansar- 
dina in via dei Coronari può 
costare anche SSOmllioni, se 
rimane entro la superficie «ro¬ 
mantica* di so metri quadrati 
ancora da ristrutturare. Invece 
un monocamera a Campo dei 
Fiori, in buone condizioni, può 
costare anche 200 milioni. Ma 
chi ama gli «ampi* spazi domc- 
stict dovrò spendere molto di 
più, 100 metri quadrali, nuovi 
o làtiutturaU. costano quasi 


400 milioni. Chi invece deicsU^ 
il frastuono e l'aria inquinaqK 
del centro, e preterisce un™ 
tranquilla e piestigiou abita¬ 
zione sul colle, può acquistare 
un alloggio all'Aventino: nelle 
migliori còndlzkmi, nuova o ri -1 
strutturata costa 8 milioni e ' 
mezzo al meltoquadralo, in 
pratica 120 ■ nretit. qu qdrai t:^’ 
acquistano con un 
circa..- 

. Certo, SO metriquàdrail van¬ 
no bene per i single, o per le 
convivenze più che aHiaiaie. . 
Le famiglie cqiy^ milioni e 
un Aglio di sollH||Kano qual- : 
che angolino in^, e si orien¬ 
tano, sempre in base allo spes¬ 
sore dei portafogli, tielle zone 
semicentrall. A Testacelo, una 
delle zone più vicine al centro, 
gli appartamenti in ottime con¬ 
dizioni costano 3 milioni al 
metroquacrifto; con qualche 
acciacco, ma comunque abi- - 
tabili, raggiungono i due millo: 
ni circa. Nel quartiere Appio 
Latino, alle spalle di san Gio¬ 
vanni, un appartamento nuo¬ 
vo o risiruiiurato costa dai 2 
milioni e 400 ai Smilioni e otto. 
Se però ci si accontenta di bt- 
Assl e pavimenti vecchi si può 
acquistare atKhe a 2 milioni al 
melroquodrato. Insomma 100 
meiriquadrali 200 milioni, pe- 


4b flnmito da rifate. Ma per- - 
‘WUH ipoteche sut futuro, o 
mungersi a mutui strozrolla- 
to. Con la stessa cifra sf travò lti' " 
periferia un appartamento cò-. 
' modo e nuovo. Stilla Tiburlioa 
un alloggio nelle miglbrtòqn- 
dizioni costa 2 milioni « sette¬ 
cento al meiroquadraio,. con 
poco più di duecento iM^nl si 
possono acquistare SQl’ùitri- 
quadrall fiammanti, Aliche la 
zona casilinà non schètèa, un 
abitazione nuova o ristruttura¬ 
ta costa da un mlllonè « tre¬ 
cento a due milioni e triezzo al 
metroquadreio,. Ma in perffe-' 
ria, oltre à pagare >1 prezzo di ; 
un pendolarismo' sirèssante, si 
pet^ spesso II senso della eli¬ 
ti. Ci sono però anche le «peri¬ 
ferie* di lusso..£ il caso dcl- 
l'Cur, dove gli appartamenti 
nuovi o ristrutturati costano dai 
4.ireiioni e settiKeatoai S mi: 
Uoni e duecento ài .metroqua: 
dtalo. «usali» invece non supe^ 
rano 14 riiillòni. Insomma un 
appartamento di- lOD metri- 
quadratt In viale Europa, o nei 
pressi del laghetto, costa ebea 
mezzo mlllaRlp. - Anche alla 
Balduina l' pKèzt hon sono 
bassi, zona mollo «in« e lonta¬ 
na dal centro, concede i suoi 
alloggi nuovi o ristrutturati al 
prezzo di 6 milioni al metro- 
quadrato. 


Prezzi al metro nelle diverse zone 


Abitazioni 

nuovoo 

rlalrulturalo 


AbHozIonl 


Abllaaleiil 
da - 

rlatnitluraro 



minimo 

max 

minimo 

max 

minime 

max 

Montavard* Vocdiio 

3100 

5000 

2500 

: 4000 

2500 

3600 

Toataoclo 

2300 

3000 

1700 

' 2700 

1500 

2300 

Prati 

3500 

6000 

4500 

; 55{»;'; 

■;:;2500::'- 

4500 ' 

Calala - 

2400 

4000 

2200 

^ 3300 



Splnacato 

• 1700 

1900 

1400 

1600 

.. .... 

■- : 

Eur 

4700 

5200 

3800 

‘ 4000 

.. «a • 

a. ■ ^ . 

Montaaacro 

1700 

3500 

1500 

2700 

1300 

2200 

TalanU 

1900 , 

3100 

1600 . 

; 2600 : 

1300 

1900 

.'Csallino “ 

: 1300 

2500 • 

1000 

2000 

800 

1600 

Pranaatfno 

1400 

2200 

1100 

1800 

800 

1600 

Montavarda 

2800 

3800 : 

2300 

3300 

1800 

2300 

Magllana 

1600 

1800 

1300 

1400 

1100 

1200 

Caaatta Mattai 

1800 

2000 

1500 

. 1700 

1200 

1300 

Staalona Tannini ~ 

' 2300 

28'50 

2100 

2500 

2000 

2200 

Piana di Spagna 

12500 

15000 

10700 

13500 

9600 

11300 

Tlburtlna 

2050 

2750 

1850 

2600 

1650 

2500 

AppIdLaSna " 

2400 - 

3800 

■ 2200 : 

3300 

2000 

2700 

TuaeoTano ; 

'1200 

3100 ‘ 

' .1400 ' 

2700 

1000' 

2400 

Traatavara , . 

.3300 

, 4700 

2700 : 

3100 

2400 

3000 

Campo da'Plori 

,3700 

4100 

- - • 

- - 

2900 

3100 

Pontttaon/Nauona 

6700 

7200 


. .» 

4600 

5200 

Avantlno 

4200 

8500 

3500 

6300 

3000 

6200 

Tormarancla/nara 

1700 

2300 

1200 

1900 

•e 

- 

Mostacclano . 

. 2800 

3300 

, 2400 

2600 

' • ’ 

' . 

Trioalo , 

3000 

5450 

2750 

4400 

2400 

4000 

luna 

4000 

5000 

. 3300 

4000 

2650 

3400 

Eaqulllno 

2200 

2600 

- 


1600 

2200 

N.B.: LacHra aeno aaprasaa in migliala di lira 






Incidente stradale ad Alatri Venerdì il consiglio approva il nuovo regolamento. Si tratta di ima proposta Pei 

Tra ie vittime, un bambino D Cammdo&uo diveiita UH oaiazzo di vetro 


fr Oi .. Non si ù salvato nessu- 
00 , un'intera famiglia spazza¬ 
la via in un atibno. Sono motti 
. tutti e tre. padre, madre e 
: bambino. U piccolo Simone 
r; di sei anni. In un incidente 
' stradale successo ieri notte tra 
^ Icomuni di Alatri e Ferentino, 
Ml’.Frijsinate. A larda sera la 
^ famiglia Cerlca, di Alairi, sta- 
va rincasanda II padre, Fran- 
f- co-Cericadi 32 anni, alla gui¬ 
da della sua Fiat 126 aveva 
appena Imboccato via Santa 
OKlUa; la traversa di via Casl- 
-li ’Una che porla al paese, quan- 
: do un'auto che veniva in dire- 
zlone contraria a forte velocl- 
{ U-ha sbandalo invadendo la > 
sua' carreggiala. L'impatto ù 
’rj'. Staio vtoleniissimo, frontale. - 
Carabinieri, polizia, polizia 
Sfradale, cl hanno messo ore 
/ì Mt estrarre i corpi martoriati 
? dw’ammasso di lamiere. 

. I soccorritori si sono accorti 
subUo che le condizioni di 
I Franco Cerina, della moglie, 
8 faaca,Faglloeco di treni'an- 
ni,*tM piccolo Simone cra- 
110 tfitptóate. L'unico occu¬ 
pi pania della Mctmda auto. 


una Golf targata Fresinone, 
re^irava ancora. Si tratta di 
Gianni Bellincampi, un ragaz¬ 
zo di 25 anni, anche lui resi¬ 
dente ad AlatrL Un'ambulan¬ 
za lo ha trasportalo aH’ospe- 
dale di Prosinone, in coma. I 
medici non hanno lascialo 
molle speranze, le sue condl- 
ziorii sono gravissime. 

Secondo la ricostruzione 
dell’Incidente fatta dalla poli¬ 
zia stradale di Flosinone la 
Golf guidata da Gianni Uellin- 
campi a fone velocitù ha 
sbaridato subito dietro la cu^ 
va di via Santa Cecilia.per l'a¬ 
sfalto bagnato dalla pioggia. 
L'auto ha attraversalo come 
un razzo la mezzeria della 
strada andando a sbattere 
frontalmente contro la vettura 
nella quale slava viaggiando 
la famiglia Corica. Nessuno 
dei due conducenti ha fatto in 
tempo a schivale l'altro. Al 
momenio dell'incidenie. Ira 
l'altro, la visibilità era scarsa a 
causa di un violento tempora¬ 
le che si è abbattuto in nottata 
sullazona. 


Una modifica al regolamento del Campidoglio per 
fame un «palazzo di vetro». È l'obiettivo del nuovo 
testo che venerdì arriverà in consiglio. Si introduco* 
no criteri certi per un sempre più facile accesso alle 
informazioni da parte dei consiglieri comunali, il 
question Urne, l'ostruzionismo «responsabile». Si 
tratta di una proposta, avanzata ui;i anno fa daLPei. 
approvata dalla commissióne sul regolaménto. , 


PABIOLUmNO 


881 Un «Palazzo* più traspa¬ 
rente, elllcace e mòoemo. Co¬ 
si dovrebbe diventare il Cam¬ 
pidoglio secondo II nuovo re¬ 
golamento consiliare. Un lesto 
agile, che la riferimento alle in¬ 
veterate pratiche delle demo¬ 
crazie analossossoni prepara¬ 
to sin dallo xorso dkembie 
dal Pei, con Carraro appena in¬ 
sedialo. e latto proprio, in que¬ 
sti giorni con alcune modifiche 
che non cancellano la sostan¬ 
za. dalla commissione compe¬ 
tente. Venerdì, dopo l’esame 
di luiA i groppi, sarà all'ordine 
del giorno delraula di Giulio 
Cesare. 

Ma cosa cambierà? I punii 
del nuovo regolamento che 
più emendano il vecchio ri-. 
guardano proprio la •traspa¬ 


renza*. la possibilHàdi accesso 
di Inlormozlone del consiglieri 
comunali, e la capacità del 
consiglio di lavorare efficace¬ 
mente, Introducendo l'osiru- 
ztonismo «responsabile», ma 
anche imponendo, u giunta e 
assessori un'più rigido rispetto 
delle regole. 

Ecco le maggiori novUà. 
AcceaaoalleihforiiMzionl. I 
consigAeri comunali hanno di¬ 
ritto ad otlenòfe dagli uffici del 
Comune lune le imormazioni 
ed i documenti'in loro posses¬ 
so utili all’espletamento del 
mandato. Le copie dei docu¬ 
menti devono essere fomite in 
tempi reali. Nel caso cl fossero 
Impedimenti II dirigente pre¬ 
posto an’ulAclo deve spiegar¬ 
ne il motivo (ove ricorrano I 


casi di riservatezza previsti dal¬ 
la l^ge il sbtdaco o per esso 
l'assessore competente). Le 
novità è enorme. La maggior 
parte del lavoro svolto da^as- 
sessoratl, ufOcl amministraUvi, 
dellbere di giunta, progetU bt 
materia urbanistica, oggi spes¬ 
so sfuggono a qualsiasi con- 
irolla SI ridurrebbeal mbilmo 
l'uso dell'Interrogazione. L’bi- 
novazlone maggiore, oltre ol- 
l'infonnazione cartacea, ò co¬ 
stituita dalla possibilità di ac¬ 
cedere a lutti i materiali tramile 
videotcrtninall. banche dati in¬ 
stallati nei groppi e collegaU 
con II Ceu. m questo sarà ne¬ 
cessaria una delibera parallela 
a quella di adozione del rego¬ 
lamento bi cui dovrà essere 
specilicaia la spesa e le moda¬ 
lità del progetto informatico (il 
testo ancora non c'è. se non 
dovesse esserci entro venerdì 
salta il voto sul legolamenio). 
CommUsloal conaUlari. Qui 
si introduce una vera svolta 
nella prassi dei lavori del con¬ 
siglio e net rapporti giunta- 
consiglio. «Le comniissioni 
pennanenli - recita l'cmenda- 
mento al vecchio regolamemo 
- sono chiamale ad esaminare 


e comunque I 


le quelle non comprese nell’e- 
letKO allegato aotto la lettera 
A«. In pratica tutte, visto che 
nell'elerKo cl sono solo prov¬ 
vedimenti minori. Su questo la 
legge di rUomia delie autono¬ 
mie paria chiaro. All'aiticolo 
32. dedicato olle competenze 
del consiglio, spccIfKa che re 
l'orgarvo di bidlrizzo e di con¬ 
trollo politico-amministrativo*. 
Un'altra innovazione nel se¬ 
gno della trasparenza. Oggi, 
xomparso l'Uso del «I40«ria 
stragrande maggioranza del 
lavoro di giunta continua ad 
arrivare ai consiglieil a cose 
latte. Per fare un esempio sa¬ 
rebbe difAcile un passarlo «si¬ 
lenzioso* di una delibera con- 
teslalissima come quella pro¬ 
posta dall'assessore al servizi 
sociali, il de CbrvannI Azzaro, 
sull'assistenza al malaA di 
Aids,.'. 

lulerrogazlonl, . mozioni, 
InteipeUaoze. Non v'è trac¬ 
cia da mesi, di risposte di sin¬ 
daco e giunta su mozioni, in¬ 
terpellanze e laniro meno In- 
lenogazloni. Non cl sarà. In tal 
senso, una vera 'novità. La 
commissione ha deciso di ren¬ 
dere coagente la norma esi- 
. stenle, che obbliga alla presa 
d’atto o alla risposta sin dalla 
prima riunione successiva a 

l'Unità 

Mercoledì 
28 novembre 1990 


quella in cui un consigliere usa 
uno dei suddetti strumenti 
ispettivi. Tempi certi anche per 
le proposte di delibere presen¬ 
tale dai consiglieri. Il sindaco, 
secondo il nuovo testo, sNtà 
l'obbligo di porte all'ordbre del 
giorno entro e non olire le tre 
settimane successive alla pre¬ 
sentazione. 

Question ifiiM. All'inizio del- 
' la seduta ogni consigliere co¬ 
munale avrà S minuti di tempo 
per pone questioni di rilevan¬ 
za politico-amministrativa. Il 
sindaco o gli assessori chiama¬ 
ti in causa potranno risponde¬ 
re subito, limitandosi a rispet¬ 
tare i cinque minuti di tempo. 
Al quesUofl lime non potrà es¬ 
sere dedicata più di un'ora. Si 
tratta di uno strumento tradi¬ 
zionale della Camera dei Co¬ 
muni britannica in pane rece¬ 
pito anche dai Parlamento ila- 
; liano. Con l'obiettivo di razio¬ 
nalizzare i tempi sarà introdot¬ 
to un limite di 15 minuti per gli 
interventi (oggi esiste solo per 
quelli acriui). a meno che un 
groppo non chieda l'estensio¬ 
ne dei tempi, motivandolo. La 
conferenza dei capigroppo, a 
cui spetta il compilo di inter¬ 
prete del regolamento, all'una¬ 
nimità può decidere il conUn- 
gentamento dei tempL 
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La metro fuindona 
Rinviato al 5 
lo sciopero 
dei macchinisti 


Metropolitane e ferrovie urbane oggi viaggeranno come al 
solito. Lo Kiopero previsto non c'è più. I cobas dei macchi¬ 
nisti dell'Acotral che lo avevano proclamalo hanno aderito 
ieri all'invito del prefetto Voci, mediatore deH'incontro tra i 
sindacalisti e la direzione dell'azienda. Le rappresentanze 
unitarie di base hanno spostato l'agitazione al 5 dicembre. 
Ciò significa che se entro quel teimine l'Acotral non avrà af¬ 
frontalo il problema della collocazione dei macchbiisti lisul- 
laA «inidonei* all a guida, sarà bloccato il servizio. 


Taxiatarifia . Auto gialle più core il 6 di- - 
«cIn/laralA» cembre per una giornata di 

«smflacaie»» _ .disobbe&nza «vile* dei 

par la protesta tassisti romani. Per protesta 

dei fi dicembre '' Campidoglio, che 

uei O oicemore „„„ adegua» l prezzi 

amministrali all'anatisi dei 

costi, si regoleranno sulle ta¬ 
riffe preparale l'anno scorso dal sindacato di calegoi^. Gio¬ 
vedì della prossima settimana dunque, inutile airabbiarsi se 
con un tassametro che i bidbra cbiquemila lue. l'autista ne 
vorrà mille in più. E se bulica diecimila l'utente ne dovrà 
sborsare I3.S0O.llassisii precisano che questi aumenti sono 


luglio hanno si 
del carburante. 


Allarme stmra 

dalla centralina Tutta qui b ii- 

Largo Arenula blu sposta ai dati, preoccupanti, 

fino» alla 7A suH'Inqubiamento da smog 

nnoaiie^V,9V <,,,13 «ta^jone di b^ Are¬ 
nula. I Dicchi massbni di bi- 
quinamenlo sono stati rite- 
vati attorno alle 20 , qirendo si apror» i varchi della fascb 
blu. L'asaesiore al traffico Edmondo Angela ha emanalo ieri 
un'oidbianza che tanpedisce b cbcobzione delle au» pri¬ 
vate da corso Vittorio verso piazza Venezia e da ponte Gari¬ 
baldi verso vb Arenub Ano alte 20,30. Ieri, annunciando il 
ptDwedimen», AnMié ha anche reso no» che tra il primo 
e il 27 novembre glilndicl di ossido di caibonio hanno supe¬ 
ra» i vabri conseiititt bi nove giorni 

Loredana Nell'ultima rbjnione del 

DePetrtsime^ 

capogruppo verde sìdenle Loredana De Pelria. 
ina’sMuiitt . . VaqubrdiufAcbbrtenteaso¬ 
li! wmiinc stituire il posto lascia» da 

Gianirauico Amefxlob il 
quale ha scel» di dedhrare 
b sua attività politica agU bnpegni di parlamentare europeo. 
FbtchèèiiaiocapMroppoHmagisiisloCianlrancoAJiien- 
dob, Loredana De Petm era vicepresMente detb lista verde 
tal Campidoglio. La sua elezione è anwenuia con vD» unanl- 
rae. ■ 


Per uno spicchio di fascb 
blu, chiusura piolunaata, 
ma di poco. Tutta qui b li- 


Loredana 
De Petris nuovo 
capogruppo verde 
inComune 


«TuMIIM*» 

Ieri evitato - 0^3 den, ubre^a «Tutti i u- 

losgomoero bri*divbAppb|ierproee- 

WmibasBisato 

.. . ‘ ' - 'bUevuoieutAlzzare il locale 

' per un nuovo negozio di ab- 
bigliomenia La visita den'ufAcMe giudizbiio è stala però 
buispenata poiché a fòrza di bitetpeibnze e preasioru dei 
cilladbii rM quartiere U gestore delb libreria, l'unics b> quel- 
b zona, aveva oltenu» una proroga Ano al 23 gennaio del- 
l'ani» prassimo. Anche ieri un groppo di cittadini ha vivace¬ 
mente protesta» insieme agli avvocati delb «Tutti Ubri* e al- 
b Ane b consegna delle chìswi è stala rinvbta al 3 dicèmbre 
con il permesso di vendere libri fino al 25 gennaio. * 111111 U- 
bfitdovrà traslocare entro il 28 febbraio. 


Ieri mattina l'ufficbb gfudè 
zbrio si è presenta» alb 
porta delb Ubierb «Tutti i li- 
bri* di vb Appb per proce- 


Sindacato 
di polizia accusa 
lagesOone 
diSanlÀbie 


«Sokll che mancai» al bar 
del reparto vobntt, pasti ae^ 
viti a mensa che bitossicaiw 
. i poliziotti, conti che non tor¬ 
nano nelb divisione tecni- 
co-logisUca delb questura». 
' A mettere sotto accusa b ge¬ 
stione di San Vitate con pa¬ 


role di fuoco è U Sap, sindacato autonon» di polizia. Alcuni 
oMnli aderenti al sindaca» hani» diffuso ieri un volantino 
che raccontava «torte di «tannioratltà diffusa» di cui sarebbe¬ 
ro protagonisti i vertici delb questura. Tutto taivenla» di sa¬ 
na pianta secondo il questore Umberto Impiota che b bale¬ 
nare uno denuncb per diffamaztone agli estensori del vele¬ 
noso manifestino. . 


Delitto di Fidene 

Liti e querele contro i fi^ 
che non obbedivano 
Romina ha visto Tomiddio 


■i A pochi giomi dalla mor 
le del padre Giovanni Bruno, i 
fratelli di Romina hani» tenta¬ 
to di spiegare quello che san¬ 
no, mentre 1 carabinieri del 
Nuovo Salario hanno un lasci- 
colo dedicalo olb bmigib. 
Rombia, bitanlo, resterà bi pri¬ 
gione. Quando il suo fidanzato 
Christian Modena e i fratelli 
I Luca e Gabriele V'aitesio han- 
j no aggredito Bruno, tei ha visto ' 
tutto. Giovedì xorso il padre 
; doveva andare a prenderb in 
palestra. Lei ha avvisato Chri¬ 
stian che insieme agli amici he 
li ha attesi «Impara a trattarti 
meglio, i figli!* Al grido delb 
vendetta contro l'adulto de- 
xrillo da Romina come un 
ceibeio, i tre ragazzi ai sono 
gettati su Bnino armati di ba¬ 
stoni. Poi è sbucalo fuori an¬ 
che il coltello «a faiblla* e la 
pu^alala è stata mortale. Ch¬ 
ristian e Ganbriete continuano 
a rilanciarsi l'accusa di averlo 
usato, ma ora parlerà b perizia 
suU’arma. I sospetti, comun¬ 
que, sembrai» ormai più con¬ 
centrati su Christian, l'unico ad 
avere un vero motivo per odb- 
re l'uoma 

Un odio che partirebbe da 
quelle «attenzioni particobii» 


del padre verso te due Agite di 
cui Romina avrebbe parbto, 
r»n confermate. L'unico ad 
accennare qualcosa è stato 
Masstmiibno. Intanto att’iora il 
passato di una lamiglb bt pre¬ 
da alle liti ed un uomo che per 
risolvere tutto andava dai cara¬ 
binieri. La prima volla, nell'89. 
Bruno fece un esposto contro 
Palrizb, che allora aveva 21 
anni e secondo il padre era 
colpevole di comportamenti 
sconetti ver» i genitori In pra¬ 
tica, spiegò Bnmo, la ragazza 
uxiva quando le pareva e si 
arrabbiava se le chiedevano 
dove andava. Lo scoiso aprite, 
i carabbtieri furono costretti ad 
intervenire in casa, a vìa Labb- 
che. Infuriava una lite tra Gio¬ 
vanni e il fblio Massimilbno, 
di 20 anni, che lo minacciava. 
Bruno spiegò ai militi che il A- 
gito si drogava e sporse quere- 
b contro di lui, ma della tossi¬ 
codipendenza del ragazzo aOa 
stazione del Nuovo Salario 
non risulta nulla. In agodo, 
un'aHre querela, sempre con¬ 
tro MassbnUbno. questa vota 
anche per lesioni, dovarwi 
Bntno b Armò dopo essersi fat¬ 
to medicale al PolicUnico, do¬ 
ve ebbe quattro giomi di pro¬ 
gnosi 


■ l'-w* 























Ma e am la crisi? 

* w ^ *•* «La colpa? mt, Golfo e autoconcorrenza» 

Lìtalia compra all'estero i prodotti del gigante Ife e snobba Cisterna 
Una fabbrica «sindacalizzata» dove il problema è la sicurezza 


Goo^ 


55T 


contro 




Ucenziamenti e cassintegrazione alla Gocciar. Il 
' gigante americano trema e lo stabilimento di Cister* 
' na è nei guai. La ristrutturazione avviata nelI’SS è 
' riuscita per metà. La crisi del Golfo e la recessione 
' del mercato-auto hanno aggravato la situazione. La 
N concorrenza-paradosso: te aziende italiane acqui- 
ìttano ì prodótd Gòòd^ar. mà.'airestero. Il proble- 
.'tna'della sicurezza. 


CLAUOlAARUm 


vHi <Allofa,«apet»nlenle-.V 
. Nticonidol dello sisMimentOb 
opeiai in tuta blu sbanano it 
passo ai delegati: -ND.-niénie. 
rinconno è più tardi, poi vi di- 
' temo. Ccntosetianiuno llcen- 
atamentlinanivo.Casaintegra- 
lione a Natale. La Goodyear di 
ewerna. in provincia di Latina. 
■ vive gioini di tensione e di atte- 
ssk m oggi è inevlsio un in- 
' contro al ministero dell’indù- 
stria e si parla di un'ipotesi di 
accordo. A ottobR la diiesio- 
' oehadichiaratolo-statodicri- 
. sk. Il ponte dei primi di novem¬ 
bre é stato allungato e traslor- 
maio in un periodò di cassinte- 
Ipaiiòne. «Colpa del Gotto, 

' colpo della (m colpa dei te- 
rteschL.. 

11036 dipendenti di Cislema 


tori, ai camion, ai moioritiL- 
. Quasi meU riella produzione 
(46percenlo).viene acquisia- 
: la rtalia Fiat Ma la casa torine¬ 
se - alle prese con la flessione 
' det meicaio delle auto -Sia ri- 


’ Àroendo la prorluzione. L'e- 
quazkHie è immediata: meno 
'auto, meno gomme. Cosi, i 
guai della casa torinese sono 
rimbalzati fln qui. Tra IMtro, la 
' Fiat ha appena chiesto un ulte¬ 
riore sconto del cinque per 
cento sui prossimi acquisti: 
' «rendete o laxiarè*. Eia Goo- 
' tiyear Spa s'é measa la mani 
nei capelll.ll colosso america- 
- no baicolla. Nel 1986, ci fu la 
; lo shock riella scalala di sir Ja¬ 
mes Goldsmilli. Per un prezzo 
. irrisorio, il finanziere riuscì ad 
accaparrarsi una buona letta 
, di azioni Goodyear, il consiglio 
! d’amministrazloire. se ne ac¬ 
corse quando , era giù troppo 
tardi. Cosi, lo sforzo per ilotie- 
nere il controllo delia societk 
bloccò ogni Investimento. La 
. Corxl^ar dovette vendere gli 
oleodotti americani e ceriere 
anche le sue piantagioni di 
caucciù (indispensabile per 
proriune la goinma) ; Adesso il 
caucciù viene comimioin Ma- 
“lesla. 

' Poco prima che It «corsaro» 
‘Coldsmith'énirasae In azione. 



j < àltiilanil'deh gup»tio»t duraWe un wcstib sit-in di protesta 

sulla l^pnfi^e 

I Blocco staradaJé in XIX 
: «Dateci i bus scolastici 


per i nostri 


^ 'i : Geniioft In rivolta nella' 

1 ;.: XIX circoscrizione. Per ore,' 
K '. tari mattina, hanno bloccalo 
:l t U trailico sulla virTHonfale' 
Il aO'altezza lli:Cssatdel 'Mai- 
| ' mo, per protestare controTi-' 

I n i nefflcienza del servlzio di tra-' 
« sporto scolastico. In SOOhan- 
V no impedito il passaggio'rtel- 

le auto, chieriendo a gran vo¬ 
ce rii poter incontrare il piesi- 

II ' dente riella circoscrizione. 

I''Solo nel pomeriggio, dòpo 
I ' aver messo- In ditticottù 

una reazione a catena anche 
la circolazione sulla Cassia e 
M via Boccea, la siiuazkMieò 
l 'T flloiiMla alla normalità ' 

j- 'f Aacalenare la protesta dei' 
genitori, perlopiù mamme e 
>papà di bambini delle scuole 
; materna ed elementare delle 
M-boigata rtfOtBivia e Palmaro- 
la precarietà del servizio 
ì iHis, che da mesi non viene 
i tegolarmenie finanziato dal- 
: rammlnistrazione capitoli- 
j, : ria. Alla manifestazione han- 


' no partecipalo anche gli au¬ 
tisti delle due società che da 
anni assicurano il servizio 
- nella XIX 'circoscrizione, la 
' «Cm»é la-<Aia».'Damesi an¬ 
che ioro'non riescono ad ot- 
tenere gli'stipendi'e sono co¬ 
stretti ad accontentaisi di 
semplici acconti, rial mo 
’ mento che il proprietario dei- 
' le due ditte, concessionario 
dell'appalto con il Comune, 
a sua-wltà non viene pagato 
dairamministrazione. 

- Il blocco stradale è stato 
' sospeso solo dopo finierven- 
' lo di alcuni consiglieri circo 
scrizionall. che hanno assi- 
' curato il loro inteivemo a di¬ 
fesa delle richieste avanzale 
' dai genitori delle due borga¬ 
te! Nella serata di ieri, intan¬ 
to. una delegazione di geni- 
cori, insieme agli aulisti e ai 
conslgliert circoscrizionali si 
ù recata in Campidoglio, per 
chiedere una rapida soluzio 
ne del problema. 




Un'opsrala contraila la gomma «flood Veai> del cairoiki di un aorao 


lo stabilimento italiano era sta¬ 
to completamente tlslruttura- 
10 . In Ire anni, dall'83 aH'86, 
duecentocinquanla operai 
persero U posto di lavoro, «pez¬ 
zi» della produzione furono 
automatizzali. Senza la ristrut¬ 
turazione, piobabilmenle, lo 
stabilimento prima o poi 
avrebbe chiuso. Ma il rilancioè 
riuscito per metà. Negli ultimi 
due anni, la Goodyear ha sten¬ 
tato a chiudere in pareggia 
Per il 1990, annuncia conti fai 
rosso. La «tisi del Collo» ha 
complicalo le cote (il 90 per 
cento del prodotti trattali dalla 
società derivano dal petrolio). 
In Italia, inollre, c’ù un proble- 
ma-conconrenza, che è un ve¬ 
to paradosso. Con Pirelli e Mi- 
chelin, da anni s’è stabilito un 
rapporto di reifica» convi¬ 
venza. Il giunte di gomma, 
piuttosto, ha il suo peggior ne¬ 
mico in se stesso. I pneumatici 
prodotti dagli siabUimenli 
Goodyear tedeschi, belga e in¬ 
glesi sono meno cari di quelli 
che ogni giorno escono dz! 
magazzini di Cisterna. Tasse 
inferiori a quelle Italiane fanno 
si che all’estero U «osto» del 
lavoro sia conlenuto. «È una 
questkMte anche di sistemi 
produttivi», dice .Fianco Ciar- 
locchL .delegato. «In Belgio, 
per esempio,. ormai buona 
parte degli operai sono Immi- 
grati. chieder toro di lavorare 
. dodici ore al giorno è facile...». 

Sia di fatto che molle aziende 
. Italiane vogliono, sL gomme 
. (Soodyear; ma le comprano in 
Geimanla, oppure in Inghlller- 


ra. E lo stabilimento di Cisterna 
langue. 

Il sindacalo è forte. Concor¬ 
da con la direzione orari, 
straordinari, festività. Il nowan- 
ta per cento dei dipendenti t 
iscritto a una delle organizza- 
^oni sindacali. «Non è la Fiat», 
dice ancora CiairocchL «La di¬ 
rezione ha sempre tenuto un 
comportamento soUanzial- 
mente corretto, anche se ora 
siamo al ferri corti per via dei 
' lìcenriamentl». Crisi a parte, il 
' grande problema della Goo. 

. dyear è sempre stalo rpiello 
demi InloctunL Appena si var¬ 
cala cancellala d'ingresso, un 
cartello enorme avverte del 
numero di «incidenti» capitati 
negli ultimi giorni, lepaito per 
reparto. Certo, rispetto al pas- 
' salo, le cose vanno megUa 
' Duratile la ilsliutturazione, la 
dilezione commissionò all'u- 
niversltà Cattolica uno studio 
' sulla pericoloailà in azienda. I 
" sindacaU, in base a quella rela¬ 
zione, onl chiedono (eotten- 
gono) visMe «mirale»: respiri 
gomma? Più controtH fui pol- 
, mooL Lavori al computer? Più 
conttoUi agli occhi. JMma di 
questo «storico '83«, si avevano 
fino a cinque infortuni la setti- - 
mai», più o meno gravL Ora. 
con I nuovi sistemi di skaitez- 
za. la media si è abbassala di 
molto. Eppure, a marzo, un 
operaio ebbe un braccio sliito- 
Jato in un nastro iiaspoitatoie. 
•Il dispositivo di e m ergenza 
era alato modificalo il gioino 
prima», dice il delegato Ctar- 
. locchL 


Presentati i primi risultati del concorso «Uh tema per i giovani» indetto dalla Cgil* 

2000 questìonarì compilati ds^stud 
«Vogliamo 


Che cos'è il sindacato? Alla domanda hanno risposte! 

paiteci|^t^a^otteònk)^«t% tenta ^rf^wi^indettò 
dalla Cgil. Molti hanno le IdM confuse, altri bcredono 
una bacchetta m^ica per i problemi sociali, in pochi 
ne delineanò la fisionomia. Un sindacato in buona par¬ 
te «sconosciuto», ma inspiegabilmente amatp: «Ilsinda- 
catodovrebbe fatei assegnare menoedmpiti». 


OKUAVACCAIWU.O 


■i «Su quali temi dovrebbe 
impernisi il sindacato?). 
«Nonio so, spero che lo sappia 
Il sindacato».' «Dovrebbe ripuli¬ 
re la città, sia dall'Inquinamen¬ 
to, sia dalla puzza'che c'ù nelle 
vie del centro». «Dovrebbe ri¬ 
pristinare i tram, perche non 
inquinano, eliminare In qual¬ 
che modo il trailico di Roma 
nel quartiere Prati e sul lungo¬ 
tevere e (arci assegnare meno 
compili al liceo». Una bacchet¬ 
ta magica perrisolveie i propri 
problemi? Un-appiglio.dinanzi 
al drammi sociali? Alla droga, 
alla disoccupazione, alla guer¬ 
ra? 12000 studenti delle scuole 
medie e superiori che hanno 
partecipato al concorso iniet¬ 


to dalla egli «un tema per I glo-! 
vanU, rispondendo ad un que¬ 
stionario e proponendo un ti¬ 
tolo per lo svolgimento di un 
tema, il sindacÌ4o lo vedono 
. còsi. Sono in motif ad Inteno- 
^ gani su «li sindacalo, questo 
. sconosciuto». Soliamo il lOX 
degli allievi Intelli ne esplicila 
ruolo e (unzioni, 0 resto gli at¬ 
tribuisce compiti isfltuzionali 
oppure risporide rielle manie¬ 
re plùvarie. 

, .!Sullo slopClo,. domina la: 
mancanùdi informazione. «A. 
. scuola o in casa si parla del 
sindacato?»; «A casa forse non 
. si trova il tempo, a scuola ks 
idee sono confuse*. Una ca¬ 


renza di informazione (il 70% 
del giovani/ippm]|(^<ìf|| 
dacaio dal gtomalutnòn daBa 
scuola), confermata daU'atte- 
giamenlo di una parte degli in¬ 
segnanti. «In classe non si fa 
politica, hanno risposto alcuni 
prof aita vista dei quesdonatio» 
riferisce uno dei presidi delle 
scuole dove è stato ditfuso. 
. Panno eco le risposte diffidenti 
degli allievi. «Il sindacato non 
dovrebbe Impegnarsi su nien¬ 
te, peichè non (anno altro che 
parlare e basta», «il sindacalo si 
occupa di noi solo per i suol 
interessi?». Non mancano gli 
imerrogatM crittck «il sindaca¬ 
lo; un problema o un vantag¬ 
gio per I cittadini?». Mentre chi 
Ira i più comprensivi, propone: 
«Prova a metterti al posto di un 
sindacalista» 

Qualcuno ne intuisce da 
lontano l'originale fisionomia. 
«Il sindacato è un'organizza¬ 
zione che unim ttrtU tlWQia- 
to'ife'proteg^ i'Ioro dfaiai.e'li 
tutela. Pensa ai sindacati ma 
soprattutto rifletti sui problemi 
dei lavoratori perehà un giorno 
saranno I tuoi». La dimensione 


del lavoro rimane però larile 
.qebulosw dql hj^rip. in.qumto 
, è In'alm Utòfi clrè concorrono 
alla premiazione. Uno dei te¬ 
mi scelto da una giuria che si 
' ttarnltà nelle prossime setlima- 
' ne, venrà svolto nelle classi pri¬ 
ma di Natale, ha assicuralo 
Claudio Minelli, segretario ge¬ 
nerale della camera del lavtró, 
nel corso della conferenza che 
ha fUusttatol primi tisullali del 
concorso. Alla line verranno 
premiati 4 concorrenti il mi¬ 
glior titolo e Ire svolgimenti. 
! con una •borsa» di studio di 
' Smilioni ciascuno, «Ho accolto 
con entusiasmo l'Iniziattva - 
ha dichiaralo Pasquale Capo - 
che reputo necessaria anche 
perche oggi nelle scuole lo stu- 
dente viene consideralo unog- 
getto e non un soggetto di diril- 
U». 

AtKhe i liloll proposti dagli 
studenti delie superiori sem- 
.. brano Ignorare in .t^na patte 
la realtà del sindacalo, in molti 
rieonono- i tèrmini •uindacaio 
guida», «indacato amico» , 
«indacato libeità». Altri che 
prendono alto della disinior- 


- si chiedono; •perchè I 

Ju^i non conoscono il sfav 
'^aScMo> Un panoraiiia di ri- 
' sposte edlntemgaflvicherive- 
la «la mancanza di punii di rile- 
rimenlo da patte di molli slu- 
' denti - h^^ Piero Albini 
. segretatiòHHunlo della ca¬ 
mera del fmio - Uno stimolo 
per noi a lavorare di più». 

E già dibatto qualcosa si muo¬ 
ve. A! liceo Virgilio ieri mattina 
si è svolta un’assemblea alla 
presenza di delegali sindacali 
che hanno illustralo scopi e 
(unzione del siastacaio, men¬ 
tre. come ha sottòlinealo Patti- 
' zia Senlinelll della CgiI scuola, 
altre iniziative simili sono in 
cantiere. 

Pur Ira incertezze e confu¬ 
sioni l'immagine del sindacato 
. risulta comunque positiva. 
Un'inclinazione suggerita dal 
premio in palio? Nelle prossi¬ 
me settimane verrà seleziona- 
\o U titolo del tema dalla giuria 
■ « c ompo s t a -rial rettore della Sa- 
: pienza, da giomalisii e dai se¬ 
gretari generale e aggiunto 
della CgU. Poi, dopo laselezio- 
' ne e k> svolgimenlo, si terrà a 
metà geniiaio la premiazione. 


La scuola element^matema «Regina Elena» è infestata dai ratti 
I genitori protestano, ma le unichemisure sono trappole di cartona 


La derattizzazione alla elementare-^àfèma «Regina 
Elena» si fa con le trappole dfeartone, tipo tenda Ca¬ 
nada. Fino ad ora sono caduti nella rete cinque 
topolini. Ma i'-ratti :riòtt>sono di fqgjdA'e-quIndila 
scuola non vènà crriusa per effettuàie^'una.^i^ 
stazione ad ampio ra^iò. Ai genitori dei bambini 
non rimane che lavare,'i1petutamente,!'con varechi¬ 
na gli zaini e gli indumenti dei loro bambini. 


MARISTALLAIIRVAa 


■■ I topolini si sono Intrulo- 
lati nelle cartelle dei bambini 
della scuola elementare-ma- 
tema «Regina Elena» di via Pu¬ 
glie. «Hanno sbriciolalo una 
merendina e rosicchiato i qua¬ 
derni - ha spiegalo la maestra 
delle classi a tempo pieno 3 A . 
e 3 8 -. Gli scolari lasciano gli 
zaini a scuola e II riprendono II 
venerdì Non conoscevo gli 
escremenli di topo. Li per II 
quindi non ci avevo latto caso. ' 
M il bidello guardando nel 
cestino delle carte mi ha dato 
la notizia: sono arrivali anclie 


nelle aule del secondo piano». 

. Ma e stala effettuata la de¬ 
rattizzazione pio volle richie- 
' sta? E perche non si inienom- 
pe l'attività didatticu per com¬ 
plete una disinleslazlone ad 
; ampio raggio?'Pier Giorgio Tu- 
' pini deirigiene pubblica Usi 
Rml spiega; «Noi prescriviamo 
ai servizi di unità sanitaria 
competenti ciò che bisogna la¬ 
re. Per questa scuola. In data 
22 novembre, ci sfamo rivolli 
agli addetti alla disinfestazione 
per una immediata derattizza- 


rUnltà 

Mercoledì 
28 novembre 1990 


zlone. I topi, però, non circola¬ 
no soltanto liegli edifici scola¬ 
stici aiKhe se uttimamente 
abbiamo ricevuto numerosi re¬ 
clami Cosi ad oggi abbiamo 
preparalo una richiesta di pro¬ 
gramma d'intervento per infe¬ 
stazione murina nel centro sto¬ 
rico della città». 

Da giorni gli armadietti delle 
classi della . «Regine Elena» ! 
ospitano piccole trappole di 
cartone. Hno ad ora sono ca¬ 
duti nella «tenda canadese» 
cinque topolini Solo la mensa 
e la casa del portiere sembra _ 
non abbiano ricevuto «visite». 

«Spesso e volenlieri i topoli¬ 
ni non mangiano i tatUcidi - a(- 
' renna Mario Costa, direttore 
Inteizonele del servizio disinle- 
■ stazione -, cosi cerchiamo di 
catturarli con la colla e le trap- 
> pole. 'Ma il problema e sempre 
lo stesso: gli ediflci vanno pullli 
regolarmente. None! sono altri 
melodi per togliere Uopi dalla 
scuola, a meno che non si (ac¬ 


cia come il protagonista della 
fiaba II pifleralo d! HameUn 
che con il suono del suo stru¬ 
mento trascinava luori città i 
topi. Insomma - conttnua Co* 
sta - È inutile lare la derattizza¬ 
zione quando il giardino fa pe¬ 
na e gli impianti elettrici sono 
laliscenll. L’Intestazione del 
roditori e l'ultimo gradino di 
una cattiva gestione della ma¬ 
nutenzione generale». 

Intanto il pericolo d'Inlezio- 
ne cresce. I bambini ignari 
della «serpentina d! colore so- 
spetto»' che tranquillamente è 
presente nelle loro cartelle, 
possono aiKhe mettere le ina¬ 
ni in bocca dopo averla, loro 
malgrado, toccata. 

’ «Se si lascia 11 cibo e le car¬ 
telle in aula - continua Costa - 
mentre si sta provvedendo alla 
caccia al topo, non si verrà mai 
a capo del problema. Occorre 
uno sforzo congiunto Ira i tec¬ 
nici della la Circoscrizione e II 
personale della scuola. Biso¬ 
gna in sostanza chiudere deli- 


PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Giovedì, 29 novembre, ore 18 

presso la Sezione FRANCHELLUCCi 
ViaTorpignattara, 103 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 
Interviene: Vittorio PAROLA 

Giovedì, 29 novembre, ore 20 i 

presso la Sezione S. LORENZO 
Via dei Latini, 43 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA III circoscrizione 
. Interviene; Renato NICOLINI 


PER IL RILANCIO DI UNA FORZA 
COMUNISTA IN ITALIA 

ASSEMBLEA 

mercoledì 28 NOVEMBRE • ORE 16.30 
c/o sezione Pei Eoquilino - Via Principe Amedeo, 188 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDAZIONE 
DIUNAPORZACOMUNISTA 

Intervengono; GIUSEPPE CHIARANTE 
SERGIO GARAVINI 

PROMOTORI: 

Assodazione per fa rirondaàone comunista (A.R.CO.) - Gir- 
colo romano per U rifondazione dei Pei - Comitato per fa li- 
fondazione comunieta della 17* Circotcriziona - Comitato 
contro Io ecioglimanto del Pei, aes. Reeola-Campitefli - Co¬ 
mitato par la nfondazione del Pei Alta Sabina - Comitato pfr 
la rifbndazione del Pei FVoeinone - Comiteto per la ealvn- 
guoidia del Pei Tiburtina-Grameci - Coordinamento unita¬ 
rio dei no della aaz. Pei Quadrerò -1 compagni del fronte-del 
no aes. Pei Nuova Tuacolann-Redazione di «rfìtù la teata». . 


VeritàsolmisteridiStato ; 
Pnliziamorale 
Blcamibio pditico 

“Per ralteniabiva 
al governo del i)ae3e*’ ■ > 

LATINA - SALA CONFERENZE ' 
CASA CULTURA f 
Giovedì, 29 novembre, ore 17,30 i] 
Incontro con ; :. , ."-ii 

Massimo D’ALEMA : : 

della Segreteria nazionale Pcf 

FEDERAZIONE PCI LATINA . ' 

-. . . . - .. ... --- « . . 

, P^r iminoderiiopaTtitoP.^ 
àntàgonista e riformatore^ 


Abbiamodeciao didar luogo ad una mozione autonoma preaen» 
tata da Antonio Bastolino, che aeprime una porizione nuova d 
che ei propone di riportare al centro del confiraoto i pregramaó 
e le coee da fare. Vogliamo che tutte le compagne ed I compagni 
siano proUgonieti di una diicuaiione Ubero, contraddiztintada 
una fotta ^nta unitaria e coatnittivo, aperta al confronto e al 
dialogo, rizpettoaa delle pceizioni di tutti. Perché tra i Compaq 
giù VI poaaono eesere, come vi aona dietiniioni e diflérenxe an. 
che profonde Bulle coee da lare, ma il pIiualiziDO delie voci à un 
patrimonio ed una ricebesa per rótti e non un inutile ingom¬ 
bro. Vogliamo guardare alla dialettica politica che biaogna au» 
ocitara nel Partito democratico dalla iinietra oenza contraddire 
le e celte diveiee che cioacuno di noi ha compiuto nello eoonò 

CQII0SMD« ' ’ 

Credimno che il nuovo partito debba rappreaentare il patrimo¬ 
nio cultunla a politioo delle forze di progreiso, a partire da ciò; 
che i oomuniati italiani hanno rappreaentato e rappresentano 
per il noatro poeae. Vogliamo dar vita od una nuova forza politi 
ca realmente autonoma e di ainiatra, di donne e di uomini radi¬ 
cata nella eocielà italiana, tra le lavoratrici ed ■ lavoratori, cho: 
tiagga forza ad eiimento da tutte le ecperienze democratiche 
che haruio aegnato le lotte di pngreaeo di ^ ueeti anni e che eap. 
pia parlare a tutti per la forza delle proprie propoete, per la ca¬ 
pacità di traafonaara radicalmente e qualiiicare la politica, 
rendendo più fotte la democrazia e garanten-to ai cittadini Te* 
■erciiio pieno daipropri diritti vecchi a nuovi. Capace qiùndidii 
coetTuireanche dalla sodétà un'alternativa di potere òlla Dov 
aiiuoialleiiti. 

E da quaata condteioae di poraliai grave, che ha Bagnato la vita 
del putito eche ha epinto tonti al diaimpegno, che dobbiamo e 
vogUamouecire. .. 

Chiediamo di lavorare inrieme in oueeto congreaao e dopo que- 
sto congneeeo, per coetruire un moderno, forte e unito partitodl 
einiitre, riformatore e ontagonìtta allo stato di coee eiiatente, 
eepreaeione del mondo' del lavoro e garante dei diritti dai citta¬ 
dini . ..... ... ... .. 

TOME ADESIONI: 

Andrea Amaro, aep. regionale FMe-Cgil: Grazia Ardito, segre.; 
teria federnzionr. Romano Baldo, Fiom Roma; Sergio Bellucci, 
niie nazionale; Claudio Balzamonti, dir. naz. Filef: Stefano 
Bocconetti. giornaliata Unità; Wanda Bouchè, docente uiùver- 
eitario; Roberto Brancaeda, Tecnico Sip; Roberto Briganti, 
coord. nazianala Vvf-Cgil; Adriana Buffordi, Fisi nazionale;i 


nitivannente le vie d'accesso al 
lodilori e non temporanea¬ 
mente l'edHlclo ' scolastico. 
Chiudeié la scuola? È assurdo. 
L'attività didattica s'iiUerrom- 
'. pe solo quando se ne avvisa la 
necessità: grossa Infestazioiw 
di roditori di fogno». 

' L’ufflcio tecnico della la Cir¬ 
coscrizione, però, può esegui 
. re solo gli interventi più urgen¬ 
ti come la chiusura di tutti gli 
eventuali passaggi visivi per i 
topi in comspondenza di mu¬ 
ra, griglie e tubi. E non può in- 
’ vece «ripuliioi sotterranei del 
> la scuola, covi di carogne di 
ratti e gatti e nidi di pulci per 
mancanza di (ondi «Stiamo la¬ 
vorando con i residui monetari 
della vecchia ditta a'ppaltatrice 
. - spiega l'architetto Ricci -. Non 
possiamo (or fronte alle richie- 
■ ste urgenti perchè il nuovo ap¬ 
palto di manutenzione non è 
ancora operativo. I sotterranei 
inoltre presentano una bonifi¬ 
ca diflicUe e non hanno acces¬ 
so dall'esterno. 


la Policliiùco Umberto 1; Lionello Cosentino, Cc; Enrico De 
Laurcntie, reep. ufficio stampa Fillea; Piero Della Seta, preai-1 
dente comitato federale; Giorgio Di Antonio, teeiùco Selenia; 
Silvana Di Geronimo, direzione federale: Fabio Epifoiù, dir. re¬ 
gionale Fiaac rag. credito 1; Andrea Ferronl consigliere regio-. 
naie; Carlo Fravaglinl docente univenitario; Paola Fuzelli, se- ' 
rione Donna Olimpia; Giuseppe Girardi eesr. Enea Caaaccia; 
Silvio Grappaeonnl sona, cireoacr: Ambra Loriedo, segr. Piai- : 
CgiI; Piero Mancim, vigiledel fuoco; Elisabetta Mondello, do- 
canta umvereitario; Daniele Monteforte, consigliere comuna- / 
le: Roberto Montefotte, frinrionario camera; Crietina Mosca 
Cipolletti, dir. sezione S. Giovanni; Renato Nicoliiù, Cc; Ga¬ 
briele Orecchini dir. taz. Ostia Antica; Mariolina Palazzolo, 
dir. aaz. imiverzitaria;.Gianiù Palumbo, dir. regionale; Kcrlui-. 

f i Panici a'wocato; Vittorio Parola, direzione regionale; Luca 
etniocl Commiaaione giustizia; Enzo Puro, azsociazione 
Puiapoa; Curio Rota, aegcetcria regionale: Antonio Rosati, di ‘ 
rerionefodcralr, Piero Rossetti, consigliere comunale; Giorgio ‘ 
Salerno, preside; Piero Sansonettl giornalista Unità; Lucia' 
Strawinl docente universitario; Ferdinando Suraci, coopera- ' 
tore; Ènsa Talciooi, impiegata Credito; Giovanni Tallone, segr. : 
provinciale Apvad; Maria Gigliola Toniollo, utTicio andicappa- 
ti nazionale; Antonio Thlery, consigliera eircoscr.; Mario Tron¬ 
ti, Cc; Giuseppe Trulli, segr. gen. agg. Filis-Cgil; Bruno Ugoli- 
ni, giornalista Unità; Damele Valentim, consigliere comunale; ; 
Flavio Veneziale, consigliere ciicoacr.; Luciano Ventura, do- : 
cento univenitario; Gianmaria Volonté, attore; Maurizio Zi- ' 
malli, dir. aez. Monti. 
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Proteste nelle carceri Su oltre seicento permessi • 

per il decreto che «congela» concessi ogni anno 
i benefìci della legge Gozzini quasi lo 0% di mancati rientri 
«Uccidono la speranza» «È un vero successo» 

Detenuto gentiluomo 
Evasioni 




«Ora d'Aria» 
Una rivista 
per carcerati 
e non solo 


'V Sosania pagine, <lue> 

T mHa copie distribuite in tutta 
kalia e un diieiioie lesponsa- 
' bile scelto trai glomalistipio- 
' Icasionisti e non trai direttori 
. istituti di pena. lOra 
f. dAiia» è U primo tomaie 
” che, pur avendo una teda- 
alotie in carcere, non è con- 
4 troliato dal responsabile del¬ 
la casa circondariale. Insom- 
ma. un giornale nato dietro 
le sbarre, ma non proprio 
4 ^ ' dietro le sbarre. 

Il ministero di dazia e 
ì‘ Giustitia ha Infatti autorizza- 
lo i redatlori ad applicare la 
- legge sulla stampa. Ciò signl- 
} licaciw chi lirma l'articolo è 
. r esponsabile del contenuto 
“Vlf, del pezzo e il direttore re* 
uonsabile della testata * un 
> gloinallsta legotarmente 
Hcritio all'alba Quindi, un 
' gtomaleveroatuitiglielMti. 

’ «Ora d'Aria», tMsia trlme- 
‘ ' strale, è nata nel giugno '87. 
LasMledeigloaielaainvIa 
.'E'j ‘ Carrara, nel quartiere Fiatili- 
•ft.'l Ida Fin i ledattori della rKI- 
' aia cl SOM Alberto Ftance- 
, echini, ex brigatlMbdisaocia- 
[ ■ lo dalla prima ora (fu ane- 

alalonelT974)eUicaFlrassi- 
>1 ; I ned. anche fui un ex terrori- 
j'sia, dissociato di Prima 
-41008. che usufruiscono del- 
* raiUcolo 2 l. 

< qmd'AriaHMoasoiaiori.. 
! vlstadeideienuil>spi^AI- 
1 bariD FiranceaehInI o n pia- 
pone come un punto d'in- 
’ contro sul superamento del 
i I carcere. Nelle imirt iiagine' 
’f ! * scrivono, infatti^ tutti conio 
che operano airintemo del 
' cascare, quindi il giomale 
r ' non 8 unIcaiiMiiie dei deie- 
' nud. anche se questi scrivo- 
44 e. Ito la maggior parte degli ar- 
dcou.. . 

' -X' » gkMitale, edito daO’Aici, 
ai auMInanzia: gli abbona- 
hi- menu sono una delie sue en- 
.fi bate più Impoitantt. •Abbia¬ 
li mo avuta anche i (inanzia- 
tnand previdi dalla legge 
j ,| ] Meiroiil oonllmia Ffancc- 
echini -. Numerosi settori 
dada Ptovlnela e della Re^ 

' ne aono abbonati alla rivi- 
sin. 

Sulle pagine di «Ora d'A- 
% tini redattori si occupano di 
nmi I proMsmi di chi vKe 
«MoUdianaiitanie in carcere. 
-^1 AàiMbralo '89 «re d'Aria» 
8 dhentata un'associazione 
' Cdkurela. La scorsa primave- 
o re ha organizzalo il primo 
coit c otso intemazionale di 
poesia di detenulL 


i 


Nelle carceri la protesta contro il «congelamento» 
della leg^ Gozzini sui permessi e la possibilità di la¬ 
voro per i detenuti, cresce. Hanno iniziato a incro¬ 
ciare le braccia cuochi e insedienti. Il decreto re¬ 
strittivo nessuno le vuole, e i dati parlano chiaro; su 
688 permessi ne|l’88. solo due evasioni; l'anno scor¬ 
so solo cinque su 628. Un solo caso limite: Jonny «lo 
zingaro». «Ma per uno non possono rimetterci tutti» 






n 


■■ Hanno Incrocialo le 
braccia In tanti a Rebibbia 
per protestare contro -il;j^ 
Cleto legge approvato dtM^ 
verno un paio di sctUmaHe 
fa, che cancella di fatto w 
leggaÀpzzinl. CuochL tale-;l 
gnaniSMetii alla pulizia e 
alla (fllib)izione di colazio¬ 
ne. prarBOrpiCena, tutti deie- 
nuti-lavoiafòfl, sdo iiann o. Il 
carcere giudiziario qHtblb- 
bla, mille persone in aina di 
processo, 8 pralicamente 
bloccato. Dna ditta esterna, 
chiamala dagli amminlsira- 
tori, assicura la preparazione 
dei pasU, ma fra i carcerati 
c'é anche chi rifiuta il cibo. 
Nella sezione penale, il nu¬ 
cleo Adi di Rebibbia ha in¬ 
viato una tetterà listata a lutto 
a Flaivcesco Cossiga. Giulio 
Andreotil, Nilde lora, Giovan¬ 
ni Spadolini, al Papa e ai giu¬ 
dici del Consiglio supnMie 


della magistratura e della 
Corte costituzionala «Questo 
decreto ha ucciso la speran¬ 
za - si legge - e rappresenta 
;1I tradimento dello Stato nel 
•^ibmti d^mti^uellt^e 

lo». I detenuti politici hanno 
Invece spedito una lettera 
aperta a Niccolb Amata'dl- 
rettore generale degli isiltuU 
di pena. 

La legge Gozzini, vorats al- 
l'unanimità dal Parlamento, 
è entrata In vigore nel no¬ 
vembre '86. Il provvedimento 
perfezionava alcuni articoli 
della riforma carceraria ap¬ 
provata nei I97S. Nello spìs-' 
cifico cottsenliva ai detenuti 
di lavorare fuori dal carcere 



chiunque avesse scontalo la 
metà della pena (art. 47); 


La libertà di lattaie in coop 
prima, dinante e dopo 


’À^oftura, li^^atica, teatro, senrizi tipogafici. 
impianti tessili. Le eoop che raccolgono, tra' gn altri, 
anche ex detenuti o persone che non hanno ancora 
fìnto di scontare la pena, sono nate nellacapitale a 
partire dal 1986. La «29 giugno» 8 stata la prima In 
Italia: si occupa di manutenzione giardini e di edili¬ 
zia. Tanta buona volontà e tanti problemi I Hnan- 
ziamenti arrivanosempte in ritardo. 


■■ Cechlsloccupadiagrl- 
coliura echi Invece di informa¬ 
tica. Seguono II teatrai servizi 
tipogtancl e le atMviia lessIH. 
Sono questi IcampI kt cui ope¬ 
rar» le decine di cooperative 
nsleaRomaapaitlre dal 1964. 
Fra I soci di queste piccole, ma 
attive società cl sor» detenuti, 
ex detenuti che hantw lini» di 
sconuue la pena e gente co¬ 
mune. 

La «Cooperativa 29 giugno* 
8 la prima coop^carcarati 
nata in Italia. «Abbiamo co. 
minclato a lavorare nel 1986 - 
raccontano negli ullici di viale 
Giulio Cesate -, U comune di 
Torrila Tiberina ci scelse per 
sistemare la strada provinciale 
Tiberina. Oggi le nostre occu¬ 


pazioni spaziai» dal servizio 
maiwienzione di giardini e 
parchi all'allMta cdUBla. Ma a 
San Basilio, a piazza Urbana, 
gestiamo anche il servizio 
mensa per gli anziani». A Ro. 
ma la «29 giugno» ha realizzato 
l'unico campo nomadi attrez¬ 
za» della capitale, quel» di 
via Tibuitlna, vicino » evinco» 
di via nrlmiro Togliatti. «Nella 
nostra cooperativa hanno la¬ 
vora» molti detenuti - dicono 
» V»» Giui» Cesare - « mai 
nessuno a fugai», attualRwn» 
sono in dodici». 

Alla Sinlax-Ettor, una coo¬ 
perativa di Informatica e ricc^ 
che sociali fondata da disso¬ 
ciati di Prima linea e Brigate- 
Rosse. e da autonomi coinvolti 


nel processo «7 aptOm, si lavo¬ 
ra Mdo. Aa coop - spiegar» 
In via Cernala, sode della so¬ 
cietà 4 stata concepita come 
un auMstrunwn» di decarce- 
razione, poi 4 diventata un'Im¬ 
presa». AbltudML bisogni e in- 
ieressl di Immfgnti, donne, 
giovani e detenuti politici sono 
stali aiMlifzaii con cum. La 
cooperativa ha anche effettua¬ 
to dei corsi di alfabetizzazione 
Informatica nel carcere di Re¬ 
bibbia. 

Molto attive aiKhe «Il granel- 
» di senapa», una cooperativa 
agricola della Caritas, «Il Ilio di 
Arianna», una sochta tessi» 
forma» unfeansen» da don¬ 
ne, ta •Tutlisetviib (realizza 
fotocomposizione e Impogina- 
zlone) e la «S e Novania», che 
si occupa di toatro. «Abbiamo 
latto molli spettacoli - dice Lo¬ 
retta BemabeL psusMenle det¬ 
to coopenliva - sia in carcere, 
a Rebibbia, sia fuori. "Roma 
sparito', un lavoro scritto dai 
detenuti, l'abbiamo portolo al 
'VfiioHa. hi via luigi Speroni, a 
Casal da' Pazzi, gesdamo un 
centro culturale, molto fre¬ 
quentalo dii giovtuil, che pri¬ 
ma non sapevar» dove bicon- 
trarsi». 

Per Incoraggiare queste coo¬ 
perative di detcnud, la Regame 


Laz» ha approvato una legge, 
la 13, conosciuto anche come 
legge Marroni. Secondo tote 
normativa te cooperailvs de¬ 
vono presentare il pngeito di 
lavoro al Comune, che a sua 
volto » gba alla Reghme perii 
Ononziamento. So» quando i 
soldi anfvmo airassessoreto 
comuna» Senizl sociali, te 
cooperative U ricevorw. A Ro¬ 
ma qualcosa si è biceppatt>: 
tutte te società si lagriano di 
non ricevere i fondi dal Campi* 
dogi», «Negli oiiri comuni te 
cooperative hanno I sohll sctr- 
za problemi - dice Angfo» 
Mononi, comuni^ vleerèesl- 
dente (Mia Regione Laz» - a 
Roma bnccedevonojwere an¬ 
cora I soldi dell'87. E comun¬ 
que in discussione una modifl- 
ca della legge, per coraenUre 
alte regione di aree i fondi di¬ 
rettamente alte socteta». «Il ri¬ 
tardo 4 hulto di un problema 
procedurale - minimizza Gio¬ 
vanni Azzaro, assesrore demo¬ 
cristiano ai Servizi Sochìu - la 
delibera prevede II pagamento 
alto rare (MpragettaWinizto 
te cooperata ricevono eo» 
' un acconto maUma COmun- 

3 ue tra breve oiriveratutol lol- 
1. già da alcuni mesi 4 etoto 
approvato la delibera per l'89>. 

D7;r 



Momenti di Vito airiirtemo del carcera La laoge Gozzini. per moia, è uno spaaglo di hiee Ira le sbarre 


consentiva al carcerali di 
usufruire di permessi prem» 
(art 30 ter), insomma si po¬ 
teva passare un week-end in 
famiglia, ira gli am»i. 

Prima della Gozzuti, se¬ 
condo la legge del '7S, l'aiL 
21 era più resiritllvo, i dete¬ 
nuti potevano lavorare so» 
nei settori agih»to e indu¬ 
stria»; i permessi erano con¬ 
cessi esclusivainente per gra¬ 
vi motivi familiari o per ma- 
laiUe; la semilibeiU era ap- 
pannagg» dì chi aveva com¬ 
messo reati minori, come 
bulle e hjitL Da akune setti¬ 
mane, Il nuovo decreto-che 
Il Parlamento deve convettbe 
in legge enao 60 giorni - 
congela per cbtque anni le 
dispoal z toni della Cozzati 
per reali come balftco di stu- 
pebcenii, sequmttro di per¬ 
sona, tenorismo, associazio¬ 
ne a delinquere di stampo 


mafioso: chi ha coiiunesso 
omicidi, rapine ed estorshMti 
potrà richiedere l'applicazio¬ 
ne dei vari articoli so» dopo 
aiver scontato i due terzi della 
pena. Una decisione che, 
agli operatori carcerari, sem¬ 
bra ingiusUncata. A Rebibbia. 
nella sezione penale. daU'87 
a oggi, la Gozzini ha dato ri¬ 
sultati al di fuori di ogni otti- 
misttea previsione. I rechisi 
sor» 201, di cui 21 In hivDiD 
esterno (art 21) e 138 semi- 
liberi. «Nel 1987 - dice Rena¬ 
to Tedesco direttore di Re¬ 
bibbia penate - abbiamo 
concesso 680 permessi, sci 
detenuti non sono rieriin- 
ILNeU'SS, I permessi sono 
stati 688 e solo due i casi di 
non rientroi neU'89 su 628 
cinque non si sono ripresen- 
toti. Dall da favola. Le per¬ 
centuali del non rientri sor» 
baMisiiine: 0J8 neU'87,0,29 


neU'88 e 0,79 nell'89, addbit- 
tura al di sotto della media 
naz»nale. che sfiora ri,7l 
percento nein‘89 e cala al di 
sotto dell'! per cento del pri¬ 
mi sei mesi del '90. Se poi i 
dall di Rebibbia pena» si 
sommar», viet» fuori che in 
tre anni per il 99,35 percento 
dei casi la Gozzini ha funzio¬ 
nato e per » 0,65 no. Ora il 
decreto esclude una percen¬ 
tuale altissima di questi dete¬ 
nuti dal bcttelici. PeichéN. 

A Roma, In questi anni di 
sperimentazione della Cozzi- 
ni, si 4 vetiricato so» un caso 
ec latente di abuso; Johnny » 
«zingaro», il detenuto che du¬ 
rante un permesso ha semi¬ 
nato paiuco e motte nelle 
campagne intorno a Roma, 
acciuffato dopo alcuni giomi 
di scorribande. «SI Johimy » 
'zingaro* stava a Rebibbia - 
continua Renato Tedesco -. 


£ stato un caso clamoroso e 
doloroso, tiu abbiamo an¬ 
che avuto persone con per» 
pesandssbT» da sconure 
che, dopo il pennesso, sono 
tempre tornate in carcere. 
Per uno Johnny '» zingaro* 
non possiamo dbe che la 
logge non ha funzionato, 
perché ci sono altri mille de¬ 
tenuti che hani» usubuito di 
tcnefici con la massima cor¬ 
rettezza». 

Anche nella sezJoiw fem¬ 
minile del carcere di Rebib¬ 
bia. la Cozzali ha dato risul¬ 
tati posttivi. «Non abbiamo 
mai avuto problemi - db» 
Daniela CognetU, dbettiice 
del Rebibbia femmbille -, il 
nuovo decreto restrittivo su¬ 
scita preoccupazione ha » 
detenute a petsonahnente. 
spero che sla rivisto bi sede 
di conversione In legge». 


Storia di Francesca, spacdatrice 
Dà Rebibbia alla comunità 


Due vite vissute in carcere, a Rebibbia. E adesso «oi» 
tre le sbane». Francesca e Breno raccontano le loro 
storie difficili, che con la legge Gozzini ebbero una 
svolta. Lei, in carcere pw traffico di stupefacenti, ha 
potuto lavorare prima in una cooperativa tessile e 
ora, scontata la pena è impegnata nei recupero dei 
tossicodipendenti. Lui, in galera per furti e rapine, 
adesso è libero e lavora in una gioiellerìa. 


■a Francesca e Bruna due 
quarantenni due vbe vàniie 
anche in carcere. Una prigio¬ 
ne, Rebibbia, dove, dalI'SS lino 
a poche settimane fa, la «Coz- 
z»l» era applicato. FraiKcsca, 
sposato e separato, un liaHo di 
16 anni, fu arrestate nel 1984 
alla staztof» Term»l insieme 
ad albe due peisoi». Nette ur¬ 
iche aveva SO grammi di eroi¬ 
na pura Importato dalla Thai- 
landhi. Il iribunate la condan¬ 
no a otto anni di carcere per 
bafflco intemaztonote di siu- 
pelocenU, confermati daUa 
Cotte di appella e ridotti a set¬ 
te in Cassatone. Durante la re¬ 
clusione, nel carcere temminl- 
le di Rebibbia, ha lavorato per 
la cooperativa lessile «Il fi» di 


Arianna» e due volto 4 ondala 
» permesso speciale. Natole 
'86 (la Gozzbti era entrato » 
vigore da appena un mese) 
l'ha trascorso a casa, sette 
atomi Ira parenti e amici. POI a 
Pasqua '87 per albi quattro 
gloml. 

^or» rimasto » prigioi» li¬ 
no all'88 - racconta Francesca 
- sono uKba con due anni di 
anticipo, perché l'bidutto mi 
ha ridotto la pena. In calcete 
ero entrato tal contano con la 
cooperativa *11 li» di Arianna', 
te socie avevano organlszaio 
un corso di stilismo, e »» be- 

3 uentoL mi interessava. Fuori 
al carcere hocontinuatoa la¬ 
vorare per la cooperativa. Ora 
ho cambiato attmtà. da chea 


,3 . ■ r ' 'ZL r 

un btosa Ibvmo naBa cemuniia 
per 0 re cu pero di toosicadi- 
penli di Don Pteilno». 

Bruì» 4 un marchigtei» 
Che, scontala la pena,4 ibna- 
sto a Roma. La sua é una vita 
vissuta peiicotosainente. Dopo 
numerosi huti e rapine. I II 
aprila del 75 » airestono. Sa¬ 
dici anni 4 to pena che dewe 
rcontoie. Entra » carcere, » 
una città della Toscana. Dopo 
otto mesi di redusione, a di¬ 
cembre, evade Aa prighrt» 
non mi placeva^ dice Bruna 
Vive per un po' come capila 
ma aUa line » itaccteKaito e » 
spfedtocorto In un corcete spe- 
ctote dove rimar» due anni 

•Sono anivato a Rebibbia 
nell'BS e ho uovato uiw sttua- 
zione 'anomala' - ricorda 
Biui» -. Negli altil isttlutt di 
pena eravamo costretti a subi¬ 
re delle ristrettezze, ossia il de¬ 
tenuto era visto come un dete- 
nulo e quindi usciva per l'ora 
d'ariae faceva gauiasuca. Non 
c'erano attività comptementt- 
A A Rebibbia, brvece, si vbteva 
InuncUmadi fiducia reciproca 
e dunque c'é stato un cambia¬ 
mento posaa«»A Rebibbia 
Bruno si vede accosdare Taitt- 
colo 21, Msia la possibilUà di 
lavorare fuori dal careete. Net 


ISBSIaGszzhsirwnenaMO- 
ra enbato bi vigore, ma la riferì 
ma del 75 aveva già istituito 
l'articolo 21, anche se era poa- 
stUtetovoniesotoperbiiixe- 
se agricole e bidusblatL La 
CozsnL nefl86, amplia late di¬ 
spositivo. includendo imR'e- 
tenco anche to soderà che 
operano nei terziaria 4n que¬ 
gli anni - continua Bruno - 
eravamo bi pochi ad avete l'ar¬ 
tico» 21, póché troppo rigida 
Con il conettivo apportato da 
Cozzati e con i Oitanriamenti 
leglonalL stanziati grazia alto 
legge MaironL 4 stato ptt tod- 
te bovare lavoro. Neim pre¬ 
stavo seivfz» bi un'azióida 
agricola del Comune, poi sor» 
passato a una ditta edue e, biS- 
ne, sonqwpiodato alto coo¬ 
perativa *29 gbigno*». 

Il 31 dicembre 1985 Bruno 
esce con la condizionate. Per 
quatto anni vive tal libertà vigi¬ 
lata. Ora 4 libero, ha finito di 
scontare la pena. Da un pa» 
di anni lavora in una gtotel»- 
ria. «Sono D collaboiaMre di 
una mia compaesana». Sèili- 
pie a Rebibbia, durante to da- 
leiiiioiw. ri 4 sposato con uiw 
donna, un'amica di lamiglia 
cciwsduta motti anni prima. - 
Dr.r. 
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INFORMAZIONI • PRENOTAZIONI 

Gomnoto orgQnlsalorK 
o/oTmiim bemtaal • Bonnlo 
T«ltl0noC0S4a)90B234 

fMeiazione Pei di Sondrio 

via Paralo 38. teIsfOno. (0342) 511093 

Unità Vacanze Milano , 

viole F. Tetri 79. telefono (02) 6440361-6423557 

Roma vk) dei Taurini 19, telefono Ài6) 40490345 


Bologna, Via Bofberia 4, teietono (051) 239094 
e pretto tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 

SKV-PASSt 

3 giorni L 45.000; 7 giomi l. 89.000; 10 gloml L. 110.000 

seuouoisei: 

6 giorni di corso colteltivo: 

• duo oro. don» 9 alto 11L. 55 000 
duo oro. ddlto 11 alto 13 L 69.000 ' 


Coni di ho giorni riipottivamonlo L 35.000 e L 49.000. 
mgreaso piscino o palazzo del ghiaccio; noleggio tei 
o seorporti, o prezzi convenzionatL 

■UOMO PASTO; per gl ospiti domenIcaH e per chi usu- 
fluisco deRe mene pensioni o del rtstofantt In quoto 
sono previsn «buoni posto» seontolL 

TRASPORTI: un servizio di trosporto urbano grotuHo 
eottego gt otberght con le piste di sci e come thuttu- 
le deib resto 


^ panswt»compiala 159000 308 000 430000 

Q, nMZza poitsiena 135.000 266.000 365000 

pansiona compiito I 171 000 I 336000 i 465 op pi 

Qf mazzo psntiena 170.000 330000 470000 

^ pansiona c omplrio 202.000 404 000 574 000 

mmopBnsiona 202.000 394000 544000 

/ pBfiftioBiB coniatelo |23500Ò|^ 700oj651 000 ] 

Q, mazzepansiona 242000 472000 650000 

^ pansiona complrio 280000 545000 755000 

mazzo pansiona 270.000 525 000 750 000 

^ pansionacompi rio 315.000 6 30000 900000 

Seonfo del 10% per I terzo e quarto letto. 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 onnL 
Supfstomento del 15% per camera sbtgola sul prezzo 
della petMlone comptoto. 
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; T^aiiione all’università 

I La polizia alla Sapienza 
■fe sgomberare Taula 
dove SI discute di Gladio 


: M La polizia è tomaia alla 
' ^Sapienza*. A far accoiieie un 
cO^léuo numero di uomini e 
i mézzi e bastata una riunione a ' 

, Séledze PbIMichc dove circa ' 

: cinquanta studenti si erano da¬ 
ll appuntamento nella Sala del 
. Coiisiglio della Facoltà, spazio 
' peiloi^ 'inutilizzato o adibito ' 

; alto Slazionainento dei bidelli. 

: La liimione. dove si discuteva ' 

: dl .<ìladio> in preparazione di 
I un’aaa^blea convocata per ' 

' oAr. stala autorizzata, " 

' ma questo égli studenti non é 
'parso, un buon motivo.per 
chiedeie, l'intervento della po- 
' Hzia. Ogni < martedì qui a 
'Scienze Mitiche gli studenti 
' ; della •ftntera* si riuniscono in 
qualche aula Don Impegnata 
. .;data<,l|icionl;'^;raccaMa .Ceaa- ^ 
' j re, studente, - oggi abbiamo 
uljl^to (ai &la del.ConsIglio 
;cnq!éia‘vuo4>. lrriónnoalle 12 - 
, - l'irruzione delle forze dell'oidi- . 
jne ed'lmii» a lasciare II loca- - 
ile. ineaire la facoltà veniva cl^ ' 
'cpndala da numerosi polizioi- 
. t d. PU ‘ o ' meno contempora- 
i vitcameitle approdaiva a Seien- 
-Jaé'(;o^llicl|« il cbfteo interno ' 
dé 'làvoraibii del titeicatino ' 
délTbaiyeniià che da rtiesi si 
'oppongono alla volontà del 
, lettere CloigiO'Tacce di can- - . 
tceUare il'loro «poatodl lavoro» - 
i negando gli spàzi per le ben* . 


caielle. Tra loro molli gli immi¬ 
grati extracomunitari. A tutti, 
ieri mattina, i vigili urbani han¬ 
no sequestrato la meice. Indi¬ 
gnati. ma ubbidienti, studenti e 
lavoratori si sono riversati fuori 
della facoltà e in corteo hanno 
raggiunto gli uffici del rettorato 
per chiedere a Cioiglo Tecce 
di incontrare una delegazione. 
•Condanniamo l'Intervento 
della polizia oltremodo spro¬ 
porzionato T ha affermato Ro¬ 
berto Cualtlerl del coordina¬ 
mento nazionale della Lega 
degli universitari federata alla 
Fgct - nonostante le lolle del 
movimento della Pantera il 
problema degli spazi a dispo¬ 
sizione degli studenti é rimasto 
Irrisolto. Riunirsi, discutere al- 
i'inlenio' deH'universllà, resta 
un diritto negalo*. Ma la Pante¬ 
ra non dernorde e annuncia 
una settiiruuia di mobilitazio¬ 
ne a partire dal 13 dicembre. 
Per oggi invece, sempre a 
Scienze Politiche, é prevista 
un'assemblea: di «OlMio, Nato 
e neofascismo* parleranno II 
deputalo Falco Accame, Il di- 
rettoré del Atanikslo Sandro 
Medici, lo scrittole Cluseppe 
Oe Lutise il direttore del setti¬ 
manale Auutnimenll, Claudio 
FkacassL L'appuntamento t 
per le 10.30. Tornerà la poli- 
zla7 ,< ■>, ■■■ ,r 


Un’ indagine del Censis 
sull’abbandono scolastico 
de^ studenti di Primavalle 
e di Tor BeUa Monaca - - 


Intervistati trenta ragazzi 
trai 15 e i 17 anni 
Solo undici hanno terminato 
il ciclo dell’obbligo 




non SI 


Perchè i giovani abbandonano la scuota? Uno stu¬ 
dio del Censis per capire il problema. Il lavoro, rea¬ 
lizzato su scala nazionale, mette a confronto 10 cit¬ 
tà. A Roma indagine su due quartieri: Tor Bella Mo¬ 
naca e Primavalle. 30 ì ragazzi intervistati, tra i 15 e i 
17 anni. Si chiamano «drop out», vivono in famiglia, 
sono quasi tutti ripetenti. Uno su tre non ha il diplo¬ 
ma. Ma tutti sognano di tornare sui banchi. 


AOfUANATailZO 


M Che cos'é la dispersione 
scolastica? Perché molti giova¬ 
ni e giovanissimi decidono di 
abbandonategli studi? Cache 
cosa dipende? Domande che 
prima o poi, genitori. Inse¬ 
gnanti, studenti stessi si sono 
posti o si pongono. Ma quali 
sono le risposte? Forse non ce 
n'é una univoca, una indica¬ 
zione che possa valere per tut¬ 
ti. L'argomenKxpeió é Interes¬ 
sante. Proprio su questo tema 
il Censis {Centro studi investi¬ 
menti sociali) ha realizzato 
uno studio articolalo su scala 
nazionale: quello presentato è 
un osservatorio sulle situazioni 
esistenti, una raccolta di dall e 
numeri. L'indagine - riguarda 
dieci grandi città. Per ognuna 
sono state prese in considera¬ 
zione aree ben delimitale dove 
pKk evidente é II disagio scola¬ 
stico. L'analisi romana parte 
da Primavalle e TorbeliatiMna- 
ca. Due lealtà apparentemen¬ 
te simili, due borgate di perife¬ 
ria nellequali i problemi quoll- 
dfanl sociali si intrecciano e si 
moltipllcano aquélU personali 
e cullurall.il primo per esem¬ 
pio n86 mila abitanti) é un 
quatueie veochló, la gente ri¬ 
siede n da motti anni. Al con- 
bario a Torbellamonaca, ag- 
gkxiKtalo moderno, gU abi- 
tanil (168 mila) si S|ani> Inse- 


. diati solo di recente. Il risultato 
é un concénbato di piobleml 
non sttatitlficati, ma sicura¬ 
mente anche sganelati da un ' 
filo comune di appartenenza 
territoriale. Co» ne esce fuori? 
Una delle poche conclusioni 
dell'ampio lavoro (questo é 
solo urto studio.'«intermedlo*, ' 
quello fittale non é ancora ‘ 
' pronto)) echeleclicaacrlzk> . 
ni. sia l'VIII che h XtX non rile¬ 
vano la dispersione scolastica, 
né la affrontanto o la preven¬ 
gono. Per una miriade di ragio¬ 
ni, non ultime le pastoie buro¬ 
cratiche o la mancanza di 
competenze (e di perMitale) 
nell'afitonlare i dellcatf proble¬ 
mi. I ragazzi Inteivlalatt, I «drop ' 
oub scelti nel due centri, sono - 
30 bi tutto, 26 maschi e 4 ferri- 
mine. Età tre 11S e i 17 anni In 
goierale, I gféuanf taacerebbe- 
IO la scuota .poiché Inseriti un i 
un contesto deprivato: proble¬ 
mi familiari,carenze abllatlve 
^ (case boppo piccole, boppo 
•piene>erume«ose).mancan- 
. ; za di stimoli e di sbumenli ade 
' guati da parte dell'MItuzione 
•scuola*. Pochi, infine, gli inter- 
; venti veri e propri. A (Mmovalle 
(tuia wlà bibtioieca, rté un ci- 
nemaounieabo) perpievenF.. 
te la Os esiste solo un lavoro di 
orieniamenlo per la scelta sco¬ 
lastica e professiotialé. Mienlq 



i drcolazione finti più asse^ è dredit caird'tii^ 

vero e 
com 



■Ul^ciahh^hte.piofuiniére. in realtà falsario e ricetta- 
- i ' ; lore. Felice Muliere aveva nella sua cantina dì Monte 
' iSttìerò SiOOO-libretti di circolazione falsi e i timbri di 
V iaet,lljp^)ij^^ più, c’erano anche 60 assegni 
initNtfi'icbscòrso 28 ottobre nella rapina al furgone 
; i«Fast Cargo» e 30 carie di credito «Caria Si» intercet- 
ì! ' tate.nella spedizione ai clienti. Valide dal prossimo 
V-: idiòémbre, sarebbero state solvibiii tra pochi giorni. 


AUtàSANOlUAMIUIL 



'{■Ilii^CIbqMCi&'lafib^ 
tco^ztape per motorini tutti lin- 
d, ttrotàcarie dlciedUo e ses- 
AMà-àSsegni rubati, ottre ai 
timbri pe rfc ttamente riprodotti. 
' di sel 'inoiatiziàzionl Italiane, 
per"* proseguire 'airinllnito la 
promizkine ' in proprio. Lo 
acàMiiiaio di Ptlfce Mulleie, * 
lunhmn^fllo commetcionie di 
: Sér^Jinhi, incensurato, era 
unindusbia di. tolsi ed un de- 

Plsana 

«CJuàifà» 
tra benzinai 
splGra 


ai Owrra àll'ultimo pieno 
<*<;;■ jn SlMUeFlna. Sull'alea di 
* iroivliio -inaugumia sui rac- 
^ t»Mì> '^anulaie, aU'altezza 
delfir’Pbanale, le pompe di ' 
benzina delle due case pe- 
liotiferc coiKoirenli si trova- 
fto-laccia a faccia, e cosi la 
' corsa per accaparrarsi -| 
Ìj0: tiiehuecomlnclaia subito. 

*( ' fgeslòri deldue disblbulo- 

li ayranno.un bel da fare per 
jgvÀilànf Ihlzialive publictta- 
'He perhttirare gli automobili- 
accedono all'alea ver- 
lorq. pompe. Per ora 
insalo bene di dar 


posilo di refurtive. Infatti, Nico¬ 
la Calipori e gli agenti della se¬ 
conda squadra mobile sono 
arrivali a via della BufaloHa 866 
' solo per merito di ladri ben no¬ 
li, pedinati nelfamblio di 
:un'indagine sui funi di clclo- 
moiori. I maMvenil premeva¬ 
no tutti lo stesso pulsante, 
quello di Felice Muliere, che 
divideva il suo tempo tra la 
profumeria. In via Mncesco 


Sacchetti 94, la casa e la canti¬ 
na. La perquisizione di lunedi 
scorso ha svelato il ’motivo del¬ 
le loro visite'ed' Il ruolo del 
commerciante, che é stalo de¬ 
nunciato per ricettazione e tal- 
so. 

Ma 11 baltico era ben orga¬ 
nizzato, davvero troppo per un 
uomo solo. Le Inda^i della 
mobile proseguono per bava- 
K le altre persone coinvolte e 
soprattutto la tipografia che é 
stala capace di produrre la 
matrice per stampare i libieiU e 
i trenta Umbri delle motorizza¬ 
zioni di Roma, Milano, AsU, Pi¬ 
sa, Bologna e Palermo. Qual¬ 
che libretto era già completo, 
con tanto di marca del motori¬ 
no, •Honda*, •Mebopolis Peu¬ 
geot* e •Italjei», già stampiglia- ' 
la. Nell'aggioroata contabilità 
del provetto commerciante, 
c'erano IndicaU I prezzi: 
330.000 lire a libretto e per uno ' 


stock di dieci sconto eccezio¬ 
nale, solo 280.000 lire l'uno. 
Quanto al rosio^ si batta di as¬ 
segni per le pensioni rubati II 
28 ottobre In una rapina ad un 
furgone della «Fast Cargù*; bo- 
vaU ba lo schienale edll sedile 
della •Pandal dì Mullete. Nelle 
albe tre macchlDe del profu¬ 
miere, una' «Mercedes SOCh, 
una •Lancia Oeltaa e una <<3011 
16 vatvohb, gH agenU non han¬ 
no trovalo nulla. Ma la canlfrw 
riservava un'ultima sorpresa: le 
carte di credito. Sono tutte 
■Carta Sb valide dal prossimo 
dicembre lino a quello del '92 
ed erano state' spedite nelle 
scorse seitimane.a del dienU 
della Banca Commerciale. Ru-, 
baie con tutta probabilità In uri' 
ufficio postale, sarebbero state 
usale tra pochi giorni, fidando 
nella probabUUà che I cllentt 
non avessero ancora reclama¬ 
to. . ’*■•■■ ■ 





Bis:- 



al loro dipen- 
ihlamara l'atten- 

... chi enba nell'area di 

t'UivIzìo sbracciandosi e fa- 
cendosi notare in tutti i modi. 
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Una veduta di Tor Balla Monaca dalla Prenesdna 






di scandaloso; a Tor Bella Mo¬ 
naca non c'é neanche questo. . 
j : Qualél'ldenkitdegfiinteivi- 
iRail? NeUa foresta di numeri e 
cifre, si scopre che solo uno su 
beha conseguilo la terza me- 
. dia, dispone di molto tempo li¬ 
bero (che utilizza soprattutto 
per uscite con gli amici e fare 
sport), ha la madreche lavora. 
Alla domanda sui perché ha 
fatto assènze dalle lezioni ri¬ 
sponde •non mi piaceva stu¬ 
diare*. Ingenuamente, attri¬ 
buendo solo a se stesso la col- 
; pa deU'insuccesso scolastico. 
Tutu abitai» prevalentemente 
con t genitori, in famiglie quasi 
sertipie numerose. La metà del 
. loro padri la ropeiafo, due ter¬ 


zi delle madri la casalinga. Al- 
. l'inlemo di queste famiglie In 
.15 casi si é veriHcato rabban- 
dono, da parte dei figli, della 
scuola prima di conseguire il 
' diptoma nonostante quasi lutti 
. sistanolsciittLSoloinuncaso, 
l'abbaixlono é avvenuto al ter¬ 
mine della scuola elementare. 

’ Quasi lutti sorto anche ripétén- : 
. ti. Ben 27-di loro su. 30 hanno 
. rtpehito qualche classe: di 
questi 20.sono Stati respinti In ' 
' prima medla,..a latlimonianza. 
delle diniooltà Incontrate nel * 
' passaggio dà uii'tifio di •ordi¬ 
namento* ad un altro. Il 50% 
del ragazzi intervistati, prolu- 
db deirabbandono scolastico ' 
vero e proprio, é rimasto as¬ 


sente per lunghi periodi. 21 su 
30. pero, alla fine avrebbe vo¬ 
glia di riprendete a studiare. 
Fin qui i glovaiti. E gli adulti? 
Trotwe I dati sul genitori, si di¬ 
ce nello studio, è stalo uno dei 
lavori pio problematici. Questi 
padri e madri di periferia non 
vanno quasi ntal a parlare con 
’ I professori, menbe, dlconver- 
so sor» Interessati a che i loro 
11^ conseguano a tutti i costi 
.un titolo di studio. Infine, gli in¬ 
segnanti. Ouasi un terzo (il 
campione era:di 30 persone) 
sono fwonwoli alla bocciatu¬ 
ra. Perché? Ber aiutare l'alunno 
In diflicoltà a mettersi al Uvello- 
degll albL è stata la risposta 
piO,(«quen«.:_j' 


Infomazione nella capitale 

Radio proletaria in pensione 
da sabato prossimo 
à chiamerà «Città aperta» 

” . nRNANDA ALVARO 


■i Sul manifesto c'è la foto 
di Anna Magnani. Sta corren¬ 
do verso il pullmino dei tede¬ 
schi che sla portando via il suo 
uomo. È la famosa immagine 
del film di RosselUni. Sul •ma^ 
chio« c'è un irriverente cogno- 
ne che, invece di ascoltare la 
•voce del padrone» che esce 
dal ben noto grammofono, al¬ 
za la coda e la innaffia di pipi. 
Due simboli per una radio 
nuova, anzi rinnovata, nel no¬ 
me enei contenuto.Laex^- . 
dio Proielaria» diventa, da sa¬ 
bato primo dicembre. «Radio 
città aperta». Se ne pattava da 
tempoe, finalmente, la piccola 
rivoluzione che assicurano 
«non è affatto come qualcuno 
ha già insinuato un omaggio al 
basfortnismo politico*, é avve¬ 
nuta. I 

Diebo quella che si defini¬ 
sce nella «bozza programmati¬ 
ca* una radio'della sinistra e 
delle forze politico-sociali al- 
temative, ci sono motti coioti e 
sigle. Ci sono i Verdi (ambien¬ 
tai^ di ogni tipo e di ogni as- 
sdmZione) i «tossi* (comuni- 
^Sti, demoproletari), i «neri* (le 
pWie comunità di immigrati), i 
sindacalisti (ChartqaiSO u le 
rappresentanze sim|pali di 
base), gli studaigljli'gli albi 
il coordinaman f pjtie g ll studen¬ 
ti di|pmrileri8 e Radio Ate- 
ne(^£'L'elenco è lungo per¬ 
ché proprio questa è la caratte¬ 
ristica di «Radio città aperta*. 
Diventare, ancor piò che nel 
passalo. Il microfono delta ca¬ 
pitale. Ma non di tutta: «Assi¬ 
stiamo a un fenomeno cre¬ 
scente - ha detto Luigi Di Ce¬ 
sare, meglio conosciuto dagli 
ascollalori d^jli 88.900 Mhz 
come «Cegé* *- In questa città 
si stanno creando un nord e un 
sud. Un nord abitato da ricchi, 
pollllei e popolalo di uflicl e 
sedi di rappresentanza. Sio ' 
parlando, per esem pto dei 
caiKelli alla Galleria Cotenna, 
del dhrieio di maniiesiate in al¬ 
cune piazze. E poi un sud. È la 
perifòfia dove a degrado si ag¬ 
giunge ' degrado*. Insomn» 
nelle intenzioni del cqlletiivo 
la radio dbwà essere la vDcedi . 


questo «sud». E in fóndo cosi é 
sempre stato, fin dal novembre 
del 1977 quando un gruppo 
della sinistra exbaparlamenia- 
re occupò i locali di via di Ca¬ 
sal Bruciato 27 (vecchia sede 
di «Radio Proletat» e nuova se¬ 
de di «Radio citta aperta*). Da 
allora molte cose sono cam¬ 
biale, molte cose sono passa¬ 
le. È passata, per esempio la 
chiusura per «sospetto fian¬ 
cheggiamento delle Brigate 
' rosse». Il 4 lebbrate del 1989, 
dopo un convegno di familiari 
di detenuti, la polizia mise 1 si- 
gilli all'emittente. Durò qual¬ 
che mese. Sono cambiati le 
lotte per la casa, cavallo di bat¬ 
taglia deiremittente, 1 movi¬ 
menti di Uberartione, i coordi- 
namenti pacifisti. «Cambiati, 
ma vivi - spiega il direttore. 
Paolo Pioppi - per questo nella 
nosba radio avraniro spazio, 
autogestito, gruppi, movimenti 
e partiti politici. Già da due an¬ 
ni l'emlttenle non é più gestita 
in maniera monolitica. Tra¬ 
smettiamo il consiglio provin¬ 
ciale e comunale. Fmo alla 
scorsa legislatura il gruppo 
consiliare comunista aveva un 
suo appuntamento. Vogliamo 
essere un punto di aggregazio¬ 
ne e di informazione della sini- 
sba». 

Il primo appuntamento pub¬ 
blico é per sabato. Da pome¬ 
riggio a notte, a «Villag^ glo¬ 
bale», all'ex Borsa di Testacelo, 
sono in programma film, musi¬ 
ca e dibattiti. Si comincia alle 
I6con il film di Francesco Rosi 
•Le mani sulla città*, segue 
un'intervista coIletUva ai mass- 
media con 4.a Repubblica*. Il 
•TgS*. «L'Unità», «li Manifesto* 
e «Avronimenti*. Film pasoN- 
nianl, note andine e. a notte 
ioixia, il -concerto finale cpn 
•Thesbiire*. ; . ^ 

* «Radio città' aperta» con i 
suoi 20 collaboralori fisti e I 
tanti •autogestiti» trasmetterà, 
perora, nel Lazio e in Umbria. 
Attendendo 1 fondi della legge 
per l'editoria già pensa ad 
espandersi in albe regioiti. Au- 
guL . 



Oggi preistoria in mostra ^ «Palaexhibit» 

Rttnmano i 

<(Modd]lni» da 800 chili 


Un tirannosauro In mostra al Pafasxhiblt 


■■ Dondola la lesta, girando 
gli occhi a soutare lo strano 
ambiente Intorno. Uno stego¬ 
sauro In piena regolo, con tan¬ 
to di cucetelo a fianco e plac¬ 
che sul dono, come I draghi 
che disegnano l bambini Un 
pezzetto di preistoria si affac¬ 
cia nella capitale, con dino¬ 
sauri-robot che agitano codee 
spotancarto bocche Irte di 
denti, larreiando strani •banriti* 
ba gli staiKl allestiti nel «Palae- 
xhibit» sulla Colombo, ba la 
Fiera di Roma e il Tendasbi- 
sce. La mosira. novità assoluta 
Jn Italia* sarà aperta al pubbli¬ 
co da oggi fino al 17 febbraio 
prossimo (lutti I gtemi dalle 10 
alle 20 e beata, il sabato fino 
alta mezzanotte, prezzo del bi¬ 
glietto 6000 lire per gli adulti e 
4000 peri bambini). 

In scala ridotta, rispetto alle 
dimensioni originali,'gli undici 
dinosauri esposti sono «nwdel- 
lìni« di tulio rispetto, che rag¬ 


giungono il peso di 800 chilo¬ 
grammi come il Brontosauro 
che dimeiu la coda e il lungo 
colto con aria stupita, e i quiiv 
dici mebi di lunghezza dell'Al- 
losauro. In grandezza natura¬ 
le, invece, una zampa e una le¬ 
sta di Tuannosauro. Uno dei 
modeUl é dotato di comandi 
che potranno essere azionati 
dagli stessi visitatori e mostra il 
meccanismo che anima i ro¬ 
bot 

Ottre al modelli. Infatti, sa- 
ranito esposti ISO reperti ar¬ 
cheologici di fossili di tutte le 
epoche, attraverso i quali si se¬ 
guirà un percorso informativo 
prima di arrivare alla sala dei 
dinosauri. La parte scientifica 
delta mosba prevede anche la 
proiezione di cartoni animati e 
film sulla vita dei dinwauri e 
l'utilizzo di computer con un 
programma sull'evoluztene 
del mondo animale illusbaio 


dai disegni di Panebarco. ' 

SulTonda del successo di 
un'aiuloga iniziativa promoa- 
sa dal Bttash Museum, «Il tilaiv 
no dei dinosauri* é stalo orga¬ 
nizzato dal Gruppo pro sp etti- 
ve, con la coBaboiraztene della 
Ptomit (che ha importalo il 
tendone del Palaexhibtt. una 
sbuttura modulare irrontabOe 
in quattro gtemi e con una su¬ 
perficie compresa tra i 500 e i 
1200 mebi quadrati) e di Sba- 
tegie di Immagitte. con il pa- 
bòcìnte del ministero della ri- 
ceica e il contributo, ba gH al¬ 
bi, della Regione. Ilcostocom- 
plessivo é di circa un miliardo. 

All'enbata, qualche curtesi- 
tà nello stand dell'Enel ba ^ 
sponsor della mostra: reperti.e 
foto di fossili trovati netta nii- 
nlera di lignite di Piebanita. vi- 
cteo a Perugia. Non sono pro¬ 
prio dinosauri, ma vale la pena 
di dare un'occhiata. 


28 milica^ uno «Spadolini» d’om 


■li «Sette... otto... otto... otto 
e duecento*, la bella brena si 
sporge dal podio e invita al 
rialzo con cenni lievi della ma¬ 
no, li pubblico ondeggia com¬ 
posto, insegue II passo delle 
modelle, che sfoggiano altere 
e disbatte gli splendidi gioielli. 
E nelle cifre da capogiro che 
rimbalzano da un capo all'al¬ 
tro della bella sala di Palazzo 
delia Cattcelleria si consumali 
rito di un'asta molto particola¬ 
re; trenta gioielli disegnati da 
vip e supervip, realizzali dai 
maestri orafi di Valenza e de¬ 
stinati alla vendita per benefl- 
cienza (l'Intero rìCBvatoé stato 
devoluto all'Associazione ita¬ 
liana sclerosi multipla per la 
realizzazione di una casa di 
accoglienza per i malati e per 
lo sviluppo della ricerca scien¬ 
tifica su questa terribile malat¬ 
tia). , 

A misurarti con Un gioiello 
per la vita sono Inlervenult dal 
mondo dello spettacolo, della 
politica e delio sport, indu¬ 
striandosi nel disegno dei pre- 


Asta da capogìro quella di lunedi sera a 
Palazzo della Cancellerìa, dove Soihe- 
by's ha venduto trenta gioielli disegnati 
da vip e supervip e realizzati dai maestri 
OraK di Valenza per un totale di 335 mi¬ 
lioni. Tra i partecipanti personaggi dello 
spettacolo, della politica e dèlio sport 
nù quotato il gioiello di Rita Levi Mon- 


talcini, una spilla in oro con smeraldo e 
diamanti che ha raggiunto il valore stra¬ 
tosferico di trenta milioni Un ricavato, 
però, dai retrogusto umanitariotsarà de¬ 
voluto interamente all’Associazione 
sclerosi multipla per la realizzazione di 
una casa di accoglienza per i malati e 
per lo sviluppo della ricerca scientìfica. 


ziosi e garantendosi a un tem¬ 
po il ntomo d'immagine sia 
per lo scopo umanitario alla 
base delliiniziativa, sia per es¬ 
sere enbali nel. mirino di indo¬ 
miti Gollezionisll Ma nell'at¬ 
tenzione che il pubblico dida- 
narosi eletti concede all'asta, 
c'é un omaggio evidente verso 
il «soggetto* più che per r«og- 
gello»: Rita Levi. Montalcini, 
presidente dell'Associazione 
Italiana sclerosi multipla, rag¬ 
giunge la quota sbatosferfea d| 
30 milioni con là sua spilla In 
oro con smeraldo e diamanti, 
di sapore un po' decO. E Spa- 


ROMUtA BATTISTI 

dolini la segue veloce, «stima¬ 
lo* 28 milioni per un semplice 
collier dal cuciricino d’oro, sul 
quale timbra delle striature ad 
onda, tanto per fugare somtti 
di banalità. Gtorgetto Giuguuo, 
Invece, non teme l'azzardo 
delle linee essenziali anzi il 
gioiello a lui place tanto fun¬ 
zionale da basfomurto in ron- 
delta'pendenie da un laccio di 
cuoio. Un futuribile doppio 
uso che ha fatto scattare il de- 
siderte degli acquirenti a 21 
milioni. 

Un bel cicognone per Pippo 
Baudo, Pegaso per Luciano De 


Crescenzo, un gatto-anello per 
Gino Paoli e la libellula di Mo¬ 
nica Vitti formano il bestiario 
gteiellilero della strana colle¬ 
zione. mentre la SampO ripie¬ 
ga sul mughetto, la Fracci so¬ 
gna girocoTli d'edera e cuorici- 
ni e I Póoh si riciclano diletta¬ 
mente dal carnevale di Vene¬ 
zia Ulta mezza maschera con 
fiori e foglie. Il timore di lascia¬ 
re l'ispirazione vecchia per te 
spunto nuovo ha probabil¬ 
mente-suggerito a Gianni Mo- 
randi una spilla a fomia di 
chiave di violino, per togliete 
dubbi sulla sua professione. 


Pavarotti. invece, incastra qua¬ 
drifogli ba diamanti, volencto, 
una specie di metafora detta 
sua carriera..^ ancora un na- 
sbo di tulipani colorati per Mi¬ 
na, un mezzo mondoperRen- 
zo Arbore e uno intero per En¬ 
zo Biagi. Oatt'immaginifica li¬ 
sca di sirena di Salvatore Fiu¬ 
me att'owte sipario di Luca 
Ronconi, si posano le doppie 
foglie di Gaidtni o la spilla-ab¬ 
braccio di Gossman. Chissà 
dove molerà l'arabesco smal¬ 
talo di Luzzati o dove si poserà 
te sguardo inquietante detta 
spilla daH'occhiuta tormalina 
verde di Andreotti? 

Nove...nove...nove.,.- conti¬ 
nua la cantilena numerica del¬ 
ta bandibice di Solheby, - nes¬ 
suno offre di più?* e sUappa 
con un sorriso un milione an¬ 
cora, per un totale finale di 33S 
milioni simbolicamente con¬ 
segnati la sera stessa a Rita Le¬ 
vi Montalcini - in rappresen¬ 
tanza deU'Associaztene per la 
sclerosi multipla - dal presi¬ 
dente deU'Associaztene Onia 
Valenzano, Giuseppe Verdi 
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NUMDIIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Quaatura centrale ' ' 4686 . 

Vigili del fuoco 115 

.CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao atradala 116 

Sangue 49S637S-7S75893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

. Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto seccoraocardiologico 
830921 (Villa Matatda) ^72 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolaacentl 680681 
Per cardiopatici 6320649 
' Talalonoroaa ' 6791453 


Pronto aoccorao a domicilio ' 
4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 67261 

S. Spiri to- 650901 

Centri veievifiefii - 
GregorloVII 6221686 

Traatevere 5896850 

Appio 7^^ 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
AlcollatI anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984^177 

CoOBMltOK 

njbbllel 7594568 

Tasaistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 



g>i^co 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte ^ 


ISIRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acaa: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcol Ismo) 628^9 
Aied 860661 

Orbia (prevendita biglietti con¬ 
certi) , 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinea) 460331 
Ponyexpress 3309 

CItycross 861852/8440890 
Avis (autonoleggio) , 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU (bici) ' ' 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUDIIKm* 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
’ Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza'Jngherla 
Prab: piazza Cola di Rienzo 
Travi; via del Tritone 


I ore deUa vita 
? in draniniatici 
I lajoni di Òggi ; 


Da stasera al Palazzo delle Esposizioni i film del cineasta austriaco 


nusaiovAuom 


Ottavio Ziino: un grande 
vlaf^tore e portatore di mu- 
' sica: Ha conservalo ne) pio- 
Mndo' il vulcanico fuoco della 
,3lcills. Diplomatosi a Palermo 
nelTSSI, a wnlidueannl, l'an- 
madopo era sul podio del Mas- 
aimo^per una splendida •Boh6- 
^flicvMa diretto opeiein uiuoil 
.pMwdo, antiche e moderne, 
JM,lui non ne ha scritto nem- 
( 0^0 uha^ privilegiando, la 
musica sinfonica ecameristica 
1(1 piena autonomia dalle mò- 
'èt. Ina non distaccato dàlie 
iliioié esperiènze. Bàsti pensa- 
' ré àllè «sue» «Cfomaie di musi- 
'ct-èbntemporaneà» alla testa 
dUtrOrehesila sinfonica slcillà- 
- iPK tAMwum- neila’<itiefflotia 
una sua «Sinfonia» agile e lic- 
. ca,-cbe-appafe ora «insidiata», 
da .un'altra composizione di 
ZiinQ,,eseguila con succ es ao 
aiPAuditoiio della Conciliazio- 
' ne: «Hymnl Christiani In diem», 
spelti Ira quelli che il poeta lati- 
. np,i Rrudenzio, liiimtosi dal 
'riiomfo dopo la,morte deirim- 
^etaiorè Tèottosto (fanatico 
ptfapugnàlore della religione 
ciCuiana), suo coetaneo, con- 
MsMiieo (entrambi tiail In 




P?sl Vespigrm 
Cantava la dttà 


DJUIIO-MICACOHI 


tm Sono in gnui oaite datali 
tra U I960 e II l96SidipiniL le 
tecniche miste, i dbml e le In¬ 
cisioni che Renzo Vespignani 
' espone, (ino a) l’dfoembìe. al¬ 
la Galleria Incontro d*Ai(e (via 
del Vantaggiò 17/A; oi«1 t/l3 
e 17/20. lunedi e maitedi mat¬ 
tina alliiso).Fboiche «Cònvo- 
’ rifo-allascafo tibuitinótcliee 
' deLlMSe.iafflguR uno sgan- 


Spagna> e protettore. Sono ri¬ 
flessioni che accompagnano il 
quotidiano fluire della vita. In¬ 
ni prima dell'alba, prima del 
cibo, prima del sonno, inni di 
ogni ora. Al lesfo^poetlco 
-quartine'ed esamèmarlosi e 
perfetti, pressoché intraducibi¬ 
li - Ziino la corrispondere una 
musica sguarnita di ogni enfa¬ 
si. quasi scarna, spigolosa, sca¬ 
vala inun sentimento del tem¬ 
po. ansioso, drammatico, sem¬ 
pre sulTorto dell'Inquietudine, 
jl soprano (una meraviglia, .' 
Sandra Pacetil), spesso senza 
intervento di altri suoni: il bari¬ 
tono (Marcello Lippi, Intenso 
ò pur distaccato), coro e o^ 
chesim hanno dato questo 
sensò^drarh malico ' dell'uomo 
di fronte alla vita, ora per ora. 
Un dramma che Ziino realizza 
(I» composizione risale al 
1957) In una sua personale,. 
aggiornata e palpitante visioq^-' 
di un far musica, che ha con¬ 
quistato il pubblico. Ci riferia¬ 
mo al successo di lunedi, con 
Ziino chiamato al podio tra 
Yuri Aronovic, dilettore acco^ 
tissimo, l 'due cantanti e Non 
beri Balatich, maestro del co¬ 
ro. • ' 


M ROMA. Vienna 1890. Be¬ 
verly Mills 1976. Tra gli anniver¬ 
sari da celebrate ne ricorre . 
quest'anno uno particolar- ' 
mente importante: il centena¬ 
rio della nascita di Fritz Lang. 
Versatile più di quanto non 
credano gli appassionatldel ci¬ 
nema muto, «pioniete» e Inizia- ' 
tote di stili al di là della sua . 
presenza, popolate ecostante. ' 
net cinema classico america¬ 
no degli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta. Un maestro a tutto 
tonda Fritz Lang. che Roma 
'ornali (a partite da oggi al 
L^BUd^delie Eajxxrizioni invia 
rNHlmale e dal 6 dicembre al 
cineclub II Labirinto) con una 
serie di preziose manifestazio¬ 
ni. 

L'Iniziativa è dell'Assesiiora- 
to alla Cultura dei Comune di 
Roma (e del suo ufficio cine¬ 
ma diretto da Betty Bruscolini) 
realia^ sotto il patrocinio 
I j^dgfiwS lsieto del Turismo e 
'IHIlS^pettacolo. Propone una 
retrospettiva di tutti i film, di 
Fritz Lang. tanto quelli del pe¬ 
riodo tedesco che di quello 
americano, con esclusione dei 
suoi primi quattro lungome¬ 
traggi di cui nona! 6 riustld a 
reperite la copia. Organizzare 
oùl, dèi mrio. urta rassegna di 


yM 


film del passato è sempre più 
difficile. Le cineteche hant» 
spesso copie uniche che come 
tali non possotw essere presta¬ 
te. La nostra cineteca naziona¬ 
le (che pure ha collaborato al- 
rinizlativa nella persona del 
suo conservatore Guido Cin¬ 
cotti) ha I film stranieri preva¬ 
lentemente doppiati »e qui si 
voleva proiettarti nella versio- 


museo 


OAmOÒOilMISANO 

ne In lingua originale. GII an 
chivi della Rai non sono facil¬ 
mente accettabili. Il risultato 
conseguito dunque dal «tutto 
Lang» romano è pertanto 
: (quanto a titoli In program¬ 
ma) rusolutamente rispettabi¬ 
le. Una mano l'hanno data an¬ 
che I molti collezionisti sparsi 
per il mondo, gli stessi che 
hanno tornito 1 materiali ogget¬ 


to di una mostra cheanch'essa 
s'inaugura stasera al palazzo 
delle baposizionL 
Sempre a lateré della rasse¬ 
gna si segnala la presentazio¬ 
ne di un libro su Lang, edito da 
Corre segrete, curato da Mario 
Sesti (sarà presentalo al pub¬ 
blico sabato 1 dicembre) e 
una tavola rotonda-convegno 
dal titolo Fritz Lang Oggi, coor 



dinaia da Giovanni Spagndel- 
ti. 

Il piatto forte per I quanti 
varcheranno, dalle sei a mez¬ 
zanotte, l'entrata laterale del 
. Palazzo delle Esposfatloni da 
o^, restano, in ogni caso, i 
riim. Da Frau im mond (Una 
donna nella luna) e II aottor 
Mabuse, dei primi anni Venti, 
fino a II disprezzo che Jean 
Lue Godard , trasse da Moravia 
dove Lang compariva come at¬ 
tore,'Interprete di se stesso. In 
mezzo autentici cu/( moufo co¬ 
me MetropoiiseM, il mostro di 
Dusseldorf, oppure Fliria (Il 
primo dei film realizzati in 
America dove Lang si era tra¬ 
sferito per sottrarsi ai ricatti del 
nazismo) e II gronde caldo. 
Pereorritore di generi cinema- 

X Fici, come Hemrict, mollo 
H altri maestri Lang si è 
congedato dai pubblico nel 
I960 con II diabolico dottor 
Mabuse. A Roma i film saranno 
riproposti in ordine cronologi¬ 
co con alcuni inediti «inter¬ 
mezzi». Un curioso special su 
Sotto innocente, della durala di 
una decina di minuti, mai 
proiettato in Italia; e un docu¬ 
mentario di produzione fran¬ 
co-belga ' Fhtz Lang. dessin 
d'un nim presentato in con¬ 
temporanea con Il festival dei 
Popoli di Firenze. 




datali .allucinazione che spalanca lo 
hiiL le ; sguardo su quelfochesarabbe ' 
slein- stalo ora il nostio presente. Il 
ignani linguaggio di Vespignani. cosi 
ne.al- cantièrttsato da un segno le- 
e (via. ’ desco alla Diire da un-.cotore 
17/13 ' di cenere edi combustioni ora 
limai- . appare consolidalo tanto nella 
Iònvo- . dwrerala costnitUvItà quanto 
chea ' nelVespressIone lurfosa e do- 
sgan-' fonte e cosi nel lento abbuiarsi 


ghcraio a disperato itenino ' della luce su una Roma fango- 
merci che avanza lento come sa che cresce come un poìlM 
ae si facesse strada tal unaJuce immane. - • ' - 
'portaloImpastala con la-mel- 

' siAitt-Aicunt.CAntiariAeaMdi .«,••• r .■ 

pcriteri# Chft nmnr Opem Mele Italhl 

00 , lo acheleiro.came latto venanno esposta dal pròssimo 
■; 7 dicembie (e fino al tO gen- 

,•1 primi anni Sessanta furono nato *91) presso la Galforia 
taportanli per Rorn^iliorica; d'arte contemporane ddr» di 
Mmafoeneorea^erano «la Garibaldi.^. In visione 
io dissolvimento. Duo gmi^ «rhum In legno, pastelli, diie- 
; piDvamo a rinnovare il Ito- pg di grande (oimato e ac- 
figuralhc; ,q^ltoche quarelll compresi tre gli anni 
capo aUa ga«er^«La 3oell 1986. 

Tartaruga» di piazza del Popo- . 

,...v 

. noionL. Lombardo, TaccliL -,.i, - : 

Mainbr^TwqmbleyeScarplt- ; 

: là: tf quello'raccolto nella gal- 
folia «17(arile di spade», prima r . , 

toviaMàiguRaepoitoviaRi» 4ò«^a^ 

. pèllg. dbe aveva idee e espe- l^.ex-o.a«-va^'a*«^x 
; ifotute: più sociali « poUtiChe, e . w/lC Jili 
. chè.'iftene ricordalo nel calalo- X* 

' ghtoo di .Vespignani che pub- _ ^ . 

blRB^àlcune. pagine belle del *1. 1 

' Dfctrfo prese da un catalogo il !'Il 

; d'una mostra del pittore al 11 11 II IV^I I 

d'antedi spade». 

, Nel cataloghino c'e un eno- 

5o?il c.S!Jw.1SrriXàu ‘ *' 

^labria. FerionL Guerreschi. DB- Difficolta di pubblica 
Guccione. Giamminto oltre al non consentono la circo 

^lici Micacchi, Del Guercio e sfa puntata è di scena , 
Moiaslni. Bene, Fenoni e j-i 

Guerréschi non ìecero mai 

patte del gruppo, anche se . *0 Studio Tipografico di 

esposero; ipentm ne fecero iniziativa è mostrare il 
sommersa, il lavoro dei r 

iLè.l'aichlletto Catto Aymooi- ,___, .. - 

igi.'iAriacipandoPasoltoi.n pIt- ' ' - ^ 

lare mette al centro del suo ri-^ - ■■■''' ' • ' j ■ ' 

' ceteare Una Roma di luoghi e ... ItMICO 

df ligure deielitu, abbuiali, ^ 

“ scordali da dio e dagli uomini, po^ deve essere 

Fbr definire Individui e <lima» eversiva: scaidlnam II senso 
risa una materia plumbea e tal- 
rida dentro la otréle un segno 
incbiVo e crud^ semto o ta- 
^“onWbfahmotamSi 

' lu^i^che ehlurfo catalogo di precetti poetici. 

. fondati sulla coesistenza dei 

Si/fS-sKisc»; 

furono tratto di tate tomoaM'oasodlunpeiSleto.. 
bqomttoesi acÈompagna rito , luogo poetico riraspa- 
flegradazl^ e ai dissoM- , tenie al luogoldel pensiero, di 
tnpniadi Idee, di SQlidarieU,dl «ul Heid^r parlava a pro- 
SBerariZB sociaU. ■ ■ ■ . posilo di Irékl. Sorto ipotesi di 

-;-.QaBi> òuesta suaprima.lndi- lavoro che itovano conferma 

yiduazione di una Roma spel- nel poemetto Residenze inoer- 
Itale, violenta e che è ben altra nali, stampalo daH'aulrice a 
Roma dalla Roma storica, ap- proprie spese (con due lito- 

pare come una grande preti- grafie di Ruggero Savinio e 

gurazione poetica: una sorta di una nota Introduttiva di Gian- 


i V? 

f'C" 
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Baaba talaal con il suo grappo; sopra una scena dal I8m «•Furia» di Lang 


VIACOiO NiLU foOISIA 


pensiero 


Prosegue la ricerca nel territorio della poesia roma¬ 
na. Diffìcoltà di pubblicazione e assenza di mercato 
, non consentono la circolazione delle opere, in que¬ 
sta puntata è di scena Antonella Anedda, autrice 
del poemetto Residenze invernali, stampato presso 
lo Studio Tipografico di Roma. Scopo della nostra 
iniziativa è mostrare il meglio della produzione 
sommersa, ii lavoro dei nuovi poeti. 


SOCAPORAU 


clàssica. In posizione frontale 
rispetto al dotoie». Cosi /Mito- 
nella Anedda inizia.un breve 
. catalogo di precetti poetici. 
, (ondali sulla coesistenza dei 
conirarL come quando rileva 
- la necestilà di una poesia am- 
. pia, dal respiro narrativo, e 
che al contempo si stringa «in- 
tonto all'oaso di un pensiero», 
a quel luogo poetico «iraspa- 
. tenie al luogo del pensiero» di 
cui Heidegger pariava a pro- 
. posilo di Tmkl. Sono ipotesi di 
iavoroche iiavano conferma 
nel poemetto Residenze inoer- 
noli, stampalo daH'aulrice a 
proprie spese (con due lito¬ 
grafie di Ruggero Savinio e 
una troia Introduttiva di Gian- 


deve essere luca Manzi). Residenze inoer- 
lare II senso nait à il racconto visionario di 
Deve essere una malattia, della vita d'o- 
;lone frontale spedale, di degenti che Incar- 
I». Cosi /Ulto- nano il viscerale e cosciente, 
izia.uo breve leso al limiti della rottura, sta- 
celli poetici, lo d'allerta dei Kiwi, pronti a 
esistenza dei vibrare a ogni minimo contat- 
luando rileva io. La musica di Anedda è 
a poesia am- meniate, dominata dal disor- 
nanratlvo. e dine, lontana dal canto. I versi 
si stringa «in- si abbasuno veno la prosa 
un pensiero», accogliendo gli oggetti d'uso, 
elico «iraspa- prelevandoli già sflgurali, privi 
I pensiero» di di funzioni, inealisllci e deli- 
Mlsva a prò- rantl. E' la potenza della trasfi- 
eno ipotesi di gurazione, lontana da tonalità 
no conlenna e da tematiche «femminili», a 
lidenze inoer- far si che la caduta a tetra non 
laU'aulrice a si incagli nel prosaico, nel de- 
:on due Ilio- scriitivoenelf'autoblogralico. 
IO Savinio e Antonella Anedda (nata a 
Stiva di Gian- Roma nel 'S8) ha pubblicato 


veni su alcune riviste, tra cui 
•Poesia», e collabora con arti- ' 
coli di critica a «Il Manifesto e 
a «Noi donne». Ha scritto un 
romanzo mai pubblicato (fi¬ 
nalista al premio.Calvlno) e 
insegna italiano e storia in un 
istituto tecnico. 4n Residenze 
, inoemedi -spiega l'autrice - la 
. vita è vtsta èalla parte del ma¬ 
lati. La foio.;;S 4 |pBnzlone è 
. quella di tutti, réel poemetto 
ho realizzalo, anche graflca- 
menle, quel respiro aichiietlo- 
nk» di cui airinizfo sentivo la 
mancanza. E' stato II romanzo 
a conwntirmi un ritorno di¬ 
verso alla poesia». A una poe¬ 
sia narrativa? «Non so se dav¬ 
vero racconti. Il racconto mi 
evoca un'tatoa drammsfilca, di 
movimento. In queLche scrivo 
la narrazione procede per ac¬ 
costamenti di immagini bloc¬ 
cate, autonome». Esiste una 
trama? «Non ' uno trama ma 
una necessità di chiarificazio¬ 
ne del pensiero, una medita¬ 
zione Intorno a un Tema. La 
sezione Altari di riposo è dedi¬ 
cala alla Corsica (il "tu' della ' 
poesia, la terra di mla’ tnadre 
in cui spesso ritornò). E' un'o¬ 
rigine che pesa'in quanto 
estraneità. Continua a esistere 
come qualcosa di duro, che 
non ha a che fare con la dol¬ 
cezza della nostalgia. E' un 


Baaba Maaiy’iiitelle^^ 
canta rAiHea<4»ucoiÌeur» 


AMAMiAIIO 


■■‘Baabà'Maalf.naioSSatmi : l'ernia «foucoufouri^Ua qua-, 
(a in Africa, a S. Louis nella re-' leMaaldiscenaKSriraitadlùn 
glone del fiume Senegai, pos- ’ popolo nomade, nella cui cul- 
siede una delle più belle voci i tura la natura, U cambio delle 
della mu^ afiKana moder- ‘ SU ••• 

na, bella non solo per Umbro e ■ herl. haniro sempre ricopeito 
tonalità che vanno comunque ' un molo impoi^te. E infatti 
giudIcaU con parametri diversi ' itelle canzoni di Maal la natura 
dalla vocaliUwIdentale; bel- ! é sempre preronle, ma spesw 
la anche perciò che esprime', ' mela ora, per rareortta- 
per come 6 intriro dmb pio- ; Ì!; 

fonda (uifone tre le dhme • i P*^*®*'*®? 

s<hwa «t «Ann Innuna^inln ^®^ POpolO, I COnfUtU 

fn fi^r ifriConfinante-Mauritànfo, 
•« Insoddisfazioni'del giovani 
emigrano a Parigi e In Eu- 

Maba Matti t^tt a Roma^ meno misera • dignitosa, ma 
distanza di appena Ktte mesi - che raramente trovano.. 
dalla sua prima apparizione, a Parigi, dove Baaba Maal 6 
ancora una volta ai^a^ di una starTto chiamano «rintel- 
via Ubetia 7. per ben tre sere ■ lectuel». /U fianco di Peter Ga- 
consecutive, da oggi a venerdì, briel, ha preso lattea TTleft»- 
E toma con il suo gruppo, i ' sion, colonna sonora del film 
Daande Lenol (cioè La voce ài ScoaeseL'u/iimà tentazione 
del Popolo), prima formazio- ' di Cristo, br pròprio ha inciso 
ne moderna nata In rotto al- gli album Wangoe DIam Leeil. 


stagioni, i fiumi, la terra, gli al¬ 
beri, hanno sempre ricopeito 
un molo importante. E infatti 
nelle canzoni di Maal la natura 
è sempre piesenle, ma spesso 
come metalora, per racconta¬ 
re con versi più poetici la du¬ 
rezza del presente, le lotte so¬ 
ciali del suo popolo, i conflllli 
con la confinante-Mauritania, 
le Insoddisfazioni'del-giovani 
che emigrano e Parigi e in Eu¬ 
ropa alla ricerca d> una vita 
meno misera • dignitosa, ma 
che raramente trovano.. 

. A Parigi, dove Baaba Maal 6 
una star, lo chiamano «l'intel- 
leclueb. Al fianco di Peter Ga¬ 
briel, ha preso'(fotte a The.Fta- 
sion, colonna sonora del film 
di Scorsese L'ultimb tentazione 
dì Cristo, iir pròprio ha inciso 
gli album Wang/oe Dfam Leeil. 


Ha atutUaiò per sette anni al 
Conservatorio ed ha anche in- 
.. segnato all'Istituto Nazfonale 
delle Ani di Dakar, dunque ha 
alle spalle una sòlida prepara- 
' zfone che gli ha permesso di 
' aKroniate con cognlztone di 
causa la creazione del suo «sti- 
' le»; che è poi una musica nata 
dafi'evohizlom del generi 
-. «wangore ^la>, ritmi aridchls- 
almi che ancora oggi vengono 
- danzati dalle donne senegale¬ 
si, ed hanno l’inràdere ondeg¬ 
giante del reggae, ricordano i 
fotti legami tra musica africana 
e caraibica. 1 Daande Lenol 
' hanno in formazione sia sim- 
mentl moderni come sax. chi- 
. larre elettriche, tastiere, sia tra¬ 
dizionali come il larfibtiro par¬ 
lante che Samba Diop suona 
con grande viituosisana Movl- 
menlato, ricco di danze, colo¬ 
ratissimo, lo show di Baaba 
' Maal riporta nella capitale uim 
delle migliori espieróioni afri¬ 
cane In circolazione oggi. 




V* 


caso ("un osso a Imsla nel 
corpo ), un qualcosa che 
scava déntro ronza riempire il 
buco». 

(}ual e il tuo rappoito con 
Roma? «Di sopravvivenza. 
Non entra in quello che scri¬ 
vo. Non e mai presente nella 
mia poesia. Mi piacciono i po- 
sU.non riconoxibilicome tipi¬ 
camente romani». Quali auto¬ 


ri hanno contato nella tua fo^ 
: mazkme? «Negli anni universi¬ 
tari Paul Ceirói,. René Char, 
, Wallace. Stevena na gli inglesi 
: Hopkins. Sono autori legali 
Ira loro per la comune atten¬ 
zione al senso, per la conce¬ 
zione della poèsia come me¬ 
ditazione. lotta leale contro il 
dolQW; e owiaiqeiste anche 
:disperata sopatttslfo in Celan. 


La poesia a dlNenenza della 
proaa consente un ardore im¬ 
mediato, la’potaibiUtà di bru¬ 
ciare un pensiefo. La prosa di- 
lalandoló lo consuma». <)ub 1 
à il tuo metodo di scrittura? «E' 
lentisslmo..Termino una poe¬ 
sia quasi per estenuazione, ci 
lavoro continuamente. Credo 
di non aver mai scritto nulla di 
getto. Non riesco mai a dire 
velocemente le cose che an- 
’ drebbero dette. Attraverso pe¬ 
riodi di sterilità, purappllcan- 
-' domi, che si rompono perchè 
è la vita che mi si chiarisce, 
- per via di un oggetto, di 
un'immagine (quasi sempre 
' mattutina), di coro Insignifi¬ 
canti che mi riaprono la lelici- 
ià«. ' . , , 


Altari di riposo ^ : : y ^ 

Ciotola di cenere. Netouoto ehesepora ' .-i.,, 

la cinghia senza oela dei traghetti 

nei solco thè spacca tatXBidiera e regge 

, (l'asta del sale 

senza-paeetu 
conti anelli 

stringi ccilene di banchina. , , , 

A te rendo la fronte - 
fanneunospecchio"'- 
eartachehàeiomuraeongll annunci dei moni 
oenio che tiene iueechi stretti alte ringhiere. 

Due ombre cadono ■ ■ .' ! 

troie tosse dei fdni 

aouolte nel tepore ’■ , 

Tu lasciami t'inoemo 
e un osso a frusta nelcorpo 
per octx^liere la piedi dà che trema. 


' SlscaPaneHescodeile ' ' 
nàferrochecerchiaogfiiportone. 
ElemosInasorMieossainIreeciale, l'erba 
stesa nel fredda la paglia tra le pietre. . 
Nonc’éattesaL'lnoemo 
alfifalesuelastrertehmensedineue 
e ogni ramo e stelo di spezzati cucchiai 
traccia di mani a raggio ' ■ 

.iravetridiserredisugualL... 

alio Indurito di dicembre . .\ 

, Il polso non fa ombra 
I II nàto in^lotleoapore ■ - 

' tra i lacci allentati delle selle - 
splende una bassa cometa di campagna 

In due alziamo candele ; ■ . 

• Contro il cielo inchiodato del presepe 
■ ie mele sorto forme 
. crani leggeri di santi sema corpo. 

Inediti di Antonella Anedda 


rUnltà 
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■ APPUNTAMENTI 

«Donne In nero». Sit-in per ta pace oggi ore 18-19, davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma¬ 
nifestano tutti i meicoledi vestite di nero e in silenzfo portan¬ 
do caitelii con la «crina «No alla guerra, fermare i massacri»,. 
Tutte le donne possono partecipare e fare proposte. Inton 
inazioni ai numeri lelef. 36.10.624 e 84.711. 

Con la Paleatlna fino alla vittoria. Venerdì, ore 19, al Labo¬ 
ratorio «Rosa Luxemburg» assemblea cittadina in prepara¬ 
zione di una manifestazione di solidarietà con il popolo pa¬ 
lestinese. Domani, invece, alle ore 10, presso la Facoltà di . 
Lettere a «La Sapienza» (Aula grande di storia, Uo plano).. 
giornata di solidarielà con gli studenti palestinesi dei teiritori 
occupali indetta dai Gups. 

«Fólto nel frnlteto». Vladimir Guadagno questa sera (ore 
21 ) al «Mario Mieli», via Ostiense 202. Seme discoteca. 
Inaienie per fare». La coop di piazza Rocciamelone 9 da 
avvio tra breve alla scuola di danza. Insegnanti Ada Ramirez 
(danze africane). Silvia Schuf (tango arnentino e flamen- 
co), Paola delia Camera (danze popolan). Informaa. al te- 
lef. 89.40.06. 

Oit> Roma. Una mostra promossa da oggi (inaugurazione 
questa sera) a lunedi dalia (Ornerà di Commercio di Roma ' 
presso la Galleria delle Stimmate (Largo delle Stimmate I, 
LargoArg(!ntina).ore 10-21. 

La cilal del UnguaggL La cultura della comunicazione. 
Inizlativa'dì «Viceversera», associazione finanziata da Idisu 
di Tor Vergata. Oggi, ore 11. atrio Aula Magna (Sogene) '' 
•Linguaggio dei media» con Beniamino Placido e Umberto 
CroppL 

■ MOSTRE 


re, dal romantico al baiocco. Accademia di S|>Mna, piazza ’ 
di San Pietro in Monioito. Ore 10-20, sabato 10^, lunedi ' 

' chiuso. Ingresài>Hie4.000. PInoaISgennaio. 

Arclieoingla a Roiaa. La materia e la tecnica nell'arte anM- ' 
ca. Manufatti in bronzoeinceramicadall'età preistoiicaalla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enfi- . 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, merooled'i e venerdì 9-19,. do- < 

menica9-13,lunedlchiuso.Finoal3l dicembre.. 

L'aonto e l’acqua. Manoscritti del X-XV sec. e mateilale . 
konograllco. Biblioteca ValUcelUana. piazza della Chiesa . 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sàbato 830-13.30. mar» 
ledi, rneicoledl e giovedì 8.30-18.30, domenica dihiso. Fino ' 
al 16 dicembre. 

Ottobtwtiu In mostra acquarellL olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sani'Egidio. Oie’9-13, martedì e giovedì an- - 
che 17-19.30, lunedi chiusa Finoal 2 dioembre. . 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmm 

Mnad VatIcanL Viale Vaticano (leL 686.33.33). Ore 8.4S- ' 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni me¬ 
se è imece aperto e l'Ingresso è gratuita 
Gaileste naziooale d’aste nodema. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle ceso. Piazza Santi Apostoli n.67 (id. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresio Iim4.000. 

' Galleria Corsini. Via della Lungam 10 (tei 65.42323. Ore 9» 
l4,domenica9-l3.Ingressolire3.000,gratlsunderl8ean- ‘ 
ziani. 

Mnaeo siapoleoBica Via Zarardelli I (telef.6S.40386). 
Ore9-I3.30,domenica9-I2.30,ghwedlanche 17-20,lunedi - 
chiuso. Irignraso lire 2.500. • 

Calcogrutenazioiialc. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 ■ 
feriaU, chiuso domenica e festivi 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Ooce in Geru- ' 
salemme9/a,lelef.rò.l4.rà6.0ie9-14feiiallchiusodciiiie- ' 
nica e festivi. 

■ NELPARTITO^- 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sei. Scspenteia: via Ugo FatuUi 28, ore 1830 aaemblea 
su situazione politica e presentazione mozione «Rifondodo- 
ne comunista» (P. Salvagni);Ses. CasaRrostonerore 1830 
presentazione della mcéioneaRiiondazione comunica» (C . 
Motgia); Sez. VRlagglo Ifoenea tl i io; ore 21 presentazione'' 
dellamozioneBassonriO(P.DellaSèta);XZaiia:c/Osezle- ' 
ne Subaugusta ore 18 riunione segretarie e gnippociiccMCtI- ' 
zionale su «Situazione della Ctacoscrizione» (C. Lopez); - 
Sez. Monteaacra: ore 18.30 programma (M. Gniner): 
Sez. Tànspoito Aet«o: ore 1730-18 assemblea precoo- ' 
grestuale su •Politica interna» (R. Cuilfo) ; Cornitelo nttesi- 
noper la CoaUtaente: c/o Casa della Cultura ore 18 dforti- 
to Democratico della Sinistra» primi contributi per una nuo¬ 
va forma partito (Q Rodano); Sez. Acolsal: via Chiovenda 
62, ore 1S assemblea precongressuale (R. Degni) : Sez. Mi^ 
ranlno: ore 17 presentazione della Carla delle donne per il 
Pds (A. Pasquali); Sez. Atec c/o EsquiUno ore 16 coordi¬ 
namento Atac, presentazione della mozione «Ritondazione 
comunista» (P. Mondani) ; CeUnaa PoUcUnlciM c/o I Clini¬ 
ca chirurgica ore 15 assemblea sulla situazione politica (R. 
Antonelll L Punzo, V. Parola). 

Doinaiil. Oc 18, c/o il Circolo culturale Carlo Levi O/ia 
Diego Angeli) presentazione della mozione Occhetto. Par¬ 
tecipa il comjfogno Goffredo Betttari, segretario regionale dèi 
Lazio della duezlone del Pd. 

Awiao nrgenliaalnw. «Al congresso di sezione hanno di- 
, ritto di’volo tutti i tesserati al Pei 1990, che risultano regolar¬ 
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce U rego¬ 
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo Cc. È 
quindi tassativamente necessario che tutte le sezioni conse¬ 
gnino In federazione i cartellini delle tessere fatte entro quel- 
hdata. 

Avviso - SeEtone di Tomspaccate; Il Congresso della se-: 
zione di Toriespaccata, già convocato per i giorni 29-30 n<r 
vembre e 1* dicembre. In ottemperanza a quanto drciso dal 
CfdiRomail21 novembre, è spostato ai giorni 5-6-7 dicein-. 
bie presso i locali dellasezlone. 

COMITATO REGIONALE lAZIO 
Federaziona Castelli. Nettuno ore 17.30 presentazione 
mozione: «Per un moderiK) partito antagonista rifoimatore» 
(Carlo Conte - Alessandro Cardarelli). 

FederazIoDe dvitevccclila. In federazione ore 18.30, 
coordinamento I mozione (Tidei). Civitavecchia presso se¬ 
zione Berlinguer, coordinamento circoscrizioni. 

Federazioiie FIrosInoiie. In federazione ore 15 commis- 
sionefederale per il congresso. 

FedetazioiieRiell. Rieti centro ore 18, direttivo. 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea. Teresa Peni si 6 laureata Ieri in materie letteraifo 
con Ito e lode discutendo una tesi su «InKstticldiRainadal 
1870 al 1920». ATeiesa lelicilazioni e tariti sinceri auguri da ' 
Maristella, Piero, Assunta, Vittoria Maria GaMella nna e 
da l'Unita 
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Ora 12.1B Fttm «La banda da* 
gli otto»; 14 Tg; 14.40 Novala 
•Cuora di piatra»: 10J0 Car¬ 
toni animati; 174)0 Taatro og¬ 
gi; 10.40 Novala «Varonica il 
volto daH'amora»; 10.30 No- 
vala Cuora di Piatra; 30.30 
Film -La aignora dallo duo pi¬ 
atola»; 32.30 Tg; 34 Film «E la 
cicogna torneranno a vola- 


QBR 

13.0S Rubrica: Sport a Sport; 
" Ora13Talenovala»Vitaruba- 
‘ ta»; 10.43 Buon pomeriggio 
l'famiglia; 10.30 Telenovela 
: «Vite rubata»; 10.30 Vidao- 
glornalé; 20:30 Film •Duello 
mortala»; 34 Rubrica: Docu- 
I. mantarl ragionali; 1 Vldao- 
. giornale. . 
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LOSOO WMkMdcaaOnMtedlTedKalclicir. 
T«l.4JI7n conAodreaMeClithy.OR 

lia 30 . 1 M 040 .» 4 Ì.a(»l 
LtOOCO O aaoM41 JtnyZuckir. con Patrick 
Ttl.a94iras S«a)ria.0t(niMeota.FA 
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Liaooo O 0 barn e li lailticola 41 Andrà* 
TeLSZtlHO BargmiKcmMarlonBrando.Bn 

|16.imj»».80.a.301 
'O lliiM n u di l a 41 Joal SclMimaeliar. 
can KMar Sadiarland • 0 
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V Aeaa4anilt4agllAolall.Sl Si>ayia.0amlMa4ra.FA 

?. Tateaieeoi (ie30.i>.8020423e) 

LOOOO . PraRi Wanan di Qany Martnall: con 
Tateeieiia Mchatd Gara. Mia Robana.on 

l1SJO.1O20.0S.B30) 


I ViaN.4aiacan4a.6 


. VtaArcHlnia4a.71 


L. 10.000 
Taiersse? 
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VlaCloarana.10 
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O L'alta aaiana dairOmi di 
Soldini. OH (1t30.ia30J030-a 30) 
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Gallarla Colonna 
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L6.000 PiaOr tFaawa di Garry Marahall: con 
TaL 76106S4 RlcliardGara.Mla Robarta-BflltSJO- 
10200022.30) 


L7.0ÙO 

TaL687S<aS 


Haary a Jmt di PMIlp Kautman; con 
FradWard-Ott (1S30-17.aS2022.301 


LSJOO Saiatta -luinlata». A ataana c alda (16): 
TaKSTOlOOa eararid’aaMiamil'aaHiaalvIn 

■ ■■m" 

SaWla-Chaplln». La aoaadila (16J0); 
Guardala (20.30): 

_ _ 
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L.iaooo O dalaiQledlC i ol la a F r ae aaaadlE). 
' Tal.46Z7707 tixaSoola;coAMaaainwTrolti.Omalla 
__ MuH-BB 115.17.302022.30) 


: GAFITOL L lOOOO Prady Waman di Gany Marakan; oon 

TaLSOBOO llleliardQara.MlaRoliana-BII 

■ ' (1SJO.1S2ft0622.30) 

■ LKUIOO . M a ’ì idii M iai di Spila Lae. con Dan, 
tot, Tal.d7nWi talWaalilnolon.8plkaLaa.Olt 

(17.1S.2M2.30) 



(A L tOOOO O Ui 

: " 'PiaMontaellorIn.IZS Tal.4T0ai67 SA 

5 .CIIMIO.. ... .L.6.000 -lllpaa» 

t, V)aCiaila.6e2 Tat.3651607_ 


diaoon Sargia RuOM. 
(16.40.164020.40.22.30) 


oqunMOizo L 10.000 
aantianca, solai. 6678366 




<; ’w 

I. 


Tal. 


L 7.tl0b. flipoao 


Duo Mi mMM di Jolm Badhanc con 
WalGIOaan-G (16-1616201S-a.30) 


_ .. ' LIO.006 

iCUkdlWanM;» Tal.66766S2 




SHana Mi boM di Gluaappa Tamat». 
ia;canMarcailoMaiiralannl-Ofl - 
. ■_(1640.16202022.46) 




ARF’!’ 

-«iMldÌNlI 


.WIpIi'..': v'V' 

TrsBtssr 


NMRNtVNMiQ* ritte nyifM,€Onv^ 

. MMachdian-Ofl ". 

(163O163S.20J022J0) 


. . • 

’^sasr 


’lMFlaitti.'M' 


.fr.'f 

{.%| Tl6dlldiaaicliai44 


TnSF GradiMOlbia'drwidliarCMiiiidfeaa 
. )- utchapRouiMOn 
TW.SaiTlld ; (16-161O202O22J0) 


' SiS 

iFIMtdSb 


L6.000 dgidladalbldii n dil l i diBnmoEai». 
Tal.'60l06S8 vm; con. CharllaSiiaan. Emilia EMa- 
• ■ vaa4)H (16-16 1020.20a.30l 


L.7.000 O Guai brani raglili di Martin Scor- 
i6bnnbie.a'' ' Tal.683664 aaaa:conRobartDaWio.Ofl. 

(16.30ig.30a30l 


4:««*>blnUlcMà.6l ' 


' L16000 O GIM 41 Mnr Zuckar. con Patrick 
'Tàf.8676125 S«ayaa,OanilMoora.FA 

(1S3017.S020a.30l 


^i.ViaLÌaiLa 


(-viumfc-.-.:. 

^ Oaraod Italia, 107/a 


’LitLOOO La aaailcha di Nari Parami: con Paolo 
TaLSSIdOSS VUIagolo.RaniloPoizallo.BR 

(1S4S-17.25.10.(I6-».4S22.30I 


L meOO La raaldli di Nari Parano: con Paolo 
Tal.8S6S736 VHIagglo.RanaloPoazado-BN 
_ (164S-17.30161020.SO-a.30l 


Vla3V.dalCannala.2 

I 


' UtOiOOO O'dilaggladiCipdiaPtaiiaia di Et. 
ToLSaaSd lora8eola:canMaialnMTrolal.OrMlla 
_ Mud.BW (1S.17.3020a.30) 


IS: Campoda'Florl ' 


L7.000 labMutodtpaaalaaldlPddroAlinodo. 
TaL666436S var, con CwU Rolli-BR 

(1640164020.40a.30) 


viaBiaa4Wi.47 

i's iftdtiMi Vi"' 


L16000 ' O Uaaa mortala di Joal Scbumaclwr; 
TaL4627100 canKMarSulliarlind.G 

(161S-162S202S22JO) 


^ VlaSWMdlLdT.: 


-iL 16000 

Tll.4827tOO 


O DmMgWiatilSladtBaruandTayar. 
. idar.canOUkSogirdi-ON 
_(161016282625-2230) 


LSDOO . RabacagadllivlnKarihnar-FA(160O 
:VlalaTraalivara.244à Tal.ssaow 161020.2022.30)_ 


%tVlaNonmMaaa,43 


9 Via Taranto 3S 


:^|WQ(ai|orlaV6160 . 


L10.000 Stanno ludi bOM di GiMappa Tornilo- 
Tal.8664149 , ra:eonMaicalloMaatrolannl-DR 

(1630ir4S20a.») 


L16000 
Tal. 7366602 


di Gariy Marahall; con 
RIehàrd Gara. Julli Roboni - BR 

(1630162006-a.30) 


W-* 

!,rUiBa3.Miioallo,1 


L.6000 i O Caaclaa a d abru rana (B Jolm Me 
. Tal.'63646S2 Tlaman:conSainConnary-OR 

(17-I630aj0) 




LtOOOO . IdNardmaidldaBnidapnvitadlCrlai)- 
Tal.8846326 naComancInl-BR 

(1016.30».30a.30) 


1WbS..|ilda(io 


L.6000 
Tal. 682406 


Cruba-A 


M VUF4SllaM.37 . 


Lio.oao 

TaL63l8S41 


di Tony Scoli; con Tom 
(10ie.302030a.30l 




'b: via»B0i64is 


ITI 


L60OO 
Tal, 8126086 


par amica di Jimaa 0. 
ParrloB; con Bob Hoakina - BR 

(ie.30163020.30a.30) 


□ Pantana di WaHdanay-OAt 1610 
1610202022.301 __ 


vi 60 iMbnia,i 2 t 


L6.000 O lUlama al futura di m Raban Za- 
T4l.S1266a madiia:conMlcliaalJ.Foii-FA 
• _ |16.1016182020a.30) 


L.6000 La aandeha di Nari Paranti; con Paolo 
Tal.76606S Villaoglo.RanatoPonado-BR 
•' ' _ (1640t7.20ig2640aj(l) 


%dÌlJÌÌArto" L 10.000 LaatngradCaebayasaAamncidlAkl 

>ó ViaS8:'AS06toll.2O ; Tal.6764906 JUurlamaU-BR 

(1017.3016.10264522.30) 


I BmiQFGUTAN . L. 6.000 La aaadeba di Nari Paranti, con Paolo 
; Vta'4alCorae.8 . . Tal.3200633 VUIagglo,RanaloPoiiallo-BR 

' (164017.20-1020.4022.30) 


J^SstlL 


LtOOOO 

701668463 


L 7.000 

5 PlaaaiRapuliblic644 Tal. 4680266 


O Un angola alla mia layala di Jana 
Camplan-DR (16-16-22) 



Film par aduid 


(1022.30) 


L6000 
IIC645 Tot 4860283 


nimparadulll 


(16-8.30) 


L-10.000 

: viaMaBna0iacl6ii2 Tai.TSe6See 


L. 16000 O Gbaal di Jarry Zuckar, con Patrick 
, TaL 7810271 Swayia, Domi Moora FA 

(163017.6020a.301 


FMOnO''’ L6000 

yica)edi)Piada.i6 Tai.seooea 


Idkrardmand dada «da pcNala di Crlali- 
naComanclnl-eR 

(1016JS20.3S-a.30) 


Dkk Tracy (varaiana inglaaa) 

(ie.30163020.30a.30) 


TBLBLAZIO 

Ora 12.13 Tatelilm «1 giorni di 
Bryan»; 13.30 Telelllm «Alter- 
maah»: 14 Junior Tv: varieté, 
cartoni animali a film; 20Jt8 
Nawa aera: 30.30 Talelllm 
•Fbi oggi»; 21.30 Newa fiaah; 
33.30 Vant'anni di storia della 
regione Lazio. . . 



CINIMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFBGZfOfN. ie Awanturnao; •!(: BrIHanta; 

00; Oocumaniario: OR: Drammatico: I; Erolice; 
Or Giallo: M: Horror; M: Mualeala: SA: Satirico: 
Sbh Slorlco-Mltologico: Sì) Slorlco: Bl; Wattam. 


Dlaagni animati: 
FA: Fantaieiania: 
SE: Sanllmanlala; 


PRESIOENT 

Via AdMi Nuova. 427 

1.5.000 , FilfflpMadulU . . (11-22.3» 

TM.781014S " 

PUSSiCAT 

Vi«Cairoli,96 

L.4.0CO . Filmpiradultt ^ ^ (11-2280) 

TM. 73133» 

«MttlMU 

VlaNaikmala.190 

L8.0(0 ■ PretuMe leseci Ida di Alea J.Piku- 

TM.43U653 le: con Harrlson Ford-G 

t1S-1T.40.20-22Jn 

OUKIINETTA 

VULLMInghalll.S 

L. 18000 O Cuore iMviggle di David Lynch: 
TM.S760012 cenNicoiaiCate-A , 

' (t5jii-ir.40«)«)ja 

REAU 

Piazza Sennino 

L.10.000 ■ PielttehlraiciimdlAlettJ.Pe>u- 

TM.9ai0234 la:conHarrlsonFar«.G 

. 116-17 JOdO-22Ja 

RIALTO 

Via IV Novembre. 196 

L.l.m O RaiàzriliiertdiMereoRlti-OR 
701.6760763 (1815-ia50-20.50.23.3n 

niTZ 

VitleSomilii»109 

L.18000 Praty WooMe di Garry Harshall; con 
Tel.S374St RlctterdOare,JullenotttRt-eR 

(1S.30-1S-20.06.22.3m 

mvou 

V)aLomberdie.23 

L 10.000 Un leimieii por amlee di Jemet D. 
Tel.4886683 PirrlotteenBobHoriiInt.BR 

(16.45-16Ja-20JO.226n 

ROUGBETNONI 

ViiSMerit31 

L. 10.600 -HgHBedMbldeRisiittedlEnilHoEila- 
:TM.S86430S vaz: con CharlieSttein, Emilie Esttvaz 
-BR (18.20.1830d0.3023Jm 

ROVAL 

ViiE.Filiblrto.17$ 

L.80ao Ora dttpenli di MiettaM Cimino: con 
TM.7974640 MlekeyRourka-OR 

(16.16.1520JO.22jm 

UNIVEIIBAL 

Vie Beri. 18 

L 7.000 ■ nell Tracy di Warran Baatty. ean 

Tal.SS312ia Warran Baatty, Madonna-0 

(1S30.18JD.05J2.3n 

VP-SOA 

Via Galle fSideme, 20 

L.7.000 O DuMbrariraaifzl di Martin Scor- 
' Tal.836S173 ' aataicanRebartDaNlro-Ofl 

!iejo.io.30j3jn 


ARCOBALENO 

ViiF.nidLI/4 

■ L4.300 Sposo .... . 

TM.44fl27in 

CARAVMQID,r..,< ' 
ViiPalelfllo.24fli. 

>. jLttJOO RaMsgitàTClnamaitaaelaM.'. ttBsea- 
,TM.«)54210 . fel)Mlsr aiaalar(1|);|vB«w,aleiMl 
Bai (111: Un laoada amia piali (201. 

OEUtPIIOVttieK L5000 CkeiMdlcIGttMyl . (1622J0I 

VitledellePKiv<ncle.41 TM.4200S1 

NUOVO 

Largo AKlanBhl.1 

LSOOO UtMidSBaadaBalttU (1845223» 
TM. 586116 

IMARlAAUSRiATfUCI L4.000 Ripoio , 

ViaUmbirtldt.a Tfl.76Q6641 

TBim 

viedeellEmnchl.W 

L4;oooj.0(ia Gamiararoffadlsuaceaidiami . 
YMrfaSTTST ' . (181522.3» 

TOfANO 

ViaP«nl.2 

Cttasiaù (17.22J» 

TM.3827TT 



■ CfNICUIB 


ASURROiaLKt 

Via Fea di Bruno, S 

' ^ C8;6Q0 • RMMgAt «U rtmicHl dtl dhimi M- 
TM 3721340 Mniioio* 

■MUCAI10M31 (ttistaeiogMkiiie) . FnihMa ' " 
VleLevenne.'t1-Meiaeiiere ,■ 

BOPICOOU L4.csg npeee 

viaiedaiiePiMia.1S-!l/Maacisà6ef .t'..-' 

•, TM.83S3466 . -’ 

F.LCft (ingreeeogreluitt)) Mpofo . . 

l>laizedalCeerMM.T0.T«,667g307 ‘ , 

GBAUGO ' .LAIlsg OnattiaegBaglgiPMlNaaFMdldaedl 

V.eParMgia;34 TAJggiTSS-^r 8a6fygA«tt6Pf!666g. ;.>>r ■!!> "‘.MSU 

VlaPeeipeeM6snp.2T,vtèl..'321S2Si nMeLuodiattimeHMJOlr'r. y:- 

Sale 9: TM BttàajiaMRi di Patir 

Brgek'(19«l 

PAlAZZODUUBIFOSaWMI . Ftia M mena (16); Or. Mattale dM 

VII Nazionale. 164 ' TM.465I66 laMM (20.301 


AQUtU 

Vilt'AQU»1.74 ' 

' ..:L8000 FUmpar,adulti. ■ ’. .. 

Tal.7594851 

AVOfUOIRCnCMOVli < L.S0I» FilmpiriAiiti ■ , 

VIaMicirati.12 . rii. 7003S27 

MOUUNIKHKIB 

VlfM.Cert>lne,23 

LSOOO FlImparadulU (15223» 

TM.8562350 

OMON 

PlizieneeubbUea.« 

~L4.000 'FilmparlOuItt ' ' 

TM.464760 

PALUUNUH 

P.ztt B. Romane . 

.LJOdO-.CIMuiO , ,,t- . 

TaLSHOM ■ ! ■" 

tPlEMM) 

Vii Pier dcHf Vignai 

LS.OOO FUmpiriduM (11-22.30) 

TM.620206 

UilUE 

VitTiburUna.380 

L8000 FHmparaduM '' . 

■ Tal.4S3T« ' f. ;.... 

VOLTURNO 

Vii Volturno. 37 

L10.000 FilmpiriduSi . (10^ 

TM. 4827997 



ALBANO ' 

FLORIDA 

VleCavour.13 

. L800b' .Rlpoae . ... '■ 

TM.e321339 

BRACCIANO 

VtROlUO 

VleS.Nfgrtlll.4tt ' 

1.6.000 GiamldlhMrà " " (1522JQ 

' Tal . 9(84048 • 

coLLBnimo 

ONCMAARISTOH LSOOO SAU0CSICA:lttieatt«We 

VIeConsoltraUttnt Tal.B/goflSS ' - (16.80-22) 

.~8ALAfl0SSELLINI;Óenl«kieM 
' ■ ■ (19.50-22) 

s SALAlEONEiUeemktte (15.90-22) 

SALA VISCONTI: OkaM (16.S0-22) 

VNASCATI 

POUTEAIU 

Largo Panlzze,S 

; USO» BAUA'GàaM- '• ' (1522.3» 

Tal.S42047g SALABtPieiuidttttaiotaida (1522.3Q 

SUFfRONIIlM ■ . 
P.zadMaeeg.t ' 

LKOOO LaOMUttàt , . (1522J» 

TM.'94201SS 

CINZANO 

CYNTHIANUM . 
VitleMaalnLS -- 

LOJOO Hipoio 
. Tal.8367266 

orottapumMA':.'’ 

AHBASSADOR. . L.S.000 RvlsMÌ<aGeèglMaFM«àHa 

P.aB4lllnl.29 ■ ■ " TM.64S6g41 (15.90.22.3» 

VORRI 

Viale l*Magglo:e6 

L6,Óaa Piaaaalaliaiaawdi i . (t522J» 

' TM.9411982 

MONTBROTONDO 

NUOVONANCINI ''LSOOO' RI|»eo ■ " 

VleG.Men40l».’53 • TM.600I656 ' ' ' " - ' ■ 

OSTIA 

KRTSTAU . 

VilPaiiotUni ' 

L.9.000 BvhgBlsdlCapttnFraeaHa ' . 

TM. 9603106 (16.3522.3» 

SISTO 

VlidolRomagnoir 

L6.000 OttoM , (1835223» 

TM. 5610790 

SUPEROA 

V.ladetiiMirini.44 

L«s.e00 Ucndehl (19.45-22.30) 

TM.660407e 

TIVOU 

ORISCFPCm '. .. " ^ (.T.IXXi, Spetucclo teatrale 

P.zzaNIcòdemLB TM.OTTttmer 

TRBVIONANO ROMANO ^ 

CMIMAPALIUt , L.'4.g00.. RIpoeO' ' ' 

via Garibaldi. 100 Ttl. 60ie014 

VBLLBTRI 
CMIlUFIAHttU . 

VlaOuldeNtU.T 

‘ ' ' L.7.000 . flipoao , . 

T#I.6633147 


SCBLTtPBRVOl 

O ILBOSSELA ; 

MATRICOLA . 

Marion Brando torna augll aehar- 
ml (a pana un -cammao» m 
•Un'arida itaglona bianca») con 
una eommadia aplritoaa ambien¬ 
tata a Little Italy. Il bona 4 owla- 
menla lui, un -Paddrio» dai gloml 
nrmlrl etto avrabba addirittura 
iapirato il -Padrino» di Coppola. 
SI eaplaoa ette 4 un gioco ironico, 
etti Brando parò oonduea con 
tquiaita varva: nana ridural a 
macettlatta a anzi nampandolo di 
momenti toccanti. La matricola 4 
un giovanotto del Varmoni ette 
arriva a New York par atudiaia ci- 
nema: darubatoda un ladruncolo 
non oeeaalonala. finlaee per lare 
amicizia con II potante Carmine. 
Al punto da divanlame -tlglloo- 

eio».. . . ■ ■ 

V. ADRIANO 


O UN ANGELO AUA MIATA- 
VOLA 

E II lllm ette avrebbe dovuto vln- 
care Vanezia ‘60 e ette tta flnàl- 
mente rivelato In Europa lo 
atraordinano talento di Jam 
Camplon. giovane reglata naoze- 
landaaa ctta naiTSS «rHvlaa» la 
eritlea a Cannai con il balllaalmo 
(ma eontrovarao) •Swaetie». «Un 
angelo alla mia tavola» 4 la blo- 
gralla della acrlttrlea Janel Fra- 
ma, pancata e realizzata per ta 
talavlalona, ma con uno aula d- 
ndiHatogranoodl grande Hocttez- 
'za e maturila. Oairinlanzla'alla 
maturllA, Janat percorra la vita 


coma una acommeaaa: un'inlan- , 
zia difficile, una doloroalaalma 
asparlanza In manicomio e final- 
menta. durante un viaggio In Eu¬ 
ropa, la acoperta dell amora e 
dalta vocazione artlatlca. La In- 
tarprelano (nane aua varia al4) 

. tra bravlaalme attrici dal eapalll 
roani, tra la quali brilla la giovane 
Karry Fox. Da vedara. 

. r MIGNON 


O UNEA MORTALE 

Ancora un film americano ctta al 
intarroga nulla morta. Dopo «Al- 
viaya» a «Glioal». ecco -Llnas 
mortala» di Joel Settumacttar. In 
America al 4 rivelate, a aorpraaa. 
un aueceaao;.augno ette l'arge- 
manto, apeaaoeonaldarato «mor- 
lilaro», |w6 eaaare alfrontato con 
orlglnàliia e Intelligenze CHI at- 
traverea la •linea mortale» del- 
l'encetalogramme piatto 4 un 
gruppo di giovani eludenti di me¬ 
dicina animati da una labbra di 
conoacattza. Cercano riapoate ' 
aull'al di 14; a par farlo aperlmen- 
tano, prima per un minuto, poi 
per due. Infine par cinque, la 
«morte clinica». .. 

... , _ ALCAZAR, 


O CUORE SELVAGGIO 

Film (atto appòita per dMdaré. 
Dal talemo blzzanò di David Lyrl- 
ett; un «road movla»'ln bilico tra 
grottaaco a melodramma. Dalla 


g Rubriche dal mattino; 12.30 
Telefilm »La eperanza del 
Ryan»:Ore 13JO Telenovela 
«Piume e Paiiieitea»; 14.13 
Tg; 13 Rubriche del pomerig¬ 
gio; 1340 Telenovela -Piume 
e PalUattaa»; 19.30 Tg; 3040 
Film «Alibi per un asaasal- 
no»;22.30 Rubriche della ae¬ 
ra; 1 Tg. 


Carotina al Texaa. la fuga d'amo¬ 
re di due giovani. Sallor a Lula. 
Inseguiti dal killer Ingaggiati dal¬ 
la madre (una siregaT) di lai. Vio¬ 
lento, aanauale, ridicolo, olbag- 
gloao; ceno un lllm par cM al ci- 
nama non chieda «storie ben fal¬ 
le- e citazioni colle. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le propria oe- 
aoMlonl erotlctte a le rivaata di 
un aeiflimenlallamo aeagarato 
che culmina Ilei canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvla Prealey. 

QUIftlNETTA 


O IL VMGOIO DI CAPITAN 
. FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
TOophite Qautiar un lllm in coatu- 
me tutto -in Interni», a ribadire la 
dimanaiona teatrale dalla vicen¬ 
da e la cIreolantA metaforica dal 
viaggio. Nelle avventura dal ba¬ 
rone di Slgognac. nobile aplama- 
10 aggregato ad una compagnia 
di .comlel nella Francia del Sei¬ 
cento, il aenao di una favola filo¬ 
sofica sul tempo che passa, auL 
rillualone (comica), sulla fragilità 
daU’amore. Nel panni di Pulcinel¬ 
la. un Intsnso e alraplloa6.l|yaasl- 
mo TroM. aspirante aoQrmMiZK 
cerea di un padrona dìragiwa 
sul serio (ma Slgognac lo delude¬ 
rà).. . , 

BARBERBIL 

EXCEUIOR 


Ora 9.13 Film -Allegri vaga¬ 
bondi»; 11.30 Film «La bella e 
la beetia»; 1440 La nostra sa¬ 
luta; 1340 Spazio moda;17.30 
Mueal In casa; 19.301 tatti del 
. giorno; 30 Documentario; 
20.30 Film «Morirai a mezza¬ 
notte»; 241 fatti del giorno; 1 
. Film «Inferno giallo». 


Ora 13 Cartoni animati; 18 Te¬ 
lenovela «Signore a padro¬ 
ne»; 13 Conti in tasca: 1340 
Film «Passiona d'amore»; 13 
Telefilm «GII Inafferrabili»; 
19.30 Cartona animato: 20Te¬ 
lefilm »4 donna in carriera»; 
22 Ritratto dalla salute. » ' 


GHOST ; 

Il ' fllm-rivelaziona rtell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nosui dnama. Chissà 
se piacerà anche In Italia questa 
favola romantica attraversala da 
una vena sepolcrale piuttosto la- 
consueta. Due giovani fidanzati a' 
New York, belli a Innamorati. Lui 
muore ucciao da un balordo (ma 
l'incidente non 4 casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nei 
paraggi. Sam asnists al suoi fu¬ 
nerali, spia il dolore dagli amici, 
lo itrugglmantodeiramala Molly. 
Dirige Jerry Zuckar (spedalizza¬ 
to Insieme al fratello in farse de¬ 
menziali tipo L'areo più pazzo dal 
mondo), con tocco lieve a senal- 
blle: non era facile partara dalla 
morta divertendo la platea e co¬ 
municando. Insieme, Il aenao di 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

ADMIRAL, AMBASSAOE. 

ETOIULHEWVORK 


■ PRESUNTO INNOCENTE „ 

Un giallo giudiziario, come il mo¬ 
lo laada cttlaramente Intendere. 
Tratto da un libro di aueceaao let¬ 
to In tutto il mondo da milioni di 
parsone. Harrlson Ford 4 Rualy 
Sabiett. vioeprocuralore distret¬ 
tuale nella contea di KIndia. una 
moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che l'impegna a lo rende (eli¬ 
ca. Il caso di cui dava occuparsi 4 
parò apinoslàslmo: l'àsasalhò 
(forse pracaduio da violenza car¬ 
nale) di una aua collega, guarda 


caso ta alaasa con la quale In 
passato ha avuto una relazione e 
che l'Ila Inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui indaga, sono In gioco l'alfi- 
cienza e la cradlbHità poUUea dal 
suo capo a del suo ulticio. Ce la 
metta tutta ma gli Inizi, poco aNa 
volta. Indicano che propriolul 4 II 
più aoapstio tra i poienzladoolpe- 
voll. E chi, ollrs tutto, può aeom- 
mellera sull'innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARISTON. 

GUIRtNALE, REALE 


O OAOOVNOSTALOIE . ' 

te poche aaltimana che una sce- 
neggialrlcs intorno al quàraitta 
decide di traacorrere nellaFrae- 
cla dal Sud, accanto al padre ma¬ 
lato a forse morerna. alfa madre 
rassegnata a forse InfellcejaI *»■ 
. ro amore quieto a al loro sotlilp 
egoismo. Ma la trama traqizio- 
nalmenM Intesa deve Importare 
poco a Tavemier che si propone 
mal come questa volta di raccon¬ 
tare I dettagli dal aendmetm . l'iiw- 
portanza dalla sfumatura, la diffi¬ 
coltà di capirai anche tra paraoM 
che sono vicine e che al vogNono 
bene. Tra gli Interpreti si siignMa 
Il ritorno di DIrk Bogarde. (ontano 
dal grande schermo dal tampidM 
fassbinderiano Despair e; -lane 
Birkin. In un ruolo per lei iine(Ho- 
più solare a meno co n troveraqdl 
quelli a cui In questi ulfinif almi 
ma abituata n maifio 'JaeitUils 
Dolllon. 

.. FiAàiàua 


- .4ÌW'; -, 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A - 
Tel.32047IH) 

' A(le20>t6 LUdrtgeta vl caad a dal 
tava M ni IndUnn con la Compa¬ 
gnia delle Indie. Regia di Rlcear- 
do Cavallo. 

Agorà ae (Via dalla Fanltsnza,33- 
Tol.‘6B062T1) 

Allo 21. Aàeant frtipSi di Alan 
Ayckbourn; con Marco Caraccio» 
lo. Anna Cugini. Ragia di Roberto 
Sllvocirl. 

ALU RMOIffBflAfVla del Rivi, 81 • 
Tofc 6666711) 

, Oceuinl alla 21. àMamcid, adaP 
tcrl a c ttani p eena da Svevo e 
. Courltllna; arano od imerpraiaio 
da Angelo OuM. 

AL PARCO (Via Ramazzkii. 31 • Tel. 
8280647) 

Voci sparlo'Oanza* 
iMNEG 
8780627) 

Alla 10. Un curteoe ncfdaeta di 


Viviana Gironi; con Lande Fiorini, 
Olucy Voleri, Cannino Faraco a 
. Alaaaandra lazo. Ragia di Mario 


ANFIÌRMHE (Via 8. Saba. 24 • Tal. 


Tal 6644601) 

AUa.Ol. MMoa Moriatua di Piamo: 
con Olanrlco TadaachL Ragia di 
Maurizio Seaparro. 

ARGOT TEATW (Via Naiais dal 
Ortnda, 21-TaL 6666111) 

Alla 21. Crack' di Franoa Barttnl; 
'.oon Glanmarcó Tegnazzl. PMra 
QanuardI.RagladIwukoBaaa. . 
BELLI (Piazza S. Apollonia, It/A • 
Tal.6aS4678) 

' Allo‘21.18. NaBatMctà dl Cuocio 
. Ccmarlnl; con la Compagnia «m 
Follo». 

CATACOMIE 2600 (Via LaWcwia, 
42-Tat. 7003466) 

Vanardi alla 21. OlcBa Scritto a kt- 
tarpralalo da Franco VanlurM; 
RagladI Francamagna. 

CENTRALE (Via Cataa, 6 - Tal. 
6767270) 

/Ula 21.16. Dea i lat t a t a m a ni r 
•Vaal « q u ar O ara. a •FlarHaM- 
Hw» di R. Da Bagola: con la Com¬ 
pagnia SlabMa <M Taabo Cenba- 
la. Ragia daU'auMra. 

COLOMEO (Via Capod'Attica 8/A- 
Tal. 7004832) 

Alla 21.18. Saidial di Andrea Zan- 
zotto:conlaCampaonls*Taattol- 
naria*. Ragia di Alttarto n Staila. 
OSI coca (Via aalvanL'6t > Tal. 
57835021 

■ Vedi tpazie "Ponza* 

DII SA'rmt (Piazza t» Grottaplnla. 
10-Tal. 6540244) 

Alla 21. La sarvs di J. Osnal; con 
. 'La soralla bindiara'. Raiila di 
AlIradoCahan. 

della COMETA (Via Tratto Mar¬ 
cano. 4-Tal. 6784380) 

Alla 21. Un pazza M PcrtdMe di 
Stavo J. Sprare: OIratIo ad Iraar- 
prateto de Arnoldo Fai. 

DELU ARTI (Via Sicilia. 80 - TaL 
4018600) ' ' 

Alla 21. Le amare taartma di Patta 
ven Kant di Remar ’Warnar Faa- 
cblndar: Raoic di Fardinanda Bru- 
‘ nloElloDaCcpHanl. 

DELLE MtIBt (Via Fori), 43 - TaL 
68313004440748) 

Alla 17. Tra canma hnliMMa di 
Eduerdo Searpatlt: con Otcccmo 
RIZZO, Nunzio Gillo. Regie M Ro¬ 
berto Fcrrcnic. 

or SERVI (Vie del Mortiro, 5 • Tot. 
6796130) 

Alle 2t.ie. Fa mala • tibitec..,a 
naT da A. Cacbov a Genia tutta 
.euaredtE.trrantt: con la Campa* 

S nie Silvio SpiocasL Ragte dl' 
orgia Palou PaluccM. 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 • Tal. 
6760286) 

Alla2t. L'kHubedcVMttrodlCh- 
ristophar Durano; con Piatta Da 
Silva. Rita Panca. Ragia iN Doml- 
nlckTimbMco. 

BUSEO (Via Nazkmala. 183 • Tal. 
4682174) 

Alla 17. g Grigia di Otorgio Gabar 
a Sandro Luporini: mtarpraltto a 
direna da Glerglo Gcbar. 
lUCLIOf (Piazze Euclktc, 34/c - Tel. 
6062611) 

Domani ella 16 tL.Pparò— Scrit¬ 
to. diraito ad Intarprtlalo da V. 
Bdffoll. 

PLAIANO (Vie 8. Stefano dal Cacca. 
16-701.6760466) 

AMO 17.30. La corata e«io«tnr 
da.L Tolclol: arano ad Intarpra- 
; tilodaGiancartaSbraolla. 
OHIONt (VII dalla FomaO. 37 - Tal. 
6372294) 

. Alla tra ella 21. Caci à(w vi pa- 
- re) di Luigi PIrtndallo; con Ileana 
' Ghiona. Carla Slmoni. Ragia di 
Orulo Cacts Olovanglgll. 

IL PUFF (Via G. Zanaiio, 4 - Tal. 
3610721/5600966) 

Alla 22.30 Alla rtearca dttta ’Pa- 
' sa* pardufa di Mario Amandola a 


)IITfUtTMM<Vkolo Moroni. 
T1Ì.56M7S» 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alti 21. 
m wm di O» SmUi^iilAri; 

' con GlanttMca Marl, Omnearto 
Dalla Chlals.lRa(|la di S. Da San- 
Ua. 

SALA TEATRO: Alla 20:46. PRI¬ 
MA. L'allagra varila di N. Coaiard; 
con la Compaonta ‘‘L'Arcadmoe’. 
Ragadi AlaaaloClgllane. . . 

SALA PERFORMANCE: Sabato a(- 
' la 21.' S IddNatta di Stane Fleran- 
' za: con' Lumi MazZanettS. Ragia 
' dlShahrooiOiaradmind. 
U.CHANSON (Urge Brancaccio. 
82/A-TCt:T3T277) 

' Alla 31JO. PsicM MarghaiBi à 
balle con. Piar'Maria CzieidUnI. 
Maurizio MatIMI, Anna Pallori.. 

U seMETTA,(Vla dHCollagIdRo: 
^no;TiTall876ni4B) ” , ‘ 

-vAHttMiig. M>aévv«ji'GdMi 
eai. P. RoMlav A, Coevo. Rsgieffl 
FrancoPlol. 

MANZOW (Via Monta Zablo. 14W • 
701.3223834) ' 

'<Alla21.HelsttavsBBS•adlB.La> 
uyguw:.con Valerla aangcilini, 
Duilio Dal Praia. Ragia di Luigi 
Tam. 

META TBATRO (Via Marnali. 6 -Tal. 

,. soosaor) 

Alla El.Cavwdi volara nrara ad 
Innrprtlalp da Clyda Barran. 
NA]ÌI0SiÌALE (Via del Vlrnlnam. 61- 
Tel.466496) I 

Alle 17. ChMua Lbie di Mkibael 
. BanntL con la Compagnie 'La 
I Rancia'. Ragia di Savario Matco- 
' nIeBaayotkLra. 

OROLOOiD (Via dé' Fnippini.i7/a - 
Tal. 6646736) 

SALA GRANDE; Alla 21. EMraW 
■ diesia di Raymond Ousrtrau: con 
. la Compagnia •L’albsro». Ragia 
'' di Jaequw Seller. 

SALA caffè TEATRO: Alla 21JO. 
FMala di partNs di Samual Bac- 
. kan: con JadarSamcchl, statano 
Ricci. Raglsdf (Mimi Lacrwlil. 

; SALA ORFEO (TM. 6S46330): Alle 
21. Anima Manca di Manfrldl: con 
il Gruppo Gmcolratio. Ragia di 
Claudia Baccaccini, 
i PICCai04LIBBQfVia>Nazienala. 

; 183-TM.4a660g6)- 

! Alla 21. Aateaaantta di VUtorla 
FraneovcHk'bon'Brune Armando, 
Gluppy Izza. Ragia di Maddalena 
Failucchl. 

, OUIRMO (Via MIngliattl. 1 - Tal. 

' 67645684760116) 

’ Alla 20.45. Pan W Bvmwl di Mellà- 
relnlarpraMlaOdlratledaGlauco 
Mauri; con Roberto Slùnia, Mi- 
tlamCroW. ' ■ 

Rosomi (Piazza S. Chiara, 14-TM. 

• 6542770)- • . .... 

Alla 17. Care VananMo la aarlve 
quaala nUa di Enzo Ubarti; con 
Anita Durante. Lalla Ducei. Ragia 
di Lalla Ducei a Amara Amari 
SALONE MAROHERITA (Via Duo 
Macai». 76 - TM. 6761430- 
6766206) 

; Alla 2IJ0. Tragga trippa di Ca- 
Mallaccl a Pingliora; oon Oratia 
. . lIonMIo a PamMa Prati. Ragia di 
PlariraneracoPingllora. 

. BANOENEg|0(VlaPodoora,1-TM. 
3223432) 

Alle 21. Pania dM Tabarin di Nlco- 
' la Flora a David Carfani; con la 
[ Compagnia dal 'Tutto Madar- 
' 'na'.RagladlRemoloBlana: 
SISTINA (VIP BIMIna, 126 - TM. 
6626641) 

Alla 17 e alla 21. Mania aatao, 

' alarne biglaM con. Gitniranea 
D'Angala.Ra 9 iadlPlatroOarlnM. 
SPAZIO UNO (Vleam dM Pinmri. 3 - 
TM. 6666074) 

' Alla 21. Omaggia ■ Cvataava 
. ; verino a mivrpratate da ManuMa 
Moroalnl: Ragia di Ugo GragorM- 
». 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. SS - TM, 
6743066) 

' Alla 21. A Sarsa) Baanki con Lira 
Farlazzo Nkloll. Gitalla OItnba- 
rardino, Andrra Alberti. RaMa di 
Livi nateli. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 

28) 

. Domani a venerdì aUa 21. tt p Ma a 
, ladlehlacomdaScatlFltzgarald; 

Ragia di Aurora Cafagna. 

TEATRO M (Vicolo dagli Amalricia- 
: 01.2.701.6007610) 

Alla 21.30. MaacMlà sHigMart 
Scrina a imarpracaio da Francs* 

' eco Ramaa: Ragia di Marco Roal. 
TORDINOHA (Via dog» Acquaapnr- 
ta.10-Tal.654S690) 

. Alla 21.15. Vanlea, CMHamla di 
Renalo Olordana da 'La vaiMxIa- 
na'di Anonimo dal'600. Ragia di’ 


RanMoOlerdane. 

TRMNOM (Via Muzio Scavala.'. 101 - 
TM.78I0606) 

Vedi saazla rOanza* 

VALLE AfiaM Taatto Valla 23/a - 
TM. 6543704) 

Alla 21. La Bcmiradia da due dia 
dalla 'Baggai'a OpMi' M John 
, Oay; con Paolo RoaM, Davida 
Rlondlno. Lucia Vaalna Ragia di 
OlamplaroSolart. 

VAtCdUO (Ma Q. Carini, 72 - TM. 

, 3609366) 

Alla 21. La l oianGira di Carie 
OoMonl; con MamiMa Kuctar- 
mann a SttMhd'SanMpago. Ra¬ 
gia di GlanearloNaiml. 
vmoRtA (Piazza S. Maria Ubara- 
lriea.S-TM.6T408gS47401TO) 

Alla 21. Le àattna riiS a n raduta 
di a con AlasMndre BMOonzanl. 
Ragia di Clausm Calabro. , . 

■ MHIIUQAZZI ■■■ 

ALLARMaHC«A(yiadMmail,61- 
TM. 6666711)- 

Dofflonica Mie 16. N eraMo.dM 
seppeffe Spenaimlo dt HkMiiHil- 
ama e prefóglazlone per te scuo¬ 
le. 

CATAC06IU 3000 (Via Labicana. 
>'42-TM. 7003486) 

Babaio Mio 17. Un auare granda 
eaalcanFrancoVaniurtnI. 
CENTRO STUDENmeO A R NIA 
ZtONEfTM. 7068026) 

‘ tratto dM burattini a inlmizlana 
laaleparbambinl. 

DELLE VOa (Via Bombai», 24- TM. 

. saoMin .. 

Alla 10.30. Patii vaVBa 01 Domanl- 
r co CariopiaM; Ragia di Sargia 
Fontana. 

BMLMH PUPRBT THtATRB CLUB 
(Via Giattapliila, 2 - TM. 8670670. 
5096201) 

Alla 10,30 Caalra ala rieawa BM 
. la nera d'era- (Bpattioolo In In- 

JSSSo (Via Parugla. 34 - TM. 
7001709-7622311) 

Sabato alla 10. Rraaballs, la balla 
iddotmvnlMi di Robert» Oalve. 
Alla 14. la MmpaMa di Roberto 
(ialva. Alla 10.30.1 tte cab attirai 
dlWaliavnay. 

R. TONCHIO (Via E. MoroMni. 10 • 
Tal. 962040) 

Alla 10.30. C iM Mtt In arie di Aide 
= Olbvannelll; 

tlATUO MOMOlOVmO (Vii Q. Qi- 
nocchi» IS-TUNOim) 

• All! tO. Un uovo iMili vivi Fiche» 
miU iooflondo con lo Mcrienotto a 
HiodooiiAcconoiia. 

IBATRINO OD. CLOWN TATA M 
OVAPA (Via Glaaoow. 32 • LUI- 


(piaste Navone) 

VortordI allo 21. Conoorto tfoi duo 
' AiiloaloiilWffMio • (v*o l l n o«pi a fio 

DHIoSWa DI tTÀTO (Via Caoti^ 
ni. 32) 

. Domani allo 17.33. Coneonodal 
duo €to»-U PfoaM (naiilfr<Mtv- 
ra), Muaieho di Bach» OiaNani,^ 
Molioo.. 

OALLtlMA NAZIONAilS O^AHTI 
MODCMIA (Viale Mio Afd. 131) 
Alla 21. TT r. 


f. 

d aacolio 

310 MAMA (V.le S. Francaaoa a'Rl- 
. . pa,1S-TM.962SS1) - 'T: 

. Allo 21 JO. Conoatio rock bfgaa 
con II gruppo kiglaM Mad Daga. 
Ingraaao libata. 

CAm LATMOfVla Mania TraMo- 
cla.g6-TM.sr44020) X 

Allea. CancatiaaM l apicf en E à i 


tra con Ivan Vandar. MuMcba ttn- 
dWoflatt glapponaal. Vaieu, 
Vandar, Mazzantt. 
ttrmiTOàNimcA JMCfu (Pja s. 
AgOMIho. 20/A - Tal. 6088441) 
VanardI alla 20.46. Concarla dal 
Cere ImaiMil CMdi i ri Ramral Bk 
’ rattora LaurMo Bucci. MuMctta di 
BMnIaRaaaltU. 

olìmpico (Plana G. Da Fabriano, 
17-TM.3033O4) 

' . Domani Nia>21. Cotiearla>d0Fl)a 
da UiMana Baile: Muvicfta drsa. 
,.rlaa Strawinsky. 

ONATONÌO eci OOWALONI (VP 
. cala dotta Scknmla, 1/b * TM. 
66750S2) 

Domani Mia 21. Concario dal duo 


CABICLLO (Via M Porta CiMaA. 

44-TM.e8n326) ' ' 

Oggi ripoao. Domani Mia 22J0.- 
Concana dM gruppo EmgailiMk. 
CtA88I CO (Vldllbatta.T) 

Oggi, damanlfn WmnE atta 22. 
. Mualca africana m convina aan 


EL CHAHAHOO (Via BMdDnofria. 
26) 

Alla 22jgi Coneario dM gruppo 


PONCLIA fVia Craaeanzia, B2J) • 
TM.68g6302) 

AHa22. San cubano-ean 11 


ORIOIO NOZR 0/laodM.iaifWiaN. 
som «TM. 6613240). "r 
Alla 22. WuMea fazz opn H gruppo 


’ Muilcha'dl Bach. HaaiidM, Me» 
zait ' . 

SALA BAUttE (Pza CamphMII. 6) 
Domani Mia 18. Concario dMla 
piràlata Wmlp Latra Mosll. Musi. 
ettadiChapfn, Bramna. 

SALA DBUO BIENOnO» (B. MU 
cttMaaRlpa-VlaB.MIclMla,22) . 
Martedì alla 21. Concaria dMla 
pianista Maiaatta Cradatt. Musi» 
che di Scarlatti. Chnamaa, Bra* 
ttipvan.Cttopln. , 

■ JAZZ’ROCK'POLK B 

ALBtANDtWPmZ (Via Osila. B - 
Tol.372f3M} 

Cena auNa alalia (aarata dampn 

APIfTUtA (Via del Rlarl. 78 - Tal» 
6879177) 

Soma di Potala. 

ÌAMAOIANM (Via Botilo, 92(A- 
701.6874972) 

' Olilo 20.30. Tutu «0 toro mutici 


LWaUMBNTO (VH Raaalli. 9 • 
Til. 46281061 

AHI 22J0. Conoortodi W aBF D i 

mISbo (\ni del FNniroli, 3WA - 
Tal. 5097196) 

All! 2^ Solai 1 mutici iriiMna 
con (1 contanti AlDWi • 

MUSIC MN (LirDo dii FlefinlM.S- 
TOÌ.6B44 934) ; 

Oggi ripòao» Domini allO'.2U0i. 
' Concifte dM Trio Beami laBi 
MHNRIohbo. 

FAUDIN . 

Domini Ilio 21. Conoorto di Broi 


PANICO (Viceio dalli CampwNiHi. 
4-7016074963) 

Domini 1 venerdì iNi 22. CoMl^ 
te del gruppo Qiltlaail. * 

SANIT LOUM(Wa del CaidoHo. 13<a 
•Tol. 4749076) 

. AKo22S0.Coiworto del gruppo di 

CiMtolsttall 

8AXOPNONB (VM Qormanico. fS> 
TeL38Q0471 

ANO 20.30. Muaicad'aacoito. 


Tutto lo domoAicho ano 11.1 
re Ploro o II down magico di O. 
TaHono: con il clown Tata. 

TEATRO VENDE (Clrconvalittiono 
Oianlcolonao. 10 - Tal.-6N2034) 

Alio 10. L*hovo mlitafloao con Q. ' 
Volpicolli; Rogla di Soad Sedie- 

■ DANZA 

AL parco (Via Ramazzlnl. 31 - TM. 
S298S47> 

/Ula 20.49. Bt a nea.aMa een'la 
Campagnia 'Miaerù Danze’ dirai- 
Il da Elana Ganzalm Cerraa. 

OBI coca (Via Galvani. 68 • TM. 
676M02) 

Alla 21.30.2.2,2.. tlatta Spatla- 
caloean Pattizia Salvalorl. 
TRIANON (Via Muzio Scavala. 101 - 
TM.7S8g96S) 

Domani alia 21. la PspNa Rapre- 
i Md a ttracon la Compagnia 'An- 
nIeLagroi'. , . , . , . 

M MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OEU'OPERA (PiiZU 6. 
Gigli-Tei. 413641) 

Il rinnovo.dogli ibbonamontf ter- 
miniri Improrogibilmonto. Mba- 
to 1 dieimbro. Ingroato uffici: Via 
Firthro, 72. Orario Wgliottirta 9* 
lirgiornl feriali). 

AUDITORIUM RAI (Sda A • Via 
Aaiioo.10-ToÌ.322S992) 

Domani allo 2i. RaMogna 'Nuova 
Muaica.Italiana'. Concerto del* 
rOrchotIra d'archi C o ff oghin 
Phllarmofileum. Muaieho di Bol- 
lotil. Bonati. Colaniz o Lombardi. 
AUDITORIUM lUU (Piazza do eoaH 
-ToLSaiMOT) 

Sabaio alio 21. Coioorte 9 iiéoni> 
00 PiiÌMIco dirotto da Woidomar 
Naiaton. Muaichi di Prokofiiv» 
Schnittki. Clilhovahy. 
AUDITORIUM 8. LEÒÌK MACUIO 
(Via Botzane. 38 - Tal. 893.216) 
Sabato allo 17.30. Concerto dol- 
rOrehtafers da C amera di Padova 
o dol Vanolo. in programma: Mo¬ 
zart muaiciata europeo. 

CHietA S: AQNESE IN AGONE 


PER UN MODERNO PARTITO " ; 
ANTAGONISTÀE RIFORMATORE 

MeicoledS 28 c-m.aiie ore 17.30 - 

-c/oSezionePclNettuno • ’ v 

■-' 'PiazzaMazzini 

AHIVO DI SEZIONE 

Interverranno : : 

CarioCONTE 
Alessandro CARDULLI 

Il Comitale profiMlof* ■ 
: FEdEraifonoPclCEolglH' 


COMITATO BOMANO PER LA COSTITUENTE 
INCONTROCITTADINO SULTEMA 

«Partito democratico della'. . 

. ; . : sinistra» primi contributi ; 
perunanuovaformapartito' 

mercoledì 28 ALLE ORE 18 '' 

presso Case della Cultura • Largo Arenula. 26 
PARTECIPA: 

' GIULIABODANOdellaiegrcterianazioiuledelPd... i 


QUALE FORMA 
QUALE PROGRAMMA 
PER IL NUOVO PARTITO 

. Mercoledì28novembrooro 18,30 ; - ' 

. ' Assemblea sul pregremma del Partito con ' 

MARiANGELA GRAINER 
della Commissiono Femminile Nazionale ' 
Setion» MONTESACRO-PltziaUonleBsIdo 8 



rUnitÀ 
VTercoledl' 
28'novembre 1990 





















Sport 


Cói^ Ue& 
4 italiane 
InEtm^ 


Giovanni 

TiapiMnl 



Inter 

Paitizan 

Ore 20,25 
Rai 2 
(diretta) 



Colonia 

Atalanta 

Ore 20,15 
ItaKal 
(Offerita) 


■' onavio 
' GiaflcN 



Roma 

Bordeaux 

Ore 20,25 
Rail 
(direni), 



Admira 

Bologna 

Ore 18,55 
Rai 2 
(diretta) 


Nerazzurri alla riprova suUe sabbie i|iobiH^rtafor6dna Siro 


tiSi. t* 



a aim^ 


Assente. Brehme, «fuggito» nuovamente in Cernia- 
4iivncuperato. Sergio Battistini, il quale sostituirà 
tPii^ rintercafmlista, si rituffa in coppa Uefa, alla ri- 
di un risultato di prestigio contro l'ostica for- 
'4. Jinaqdooe del Partiian di Belgrado. «Se sapremo gio- 
caie da Inter - ha detto Matthaeus -, il Partizan non 
%yr& via di scampo». Più prudente Trapattoni, il qua- 
chiede ai suoi una grande prova di carattere. 


lAUOUSTOSTAQI 


INTER^ARTIZAN 


Zengs 
Bergami 
. Mandoriinl 
Baiti 
Ferri 
Paganin 
Bianchi 
Baltlstlnl 
Kllnamann 
Matthaeus 
Serena 


I Pandurovic 
a StancrlNcavie 
a MIJaIKovle 

4 Joranovic 
a Patrie 
e Vujaeie ' 

T Bogdanovle 
a Mljatovic 
a Vitnijc. 

IO Oijurdevlc 

II Stevanovle 


.’ffMtrruiio' catmE. avùh 

.4giijMÌ.IiMpettacatocoiitinM^ 
j. l’.Unw capolista di Cloranni 
iih .■'papMIonl, che ha strapaxzat- 
ii ’ «pin^seqoaina Panna, Aston 
VWKlillDBn e Napoli, si appiè- 

Suna propria strada trova una 
, ; laeniiinne ostica, conte I 
bianconeri del Partiian di Bel- 
> VI giado, la JiM di Jugoslavia, la 
' -'.f quale nonooianie la sua giova- 
I p neeM (tendala nel 4S), ha già 
' linp .bacheca dagna delle 
9andlaquaibe.'lnconilnclanK> 
p'- aaMteeoI dhe però che rinier 


dovrà fare a meno di Endy 
Brehme. Il leixino della nazte- 
nate campione del mondo, la¬ 
menta ancora un tette dolote 
alla aehiena e al polpaccio de¬ 
stro e a late piopocHo ai è reca¬ 
to nuovamente ih Cermania 
phr sc^oponle nuòre cure dal 
m^ko di (Idiicia Wolfahit 
-Muller. Se Trepanoni non ha 
commentato l’ennesima fuga 
del giocatore tedexo, Il medi¬ 
co sociale della lormazione 
neraztuiia. doiL Bargamo ha 
latto chiaramente Intendere la 
sua irritazione. «Sappiamo an¬ 
che noi cosa (are in questi ca- 


Arbitro: KohKAut.) ' ' 


Malglogllo 1B Omerovic 
Baresi ISPopovic 
Pizzi 14 Oijordevie 
Merino 14 Panile 
TaechInard114 Seaoovle 


sh - ha detto vfalbilmente tnla- 
stidiio II medico della socteu 
L'unica incertezza è data da 
Battistini, Il però quale dovreb¬ 
be essere regolarmente impie¬ 
gato sin dal primo minuto al 
posto di Pizzi. Una reelta, que¬ 
sta presa da Trapattoni, per 


rendere la formazione più soli¬ 
da e capace di dlstticarsi me¬ 
glio tra le (ìtte maglia della (or¬ 
inazione allenata da Milutino- 
vic'e le zolle dèi Meazza. 

. «Ormai quella, del campo 
che favorisca solo la nostra 
squadra i proprio una bella fa¬ 
vola - dice seccato Trapaltoni 
Il (erreno dèi Meaz^ condi- 
ztena (ulti eidprattuiio cqloio 
che sono cosUetli. s .giocaici 
spesso. Per postra'hetuna stia¬ 
mo altraverundo un ottimo 
inomento di forma, ma è chia¬ 
ro che alla lunga potremo pa¬ 
gare anche le conseguenze». 
Intanto però l’Inter vince e di¬ 
verte... «Esaiiamdnta. 'Chl non 
slò divertilo ^ojiienica.alto sta¬ 
dio? r.SI. dpmimiiàU Trap-, 
Eppure c'é chi si ostina a dire 
che rinter vince ma non (a 
sfoggio di bel gioco, lo credo 
che la nostra squadra, a diffe¬ 
renza di altre, faccia doppia la- 
tica per dare uno spettacolo al¬ 
l'altezza». Uh'lr.ter quindi, più 
potente con Battistini In cam¬ 
po al posto di un Inconsistente 


COPPA UEFA 


TorpadofUrasl-MonacofFra) . . .. . 

Broendby(Oan)-Bayer LaverfcusanfRfg) * > 
Admira Weeker (Aulf-BOLOQNA (Ita) 
Anderlecht(Bel)-Borusala Dortmund (Rfg) - ' - - 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 

INTER (lta)-Partìzan Belgrado (Jug) 

'ROMA (Itàf-GIrondlna Bordeaux (Fra) ' 
^Vltqssen Arnhem (Ola)-Sporting Lisbona (Por) - 


Delantere Juverrtue (Italia) 


Pizzi. «Contro il Partizan .è ne-, 
cessarlo fare assolutamente ri-. 
sultato. La squadra di MlluUno- 
vlc, ha II miglior attacco dèi : 
campionato slavò - he prose- 
giiiloJI tecnico -.e fuori.casaè 
estremamente ' pericolosa. -É ' 
una (oitnazioiie che può con¬ 
tare su grandi indivIduaUth,, 
primo fra tutti Dfordlevic (ca- ' 
pocannoniere con sette leli, 
che lamenta una botta al poi- v 
paccio.ndr). e tutti sanno te¬ 
nere molto berte la palla».., 

-, «Sterno obbligati a vincere e 


con un tergo punteggio - ag¬ 
giunge Nicola Beiti, uno dei 
giocatori nérazzutri più In for¬ 
ma del momento Conoscia¬ 
mo poco questa squadra: non 
sappiamo eosacf^posuatlen- 
’dere’nelltf'paìtlU'dl'riteiTiò a 
Belgrado, ragione in più quindi 
per mettere al sicuro te qualifi¬ 
cazione qui a Milano». La cari¬ 
ca la suona come al solito lui: 
Lothar Matthaeus, Il «upe^ 
man» dell’lnter, che secondo 
Indiscrezioni sarebbe diretto 
versò te conquista del pallone 


d’oro, quale migliore glocalore 
europeo. «Se sapremo giocare 
anche questa volta da Inter - 
ha detto - , allora il Partizan 
non avihjiessuna possibilità di 
accedm al tunio sucessivo». 
fmàiltó nono attesi da Belgrado 
nel primo pomeriggio Belgra¬ 
do I suppoiter del Partizan 
(più di duemila), tradizional¬ 
mente tumultuosi, e per tale 
ragione saranno presi Imme¬ 
diatamente In consegna dalle 
forze dell'oidine che li scorte¬ 
ranno slndentro lo stadio. . 


jl'-du 
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L’sdlegra brigata bergamasca - ! : 
aibronta la trasferta in Cermania 
con la tnui^llìtà delle grandi 
Ma FVosk) deve risolvere il rebus 
Mirgmteéiori da due me^:y 

,... .... .. .■’"':,'‘'tlàLNOSTHO'INVIATO'. 

OAMOCKCCAMUXI 


tv M WBWoiQaattiaitfBtitte) 


«n.’DlmntdtgltQuentert 
7 ^ielehen 1B Porrint 

-.'..■-t.-'..'.-jenaeiM4Montl ■' 

Andaraen 14 CaiUggM' 
«viv a: Osdnewte 14 DePatris 


■i COLONIA. Facce serene e 
uiL allegro ottimismo. Anche 
l'Aialania si sta abituando a 
viaggiare per l'Eun^. Stasera 
si ritrova a giocare conUo II Co¬ 
lonia, squadra di tutto rispetto, 
ma lo la con una naturalezza 
quasi sorprendente per una 


squadra di provliKla. Nessun 
complesso, nessuna paura, 
nessuna sindrome da pteeola 
Cenerentola. Colonia, con te 
sue banche, le sue acciaierte e 
il suo maestoso duomo goifea, 
non la metton* NPIcÉ^lone! 
No, niente paura: abouitte già ; 


battuto 11^: Dinamo, dicono, 
perehe mò...dovremmo .farei 
condlgteriaréi dal Colonia? Bi- 
sogn.i: sorprendersi? No. non 
blùgna. Al di là del problemi 
del Colonia (tliwisi giocatori 
inlMtunail.'Uns-stagione poco 
brillante cpniecnici che vanno 

' deHIA t aW ft ^ù'aa’apteabba- 
stannledetedloMrieUaeam- 
‘ bteto il calcio itelteno. Ormai, 
In'Europa, è dheniato un gran¬ 
de dUtatorere-tutll. hel bene e 
nel male: lo kimono. E cosi, 
ahche’una squadra periferica 
come rAlatenia,-vlawltt-co» 
tranquilla baldama. Il Colo¬ 
nia? $1, ò forte, cdriono tutti...», 
sottolinea HerlulgrFyoslo, i'al- 
-lenatore nerazzuna Ma quel 


<onono tutti» più che una no¬ 
ta di merito diventa un elogio 
(oniato e consolatorio. Come 
si fa con uno studente poco 
sveglio quando gli si dice che 
s'impegna molto e ha ima 
grande volontà... No. grazie, 
meglio un asino che non apre 
maitth libro. ' • • ■ 

" ■(XtitìÉU>‘t»eàe,.i^tì m. 
qiieslo:non'ò-«eia.:n Colonte 
avrà pure un’Infetmeria affol¬ 
lata come una Usi di Centoccl- 
le, però non 4 :iioa squadra 
senza qualità. Oioca un calcio 
molto agonistico, rapido e ag¬ 
gressivo. E stasera dovrebbe 
anche ter rientrare Ralf Sturm, 
22 anni, sei gol In campionato,’ 
rimasto feimo per un piccolo 
intervento al ginocchio. Flosio, 


' rallenatoié atalantino, sta 
' mollo sulle sue. ma la capire 
! che Uri pareggio poliebbaae- 
' sere un obbiettivo abbordabl- 
te. Nel clan nerazzurro, dilani, 

. l'opinione più diflusa ò dre H 
: Colonia sla nfolto meno tosto i 
della Dinamo» Pol. diciatno la 

- verità; quasi tuntlilNÒlMtte^. 

I teoràmlr«teaBno4ir1telià.Nwr 
7 che aU'dImMiillMUriKllMeà»' 

: te te ntezzecaUètte, conulri- 
. quell campionato'Italiano o(-' 
Ire ogni domenica degù scontri 
i dllUcilL Un Paimat per esem-' 

' pio, e davvero inferiore al Co- 
Ionia? Su questo punto, Ftealo 
' nicchia. «Cèdo II campionalo 
italiano allena moitlùimo a 
: giocale all’estero, come gioca- - 
' reincoppaBllena...».Larispo- 



Lothar Matlhaaus guida stasera rinter contro R ParUzan 


sta è degna del mfglioc Catala¬ 
no, quindi megUo lasciar per» 
’dere. 

Mtelero CiMiMte. Che co¬ 
sà la Caniggla? Non gioca, sta - 
in panchina, resta in albergo 
ad ascoltare un compact dlsc? 
Questa di Caniggta è una deDe 
. poche biicettezte della partita. 
SSCOndo Frosio noricteerebbe ' 
nepfmnr andài» te panchina. . 
Però...'Pelò c'ò qualche parti- 
cotere-che non quadra. Il pri¬ 
mo è che sla venuto Un qui so¬ 
lo per stare in tribuna. Osecon- ' 
do e una bugia da PInocchietti 
del clan atalantino: «Canlggla 
' airiveià da solo dopo la squa¬ 
ma...». Per la cronaca, l'argen- 
Uno, accompagnalo da Cior- 
giO Vitali, era già anivato a Co¬ 


lonia lunedi seta. Motivo di 
questo blitz: farsl'visitare dal 
suo medico personale, il dot¬ 
tor Hans-WlUilem Mueller- 
Wollaith, specisUst s di medici¬ 
na sportiva. Questo luminare, 
oltre al nome, ha piure un lun¬ 
ghissimo elenco di vipspariivi 
ncupmati. Il tannìM BoA 
Becker, gH’ìiueristrMàtthauestt’ 
Brehme, lo Juventlito Haesster 
e periino Don Diego Marado- 
na. Proprio Maradona, da sem¬ 
pre suo amico, avrebbe consi¬ 
glialo Caniggia di senUre lo- 
spectelista tedesco. L'argenti¬ 
no da 56 giomi (partita di Za¬ 
gabria) e leimo per una frattu¬ 
ra aH'avambraccfo sinistro. 
Avendo una placca, e non es¬ 
sendosi ancor» completamen¬ 


te rifotmato Q callo osseo, Oa- 
' niggla ha p wte i l le farai dato 
l'okay dal suo iteri snsil peri 
sonate (detto per Indso, psm 
che si lidi poco dd medici Ita¬ 
liani). Bene, a questo punto 
però tutto è poniblle: aitdit 
che Caniggfa gkxhL .M«nì 
non dal primo minuto, ma S4- 
" dendosi comunqiie'te pssidiiF 
na. Vedremo. Di, oMov -t'Ata- 
lanla alte coppa d tteae. Econ 
Caniggia U suo potenziala al- 
lentteo, soprattutto te conno- 
piede, aumenta parecchio. 
Stasera ti sciogite il quiz, tali 
comunque, ha partecipato al- 
l'allenamento insieme ai com- 
" pagnL muovendoti senza (lòp¬ 
pa diHìcoltb. Nel primo pomo 
riggio gli era stata latta un'altra 
' radiografia. 


^tecnico V - 

non has^ 
la paura ; 


m CO L ONtA Potrebbe stare 

liv 'OBtefartiin t fdl f ai i L quest'anno 
' dtlNttguono con una regola- 
v-v Mà soonccrtaiM. Il giocaiare 
^ eoi^ 'ò Ptems ltebsiiM 
^vCsodura dd tegairienii crociali 
». <|M ginocchio desilo}. Mimo 
$V «neht U polacco Rudy pwr UM» 

i.'s narrai ^raaiara oAaekA 


GiaUorossi e francesi, una sfida fra due club travolti da^ scandaU^^^^^^:^^^^^' 1 Scoppia un'itra grana per Radice: Tungherese attacca la sua squadra : 


’hdnmwHo. Fuori causa anche 
1 liiHiD Fui Stelmer.e l'aitac- 
ifcaiito itera Piichs. Unica con- 
’Sf Maitonr pei I tedeschi è 11 
'piobabite' iteiino dd centra- 
vanii Shim dopo una soslaper 
' un tateiwnto d menisco. Ok>- 
S ciMrt anche Goeiz. libero di 
I' lortuna. che aveva subito una 
bolla d piede steisiro. In luglio 
MstatoesoneratorallenBiora 
baiim. Ma anche Usuo sosUtu- 
tok Erieh RuiemoUer, 45 anni. 
§. lanil studi ma poca pratica, ha 
> ■ gMitoviladlindte.Oopountei- 
f Bte.ttteolakx II presktenSs-Ait- 
tfngsrifioliengH haalliaiicaio. 
f Udo Uitek. tofaggtetoxome 
(UreneseMcnlep, Uttefce ite-: 
mteerisa grigia anche, se te 
penchteacrveRuteiriolter.Po¬ 
li if ' teme, npWità. fondo aileUco: 
‘■k>t nuette sei)o te tre armi del te- 
OMeld. OiteiMa.tedué pume, 
Banach e Sturm che In cam-. 
-r.,;' pionato hanno segnato sd gol 
a Mata. AHroemeigenia 4 Oial 
V : Ja ns se n , gtodatore molto velo- 
SJ.rr a# con caratteritliehe simili a 
^1 «udte di Hàettler. «Temo l'A«’ 
raiaiita-hadettoittecnlcoRu- 
' idnoller -, perché è una squa- 
' ' dra ben oiganizzata e mollo 
i '« combattiva. Inoltre ha battuto 
« Il Dinamo. Il nostro obtetUvo? 
yincere senza tecassaio uh,. 
p' Dobbiamo stare attenti a 
' Bon laici sorprendere in con- 
’ V.- Inpiede». Nell'ultima partiia.di 
camptenaio U Colònia ha per- 
' foper3-2conloSioocrudado- 
> f po estere stata te vantaMio di 
: ; due gol . □£teCe 




■■ROMA Potevaeswre una 
bdb sfida di calcio, sarà Inve¬ 
ce n taccia a faccia fra due 
squadre che negli ulUmI tempi 
hanno respiralo l'aria pesante 
del tribunali. La,Roma scossa 
dd fattaccio doping, il Bor¬ 
deaux devastato dallo scanda¬ 
lo «Oaimon». che ha messo in 
Crisi mezzo calcio francese e 
ha costretto Claude Bez. presi¬ 
dente-padrone del •girondini», 
alte dimissioni. Roba di questi 
^:glomL rannuncloMlei nuovo 
I numero uno dd Bordeaux 4 
< invece di Ieri: sar4 Alain Allle- 
klou. un fndusttteto del settore 
ottico. La nomina, se chiude in 
: breve U vuoto di potere, lascia 
aperto II problema finanziarlo: 

' un deflen di duecentoquaran- 
(adue milioni di franchi, vate a 
dire sassanla miliardi di lire. 
Definire Aflielou un uomo 
molloconggioso 4 dire poco. 

C4 dunque odore di calcio 
.marcio, di carte bollale, di coF 
pevoli leggerezze in questo Ro- 
ma-Bordeaux. I giallorossi non 
sono riusciti a imboccare l'u¬ 
scita del tunnel: il «lattacclo-U- 
popill» 4 ancora appiccicato 
alte mura di Trigoria. La vicen¬ 
da non ha travolto il presidente 
Viola, ma per l'ex senatore, 
giunto al dodicesimo anno di 
: mandato, potrebbe essere 
suonata te campana dell'ulti¬ 
mo giro. L'immagine della 
squadra giallorossa 4 a bran¬ 
delli e, (atto ancor più grave, si 


nen 


Roma-Bordeaux, andata degli ottavi di CoppA.Uela: 
ip«itltfi.die5<kf>^ di càlcio e molto di tribunaKr 1 
flialloiDssi ci arrivano sulla scia dei caso doping, i 
tratKesi squarciati dallo scandalorOarmon, che ha 
messo in subbuglio il football transalpino e costretto 
' a dimettersi il presidente dei «girondins», Claude 
Bez. Due società in crisi, che cercano nel passaggio 
del turno il passaporto per salvare la stagione. ' 


«TIFANO ■OLOMNI 


4 sbriciolata proprio quando, 
nel progetti di VIote. doveva 
cominciare la risalite. l<voci 
del possibili eredi clicolano a 
ruote libera. Il candidato più 
autorevole sembra II boss delle 
acque minerali, Giuseppe 
Ciampico, un fedelissimo di 
AndreottL Viola, nonostante le 
folti pressioni della sua fami¬ 
glia, sembra intenzionato a re-, 
stare al suo posto, masuperate 
con dislnvollura : la vicenda 
Vautrot, i casi Erikssona Cere- 
zo, il braccio di ferro con Fal- 
cao, potrebbe però essere 
mandato al tapjrèlo da qiie- 
st'ultimalsccenda. 

A Bordeaux, invece, Il <olle- 
' ga» Bez ha gl4 mollato. Era riu¬ 
scito a venire fuori da una sto¬ 
ria di regali generosi e donnine 
d'alto boido, con i quali rende- 
. va meno amaro il soggiorno a 
Bordeaux degli arbitri di Cop¬ 
pa, ma llcaso-Darmon l'ha tra¬ 
volto. Jean Claude Darmon Ite 
recitato per venl'anni il ruolo 
del grande burattinaio del cal¬ 
cio francese. Dall'alto del . 
. «pool» delle sue cariche-diret¬ 
tore commerciale della' Fede¬ 
razione e della Lega, condirei, 
tore dello stadio di Parigi, diri¬ 
gente della Nazionale - ha sov¬ 
venzionato, coperto da una so¬ 
cietà •fantasma», sireclalizzate 
in conti gonfiati e false Iatture, 
il football transalpino; è stata 
inventate una quantità Inesi- 


- roiHMeiiOEAiii^ 

• -'■^S'.vcivA '' ■' 

• • ZInatti :1 .ealt 
... 'Berthold a Thcuvenel ' 
Naia 4 llzerazu 
' ' AMak 4'-Senac 
TempestiiH 4 Cattitton 
'.' Comi 4 Daaehampe 
: Qerolln' 7 Purand 
.. Desideri'a Vervaort 
Voeller a Fleneque 
’ : Di Mauro IO Ferrari - 
Saisano 11 Kieft 


Arbitro; Blockenstein (da) 


- ' Cervone la-fente , ' 
. Pellegrini la'Mde 
Piacentini MCImanez 
Conti la Dugarry 


stepte di denaro» con la quale 
dodici; .(dub ..hmaò.. liralo à 
compare. Imo a due. aeiiimane. 
la. E il Bordeaux, r«llo scanda¬ 
lo, cl sta dentro tutto: Bez cir¬ 
cola In libertà vigilata dopo 
aver; sbotsato'diieeetttotienia 
, millohi come cauzione, il por¬ 
tiere camerunensa.Bell e flca- 
pluino Baitiston sono stati in- 
tericMaii dagllinvcstlaatori. Di¬ 
feso lino allonimo solo dal sin¬ 
daco di Bordeaux, Chaban- 
Delmas, Bez ha dovuto piegare 
là testa e ha abdicato; 

. Neirarena deU'Olimpico, ih- 
somma, stasera ci sono due 
squadre che hanno'un gran 
voglia di liberarsi del passato, 
ma che sOno'ancora prigionie¬ 
re delle loro sventure. Basta 
leggere la clàssillca; posizióne 
anonima, bene in c^.e male 
fuori. Questo tuiTio di iCoppa 
Uelà può essere la chiave della 
slagione per entrambe: chi 
possa sale sulla zattera e può 
sperare di salvarsi, chi verrà 
butteto fuori appnre destinato 
aliteufragio. ........... 


va in scena 
il match^^ > ^ 
degli «assentì» 


■■ROMA. Allarme Olimpico; 
ce la farà ad assoitrire la piog- 

6 la cadute negli ultimi giorni? 

rinterrogalivo vero di queste 
strana viglila di Roma-Bo^ 
deaux, che potrebbe addirittu¬ 
ra essere luiviate, qualora te 
condizioni' atmosferiche non 
d o ve s sero registrare nessun 
miglioramento. La partite, In¬ 
tanto, ha già pronte Veiicheite: 
te alida degli assenti. Manche¬ 
ranno Giannini, RizziteHI: Car¬ 
nevale, Peiuzzi c.Caibonlr da 
una -parte.’: l'fsiandese God- : 
Iqhnaen e Dogon dalt'altia. 
BiànchI ha le scelte obbligate: 
dentro Desideri, TempestTlU .e 
Nela. confermato Di Mauro vi- 
ce-Olannini.- Il capitano rien¬ 
tra domani da Monaco, il pro¬ 
fessor Wollarth lo ha autoriz¬ 
zato a riprendere tfl allena¬ 
menti -, Saisano e non Muzzi a 
(are compagnia a Voellei. Gra¬ 
ne di lormazione in meno per; 
Gerard GUI ma l'ex allenelore 
deU'Olimpyque Marsiglia é,alla 
prese con un compilo molto 
difficile; quello di scuotere una 
squadra reduce da Ire sberte di 
fila In camptonato, l'ultima'ri¬ 
mediata sabato con il Monl- 
pelliqr (2-1). GUI, sbarcalo a 
Fiumicino, ha fallo la voce 

g rossa; «Finisce i-0. per noi», 
leno ' ottimiste l'olandese 
Kicll, ex Pisa e Torino; "La Ro¬ 
ma è lavorila. In campionalo 
non va molto bene, ma in Cop¬ 
pa si esalta. Dobbiamo cercare 
di limiterei danni». .. 05;& 


I .j^^i^Jfoni^ie gl! passano in 

C artita. Ieri la risposta di Mariam: «Lajos dice balle. 

0 cerchiamo costantemente perchè sappiamo che 
è il migliore. Invece di criticarci dovrebbe fare una 
bella auhxritica dopo la partitadeia di Roma». Radi¬ 
ce smorza la polémica ma non nasconde il disap- 
I punto nel confronti di Detari. 

• WALTmOUAaNIU 


■■ VIENNA. Da un palo di 
giorni, cio4 dal ko patito dal. 
Bologna a Roma. Làios Detert 
sia lanciando pesanti siluri ai 
compagni, di squadra e in pa^ - 
le anche all’allenatotc Radice. ' 
Lunedi II fuoriclasse matfaro 
aveva esordito accusando VIF - 
te & C. di passargli troppo po¬ 
chi paHonlerlbadendocheso- 
lo dalle sue giocate dipendono 
i'gòl.'q'ùlndrirteluro del'Boìò- ' 

' gna. Ieri abbiamo registralo la , 
sua repllcà. te' risposte dei 
compagni e te presa-di-posi¬ 
zione deH'allenalore. Tutto aF ' 
la vigilia del match d’ondate di . 
Coppa Uefa contro l'Admira 
Wacker che nelle speranze di - 
Radice dovrebbe sancire la fa¬ 
se di rilancio della squadra in 
prospettiva del traguardo-sal¬ 
vezza in serie: A. «Nessuna po- 
temicà-attacca Deteri • voglio 
solo che I compagni mi fomF 
scano più palloni glocabill, in 
modo che io possa andare In 
rete o mandarvi te punte, se ef- 
letlivamenie cl sono... (riferi¬ 
mento spietato a Turkylimaz e 
Waas ndr). Se la squadra gio¬ 
ca di più sul sottoscritto, io 
posso aiutarla. Egoista? Uno 
che ha seivito 5 assist e procu-. 
rato due rigori lo chiàmate 
egoiste? La realtà è che vengo 
impiegalo in un ruolo che non 
mi appartiene. Dovrei giocare 
subito dietro te punte per po-. 


termi esprime re al meglio. Non 
ce l’ho con Radice, questo 4 
solo un consiglio». 

Una risposta vfotentiasf ma al 
magiaro - arriva da Mariani; 

’ «Quello che dice Lalos sono 
tutte balte. A Roma abbiamo 
peno per colpe comuni. Nel 
secondo tempo siamo stati ri- 
dicoU ma non abbiamo mai 
smesso.d( cercario. Chi do¬ 
vrebbe ImpgMaie. te azioni. 
Biondo che 4 Un marcatore? 
Sappiamo bene che l'unghere¬ 
se 4 il giocatore che può far 
compiere un salto di qualità al- 
. la aiàiadra, laremmo stupidi 
se non ceieasalmo di agevola^ 
ne il rendimento. Invece di cri¬ 
ticare i compagni in pubblico, ' 
dovrebbe fare autocritica negli 
spogliatoi, come (acclamo 
noi». Duri anche gli inteivenli 
di CabrinI e Bonini: 4 fuoriclas¬ 
se sono lutti rompiscatole, or¬ 
mài conosciamo Lafos e cer¬ 
chiamo di non dare eccessivo 
peso alle sue sfuriate». Un'alu» 
stoccate a Deteri airiva da Ra¬ 
dice: «1 giocatori sono liberi di 
esprimere le loro opinioni in 
■ pubblico, ma io preferirei che 
certe situazioni venissero af¬ 
frontate nello spogliatoio». 
L'aHenatore ha fatto capire 
che Deteri In futuro dovrà an¬ 
che sacrificarsi per la squadra , 
con più umiltà. Le continue 
. spaiate» di Deteri e il suo voler 


ADMRMOIOBU 


Wacker 1 Cusin 
Knaller 4 Biondo 
Sanar 3 Nabrtni. 
Bacher 4 Verga . 
Doeltz 4 Negro 
DegeorgI 4 Tricelta 
Graf T Mariani 
Gramann 4 Bonini 
Artner 4 Waae' . 
Muller IO Deteri 
Gretechnlgll Poli ’ 


Arbitro: Hartmann (Ungheria) 


, Hebenstralt 14 VallerianI 
ZIngItr 14 Traversa 
0grfs140IGfà 
Kuhbauer 14 Notaritttrano 
BInder 14 Lorenzo 


prendere le distanze dalla 
squadre potrebbero anche es- 
sere collegate alle recenti voci- 
di mercato che lo vorrebbero 
al Napoli al posto di Marado- 
na. «Non se ne paria neppure • 
precisa però il presidente del 
Bologna Corioni - Deteri ha un 
contratto di tre anni che -/eirà 
rispettato a meno che non mi 
olirano una valanga di milian 
di, non certo meno di venti». 

Ma al termine dell'allena¬ 
mento di Ieri sera Deteri era di 
nuovo furente: «Baste, non mi 
passano il pallone rwmmeno 
in allenamento, non ne posso 
più». Il diesse Soglteiro e l'in¬ 
terprete del giocatore ci hanno 
messo mezz'ora a calmarlo. 
•Sta recitando», ha confidato 
Sogliana In realtà, Deteri sem¬ 
bra avere le idee chiare: In 
un'inlerviste rilasciate al «Kou- 
rier», ha dichiarato; «A Bologna 
starò un anno e baste: poi, se 
andrò a Napoli bene, altrimen¬ 
ti lasceiòritelia». 


Ma la partita 
rischia 
il rinvio 
per pioggia 


■■VIENNA. Pteve da due 
giorni In terra austriaca e ai 
profila il rischio di un rinvio; U 
teneno di gioco dell'Admiia 
(un piccolo unpianiochecon- 
bene ISmila spettaloiL slaaem 
cenesaiaiuroalmassimoSinF 
la, di cui un migliaio bologne¬ 
si) è già un pantano, se il tem¬ 
po non cambfeià l'Ipolesi po- 
Irebbe diventare reale, ieri, an¬ 
che per placare MI anfani dela 
squadra. Radice M pollato, la 
comitiva rossobU a (are luii. 
amo nel casteBo di Schon-' 
bninn, antica residenza aibw» 
gico. «Ma quella di oggi non sa¬ 
rà un'altra passeagMIa - ha 
detto il tecnico- l'Admfaa ha un 
gioco moderno con zona e 
pressing e sa manevrare molto 
bene. Però noi dobbiamo iF 
scattare Roma». Per te teima- 
zione, dubbi legati aH'utilizio 
di CabrinI e Negro, reduci da 
infortuni. Sono rimasti a casa 
Tuikyilmaz, Galvani e Sche- 
nardi che non possono ancora 
giocare In Uefa e Villa bifoitu- 
nato. In attacco. Poli e Waas 
mentre sarà curioso vedere fai 
che posizione giocherà Deteri 
dopo le potemtohe. L'Admira 
Wacker è la meno blasonata 
delle cinque squadre viennesi 
del campionato di A (attual¬ 
mente ottava in classifica) ep- 
pure 4 rimasta l'unica fonna- 
zione a difendere le sorti au¬ 
striache nelle competizioni eu¬ 
ropee. Suoi punti di foiza sono 
il nazionale Artner, Degeonri e 
Marschall. DHoC. 
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Sport 


Basket 
n verdetto 
àdlarissa 


Richardson fermo 5 turni, pene lievi agli altri. Gamba: «Troppa clemenza» 

V , - ' • 


P'Cinque turni di squalifiche a Richardson, due cia- 
P .acuito a Rusconi, Firank Johnson e Clemon John- 
ìi'}-: son; deplorazioni a catena per gli gli altri 15 tesserati 
implicati nella maxirissa in Ranger-Knorr. Queste ie 
pme tutto sommato lievi del giudice sportivo della 
1^ dopo la «domenica nera» di Varese. Riflessi an- 
I Icbe in nazionale. Gamba: «Mi aspettavo sanzioni 
Vfevere»«E stasera si gioca a Marsala Itaiia-Belgio. 


cestino 


^ UONAROOIANNACCI 

VtilMA. Dopo U mure del 
l'Mla del tribunele. Il 
WHipa (tot giudice del cane- 
iSMnonelélaito attendere. Un- 


) «n aqualiHca cosi 
: cinque a Ray Sugar 
I (Mcliaidson. l'imputato prlnel- 
i ]||IÌK,qiMDo'ct)e ha dato il via 
\ -pto tUMdl Varese; due a lesta 
.«ntiuocompagno di «enestUng» 
.Ctoipan Johnson e alla coppia 
: titola Ranger. Fkank Johnson e 


Stefano Rusconi II dispositivo 
della sentenza spiega che Ri- 
chaidson ha «colpito con un 
pugno a un occhio Rusconi 
durante una fase di gioco, sca-. 
tendendo cosi la rissa». Inoltre, 
il cavallo pazzo della Knorr è 
stato riconosciuto colpevole di 
avere «successivamente e ripe- 
, tutamente tentato di colpire 
Frank Johnson». 

L'espulsione record di Vare- 


aereo 




di caldo 


m 


ft V iV'v‘'‘ ' 

, _di pèrla nazionale di cal- 

r^elo militate che oggi gioca, in 
';,daid;<tof Luarembuigo, la pri- 
I ,:Hinaitaiwa del sbéne di qualili- 
'taziolne dèi mondiali con le 
;.to Oli linale'è fissata 

l'tt'tmapaMare’ 
Stati tMsmm' ' 
imlavailam 
' di panico 

.nenacooiUKa azzurra. 

' Vuno, un O 232 dciraero- 
ttaiilica,:eostniito dall'Aeiitalia 
jWCB^tqipOiio tatttcodliiup- 
pwam paiitto dalla 46 » brigala 
dmadopo che era stata ripa- 
mto.ima.peidlia d'olio, toasaa 
bcÉdoatt’aaiopoitodlCiampl. 
navto)l pomeiigglo di ieri, la 
oaiMtaB'g ttoittrata dopo. 10 
■hittil. (mando il pilota, il te< 
jtttoìtogotasiMilo'lMaice Rham 
Iktedaetaottcambiamemodi. 
MlKi«iiMdm>'stamaM»> ua 
toiatoa aS to na m o m etro . il mi- 
aumtam deltlnunaiUKtol ven¬ 
to. l*squadm*poi ilpaiiita hi 
tosato pes tustombuigo su un 
antKMtoUoalasao gpo che nel 
inittmpo era decollalo da Pi¬ 
la. V ' I''- • ■ 

■ " U pUI-lmpanritoper llitentro ' 
,;^;i toraatodall ' e si eo esiato li len 


' zUtodel Pisa; MaKwftno, tan¬ 
to che ad un certo punto si e 
messo a gridare: «Voglio scen¬ 
dere». li charter militare era 
stato dbposto dal ministero 
delta difesa e, prima della pan 
lenza, l'altenaiore Qancarlo 
- De Stati aveva ricevuto, ai cam¬ 
po della Borghesiana, la visita 
e gli auguri del azzuno Aze- 
' guo Vicini e dell'ailenatore fe¬ 
derale deimiKlec 18. Pietre 
Ohsdin. Preprio alla Borghe- 
stana De Stati aveva resi noti i 
nomi del 16 prescelti per la tra¬ 
sferta, tra i quali mancano gli 
infortunati Casiraghi, Canta e 
RIzzolo. Oltre a questi l'ex cen- 
trocamptata della Roma ha ri- 
liuriciato a Cornacchia, Conte 
e Caccia, giudicati in non pen 
fette condizioni fisiche. Questi 
t glocaiori che scenderanno In 
campo nella partita di stasera 
(ore 19.00) contro II Lussem¬ 
burgo: DI Samo (Monopoli): 
Mancini (AscolQ, Rossini 
(nama): Catena (Coranee). 
' rara (Mltan), Zafnronf (Ta¬ 
ranto): Carbone (Reggina), 
Bianchi (Cosenza), QlustI 
(Luochese), Orlando (Fioren- 
tina). Ravanelli (Reggiana). In 
panchina: Boccafo^(Slena). 
Nilo (Pisa), Marcolin (Cre¬ 
monese), Monaco (Lecce) e 

Maiutari (Parma. 

francese Alain Del 


Sugar Ray BIchimson squalificato per cinqtiefliorttais _ 

Week<«^d a Mflano 
con raffiisdnahte 
tennis in ^nndla 

■' .mMO'iliiNiòiiIlfaièr ■ 


■■MILANO. Digrartde tennis 
da queste ' patti se ' n'è visto : 
mollo e se rie vede.ogni anno. ; 
Ma non si era mai vira) uhio^ 
neo per le donne. La lacuna . 
Sara colmala dal «Milano La- 
dies Indoor», iUna specie di. 
«master» che oiiiiira sei tra le 
più brave lenntale (lèi inondo. 
Monica Seles,. Mary Joe Per- 
nandez, Aiaribui. Sanehea,. 
Jennifer Caprlatl, AMnto’Stri 
nadova, Gabriella Reggivi' una 
Iugoslava, due americane, una 
spagnola, una cecoslovacca e 
una italiana -, si affronteranno 
a Mllanofidtl davtnerdi ado- 
menica. La piO;anzlana (o la 
meno giovane, se prefènie) 
delle sei 4 l'azzurra RaHaella 
Reggi coi suoi 25 anni. La più 
giovaiM è Jenny Capriali, ap¬ 
pena quaitoltdieenne ma con . 
la grinta di uha tigre adulta. Le 
altre stanno ha le 17 prlrh'avere 
di Monica Seles e le 19 di 
AranIxaSanchez: ^ 

L'esibitddrie di dirèifl'aHna- 
sl tratta infatti di una esibizione 
con le glocatricl 'pagate a «ca¬ 
chet» - serve pèr Inrrodurre 
l'appuntamento dell'anno 
prowlmo che sarù ufficiale: 28 
atlete, 325 mila dollari di pre¬ 
mi Il tennis delle donne oggi 
sa essere arasi spett^lare. Lè 
ragazze sono molto più forti e 


meglio preparato sul piano fisi¬ 
co. E hannO.un vantaggio no¬ 
tevole rispetto agli tomink il 
loro tennis è motto nteno velo¬ 
ce e quindi più decifrabile. Per 
guardate gli uomini bisogna 
disporre di apparati elettronici 
negli occhia nel cmvello. palle 
veloci come la Ilice e impossi¬ 
bili da seguiiq.: II. gioco delle 
donne é .più gradevole, meno 
muscotam - anche se lormlda- 
bite sul pieno dei colpi -, più 
decifrabile. Lo si pu<i godere 
dal primo all 'ulUmo diritto. 

Ciuaiire delie sei ariete in liz¬ 
za al Forum dt Asàago sono Irà 
to' prime dieci glocalricl del 
Mondo e Monica Seles è da 
non pochi'esperti considerata 
la vera numero uno. La bambi¬ 
na Jugoslava 4 una pantera in¬ 
domabile. Al recente Master 
del Madison SquareGarden ha 
ravesclaio Irt cinque set una 
pàriita'ché Sémbièrapalsa do- 
hWrìdor dn’élira 
bflèhr SéBaHhnimiifii sèm'. 
bra troppo grande por la sfida 
milanese delle sei glocatriel e 
Infatti ci si chiede se funzione¬ 
rà bi'una dttà'Che il Unnta del¬ 
le dònne lo ha visto solo In tv. 
Tra poco lo sapremo e comun¬ 
que Il torneo dell'anno prossi¬ 
mo 4 già in calendarioi .dal 30 
seliembn al Sottobre. 


se -19 persone lÙte anzitem¬ 
po negli spogli:^ -, non ha 
generato tuttavia una sentenza 
clamorosa. Cinque giornate, di 
squalifica per il responsabile 
numero 1 della gazzarra sul 
ring di Masnago, non rappre¬ 
sentano una punizione esem¬ 
plare, alla vigUla ci si aspettava 
il pugno di ferio. Roberto Pre¬ 
mier venne appìedèto per cin¬ 
que turni dopo la finale scu¬ 
detto di Livomo'89 durante la 
quale scatenò un putiferio in 
diretta tv. La stessa sanzione 
venne applicata net'1985-do- 
po una scazzottata più ridotta 
rispetto a quella diVarese -, a 
Mike Silvester, pugile da par¬ 
quet In Scavolini.Casetta. 

Anche gli altri <onel> non 
hanno avuto pette paItieolB^ ' 
rtwnte dure. Stefano Rusconi 
rimanù fermo due giornale per 
«essersi intromesso nella rissa 


Rally Rac 

Una danza 
di Landa 
e cornamuse 


■i HARROGATE. Una giomz- 
ta tribale, iniziata all'alba, con¬ 
clusa a sera inoltrata, una volta 
varcati (cotifinl scozzesi. Que¬ 
sta la terza tappa del rally 
«Rao che si conclude oggi nel 
verdissimo Yorkshlre. Regione 
ricca, nonostante l'embargo 
economico: della Taicher. Un 
hK^ dora si lavora e si vive 
con calma, senza stress, (^i 
unici 4i hanno regalati queste 

C Jeff OlfDtd, un privato su 
ita, è finito nel mezzo di 
un nume e D suo navigatore 
Jan BarletL ha rischiato di re¬ 
stale intrappolalo. Sorprese 
anche tra i top driver. Usciti di 
strada Wilson su Ford e Umo 
Salonen su Mazda, tutto volge¬ 
va a favore della Toyota di 
Sainz. Lo spagnolo ha vinto 
quasi tutte le prove speciali te¬ 
nendo a distanza la Delta Mar¬ 
tini di Kankkunen. Ma un'usci¬ 
ta di strada gli faceva penfere 
olire 40 secondi e li. primato. 
Primo Kankkuneii mindl an- 
che se D pilota Uiidiii ùsemì 'a 
sua volta di strada ma aenza 
perdere molto. Il pilota di FI 
Oerek Waiwick 4 rimasto im¬ 
pantanato conia sua Subani e 
$14 ritirato. MIU Biasion 4 airi- 
vato 4* ai5 minuti dal compa- 

S di équadra Kankkunen. 
. conclusione, con 2000 
metri di percorso. OLB. 


e avexolpilo a sua volta Ri* 
chaidson»; Frank Johnson per 

m 8ffenatoalcollo«ilbizzo- 
lericano della Knorr Cle¬ 
mon Jonhson per «aver colpito 
Rusconi*. Deptorall tutti gli altri 
protagonisti della rissa. 

Da Bologna, la Knorr (a sa¬ 
pere di aver parlato con Ri- 
chardson, attualmente a Deh-. 
ver in permesso: «Gli ha telefo- 
riato Messina in persona - ha ' 
spiegalo il dìréture sportivo, 
Achille Canna - comunican- ' 
dogli la squatlHca. .Ray tornerà y. 
comunque aùa fine della setti¬ 
mana, le voci su una sua pre-. 
sunta fuga negli States sono 
solo illazioni». 

Da Marsala, dove si trova in 
ritiro con la naziohale azzurra 
che alfionieià stasera il Belgio 
nella prima- delle tre partite di 
qualiflcazione per' gli Euro- 
pBÌ'9l, Sandro Gamba ha un 


sussulto: «Queste sanzioni so¬ 
no un bene - dice il et - Ma 
avrebbero dovuto essere ancor 
più pesanti. L'ambiente sta di¬ 
ventando nevrotico da quando 
la vittoria si 4 trasformata in un 
obiettivo unico. Tra i protago¬ 
nisti della rissa di Varese c'era 
: anche Rusconi, che adesso è 
qui a Marsala: ha sbagliato, lo 
posso capile perch4 non 4 sta¬ 
to lui ad iniziare, ma non lo 
giustifico certo per questo». Ep¬ 
pure, proprio Gamba si trovò 
' al centro di una mega-rissa ai 
campionati europei del 1983, 
quelli dell'oro italiano; «È veto, 
durante la partita con la Jugo¬ 
slavia scoppiò un parapiglia 
mica da ridere. Intervenni per 
. difendere un mio giocatore, 
ma sbagliai. Sinceramente mi 
sono pentito di quel gesto. 
Non vorrei predicare bene e 
razzolare poi mate». 


Atletica in dn^ 

H «vice» di CSola 
cerca un acondo 


MRÒMA. E adesso che si la? 

£ la domanda che angustia in 
questi giorni l'intero gruppo di¬ 
ligente delta Federatietica. Il 
piesidenteGola el suol segua- ' 
ci devono fare i conti con i di¬ 
sastrosi risultati elettorali otte¬ 
nuti nelle varie assemblee re¬ 
gionali In queste condizioni 
per il colonnello della finanza 
si profila lina clamorósa icon- 
ntta. con conseguente uscita di 
scena, nella, prossima assem¬ 
blea nazionale dettai Fidai a ' 
Sataomagglore. A meno che... 
Stretti in una morsa, i vertici 
delta Fidai stanno saggiando 
ogni possibile via d'uscita. Par¬ 
ticolarmente attivo' in questo 
tentativo di salvataggio è Alfio 
Giorni nominato vicepresi¬ 
dente federale neit89 dqpo 
aver trascorso anni ad organiz¬ 
zare il meeting di Grosseto. In 
assenza di Cola, uasferitosi a 
tempo pieno in una caserma a 
L'Aquila, l'ònnipresenie Ciomi 
si starebbe-wtopèraido per 
tohvlneeió tubo ji cons^ ft- 
deiale a dimettersi prima dóL 
l'assemblea nazionale, (fon 
questa mossa Impedirebbe - 
tigU oppositori dimandare in 
minoranza la Fidai a Satao- 
maagioie e nel frattempo po- 
trebEe proponi come uomo 
della «itiediazioiw» lo-un'aUeU- 
ca ormai lacerata.. 


Il tentativo di Giomi sembra 
però destinato a naufragare ra¬ 
pidamente. Da una parte in¬ 
contra l'avversione del gruppo 
che fa capo ai vari Cus e ad al¬ 
bi enti di promozione sportiva. 
Non hanno più Primo Neblolo 
come punto di riferimento, ma 
sono usciti rafforzati dalle as¬ 
semblee regionali. U gruppo 
degli ex nebioliani pobebbe, 
quindi, essere in grado di ri¬ 
prendersi la Fidai senza dover 
sottostare a nessun compro- 
messo con Giomi e Gola. Dal¬ 
l'altra parte i tecnici, rappre¬ 
sentati da Donali. Venni e Rot¬ 
ta. non vogliono neppure sen¬ 
tire pariate di Oioffll II vicepre¬ 
sidente federale 4 giudicato, 
infatti, «totalmente inattendibi¬ 
le». Paradossàlmente, l'unica 
ancore di salvezza per la Fidai 
potrebbe essere rappresentala 
da Neblolo, proprio l'uomo 
che Gola ha sostituito alla gui¬ 
da della FedereUetica. il diii- 
flenieUirineae. che appare ora 
In sinUSiia con il colonnello, 4 
l’ùnico personaralo in grado 
di spostare verso (fola una per¬ 
centuale del vroli <cussini«. Non 
4 dello però che ci riesca: a 
conttastaito pobebbe bovaie 
proprio I suol alleati di un tem¬ 
po, l'ex segretario della Fidai, 
Luciano Barra, e l'ex vicepresl- 

|UB. 

ÌM.V. 


Niente indulto 

E erMonzon 
'ex-campione 
resta in carcere 


(forlos Monzon (nella foto) resta in prigione. Il governatore 
della provincia di Buenos Aires, Antonio (fofierci, ha escluso 
per ora la possibilità di un indulto a favore dell'ex campione 
di pugilato che sta sta scontando una condanna a undici an¬ 
ni per la morte della sua compagna Alicia Muniz. 


Il nuovo allenatore del Pe¬ 
scara 4 Giovanni (Galeone. Il 
tecnico quasi SOenne ha già 
guidato la squadra adriatìca 
fino alla rebocesione 
deir89 in B e dopo averla 
' portata in A neU'87. Dopo le 
dimissioni di (folletto Maz- 


Galeonetoma 
al Pescara 
Ascoli: violento 
attacco a Sonetti 


zone, la società biancàzzurra ha raggiunto l'accordo con 
(ùaleone alle tre della notte tra lunedi e martedì. Dopo la 
sconfitta di Verona (IM) ieri ad Ascoli un centinaio di tifosi 
locali ha contestato violentemente l’allenatore Sonetti II tec¬ 
nico ha parlato con i tifosi per un ora negli spogliatoi ma al- 
l'uscfta ha trovato la sua auto disbutta. 


Perleaccuse 
aLanese 
Borsano deferito 
alla disciplinare 


Gian Maria Borsano 4 stato 
deferito alla commissione 
disciplinale della Lega cal¬ 
cio. Il presidente del Torino, 
violando il 3* comma del- 
l'ail 1 del codice di giustizia, 
sportiva, «ha espresso giudi- 
zi tesM della reputazione 
dell'arbibodellagaiaTorino-Milan(Lanesendr)edeninte- 
ra organizzazione hxlerale nel corso di dichiarazioni rese ad 
organi di stampa». ; 


Lany Myricks, la medaglia di 
bronzo di Seul nel satto- in 
lungo, ad aprile toma in pe¬ 
dana. Squalificato a vita dat 
l'AthieticCongiera peresM- ' 
te risuttato b«i tre volte po-. 
sitivo al test antidoping in tre 
gare indoor della stagione 


LanyMyrìcks 
«graziato» 
Inprimavera 
toma In pedana 


'90, l'atleta statunitense 4 stato sorprendentemente ed in¬ 
spiegabilmente «graziato» dallo stesso organismo. 


Condannati - 

alAmesi 

itifosi 

della Salernitana 


■ Condanna a 14 meri di re- ' 
clusione (con sospensione 
condizfonale della pena e 
non menzione) e a 400.000 : 
lire di multa, per f dieci tifosi 
. deUa Salernitana arrestati il 
18 novembre dopo la paitita : 
Salemilana-Messina. . -Pro-, 
cessali per direttissima, la pena 4 stata stabilita dopo che il 
collegio di diftsa a chiesto di procedere al patteggtainenlb, .- 
richirata accolta dai giudici 


■NMCOCOim 


LO SPORT IN TV 


Ralooo. 20.25 (folcio, da Roma. Roma-Bordeaux di coppa Uefa? 

23.30 Mercoktol Sjrort Baskel da MaiMla. Italia-Bel^. 
RaMoe. 18.20102 Sportsera; 18.55 (folcio, da Vienna. Admba 
Wacker-Bok^na ( cog^a^Uefa); 20.25 (folcio, da Milano, In- 


ter-Paitizan (coppa l 

RaHre., 15.30 Hockrósu pista, serie A: 1 &00 Hockey su ghiaccio. 

5ettaA:18.45T03Detby. . . . c:.- 

llalÌaT.:U.I5CaleJo,(folonia-Aialanta (coppaUeia). 

TMC 13.00 Spo rt News; 22.20 Top Spoit: Calcio, te Bnixellei, 
Anderiecht-B. Donmund. 

Tele +Z. 12.30 Bordo Ring; ISSO Paltavoto, te Ravenna, rqrlica 
di Messagnero-Asp Nuid Ateri; 15.45 Obiettivo ad; 16:45 
Wrestling bpodight; 1730 Pallavolo, da Ravoma. Maxicono- 
A^ Nahd Algt^ ^.00 Tuttocalcio: 2030 Pallavolo, te Ra¬ 
venna, MessaggeioGSKA Mosca; 2230 Speciale Tutlocoppe; 
2330Bordo-Ring. - ^ 

RadIoSicfeodBe. 21.00 Stereoqiort: coppa Uefa. 


l’Unità 

Mercoledì 
28 nóvéniBre 1990 


ne nàsce uno ogni 40 anni. 


tacila • più comodo. Non è un caio; il cienta di aoi^inamicité, pianale basso ciato secondo .il carico, servosterzo, dinetta. Tante possibilità, insomma. 

nuovoTransporter, infatti, raccoglie re- /, uniforme, portélata- ;. carrozzeria antièórrosione, a poi tanti ■' jgKH . "Cosi" vi basta par 

radità dèi pracedanta, nato noi' 1950 0' . M||||||||||h||||H V'^ modelU, dal furgorie al furgone tatto essere certi di ac- 

arrivato a 6.7(X).000 esemplari venduti. - tallone posteriore ba- rialzato, airautotelaio, al camioncino, quistara un veicolo 

"Cosi” vuol dira artcha: 0,37 di coaffi- sculanta fo a battente), frenatura bilan- al camioncino doppia cabina, alla giar- destinato a durare, magari, altri 40 anni? 

I SM SUNTI 01 VtNOITA « ASSISTSNZA IN.ITALIA. VSOIKI NSOLI SISNCHI TELiSONICI ALLA SECONDA 01 COPENTINA E NELLE FAOINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI. 


































